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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

NeU'81 lira pesante: vale 1000 
Ntl IMI avremo la lira pesante? Sembra proprio di si, antl si dice che sarebbe gli 
pronto II bozzetto dalla nuova banconota} su una faccia l'Immagina di 1 lira, sull'altra 
quatta dalla mille lira. Infatti, la nuova lira pesante dovrebbe avara proprio II valore 

dalla attuali mille lira. SI tratta di uir*ef»ré.lon» analoga a quella che vanne fatta 
In Francia. La produzione dalla banconote dovrebbe cominciare a febbraio. 
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E' difficile parlare, in questo 
cupo finire del 1980, di auguri. 
Al punto in cui siamo, gli italia
ni hanno davvero bisogno di al
tro. E soprattutto ne hanno bi
sognose molte centinaia di mi-

. gliaia^di persone che 11 — da 
Napoli al Sele all'alta valle del-
l'Ofanto fino al Vulture e a Po
tenza — vivono ancora in situa
zioni di incubo. Hanno bisogno 
di tante cose, di tutto. lia sta qui 
la vera difficoltà? 

Noi abbiamo assistito in que
ste settimane a uno slancio di 
solidarietà semplicemente straor
dinario. Si è trattato di ben altro 
che di un sentimento di carità. 
E' venuto avanti un certo tipo 
di uomo, dì uomo italiano, quel
l'uomo « faber » di certi libri di 
Primo Levi, capace di fare cose 
enormi, con intelligenza, razio
nalmente, senza enfasi, con un 
senso di responsabilità sociale 
incredibile (il gruppo autosuffi
ciente di operai che arriva dal 
nord e si mette a scavare, a ri
portare la vita nei casolari; i 
campi-base delle regioni « ros
se »; il segretario di sezione che 
seppellisce i suoi morti e torna 
immediatamente a dirigere gli al
tri; la comunità di giovani catto
lici). Sì, c'è un'altra Italia, na

scosta e azzittita dal rumore dei 
rotocalchi e della Tv, dalla gran
de chiacchiera sul riflusso e sul 
privato, dalla cultura dèlie mode 

. e del nulla che certi « maestri 
del pensiero » hanno definito — 
chissà perchè — cultura «occi
dentale». 

Questo è molto importante, so
prattutto per chi come noi fon
da la sua politica, le sue speran
ze, le sue prospettive non sulla 
conquista di qualche leva di po
tere ma sulla capacità delle ge
nerazioni attuali di dar vita a 
qualcosa di simile a un nuovo 
1945. Perchè di questo si tratta; 
dì mettere in campo una corren
te rinnovatrice capace di reagi
re ai fenomeni di decadenza, di 
disgregazione, di balcanizzazione 
dello Stato che stanno corroden
do il tessuto politico e morale 
della Repubblica e che ci stanno 
trascinando verso esiti molto 
oscuri. 

Il problema esisteva anche pri

ma, esattamente. in questi ter
mini: altrimenti non si spiega 
l'asprezza inaudita della lotta po
litica dopo il 1976. Ma il terre
moto del 23 novembre lo ha ri
messo al centro. 

Ricostruire. Le zone terremo
tate innanzitutto. Ma qui si è 
già aperto uno scontro di grande 
portata non solo tra due politi
che ma tra due visioni. Una che 
riduce tutto al calcolo dei dan
ni, e quindi alla erogazione di al
cune migliala ' di miliardi. Sì, 
sulla carta si farà anche un pia
no di ammodernamento, si mobi
literanno i tecnici e gli urbani
sti, ma se la pioggia dei miliardi 
finirà col calare su quei mecca
nismi politici e di potere, si apri
rà una lotta a coltello tra 1 vari 
clan e i capi-clientela, per farsi 
forti, giocheranno, il bisogno di 
questo villaggio contro l'altro, la 
fame di questa famiglia contro 
l'altra, U vecchio rancore delle 
zone interne contro Napoli. Non 

sono fantasie. Questa lotta già 
c'è. Una parte della DC è già su 
questo terreno. 

Le conseguenze sarebbero gra
vissime non soltanto per le zone 
terremotate, e non soltanto per 
il Mezzogiorno. Senza un piano 
ricostnittivo che punti decisa
mente su una nuova qualità del
lo sviluppò locale e meridionale, 
che tenda cioè a sviluppare pri
ma di tutto le forze produttive, 
esaltando le vocazioni, le risorse, 
le energie locali, e creando a 
questo fine nuove forme di auto
governo e di aggregazione poli-

' tica e sociale, noi avremo inevi
tabilmente questi fenomeni: il 
rigonfiamento degli strati paras
sitari e quindi del consumo im
produttivo, un nuovo boom spe
culativo nell'edilizia, l'assommar
si dei costi della congestione 
sulle strette pianure costive con 

. quelli di un aumento dell'assi
stenzialismo nelle zone interne. 
E non stiamo ragionando solo di 

economia ma di un ulteriore, ter- -
ribile impoverimento qualitativo 
del Mezzogiorno. Stiamo parlan
do di costi umani, culturali, di 
chiusura di orizzonti per la glo- , 
ventù, di rovesciamento dei va- , 
lori, per cui finisce col prevale
re U municipalismo, l'arrangia- . 
mento individuale, l'etica del ca
morrista, e la lotta politica di- . 
venta violenza, ricatto, organiz
zazione di clientele, un cinico 
gioco senza idealità e senza prò- -
getto. 

Ecco, allora, l'altra visione — 
la nostra — che cerca di porre 
questi problemi. Che dice anche-
attenzione a Napoli perchè quel
la grande città, con tutti 1 suoi 
drammi e le sue miserie, è stata 
finora la cerniera principale tra 
Nord e Sud, il principale canale 
di comunicazione e di scambio ,. 
politico culturale, ideale, tra le. 
due Italie. E ciò per un fatto 
essenziale. Perchè 11 hanno ret
to una grande realtà produttiva, 
una industria moderna, una con
centrazione operaia e di Intelll- . 
genze, centri di ricerca scientifi
ca, cattedre universitarie di alto 
livello, esperienze artistiche, mo-

Alfredo Reichlin 
(Segue in penultima) 

Quarto comunicato a Roma 

Le Brigate rosse 
minacciano 

di procedere subito 
all'assassinio 

del giudice D'Urso 
I terroristi fanno anche capire che ora pensano di ri
lanciare il ricatto, e iniziano a precisarne i termini 

Drammatica seduta al Consiglio regionale della Campania 

Intervengono i Comitati di base 
Duro confronto, poi le decisioni 
I rappresentanti dei terremotati sbugiardano la Giunta mentre migliaia atten
dono fuori -H PCI appoggia le loro richieste, infine accolte in una mozione 

'. Dal nostro inviato// 
AVELLINO '— Ci vogliono i 

£ efabbricati, ce ne vogliono 
nti é subito perchè - i 120 

mila- senzatetto dell'Ironia 
non possono restare ancora • 
Ungo nelle tende 6 nelle rou
lotte*. Se ne è parlato . ieri 
mattina. nel corso di, un in
contro che una delegazione 
parlamentare del PCI (la 
guidava U compagno Pecchio-
li — della Direzione — e ne 
facevano parte i compagni 
Iannarone, Martorelli, Ricci e 
Vignala) ha avuto con - fi 
prefetto. Caruso, e i respon
sabili civili e militari che di
rigono le forze impegnate 
nelle zone terremotate. 

' E' stata la prima tappa di 
una giornata intensa, conclu
sasi a Lioni e S. Angelo'dei 
Lombardi. In un breve inter-

Incontri 
del PCI 
mmmy, 
si chiedono • 

prefabbricati 
vallo, conversando con alcuni 
giornalisti, il compagno Pec-
chioli ha spiegato lo scopo 
degli incontri: ascoltare sug
gerimenti, proposte, consigli 
di chi « lavora sul campo » e 
ogni. giorno deve misurarsi 
con problemi tremendi per 
tradurli poi nelle leggi e nei 
provvedimenti che il parla
mento dovrà varare. Qualche 

giorno fa — ha detto Pec-
chioli. — siamo stati a Saler
no e abbiamo partecipato ad 
una assemblea di magistrati: 
è stato àraziè alle proposi* ^ 

Senato .è. stato pfssìbìhi mh 
gliorare il primo decreto per 
le zone terremotate. •,'.;;,, 

Prima riunione* dunque, al
le 9 di ieri mattina nella ca
serma Berardi, quartver ge
nerale del prefetto Caruso e 
delle altre autorità. Per i 
prefabbricati ci sono due 
problemi. Il primo - riguarda 
U reperimento delle aree do
ve sistemarli. Qualche comu
ne le ha già trovate (come 
Lioni), altri sono in ritardo. 
Si dovrebbe stabilire un ter-

Antonio Zollo 
(Segue in penultima) 

Scossa di terremoto nel Nord 
Sesto grado, nessuna vittima 
L'epicentro a Bedonia, sull'Appennino parmense — Gente per 
strada e danni — Il sisma avvertito da Milano a Genova 

MILANO — La terra ha nuo
vamente - tremato, ieri alle 
13.01. per una scossa di terre
moto d'intensità 4.6 della sca
la Richter. equivalente al 6. 
grado della scala Mercalli. 
che ha investito l'intera Ita
lia nord-occidentale e - parte 
della Toscana. A un mese 
esatto dal terribile sisma del 
23 novembre in Campania e 
Basilicata, la paura ha spin
to migliaia di cittadini a ri
versarsi nelle strade per il ti
more di crolli. Fortunatamen
te non si sono registrate vìt
time, ma solo lievi danni ai 
muri di vecchie case. 

L'epicentro del sisma è sta
to localizzato nella zona di 
Bedonia, sull'Appennino par
mense. ed è stato registrato 
da numerosi sismografi. 

Le zone dove la scossa è 
stata avvertita con maggiore 
intensità sono state le città 
e le province di Parma, Ge
nova, Savona, La Spezia. Pia
cenza. I centralini dei vigili 
del fuoco, dei carabinieri e 
della questura sonò stati tem
pestati da allarmate ; telefo
nate. 

A Parma si è creato qual
che attimo di vero e proprio 
panico, soprattutto nel cestro 

storico, dove la gente ha ab
bandonato case e uffici. 

A Milano. Torino e Bolo
gna, soltanto gli abitanti dei 
piani alti delle case hanno 
avvertito il terremoto, che è 
stato di minore entità. Motti 
tuttavia hanno abbandonato 
le loro abitazioni, lasciando a 
metà fl pranzo, per riversar
si nelle strade. A Milano la 
«Madonnina» del Duomo ha 
oscillato per alcuni istanti 
Scosse sono state registrate 
anche a Trento, seppure in 
forma smorzata. 

A Bedonia nel Parmense. 
. (Segue in penultima) 

Dalla nostra redazione 
NÀPOLI — Sono stati costret
ti a rimanere per sei ore ac
campati su di una larga, scali
nata battuta dal vento. Di fron
te. a,, loro» proprio aU'tobpc-
co del vìpolegp che pertati-
~ÌéJM^H&tènittU?:*to 
dòte èri riunito 11 Consiglio 
regionale, carabinieri, e poli
ziotti con ; caschi e manga
nelli. 

«Lèvatevelo dalla testa,. 
tutti non potete entrare. -* 
avevano detto alcuni funzio
nari della questura al miglia
io di terremotati arrivati fin 
qui dai- lontani paesi della 
provincia di Salerno — se vo
lete. formate una delegazio
ne».' I più fortunati, quelli 
appunto della delegazione, le 
sei ore le hanno passate den
tro l'aula consiliare, riparati 
dal vento. E hanno visto e 
sentito cose che non dimenti
cheranno facilmente, ma al
la fine, dopo una terribile 
giornata di battaglia, un pri
mo risultato l'hanno ottenu
to: ~ 

cQueDi del terremoto» -r 
coine li hanno subito sopran
nominati i napoletani.che li 
hanno visti sfilare la mattina 
presto. '• tenendo fede ad «in 
impegno preso giorni fa du
rante un'assemblea di tutti i 
comitati di base sorti nei co
muni distrutti dal sisma: «Il 
23 a Napoli c'è il Consiglio re
gionale. Si discute di noi e noi 
dobbiamo andarci ». Non tutti, 
all'inizio, credevano che sareb
bero venuti davvero.. Loro, 
invece, sono arrivati pun
tuali e gli intrighi. le pastoie 
e la stupidità di certi gover
nanti che già tanti danni a-
vevano provocato subito do
po il terremoto. U hanno vi
sti e combattuti in un'aula 
consiliare trasformata in un 
inferno 

Per loro, che avevano fat
to centinaia di chilometri in 
pullman alzandosi all'alba, 

Federico Geremicca 
(Segue in penultimo) 

un augurio di Natale a Napoli 
TL e GENIALE » recava 
* ieri in prima pagina, 
presentata con grande ri
lievo, la notizia, accenna
ta anche da altri giorna
li. secondo la quale è pos
sibile che anche i demo
cristiani accettino di col
laborare con la giunta Vo
temi per superare e vin
cere l'emergenza che mi
naccia di rendere insana
bile la situazione tremen
da in cui è venuta a tro
varsi la città di Napoli, 
alla cui salvezza e al cui 
risanamento sono legate 
le sorti non soltanto della 
regione della quale è ca
poluogo, ma dell'Italia 
intera. 

Chi non ha tetto (e spe
riamo siano in molti) fi 
giornale di Montanelli dif
ficilmente potrà farsi ama 
idea delle parole e, plk 
che di queste, del tono al

larmato con cui viene pre
sentata Vipotesi delia con
vergenza che si sta ten
tando. Il possibile salva
taggio di Napoli passa in 
seconda linea per i coUe-
ghi del giornale di lor **> 
onori: ciò che più gli sta 
dichiaratamente a cuor» 
è che venga evitato un 
tentativo dal quale si ve
desse come, senza cip ca
schi il mondo,—unii mi
gliorandolo, sia possibile 
ottenere risultati positivi 
dalTunione di tutte le for
ze capaci di operare per il 
bene comune. Questo ten
tativo. scrivono i giornali
sti di Montanelli, sarebbe 
«il primo» e si effettue
rebbe non neua lontana e 
relativamente meno im
portante • Sardegna ma 
netta grande NapoU, una 
dette quattro o cinque 
maggiori città dei Paese. 

Che cosa si potrebbe atre 
se desse buoni frutti o se 
addirittura, U cielo non 
voglia, avesse successo? 
Questa ' idea fa letteral
mente rabbrividire quel 
patriota di Montanem, al 
quale, come si vede, non 
importa nulla che tatto 
vada in malora, a patto 
che i comunisti siano sem
pre tenuti isolati. L'avver
bio « insieme* gli toglie 
il sonno. Oggi Napoli, do
mani Roma. Volete scom
mettere — dicono sgomen
ti lor signori — che do
vremo pagare le tasse? 

Così quelli dèi m Genia
le », pur di allontanare da 
si Vamaro calice, sosten
gono che almeno bisogne
rebbe aspettare a decide-

' re che si riunisse la dire
ttone de F8 gennaio. Due 
settimane, capite? Siamo 

di fronte a una grande at
ta che sta morendo, a de
cine di migliaia di senza 
tetto e di affamati, e lor 
signori, da Cortina o daW 
Africa o dotte navi in ero
derà, dove stanno comodi, 
ben pasciuti e al calao, 
avvertono che non Ce 
fretta, sperando poi che 
alla fine si dica di no. 
Intanto, per ogni minuto 
che passa, la povera gen
te ha sempre pia freddo, 
sempre pia fame ed i sem
pre più disperata. Soltan
to (e persone di buona 
volontà, comunque la pen
sino e da qualsiasi parte 
muovano, le rivolgono 
questo augurio di Natale: 
che non si perda neppure 
un minuto, nemmeno un 
attimo a cercare di rende
re meno grave la 

NAPOLI — Il terremoto continua' a colpire: Ieri a Napoliè'croi lato unaltro palazzo del centro storico. Non si lamenta 
sima vittima. L'edificio era skato-dichiaralo tangibile, ma alcuni Inquilini avevano continuato ad ab i ta rc i -

Ancora in forse 
le partite TV: «no» 

dell'Eurovisione 
Non è ancora dotta l'ultima parola sul « Mondiali-

to» In TV. L'UER, l'organismo dogli «ntl radiotele
visivi europei (In pratica, rEurovMom) ha rotte con 
gli organizzatori della «Copa de oro», al quali rim
provera la trattativa con un privato. Sia l'Olanda 
che il Lussemburgo hanno deciso di non trasmetter* 
lo partite. E si capisco cho la mossa dell'UER metta 
I bastoni tra lo ruote anche all'accordo siglato lori 
con Berlusconi. • .-: 

" ' Prima di tatto il co l̂ 
detto accordo sul Mundia-
lìto.non è un accordo. La 
RAI (e in questo ha avuto 
piena ragione) ha preteso 
che le venisse riconosciuto 

.dal ministero il diritto e-
«elusivo e indiscutibile a 
trasmettere - sull'intero ter
ritorio nazionale e ad usa
re il - satellite. Sa questo 
terreno la RAI non pote
va e non può venire a 
patti. 

• Tutto il"resto è un gran 
pasticcio. Canale 5 — la 
cui alessa esistenza sul pia
no giuridico è opinabile, 
in mancanza di.una legge 
di regolamentazione —ha 
acquistato dei diritti da un 
signore nragnagio, •pen
dendo cifre folli, scaval
cando l'organizzazione co- ; 
ropea delle radio diffusio
ni, e non essendo comun
que in grado di trasmet
tere le partile in latta Ita
lia. Se la RAI non fosse 
intervenuta, tre quarti dei 
teleutenti italiani le par
tile non le avrebbero viste 
affatto, o al massimo le 
avrebbero viste solo in dif
ferita. 

Adessos il ministro Di > 
Giesi dovrà spiegare in ba- . 
se a quali critèri e in base 
a quale interpretazione del- " 
le leggi vigenti ha creduto 
di poter fare accedere al 
satellite anche un grappo 
privalo. Tanto è vero che, 
puntuali e prevedibili, so
no giunte ora le obiezioni 
dell'UER, le quali rischia
no di far salute tatto. II 
governo non sapeva che 
esistono organismi interna-
atonali abilitati a trattare? 
Il governo non ti è posto 
U problema delle e« 

. guenze derivanti dal met-
1 tere sullo stesso piano . il 
' servizio pubblico e i grup-
• pi privati non definiti le

gislativamente? Il governo 
ignora che l'unica legge 

: attualmente' valida è la leg
ge 103 del 1975, e che esi-

.' stono sentenze della Corte 
' Costituzionale e della Corte . 
• di Cassazione le quali ri-
_ badiscono il monopolio del

la concessionaria RAI sa 
scala nazionale, conceden
do all'iniziativa privata sol
tanto l'ambite locale? In-

' vece "di creare ambigui pre
cedenti e di dedicarsi a 
una sorta di legi-laiionr oc-
coita (infilando grida di 
giubilo, peznhrn alejnanto 
premature, da parte dei 
grandi editori - finoniWTJ • 

' pnuulirtliri). peschi il go-
; I H M : M I ai derido final
mente a presentare un di
segno di legge gii in ri
tardo . dì ciaqoe anni? 

La vicenda conferma dun
que una volte di,pia l'esi
genza « l'urgenza che a 
una legounnentaawno si 
arrivi: è neirinteresae del-. 
l'ntente. dell'azienda di 
pubblico servizi» e .di tut
te le emittenti privato in
dipendenti dai grandi grop
pi. Se non altro, ci si è 
finalmente accorti che, in 
tema di mezzi di comuni
cazione di massa, l'Italia 
è strettamente inserita in 
un conlesto internazionale, 
sia dal ponto di vista tec
nològico sia dal ponto di 
vista del fiosso di informa
zioni e progranunù Non ti 
può agire dikttaulìstìea» 
mente. Sono in fioco pro
spettive cho vanno molto 
al dì h. del Monoaslita. 

- - bica Pavov.nl 

CALCIO SCOMMESSE 

Dopo le assoluzioni 
c'è chi spera nella 

«clemenza» sportiva 
. La sentenza di assoluzione del calciatori implicati nella 
;. vicenda del cafcie-acandalo, ha sollevato polemiche e 

commenti, puro il tono del presidente dell'Assocalcia-
; tori, Campana: « Ripenso con amarezza alla domenica 

dello scommesse » — ha detto — sostenendo che rini-
ziativa dei magistrati non aveva alcuna giustificazione. 
Artemio Franchi ha rilevato: «Si pone l'esigenza di 
rivedere e aggiornare lo norme sportivo*. 

NELLO SPORT 

Era stala une domenica 
d'incubo: la polizia inva
deva gii stadi, i calciatori 
uscivano dagli spogliatoi 
in manette, alcuni — «I, 
diceva — erano stati affer
rati al volo mentre, conte il 
Conte di Montecristo, ten
tavano complicate «razioni 
dal finestrino dette docce, 
mogli dispermie si precipi-
lacano ad informarsi per' 
sapere quando avrebbero 
potato rifornire i loro cari 
nelle celle di aranci e cal
zini paliti. 

Il Paese aveva avuto il 
zoo scandalo quotidiano — 
condizione ella quale è as-

- auefutto —̂  nw questo ero 
; un» scandalo che si potreb

be definire domestico: mol
ti possono 'emere in diffi-

- Veneti nei dbtrkmsi sulle 
|'r beUeue deWÌVA evase, sul

le differenze delle imposte 
sul gasolio da trazione e 
m queUo da 

dùbbi, purché si 
di calcio (e gii untumi che 
nutrono «mata patiitmi zo
ne milioni) sul fatto che 
il gol di Ponzano ni por
tiere dal Rivurolo era una 
bufala. 

L'Itmhm ni è trovata nel
le mant une scandalo ac
cessibile e se ne i nutrita. 
Uno può avere molte re
more ad esprimere un pa
rere sulla correttesi* del-
roperato di Bisbiglia, non 
perché non abbia delle 
conrizMni. nw perca* ri
tiene più saggio non 

, esporti (e se poi queUo 
mi diventa mnutra dolT 
interno?); imiunu fate
rò si frema nel definire 

Ce stato to scandalo, ci 
si è appassionati dimenti
candone altri, non dicìa-

' mo pia « veri» (può- es
sere e vero » anche que
sto), certo più gravi. E 

• adesso arriva le sentenza: 
• molto rumore per nulla, 

lo scendalo non •'• esisteva. 
Scusi tanto, dottor Wilson, 
sé le manette erano un pò9 

strette, se non erano del 
' suo numero: uno spiace-
. véle equivoco. 

intendiamoci: non met
tiamo la meno sul-fuoco a 
testimoniare rincrollahUé 

-. fiducie netta • sentenza di 
• Roma, cosi come non la 
. metteremmo- per la senten
te Èìseglm-Pisanò te quale 
conferme «ne ognuno può 

. evere ragione anche soste
nendo tesi opposte o su 
quella che ha liberato dal 
dubbio Ton. Gioia.* la giu
stizia è umana quindi sog
getta air errore. Per cai 
può darsi ancora che do
mani si giunga ad afferma
re che i Manfredonia e i 
Pellegrini nano affilimi» m 
Cosa nostra. 

Abbiamo voluto solo ri
levare che Parte di soffo
care con uno scandalo «n 
mitro scandalo è antica nel 
costume di un certo mondo 
italiano (Wilma Montesi 
a cancellata* dal caso Sot-
già» per dune una): il 
bottegaio sa chi è Paolo 
Rossi, dove è noto, OIM-O-
to è stato pagato, dove 
gioca e carne si chiama la 

matto vaghe da Arcumi • 
dei 

• nrsaan 

(Segua in penultime) 

ROMA- —-I rapitori del ma
gistrato Giovanni, D'Urso si 
sono rifatti vivi, e stavolta 
il loro messaggio contiene 
pesanti minacce per l'ostag
gio. Mentre continuano a in
sistere ' sulla r richiesta di 
chiusura del supercarcere 
dell'Asinara, le Br nel «co
municato " n. 4 » . scrivono" : 
e Noi non abbiamo alcun dub
bio che D'Ufso stia bene do
ve sta: in un carcere del po
polo. Ma noi siamo contrari 
alle • carceri; alle carceri di 
ogni tipo. Non prolunghere
mo la sua detenzione oltre il 
tempo • necessario a valuta
re le sue responsabilità che 
peraltro sono fin '• troppo 
chiare. • La giustizia proleta
ria — si legge ancora nel 
messaggio — avrà quindi ra
pidamente il suo' corso senza 
esitazioni. Chi pensa che 
D'Urso' possa essere rimesso 
in libertà perdurando la po
litica di annientamento dei 
proletari • prigionieri e di 
censura sulla loro lotta, non 
ha capito*niente della giu
stizia proletaria *. '" 

A dodici giorni dal 
mento del magistrato, dun
que. i terroristi con queste 
parole sembrano: voler ren
dere più espliciti i termini 
del loro ignobile ricatto alle 
istituzioni democratiche. Có
me fecero già durante il se
questro Moro, vanno avanti 
in una cinica escalation • di 
minacce all'uomo che tengo
no segregato, formulando al 
tempo stesso le loro richie
ste in modo sempre più di
retto. 

Il nuovo messaggio è stato 
fatto ritrovare ieri sera a Ro
ma. nel solito cestino dei ri
fiuti, con una telefonata ai 
quotidiano di destra Vita Se
ra. Nello stile, questo comu
nicato non differisce dagli al
tri tre. E* diviso in tre para
grafi numerati. Il primo è de-, 
dicato al cosiddetto « interro
gatorio » dell'ostaggio. Le Br 
scrivono ' che eD'Ursò* coUa-

• bora> e che: eia sua cotta-
• borazione ci permette di con
fermare. attraverso la de
nuncia di fatti specifici e la 
segnalazione di nomi dei suoi 
collaboratori, l'infame politi
ca di annientamento adotta
ta nei confronti dei proletari 
prigionieri >l ' 

Poi i terroristi chiariscono 
ulteriormente * le loro ' inten
zioni è il tipo dj ricatto a 
cui puntano, scrivendo: <Non 

, combatteremo per • qualcosa 
di meno detta chiusura imme
diata e definitiva: deWAsina
ra»; poi aggiungono che per 
loro H problèma non riguarda 
solo «eterni detenuti politici* 
ma. « migliaia àt proletari pri
gionieri». .--.... 

L'ultima parte del comuni
cato è dedicata alla motte di 
Alberto Buonoconto, 'il nappi-
sta napoletano che si è ucci
so alcuni giorni fa: le Br 
sostengono che « per ammaz
zarlo* hanno usato canni « 
anni di carcere speciale*. 

Le indagini, intanto, non 
solo continuano ma si fanno 
phi attive, forse in base a 
nuove segnalazioni giunte agli 
inquirenti. Ierf è stata perlu
strata a lungo una vasta zo
na attorno a 'Magnano Sabi
na (Rieti) alla ricerca delta 
« prigione ». 

Sergio Criscuofi 
(Segue in penultima) 
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Fine d'anno nervosa 

Forlani alla 
i- . . . . : . . ) : . • • • • ; . ; • 

maggioranza: 
«Parlate troppo» 
ROMA — Fine d'anno ner
vosa per la maggioranza go
vernativa. Forlani è impe
gnato soprattutto a tampo
nare le falle e a sedare le 
risse nate tra ì partiti che 
dovrebbero sostenerlo: dopo 
le polemiche dei giorni scor
si, ieri ha ricevuto a Palaz
zo Chigi prima Pietro Lon-
go poi Spadolini, i quali han
no rassicurato il presidente 
del • Consiglio — esattamen
te con le stesse • parole — 
circa il « pieno e leale so
stegno » dei rispettivi parti
ti al governo. Più o meno la 
stéssa cosa dirà Pìccoli con 
un'intervista al Corriere dei-
Sera. Ma è evidente che il 
rinnovarsi pressoché quoti
diano delle espressioni di so
lidarietà e di appoggio da 
parte dei partiti della mag
gioranza non è un segno di 
buona salute per il governo. 

Lo ammette lo stesso For
lani che intervistato dal 
Giorno non risparmia rim
brotti ai suoi compagni di 
cordata: « Nella tempesta — 
dice — non tutti mantengo
no i nervi saldi e molti, trop
pi, parlano e scrivono pia 
•per disorientare l'opinione 
pubblica.che per orientarla: 
il governo rappresenta quan
to. è oggi possibile realizzare 
per consentire Un certo qua
dro di stabilità ». Chi cerca 
di rovesciarlo, sostiene For
lani, lavora consapevolmen
te o'no-per le « elezioni al
l'insegna della massima con
fusione ». E' chiaro che l'am
monimento non riguarda tan
to l'opposizione, che del re
sto svolge né più né meno 
che il proprio compito, ma 
i sentori della maggioranza 
governativa che hanno ali
mentato in queste settimane 
la discussione sulle possibili 
alternative. Forlani sente 1* 
inquietudine intorno a sé. e 
chiede che il manovratore 
non venga disturbato: pena, 
dice, ,un nuovo scioglimento 
anticipato dèlie .Camere.. .-

•- tino der « disturbatori » è, 
«ni-'ogni evidenza, il presi
dente del PRI Bruno Visen-
tini,. che con la sua propo
s t i (quale che sia il giudi
zio da dare su di essa) ha 
in primo luogo « spiazzato • 
la DC: Ma nel novero rien
tra anche lo stesso Fanfani; 
il quale — con la sua ultima 
sortita — ha messo l'accen
to sui caratteri di precarietà 
delPattuale equilibrio,; par
lando di « carenze palesi » 
del governo e della maggio
ranza, É' facile prevedere 
fin da ora che il clima di 
gennaio sarà, per il quadri
partito, ancora più gelido di 
quello di dicembre. Passate 
le feste, le Camere saranno 
invertite di due capitoli ira-
portanti della . « questione 
morale»: la raccolta delle 
firme per lo scandalo dei 
traghetti d'oro (affare Gioia) 
e la questione del colossale 
scandalo Italcasse. Verran
no poi sul tappeto le que
stioni economiche. 

Nonostante i preoccupati 
richiami di Forlani, tutta
via, il dibattito politico sul
la ricerca di soluzioni diver
se dall'attuale va avanti. Lo 
stesso Visentin!, con un'in
tervista apparsa ieri sul Cor
riere della Sera, ribadisce la 
propria proposta polemizzan
do con i socialisti su due 
aspetti: anzitutto, per preci
sare che egli non vuole af
fatto modificare i meccani-

li compagno 
Rosemi 

nuovo sindaco 
di Spoleto 

SPOLETO — E* Il compagno 
Enrico Roscini il nuovo sin
daco di Spoleto. E* stato elet
to con i voti dì PSI e PCI 
(24 a favore), méntre la DC 
ha votato un proprio candi
data n nuovo sindaco sosti
tuisce il compagno Pietro 
Conti, che si era dimesso per 
incompatibilità con la sua 
carica di deputata 

Alla Provincia 
di Piacenza 

PSDI in giunta 
PIACENZA — n PSDI en
tra a far parte della giunta 
provinciale di sinistra di Pia
cenza. Lo prevede un accor
do raggiunto da PCI. PSI, 
PSDL PRI. per le unità sa
nitarie locali, nel quale si 
annuncia che i socialdemo
cratici entreranno a far par
te della maggioranza e della 
giunta. E* probabile che l'In
tesa avrà riflessi anche per 
la giunta del comune di Pia
cenza per ora amministrata 
dal tripartito PCIPSI-PIW. 

- smi costituzionali, e che sem
mai * è dell'opinione che si 
debba tornare allo spirito 
originario della Costituzione 
(sarebbe invece Craxi, fa in
tendere, a nutrire progetti 
« presidenzialisti •); e poi 
per accusare il PSI di avere 
fatto naufragare nel 1979 il 
tentativo di Pandolfi, perché 
il governo che allora si pro
filava e che stava per esse
re presentato a Pertini « sa
rebbe stato troppo forte e 
sarebbe durato». 

Il presidente del gruppo 
dei deputati de, Gerardo 
Bianco, non ha escluso, in 
linea di principio, un voto 
favorevole a un nuovo go
verno costituito anche sen
za l'accordo preventivo del
la DC (intervista a Repubbli
ca). Sotto questo profilo è 
interessante anche un com
mento del presidente del 
PLI, Bozzi. «Se si chiede una 
nuova formula ministeriale 
— egli osserva — è segno 
che quella in atto non pia
ce »..... 

Verso la soluzione della lunga crisi alla Regione 

?£S-:>--: 

na: oggi si 
la giunta di sinistra e 

Come saranno assegnati gli assessorati - L'ingresso dei socialdemocratici e 
l'atteggiamento della DC - Il dibattito sulle dichiarazioni programmatiche 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Con l'ingresso 
del PSDI, avvenuto all'ultimo 
momento e non senza trava
glio all'interno di quel parti
to, la giunta sarda di sini
stra e laica si è assicurata 
una maggioranza abbastanza 
solida. Stamane sarà eletta. 

L'esecutivo, presieduto dal 
socialista Franco Rais, è cosi 
composto: i comunisti .'An
drea Raggio, assessore ' alla 
Programmazione e Bilancio; 

< Emanuele- Sanna, Igiene • e 
Sanità; Paolo Berlinguer, 
Trasporti; Lello Sechi. Lavo
ro, formazione professionale 
e assistenza sociale; Gesuino 
Muledda. Enti Locali, finanza 
e urbanistica; i socialisti 
Domenico Pili. Agricoltura; 
Emidio Casula, Lavori • Pub
blici; Francesco Giano. In
dustria; i socialdemocratici 
Giorgio Carta. Turismo. 
Commercio e Artigianato; An
tonio Pigliaru, Affari genera
li. personale e riforma della 
Regione: i sardisti Carlo 
Sanna. Pubblica Istruzione. 
informazione, beni culturali e 
spettacolo: Mario Melis. Eco
logia e ambiente. 

La ' giunta ' appare piena
mente legittimata ad aprire i 
confronti con tutte quelle 
forze autonomistiche, DC 
compresa, che vogliono dav
vero affrontare l'emergenza e 
superare la crisi su una via 
di rinnovamento. 

Qualche giornale sardo ha 
tentato di minimizzare la de
cisione del PSDI di entrare a 
far parte direttamente della 
giunta, mentre i de, soprat
tutto i dirigenti del «pream
bolo», lanciavano addirittura 
l'accusa dì « tradimento ». In 
effetti, la decisione dei so
cialdemocratici, non è per 
niente « un singolare even
to » ma frutto di un lungo, 
sia pure contrastato, proces
so unitario. 

Il PSDI. tra l'altro, parte
cipa al governo di importanti 

• enti. locali sardi con comu
nisti. socialisti, sardisti e re
pubblicani. 

; La coalizione di sinistra e 
• laica, d'altronde, non vuole 
avere un carattere di rigido 

, schieramento, né porsi . in 
contrapposizione alla DC. Il 

: programma della giunta, co
me è noto, è stato elaborato 

unitariamente, non si è veri
ficata nessuna esclusione a-
prinristica. I noti veti roma
ni, nella nuova maggioranza 
preambolare formatasi a 
Cagliari, hanno semmai spin
to la DC a decidere per l'au-
toesclusione. 
' Quanto avviene oggi alla 
Regione sarda con l'insedia
mento della giunta di sinistra 
e laica — ha detto • il com
pagno Benedetto Barrane in
tervenendo a nome del PCI 
nel dibattito sulle dichiara
zioni programmatiche — po
ne certo la DC di fronte ad 
un problema politico di 
grande rilevanza: trovare un 
equilibrio nel suo. rapporto 
con la maggioranza che tenga 
conto di tre dati significativi. 
In primo luogo, la DC è cor
responsabile del programma 
che la giunta Rais si appre
sta a realizzare; in secondo 
luogo, ha scelto essa stessa 
di collocarsi all'opposizione: 
in terzo luogo, nei partiti che 
formano la giunta esiste la 
volontà piena di aprire un 
confronto dialettico costrut
tivo. Ciò non significa che 

eia giunta di sinistra e laica 
si •• senta vedova di qualcu
no ». La maggioranza appena. 
costituita alla Regione si fa 
in realtà carico di tutte le 
aspirazioni dèi movimento u-
nitario. , - ' 

Cosa vuol fare questa giun
ta oltre che dispiegare l'ini
ziativa per affrontare l'emer
genza? Intanto uscire dai bi
nari dell'assistenzialismo e 
del clientelismo, che sono la 
negazione e l'umiliazione del
l'autonomia. L'autonomia non 
è neppure soltanto rivendica
zione della Sardegna di fron
te allo Stato centrale. Certo. 
è anche questo.' Senza tale 
elemento politico l'autono
mismo sardo non sarebbe 
mai divenuto coscienza di 
grandi masse di lavoratori e 
cittadini. Autonomia —come 
ha sostenuto il segretario re
gionale del PCI compagno 
Gavino Angius — significa 
sviluppo e valorizzazione del
le risorse umane e materiali 
della Sardegna, difesa del 
patrimonio storico, culturale. 
linguistico. 

Giuseppe Podda 

L'aumento dei vicedirettori confrasfa con la legge di riforma 

La Corte dei Conti giudica illegittime 
le nomine Rai lottizzate dai 4 partiti 

II parere inviato ieri al parlamento e al governo - Intanto a Firenze il Pretore ordina di riprendere 
il «giubilato» Vannini alla scuola Rai - Due episodi che confermano la giusta posizione dei comunisti 

ROMA — Un pezzo dopo 
l'altro sta crollando l'impal
catura sulla quale si è retta 
la lottizzazione selvaggia ope
rata dai partiti della maggio
ranza • governativa alla Rai. 
Due avvenimenti, per più 
versi clamorosi, stanno. ri
mettendo - in discussione • le 
scelte compiute dalla mag
gioranza - del '• Consiglio - di 
amministrazione il 26 e 27 
settembre, nella ormai famo
sa notte del « golpe » sulle 
nomine. Due avvenimenti che 
dimostrano anche quanto 
fosse valida, politicamente e 
tecnicamente, la posizione 
assunta dai consiglieri di 
nomina comunista. -.- • •-, '',.••, ? 

La Corte dei Conti, acco
gliendo i rilievi del Collegio 
sindacale della Rai; - ritiene 
l'istituzione di due nuove vi
ce direzioni generali.in ag
giunta alle tre già esistenti. 
in contrasto con la legge di 

riforma. Questo parere della 
Corte dei conti è contenuto 
nella relazione sulla gestione 
finanziaria della Rai degli 
anni 77-78-'79 inviata ieri ai 
due rami del Parlaménto, ai 
presidente del Consiglio e ai 
ministri del Tesoro e delle 
Poste.- M -̂.'iT;-:.-. -. '.:• 

Le motivazioni con le quali 
*l ritengono « fuori - lègge » 
queste due vice - direzioni 
(quelle affidate, per far tor
nare a tutti i costi l'organi
gramma della spartizione, a 
Rossi e Fichera) sono nette. La 
creazione di due nuovi uffici 
— sostiene la relazione della 
Corte dei Conti — è in con
trasto con la legge di riforma 
in quanto le tre vice direzio
ni generali da'questa previste 
« esauriscono l'intera * area 
dell'attività aziendale ». Come 
dire: due vice direzioni che 
non servono a niente e che 
pesano sulla struttura della 

Rai. Proprio per questo; i 
consiglieri di nomina comu
nista, subito dopo la notte del 
« golpe ». avevano chiesto con 
un esposto al tribunale civile 
di Roma l'annullamento della 
delibera che dilatava da 3 a 5 
le vice direzioni. 

' -La Corte dei Conti si è po
tuta occupare del caso, no
nostante sia avvenuto nel set
tembre di quest'anno, perché 
un consigliere .della stessa 
Corte dei Conti, che fa parte 
anche deli'Iri. ha sollevato, 
con urgenza, la questione sul
la base della denuncia avan
zata all'IRI. maggiore azio
nista dell'Ente radiotelevisi
vo. dal Collegio sindacale del
la Rai. -

Il parere della Corte dei 
Conti segue di poche ore la 
sentenza del pretore di Fi
renze con la quale si ordina 
alla Rai di reintegrare Walter 
Vannini alla-scuola quadri di 

Firenze. Anche questa sen
tenza suona come una netta 
censura all'operato della 
maggioranza del Consiglio di 
amministrazione della Rai. 
L'operazione ' di allontana
mento di Vannini dall'incari
co fiorentino (un posto da 
alta dirigenza, ma scarsamen
te utilizzato) era avvenuta 
per ; placare le voglie lottiz
zataci di • uno ' dei quattro 
partiti. 

Il « giro ». in questo caso, 
riguardava la casa socialde
mocratica e le sue beghe in
terne. il PSDI fu accontenta
to con la nomina di Leo Bir-
zoli a direttore della rete uno 
della radio. Per far entrare 
Birzoli c'era da far fuori pe
rò Gianni Baldarì. anche lui 
socialdemocratico. Fu risolto 
il dilemma inviando Baldari 
a Firenze, appuntò alla scuo
la Rai di Firenze. 

A catena le altre mosse: 

Vannini allontanato e messo 
a disposizione del- direttore 
della Rai di Firenze, il fanfa-
niano Pier Giorgio Branzi il 
quale annovera tra i suoi due 
assistenti anche una • grande 
« voce » del passato, Gino La
tina. Ma-Vannini non ci sta e 
si rivolge al pretore/1 Da qui 
alla sentenza il passo è bre
ve. 

Ed ora che avverrà? Van
nini deve tornare al suo po
sto. La Rai ha subito precisa
to che la sentenza di Firenze 
€ non comporta - alcun muta
mento nella direzione della 
rete radio uno » Birzoli fa 
sapere che dalla sua poltróna 
non si sposta. Cosi chi resta 

; «-a spesso» è Baldari. E non 
è finita. E* sempre in piedi il 
processo ••-. più clamoroso: 
cw"o intentato - da Andrea 

; Barbato. .---•-•; 

Maurizio Botdrini 

ROMA — Tutti gli imputati 
devono avere necessariamen-. 
te un difensore:. còsi si è 
espressa, per la seconda vol
ta nel giro di pochi mesi, la 
Corte costituzionale che ha 
depositato ieri l'attesa e de
finitiva sentenza sul proble
ma dell'autodifesa, sollevato, 
negli ultimi anni, in più di 
un processo con imputati 
terroristi. In pratica la Corte 
ha confermato come già fece 
nel '79 la piena legittimità 
dei due articoli del nostro 
ordinamento penale, che im
pongono ad ogni imputato 
l'assistenza di un difensore. 

Le due norme erano state 
impugnate, dopo che molti 
brigatisti avevano, anche con 
clamorose manifestazioni di 
protesta durante i processi. 
rifiutato o minacciato i di
fensori di ufficio. Secondo 
alcuni le norme sarebbero 
state in contrasto con la 

No» della Corte costituzionale 
all'autodifesa degli imputati 

convenzione europea dei di
ritti dell'uomo (l'imputato ha 
diritto di difendersi da sé o 
con l'assistenza di un difen
sore di sua scelta) e molti 
giudici di processi contro 
terroristi avevano riproposto 
la annosa questione alla Cor
te. Questa ha. invece, ritenu
to che e il cosiddetto rifiuto 
del processo e della giustizia 
del nostro Stato è un atteg
giamento tutto politico di al
cuni imputati e che di per sé 
non può assumere alcun ri
lievo • formale rispetto alle 
forme, alle garanzie e all'at
tuazione della giustizia pena

le». : 
Secondo la Corte la scelta 

di non difendersi e la volontà 
di autodifendersi < non sono 
pregiudicate * dalla nomina 
obbligatoria del difensore di 
ufficio». Il quesito sottoposto 
alla Corte era. infatti, se la 
rinuncia a difendersi possa 
costituire un modo di eserci
tare ù diritto alla difesa che. 
secondo il nostro ordinamen
to. è irrinunciabile. I giudici 
del Palazzo della Consulta 
hanno detto definitivamente 
di no. 
. La questione dell'autodifesa 
non è stata la sola esaminata 

in questi giorni dalla Corte 
costituzionale. Un'altra im
portante sentenza riguarda 
l'invio di individui dichiarati 
«proclivi a delinquere» al 
soggiorno obbligato. La Corte 
ha dichiarato illegittima 
l'applicazione di questa nor
ma. La questione era stata 
posta dal Tribunale di Roma 
nel corso di un procedimento 
a carico di Vincenzo* Miliucci. 
appartenente all'Autonomia 
romàna ed esponente di Ra
dio Onda rossa. La Corte ha 
ritenuto che applicare la mi
sura di prevenzione de] sog
giorno obbligato a un citta

dino solo sulla base del giu
dizio del magistrato è inco- : 
stituziohale. La norma — si 
afferma nella, sentenza — 
offre agli operatori uno spa
zio incontrollabile di discre
zionalità. 

Con un'altra sentenza la 
Corte ha respinto le eccezioni 
di incostituzionalità mosse al
le norme che delegano- il pre
sidente della Repubblica al-: 

la concessione dell'amnistia e 
dell'indulto. 

Infine, la stessa Corte ha 
dichiarato incostituzionali 
due nonne riguardanti i la
voratori assunti in prova. Gli 
articoli che affermavano fi 
non rk^noscimento dell'an
zianità e delle ferie retribuite 
al lavoratore che interrom
pesse a contratto nel periodo 
di prova, sono in contrasto 
con i principi costituzionali 
sulla parità giuridica dei cit
tadini. 

Secondo gli astrologi, V 
anno che sta per chiudersi 
è un anno di Giove. A mio 
modesto parere è stato l'an
no dell'Assegno, un nuovo 
segno zodiacale da aggiun
gere ai dodici esistenti. 

Assegni alle correnti e ai 
t leader »; assegni « a fon
do perduto» (si far per di
re): assegni per * prestili 
personali»; assegni per 
e prestazioni professionali »; 

-assegni dati al « Fra' che te 
serve? » di turno; assegni di 
palazzinari, di bancarottieri, 
di petrolieri latitanti, di pre
sidenti di enti pubblici, di 
amici potenti, di corruttori e 
di corrotti, 

« Contessa cos'è mai la vi
ta? Una firma continua ed 
infinita » potrebbe sospirare 
il poeta, aggiornato, davan
ti al fiume di assegni che 
percorre l'Italia. 

Assegni a dirigenti de e a 
calciatori corrotti; assegni 
di Freato, dei Caltagirone, 
di Trinca e di Cruciani, pre
miata ditta in « arrangia
menti » di partite di calcio; 
assegni di « ignoti benefat
tori». 

Quando si nasce sotto 
il segno dell'Assegno 

E per tutti questi impor
tanti foglietti c'è, natural
mente, una « spiegazione ». 
. L'OR, De Mita i due asse
gni di dieci milioni l'uno del 
sen. Dosi li ha ricevuti «a 
titolo di prestiti personali 
regolarmente rimborsati ». 
Per carità. Sarà indubbia
mente vero. Ma uno di noi 
che non è ministro dove li 
trova venti milioni in presti
to da uno che è presidente 
dell'INA, istituto controllato 
dal ministro? 

Durante U processo spor
tivo per lo scandalo dei cal
cio-scommesse ho chiesto a 
Nando Esposti, cognato di 
Trinca: «Ma le pare possi
bile quello che racconta il 
portiere della Lazio. Caccia
tori. e cioè che ha trovato 
nella casetta deWalbergo un 
assegno di quindici milioni, 
senza sapere chi glielo da 

va? ». Nandù Esposti si strin
se nelle spalle, sospirò, e ri
spose: «E che vor dì? Può 
pure capita de trova n'asse
gno, in regalo? Che vor dì?». 
Già. Ma a me e a milioni di 
italiani non è mai capitato. 

Von. Cajatì, ex ministro 
de, ricevette un assegno di 
80 milioni dai Caltagirone. 
« Spiegazione »: «Mi trova
vo in difficoltà finanziarie e 
avevo fatto sapere la cosa 
in giro. Un giorno è arriva
to un signore e mi ha pre
stato questi soldi Non so 
nemmeno chi sia ». Beato lui. 
Da mesi sto dicendo in giro 
che ho bisogno di cambiare 
la macchina, ma non s'è fat
to vivo un cane. 
' Tra non molto dovendo 

scrivere YepUaffio dì qual
che dirigente de (ma non 
solo de) dovremo dettare 
queste . parole:. « Della tua 

vita / intensa e operosa / la
sciò il segno / su più d'un 
assegno ». 

Chi nasce sotto il segno 
dell'Ariete « non ha timori e. 
affronta & nemico a viso 
aperto»; quello della Vergi
ne è « un segno U quale na
sconde dietro un apparente 
distacco la capacità di con
vincere gli altri»; «ZI Ge
mello» è € possibile che 
cambi nella sua vita impo
stazione, cioè le sue idee. Il 
suo credo può variare com'è ; 
vario lui». E cosi via. 

I nati sotto U segno dell' 
Assegno sono potenti e di
screti, affabili e implacabi
li, non sono persone di mol
te letture ma di numerosi 
conti, specie quelli correnti. 
Di solito provano un gran
de fastidio per U maneggio 
dei soldi e per questo prefe
riscono gli assegni. TI loro 

hobbg preferito è la ricchez
za unita al potere. Sono con
vinti che le banche siano i 
monumenti più belli del mon
do. Non hanno motta fanta
sia ma, in compenso, ~ un 
grande senso degli affari. 
Posti di fronte al dilemma;, 
« Essere • avere » non han
no dubbi, convinti che l'uo
mo vale quanto ha. Odiano U 
Fisco e i giornalisti ficca
naso. ' •-

Questo è stato 3 loro anno 
e sperano che un momento 
di generale disattenzione li 
lasci proseguire nella lunga 
marcia in mezzo ai fogliet
ti colorati con cifre a sei ze
ri. Sono favorevoli a risolve
re la «questione morale* 
ma a condizione che comin
cino gli altri. Sono convìnti 
che, si. si parla tanto ài pu
lizia e di rinnovamento ma 
che nessuno oserà andare 
oltre U segno perchè tutti, 
in fondo, hanno in tasca un 
assegno. Non vogliono 3 
PCI al governo perchè.non 

.dà «sufficienti garanzìe*. 
Bancarie, s'intende. 

Ennio Eltn* 

IfTTBtf 
aMK 

La colpa comincia 
ad essere anche 
degli elettori de 
Cara Unità, 

c'è un pesante scontento fra tutti, te no
stre pazienze sono saturate da poco onore-
volt individui che fanno acrobazie verbali, 
per dimostrarci, senza riuscirci, che con 
questo o quel ladro di Stato in fin dei conti 
non c'entrano niente, anche se poi erano "in
timi» (ma ciò è secondario); intanto i ma-
riuoll non vengono perseguiti con il dovuto 
impegno e in Inquirente si sorvola su una 
faccenduola di pochi miliardi (troppo pochi 
per essere impegnativa). 
• A questo punto delle cose bisogna inco
minciare a dire agli elettori della DC che se 

- ci ritroviamo tra i piedi sindaci e ammini
stratori mafiosi che rifiutano aiuti gratuiti 
preferendo dare appalti mafiosi; se ci ritro
viamo a dover fare i conti con i Bisaglia, i 
Donai Cattin, i Gioia, gli Evangelisti e con 
tutto il codazzo di loro amici, generali con
trabbandieri, direttori peculatori, coslrut-

, tori evasori fiscali, speculatori fuorilegge 
con la compiacenza degli organi di vigilan
za che non vigilano, se c'è tutto questo la 
colpa incomincia ad essere anche loro. ' 

IPPOLITO LANDI 
(Grosseto) 

Non vorrò dirgli: «Bambino 
per te ho rinunciato 
alla mia vita» 

' • ' « ' - ' ; ' • . • - . ' . ' ' . ' . " '- : 

Caro direttore, f J l -'-'-.' 
~ a proposito della lettera di Diana De 
Rossi di Bologna e delle precedenti, vorrei 
aggiungere qualcosa sull'argomento della 
«madre che lavora».' • "^ -'•>• 
i-•- È véro che quando si lascia il proprio 
figlio all'asilo (di corsa), lo si riprende do- ; 
pò dieci ore (di corsa), dopo aver fatto tutto 
il giorno un lavoro non sempre dei più gra
tificanti, e la sera è in parte usata per «re
cuperare» in due ore il rapporto con questo' 
figlio e- in parte per affrontare, con un rap
porto che sembra solo di «paritànella stan
chezza», tutta la gestione quotidiana delle 
cose, la scoraggiante impressione è che si 
paga uh prezzo tròppa alto. 

Ma forse non bisogna fermarsi qui. Cre
do che le condizioni di lavoro vadano cam
biate da noi, assieme agli altri e per tutti gli 
altri, perché senz'altro, se aspettiamo, nes
suno lo farà al nostro posto. Più in genera
le. però, è la qualità della vita che bisogna 
cambiare: il teatro, il cinema, la maglia, il 

, sole, i fiori restano comunque, ancora una 
volta, una risposta individuale ad un pro
blema che è di tutti. . . = _ . . , 
.t ^Allorajl discorso fieli? qualità dè\layì-
' ta, cori lutto quello che vuol dire — rappor
to con i figli, con il lavoro, con il tempo 
libero — va affrontato in tutte le sedi in cut 
può essere messo a confronto: il partito, il 
sindacato, le discussioni con gli amici, con i 
compagni ecc. Da qui, partendo dalla real
tà, bisogna cominciare a cambiare qualco-

• sa. " • - , . . - ^ 
r Questo, ceno, porta via altro tempo, ma 
se anch'io non vorrei mai sentirmi rtmpro-

.verare da mio figlio di essergli mancata, 
ma non voglio neppure essere io a dirgli 

. «bambino, per te ho rinunciato alta mia 
vita». -. •'•''• 

LAURA GUERRINI 
•-.-.'. . i (Milano) ' 

Suscitano perplessità 
questi compleanni 
dei dirigenti del T C I 
Cari compagni, 

sono in parte d'accordo con il compagno 
Pietro Cesare Pavanin di Rovigo riguardo 
gli articoli biografici che l'Unità pubblica 
in occasione dei compleanni di determinati 
compagni Come la mettiamo con quei 
compagni per nulla noti, o pochissimo, che 
però hanno pure loro dedicato tutta la vita 
per. il Partito e che ancora oggi, malgrado. 
l'età e senza percepire nulla, sono impegna
ti nelle loro sezioni? ;?.* --

A questi compagni in occasione del toro 
compleanno (60^-7(^-80') l'Unità non ha 
mai dedicato una parola: E chissà quanti di 
loro f avrebbero meritato, anche se nel Par'; 
sito hanno sempre fatto un lavoro oscuro 
(utilissimo) e mai hanno occupato posti di 
responsabilità ad alto livello; però sono 
stati modesti protagonisti della costruzio
ne, del potenziamento del Partito negli anni 
diffìcili. 

Un esempio. A Varese qualche settimana 
fa è morto a ottant'anni il compagno ope
raio Guido Bellicini, meravigliosa figura di 
combattente per gli ideali del Socialismo. 
Un vero maestro di vita, un esempio di di
rittura morate, un comunista che i compa~ 
gru di Varese hanno sempre guardato con 
stima ed ammirazione. Un compagno, il 
Bellicini, che ha scontalo sotto il fascismo 
confine e carcere; che dopo la Liberazione 
(finché la salute t'ha sorretto) è stato un 
esemplare attivista nella sua cellula di Ca-
sbeno (rione della città) e che per oltre tren-

• tanni è stato un instancabile diffusore do
menicale della stampa di Partito ed in pri-

. ma luogo deirUtùtà. Tutto ha dato al Par-
• tito Bellicini, ed è morto senza aver mai 
_ chiesto nulla. 

Ebbene, non solo in occasione dei suoi 
compleanni [a/fUnità non faccio nessunis
simo rimpròvero) il nostro quotidiano non 
ha dedicato nemmeno una parola, ma se 
tavesse fatto il compagno Bellicini non Ta-
vrebbe approvato. 
; Il compleanno è cosa intima direi, è un 
avvenimento da trascorrere in letizia con la 
famiglia, i nipoti, gli amici carissimi, se 
fosse possibile, e non avvenimento da popò» 
larizzare. • *'-«-. 

Anche per evitare «discriminazioni» sa
rebbe bene, secondo me, che con il 1981 
l'Unità non dedicasse più spazio in occasio- . 
ne di compleanni di qualsiasi compagno; 
piuttosto sia la sezione ove il compagno è 
iscritto, a festeggiarlo. Inteso che ciò do
vrebbe essere fatto per quei compagni an-
ìiani che veramente sono.meritevoli, per t 
attività svolta e per il loro rigore morale, di 
additarti per toccasione ad esempio per le 
nuove generazioni. 

ORLANDO MAZZOLA 
«koala-Varese) 

La maledetta incoscienza 
della gente, quando si 
accosta alla cosa pubblica 
Caro direttore, 

il giorno 29 settembre scorso ero presente 
quando in un paesino della Val Nerina, coir 
ptto dal terremoto del 1979, arrivò un ca
mion con rimorchio targato TN che portava 
un carico di piastre di porfido, ' quelle con 
cui si abbelliscono i muri esterni delle ville 
o che si posano nei giardini per camminar
ci. Uscì da una delle baracche dei terremo
tati un tale, che doveva avere istruzioni in 
proposito, ti titolare dell'ordinazióne, però, 
era un altro, assente dal paese e di cui nes
suno sapeva dire quasi niente. L'uomo, che 
era un parente dell'ordinante, dovette deci
dere col camionista dove scaricare le pietre 
e firmò la ricevuta. 

lo, presente, osservavo la vicenda. Su una 
spianata polverosa stanno le baracche dei 
terremotati. Non tante, forse una ventina. Il 
piccolo paese è abitato in quelle case che 
non sono squarciate da crepe e in attesa di 
ristrutturazione ma, fuori del suo nucleo, si 
notano alcune belle palazzine di recentissi
ma costruzione, certe non ancora finite. • 
. Il porfido trentino è unico in Europa -e 
perciò molto pregiato e costoso, perchè con
teso anche dall'esportazione. Quel carico 
doveva valere qualche milione e l'uomo che 
quasi svogliatamente lo prese in consegna 
usciva, come dissi, da una delle baracche 
dei terremotati. Poca la gente che. intorno,. 
guardava la scena ed anzi ci fu-una specie 
di fuggi-fuggi quando io. a voce alta, osser
vai: «Ma fi dentro c'è uno che si fa la villa' 
col porfido»? A nessuno pareva interessare 
la faccenda e tutto finì quando un tale mi 
rispose che «in fin dei conti per quel porfido 
.dalle sue tasche non usciva neanche una 
lira». •* • >&•} '••-••>-*-• {•>•<- v . .y- '-:,.-* -*• - ; z> . . 
: Ecco la maledetta incoscienza delta gen
te ogni volta che si accosta alla còsa pùbbli
ca, per essa piuttosto cosa di nessuno da 
depredare. E a questo punto, diciamolo, la 

.colpaper il malo uso dei beni comuni, con 
•':• conseguente degradazióne del senso civico, : 
;_ non è più soltanto dei cattivi governanti che -
' siedono a Roma ma anche, vivaddio, del " 
cittadino stesso che «si fa i fatti propri*, 

• che follerà, che tace, che non vuol essere 
testimone di niente, che non vuol rischiare, 
che. servilmente, preferisce imitare e ripe' 
tere l'esempio del malcostume appena glie
ne venga la buona occasione. '.—.. 

Tutti- comincerebbero a far ordine «da 
quello lì», magari delegandone il potere a 
«un forte» o magari mandandolo a morteK 

"- ma non da se stessi perchè la immaturità 
• civile non fa loro capire che lo Stato siamo 
; riòfé ognuno di noi. Si allagehte t disonesti 

•fóssefàdawero insopportabili e non, spes
so, una sorta di paravento, come trovereb
be, da sola, il modo di rendere loro la vita 
diffìcile e come leverebbe, da sola, alte grt-

\ da ad ogni loro tentativo truffaldino, senza 
Invocare dal vertice «ta mano forte»! 
/ v - FRANCAZANELLA 

'•;' '•";'T "' .'\ (Borghctto Adige-Trento) 

Alla fine, a Ginevra 
i doni sono Imiti ';. 
agli straccivendoli 
Egregi redattori, . 

dopo il terremoto, la stampa svizzera ci 
Indicò i seguenti posti dove mandare aiuti 
per la popolazione sinistrata: il Consolato 
d'Italia (qui a Ginevra), la Croce Rossa, e 

. Charitas (opera cattolica). 
Ora apprendiamo che allievi di un liceo 

di Ginevra hanno riunito tra di toro tanti 
beni: coperte, tende, vestiti, ecc.. da riempi' 

' re un'aula fino ad altezza d'uòmo, tutta 
• roba nuova e betta. In conformità delle i-

struzionì, hanno offerto tutto al Consolato 
. d'Italia. Ma questo ha rifiutato categorica

mente questi doni, con ta scusa che il Paese 
ha già ricevuto troppi doni e non sanno cosa 
farne! 

Rivoltisi alla Cróce Rossa, e alta Chari
tas. gli studenti hanno ricevuto uguale ri
fiuto! 

Allora si sono rivolti all'opera «Emaus» 
che ha distribuito tutto quanto agli stracci
vendoli della città! 

Scrivo a voi perchè sono convìnta, per 
esperienza, che sono soltanto I comunisti ad 
essere oneste Nella speranza che entrerete 
presto In un governo dal quale avrete scac
ciato i democristiani, vi saluto cordialmen
te. 

LETTERA FIRMATA 
((Haevra-Svuzxera) 

Un'«autorizzazioae» 
che è stato meglio. 

nascosta 
Comunità. 

siamo cinque lavoratori della GTE dì 
Cassino de Pecchi e in occasione del terre
moto ci siamo recati volontari a Scrino, in 
provincia di Avellino, ove infatti abbiamo 
effettuato decine di allacciamenti elettrici 
a roulottes, baracche, tende. 

Scriviamo questa lettera non per vantarci 
(e quindi vi preghiamo di mantenere l'ano
nimato) ma per sottolineare V«aluto» che 
lo Stato ci ha dato (attraverso la Prefettura 
di Milano): dall'apposito ufficio costituito 
dalia Prefettura, presso VOrtomercato, non 
solo non abbiamo avuto buoni per la benzi
na, anzi ci è staio rilasciato un foglio, che 
terremo per ricordo, col quale: l) venivamo 
«autorizzati» a recarci nelle zone terremo
tate (e questa autorizzazione era completa
mente inutile); 2) ci ricordavano che non 
eravamo esentati dal pagare rautostrada; 
3) per chiarire ogni dubbio sul secondo pun
to, precisavano che il pedaggio doveva esse
re pagato dal conducente. 

Morale: air andata abbiamo pagato il 
pedaggio autostradale; al ritorno, presen- . 
tondo una lettera del sindaco di Seri io che 
attestava che avevamo prestato opera di 
soccorso per cinque giorni, non rabbiamo 
pagato (ma solo perchè abbiamo tenuta ben 
nascosta f«autorizzazione» dèlia nostra 
Prefettura!). 

" '" LETTERA FIRMATA 
i (Milaao) 
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La^FM,lafclasse operaia e una città che cambia 

Su 
•v -^: 

avanza il terziario 
Non più di cinque o sei grandi capitoli .' 

di cronaca ci separano dallo sciopero a ol- -' 
tran za della Fiat. Eppure sembra già un'al
tra era. Come sempre l'informazione è ri- -
gorosamente volubile. Non che sui giornali 
il mondo ricominci ogni giorno da capo. 
Semplicemente, come accade nei planetari, 
ruota a piacere l'orizzonte celeste dise
gnalo nella cupola. 

Il cielo vero non ruota. E infatti, a To- • 
rino, il caso Fiat è ancora ben fermo sul- ; 
l'orizzonte, o si è spostato di poco. Qui 
non sono in gioco curiosità o sensazio
nalismi: il problema tocca l'istinto e la 

: volontà di conservazione di una città che 
ha cominciato a dubitare di se stessa e' 
che non riesce tuttavia a credere ad altro .. 
che a sé- E' forse la prima volta che da 
Torino si guarda con apprensione a ciò , 
che succede in Italia. -! .; ' . ' . • 

• Milano non è mai stata la città di Tre- ; 
ves e di Turati. Ma Torino è stata, è," e 
chissà per quanto tempo continuerà ad .. 
essere, la « città di Gramsci e Gobetti ». • * 
La semplicità essenziale della sua strut
tura sociale e produttiva tende a degra
darsi nel semplicismo elementare delle 
formule con cui si compiace di definirsi 
Prima di riuscire a imporsi come metro
poli e come problema - (oggi assillante), 
Torino sembra condannata a rimanere un 
luogo comune. -
Non è difficile risalire alla monocultura 

, come matrice di un aberrante meccanismo 
di identificazione, in base al quale una 
grande città si riconosce in due o tre co- . 
gnomi (per quanto benemeriti) e in un 
solo marchio di fabbrica (per quanto pre
stigiose). •'•-'• '-.' ' " • - ?"." 

Torino si lascia inventariare facilmente, 
troppo facilmente, perché la sua caratte
ristica fondamentale è una singolare po
vertà di sviluppi orizzontali,. compensata 

; forse da una cupa ricchezza di complica- -
zioni verticali: insomma perché è costimi- • 
ta in profondità, come l'inferno di Dante. 

• • • . ii . . . . . . 

Abituati a scontrarsi direttamente, se
condo un rapporto quasi manchesteriano, -;. 
senza mediazioni statuali, sociali, talvolta 
periino culturali, i due massicci e pres
soché esclùsivi protagonisti dell'economia 
urbana, grande capitale ' industriale ' e 
grande classe operaia, hanno magari cer
cato altrove alleati o riferimenti ideologici, 
mercati. o • ispirazioni politiche, ma sono "> 
sempre rimasti convinti, segretamente con-
vinti; che lo scontro vero si decidesse qui, 
nel chiuso e ossessivo « tu per tu » con
flittuale della fabbrica-città, nelle cai- . 
daie del bastimento. • - -

Non è un caso che i Quaderni Rossi sia- :./•" 
no nati a Torino. A parte il '•• marxismo ": 

- impazzito essi hanno espresso anche il 
pensiero inarticolato di una cultura cit
tadina a suo modo robusta ma muta e 
Quasi clan destina, che ...tende,, a, interpre- ; 
tare fl proprio-rapporto con il resto del ' 

- - S* 

':, i ii£ La metropoli I dell'auto • finora \ riconoscibile J 
per la semplicità della sua struttura sociale, vive una fase 

di transizione e dubita di se stessa - Cresce il ceto 
intermedio - Espansione dei servizi - La ferita 
dello sciopero di ottobre - Progetti e ricerche 

paese in termini di scissione tra econo
mia e politica, o se si preferisce tra rea- >• 
lismo e nominalismo. Realtà, senza il dono 
della parola, da una parte; parole, senza 
11 dono della realtà, dall'altra. • . i ;> : 

E' difficile dire se lo spirito di seces
sione serpeggiante in Piemonte abbia ra
dici storiche yitiche. E' certo comunque 
che le successive ondate migratorie che 
hanno fatto di Torino la terza città meri
dionale del paese, non hanno modificato 
nella sostanza questo atteggiamento. Alme
no fine a quando non è stato messo in 
discussione (per il momento solo prospet
tivamente) il modello sociale, supersem-
plificato, sul quale poggiano le città. . . 

Il dramma, se lo si vuole chiamare cosi, 
è cominciato a questo punto. La crisi della 
grande impresa ha fatto percepire alla 
Fiat (come un pericolo mortale e immi
nente) la profondità della crisi dello 
Stato; e la crisi della Fiat ha fatto perce
pire al sindacato la fine del dualismo ri
solutivo sul quale era rimasto arroccato 
e attardato. 
v SI può spiegare anche .così quel senso 
di sconfitta e di prostrazione con cui 
è stato accolto dai sindacalisti torinesi 
l'accordo, tutto sommato buono, che ha 
concluso lo scontro sui licenziamenti, il 
più duro >. che essi abbiano guidato nel 
dopoguerra. Non è solo cecità di fronte 
al risultato. E' come se si volesse smon
tare il palcoscenico di un kolossal sinda
calo durato trent'anni. C'è la sensazione 
di una ferita profonda infetta non tanto 
al corpo, all'organizzazione e alle condi
zioni obiettive della classe operaia, quan
to all'immagine, all'identità, alle funzioni, 
soprattutto alle ambizioni (storiche e cul
turali) di chi, col • primato del proprio 
avversario, teme di perdere anche il pro
prio. 

Dopo la conclusione dèlia vertenza Fiat 
tutti sanno ormai che a Torino molte cose 
dovranno cambiare. C'è un albeggiare di 
ricerche, * dì tesi, di proposte, che va se
guito e capito. <t • 

Perso il re e il privilegio di capitale, 
oltre un secolo fa, là città impiego una 
quarantina d'anni a inventarsi un'altra 
monarchia e ad assurgere a nuova capi
tale, questa volta dell'automobile. Oggi, in 
condizioni tanto mutate, il problema è ana
logo. Anche se assai meno drammatico, 
adesso il trapasso potrebbe essere più ra
dicale, obbligando la città a passare da 
uno statuto monarchico ad un assetto re
pubblicano, . ' ; v 

Intèndiamoci: LavFiat dovrà'continuare • 

ad essere un pilastro decisivo dell'econo
mia cittadina e nazionale. L'automobile non 
è quell'industria matura che molti hanno 
creduto che fosse. Ha davanti a sé un fu
turo di sviluppo, anche tecnologico. La 
Fiat resterà. E resterà anche la classe ope
raia, sua massiccia e organizzata antago
nista. Solo che entrambe dovranno far 
posto ad altro, perdendo un poco della 
loro gelosa centralità. Anzi, proprio per 
restare, l'una e l'altra dovranno accet
tare e favorire il passaggio della città 
dalla ' fase industriale e manchesteriana, 
durata qui tanto a lungo, a quella che, 
con termine brutto e fuorviante, viene de- ;, 
finita fase postindustriale; il passaggio da 
un ordine in cui il problema è: «come 
produrre più merci »,' ad un assetto che 
ha per obiettivo: « come produrre con 
meno lavoro ». -

Si parla molto a Torino, in questo pe
riodo, di terziario, terziario superiore, 
quaternario, ecc. E si distingue sottil
mente tra terziario tradizionale (commer
cio e pubblica amministrazione burocra
tica), terziario avanzato, indotto da una 
politica dei servizi, terziario tirato, e cioè 
stimolato dallo sviluppo, e terziario rifu
gio o terziario spugna (Nicola Negri, Ter
zo settore a Torino, edizioni Cassa di Ri
sparmio). . * • 

Si imbastiscono polemiche, ancora som
messe per verità, sullo, stato di avanza- ;; 
mento della transizione. Si citano stati- "•• 
stiche. Tra il '71 e il '73, ad esempio, { 
l'occupazione in Piemonte sarebbe dimi
nuita in agricoltura (meno 13.790) e au
mentata sensibilmente nel tèrzo - settore ' 
(più ' 11.196) rimanendo sostanzialmente 
stabile nell'industria (più 854)."Si analiz-' 
zano dati comparativi II peso percentua
le del terziario in Piemonte era, nel 1965, , 
del 30.9, nel:"75 del 35,5; negli Stati Uniti, 
rispettivamente dèi 63,4-e del 67,0; in Ger
mania occidentale, del 40,3 e del 43,9; m 
Belgio, del 48,7 e del 54,2. 

Ma, a parte le statistiche, che cosa ci ; 

si aspetta? Ci si aspetta che al terziario . 
dei servizi e dei centri commerciali e di-
regionali, già in sviluppo, venga ad ag
giungersi un- sistema diffuso di imprese- . ' 
laboratorio specializzate nella ricerca tec
nologica, nella progettazione, nello studio : 
dei processi di: comunicazione. Informa-. 
rione e informatica si dovrebbero dare la 
mano per guidare, stimolare e control
lare uria nuova complessità produttiva e 
sociale. Questa Organizzazione : postindu- '• 
striale dell'economia cittadina tenderebbe 

non già ad abrogare o a sostituire la so
lidità industriale, ma a moltiplicarne l'ef
ficienza e la fertilità, liberando energie 
di lavoro che potrebbe assorbire essa stes
sa. Tutto ciò, si dice, non può accadere 
da sé, anche se la tendenza naturale sem
bra spingere in questa direzione. E' uno 
sviluppo che dovrà essere capito, giudi
cato, assecondato. 

* Guidare Torino nel decennio appena 
Iniziato significherà, dunque, condurla at
traverso quésta trasformazione, dalla qua
le discenderanno conseguenze rilevanti 
nell'impostazione dei programmi di go
verno, nella concezione della città, nella 
fisionomia e nel comportamento della po
polazione, nella stessa progettazione e uti
lizzazione della rete dei trasporti urbani 
e extraurbani e del centro storico. E' le
cito attendersi anche un nuovo senso di 
Integrazione e di appartenenza alla comu
nità nazionale, allo Stato e alla cultura 
italiani, grazie alla percezione della reci
procità e reversibilità dei rapporti di 
causa e di effetto tra la città e Ù paese. 

Dalla transizione discenderà anche un 
mutamento sociale, al quale 1 partiti guar
dano con preoccupazione e interesse. Le 
giunte di sinistra, a Torino e nella Re
gione, sono compatte come in pochi altri 
luoghi d'Italia, e hanno saputo cogliere 
a tempo i segni della svolta nel destino 
della città. La DC, che al proprio clamo
roso e ormai quinquennale fallimento in 
loco deve sommare il recente disastro na
zionale, è per il momento fuori gioco, 
continua a perdere influenza e non sem
bra in grado di proporre e guidare al
cunché. In gran fermento appaiono inve
ce le forze laiche, soprattutto liberali 
che, dall'espansione di un ceto medio at
tivo. colto, e come si dice moderno, si 
aspettano. grandi cose e - molto seguito. 
Queste forze si sono, mosse finora con 
una certa intelligenza e mirano a riven
dicare lo sviluppo del terziario (si inten
de « sunerinre • ) , nella convinzione di 
poter schiacciare le amministrazioni di si-. 
nistra sulla - rappresentanza secca della 
classe operaia e di un certo pauperismo 
Ideologico, legato alla degradazione urba
na. Hanno anche là, tendenza ad intonare 
una sorta di poema sociologico della tra- • 
sformazione, ma non sembrano insensi- ; 
bili ad offerte di discussione e perfino di 
collaborazione sui suoi contenuti Grandi 
novità si annunciano nei programmi, di • 
governo del Comune e della Regione. A 
parte •• una certa ipocondria sindacale, 
tutto si muove. - -'•• ; i -•-.-•-

Uria città abituata a semplificarsi e • 
semplificare, comincia ad avvertire la com
plessità della situazione nazionale in cui 
è inserita, anche perché si accorge che è 
arrivato. il momento di complicare se 
stessa.. T. .-'.:/_....-•;-..••/ V"' ; . / 

; ^ ' : • 1 ; .Saverio Verterne 

NEW YORK — Slamo in pie
no clima natalizio, ' natural
mente. ti più esibito, ovvia
mente, a giudicare dalle de
corazioni luminose sugli al
berelli stecchiti di Manhattan; 
dai festoni in ogni jìave; dai 
tanti segnali della eccitazione 
consumistica. Scarto i troppi 
spunti da tutto il mondo è 
paese; e mi limito a certe 
cose curiose che accadono (o 
di cui si parla) in America 
oggi. - . • : r 

Qu^^ 

• • • 
Qualche giorno fa fi più 

autorevole quotidiano colloca
va tra le grandi firme dèi. 
suoi columnists quella di un , 
giovane studioso che si sta . 
specializzando '. sulla civiltà : 
americana ' alla Brown Uni- • 
versìty.. Tema dell'articolo: il. 
ricordo di un fratello che dal 
Natale di 15 anni fa ha ces
sato di farsi vivo con i fa
miliari ed è scomparso in 
chissà quale recesso dell'im- • 
mensità americana. Tra una 
citazione e l'altra degli au
tori • (Nathaniel Hawthorne, • 
Sam Spade, Dashiell Ham-
mett) che hanno scritto sulla, 
gente che sparisce come un 
pugno quando apri la mano. 
si : legge che sono migliaia, ; 
ogni anno, gli americani i 
quali si allontanano in silen
zio dalle loro famiglie sen
za dare più notizie di sé. 

1 motivi della fuga e del
la clandestinità sono moltepli
ci. Vanno via di casa senza 
dire dove parecchie donne. 
Ma sono molti di più (decine 
di migliaia) i mariti che spa
riscono per non pagare gli 
alimenti. Due milioni sono i 
ragazzi che hanno abbando
nato la famiglia per destini 
sconosciuti. Un milione di 
persone vivono di economia 
sommersa, cioè non pagano 
tasse e, a tal fine, fanno tran
sazioni sólo in contanti (che 
non lasciano tracce) e rara
mente usano U loro vero no
me. Ci sono poi quelli che 
vanno alla deriva in una esa
sperata interpretazione perso
nale di quel moto perpetuo 
americano che ogni anno fa 
cambiare residenza a un ter
zo dei cittadini. E ci sono i 
sei milioni, e forse più, di 
immigrati clandestini. Tra 
tante cifre all'ingrosso l soli 
dati esatti concernono i ri
cercati per delitti e gli evasi. 
Secondo la polizia federale 
(FBI) sono 176.561 tra cui ól
tre tremila criminali recidivi. 
In totale saranno almeno die
ci milioni gli americani che 
fanno vita clandestina. Qual
che milione in più di tutti gli 
abitanti della Svezia. ^ .V>f, 

. T- . e't • • • •* - ""-•' '•& .» '- '-.: - . • 
Vivere nella clandestinità 

sembra facilissimo, anche per 
chi dece nascondere la pro
pria identità. Non c'è biso ; 
gno di ricorrere al mercato * 

Sono circa; •• 7 
10 milioni, 
negli States, ;.;;.".': 
le persone V 
che «spariscono» ' 
La troppo facile • 
via per acquistare 
una nuova 
identità 
Sotto le festività; 
i furti nei negozi 
ammontano ~ V 
a 15 mila ; 
miliardi di lire 
Scandalo 
di bustarelle -
p e r p a r l a m e n t a r i . SALINAS (California) — Babbo Natelo m M I bagno rilassante 

dei documenti falsi, perchè ci 
si può procurare per. vie le
cite un documento di identità 
di una persona che non esi
ste più. Nel paese dei compu
terà, dei controlli incrociati, 
della fiducia accordata, sulla 
paróla, là barriera del falso 
si scavalca .agevolmente. Bi
sogna cominciare da quello 
che in gergo si chiama 3 do
cumento capostipite: U certi
ficato di nascita. E per otte
nerlo. si sceglie tra gli an
nunci mortuari dei giornali i 
nome di un deceduto dello. 
stesso sesso, dello, stesso colo
re di pelle, all'incirca deUa 
stessa età e si chiede m du
plicato del certificato di na
scita del defunto per lettera. 
Ogni anno, su dieci mUiani 
di certificati dt nascita, al
meno otto sono richiesti e con
segnati per posta. E chtàn-
que può chiedere U certifi
cato di qualsiasi altra1 perso
na. Ottenuto fl documento ca
postipite, si passa agli altri 
e così ci si rifa una nuova 
identità. 

Che cosa c'è di propria
mente americano in quest'ar
te di arrangiarsi? Ce chela. 
descrizione di questi trucchi 
sta in un documento stampa
to dal Dipartimento dell* Giu
stizia sotto i tìtolo: Rapporto 
del Comitato Consultivo Fe
derale sui falsi documenti di 
identità; ci che gli uffici che 

registrano le nascite e quelli 
che registrano i decessi non 
sono collegati tra loro, per 
cui la vita di un defunto può 
essere , prolungata •. artificial
mente su un-, documento di 
identificazione. E c'è, infine. 
che Tidea di una carta di 
identità nazionale, pìasiifica-
ta e computerizzata, è vista 
come un illecito allargamento 
dei poteri del governo cen
trale e come una violazione 
della libertà deWindicìduo. 

H poliziotto 
viola i diritti 

Gioioso Natale per Vagente 
di polizia Charles . Veverka. 
Una giuria federale lo ha as
solto dall'accusa di aver vio
lato i diritti civUi di Arthur 
McDuffie. un nero che era 
stato letteralmente massacra
to di botte da lui e da altri 
tre poliziotti bianchi di Mia
mi che lo avevano bloccato 
dopo che aveva violato in mo
tocicletta un semaforo rosso. 
Era la notte del TI dicembre 
dell'anno scorso, giusto la vi
gilia di Natale. 

Il caso fece storia. 71 IT 
agosto, l'assoluzione dei quat
tro, da parte di una giuria 
tutta bianca, scatenala rivol
ta del-ghetto nero di Miami 

(che si chiama, guarda ca
so, lÀbertn City). Sparatorie, 
incendi, saccheggi, durarono 
tre giorni con diciatto morti, 
centinaia di feriti* danni per 
cento mUiani di dollari (qua
si cento muuvds «fi lire). 

Il caso continua a fare sto
ria. La giuria che ha assolto 
Veverka non era pia tutta 
bianca. Cerano sei Manchi 
bianchissimi, nei bianchi di 
originemessicana, che conten
dono ai neri Vuttimo gradino 
deUa scala razzial-sockue e ti 
odiano, e un nero. Il verdet
to ha avuto un voto contrario. 
Veverka era stato U solo ad 
ammettere che Me Duffie era 
stato'picchiato a morte e non 
investito da un'auto, come i 
quattro agenti avevano scrit
to nel loro rapporto. In cam
bio di questa testimonianza io 
stato della Florida alt aveva 
concesso l'immunità rispar
miandogli U processo che as
solse gli altri tre. La giusti
zia. come molte altre cose in 
America, ha una ispirazione 
contrattuale. Ora la giuria 
doveva decidere se Veverka 
aveva violato i diritti civUi 
di Me Duffie. Il responso è 
stato netto: avrà magari par
tecipato a un assassinio, ma 
senta violare i diritti civili 
deUa vittima. Non ci saranno 
altri processi per la morte di 
questo nero che faceva l'im
piegato delle assicurazioni od 

era stato nei marines. Giuri
dicamente, U caso è chiuso. 
In un anno appena. La giu
stizia sarà difettosa e con
trattuale ma è rapida. Quan
do Carter, per rassicurare i 
neri a Miami e altrove, si era 
recato nei quartieri devastati, 
l'estate scorsa, lo presero a 
sassate. 

I premi per 
i commessi 

Ci sono i ladri di stagione. 
Cosi si chiamano i taccheg
giatori natalizi. I furti nei 
negozi, nei grandi magazzini 
e nei supermercati, diffusissi
mi tutto l'anno, alla vigilia 
di Natale aumentano del 15-39 
per cento. Secondo l'associa-
dazione dei cammei cianti ol 
minuto deUa Georgia i nego
zianti di tutti gU Stati Uniti, 
l'anno scorso, hanno subito 
furti per sedici miliardi di 
dollari (oltre quindicimila mi
liardi di lire). Altre fonti par-
Uno di venti miliardi di dol
lari rubacchiati. Al confron
to, le rapine in banca, an
ch'esse statisticamente regi
strate. fruttano una sciocchez
za: appena venticinque milio
ni di doUarl Lo squilibrio si 
spiega. Il taccheggiamento è 
un furto di massa; una pro

va, un brivido che chiunque 
vuole sentire. Come ha detto 
una ragazza al «Vfllage voice». 
raccontando che in questo mo
do si procurava tutti i regali 
natalizi per la famiglia.. 

Il consumismo incentiva U 
commercio, ma anche H furto 
al minuto. Per Natale, nei ne
gozi cresce a dismisura la vi
gilanza. Televisioni occulte. 
falsi specchi, poliziotti in te
nuta <casual», apparati elet
tronici cercano di fronteggia
re l'armata dei taccheggiato
ri. Il sistema più efficace 
sembra però U premio di dieci 
dollari al commesso che co
glie un - ladro sul. fatto. Vn 
furtaréOo di questa natura 
comporta un anno di carcere 
o una multa di duecentocin
quanta dollari fu onesti gior
ni, i .giornali registrano le 
lamentèle dei negozianti. Ma 
non c'è proprio di che. Il co
sto dei furti i calcolato e 
automaticamente scaricato sul 
cliente. Nel prezzo di qualsia
si oggetto è compresa una 
quota diretta a compensare 
la merce rubata Vanno pre
cèdente. Insomma, nei negozi, 
invece di tanti cartelli mi
natori, ne basterebbe k uno: 
«Rubate oggi, pagherete do
mani ». 

NeWOregon, uno Stato che 
si affaccia sul Pacifico, t ne
gozianti praticano il sistema 
tutto americano del < do it 
yourself ». ovvero « Fatti giu
stizia da solo*. Non denun
ciano 9 ladro ma, m cambio,' 
incassano direttamente la mul
ta: cinquecento dollari per gli 

i ragazzi. E, ovviamente, si 
fanno restituite la merce ru
bata. -

• • • 
Ultimo atto amministrativo 

del governo Carter prima di 
Natale;, ha diffuso un que
stionario tra quattordicimila 
impiegati, per sapere se han
no mai visto qualcuno dei lo
ro coBeghl rubare o ricevere 
bustarelle. Potenza detta sug
gestione televisiva. Qualche 
settimana fa, milioni dì ame
ricani hanno assistito, stando 
seduti davanti ai loro scher
mi privati, alle scene degli 
agenti détt'FBI che consegna
vano bustarelle piene di cm-
aiumtamila dollari ad alcuni 
parlamentari i quali credeva
no di trattare con rappresen
tanti di petrolieri arabi alla 
ricerca àt compiacenti legi
slatori e non sapevano, arpia-
mente, dì essere ripresi da 
camere occulte. E* 9 famoso 
scandalo Abscam che finora 
ha portato otto condanna (ad 
anni di' carcere) e afte di
missioni dotta Camera dei rap
presentanti di tra deputati. 
La giustizia americana, quan
do vuole, oltre che rapinaci 
anche cieca. E non contratta. 

Amelio Coppole 

Dopo* tantoamore-X 
si scatenano le critiche 

"• Anche questo film mi pia
ce. Ma andiamo con ordine. 
E (ricordiamoci .intanto che 
fino a ieri dicevano è un ge
nio. Proprio cosi. Ha avuto 
la copertina su Time o Life, 
poi è stato cucinato sui gior
nali in tutte le salse. Adesso 
dicono che è in barca. Che si 
ripete. Che copia. Che rifa 
Fellini. Che parla sulle pa
role. Che annoia e si annoia. 
Che non fa più ridere perché 
vorrebbe far piangere. Che 
tende alla tragedia sotto la 
maschera della commedia. E* 
un genio? O si sta rincitnil
lendo? Le alghe del riflusso 
che coprono i laghetti d'Euro
pa . hanno inviluppato. anche 
lui, togliendogli la voglia <k 
rischiare e cercare fino in 
fondo? Sono domande che si 
accavallano. ' si sovrappongo
no; ma un articolo giusto e 
motivato su Alien* secondo 
me. dovrebbe appunto essère 
riempito soltanto di domande. 
Continue. Assillanti, PreciDi-

,tose. Calcolate. Per prima co
sa non è un comico ma un 
umorista. Voglio dire che ha 
la tristezza di ridere non n 
piacere di, farlo. Anzi, non 
ridere ma sorridere. L'umo
rista infatti sorride per sé 
non per gli altri. Guarda fuo
ri per imparare il mondò, e 
imparare dal mondo; non per 
insegnare agli altri l'arte di 
vivere. Il comico per lo più è 
tragico; ' l'umorista ha una 
pigrizia raffinata, -agile, che 
gli impedisce impegni cosi 
gravosi. Non abbatte un mu
ro; lo - scala. * Pregherei di 
guardargli gli occhi, soltanto 
gli occhi di Alien sulla co
pertina di Citarsi addosso. 
Sono aperti ma nello stesso 
tempo contratti e non si ca
pisce se stiano per riempirsi 
di una piccola gioia o di la
crime. gocce grosse e rovino
se come uh temporale dì 
estate. 

Anche nel suo recente Stor-
ditst la sua inquietudine deli
ziosamente ambigua si scio
glie in ima infinità di piccole 
straordinarie domande; alle 
quali dì volta in volta, se ha 
voglia, dà risposte strepitose 
nella loro apparente sempli
cità. Oppressi dal recitar can
tando della nostra cultura, in 
continua ricerca dell'epopea, 
del capolavoro, comunque del
lo affondo decisivo. 0 segna
libro di questo esile ometto 
che non si veste in masche
ra ma ha il coraggio di dira 
non che cosa ha dato ma. più 
semplicemente, che sta pen
sando, ci seri* da indlspen-
sabOe indicatore degli sforzi 
necessari per la lettura del 
mondo. Del nostro mondo. 
Dandoci una annotazione, in 
margine, indispensabOe. Di 
questo ultimo film, un poco 
agitato ma senza eccedere nel 
fastidio, un dato che vorrei 
indicare e vedere (vederla, 
quasi toccarla; non pensar
la): vedere la tristezza anche 
nel momento deUa gioia più 
viva. Una tristezza di cui ci 
ti vergogna un poco. 

Sicché la poesia di Allea è. 
per me, una poesia fredda, 
senza slanci; che scivola co
me una prua sull'acqua dei 
bara uni di cattiveria, ma od 
senso della difesa. A un cer
to punto de] film dice (o fa 
dire): la comicità è ostilità. 
Una delle poche affermazio
ni: in quanto per lo più al 
fitto intreccio delle domande 
non è data alcuna risposta. 
Alien non dà risposto nean
che quando insmua — cate
gorico — di darle. Ad esem
pio: «il tento del fikn è che 

Non è un comico, è un umorista 
«Un ometto che sta : 

pensandoi> L'ultimo film -,, 
«Stardust memories» 

nessuno si salva». Ma lui sa 
già di vivere; e vuole che an
che gli altri vivano. Per que
sto il film è anche cosi pie
no d'amore. Un amore che vie
ne dagli altri e non cercato. 

Quasi il segnale che basta 
volere amore per averlo e 
che noi siamo pigri soli dispe
rati perché non chiediamo. 
Perché non-io vogliamo:'Ma 
desidererei raccogliere qual
che altra" dichiarazione di' qué
sto 'scrittore -per immagini, 
quali le seguenti: io sono rea
listico; io mi sento un comi
co; io devo trovare un senso; 
per mettere^ in evidenza la 
dichiarata labile, ma persi
stente falsificazione, -giocata 
in chiave di minuetto di que
sto autore. Al quale mi sento 
di-dare ereditò soltanto quan
do afferma (abbastanza pe
rentorio): il futuro appartiene 
agli incerti. Non a quelli che 
dubitano, intendo cosi, ma a 
quelli che fanno le domande. 
Ai portatori di domande. Per
ché solo a chi domanda si 
può rispondere. 

Copia Fellini? All'inizio fi 
vagone che gli sta accanto. 
slabbrato dalla-luce e splen
dido di donne, sembra più la 
zattera della medusa che le 
ricostruzioni in decalcomania. 
su cui si è alitato sopra con 
fiato vero per appannarle. 
dei film di Fellini. Anche la 
sua spiaggia, che non è quella 
frittellosa di Rimini, è piena 
di gabbiani che addentano e 
con un mare che ha gli occhi 
rossi dell'oceano, non il mono
colo del vecchio Adriatico 
sforbiciato dagli acciacchi e 
abbandonato dai pesa'. -

SI. c'è la mongolfiera. E* il 
solo momento di sconforto. 
Per fortuna si toglie presto 
dalle scatole. Per tutto 0 re

sto il film non è fl racconto sw 
un film, ma piuttosto sulla 
inutilità, espressa con selvag
gia irrisione, di diventare ce
lebri e ricchi per sentirai po
tenti e per sfidare la morto. 
La morte, ci dice Alien,-viene 
lo stesso; e la fama dà fl. fa
stidio della fama, la ricchez
za il fastidio della ricche***. 
Ma anche la povertà dà fi fa
stidio della - povertà; Allora è 
vero che la sol* felicità.-* Tani
ca • libertà consentita (asti 
possibile, che ' va difesa)'1 al 
nostri giorni è quella dell'ano
nimato: come ha detto alta 
TV. con garbata lentezza, la 
sorella di Agnelli. 

Alien rifiuta inoltre la fido-
eia nel sogno. Noi vediamo 
che si sforza di sognar* pere 
non ci crede.- Perché aa che la 
salvezza, se salvezza c i sarà. 
non è nel sognare ma nel ve
dere. Nel guardare. Bla con 
attenzione ai.particolari. Alle 
minuzie. E di osservazioni sot
tili. in questo film bistrattato, 
ce ne sono molte. Molto, non 
troppe. In una intervista. re
cente Alien ha fatto un riferi
mento a Cechov e ne) fttn 
c'è questa frase detta a méz
za voce: « Era una magnificai 
giornata di primavera. Senti
vo che ' l'estate era vicina %. 
Bene, solo un autore che pos
siede l'arte sopraffina di' ftr 
sorridere può recitare queste 
frase senza far ridere. E* ca
rne dire: ti amo. O c'è tuttofo 
c'è niente. - -•' - ( 

Roberto Roveri! 

NELLE FOTO: 
RampHna con Wosdy 
in una. scena dal IH*» a Starr 
dust memories ». Accanta aì 
titolo: Wosdy Alte» . 

Eugenio Montale 
L'opera in versi 

Edizione crìtica ' , ' ' . * 
acuradaRcsairaaBettarimeGianrrtxTO 

Tutte le poesie, edite e inedite, " 
con le varianti e note critiche, 

« I millenni» 

Einaudi 
•> • » * 
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Messaggio da un paese distrutto , 

Appello di giovani 
a Lioni : «Capodanno 
di speranza con noi» 

« Vogliamo restare a batterci contro il rischio della rasse
gnazione e per la ricostruzione, ma non lasciateci soli » 
LIONI — Capodanno di speranza a Lioni: 
speranza nella ricostruzione e nella rina
scita. E* l'appello lanciato da un gruppo 
di giovani del Comune semidistrutto dal 
terremoto. . 

A Lioni — dice l'appello — abbiamo 
resistito. A poco più di un mese dal 
sisma oltre 4.500 dei 6.500 abitanti hanno 
deciso di restare, si sono riorganizzati, 

< hanno '• avviato la ripresa, si pensa già •• 
a come ricostruire il paese. Noi. giovani 
di Lioni, vogliamo che questa zona non 
venga abbandonata, vogliamo lottare con
tro U rischio della rassegnazione. 

Non dobbiamo, però, essere lasciati a 
noi stessi. Ci sono le condizioni perché, 
con un duro sforzo collettivo, si auuii 
una vera ricostruzione. Il prossimo Ca-

' podanno può essere e diventare, allora,. 
un Capodanno di speranza anche e so
prattutto per noi, 

Per mesto rivolgiamo il nostro appello 
a Sandro Per tini, le cui paróle sin dai 
primi giorni ci hanno dato forza e fidu
cia; a tutti i giovani d'Italia, quelli che 
a centinaia e centinaia sono accorsi qui 
ad aiutarci; agli intellettuali, agli artisti, 
agli uomini di cultura perché si schierino 
con l'altra Italia che resiste: vi aspettia
mo, per Capodanno, qui a Lioni, Per 
stare insieme, per dirvi che con il vostro 
sostegno si possono guarire i mali antichi 
della nostra terra e le nuove ferite del 
terremoto. 

L'appello è firmato da: Fortunato Tran-
sillo, Gaetano Garofalo, Alfonso FinelH, 
Domenico Santoro, Mario Transillo, Feli-
cia Finelli. Tonino Mancuso. Giuseppe 
Perna, Teresa Santoro, Bruno Transillo, 
Maria Garofalo. Giorgio Transillo. Maria 
Rosaria Antoniello, Vincenzo Calantuono. NAPOLI — Lo stabile parzialmente crollato 

Le proposte di legge presentate dal PCI alla Regione 

Solo così la fase dell'emergenza 
può esser e «go ver nata» in 
Piani straordinari per l'edilizia, contributi a fondo perduto per l'agricoltura - Creazione di di
stretti sanitari - Un piano per la formazione professionale collegato agli sbocchi produttivi 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Come governare 
la difficile fase dell'emergen
za nei comuni colpiti dal ter
remoto? I comunisti hanno 
presentato ieri nel corso del 
consiglio - regionale campano 
un organico e definito pac
chetto di prime proposte, veri 
e pròpri disegni di legge. Si 
tratta di indicazioni e criteri 
da seguire per gli interventi 
nei principali settori, dalla sa
nità, all'edilizia, alla forma» 
ztòrte professionale..- all'assi» 
stanza. L 
O "Si" prospetta- un •: program-
ma^straordinario - peì̂ ol'edifi-
tia pubblica e privata che pre
vede contributi regionali, in 
conto capitale, ai comuni col
pita sia per la realizzazione 
di opere infrastnitturali, che 

per l'acquisizione di aree e di 
immobili in attuazione dei pro
grammi poliennali. 
O Istituzione di centri di as
sistenza tecnica ai comuni 
dove operino geologi, geotec
nici. ingegneri, architetti e 
urbanisti, agronomi, in modo 
da avviare in maniera giusta 
l'opera di ricostruzione. 
e Un provvediménto specifico 
per la raccolta, la trasforma
zione e la commercializzazio
ne delle olive, una coltura as
sai diffusa nelle zone disa
strate. £ Si chiede che la Re
gione, tramite l'Erséc fonuV 
sca: aititi tecnici "& finanziari 
afle\coopefatìve e ài consorzi 
con gli impianti danneggiati 
dal sisma. 
O Un .provvedimento legisla
tivo per cui la giunta regiona
le possa disporre del coman

do temporaneo (da quattro a 
sei mesi, rinnovabile) di pro
pri dipendenti tecnici e am
ministrativi per spostarli dal
la sede centrale e dagli uffici 
periferici presso i comuni e 
le comunità montane danneg
giate. 
O Per la zootecnia si chiede 
che tutte le aziende zootecni
che che hanno subito danni 
alle strutture produttive pos
sano richiedere un contributo 
pari al 50% a fondo perduto 
e al 50% a credito agevolato. 
Ai produttori costituiti in co
operative, che < intendono =av-_. 
viare direttamente il prodotto 
sul mercato, viene assegnato 
un contributo all'80% a fondo 
perduto e al 2095 a credito 
agevolato per l'acquisto dei 
mezzi. Sono poi previsti una 
serie di contributi per le a-

ziende cooperative o consorti
li e-per le municipalizzate di 
Napoli e Salerno che ritire-

.rannno latte, ovini, bovini, sui
ni e caprini dalle zone terre
motate. 
O Sanità -: e consultori Un 
provvedimento urgente . che 
permetta l'istituzione in via 
straordinaria e fino all'entra
ta in funzione delle unità sa
nitarie locali, di 21 distretti 
sanitari di-base nelle provin
ce di Avellino e Salerno. In 
una delibera, presentata all' 
approvazione del-consiglio, il 
gruppo comunista sostiene la 
necessità' "di Intervenire im
mediatamenteperii ripristino 
delie strutture" dei consultori 
danneggiati dal sisma in mo
do da garantire la ripresa del 
funzionamento. 
Q Formazione professionale. 

n PCI chiede la soppressione 
della proposta di piano già e-
sistente: si tratta di ripresen
tare un piano effettivamente 
finalizzato , ai reali sbocchi 
produttivi. 
© D PCI chiede, ancora, l'i
stituzione di una commissione 
consiliare per gli interventi 
nelle zone terremotate col 
compito di proporre coordina
re e verificare tutte le inizia
tive regionali in proposito, e-
saminare e approvare i plani 
elaborati dalla giunta per la 
ricostruzione, istruire tutti i 

- provvedimenti, di f competenza 
dèi consiglio per gli imervérf̂  
ti straordinari neSe zone'ter-:' 
rèraotate. La delibera stabili
sce anche la revoca della 
commissione speciale per l'in
tervento straordinario in Cam
pania. 

Il sindaco di Bologna a San Fele per il gemellaggio 

Zangheri: «II paese reggerà la pròva» 
Il senso della solidarietà con i paesi terremotati - Il sindaco de: e Dobbiamo liberarci dal marchio 
<di regione assistita, perciò la classe dirigente deve cambiare metodo » - Aiuti per la ricostruzione 

Nostro servizio. 

5ANFELE (Potenza) - Ad 
iin. mese da quella " terribile 
domenica del terremotò; San 
iTelé, paese del Vulture con 
poco più di seimila .abitanti. 
si .«gemella con Bologna. 
É' un incontro che sottolinea 
là collaborazione nata e cre
sciuta nel corso di un mese. 
da quando i volontari bolo
gnesi accorsi sabito in Basili
cata sono arrivati qui. a crea
re M loro campo base. Per il 

Potenza: 
critiche 

del PCI a 
Zamberletti 

POTENZA — « La pratica de
gli incentri clandestini ceti 
Si giunta regionale adottata 
dal commissario Zamberletti 
rende più ardua l'opera per 
fronteggiare la situazione di 
emergenza e per avviare pri
me misure di risanamento*. 
Cosi viene commentata dalla 
segreteria regionale la vìsita 
di Zamberletti a Potenza, 

La condotta del commissa
rio «contrasta oca gli impe
gni assunti precedentemente 
per l'organizsacene di un 
coordinamento di tutte le for
ze impegnate ki Basilicata 
nel lavoro e nell'opera di soc
corso ». 

La situazione di emergenza 
rende «indispensabile l'inizia
tiva dell'autorità commissa
riale». Tuttavia perché essa 
abbia efficacia è essenziale 
da parte del commissario « un 
raccordo nzn occasionale con 
tutte le forze politiche de
mocratiche e In particolare 
con le amministrazioni co
munali che hanno retto tut
to fi peso della emergenza». 
Il PCI giudica grave la con
dotta della giunta regionale 
che «sembra mirare a limi
tare l'area delle forze Impe
gnate nell'opera di soccorso 
e di risanamento e ripropor
re, insieme ai suoi tradizio
nali ritardi e limiti, la linea 
del'a divisione e .della, rot
tura». 

gemellaggio, voluto dalla po
polazione, sono adesso l'uno 
accanto all'altro il sindaco di 
Bologna Zangheri e il sinda
co di San Fele. il de Faggella. 

Consiglieri comunali, ammi
nistratori. tecnici, giovani, vo
lontari di Bologna hanno lavo
rato senza Un attimo di sosta. 
In pochi giorni a San Fele 
sono arrivate roulottes. prefab
bricati. è stato realizzato 
un poliambulatorio, si sta ti
rando su una stalla sociale 
con 80 capi di bestiame. 

Cosi dopo Ruvo del Monte, 
a pochi chilometri da) paese. 
adesso la cerimonia, semplice 
e solenne al tempo stesso, si 
svolge nella scuola media di 
San Fele. Sotto un grande al
bero di Natale c'è il Consiglio 
comunale al completo. Al cen
tro i due sindaci e tanta fol
la assiepata per vedere, sa
lutare. stringere la mano al 
sindaco di Bologna. Faggella. 
con emozione, parla di data 
storica. La nostra regione — 
dice il sindaco di San Fele — 
non è riuscita ancora a libe
rarsi del marchio di regione 
assistita, ma è anche dovere 
della sua classe dirigente di 
cambiare metodo. Pei ha in
dicato i due punti su cui si 
fonda il gemellaggio col co
mune di Bologna: intervento 
basato su una conoscenza 
reale - della situazione loca-
cale e rapporto corretto a 
livello di istituzioni. I nostri 
giovani — ha concluso 0 sin
daco — sono rimasti rinuncian
do a un grazioso visto sul 
passaporto. 

E* seguito un dibattito. Tut
ti i gruppi politici hanno pre
so la parola per sottolineare 
il valore del gemellaggio, con
cepito non come « assistenza » 
ma come aiuto concreto per 
imboccare la strada giusta 
della ricostruzione. 

Zangheri ha iniziato a par
lare al buio, tra gli applausi 
della gente ed i tentativi dei 
dipendenti comunali di riatti
vare l'energia elettrica. Abbia
mo dato un modestissimo con
tributo per la rinascita di pae

si come Ruvo e Rapone a cui 
siamo gemellati — ha afferma
to il sindaco di Bologna — 
perché ci sembra questo un 
nostro dovere, nei confronti di 
una popolazione che ha dura
mente sofferto. I programmi 
di ricostruzione dovranno es
sere decisi da questa ammi
nistrazione comunale, da que
sto Consiglio. Noi ci limitere
mo a dare fl nostro apporto 
tecnico. Resteremo — ha det
to Zangheri — fino a quan
do lo riterrete opportuno. Il 

significato politico della rispo
sta di solidarietà è questo: fl 
nostro paese non è stato pie
gato né dalla strage di Bolo
gna, né dal terrorismo e né 
dal terremoto. C'è stata quindi 
la lettura del protocollo e la 
firma, con fl sindaco di San 
Fele che ha offerto alla cit-

•• n protocollo precisa i termi
ni della solidarietà con l'invio 
da Bologna di tecnici, agrono
mi. funzionari della municipa
lizzata (dopo il fallimento del
l'Ente autonomo acquedotto 
pugliese) dell'acqua e gas, ve
terinari e medici. 

Saranno questi i primi Iriter-
tà di Bologna un lotto turistico ' venti per la rinascita di un 
(«magari fl più bello» ha det
to Faggella) e Zangheri che 
ha invitato fl Consiglio comu
nale per un incontro nel capo
luogo emiliano. 

paese martoriato dal terremo
to, con 200 abitazioni distrutte, 
più di mille senzatetto. 

A distanza di un mese II terremoto continua a colpire 

Un altro palazzo crolla a Napoli 
Paralizzato il centro storico 

L'edificio già dichiarato inagibile - Nessuna vittima -153 le famiglie nelle « se
conde case » - Quasi 37 mila le verific he richieste, quattordicimila eseguite 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — E quattro. Un altro palazzo è crollato ieri a Napoli. Il terremoto a distanza di un mete continua a colpire al 
cuore la città, il suo centro storico assuma sempre di più l'a spatto di una trincea. Fortunatamente per II crollo di Ieri non 
si lamentano vittime, mentre sono stati recuperati i corpi dell* ultime due di quello dell'«albergo dei poverii. Il palazzo di Vico 
Due Porte a Toledo, al centro dei quartieri spagnoli, era stato già dichiarato inagibile e gli abitanti diffidati dal rimanérvi. 
Solo pochi avevano preferito rischiare; tra questi, un vecchietto che pochi attimi prima che il palazzo cedesse di schianto, 
è stato messo in salvo dai vigili del fuoco accorsi ai primi scricchiolii. La città, dunque, continua a tremare. I danni ogni 
giorno aumentano, i senzatetto 
si moltiplicano. 

Sono le conseguenze del fat
to che, dal 23 novembre, di 
scosse se ne sono succedute 
ben 850 al di sopra del terzo 
grado (quelle cioè avvertibili 
dalla gente). 

Contro questa situazione la 
amministrazione comunale, è 
impegnata in una dura batta
glia. Non è semplice convin
cere la gente ad abbandonare 
tutto, spesso a lasciare le 
scarse fonti di reddito che de
rivano proprio dalla perma
nenza nei vicoli della città. 
Comunque, finora, su 246 fa
miglie, 153 hanno ritirato le 
chiavi dell'abitazione. 

Per invogliare la gente a 
recarsi temporaneamente nel
le «seconde case» il Comune 
sta allestendo un servizio di 
pullmsn, ma anche per que-
sto 1 problemi non mancano. 
Anche per via del traffico 
che diventa ogni giorno più 
caotico a causa delle strade 
che di ora in ora vengono 
chiuse al traffico. Sono ormai 
oltre 200. 

Le ipotesi per risolvere il 
problema sono quelle di sco
raggiare il traffico in tutto il 
centro creando quattro gran
di parcheggi, e di snellire la 
viabilità creando in quattro o 
cinque punti nevralgici caval
cavia che potrebbero essere 
costruiti ' abbastanza rapida
mente da ditte. specializzate. 

Continuano intanto le peri
zie e le superperizie sui pa
lazzi pericolanti. Le verifiche 
richieste finora sono 36.905. 
quelle effettuate 13.968 pari al 
38 per cento. Gli sfrattati a 
questo punto sono già 38.714. 
Se si dovesse continuare cosi 
arriveremmo ad oltre 100.000. 
;Per'hi^ superperizie:su" ÌÒ8 

effettuate 46: edifìci sono sta> 
ti dichiarati «agibili; 37 agi
bili. 23 inagibili per danni 
preesistenti. Tra gli inagibili 
ci sono anche numerose scuo
le die in giornata sono state 
sgomberate. Gli occupanti so
no stati condotti nelle roulot
te installate nei campeggi re
quisiti. " 

Altre 500 roulotte si pensa 
di metterle nella mostra d'Ol
tremare in modo da poter 
sfruttare anche le infrastrut
ture gii esistenti nel comples
so. A proposito delle scuole 
va detto che fl Comune ha 
chiesto l'impegno di tutte le 
forze dell'ordine perché non 
vengano occupate : in questi 
giorni in modo da poter con
sentire , la ripresa regolare, 
dove è possibile, il 5 gennaio. 

È infine i soldi. La giunta 
ha in corso di approvazione 
una delibera che stanzia i pri
mi 6 miliardi sui 20 previsti. 
per la ristrutturazione di im
mobili requisiti o l'attrezzatu
ra di case mobili. E' un «an
ticipo», per il quale poi po
trà rivalersi sul danaro a di
sposizione del commissario 
straordinario. 

Arturo Giglio I Marcella Camelli 

NAPOLI — In merito alla di
chiarazione del vice segreta
rio della DC. Ciriaco De Mita, 
sulla opportunità di trasferi
re la sede del commissaria
to di governo da Napoli ad 
Avellino, l'ufficio stampa del 
commissariato ha diffuso il 
seguente comunicato: «L'es
sere fisicamente distanti dal 
comandi operativi militari e 
dei vigili del fuoco e dalle 
altre strutture che operano 

Zamberletti 
risponde 

a De Mita: «Non 
mi muovo» 

nelle zone più duramente col
pite dal sisma, non implica 
minimamente difetto di coor
dinamento di tutte le opera
zioni che, al contrarlo, ven
gono unitariamente gestite da 

un quartier- generale, loca
lizzato in una zona opportu-' 
namente arretrata rispetto al
l'area operativa vera e pro
pria e perfettamente collega
to con tutti 1 centri perife
rici. Quanto poi all'asserzio
ne che l'on. Zamberletti si 
sarebbe recato in visita al co
mune di Sant'Angelo dei Lom
bardi, solo a circa un mese 
dal terremoto, essa risulta del 
tutto infondata » . , . . - . 

Molti militari passeranno il Natale nelle zone terremotate 

Fra le rovine, l'aiuto 
prezioso di ogni soldato 

Malgrado i ritardi e le inefficienze dei vertici ministe
riali il contributo delle forze armate è stato notevole 

Dal nostro inviato . 
LAV1ANO — «E* la prima. 
volta che 1 militari affianca
no senza riserve e a tutti i 
livelli 11 "potere civile" in 
un'occasione di emergenaa. 
C'è stata Firenze, e poi il 
Bellce ed il Friuli, ma que
sta tragedia del Sud defi'80 
ha mostrato qualcòsa di di
verso. I militari si sentono 
schierati, come dire, dalla 
parte degli onesti, contro gli 
"altri", 1 corrotti, quelli che 
stanno già speculando sulla 
tragedia». 

Un giovanotto occhiahfto, 
tt-bòsco nero in tetta, ladU 
visa grigio-verde e una stetta 
d'oro sul petto, spiega con po
che parole ciò che t stato 
questo tragico mese nel Sud; 
di cóme si sono mossi i mi
litari nette zone del disa
strò. Si chiama Gianni Sa
ro, è sottotenente deWeser-
etto di leva a Bologna, ca
tapultato neWentroterra sa
lernitano. Lui, in un certo 
senso, di queste cose è un 
po' un esperto: si è * fatto» 
da volontario ti Friuli e ora 
da militare si *fa» Vinver-
no '80-'8t nel Sud. Dotal
mente andrà a casa per le fe
ste, come del resto centinaia 
e centinaia di enei compa
gni. 

Nella baracca 
adibita a mensa 

• siamo netta baracca-Mensa 
costruita da sindacati e con
siglio di fabbrica deWUalsi-
der a Laviano; fuori si in
travedono te rovine di net -
Io che fu U paese, schiaffeg
giate da un vento che entra 
nette ossa. Intorno al giova
ne sottotenente si è formato 
un capannello: ci sono an
che tre giornalisti francesi 
con relativo interprete che 
fanno fatica a rendersi con
to. Hanno ancora nette orec
chie reco detta campagna di 
stampa (ripresa forse con un 
po' di fretta anche atteste
rò) che vuote Fesercito ita
liano capitolato sotto 

seconda Caporetto, questa 
volta con i nomi di Mezzo
giorno e terremoto. • 
> Certo, le forze armate ita-
liane non possono certo di
re, come quelle jugoslave a 
Skopjie, di aver « aggredito » 
fi terremoto come un nemico 
e di averlo sconfitto in tre 
giorni, ti terremoto di Lavia
no, Conta, Sant'Angelo dei 
Lombardi, dopo un mese è 
tutfattro che vinto e ancora 
darà motto filo da torcere 
e ancora sofferenze a chi t 
rimasto da un giorno al-
Valtro sema nulla o forse 
scio, con fi dolore del tetta 
Ce chi non ha potuto nem
meno rivedere i corpi dei prò* 
pri cari: sotto le macerie di 
Laviano, infatti, ci sono an
cora quattro cadaveri da ri
cuperare. •• ••-

Certo, i militari non han
no ormato in > tempestività 
anche se i primi soldati so
no arrivati qui- à Laviano 
sette ore~ dopo la scossa ter
ribile. Ma è anche vero che 
Vordine per una mobilitazio
ne alFattezza detta situatio-
ne, poteva venire solo dal 
verHci ministeriali ed i al
trettanto vero che quell'ordi
ne tardò in maniera esaspe
rante ad arrivare. 

ti giovane mattare ricorda 
che « i reparti nette zone di 
operazione hanno raggiunto 
un accordo con la popolazio
ne e i volontari nel concreto, 
sulle cose da fare di volta in 
volta », ma accanto a que
sto e al dato incontestabile 
detta presenza di tsi uffida
li affiancati ad altrettanti 
sindaci per Femergenza e la 
ricostruzione, ci sono senza 
dubbio anche episodi cla
morosi di ottuso ossequio al
te gerarchie, di inefficienze 
colpevoli Come nel caso del
l'ospedale militare da campo 
che avrebbe dovuto funziona
re ad BbolL ma di cui i mi
litari non sono riusciti a met
tere in piedi nemmeno i 
gruppi elettrogeni: è finita 
che il comune ha trovato 
una sistemazione d'emergen
za per un ospedale supple

tivo e Q si sono fatte le ope
razioni. 

Sempre ad Eboli Ce stato 
più di un ufficiale che ha la
vorato giorno e notte con i 
sindacalisti, come racconta 
Etto Trotti, detta FLM di Na
poli, e in molti altri casi i 
militari si sono méssi a di
sposizione di chi li faceva in
tervenire con intelligenza 
senza interessarsi molto se 
fossero civili, rappresentanti 
dei partiti, « autorità *. 

I centri operativi; 
v.Vflf ; soccorso ^v! 
F nata da questa disponi

bilità, che questa volta si è 
spinta dai soldati fino ai ver
tici Forganizzazlone dei COS, 
Centri operativi di soccor
so. Mattati insieme ai sin
daci, ai rappresentanti poli
tici, ai sindacalisti, ai volon
tari, e un ufficiale ogni 4-5 
comuni a tenere tt coordina
mento di tutto, a filtrare le 
richieste, a fare da caposa
la operativa e centro di rac
colta aiuti. Una organizzazio
ne che — lo riconoscono tut
ti—ha dato i suoi frutti 
e ha contribuito a ridurre fi 
caos dei primi moménti, quel 
paralizzante sovrgdtmensio-
namento e sparpagliamento 
di aiuti è soccorsi che ih 
pia di una occasione ha ri
schiato di tramutarsi nel suo 
esatto contrario. 

Ce ancora bisogno di mi
litari nei paesi del terremo
to? « B" una presenza an
cora utile, ora si tratta di 
calibrarle, atte esigenze del
le varie zone non tutte col
pite in egual modo - dal si
sma», sostiene Giuseppe A-
marante, deputato del PCI 
eletto a Salerno e provincia. 
£* una opinione largamente 
condivisa nette zone del ter
remoto. , 

Daniele Martini 

Sindaco e giunta costretti 
a dimettersi a Grottaminarda 

AVELLINO — La poltrona del sindaco di Grottaminarda, fl 
de Angiolino Pucillo, comincia a scricchiolare. L'altra sera 
ha dovuto dimettersi con tutu la giunta nel eorso di una 
infuocata seduta del Consiglio comunale. Decine e decine 
di persone erano presenti nell'aula consiliare; ne sono nati 
scontri verbali vivacissimi con il sindaca' 

Le dimissioni sono arrivate dopo due votazioni solleci
tate dallo stesso Pucillo per chiedere che, a lui stesso 
e alla giunta, fosse confermata la fiducia. H consiglio co
munale di Grottaminarda è costituito da 11 democristiani, 
2 socialisti (che formano la giunta). 4 comunisti. 2 socialde
mocratici e un missino. La fiducia al sindaco è stata confer
mata da 11 consiglieri, cinque hanno votato contro mentre 
uno si è astenuta II colpo di scena si è avuto quando Pu
cillo ha posto in votazione anche la fiducia per la giunta: 1 
«si» sono stati soltanto 9, 1 «no» 7.. 

A questo punto il sindaco ha dichiarato che non poteva 
conservare l'Incarico dal momento che due consiglieri del 
suo stesso partito negavano il sostegno alla giunta (pare 

certo, infatti, che l franchi tiratori stano proprio de). A 
ruota sono arrivate anche le dimissioni degli assessori • la 
seduta del Consiglio è stata aggiornata. 

E* probabile che ora Pucillo abbia In mente di farsi 
rieleggere assieme alla vecchia giunta ricucendo 1 contrasti 
nella DC. Ma è un fatto che in questi giorni tragici del 
terremoto a Grottaminarda è montata la collera popolare 
contro un sindaco arrogante é prepotente. Sul suo conto 
è stato raccolto un voluminoso dossier. 

n capitolo più grave riguarda gli scempi edili* consumati 
% Grottaminarda. Una commissione della Regione Campania 
ha svolto, qualche anno fa, una Inchiesta imponendo la 
sospensiona e la revoca di Ucense abusivamente oonoeaM 
a noti speculatori del posta Del sindaco al è occupata anche 
la magistratura fino a apiccare un mandato di arresto 
revocato dalla Corta di Appello, conformato dai giudice e 
poi finito In Cassaaiona. 

Uni banca oggi deve essere grande 
quanto occorre a fornire uri servizio 
completo, rapido ed efficiente e 
sufficientemente piccola da essere 
vicina alle esigenze della sua clientela. 

Per questo la Banca di Andrà ha 
sentito la necessità dì superare ì suoi 
confini e ha deciso di fondersi con la 

Banca di Calabria, dando origine 
uria nuova banca: la Banca Centro SudT 
La prima banca nati nel Centro Sud, 
per il Centro Sud con una teak 
conoscenza dei problemi del 
Centro Sud. 

Maggiore forzi con h cortesia e l i 
comprensione di sempre. 

Sbanca centro sud 
II rapporto personale. 



a,MMn!-f Mfun*jm**Mii mt+* » MU * v * • ^ * < ^t*»*J*W * * . * • * _ • r r * * * * » * . ; * . * 

Mercoledì 24 dicembre 1980 ATTUALITÀ' l'Unità PAG. 5 

Consegnate ieri ai magistrati le perizie balistiche 
x 

Un documento trovato in un «covo > 
teorizzava la strage del 2 agosto a Bologna 

« Occorre una esplosione — scrivevano i gruppi eversivi di destra — da cui non escano fantasmi » - La scoperta in 
un centro del Lazio - La nitroglicerina forse contenuta in una valigia - Pericoli per lo sdoppiamento delrinchiesta 

Interrogati di nuovo a Torino; 

Dalla redazione 
BOLOGNA - Alle dodici e 

.mezzo di ieri i periti balisti
ci hanno consegnato ai giù' 
dici della strage del 2 ago
sto i risultati dei loro esami. 
Sono arrivati a palazzo di 
giustizia a bordo di un'auto 
blindata. Più della incolumi
tà dei periti, si temeva la 
« rapina » dei loro complessi 
elaborati, per redigere i qua
li hanno speso quattro mesi 
e mezzo. Analisi di laborato
rio e tecniche, quasi quotidia
ne. Non si sa nulla, però, 

. circa i risultati a cui sono 
pervenuti, né sul tipo di 
esplosivo, né sulla tecnica 
impiegata dai terroristi per 
preparare la bomba e farla 
brillare. Restano perciò an
cora valide le convinzioni del
la valigia, del resto mai 
smentite. • 

L'esplosivo impiegato per 
l'infame attentato apparter

rebbe alla * famiglia» delle 
« nitroglicerine stabilizzate». 
Venti chili sarebbero • stati 
più che sufficienti per causa
re la strage: il completo 
crollo dell'ala nord della sta
zióne centrale di Bologna, 
sotto le cui macerie hanno 
trovato orrenda morte ottan
tacinque cittadini mentre al
tri duecento rimasero feriti. 

Nulla escluderebbe che 
possano essere stati impiega
ti per fare la bomba quei 
barilotti di birra (recipienti 
di lamierino), del -tipo di 
quelli acquistati in luglio dal 
« buttafuori * missino Fran
cesco (Chicco) Furlotti,' per 
uri « regalò ». 1 periti avreb
bero fatto significativi espe
rimenti usando, appunto, con
tenitori di quel tipo, oppor
tunamente stivati di esplo
sivo. 

Ma l'aspetto più inquietan
te dell'inchiesta sulla strage 

del 2 agosto viene da una 
' notizia, peraltro non smenti' 

ta, pubblicata ieri dal quo-
'. tidiano « L'avvenire » secon

do cui in un centro del La
zio era stato rinvenuto un 

'documento dove, molto tem
po prima che la strage fosse 
compiuta, l'infame progetto 
era stato « teorizzato » a li
vello esecutivo ' dai gruppi 
eversivi neofascisti. 
'- « Occorre una esplosione da 
cui non escano fantasmi ~ 
sarebbe stato scritto in quel 
documento —. Bisogna arri-

; vare al punto che non solo gli 
, aerei, ma anche le navi,, i 

treni e le strade siano insi-
:,curi, bisogna ripristinare U 

terrore e la paralisi della 
. circolazione ». 

Gli inquirenti avrebbero 
• messo le mani su quel docu-
mento indagando su un neo
fascista (il cui nome è stato 
tenuto gelosamente segreto) 

U quale aveva contatti con 
le cellule eversive nere del 
Veneto. La scoperta di quel
l'i ordine di servizio» parte 
dal ritrovamento di una « ca
sella postale» a Venezia in
testata a tale Roberto Sai-
varani e alle « Edizioni sto
rico-politiche »... Salvarani è 
definito dalla rivista *Notre 
Europe» organo ufficiale dèl
ia Federazione di azione na
zionale europea (Fané) una 
organizzazione fascista frati-
. cese, € nostro eccellente ca
merata ». AI Fané, come è 
noto, militava anche l'agen
te segreto neofascista • Paul 
Louis Durand che € capitò» 
a Bologna a meià luglio, cer
cando contatti con gli espo
nenti italiani di < Terza po
sizione ». Sempre secondo le 
rivelazioni de € L'avvenire» 
in quella casella postale sa
rebbe stata trovata una let
tera dell'agente segreto Du-

rand che faceva il bilanciò 
della sua missione in Italia. 
Quella lettera avrebbe por
tato gli inquirenti nel Lazio 
al sequestro, addosso a un 
fascista, del documento sui 
progetti di strage dei quali, 
peraltro, si era anche parla
to nelle celle del carcere ro
mano di Rehibbia quando., in 
vista • della possibile conclu
sione • della ' istruttoria della 
strage di San Benedetto Val 
dì Sambro (4 agosto '74:. 12 
morti) sì parlava di un « bot
to * di ritorsione che avreb
be dovuto far parlare U 
móndo. ; ,,,_ > 
r Ma insistono anche le voci 
e le preoccupazioni circa la 
intenzione dell'ufficio istru
zione di Bologna di separa
re l'inchiesta sulla strage, 
da quella sull'associazione 
sovversiva e banda armata, 
col pretesto che su queste 
ultime ipotesi delittuose sta-

. ' ' - • • ' . - • . • • • • " ' . ' " ' - ~ l • • ' 

rebbero indagando anche al
tri giudici coi quali potreb 
bero entrare in conflitto di 
competenza. Ci'sl augura che 
siano soltanto « uoci ». Altri 
menti l'inchiesta sulla stra
ge smembrata dalle sue pre
messe ideologiche e dalle sue 
finalità politiche, rischia di 
essere circoscritta al disegno 
di un paio di folli, dementi. 
sanguinari. • ; _ ' 

Intanto si è appreso. che 
la Regione Emilia-Romagna 
si è costituita ' parte civile 
anche per i reati di associa
zione sovversiva e banda ar
mata. quantunque il giudice 
istruttore Gentile, con una or • 
dinanza che ha lasciato sgo- >• 
menti abbia negato che pri-. 
vati e gli enti pubblici elet
tivi e i sindacati abbiano 
« titolo » per sentirsi parti. 
lese per questo tipo di de
litti. . 

Angelo Scagliarmi 

I brigatisti 
e Guàgliardo: « 
nulla sul sequestro D'Urso » 

Ai giudici hanno ripetuto che non hanno intenzione di col
laborare — L'ordine di prenderli sarebbe partito da'• Rognoni 

;'., Dal nostro Inviato 
TORINO - L'ordine di cat
turare'Nadia Ponti e Vincen
zo Guàghàrdo è venuto dal
l'alto, da Roma. A prèndere 
la delicata decisione, destina
ta ' nelle '• intenzioni a racco
gliere elementi decisivi per la 
liberazione del giudice roma
no Giovahn D'Urso, sarebbe 
stato lo stesso ministrò degli 
Interni Virginio Rognoni. Pe
dinati de vari giorni dagli 
uomini della Digos e del 
Nucleo speciale dei carabi
nieri. . i due capi delle Br 
hanno terminato la loro car
riera di terroristi verso le 
undici di domenica in un bar 
della periferia torinese che si 
chiama « Nadia » e che an
nuncia ai clienti di • essere 
anche una « gelateria di lus
so ». All'ora indicata sono 
entrati in tre e si sono seduti 
in uno dei cinque tavolini del 
locale, quello in centro. Han

no, chiesto due caffèie un.tè. 
Li ha serviti un ragazzo di 
quindici anni. Nel bar c'era; 
nò anche la padrona e altri 
due o tre clienti. .1 brigatisti 
sono rimasti nel bar una 
ventina di minuti. Poi sono 
sopraggiunti gli agenti che 
sono piombati addosso alla 
Ponti e al Guàgliardo. immo
bilizzandoli e sbattendoli 
contro ' il bancone. • Le armi 
che avevano addosso (una 
bomba a mano e le pistole), 
sono state messe su uno dei 
tavolini. Fuori c'erano molti 
altri poliziotti e carabinieri. 

• La scena è stata rapidissi
ma. « Il tutto si è svolto in 
un battibaleno ». dice il ra
gazzo del bar. Il terzo se Tè 
squagliata, non si capisce 
come. C'è chi dice che gli 
agenti lo hanno lasciato an
dare. L'operazione, comun
que. si è conclusa con la cat
tura di due temibilissimi e-

J. 

Sono gli stessi che hanno ucciso a Milano ii carabiniere 

Killer fascisti i rapinatori 
della gioielleria di Treviso 

Identificati cinque componenti del collimando - Tra questi Gilberto Cavallini, 
Stefano Soderini, Valerio Fioravanti ricercato per i delitti Amato e « Serpico » 

• * * 

Dal nostro corrispondente 
TREVISO . — La rapina di 
venerdì scorso alla gioielle
ria Giraldo, in piazza dei Si
gnori a Treviso è , servita, a. 
finanziare «Terza posizione». 
il gruppo eversivo di destra. 
Alcuni fra i più spietati kil
ler è ééì j gruppo ned-fascista. 
infatti, hanno portatola ter
mine, a volto scoperto; dopo 
aver sequestrato. le famiglie 
dei tré fratelli gioiellièri, un 
colpo che avrebbe fruttato 
una cifra favolosa, da uno a 
tré miliardi. Degli otto rapU 
hatori/neri, cinque sono stati 
identificati: Gilberto Cavalli? 
ni e Stefano Soderini (i due 
che uccisero, fl: 26 novembre 
scorso, a Milano, .il vice-bri
gadiere .dei carabinieri Ezio 
Lucarelli);' Fioravanti Vale
rio. 22 anni, detto Giusva, 
uno di • quelli che assassina
rono ' il poliziotto « Sèrpico » 
davanti al liceo Giulio .Cesare 
a Roma e. il .giudice Mario 
Amato; Pasquale Belsitò.1 18 
anni, - romano, e Francesca 
Mambro. 21 anni, di Chieti, 
ricercata anche per la stra
ge di Bologna. Appartengono 
tutti .al Gotha dell'estremismo 
nero — hanno detto : polizia 
e carabinieri in una confe
renza sàmpa tenuta in que
stura -T% Nel Trevigiano ave
vano insediato una base per 
le loro operazioni terroristi
che o per rapine di finanzia
mento dell'organizzazione e-
versiva. 
: D capo del comando è il 
ventottenne milanese Gilberto 
Cavallini, una sfilza di omi
cidi alle spalle. latitante dal 
1976 per aver ucciso a coltel
late (fu condannato a 22 an
ni e 6 mesi di carcere) k> 

MILANO — In alto da sinistra Gilberto Cavallini, Stefano 
Soderini, in basso da sinistra Ezio Lucarelli, Mario Amato 

studente , di " Lotta continua 
Gaetano ' Amoroso. Secondo 
gli inquirènti è anche uno 
degli assassìni del' giudice 
Mario Amato, e sospettato di 
aver chiuso la bocca al neo
fascista palermitano France
sco Mangiameli, uno dei com
plici nell'esecuzione del magi
strato. 
• Per questi suoi precedenti 

non ha esitato, il 26 novèm
bre. nel-cortile della carroz
zeria Lutei, in via Ofanto 28 
a Milano, a sparare a fred

do al vice-brigadiere Lucarel
li, dopo avergli dato in ma
no la patente. Due tracce por
tarono dalla carrozzeria (in 
cui. murate, furono trovate 
armi) alla pista trevigiana: 
la : patente rimasta in mano 
al vice-brigadiere era ' falsa. 
la foto era del Cavallini, ma 
il nome di un trevigiano. Gio
vanni Bottacin. cui il docu
mento era stato rubato. L'au
tovettura con cui il Cavallini 
e il Soderini (19 anni, roma
no) erano arrivati in via 

Ofantó. era targata Treviso. 
apparteneva a Flavia Sbrojà-
vacca, figlia di uno dei tito
lari della più nota. agenzia 
di viaggi della città, sparita 
dalla circolazione dal mese 
di settembre. Dall'auto, e dal
la Sbrojavacca .gli. inquirenti 
hanno cosi ; potuto ricostruire 
tì' quadrò defUr latitanza Idei 
neofascista1' milanese..'giùnto 
a ". Treviso . nel "78. ' protetto 
dagli estremisti locali che ora 
vengono passati al'setaccio/ 

Negli ambienti di estrema 
destra aveva conosciuto la 
giovane: sono andati ad abi
tare a Fontane ;di Villorba, 
alle porte di Treviso, sei me
si fa hanno avuto un figlio. 
Con uh ' nome di : copertura. 
Gigi Pavan. Cavallini ha or
ganizzato. Una. base per e ter
za ' posizione »i anche Rober
to Fiore, ritenuto il capo del 
gruppo eversivo, era in pro
vincia di Treviso fino al lu
glio scorso, quando fu spic
cato un mandato di cattura 
nei suoi confronti.- Dòpo la 
rapina, le prime foto mostra
te ai gioiellieri furono quelle 
dei due assassini del cara
biniere: furono , riconosciuti. 

Altri fra i rapinatori ave
vano. l'accento romano:1 con 
le foto segnaletiche inviate 
a tempo record dalla capita
le. si è risaliti aeli altri nomi. 

Non sembra questa l'unica 
rapina guidata dal Cavallini: 
i rapinatori di Treviso.sareb
bero stati infatti riconosciuti 
anche come autori del colpo 
portato a segno ai danni-di 
un negozio di preziosi di Trie
ste. . . . ..' ;.:'".". 

Roberto Boli» 

Diffuso un nuovo documento 

Ormai ai ferri corti 
le due fazioni 

nelle Brigate rosse 
In un lungo dossier l'atto di accusa al
la «colonna Walter Alasia » di Milano 
GENOVA — Con una telefonata ad un quotidiano locale,.le 
BR hanno fatto trovare ieri sera a Genova un opuscolo — 
circa novemila parole — redatto dalla « direzione strategl-' 
ca » nel quale 11 partito armato rende in qualche modo uf
ficiale la spaccatura al proprio interno. - - --• 

Dopo un'ampia parte iniziale nel corso della quale viene 
fatto riferimento alle lotte operaie condotte in questi ulti
mi mesi, il nuovo documento Br svolge una lunga analisi 
sulla struttura e sul ruolo politico del PCI. individuandole 
come .uno. fra i principali, obiettivi «.dell'attacco;proletario*. 
per. et là_ rivoluzione armata » * n PCI -—dico testualmente. il 
documento, delle Br,-r-. non sarà un apparato.politica centrai 
le della classe dominante'come la DC, non sarà uh apparato 
coercitlyo-militare come la polizia, ma ciò non toglie nulla 
al carattere non solo politico, ma anche militare che.deve 
assumere l'attacco proletario nel suoi confronti». • ••---

Infine l'opuscolo delle Brigate rosse entra in diretta po
lemica con la colonna Walter Alasia di Milano, accusata di 
«opportunismo frazionista che, come spesso succede, si ac
compagna con una buona dose di stupidità», -^n e 
-• La «direzione strategica » delle Br, a questo propòsito, fa 
la cronaca dell'attività della colonna «Alasia» di questi ul
timi mesi, « un'attività — dice il documento — che ha por
tato prima alla sospensione e poi all'espulsione di questa 
minoranza frazionista» dopo una riunione alla quale avreb
bero partecipato i rappresentanti di tutte le colonne.. A que
sto proposito le br affermano di non ritenersi responsabili 
degli attentati contro gli industriali milanesi Briano e Stoz
zanti. - .."...'- v- •--•-..'• .. - - —- - • ' • ' - ' ; ' [ 

« n frazionismo gruppettaro — è scritto nel 19 fogli che 
costituiscono l'opuscolo Br — non ha diritto di esistenza 
e non sarà quindi assolutamente tollerato ». 
"-' Dopo aver quindi accusato apertamente di mistificazio

ne « chi ha usato la sigla Br per compiere azioni milita
ri ». pur essendo stato sospeso ed espulso dall'organizza
zione, il documento termina con una serie di parole d'ordi
ne che ben rappresentano lo stato di lacerazione interna al 
partito armato e che si riferiscono all'esigenza di «battere 
l'opportunismo e l'ideologia della sconfitta e di fare chiarez
za sulla linea delle brigate rosse». . 

Dopo la sparatoria di Napoli 

« » 

Un altro (e 45) catturato 
a Genova per banda armata 

GENOVA — La Digos geno
vese ha compiuto, nei giorni 
scorsi, il quarantacinquesi-
mo arresto nell'ambito del
l'operazione antiterrorismo 
avviata il 13 settembre scor
so. Si tratta di Pasquale 
Spagnolo 32 anni, operaio co
munale e abitante in via 
Cadériva a Staglieno. Sulla 

base delle prime indagini 
svolte, sembra che le respon
sabilità dello Spagnolo sia
no abbastanza limitate: usci
to da Lotta Continua negli 
anni "70. l'operaio avrebbe in
contrato nel "75 Francesco 
Lo Bianco, l'attuale capo co
lonna delle BR genovesi 

altri tre mandati di 
cattura a Caserta 

Le indagini seguite all'arresto di Marco 
Fagiano - Le tracce di Susanna Ronconi 

' Dalia nostra redazione 
NAPOLI — Altri tre manda
ti di cattura per la cellula 
di Prima Linea dì Caserta. 
La magistratura,' dopo le in
dagini portate a termine dai 
carabinieri, ha emesso il 
provvedimento a carico di Gi
no Aldi di 18 anni. Gennaro 
Cesarlo di 20 anni e Crescere 
zo Dell'Aquila di 18, tutu di 
Caserta, ' --••-••.-. 

I tre che' sono riusciti a 
sfuggire alla cattura, com
pleterebbero l'organigramma 
della cellula. eversiva in for
mazione in provincia di Ca
serta (curata da Marco Fa
giano), cellula che avrebbe 
anche ricevuto la « visita » 
di Susanna Ronconi. che a-
vrebbe dato, qualche mese 
fa, il suo « placet » a che i 
sei casertani cominciassero la 
loro atticità :Ì 

I carabinieri hanno anche 
specificato i ruoli che avreb
bero avuto i componenti del
la cellula: Gino Aldi, ad e-
sempio, che avrebbe„ parteci
pato alla sparatoria seguita 
alla cattura, sabato scorso. 
di Marco Fagiano e della sua 
compagna Federica Meroni, 
avrebbe avuto compiti « mi
litari » assieme ad un altro 
del gruppo che ha partecipa
to ad un'irruzione in un'as
sociazione di genitori e di 
studenti il 9 aprile scorso (a 
quest'azione partecipò anche 
Marco Fagiano). 

n « capo » del gruppo di 
Caserta era Luigi Gucchie-
rato, operaio della Pierrel di 
Capua. 
. I casertani (qualcuno degli 

arrestati io avrebbe afferma-. 
to nel corso degli interroga
tori).si erano costituiti prima 
.come «Squadre armate pro
letarie». ma poi avevano ab
bandonato la sigla per con
fluire in « Prima Linea ». 
Questo avvenne sei mesi fa 
e proprio in quel periodo, se
condo gli inquirenti, è arri
vata a Caserta Susanna Ron

coni (che ha lasciato tracce 
della sua permanenza.), che 
poi aveva lasciato a Marco 
Fagiano il compito di dare 
consistenza a questo gruppo 
in formazióne. -
• Solo dopo aver ricevuto 

l'« imprimatur », il gruppo ha 
affittato un «covo» a Mar-
cianlse «• stava ^cercando-un 

' alloggio a casagiove. due cen
tri. molto : vicini aL capoluogo. 

L'operazione dei carabinie
ri non è, comunque, conclu
sa. Infatti, a quanto è tra
pelato, * è stato emesso un 
quarto ordine di cattura, ma 
non sono state rese note le 
generalità della persona col
pita dal provvedimento. 
' Fino a ièri, i carabinieri 
hanno arrestatoItre persone e 
ne cercano altre quattro: Lui
gi Gucchierato, Maria Rosa
ria Frangipane ed Armando 
De Matteis, tutte appartenen
ti alla cellula casertana di 
Prima Linea mentre la Di
gos, sabato mattina nei corso 
di una drammatica sparato
ria nei cuore di Napoli, ha 
acci> iffato Marco Fagiano e 
Federica Meroni e cerca ora 
altre 3 persone. • • 
- Per quanto possa sembrare 
strano, le due operazioni so
no intrecciate: la cellula ca
sertana e il piellino torinese 
infatti avevano avuto frequen
ti contatti, tanto che De Mat
teis e la Frangipane aveva-. 
no incontrato il terrorista po
co prima della sparatoria - -

H terrorista sarebbe -Gino 
Aldi che è > tornato a casa 
alle 15,30 e dopo aver rac
colto poche cose (alcuni te
stimoni hanno riferito cheto 
attendeva un "auto con tre 
persone a bordo una- delle 
quali era una -donna- forse 
quella ferita nel corso del 
conflitto a fuoco), è andato 
via con l'auto e non ha fatto 
più ritorno nella propria abi
tazione. 

V. f. 

lemeiiti, delle Br, entrambi 
membri della direzione stra
tegica/ dell'organizzazione e-
yersiva. Ai giudici. che li 
hanno .interrogati, .abbiamo 
chièsto ieri, nel corso di un 
breve ipc'ontro. il perché,del
la scelta della cattura, e più 
precise spiegazioni, sulla • fuga 
del terzo. « La riposta non è 
agévole — hanno dettò i .giu
dici —.. Se : la segnalazione 
arrivata'riguardava Guàgliar
do, c'era ta necessità di veri
ficarla. Accertato che si trat
tava proprio 'di lui. va da se 
che prioritaria era l'esigenza 
di catturarlo. Si poteva sce
gliere un'altra strada, ma sa
rebbe stato, rischioso. L'occa
sione di prenderli poteva non 
più ripresentarsi. Altre volte 
è successo » . " ' . . . ; 

Inutile insistere. D'altronde, 
a freddo, a tavolino, è piut
tosto facile ' muovere delle 
critiche. Rinviare il momento 
dèlia cattura avrebbe potuto 
significare mandare in fumo 
la - cattura di due - pericolosi 
terroristi. "C'era la speranza. 
inoltre, che la Ponti o fl 
Guàgliardo dicessero, a caldo, 
qualcòsa . che potesse contri
buire . alla liberazione. di un 

:uomo s equestrato dàlie; Br. 

Questa speranza.: purtrop
po. è sùbito caduta. Interro
gati in due luoghi diversi (la 
Ponti in Questura e il Guà
gliardo ' in una caserma dei 
carabinieri),, i brigatisti - si 
sono immediatamente dichia
rati «prigionieri di guerra». 
Hanno ascoltato, ostentando 
noia, le domande dèi giùdici 
inquirènti. «Non ci teteres-
sahO/Ie cose, che dite. Meglio 
non perdere tempo ». I reati 
di cui sono, accusati compor
tano • la pena dell'ergastolo. 
La . collaborazione con la 
giustizia ridurrebbe di molto 
la condanna. « Non ci inte
ressa questa legge — avreb
bero affermato i due briga
tisti —. Intendiamo • si uscire 
di prigione, ma lo faremo coi 
nostri mezzi ». -'. ' -T.---^ 

Torniamo a • chiedere j~cbe 
cosa fossero -venuti a fare « 
Torino proprio loro die. m 
questa città, erano conoscitt-
tissimi. Le ipotesi, che si. fan
no sono varie. Una. è che* 
nella loro qualità di dirigenti 
dell'organizzazione eversiva1 e 
in virtù delta conoscenza che 
avevano dei luoghi per avervi 
lungamente operato.̂  fossero 
venuti a Torino per ispezio
nare le.rinate strutture delle 
Br. smantellate dopò le con
fessioni di Patrizio Peci. U-
n'altra è che U laro-presenza 
a Torino : fosse stala, chiesta 
per dirigere ;« militarmente > 
un-grosso attentato. Una ter
za è che a Torino fossero 
giunti perché; si era alla vi
gilia di una riunione della 
direzione .strategica; ; La- più 
probabile è che fossero-.arri
vati per riorganizzare la co
lonna piemontese delleBcv 

Basterebbe questo, . ef 
sembra per - concludere' che 
tutti gli mterrogàtivi sufia 
scelta dei tempi del loro ar
resto sono si legittimi;, sa si 
tiene però ben ferino e pre
sente l'aspetto oj maggior ri
lievo deH'òperazione di do
menica. e Cioè quello die al
tri due terroristi di grosso 
peso, hanno finito di pro
grammare delitti e di orga
nizzare assassìnii. . 

Ibip Paolùcd 

Un colpo al ; terrorismo milanese 

\ - . . . • : • - . . 

PL: presi 17 
fiancheggiatori 

MILANO — La «struttura 
d'appoggio» milanese di 
Prima Linea, ha subito ieri 
un durissimo colpa Co*n una 
fulminea operazione effettua
ta dalla DIGOS milanese e 
dagli uomini dellTJCIGOS di 
Bergamo, Brescia e l'Aquila. 
sono stati arrestati 17 indivi
dui tutti colpiti da ordine di 
cattura della Procura della 
Repubblica milanese. Le im
putazioni fanno riferimento 
al reato di partecipazione a 
banda armata e altro. «Al
tro », in questo caso, significa 
rapine, irruzioni « proletarie » 
e attentati che gh arresi-ti 
avrebbero compiuto dal 1973 
al 1930. 

Le indagini che hanno por
tato all'arresto dei 17 avreb
bero preso le mosse, secondo 
alcune indiscrezioni, dalle 
confessioni del killer e capo 
di Prima Linea Roberto Vi-
scardi, arrestato tempo fa nel 
Mezzogiorno. Rimangono pe
rò ancora da eseguire altri 
tre ordini di cattura: infatti i 
provvedimenti giudiziari 
ammontano in totale a venti. 
Dei 17 arresti, due sono stati 

all'Aquila*^ uno a eseguiti 
Brescia. 

Nel corso delle perquisizio
ni seguite alle catture dei ri
cercati la DIGOS ha recupe
rato numeroso materiale do
cumentario ma, a quanto è 
dato sapere, non seno state 
trovate armi. 

Da alcune indiscrezioni si è 
però saputo che fra gli arre
stati figurerebbe anche Al
berto Piazzi, di 29 anni, fun
zionario della segreteria jffp-
vinciale per la Funsone 
Pubblica della CGIL. Piazzi è 
stato sospeso cautelativamen-
te dal sirdacato e anche dai 
PCI al qiale era iscritto. 

In un comunicato la Came
ra del lavoro territoriale di 
Milano sottolinea come Al
berto Piazzi «nei corso del 
quattro anni in cui ha opera
to nella organizzazione sinda
cale ha tenuto un comporta
mento politicamente corretto 
e irreprensibile ed esprime 
l'auspicio che piena luce ven
ga fatta al più presto sulla 

vicenda. 

Perquisizioni in altre città 

Truffa Iva: sei 
arresti a Napoli 
NAPOLI — Sei persone sono 
state arrestate a Napoli per 
una colossale truffa dei falsi 
rimborsi dell'Iva. Questi ar
resti. sono stati poi seguiti 
da altri provvedimenti dei 
magistrati anche in altre cit
ta. Sono stati emissì sedici • 
mandati di cattura e tre co
municazioni giudiziarie. L'am
montare della truffa, stando 
alle indagini condotte dalla 
Guardia di Finanza, supera 
1 6 miliardi. Anche il nume
ro delle ditte e delle persone 
implicate è in continuo au
mento. La Guardia di Finan
za ha ieri eseguito 19 per
quisizioni in abitazioni e 5 
in studi professionali; ha 
operato 12 sequestri bancari 
e sequestrato documenti nel
le sedi di 17 società. Alle per
sone arrestate sono stati con
testati i reati di truffa ag
gravata ai danni delio Stato, 
falso in scrittura privata e 
associazione a delinquere. 

L'inchiesta è partita qual
che mese fa quando si sco
pri un commercialista che 
praticava l'originale sistema 
dei « rimborsi » per evadere 
l'Iva. . 

Esposto al CSM 
per i giudici 
fallimentari 

ROMA — Undici dei dodici 
giudici ; della sezione falli
mentare del Tribunale roma
no (l'ufficio già bersagliato 
da attacchi per avere a suo 
tempo emesso gli ordini di 
arresto per i fratelli Calta-
girone) hanno firmato un 
esposto inviato al Consiglio 
superiore della magistratura 
per chiederne un Intervento 
e per denunciare che la loro 
sezione continua ad essere 
«oggetto di pesanti attacchi 
e di false accuse». I giudici 
fanno presente che alcuni or
gani di stampa hanno di 
recente riportato, con toni 
scandalistici, l'interrogazio
ne parlamentare con cui il 
missino Marchio aveva accu
sato alcuni magistrati- di 
questo ufficio di «privile
giare » avvocati « dell'estrema 
sinistra* (citava, tra gli 
altri, TarslUrio • Calvi). . 

La Banca di 
•* -N. • 

superai suoi 

Sbanca centro sud 
Il rapporto personale. 

Una banca oggi deve essere grande 
quanto occorre a Tornire un servizio 
completo, rapido ed efficiente e 
sufficientemente piccola da essere 
vicina alle esigenze della sua clientela. 

Per questo la Banca di Calabria ha 
sentito la necessità di super ire i suoi 
confini e ha deciso di foncersi con la 

Banca di Andria, dando orìgine a una 
nuova banca: la Banca Centro Sud. 
La prima banca nata nel Centro Sud, 
per il Centro Sud con una reale 
conoscenza dei problemi d e l - J. 
Centro Sud. < • - ;••• • 

Maggiore forza conia cortesia e le 
comprensione di sempre. . 
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: « Nei servizi pubblici chi 
sciopera un ora pagherà lina giornata» 

Un'intervista di ieri del ministro dei Trasporti - Le prime reazioni all'incontro coi sindacati - Là 
FILT: giudizioKcomplessivamente positivo» - L'applicazione dei contratti e le consultazioni 

ROMA — Mossa a sorpresa, 
ieri, del ministro dei Tra
sporti Formica, che ha an
nunciato in un'intervista che 
dal prossimo mese di gen
naio anche nel caso di scio
peri brevi, di una o due ore, 
nei servizi pubblici, verrà 
applicata la trattenuta del
l'intera giornata di lavoro. 
Secondo il ministro, una so
luzione di questo genere è 
prevista dalla legge 312, che 
riguarda 11 riassetto del 
pubblico impiego. 

Formica ha detto che si è 
ormai constatato che questi 
scioperi brevi, ad esempio 
nelle ferrovie, € spesso pro
ducono effetti superiori al
l'efficacia della stessa durata 
temporanea », e. quel che è 
peggio, anche conseguenze 
perverse, come gli aumenti di 
stipendio determinati dal 

e recupero * — come ora 
straordinaria a fine turno — 
dello sciopero di un'ora ad 
inizio di turno. 

Intanto ieri, c'erano state 
le prime reazioni alle osser
vazioni rivolte dal ministro 
ai sindacati proprio a questo 
proposito. Uno dei sindacati 
autonomi, il CISAS. si è di
chiarato e contrario», ipotiz
zando che cosi passerebbero 
« disegni reazionari ». 

Di tutt'altro tono, invece, 
una nota della FILT-CGIL, 
sempre di ieri, in cui si e-
sprime un giudizio e com
plessivamente positivo » sul
l'incontro dell'altro ieri col 
ministro dei Trasporti. 

Secondo la FILT. «il mi
nistro ha proposto un siste
ma di consultazione per 
controllare l'effettiva attua
zione degli investimenti, delle 

riforme e degli accordi sin
dacali raggiunti». La FILT 
rileva che negli ultimi anni 
la più aspra conflittualità si 
è sviluppata nei trasporti 
sempre a seguito di una 
mancata applicazione di ac
cordi già sottoscritti (per i 
ferrovieri, gli autoferrotran
vieri. ecc.) e quindi va giudi
cato positivamente l'impegno 
del ministro. : • 

«Nessun sindacato — con
clude la nota — e tanto me
no noi, vuole il diritto di 
sciopero regolato per legge. 
E' un principio che non ac
cetteremo mai. Siamo dispo
nibili, quando ci siano con
troparti serie, perché il con
flitto nel settore venga anti
cipato da consultazioni serie 
che conducano a fatti concre
ti e non a pretestuosi rin-
vii ». 

Niente vagoni-letto 
lunedì 29 dicembre 

ROMA — Annunciato, per il 29 dicembre, lo sciopero di una 
giornata del personale del vagoni-letto. La decisione è slata 
presa da CGIL-CISL-UIL dopo che l'azienda aveva annun
ciato Ieri la propria decisione di scindersi In varie società 
operative, una per I vagoni-letto, una per I servizi di manu
tenzione, eie. I 2.650 dipendenti non avrebbero in questo modo 
alcuna garanzia contrattuale unica. •' 

Nell'lndire lo sciopero, I sindacati hanno anche richiesto 
un Incontro urgente col ministro Formica, per verificare su
bito se è possibile praticare quel nuovo modo di affrontar* 
la conflittualità del trasporti, che è stato oggetto dell'Incontro 
dell'altro ieri. A parere dei sindacati, l'azienda dei • wagon-
lits » si è rivelata una « controparte non seria », poiché ha 
aspettato, in pratica, la vigilia di Natale per annunciare una 
decisione che andava confrontata col lavoratori. 

Il difficile rapporto con i tecnici e i capi 

un 
quadro su 400 delegati 

Per Lama non ci debbono essere 
più « rigidità conserva trici 

Con l'inizio del nuovo an
no entrerà nel vivo il di
battito di massa tra i lavo
ratori che condurrà, con 
l'assemblea milanese ' di 
metà febbraio, alla defini
zione di una più compiuta 
strategia sindacale per gli 
anni a venire. SI devono 
compiere, nelle prossime 
settimane, scelte Impor
tanti, « scelte nelle quali la 
difesa degli interessi dei la
voratori — scrive Luciano 
Lama nell'editoriale dell'ul
timo numero di Rinascita 
— diventi stimolo potente 
allo sviluppo e alla rina
scita del Mezzogiorno e del 
Paese ». 

Ciò che occorre è una 
svolta nella direzione poli
tica, proposte concrete di 
cambiamento e l'unione 

delle forze che questo cam
biamento vogliono davvero 
conquistare per « portare le 
masse popolari — scrive 
Lama — a recuperare una 
tensione nazionale verso il 
progresso ». 

Non è con misure fiscali 
« odiose perché inique » — 
continua Lama riferendosi 
ai recenti provvedimenti 
economici del governo — 
che si possono chiedere an
che ai lavoratori 1 neces
sari sacrifici per sanare la 
terribile ferita del terre
moto. « Il contributo di cia
scuno - deve essere chiesto 
in proporzione alle sue pos
sibilità ». Ma é soprattutto 
indispensabile che il mon
do del lavoro conti nelle 
scelte per 11 risanamento e 
11 rinnovamento del Pae-

» 

se, che si ricrei una ten
sione democratica, a co
minciare — scrive Lama — 
dal sindacato stesso, : che 
deve superare «incrostazio
ni burocratiche » e rappor
ti difficili con gruppi im
portanti di lavoratori. Per 
questo la consultazione in 
corso deve farli pesare nel
le scelte definitive. «Vo
tare per contare — affer
ma Lama con un implicito 
riferimento a polemiche re
centi su una presunta vo
lontà della CGIL di for
zare 1 termini del confronto 
— e non contarsi per divi
dersi». • 

.Lavoratori e opinione pub
blica non devono essere te
nuti all'oscuro, devono po
ter conoscere i termini 
reali del dibattito in corso 

e delle diverse ipotesi pro
spettate. La sintesi — dice 
Lama — si farà dopo, cer
cando le soluzioni che ga
rantiscano l'unità. 

La CGIL presenta la sua 
proposta. « Dobbiamo misu
rarci — ricorda il segre
tario della confederazione 
— con i problemi della ri
strutturazione e della ricon
versione delle grandi im
prese, assumendo come sin
dacato la testa di questi 
processi. Dobbiamo uscire 
dal bunker di rigidità con
servatrici timorose di qual
siasi cambiamento e impe
gnare il nostro potere con
trattuale nell'organizzazio
ne del lavoro, nell'uso de
gli impianti, nella mobilità ; garantita nella valorizza
zione della professionalità, 
per aumentare l'occupazione 
e la produttività delle im
prese ». Punto di partenza è 
l'elaborazione del « piano di 
impresa», strumento di in
tervento e di verifica del
l'attività, industriale. 

Anche il segretario gene
rale della CISL, Camiti, è 
intervenuto ieri, concedendo 
una lunga intervista a un 
quotidiano, sui temi in di
scussione. Camiti insiste 
nella necessità di integrare, . 
nel sindacato, « la cultura : 
rivendicatlva con la cultura 
della gestione ». - ripropo
nendo, come mezzo di con
trollo dell'accumulazione, il :, 

: fondo di solidarietà. « Ré- : : sponsabllità contro potere » ' 
sono i termini dello scam
bio che Camiti prospetta, 
ipotizzando un intervento 
del sindacato, « che ha an
che bisogno di sanzioni isti
tuzionali », nelle sedi ih cui. 
si definisce la politica dèi: 

fisco, delle pensioni, degli 
assegni familiari. Più poli
tica dunque, toma a ripe
tere Camiti, e. per quanto 
riguarda l'azione rivendica
tiva, no ad una revisione 
della scala mobile e, per ri
mediare egli schiacciamenti 
retributivi, non più aumenti 
uguali per tutti. 

MILANO — Sulla carta geo
grafica della grande fabbrica, 
il consiglio dei delegati non 
riesce mai a coprire tutti 0'» 
spazi e, forse, è una illusione 
pensare che questo sia possi
bile. Parliamo di spazi e di 
aree in cui si manifestano in
teressi, richieste, magari solo 
aspettative che non riescono 
quasi mai a raggiungere In 
tzona» del sindacato dove 
interessi, richieste e aspetta
tive . — nel dibattito, nel 
confronto e anche nello scon
tro — si traducono in riven
dicazioni. Tante le cause di 
una situazione che taglia fuo
ri dalla vita sindacale fette 
non indifferenti di lavoratori. 
Un effetto è certo: i vuoti 
lasciati nella linea politica e 
rivendicativa del sindacato 
dalla mancata copertura di 
questi spazi impoveriscono 
tutto il movimento, rischiano 
di creare lacerazioni. 

All'Alfa Romeo, stabilimen
to di Arese, il dr. Stocchi, 
delegato nel centro direziona
le, è € famoso» per più di 
una ragione: è il leader in
discusso della DC all'Alfa, è 
delegato da sempre, ha un 
suo modo floreale di interve-

, nire nei dibattiti e stupisce 
'per 'e sue citazioni • latina. 
Oggi ha un punto in più: è 
l'unico settimo livello degli 
oltre 400 delegati del" consi
glio. Ed è stato promosso al 
settimo livello quando . era 
già delegato, alla vigilia — 
crediamo,-— della pensione. 

*La proporzione prevista 
fra delegato, gruppo omoge
neo (uno ogni 50 lavoratori) 
— ci dice Alfredo Barbieri, 
segretario della sezione del 
PC/ dell'Alfa di Arese - è 
perfettamente risvettata. 4.500 
gli impiegati. SO 90 i delegati. 
Ma dei 550 capi e intermedi 
nel consglio non c'è traccia. 
Stocchi è appunto un'ecce
zione che conferma la repo-

la». Scendendo nella scala 
professionale, la stessa sorte 
tocca ai capi dei reparti di 
produzione: un solo lavorato
re della « quinta super », uno 
specializzato, siede in consi
glio. « Nel gruopo omogeneo 
— dice ancora Barbieri — c'è 
un capo, magari due, ma non 
viene quasi mai eletto. Il 
lavoratore se non vede il 
proprio superiore come la 
controparte, lo assimila alla 
direzione, non lo delega di 
certo a rappresentarlo*. 

La «regola dell'1,50» 
*Da noi — dice ìl compa

gno Riva, delegato impiegato 
della Pirelli Bicocca — i bu
chi sono fra i tecnici, fra i 
funzionari, negli uffici ammi
nistrativi ». Anche qui, in 
questo grande stabilimento 
che supera di poco gli otto
mila addetti (metà impiega
ti), la regola dell'1/50 (un de
legato ogni 50 lavoratori) è 
ferrea, ma non riesce a ga
rantire al consiglio una fisio
nomia che rispecchi tutte le 
sfaccettature della . fabbrica. 
« 7 tecnici non vengono eletti 
— dice ancora Riva — perchè 
sono legati a gruppi omoge
nei operai e l'operaio vota 
l'operaio. In consiglio, su po
co più di 160 delegati, i tec
nici. si possono contare sulle 
dita di una mano. Ma anche 

.negli. uffici amministrativi si 
assiste a fenomeni 'preoccu
panti: l'auto - emnrqinazione, 
la delega a chi ci sta e chi ci 
sta è qualche volta solo il 

) commesso • (il proletario del 
gruppo omogeneo denti im
piegati). o a chi fa più casi
no. a chi è più "rompiscato
le". Anche in questo ' caso, 
comurtaue. c'è la rinuncia a 
fare una pròpria battaglia*. 

Il rannorto operai-impiegati 
s\ modifica profondamente a 
favfrre dei colletti blan&hl 
negli esecutivi dei consigli di 

Presidio 
all'ANlC 
di Pisticci 
contro 
la cassa 
integrazione 
MATERA — Da Ieri 230 ope
rai dello stabilimento ANIC 
di Pisticci sono in cassa in
tegrazione per tre mesi. La 
direzione aziendale ne ha 
dato annuncio un'ora dopo 
la rottura delle trattative, ini-
siate agli inizi di novembre. 
Lo scarno comunicato, fatto 
affiggere a notte fonda in 
bacheca, parla della fermata 
di un quartetto di polimeriz
zazione, di una colonna con
tinua, delle linee 14, 15 e 16 
del reparto filatura PAM. 
dell'equivalente numero di 
stirotorcitori e di otto mac
chine di orditura. Poco dopo 
la diffusione del comunicato 
della direzione aziendale 1 
lavoratori hanno fermato 1' 
attività produttiva e si sono 
riuniti per tutta la giornata 
la assemblea permanente. H 
gruppo comunista alla Regio
ne Basilicata ha già solleci
tato un intervento di media
zione della Giunta regiona
le che EÌ deve fare promo
trice nella stessa giornata di 
oggi di un incontro urgente 
tra le parti 

Il sindacato all'inizio della 
vertenza non aveva posto 
pregiudiziali alla proposta di 
cassa integrazione, che veni
va motivata dall'ANlC con 
problemi legati alla crisi di 
mercato. Ma quel che si 
chiedeva era di finalizzare 
il provvedimento intreccian-
do le questioni aperte dalla 
congiuntura con 1 problemi 
strutturali della fabbrica del
la Val Basente. 

Il lambnisco 
emiliano ha 
scoperto 
l'America 

« D a l nostro inviato =.• . . > .̂  
REGGIO EMILIA — Cospicue giacenze e prezzi scarsamente 
remunerativi: per la vitivinicoltura sono tempi duri. Per 
fortuna — ma è più giusto dire per merito — c"è chi riesce 
a passare indenne fra le strettoie della congiuntura sfavo
revole e gli attacchi della speculazione. Il lambnisco, per 
esempio, continua a viaggiare col vento in poppa, ottiene 
riconoscimenti e successo, è ormai diventato — cosi si-è 
detto al convegno promosso, insieme alla camera di com-
mercio e al consorzio di tutela, dalle cantine cooperative 
riunite che celebrano il loro trentennale — « sinonimo di 
vino italiano nel mondo». Qualche dato. Nelle quattro pro
vince di Modena. Reggio. Parma e Bologna, circa 35 mila 
coltivatori e un attrezzato sistema di cooperative (più di 70 
cantine sociali, quattro consorzi per l'imbottigliamento) pro
ducono e lavorano un milione e mezzo di ettolitri, dei quali 
350 mila a denominazione d'origine. Altre cooperative (in 
primo piano le Cantine riunite che rappresentano uno dei 
maggiori complessi produttivi d'Europa) e imprese private 
si occupano della commercializzazione. Sino a una decina 
d'anni or sono, il consumo era prevalentemente Italiano, poi 
le cose sono rapidamente cambiate. C'è stata un'abile po
litica promozionale di marketing, e il lambnisco ha sfondato 
all'estero, si è imposto in modo clamoroso battendo una 
concorrenza molto agguerrita, è diventato « il fenomeno lam
bnisco ». Oggi la quota esportata rappresenta circa la metà 
delia produzione totale. Si vende In Germania, in Svizzera, 
in Canada, in Australia. Ma il boom si è registrato soprat
tutto negli Stati Uniti, in particolare a New York e In 
California. 

Grazie al lambrusco. nel 1979 per la prima volta l'éspor-
t azione di vini italiani da pasto ha superato i record fran
cesi. Proprio ieri dalle Cantine riunite è partito 11 container 
di bottiglie con le quali si è toccato il traguardo del milione 
di ettolitri di vini emiliani (lambnisco, bianco rosato) espor
tati negli USA in un anno. Una garanzia di reddito stabile 
per ^agricoltura, e si prevede un'espansione del mercato 
ancora per un lungo periodo. A chi vuol stabilire maliziosi 
paralleli con la Coca Cola per spiegare il successo del lam
brusco in America, si è risposto che la qualità del vino non 
è un concetto assoluto e va riferito, invece, alla fascia di 
consumatori che si vuole raggiungere. Insomma, il concetto 
di qualità di un americano e di un australiano non è uguale 
a quello di un italiano. 

p. g. b. 

irmio, sicurezza e nuova occupazione 
nel Mezzogiorno col metano dell'Algeria 
Le proposte della Federazione nazionale dei lavoratori elettrici per l'utiliz
zo del gas naturale — Ma si parla già di un altro, gigantesco gasdotto 

ROMA — Tra un anno, più 
o meno, le regioni meridiona
li saranno « solcate » dal me
tanodotto algerino. L'uso del 
gas naturale nei prossimi an
ni. e forse prima di quanto 
si possa prevedere, assumerà 
dimensioni ben più vaste. Nel 
corso della recente visita del 
nostro ministro degli Esteri 
nell'Unione Sovietica, per e-
sempio, sono state gettate le 
basì - per una partecipazione 
del nostro paese — accanto 
alla Germania federale e alla 
Francia — alla realizzazione 
di uh altro gigantesco meta
nodotto. capace di fornire al
l'Europa occidentale circa 30 
milioni di metri cubi di gas 
naturale all'anno, dei quali 
una parte assai.rilevante do
vrebbe giungere in Italia. 

Una rete di gasdotti 
In. questo caso si dovrebbe 

procedere alla costruzione di 
una grande ragnatela di gas
dotti in modo da servire quasi 
tutte -le regioni, e comunque 

parte dei centri abitati. 
Ta se questo è un problema 

dell'avvenire, sia pure non 
tentano, quello della migliore 
utilizzazione del metano alge
rino è invece impellente. Con 
quali criteri e con quali siste
mi questa gestione può essere 
affrontata? 

La Federazione nazionale 

lavoratori dell'energia (FNLE-
CGIL), ha elaborato un docu
mentò in cui vengono fissate 
alcune argomentazioni e inop
pugnabili ». che si possono 
cosi sintetizzare: • - * . 
O anzitutto, l'uso del meta» 
no per riscaldare l'acqua e 
per la cottura dei cibi va in
tensificato. perché fa rispar
miare risorse ingenti, ora im
piegate per la produzione di 
energia elettrica (solo - nel 
Sud per gli scaldabagni si 
spreca il 50-60 per cento in 
più di quanto sarebbe neces
sario se si utilizzasse il gas 
naturale) ; . 
O in secondo luogo, l'impie
go di questo elemento è meno 
costoso di altre fonti ed offre 
anche vantaggi importanti 
per quanto riguarda la sicu
rezza e la salute, non essen
do il metano né venefico, né 
inquinante (anche se — av
verte la stessa FNLE — va u-
sato rispettando specifiche 
norme): 
f) infine, nella gestione delle 
reti metaniere potranno esse
re impiegati dai 3 ai 4. mila 
lavoratori: ai quali andranno 
aggiunti gli addetti alle atti
vità indotte (tubi, valvole, ap
parecchiature, contatori, ec
cetera). 

Tutto dò — secondo il sin
dacato —. e assieme ad altre 
attività artigianali e agro-in
dustriali. può costituire un 

nolo di sviluppo tale da at
trarre quote non indifferenti 
di forza lavoro 9 fatto assai 
importante per la cronica di
soccupazione meridionale. 

Quanto ai € sistemi» con i 
quali la metanizzazione del 
Sud può essere realizzata, la 
FNLE ricorda di aver indivi
duato «da anni nelle aziende 
consorziate degli Enti locali 
a livello regionale o di com
prensorio la soluzione ottima
le per una razionale organiz
zazione del servizio». Questa 
soluzione, tuttavia, dovrebbe 
essere affiancata, € nelle regio
ni di nuova metanizzazione ». 
da una serie di agevolazioni 
ed assistenze per l'installazio
ne degli impianti individuali 
e da un costo di utenza com
patibile con le diverse realtà 
economiche e sociali. 

Consorzi e privati 
Alle aziende consorziate po

trebbero partecipare, inoltre, 
anche imprese private, «che 
però dovrebbero operare in 
aree programmate e in accor
do con i comuni (e le re
gioni)». 

L'optimum — sostiene fl sin
dacato CGIL — resta in ogni 
caso l'applicazione di una ta
riffa unica nazionale. Coma 
primo passo, comunque, si do
vrebbero stabilire tariffe omo-

di | 

competenza dei diversi con
sorzi. Infine sarebbe auspica
bile la creazione di una 
Azienda meridionale a prava* 
lente capitale pubblico. 

Si tratta di una imposta
zione che tende ad assicura
re a tutti gli utenti condizioni 
sostanzialmente simili. Essa 
sembra realizzabile oltretutto 
per il fatto che il nuovo Pia
no energetico nazionale (PEN) 
prevede il finanziamento pub
blico «quasi totale» di tutte 
le opere necessarie. Proprio 
questa, a parere del FNLE. 
è però la questione più deli
cata. Occorre, in pratica, evi
tare fin da ora che la con
gruità degli stanziamenti pre
visti solleciti appetiti che non 
hanno nulla a che fare con 
gli interessi della collettività. 

Nel progetto del PEN. ad 
esempio, è compreso uno stan
ziamento di 25 miliardi di cui 
non viene precisata la desti
nazione. Ed è questo un pri
mo « inconveniente » che biso
gna eliminare prima ancora 
che fl Piano energetico supe
ri l'iter parlamentare giunto 
finalmente alla sua fase con
clusiva. n problema metano, 
per altro, non potrà essere 
affrontato a prescindere da 
ciò che già esiste e del come 
utilizzare altre fonti energe
tiche. . • - . . . _ . 

Sirio Sebastianelli 

fabbrica, in quel collo stretto 
dell'imbuto che è l'organizza
zione di base del sindacalo 
dove vengono prese le deci
sióni. All'Alfa, cosi: nell'ese
cutivo — e anche fra quei 
lavoratori che godono del 
distacco sindacale — la pro
porzione operai impiegati che 
esiste in • fàbbrica è quasi 
sèmpre rispettata, alla Pirelli 
si avvicina (4.. su 11). In 
questo caso la « correzione » 
premia forse chi è più pre
parato e non è detto che si 
punti sempre sulla prepara
zione politica e sindacale. Il 
dubbio che spesso la scelta 
sia viziata da certi schemi — 
il parlar meglio, l'avere una 
preparazione scolastica '— è 
beito. . . . 

• Questo un bilancio un po' 
burocratico della situazione 
nelle due più grandi fabbri
che della provincia di Milano. 

Ma dietro le cifre c'è il 
problema politico vero: il di
sagio degli impiegati, dei 
tecnici e dei quadri, un peri
colo di ulteriore distacco dal 
sindacato. • . 

Alcune conferme? All'Alfa 
Romeo l'85 • per cento dei 
quadri è iscritto ad un'asso
ciazione — VACAR — che 
non è un sindacato, che non 
vuole diventarlo, che cerca, 
con molte ambiguità, un con
tatto con i sindacati confede-

• rali e con il consiglio di 
fabbrica. II. contatto c'è stato 
con parte dell'esecutivo del 
consiglio di fabbrica (la 
componente FLM era volu
tamente • assente). L'approdo 
a cui si è arrivati, l'inseri
mento dì rappresentanti dei 
quadri nelle- commissioni di 
lavoro del consiglio, non ha 
poi avuto seguito. Ed è stato 
l'organismo unitario di base 
a segnare il passo, a regi
strare ancora ritardi in un 
confronto che non sarà certo 
facile, ma sicuramente utile. 

E veniamo alla Pirelli: la 
decisione della direzione di 
sostituire la classica opera
zione di timbratura del car
tellino in portineria con U 
controllo al piano attraverso 
il tesserino magnetico ha 
auasi scatenato una rivolta 
fra gli Impiegati. Il consiglio 
di fabbrica si è nieSso alla 
testa della protesta prima 
convocando un'assemblea, poi 
organizzando alcune fermate 
e dovo anni si sono visti gli 
impiegati fare i picchetti. A 
guardare in trasparenza 
questa piccola Insurrezione si 
scoprono certo anche interes
si « inconfessabili ». Timbrare 
al piano vuol dire per l'im
piegato perdere qualche mi
nuto in entrata e in uscita e, 
d'altra parte, gli operai già 
timbrano in reparto. Non ca
pire però che alla brutalità 
con cui l'azienda cerca di're
cuperare produttività si è 
risposto in modo così vivace 
anche perché si è vista -ulte
riormente attaccata una certa 
immagine di impiegato sa
rebbe un errore. 

Lo spazio politico 
Rispondere alla mancanza 

di * spazio politico > che nel 
sindacato dei consigli è ri
servato a questa fetta di la
voratori, con misure solo or
ganizzative non è òggi suffi
ciente, anche se prime pro
poste vengono avanzate .su 
questo terreno: . dare una 
rappresentanza cèrta a qua
dri tecnici e altri « segmenti » 
non sufficientemente tutelati 
della fabbrica negli esecutivi 
dei consinli. a livello del sin
dacato provinciale. La vera 
partita è. comunque, squisi
tamente polìtica: sì giocherà 
al momento, delle vertenze a-
ziendali, nei prossimi con
tratti di. lavoro. 

Bianca Mazzoni 

. * _ . , r , - . . . , . 0 „ 
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I compiti del 1981 (editoriale di 
Luciano Lama) 
Questione morale «cr is i poIUic* 
(articoli di Paolo Franchi «Aldo 
Tortorelia) : -.•-•<•/ 
Fermezza contro 11 terrorismo 
(intervista a Ugo Pecchioìi) 
II petrolio, un'arma che colpisce 
in modo diverso (di Lina T a o 
burrino) 
Quanto è nuovo il nnovo Pai? (di 
Gianfranco Pasquino) -
Le vie di Danzica (di Adriano 
Guerra) 
Sinistra americana ed europea a 
confronto (di Marco Calamai) . 
Beanbonrg di Parigi: l'arte ri
chiama all'ordine (di Antonio Del 
Guercio) . 
Tra socialismo reale e capitali* 
smo corporativo: il mercato (di 
Carlo Boffito) 
Kolossal: il cinema vive i suoi 
momenti di gloria (quattro re
censioni di Enrico Magrelìi, Mau
rizio Grande, Mino Argentieri, 
Giorgio Fabre) 

IL CONTEMPORANEO 

La questione meridionale den
tro e oltre il terremoto 
articoli e interventi di Antonio 
Bassolino, Guido Bolaffi, Giuseppe 
Cotturri, Mariano D'Antonio,, Bia
gio De Giovanni, Guido Fabiani, 
Cesare Luporini. Alfredo Sensale*, 
Riccardo Terzi, Giuseppe Vacca. ; 

L'evoluzione del mondo bancario ha suggerito alla 
Banca di Andria e alla Banca di Calabria di 
fondersi. 

Così è nata la Banca Centro Sud: 38 sportelli 
nelle Provincie di Roma, Napoli, Benevento, 
Matera, Bari, Foggia, Brindisi, Catanzaro, Cosenza, 

Reggio Calabria, Salerno. 
. Un patrimonio proprio superiore a 36 miliardi; 

una massa fiduciaria di oltre 700 miliardi; la 
possibilità di fornire tutti i servizi che il pubblico si 
aspetta da una Banca attenta ai problemi economici 
ditutti. 

Queste sono le dimensioni ideali per una banca 
, di oggi che guarda al futuro: grande quanto occorre 

per offrire un servizio completo ed efficiente, 
piccola quanto basta per essere vicina ai suoi clienti. 

Così è la nuova Banca Centro Sud: una nuova 
forza con la comprensione e la cortesia di sempre. 

Sbanca centro sud 
i l rapporto I 1̂ 1 ' 
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ROMA —' Giorgio La Malfa 

- ha presentalo ieri alla slam
pa il suo piano triennale; o, 

. meglio, l'antefatto del piano, 
perché si è discusso solo di 
metodi, di strumenti, di fi
losofie, ma non di quantità. 

' Le cifre non ve le posso da
re — ha detto il ministro del 
Bilancio ai giornalisti ' che 
chiedevano meno parole e 

*. più numeri — perché su di 
esse e ancora aperta, nel go
vernò, una discussione poli
tica, Io presenterò il piano 
al consiglio dei ministri del 
30 dicembre; poi si potranno 
fornire i dati. ^ ., ^ ' 

La Malfa, così, ha confer
mato che nel quadripartito 
non si è ancora d'accordo su 
quale dovrà essere l'anda
mento dell'economia italiana. 
L'OCSE prevede che il red-

, dito diminuisca dell'I % nel 
1981; per Prometeia saremo 
poco sotto Io zero; Io stesso 
sostiene Andreatta. Ma non 
solo. Quale disavanzo pub
blico verrà accettato rome 
« tetto *; e quali spese do
vranno essere tagliale? Se
condo molti, l'impostazione 
del bilancio dello stato sa-

. critica gli investimenti e dà, 
. quindi, un ulteriore contri

buto alla deflazione; mentre 
non intacca sostanzialmente 
la spesa corrente. Il governo 
si difende sostenendo che ha 
voluto solo aprire più spa-

Piano La Malfa : una filosofia 
nuova, ma è lite sulle cifre 

Presentato ieri lo schema generale - Non più solo manovre monetarie, ma in
terventi strutturali - Contrasti nel governo - Il controllo sulla spesa pubblica 

?•> <,•» • * • • ? ; > . 

zio agli interventi per il ter
remoto e ha voluto sottrarre 
discrezionalità sui finanzia
menti destinati alI'INPS, che 
si finisce sempre per storna-
re verso altre destinazioni. 

Come si vede, la lite e 
tutt'altro che accademica. Si 
scontrano interessi concreti e 
anche linee politiche diver
se che, finora, non hanno 

- trovato composizione. La spe
ranza di La Malfa è che il 

.Natale porti consiglio. Egli, 

. intanto, ha ' voluto spiegare 
ai giornalisti le novità di im-

. postazione del suo program
ma. Senza nascondere — an-

• che-se non lo dice esplici
tamente, lo si capisce — le 
opposizioni che esse hanno 
incontrato. 

La prima innovazione e di 
fondo. Si mette fine ad una 

manovra che guarda preva
lentemente alla domanda ag- ' 
gregata e ai fattori monetari, 
badando che ci sia compati
bilità ; formale- tra le varia
bili macrocconomiche, per 
fare invece una « politica 
dell'offerta B — come si chia
ma in - linguaggio tecnico. 

,Cioè, il programma trienna
le deve indicare gli investi
menti pubblici ih tutti t set-
tòri fondamentali, dell'econo
mia. Solo a questo punto, cal
colati gli effetti che essi a-
vranno, sarà possibile anche 
decidere i e tagli » da opera
re. Ciò vale in particolare 
per il bilancio pubblico. SÌ: 

tratta, restando all'interno 
dello stesso fabbisogno com
plessivo, di aumentare la 
spesa per investimenti e ri
durre quella corrente. 

/: "> Gli investimenti pubblici sa-
- ranno deciM solo se rispon

deranno ad alcuni criteri ge
nerali: se riducono la dipen-., 
denza dall'estero e il deficit 
della bilancia dei pagamenti 
(ciò significa ' energia,' agri
coltura, forestazione, ecc.); 
se riducono le.aree di spré-. 
co (per esempio risanando i 
settori in crisi.come la chi-

. mira o la siderurgìa): se au
mentano l'occupazione e in 
particolare nel Mezzogiorno; 
se contribuiscono, in questo 
modo, a ridurre l'inflazione. 

Un'altra novità è di carat- ' 
, tere ' procedurale: la segre- ' 
, teria generale della program

mazione (in sostanza Paolo 
Savona) dovrebbe costituire : 
un « nucleo » di valutazione , 
di tutti i piani di investi- ; 
mento dello Stato. Non si 

tratta di spostare là discre
zionalità delle decisioni sul
la spesa -V è » stato chiari
to — dalla ragioneria gene
rale del Tesoro in questo 
nuovo organo, ma di compie
re • una selezione ' tecnica, 
per dare coerenza alle scelte. 
Ma, poiché oggi è il Tesoro 
che decide chi e che cosa 
finanziare, è facile prevede
re!, che nasceranno delle ten
sioni tra le due amministra-
stoni...' .•-..* ••:'•'- ';;'ii ,./.•.'.:;'..' 

"} ì Le uniche cifre fornite ie
ri riguardano il numero dei 
piani particolari di cui "' il 
programma si rompone (ben 
20 e solo di quello energe
tico sorso stati forniti i det
tagli, force perché è l'unico 
davvero pronto); e l'impegno 
di spesa globale che si pre
vede: 50 mila miliardi in 

tre anni, che al aggiungono 
ai 50 mila già previsti dalle 
leggi pluriennali e già iscrit
ti in bilancio. - -

Uno dei motivi di contra
tto coti Andreatta e anche il 
timore — ' spiega < La • Mal
fa —-che questa massa mo
netaria aggiuntiva . finisca 
per rifluire nei canali tra
dizionali anziché servire per 
gli investimenti. E' una sor
ta di circolo vizioso, perché 
per garantire che ciò non 
accada occorre che ci sia e 
funzioni il piano triennale. 

In realtà, la questione e 
più ' politica che economica. 
Il • Tesoro . è sempre stato 
l'occhio segreto attraverso il 
quale la DC ha controllato 
la spesa pubblica, quindi è 
la vera chiave di volta del 
suo sistema di potere. Se si 
dire: lo Slato non .deve li
mitarsi a controllare la mas
sa di moneta, ma fare poli
tiche. strutturali:' ecco, allo
ra. rhe non è più il Tesoro 
il perno della politica-econo-, 
mica, 'ma il Bilancio o. 
m»»ari.-tulli insieme i mi-
ni«ffri economici. La facol
tà di manovra si riduce, o, 
rnmunque. si crea un siste
ma di controlli e di veti in-

: crociali. La polemica attorno 
al niano. dimane, è fino in 
fondo uno scontro di potere. 

Stefano Cingolani 

Gii esperti 0CSE prevedono una caduta dell'I % 
Secondo la previsione questo sarà l'andamento del prodotto nazionale l'anno prossimo - La lira ha recuperato 
14 lire sul dollaro - In Usa abbassato il « prime rate » - L'81 all'insegna dell'incertezza - Crisi delle esportazioni < 

ROMA — Il dollaro ieri ha 
ceduto su molte piazze : pei 
confronti della lira ha perso 

. ben 14 lire, scendendo da 
936,50 a 922.75 lire. Anche sul 
marco c'è stato un forte ri-

. basso della moneta Usa la cui 
quotazione, nella . piazza di 
Francoforte, ha chiuso a 1,94 
marchi contro 1.95 del giorno 
prima. L'indebolimento • del 
dollaro è l'immediata conse
guenza dell'abbassamento dei 
tassi di interesse decisi in que
sti ' giorni da molte banche 
americane. Proprio ieri. " tra 
l'altro, la Chase Manhattan 
ha ridotto il tasso primario 
di un punto (dal 21.50 • al 
20.50). Ma molti osservatori 
convengono sul fatto che que
sta improvvisa decisione di 
molte banche di abbassare il : 
costo del denaro non durerà a 
lunghe giurano su nuove im
pennate del tassi. "-• •;;-'•-.' r> ~: 

H 1980 si va chiudendo, dun
que, . all'insegna dell'incertez
za è della instabilità moneta
ria internazionale, cosi come 
era iniziato. Il sistema eco
nomico degli Usa, dopo circa 
cinque anni di espansione ihin- ' 
terrotta, sin dall'inizio dell'an
no era entrato in una fase di 
recessione, precedendo così la 
maggior parte dei paesi indu
strializzati. L'economia ame
ricana ha. comunque, proce
duto a sbalzi e gli spunti di 
ripresa che si erano manife

stati verso la fine dell'anno 
sono stati praticamente stron
cati, in concomitanza con le 
elezioni presidenziali e la nuo
va presidenza di Reagan. dal 
massiccio aumento del costo 
del denaro. Tra il luglio e' il 
dicembre, il prime rate è sta
to portato dalle banche dal
l'I 1% al 21.5%. mentre il tas
so di sconto è passato dal 10 
al 13%. Ma questi rialzi non 
solo non hanno diminuito il li
vello dell'inflazione, al ' con
trario hanno accentuato le ten
sioni sui prezzi e hanno stron
cato la ripresa economica • 
in generale la produzione, 

La politica delle banche 
Usa ha, così, condizionato ne
gativamente il commercio in
ternazionale e la ripresa del
le altre economie, anche per 
i contraccolpi che alcune eco
nomie — come quella italia
na — hanno subito per l'au
mentò del costo delle mate
rie prime (che vengono pa
gate in dollari). In Italia — 
come informava ieri l'Iseo — 
la situazione economica non 
appare, in questa fine d'an
no, molto brillante. Il 1980 si 
chiude in una fase recessiva 
che appare maggiore di quan
to inizialmente previsto. 11 \ 

settore ; industriale è il più. 
colpito. Numerose ! aziende 
hanno indicato • nella insuffi
ciènza della domanda — ag
gravata dalle continue e stan
gate > governative e dall'alto 
costo dèi denaro — il princi
pale fattore di freno della 
produzione. « : - . . . • .. : , -

L'elemento più preoccupan
te — secondo l'Iseo — è ìa 

. negativa evoluzione delle • e 
sportazioni. Secondo i dati for
niti dall'Istat, le merci espor
tate dal nostro paese è ih nét
ta contrazione rispetto all'an
no precedente: un fenòmeno, 
questo, mai verificatosi ne

gli, ultimi trent'anni. Quale la 
causa?.. Perdita di competiti
vità per alcuni prodotti « ma
turi >, soggetti a una forte 
concorrenzialità da parte dei 
paesi emergènti, recessione in 
atto nelle economie dei paesi 
industrializzati, maggiore ce. 

, miineratività dèi mercati in? 
terni, rispetto a quelli esteri; 
sono questi i fattori alla base 
della caduta delle esportazio
ni e indicano pericoli sulìe 
prospettive per "il 1961. tenuto 
conto che le stime dell'Ocse 
indicano in 2-3% soltanto la 
crescita della domanda mon
diale. Ciò significa che. l'an-

Nomine: slitta tutto a dopo Natale 
ROMA — Continuano a - slittare le 
date . di convocazione •• del Comitato 
per il credito:. Andreatta .non - riesce 
a fare le nomine, ai vertici delle Casse. 
Il ministro del Tesoro aveva convocato 
per ieri ih Cicr, nel tentativo di ri
spettare l'impegno manifestato qualche 
giorno fa di fare le nomine entro Na
tale. All'interno del governo non si 
sono messi d'accordo e la riunione è 
cosi slittata al 29 e 30 dicembre. In 
quale data — si legge in un comu
nicato — «eli ministrovfarà le sue pro
poste di nomina per le cariche bah- ' 
carie attualmente scoperte ». - Entro 
gennaio,- Andreatta riferirà al - Parla
mento, secondò l'invito.che le Camere. 
avevano rivolto al governo. 
. Ma riuscirà a rispettare questo ca-

lendaxio? Appare poco probabile. So
prattutto dopo la sortita del segretario 

- socialdemocratico Longo che ha chie
sto esplicitamente, che le nomine, ven-

' gano fatte non sulla base delle « rose » 
' della Banca d'Italia, ma su indicazioni 

del «direttorio» dei segretari dei par
titi che compongono l'attuale maggio^ 
ronza di governo. E su questo punto il 

: segretario del Psdi sembra - disposto 
a dare battaglia. Ci sono poi. le. di
visioni interne alla De. in sostanza, un 
complesso di ostacoli che rendono dif--
ficile il piano di lavoro di Andreatta. 
' I l ministro del tesoro ieri aveva ten-

: tato sino all'ultimo di riunire il Comi-. 
tato, ma proprio la mancata. ricompo; 
sizione dei. contrasti ha fatto. fallire 
questo ennesimo tentativo. Andreatta 

ha "avuto'per tutto il giorno contatti. 
con 1 suoi colleghi dd governo e si è 

• incontrate-,con i vice segretari del suo 
partito Remo Gaspéri e Vittorino Co
lombo, ma nulla c'è stato da fare. 
- Intanto sulla ventilata nomina ' di. 

Carlo Plenda alla direzione generale 
-del Banco di Sicilia una interrogazione 
al presidente della Regione è stata ri
volta dal ^deputati regionali del PCI. 
Nella interrogazione si chiede se il 

..ministrò del. tesoro, abbia provveduto 
'a sottoporre la proposta di nomina al 
parere della Regione e-si afferma che 

. questa nomina ..deve « essere sottrat
ta , ai. mercanteggiamenti sulla- riparti
zione del sottogoverno tra i partiti e 
le correnti che partecipano ai governi 
nazionali e regionali »'. 

no prossimo, non potremo con
tare molto sulle esportazioni • 
quale . volano dr un rilancio ' 
della - produzione industriale. . 
-.Conseguenza del • peggiora- -
mento, delle esportazioni è sta
to il dilatarsi, il passivo della ; 
bilancia commerciale. L'anno, 
che viene risentirà nel nostro -
paese degli effetti del catti
vo andamento economico del 
1930. Secondo le previsioni del
l'Ocse. l'Italia sarà, nel 1981, 
il solo paese ad avere.una in
flazione a due cifre (+l3,5°'o). 
con una riduzione del pro
dotto nazionale dell'1%, infe
riore solo a quello della Gran 
Bretagna v(—29£>. Il tasso 
di disoccupazione, '.sarà del-
l'8.75°t>. secondo solo al 12,25% 
della Gran Bretagna, dove i 
disoccvpattnèlla^ptinM jnetà 
del 1982, "stando-alle attuali 
tendenze, potrebbero arrivare 
a 3 -milioni di persone. E' il 
bèi risultato della politica del
la signora Thatcher. - -••' %~ ; 

Ma le previsioni dell'Ocse 
sull'Italia, per quel che ; ri
guarda crescita e occupazio
ne. sembrano' basarsi : sulle 
previsióni del governo, in pàr-

, ticolare sull'ipotesi di « cre
scita zero > avanzata da An-, 
dreatta. ; - . , -^\..?';. 
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Mo/te interpretazioni sul grande musicista 

Con Verdi 
debutta 
il Novecento 
Mila ripercorre l'itinerario storico e artistico del compositore 
Dai Vespri ai Falstaff un continuo sforzo di ammodernamento 

MASSIMO MILA, L'arte di Verdi, 
Einaudi, pp. 384, L. 20.000 
Nel lontano 1933 l'editrice Later

za pubblicava il primo studio di Mas- / 
simp Mila sul Melodramma di . 
Verdi. Padrino della pubblicazione 
era Benedetto Croce, nume tutelare • 
degli intellettuali antifascisti o sem
plicemente afascisti. Mila, che aveva 
soltanto 23 anni, apparteneva alla 
prima categoria e, poco dopo, inizia
va il quinquennio di carcere commi-
nitatogli dal tribunale speciale. Il vo
lumetto ebbe più fortuna dell'autore. 
Venne ristampato nel *58, assieme ad 
una serie di saggi sulle singole opere 
di Verdi, ed ora riappare per la terza 
volta in un grosso volume. L'arte di 

. Verdi, di ammirevole coerenza.' 
-Molto di più di una ristampa: il 

seme giovanile ha prodotto ' ricchi 
frutti. Esso rappresenta soltanto un 
quarto della nuova pubblicazione i . 
cui diversi capitoli esauriscono, con . 
rigorosa coerenza, il tema fondamen- ; 
tale dell'evoluzione dell'arte verdia
na. Tema tutt'altro che pacìfico, co
me dimostrano, nelle pagine più re
centi, le pùnte polemiche dirette con
tro la sopravvalutazione del primo 
Verdi ai danni dell'ultimo. È un ef
fetto, questo, del moto pendolare del 
gusto durante e dopo la vita di Verdi: 
dalle nostalgie bellissime al prete
stuoso wagncrìsmo, dalle infatuazio

ni «colte» alle nostalgie cabalettistl-
che dei conservatori di ultimo conio. 

A questo gioco alterno, Mila oppo
ne l'acuta lettura storica ed estetica 
della lunghissima vita di Giuseppe 
Verdi. Una vita che inizia nel 1813, 
quando l'Europa assolutista & occu
pata a schiacciare Napoleone e l'ere
dità liberale, e che termina nel 1901 
con Vittorio Emanuele III e la diffu
sione europea del socialismo. Ai ro
vesciamenti politici corrispondono le 
trasformazioni della vita quotidiana: 
dalla civiltà delle diligenze, a quella 
delle ferrovie, dell'elettricità e degli 
esperimenti di volo. 

La vita di Verdi, insomma, copre 
due epoche ben diverse cui corrispon
dono, sul terreno culturale, le batta
glie del musicista per imporsi, nel 

; primo periodo, ad un mondo domina
to dalla grande triade Rossini-Belli-
ni-Donizetti (quest'ultimo vivo e o-
perante), mentre nel secondo periodo 
deve combattere su due fronti: contro 
il proprio successo e contro'il provin
cialismo culturale italiano nell'agone 
europeo. 

Seguendo passo passo il composi-
tare dai Vespri siciliani al Falstaff, 
Mila chiarisce mirabilmente Io sfor
zo di ammodernamento di questo se
condo Verdi, impegnato a fondere a-
ria e recitativo per approdare a quel
la parola melodica cui tendono Mus-

sorgskij e Debussy. In questa pro
spettiva, Mila pone in rilievo soprat
tutto gli elementi di novità. Ciò Io 
porta a guardare con benevolenza 
anche lavori falliti o disuguali come i 
Vespri o la Forza del destino. In ef-
fetti, Verdi, a mio avviso, ha cadute 
d'ala nella seconda come nella prima 
maniera. 

Dall'Ernanl allo Stiffelto si bàtte 
per superare lo schema donizettiano: 

.punta su soluzioni di forza, accen
tuando la violenza sonora, e trascura 
la melodia che si fa talora sciatta e 
banale. Morto Donizetti: nel 1848, 
Verdi 4 come uscito di tutela e sfor
na, nel biennio 1851-53, i capolavori 
della Trilogia Popolare. * ~ 

Toccato il vertice, Verdi per non 
ripetersi deve ripartire alla ricerca di 
un nuovo stile e di nuovi contenuti. 
Comincia lo scavo nel tema politico 
dell'isolamento del potente. Qui non 
ha più Donizetti da superare, ma 
Meyerbeer e quel Wagner che crìtici 
e orecchianti contrappongono come 
spauracchio e poi come modello. Il 
confronto lo mette ancora una volta 
in crisi. E, come sempre, la crisi si 
rivela nella debolezza della melodia e 
nel ritorno a formule da lui stesso 
superate e soprattutto spaesate nel 
nuovo contesto. Tipica la Forza del 
Destino dove coesistono le cabalette 
e il Rataptan ricalcato dagli Ugonot

ti. Sarà un caso, ma la morte di 
Meyerbeer (nel 1864) e quella di 
Wagner (nel 1883) coincidono coi ri* 
trovati equilibri di Verdi che produce 
Don Carlos e Aida dal 1867 al '71 e 
poi Otello (1887) e Falstaff {1892). 
Vero è che, mentre scrive i due estre
mi capolavori, Verdi ha di fronte a se 
la nuova scuola che comincia con 
Ponchielli e prosegue con Mascagni, 
Puccini e compagni, ma qui la situa
zione è rovesciata: sonò i giovani a 
dover misurarsi col colosso, mentre 
questi non trova difficoltà a tagliar 
loro l'erba sotto i piedi. ;;,. • 

Bisogna arrivare ai nostri anni per
chè una nuova corrente critica — 
pa .tita da Barìlli e rifiorita nel secon
do dopoguerra — punti il dito contro 
l'ultima produzione di Verdi, succu
bo (dicono) del corrotto spirito di 
Boito. Contro quest'ultima deforma
zione Mila punta, non senza arguzia, 
le batterie. Ritroviamo nei saggi con
clusivi i frutti delle sue precedenti 
pubblicazioni e vi riconosciamo il. 
profilo di un artista che, dopo aver 
attraversato le crisi dell'Ottocento, 
«apre la musica alle crisi della civiltà 
contemporanea». .Un Verdi, insom
ma, su cui uno spirito aperto come 
Massimo Mila può lavorare fruttuo
samente per mezzo secolo. • 

Rubens Tedeschi 

Massimo Mila: «Per cinquantanni 
l'ho letta al pianoforte» 

Dunque Verdi è un pò* là 
tua passione. C'è una pre
senza costante, nei tuoi stu
di, di saggi verdiani. 

«Purché mi concediate — 
ci dice Massimo Mila — di 
avere anche altre passioni, la 
tua affermazione è veritiera. 
Questo libro è un colloquio 
di mezzo secolo esatto con 
Verdi. Mi sono avvicinato a. 
questo musicista con la mia 
tesi di làurea, cui ho comin
ciato a lavorare nel 1930. Al
lora quella scoperta che, per 
conto mio, stavo facendo di 
Verdi e della sua musica ave
va un senso particolare in 
quanto veniva da un giovane 
fanatico della musica imo-. 
derna. Era insolito allora che 
uno amasse allo stesso livello 
Stravinskji e Verdi. Non a-
vete idea, oggi, di che cosa 
fosse in quei tempi il disprez
zo per Verdi da parte della 
cultura italiana. Ho riletto 
recentemente un articolo 
della Voce di Prezzolini dove 
si parlava di Verdi come del 
"grande maestro dell'imbe
cillità musicale italiana". In 
occasione del centenario, nel 
1913, questo disprezzo toccò 
le" sue punte massime: tutti 
sputavano su Verdi salvo i 
loggioni e, purtroppo biso
gna dirlo, salvo i vecchi 
tromboni. 

«L'Italia dannunziana Io 
detestava mentre-Io stesso 
D'Annunzio ne capiva tutto 
il valore. La cultura progres
sista d'allora era tutta wa
gneriana, debussysta, straus-
siana e considerava Verdi un 
musicista da teatro dei bu
rattini. Questo clima comin
ciò a terminare con la Verdi-
renaissance avviata in Ger
mania verso il '26. In Italia 
fa inerito di studiosi come 
Andrea della Corte e soprat
tutto delle esecuzioni tosca-
niniane alla Scala che hanno 
di nuovo imposto Verdi alla 
considerazione dei musici
sti». 

Dopo quei tuoi primi studi 
uh «fedelissimo» ti accusò di 
aver trattato Verdi come un 
contadino. 

«Sì e vero ho sempre trat
tato Verdi con il contropelo 
e, più tardi, mi sono persino 
fatto la fama di negatore del 
Verdi minore delle opere gio
vanili quasi che io fossi un 
suo nemico». 

Ma non hai scrìtto persino -
un libro sul Verdi giovane 
con un'accurata valutazione 
delle opere di quel periodo? 

«Certo. A proposito di 
quel libro colgo l'occasione 
per dire chiaramente che 
questo volume. L'arte di 
Verdi, non è per niente la 
continuazione di quello stu
dio che era soprattutto una 
biografia. Qui non tocco cer
to la biografìa della seconda 
metà della vita di Verdi: sa
rebbe impresa assai ardua, 
visto che si potrebbero quasi 
ricostruire tutte le sue gior
nate. Ne sappiamo- moltissi
mo e sarebbe importante un 
giorno affrontare questo ar

gomento». 
Sono modificate nel corso 

di questi decenni le tue idee 
su Verdi? 

«No. In fondo le linee d i 
rettive dei miei primi studi 
rimangono valide ancora a-
desso. In Verdi c'è un nucleo 
drammatico costante, salvo 
rarissime eccezioni: la vicen
da drammatica verdiana è 
quella basata sul recupero 
della umanità. Il protagoni
sta dell'opera di Verdi è sem-

Cantando 
va 

in crisi 

pré, in partenza, un mostro 
divorato dall'eccesso delle 
passioni che poi attraverso 1* 
esperienza del dolore recupe
ra la qualità comune dell'es
sere umano. Riguardo alla 
musica poi ancora tengo fede 
all'idea che in Verdi c'è la 
costante evoluzione sponta
nea verso un linguaggio mu
sicale drammatico che non è 
quello delle sue origini. Pa
radossalmente ho scritto che 
siamo alla presenza di due 

musicisti: uno che ha operato 
nella prima metà dell'Otto
cento e uno che ha operato 
nella seconda metà raggiun
gendo e superando le soglie 
del secolo nuovo e persino in
tuendo, senza saperne nien
te, Freud e la mentalità del 
decadentismo contempora-
-neo». 

Fra tutte le opere di Verdi 
quale preferisci? 

«Quando cominciai a stu
diarlo non riuscivo a capire 

limito 
del padre Il maestro al pianoforte in una copertina data «Domenica del 

Corriera» pubblicata in occasiona dagli 80 anoLdi Verdi. 

MARIO BARONI, «Il declino del patriarca. 
Verdi e le contraddizioni della fasnigfia 
borghese» (distribuzione A. Forni): 
Tema centrale del recente saggio verdiano 

di Mario Baroni, Il declino del patriarca, è 
l'esame del mito del padre in cinque melo-. 
drammi del primo Verdi: ma non meno rile
vante in queste pagine, dense di idee e di 
stimoli, è l'impostazione del metodo di in
dagine (attento a Barthes e agli studi recenti 
sulla semantica musicale) e la ricchezza di 
indicazioni su problemi ancora aperti. Ba
roni parte da uno studio sulla librettistica 
preverdiana mostrando poi come Verdi si 
radichi in quei precedenti per innovarne 
profondamente gli schemi. 

Fin daWinizio assume rilievo centrale 
nella drammaturgia verdiana il mito del 
padre, che si lega sempre ad una tragica 
contraddizione: un'aura sacrale circonda V 
eroe canuto, ma questi è votato alla sconfìt

ta, così che la sacralità sembra sanzionare 
Vinevitabilità del destino che si abbatte sui 
personaggi attraverso la disgregazione del. 
sistema ai forze di cui il padre è presentato 
come il perno, e attraverso lo scontro con il 
potere, 

Baroni lega Vanalisi di questa tragica 
contraddizione (che abbiamo riassunto mot' 
to schematicamente) alla crisi della fami
glia borghese, che Verdi intuisce presentan
do come fatale la distruzione di un modello 
cui non può indicare alternative: 'La fami
glia patriarcale è accettata come unico mo
dello esistente, ma ne è anche rivelata la 
tragica inconsistenza». NeWultima parte 
del saggio si approfondiscono attraverso 
una parziale analisi musicale (che vale co
me proposta di metodo) alcuni caratteri 
specifici del primo padre verdiano. Oberto. 

Paolo Frazzi 

Tra biografie e divagazioni 

230. L. 

WILLIAM WEAVER, «Verdi -
documenti». Becocci, pp. 270. 

MARZIO PIERI, «Verdi - ~" 
delTOttoceato». Efecta, pp. 
«M».0O0. 

MARCELLO CONATI, «Interrisce e 
tri eoa Verdi». Il ForatfcMere, pp. 400. L. 
15.000. 
Nell'attuale fioritura di pubblicazioni ver

diane non potevano mancare le biografie il
lustrate. Ne sono infatti uscite due contem
poraneamente; ma di valore assai disuguale. 
Ottima quella di William Weaver. II noto 
studioso americano, stabilitosi in Italia da 
un trentennio, segue l'eccellente sistema del
la biografia costruita sulle lettere e sui docu
menti. La scelta è accurata e ricca di inediti, 
tratti da biblioteche e da raccolte private. 
Ne esce un ritratto vivacissimo di Verdi rac
contato da lui stesso e dai contemporanei, 

- illustrato da una affascinante serie di 290 
immagini commentate da accuratissime di
dascalie. 

Il Verdi dclVElecta ha in comune con que
sta pubblicazione soltanto l'abbondanza del
le immagini, scelte e commentate da Luigi 

, Ferrari (che è anche il curatore dell'edizione 

italiana del volume di Weaver). Tutt*altra 
cosa invece la parte saggistica di Marzio Pie
ri, letterato di origine fiorentina e di elezione 
parmigiana. La combinazione di cultura u-
manistica e di verdisroo emiliano produce 
una diffusa divagazione tra Iettare, pitture, 
ricordi di esecuzioni teatrali o discografiche. 
Una mescolanza che riuscirebbe interessan
te se non sì riducesse ad una conversazione 
generica. 

Al metodo del documento illuminante, ri
trovato con pazienti ricerche, si rifa, al pari 
di William Weaver, l'acuto studioso verdia
no Marcello Conati. Cinquanta cantanti, 
musicisti e muafootogliì deUOttocento, dopo 
aver conosciuto Verdi, mettono in carta im
pressioni e detti. Ne esce un ritratto vivo, 
talora inedito del personaggio e, anche, uno 

. accompas 
dalla mamma, visita il compositore a Pari
gi). Accresce la suggestione il prezioso cor
redo di osservazioni e di nota con cui Conati 
accompagna le testimonianza. Vm bel libro 
tutto da leggera. 

r.t. 

La Traviata.. Quest'opera 
me la sono dovuta conquista
re poco per volta. Ho comun
que un debole per il Ballo in 
maschera che ascolto sem
pre volentieri». 

Se dovessi salvarne una, 
quale salveresti? 

«A parte Otello e Falstaff, 
forse Don Carlo, al quale so
no affezionato perchè la con
sidero, un pò* presuntuosa
mente, una mia scoperta. 
Quando l'ho letto per la pri
ma volta sono cascato dàlie 
nuvole, imbottito com'ero di 
tutti i pregiudizi della musi
cologia verdiana. Credo di 
essere stato il primo a dare la 
spinta per la rivalutazione di 
questo capolavoro avendo 
poi dei fortissimi alleati in 

-musicisti come Gavazzcni e 
Pizzetti». 

Cosa ricordi degli inter
preti verdiani? 

«Io sono sostenitore della 
tesi che la musica bisogna 
leggersela per conto proprio 
e dunque qualsiasi esecuzio
ne mi delude sempre un po' 
rispetto alle mie aspettative, 
Brahms adorava il Don Gio
vanni di Mozart ma non an
dava mai ad ascoltarlo a tea
tro per paura che glielo rovi
nassero. .La mia familiarità 
con Verdi nasce da una lettu
ra costante al pianoforte, dal 
controllo sulla partitura, non 
assolutamente da dischi. Le 
mie opinioni me le sono fatte 
tutte alla lettura e non a tea
tro. C e stata solo un'esecu
zione capace di rivelarmi u-
n'opera che io non avevo 
convenientemente apprezza
to: il Simon Boccanegra di 
Abbado-Strebkr. È stata 1* 
unica volta in cui ho dovuto 
dire che prima da solo, non 
avevo capito niente o quasi. 

«Riguardo agTi interpreti 
d'una volta ricordo, eoa rico
noscenza, fra i soprani: Gina 
Cigna e Maria Cenigli*; fra 
i mezzosoprani: Ooa Elmo, 
la Simìonato, la Slianaai 
Poi Galeffi, che fa un grande 
Rigoletto e un grande Na
bucco e naturalmente il 
grandissimo Stabile, insupe
rabile Falstaff A questi in
terpreti vanno i miei affetti 
verdiani Fra i tenori ricordo 
specialmente Aureliano Fer
tile* 

Al giorno d'oggi le rappre
sentazioni d'opere di Verdi 
registrano dei «tutto esauri
to», anche per il concorso dì 
pubblico giovane. Credi che 
si possa parlare di una attua
lità di Verdi? 

«Non ti so rispondere su 
questo punto. In senso lato, 
tutti i grandi per me sono at
tuali. Anche Francesco Pe
trarca, anche Raffaello, an
che Pierluigi da Palestrina. 
In senso stretto... ma questo 
senso stretto dovremmo pri
ma metterci 11 a determinar
lo e ne avremmo per quindici 
giorni. Sarà par un'aura vet» 

Rapato GaravagKa 

Nessuno più di lui comprese ia rivoluzione sovietica 

scorno 
d'un americano inquieto 

Ritornano in edizione economica i «Dieci giorni» di John Reed - Si devono a scrittori 
USA alcune grandi testimonianze di momenti di «rottura» nella storia mondiale 

JOHN REED, «Dieci giorni 
che .sconvolsero 11 mondo», 

;..'Rizzoli, pp. 411, L. 5500. 
. Mi chiedo se ci sia ancora 

qualcosa da dire su un libro 
scritto 62 anni fa, pubblicato 
«in milioni di copie» e tradotto 
«in tutte le lingue» su racco
mandazione personale di Le-* 
nin, che mise per iscritto di 
averlo letto «con enorme inte
resse e con costante attenzio
ne»; dandogli cosi il più auto- ' 
revole degli «imprimatur». 
Non si recensiscono i classici 
e questo è senza dubbio un 
classico: di letteratura rivolu
zionaria, : ' memorialistica, 
giornalismo. Forse è però leci
to buttar giù un paio di mode
ste impressioni : che servano 
semplicemente da invito alla 
lettura (o rìlettura). 

Innanzitutto, i Dieci giorni 
' colpiscono per la loro straor
dinaria freschezza. Miracolo 
rarissimo, non solo fra le ope
re storiche e i reportages, ma 
anche fra i romanzi, il capola
voro di Reed non risulta af
fatto «datato», il tempo non 

• sembra aver lasciato alcuno 
strato di polvere sulle sue pa
gine. Il lettore non si accorge 
nemmeno (o si accorge con 
stupore di non accorgersi) di 
alcune «incredibili» assenze, 
nonché di certe «eccessive» 
presenze, che in seguito risul
tarono terribilmente «scanda
lose» e «imbarazzanti»; cioè, 
per esempio, del fatto che Sta
lin non compaia mai (dicesi 
mai) come personaggio, e che 
il suo nome sia citato solo di 
sfuggita: una oscura firma in 
calce a un documento, uno 
pseudonimo'in una Usta di 
commissari del popolo; e che 
Troekij, al contrario; incomba 
sulla scena come un onnipre-
sentatitano.-A-> :>v>-- ^ •: 

Voglio dire, insomma; che 
il libro sembra .scritto ièri; a 
suscita la sensazióne che gli 
stessi avvenimenti si siano 
svolti'ieri, che la rivoluzione 
di cui si parla sia appena co
minciata, che il suo futuro sia 
tutto ancora da definire, che 
tutu* le strade siano aperte, 
che «tutti i domani cantino*. 
Sappiamo,' naturalmente, che 
non è vero, che dall'Ottobre ci 
separano due generazioni, 
una seconda guerra mondiale, 
i processi di Mosca, lo stalini
smo e la destalinizzazione, i 
missili atomici, gli Sputnik e 
Solgenitzin; eppure non riu
sciamo a liberarci (né lo vo
gliamo) da una suggestione 
così gratificante. Resta aper
to il problema storico: perche 
le cose sono poi andate come 
sono andate, e non altrimen
ti? 

La seconda riflessione ri
guarda la nazionalità dell'au
tore, m la sua «origine di clas-' 
se». Reed " * "* americano, a -
studiò a Harvard, allora, co
me oggi, la più celebre univer
sità americana, dove — come 
ha osservato un suo vecchio 
compagno di avventura e di 
lotte, Albert Khyà Wuliams 
— i re del petrolio, del carbo
ne e deiracciaio mandavano i 
figli, affinchè ne ritornassero, 
«dopo quattro anni di sport, di 
lusso a di "studio imparziale 
della scienza: imparziale**, 
completamente immuni dal 
minimo sospetto di radicali-. 
amo». 
• Reed, invece, oc uscì «radi

cai», anzi socialista e pronto a 
diventare comunista, perchè 
— scriva William! — nella 
sue vene suonavano «Tmdî  
gnaztooe e lo sfatilo di rivol
ta... dei grandi ribelli del pas
sato»: un passato (ecco il pun-

John Reed 

to) americano, ribelli ameri
cani, fondatori o eredi di una 
tradizione profonda, di una 
cultura originale e ostinata, 
luminosa, democratica, liber-
iSFia, Clic v sempre cucsiavìta, 
in un intreccio complicato e 
anche ambiguo, con le com
ponenti oscure, imperialiste e 
razziste, del Nuovo Mondo; 
che tuttora esiste e fiorisce, 
che anche di recente si è rive
lata con grande forza nel 
mezzo di una crisi terribile (il 
Vietnam) e che noi europei 
abbiamo ~ sommariamente 
chiamato «l'altra America». 

Migliaia di articoli e libri 
sono stati scritti sulla rivolu
zione russa, come pure su 
quella cinese e sulla guèrra ci
vile spagnola. Ma i testi più 

famosi su tre momenti di cosi 
drammatica >. «rottura» della 
storia moderna restano quelli 
firmati da intellettuali ameri
cani: Hemingway, Edgar 
Sr.cw e, appunto, John Reed. 
È una coincidenza? Nella sua 
introduzione (corrucciata e 
dolente per. troppe «vedovan
ze») a quest'ultima riproposta 
dei Dieci giorni, Rossana 
Rossanda spiega la notevole 
.«stranezza» con la supposta 
periodica ; ; Capacità ~ del-
l'«immensa democrazia ame
ricana» di «separarsi da se 
stessa» per chinarsi «sul san
gue dell'Asia e dell'Europa», 
e interrogarlo e trascriverlo 
«come nessun europeo o asia
tico ha mai fatto». • 

Beniamino Placido, nel pre

sentare un'altra raccolta di 
scritti dello stesso autore, lo 
apparenta a tutta una «razza» 
di giornalisti scopritori e de
nunciatori di scandali e ingiu
stizie (i «muckrakers»), fra
telli di sangue e progenitori di 
scrittori sociali, cineasti impe
gnati, cronisti «d'assalto», fi-. 
no ai «due giovanotti» del Wa
shington Post che, rimestan
do il letame «dietro la rispet
tabile facciata dell'Hotel Wa-
tergate», hanno contribuito 
con tanta efficacia a cacciare 
Nixon dalla Casa Bianca. 

Ma, allora, se (come pen
siamo) queste annotazioni so
no corrette; se, cioè, non a ca
so l'Odissea bolscevica ha a-
vuto in un americano il suo . 
primo e più celebre Omero; 
allora i Dieci giorni si possono' 
(soprattutto oggi) utilizzare 
non solo come una lente ame
ricana attraverso cui «com
prendere che cosa sono in 
realtà la rivoluzione proleta
ria e la dittatura del proleta
riato» (Lenin), ma come uno 
specchio russo in cui si riflette 
l'immagine tipica di un tipico 
americano inquieto, con tutti 
i suoi slanci, speranze e anche 
illusioni; come uno strumen
to, quindi, per interpretare 
tanto la Russia, quanto l'A
merica. E forse più questa che 
quella. •' • 

Arminio Savfoli 

Un falso indiano 
nella commedia 
dell'inganno fascisf a 

ERNESTO FERRERÒ. 
«Cervo Bianco», Monda-' 
dori, pp. 246, L. 9.000. 
Le cronache italiane del . 

1924 parlano molto del sedi
cente capo indiano Cervo' ' 
Bianco, dèlia sua singolare 
tournee attraverso l'Italia, 
dei suoi trionfi e delle sue 
disavventure. Ernesto Ferro- -
ro ne ha scoperto là vicenda 
in un libro dedicato da Gior- ' 
gio Colombo al Museo Lom
broso, così come ne ha sco
perto là casacca di daino nel 

' Museo stesso: qui, e da altre -
testimonianze, l'interesse a 
scrivere un romanzo che, 
senza inventare quasi nulla, 
facesse tuttavia di Cervo 
Bianco e del fenomeno da lui 
rappresentato, un caso em
blematico. E Cervo Bianco si 
chiama appunto la nuova o-
pera di questo scrittore e cri
tico che ha sempre manife-

. stato una propensione, tanto 
spregiudicata quanto rigoro
sa, a radicare la sua ricerca e 
il suo discorso nel vivo della 
società e della storia: dai-. 

Ìterghi della malavita a Gil-
es De Rais. -,-'"'."/"".'>'--' 

v Costruito su .due piani, -
quello della vicenda narrata 
e quello dell'istruttoria giu
diziaria che ne deriverà, il 
romanzo segue il suo prota-

Xmista da una città all'altra. 
Uetico e virile, circondato 

dall'entusiasmo popolare, a-
mato e conteso da due con
tesse (madre e figlia) che per 
lui dissipano attenzioni e 
fortune, assistito da un se
gretario che gli amministra 
la posta e gli incontri,-Te-
wanna Ray alias Chief Whi- * 
te Elk alias Capo Cervo 
Bianco distribuisce denaro 
ai poveri, arringa le folle, 
colleziona ononfkenze e -
medaglie, conferisce con ahi 

prelati, è l'attrazione dèi sa
lotti della nobiltà romana. 
Lo accompagna un alone di 
leggenda: quello del difenso
re dei diritti conculcati degli 
indiani, del propugnatore di 

> una lega di tutti i popoli op
pressi, ; dell'antagonista di 
queUa «congrega di mangia
tori di carnè cruda» che è la 
Società delle Nazioni •. 

' • Consonante a suo modo 
con il fascismo (il che gii 
procurerà alcuni versi satiri
ci del Tessa), dal fascismo 
stesso viene utilizzato: grida 
il suo «alala» al-cimitero di 
Aquileia, riceve delegazioni 
di rèduci, e- in generale di
venta una colorita occasione 
di propaganda e di consenso. 
- La sua folgorante avven
tura si conclude in tribunale. 
La contessuta figlia scopre 
che si chiama Laplante, non 
ha niente .a che fare con le 
popolazioni indiane, ma è un 
bianco nullatenente «e per 
giunta sposato». E sarà ap
punto lei Ia^ua più implaca
bile accusatrice. Accusato di 
truffa è di false* generalità, 
Laplante subirà un.paio.dì 
processi è metterà insieme 
alcuni anni di prigione. • 
. Ferrerò racconta questa 

incredibile vicenda con il gu
sto avvertito della riscoperta. 
e con l'intento di una sottile 
ironia critica. Ne scaturisce 
una narrazione vivace e pen
sosa, e soprattutto la rico
struzione di uno. «spaccato» 
d'epoca, in cui l'intelligente 
attenzione per il particolare 
si fonde con una rara finezza 
intellettuale. Il romanzo 
procede in crescendo', attra
verso l'accumulo di episodi, 
notazioni, riferimenti. Fer
ire» si addentra sempre più 
t l suo personaggio. E se al

l'inizio egli sembra concede
re qualcosa all'aneddotica 
(reale o inventata) più ester
na o alle tentazioni di un «ro
manzesco» un -po' facile, a 
partire dalla parte centrale e 
soprattutto nelle ultime cin
quanta pagine circa, fa inve-

' ce affiorare con sicura "prò-" 
' gressione tutte le implicàzio-
; ni più profonde di una storia 
solo apparentemente para
dossale. 

La febbre e il piacere di 
offrirsi alla contemplazione 

. degli altri, di essere insom
ma «di tutti»: la. «genialità» 
della menzogna come fanta
sia e della fantasia come 
menzogna; ia capacità di far 
coincidere il proprio «perso
naggio fittizio» con una «in
clinazione collettiva»:' tutto 
questo rimanda ad atteggia
menti e problemi dell'Italia 
di quel periodo. «Non era 
stato Laplante a inventare 
Cervo Bianco per gif italiani, 
ma gli italiani à inventare 
Cervo Bianco per Laplante», 
si dice il giudice consultando 
il fascicolo istruttorio. Essi 

. avevano proiettato su di lui il 
loro confuso desiderio di fa-

, sto e di avventura, di rigene
razione e di tutela, di fuga. 
da un presente mediocre; e 

- in lui avevano ritrovato, alla 
fine, la stessa «caricatura 
della grandezza», le stesse 
tautologie e false promesse < 
del «Capocomico» di Palaz
zo Venezia. 
v Laplànte-Cervo Bianco 
era diventato, in certo senso, 
fa involontaria «spia» o 
«chiave» per capire almeno 
alcuni aspetti del grande in
ganno del fascismo. Molto 
meglio, perciò, farlo sparire 
dalla circolazione e chiudere 
il caso. «Nessuno si sarebbe 
accorto che. portato in Italia 
da un provvido accidente 
perchè qualcuno capisse. 
Laplante era un povero cer
vo espiatorio», concluderà il 
giudice, già pensando a una 
condanna di «esemplare du
rezza». 

Gian Carlo Ferretti 

T 

Nella trappola di Madame Colette 
~ Jt inmUwbtamente MS floro ante, 

sto 'llpmro a rtm/mrom di Colette edito 
da AétipH (pp. 134. L. 6000). La trap
pole per il lettore scatta subito, fin dalla 
prima pagina, nell'esotismodetta fume
ria d'oppio. ET inutile dibattuti, non se 
ne esce tanto facilmente: Madame Co
lette. come la chiamava Cadeau, non 
permette dar d si avvicini at suoi libri 
con distrattane, con Ingenuità o, men che 
mot. con la convinzione della propria 
onnipotenza di lettore. E" tei. Fautrice, a 
condurre II gioca, e lo fa esplicitamente, 
sul piano iella storia, provocatoria e 
ambigua, e. soprattutto, sm quello della 
scrittura, invadente, ossessiva, sensuale: 
condizione delta lettura è la complicità. 

£* un libro sul piacere questo di Ma
dame Colette. *quei piaceri che chia
miamo, alla leggera, fisici: (e 'Quei 
piaceri...», era il titolo originale, poi 
cambiato per •antipatia vtt so quei pan— 
tasi di sospensioni ) , mn libro sml senti, 

ometto *che si insinua fra 
Tradotto per la pri

ma rótta Iti Italiano, questo testo suscitò 
quando appanni mi '32, inviperite rea-

stoni e scamhuo parchi troppo inequivo
cabilmente popolato di donne affasci
nanti ed ambigue, di amori femminili. 
immersi in tutto f apparato iconografico 
primo novecentesco, il pia tipico che un 
lettore possa desiderare: fumo d'oppio. 
lumi velati, cibi orientali. 

Eppure sono belle queste donne un po' 
sfuggenti, frenetU,amunt\ prese dalla vi
ta. Non sono pia le rmgaziku} 0 prov/n-
eia come Luce e I suoi amori collegiali o 
le borghesmece un po' troppo disponibili. 
come Resi, degli altri libri di Colette, 
costruiti Intorno al famoso personaggio 
di Ctaudine. Sono figure femminili note, 
q*+si leggendarie, come la poetessa fte-
née Vìvien, Nathalie Clifford Barney. la 
Marchesa de Momy e la stessa Colette.. 
coni suoi gatti.!suoi amori e soprattut
to con quello che chioma II suo •erma
froditismo mentale*, che è poi. al di là 
degli obbligati esibitumismi del perso
naggio. la sua curiosità intellettuale, 
che diviene necessità di scrittura. 

E4 infatti, nonostante rattrnxhme 
che. Inevitabilmente, t'argomento susci
ta per la suaprovocatorieià, i la scrittu

ra relemento vincente del libro, che deve 
tutto al rincorrersi delle parole che si 
affastellano nella pagina, le une sulle 
altre, secondo una logica apparentemen
te improbabile, spesso imprevedibile. Le 
ragioni del racconto, in realtà, hanno ce
duto le armi e si sono arrese at potere 
del discorso. eWammiccamento di Co-
tette che trascina il lettore, con la forza 
della parola, calda, umida, un pò liber
tina e un po' ingenua, alla complicità, 

Certo, qua e là Colette fa anche sorri
dere. Quando evoca proustianamente 
Sodoma e Gomorra, al massimo fa tene
rezza. E che cosa è poi Gomorra, forse 
runico personaggio maschile del libro. 
un don Giovanni parigino, stagionato e 
ridicolo? Eppure questo è un libro im
portante. col quale bisognerà imparare a 
fare i conti se si vuol parlare della scrit
tura delle donne nella letteratura del 
Novecento, un testo che sarebbe un erro
re scambiare per un libro delle nonne. 
tirato fuori momentaneamente da 
cassetto dimenticato. un 

ENaabatta Mondatto 
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Dai greci di Senofonte alla ritirata di Russia 

Soldati senza nome 
arruolati 
dalla storia 

SENOFONTE, «Anabasi», a 
cura di Valerio Manfredi, 
Rusconi, pp. 360,1., 22.000 

NUTO REVELLI, «La strada 
del davai», Einaudi, pp. XXI 
+ 602, L. 12.000 

Una volta tanto, al posto di 
una recensione, troverete il 
racconto di come il recensore 
non sia riuscito a scriverla; 
ma forse anche qualcosa che 
potrà confermarci una verità 
non risaputa abbastanza: cer
ti libri, i libri che contano, non 
riescono mai a invecchiare, la 
vita che v'è dentro tocca con
tinuamente la vita che ci sta 
intorno, la vita che ci sta in
torno torna di continuo a 
specchiarsi nelle loro pagine. 

«Guarda» mi avevano detto 
•hanno stampato una nuova 
versione dell'Anabasi di Se
nofonte: perché noh raccon
tarla, oggi che forse non si 
legge più nemmeno nelle 
scuole, la storia di questa 
marcia all'insù, verso il mare 
e la salvezza, dei diecimila 
greci arruolati nel 401 a.C. 
nella disastrosa avventura mi
litare di Ciro il Giovane con
tro il fratello Artaserse II?». 

Va bene, rileggiamo VAna
basi, mai più ripresa dagli an
ni del ginnasio, rimasta nella 
memoria con due sparute ci
tazioni: quella «si trova nelF 
accampamento un tale Seno
fonte di Atene», al momento 
in cui lo scrittore fa la sua 
comparsa in terza persona do
po che i Persiani hanno elimi
nato nell'imboscata i coman
danti del corpo greco; e l'altra 
che «appena i primi arrivano 
sulla cima e vedono il mare 
scoppia un urlo formidabile... 
i soldati che gridano: "Il ma- . 
re! Il mare!"». Tra le due cita
zioni è il racconto di marce e 
veglie, di passaggi insidiosi e 
agguati, di saccheggi e com
battimenti, che l'uso frequen
te del presente storico rende 
àncora più immediato, indi
pendentemente dai sospetti di 
parzialità che possano nutrir
si nei confronti del vivace nar
ratore preoccupato anzitutto 
di salvaguardare la propria 
immagine: ma «il segnale del
la sveglia», che «passa per il r 

campo verso l'ultimo turno.di ? 
guardia in modo che si possa, 
attraversare la pianura men
tre è ancora buio» o il «chiun
que di voi vuol rivedere la sua 

Un soldato italiano durante la 
ritirata di Russia. -

famiglia si ricordi di compor
tarsi da uomo» rimangono 
difficili da equivocarsi, né la 
patina dell'arcaicità riesce a 
cancellarne la quotidiana im
mediatezza... v . 
'• «Però» mi dicono ancora 

«tu che una volta hai consi
gliato di adottare i libri di 
Nuto Revelli come testi per le 
scuole, come puoi trascurare 
La strada del davai che han
no appena ristampato?». Ed 
effettivamente... ma siaìno un 
po' lontani dalla classicità: i 
personaggi ai quali, come poi 
anche per / / mondo dei vinti, 
Revelli dà la parola limitan
dosi, lui, all'ufficio di trascrit
tore non sono guerrieri greci, 
opliti o peltasti, non maneg
giano lance e scudi, ma fucili 
mod. 91 e quando va bene mi
tragliatrici «Breda»; sono' al
pini della Cuneense in ritirata 
sul fronte russo durante il ter
ribile inverno del '42-43... Ar
rancano disperati, tra un var
co che si apre e un accerchia
mento che sopravviene, verso 
un improbabile scampo a Oc
cidente o piuttosto una prigio
nia che l'avversità del clima, 
le privazioni, le ferite e le ma
lattie fanno equivalere a un* 
anticamera della morte. • - -
• Ma sì, anche La strada del 
davai è, a modo suo, una A-
nabasi; solo che, a differenza 
di quella dei Greci, si tratta di-
un'anabasi senza strateghi, 
senza . guide, senza disegni 
tattici, governata .dal' caso e ì 

,dalla violenza delle cose, una 
somma di anabasi individuali, 
senza sboccò il più delle volte, 
senza lieto fine. Scorro i nomi 
e le date di nascita dei suoi 

«storiografi», dai nomi quasi 
programmaticamente . pie
montesi: Dutto Giuseppe, di 
Costigliole Saluzzo, classe 
1914; Re Marcellino, classe 
1917; Pattoglio Michelange
lo, classe ' 1916; Castellino 
Guido, classe 1922... Ragazzi 
un po' più grandi di me, avrei 
pensato a quei tempi; ma, a 
incontrarli per la prima volta, 
a un ragazzo di adesso sem
brerebbero - remoti •• come " ì 
guerrieri di Senofonte (adesso 
«...vivono» scrive Revelli nella 
prefazione «ai margini della 
vita sociale, staccati dall'am
biente che li circonda. Tutti 
hanno un marchio profondo, 
nascosto. Sono malati, stan
chi, vecchi, stanno crollando. 
Tutti avevano diritto alla pen
sione, ma la burocrazia delle 
pensioni di guèrra...»). • 

Giovani sarebbero, dunque, 
come voleva un vecchio luogo 
comune, soltanto quelli che 
sonò restati là, morti: perso
naggi veri, come quel capita
no Astrua che nei libri di Nu
to compare qua e là, ripetuta
mente, incollato alla mitra
gliatrice prima di crollare im
mobile sulla neve; come (nel 
racconto di Lerda Pietro, nato 
a Dronero, classe 1915) quel 
«soldato^di Asti, che dormiva 
fra me e mio fratello, e ci co
privamo insieme» e che «è 
morto una notte e non ce ne 
siamo accorti». Poi, sì, la for
micolante e parcellare umani
tà che, travolta nella sconsi
derata avventura, cerca di so
pravvivere aggrappandosi al 
domani immediato, non senza 
(qualche volta) il conforto di 
un occasionale, insperato, fra
terno calore o il trauma ag
giuntivo di un'immotivata 
cattiveria. Proprio come i 
Greci di Senofonte, rifletto, se 
qualcuno avesse pensato allo
ra a trascrivere e a traman
darci le loro parole di soldati 
per sempre senza nome. -

Su queste disordinate con
siderazioni intorno a due libri 
che riscoprivo stupendamente 
inattuali è precipitata, im
provvisa, l'attualità dell'Italia 
del terremoto: in cerca, anche 
lei, di una anabasi, di una via 
di'salvezza; ancheflei con i 
suoi morti senza più età, il suo 
dibattersi per una sopravvi
venza... , . " - . . 

Giovanni Giudici 

PICASSO, «Arlecchino Pensoso». 

D come Dispi 
ma che ne sa 

" Dei sentimenti si è sempre ragionato mol~ 
tissimo. 

Ecco, per fare un esempio, una cosa che ha 
detto Kant: -Le diverse sensazioni di piacere o 
di dispiacere non riposano tanto sulle qualità 
delle cose esterne, che le provocano, quanto 
sul sentimento (la sottolineatura è nostra, 
n.d.r.) proprio di ogni uomo, di esserne com
mosso con piacere o dispiacere: 

Ed ecco un'altra cosa che pensava Nietzche: 
*... è ormai necessario che l'osservazione mo
rale risorga e la crudele vista del tavolo di 
dissezione psicologica e dei suoi bisturi e pin
ze non può più essere risparmiata all'umani
tà. 

Giacché qui impera quella scienza che in
daga l'origine e la storia dei cosiddetti senti
menti morali e che nel suo progredire deve 
impostare e risolvere gli ingarbugliati proble
mi sociologici...». Quindi, conoscere bene i 
sentimenti è importantissimo, ed è una cosa 
senza dubbio difficile: arte sofisticata e raris
sima con scarsi maestri. 

Come, del resto, è assai importante e quasi 
altrettanto diffìcile fare dei dizionari. 

Anche di questi si è ragionato e discusso 
tante volte ed è assolutamente fuorviarne la 
definizione proposta dal Flaubert: -Diziona
rio. - . ' 

Dire: sene soltanto agli ignoranti: 
Fuorviarne e sbagliata perché. Flaubert o 

no. la gente di dizionari ne ha sempre fatto un 
uso frequentissimo, a volte smodato. 

Né. parlando sempre di dizionari, va mai 
dimenticato che alla loro radice sta come una 
vis compilatola, una oscura volontà e forza 

il di 
di collezionismo che non è, sembra, un fatto 
culturale bensì istintivo, e. dicono, un tantino 
perverso. '• ••• • 

Ci sono dizionari che cercano di esplicitare 
tutto e tutto mettono in fila: vocaboli, donne, 
pittori, calciatori, pescatori, cantanti. ' 
. Con un po' di sforzo, dal dizionario si può 

passare al manuale, e poi al tratta tei lo ragio
nato e alla totalità. 

Insomma, collegando le due cose finora e-
spresse in modo rapsodico e asistematico: i 
sentimenti sono senza dubbio importanti e i 
dizionari anche. 

Dunque, ha fatto benissimo Carlo Castella-
neta a scrivere e poi proporci itsuo Dizionario 
dei sentimenti- (Rizzoli, pp. 202, lire 2000) lì 
si parla dell'avarizia e della cattiveria, della 
pigrizia e della geolosia, dell'ipocrisia e del 
rimorso... Utilizzando un materiale che va 
dall'autobiografìa al romanzo, dalle virtù 
teologali ài vizi capitali. 

Ne viene fuori, a prima vista, che la società 
si presenta come un immenso ammasso di sen
timenti e l'individuo pure. 

E benissimo faranno gli individui a fare uso 
di questo dizionario, purché abbiano l'accor
tezza di capire che ogni dizionario, anche il 
più esauriente, ha un limite per così dire in
trinseco: non può esaudire lutto. 

E guai, quindi, se la gente seguisse pede-
stremente il Castellartela come si segue il 
Garzanti (o simili) per la lingua italiana o 
l'Art usi in cucina: sarebbero dolori, grane e 
ancora dolori. ••••-

• Merio Santagoatmi 

La fiaba dei Grimm ispirata a un fatto realmente accaduto? 
Qualcuno aveva già prò-. 

vato a cercare sotto il velo 
edulcorato degli incredibili 

' racconti di fate e di magie, 
di animali parlanti e di uo
mini che cambiano repenti
namente aspetto, età e sesso, 
le realtà di epoche e di à.m- , 
bienti remoti. Ci aveva pro
vato Calvino, ad . esempio, , 
ricostruendo il background 
antropologico e sociale di 
una favola come Peppe sper-
su pri lu munnu. E tra qual
che giorno sarà in libreria • 

>• La strega e il panpepato, la \ 
; vera storia di Hansel e Gre-
.. tei (Emme edizioni, pp. 120, 
:lire 5500) un volume che 
•rende conto di una ricerca 
sulle tracce dell'odissea di • 

' Hansel è Gretel nel bosco 
. della strega, ma stavolta lo 
i scopo è un tantino diverso: si 
- tratta di rinvenire non già la 
i cornice ambientale di episo- . ' 
" di ripresi poi dàlie fàvole, 
: ma proprio il modellò, fisico '• 
'. e reale nel senso più pieno. ; *.-
; che il favolista ha riportato -
' nel suo quadro esteticamen

te contraffatto. 
Di questa ricerca, svolta. 

con appassionato fervore e 
' con fideistica ostinazione da ' 

un misterioso (e chissà, for- . 
.. se addirittura • inesistente) 
professor Georg Ossegg. ci 
dà testimonianza Hans Tra- • 
xler, autore e. illustratore 

. valente ùi libri per l'infan- '• 
zia, in questo libro agile e. 
ricco di documenti iconogra
fici, che. banale a dirsi, ha JÌ ' 
lo scrupolo del saggio ma 
soprattutto ha la leggerezza . 
aenujiivuiU. Oaena leggeri- r . 
da. se si vuol stare alle defi- • 

• nizioni con cui il vecchio et- •-'•' 
nologo Stit Thomson tenta
va di mettere ordine nell'ac-
cidentatissimo universo del
l'immaginario. 

Ossegg. ricostruisce, in
ventandosi esperimenti e nii- ; 

. sur azioni, dando prova di •'• 
brillanti intuizioni filologi- .'• 
che e ricorrendo ai servigi-
dell'anatomopatologia, le v 
tappe dei due bimbi della ~, 
favola dei fratelli Grimm, le .'. 
localizza nel bosco' dello 
Spessart, scopre le fonda-

' menta della casa, della stré- . 
ga. i" forni e uno scheletro di 

' donna. Da qui ai registri ca
tastali, da questi agli archi- . 
vi giudiziari e a quelli muni-

: cipati, la vera stòria di Han-
' set e Gretelyiene definendo- '-. 
• si nella sua integrità: i due : 

, ragazzini erano, attendibil-•" 
• mente. ' due adulti. Hans e ' 
? Greta Metzler (il primo ser- l 
t viva: il duca di Norimberga • 
i come mastro pasticciare}, e»-, 
: là.- > stregaMi&-aò*> Caterina 
I Schraderittf inyentrlc*. della ?; 
• ricetta del panpepato, per il... 
possesso della quale fu ucci- . 

: sa dai Metzler, dòpo qyere-

II bosco di Hansel e Gretel in un'incisione del 1818. Nella foto piccola, 
Jacob e Wilhslm Grimm. 

in alto, 

Un cadavere nel bosco 
Forti sospetti 

su Hansel e Crete! 
Un libro di prossima pubblicazione che scava nell'archeologia 
del fantastico - Personaggi ed interpreti: un mastro pasticciere, 
sua moglie e la loro vittima, Tinventrice del panpepato 

vitato "• una condanna ' per 
stregoneria. •., 

Ad Antonio Faeti, docente 
di pedagogia presso il Magi
stero di Bologna e autorei 

della corposa introduziorie 
al volume di Traxler. chie
diamo che cosa aggiunga la 
scoperta di Ossegg allo stato 
attuale della teoria della fa
vola. • - • • . --

La «scoperta» di Ossegg 
contribuisce essenzialmente, 
a mio avviso, all'attivazione 
di nuovi criteri di lettura del
le fiabe. Era, del resto, da 
tempo, indispensabile che il 
fiabesco potesse venir colle-, 
gato anche al ' patrimonio 
complessivo della tradizione 
e t della cultura popolare. 
Non solo novelle più o meno 
ripulite', quindi, ma'fattacci 
di cronaca nera,'brandelli di 
feuilleton*, antiche canzoni, 

leggendari dei santi, prodotti 
nati dal colloquio, di casa in 

; casa, -all'interno di una di-
• mensione essenzialmente o-
* rale, dove è erroneo, spieta- > 

to, illuministico, catalogare 
le scoperte come i manufatti, 
museificare in singole bache--. 
che questo o quel rinveni
mento, secondo ordinamenti . 

r tesi a scomporre per inter
pretare, a dividere per sotto-

,; mettere. •• . -•• . 
. Non ti pare piuttòsto stra-

• no che dal ì962,.anno in cui. 
Ossegg completò la sua ri
cerca, ad oggi, l'eco delta 

• sua scoperta non si sia per 
niente propagata? Un tipico. 

; esempio di censura da parte 
del mondo ufficiale del* 

. l'i accademia»? 
' -- Sì, mi sembra molto stra
no. Ma non ho ragioni che 
mi consentano di immagina

re, credibilmente, una deli
berata e organizzata congiu
ra accademica. £ su Traxler, . 
del resto; come dico nella 
mia introduzione, che vorrei 
possedere più notizie. Chi è . 
davvero? Che rapporto ha 
stabilito con Ossegg? I due 
personàggi appaiono distinti: 
io, però, : nell'introduzione, 
tendo ad unirli, a sovrappor
li, a confonderli. Sono, pur
troppo, privo di notizie speci
fiche e non posso aggiungere 
altro: ritengo però che esista
no idee, invenzioni, illumina
zioni, rinveniménti —r- anche 
presunti, fittizi — la cui im
portanza. può consolidarsi 
col tempo, può", svilupparsi 
confrontandosi con altre ri
cerche. '-.-* 
' La scoperta di Ossegg. ve

rosimilmente, nulla toglie ai 
meriti dei Grimm, per i qua

li. ammesso che fossero a 
conoscenza della vera storia 
di Hans e Greta Metzler. 
questa stessa storia può aver 
funzionato da stimolo occa
sionale per un'operazione : 
che ha fini diversi dalla ri
costruzione pura e semplice 
dei dati della cronaca nera. 
Ma'quali sono, appunto, le 
ragioni che spingono il favo
lista, animato da intenzioni 
pedagogiche, a modificare 
o. come scrivi tu. a «disam- -
bientare» ciò che l'informa-
tore gli affida? 

Esistono varie categorie di 
motivi che hanno indotto, in
ducono— e forse potranno 
indurre — i manipolatori pe
dagogici del fiabesco ad agi- -
re secondo le premesse di cui ; 
siamo a conoscenza. Una ra
gione, tuttavia, predomina 
sulle altre e, in qualche mo
do, tutte le anticipa e le ca-

< ratterizza: il pedagogista ha 
più o meno individuato, nella 
zona di contatto tra il barn- . 
bino e il fiabesco, un ambito 
pericoloso, un contesto denso 
di contraddizioni. Memorie 
censurate, comportamenti 
irregolari, tracce di culture 
oppositive nei - confronti di 
quella ufficiale, brandelli di 
storie personali e collettive 

.su cui si vorrebbe tacere, 
fantasmi collegati a tragedie 
di cui si vuole smarrire il si
gnificato sociale e politico, 

- atteggiamenti • antropologi- \ 
camente censurati e censura- . 
bili: tutto un materiale con -. 

. cui l'infanzia entra in contat
to attraverso le fiabe. E tan
ti, in varie epoche, si sono a- .' 
doperati perchè un - simile 

. rapporto, non si instaurasse. . 
Sono, normalmente, i peda- \ 
gogisti più' decisi a creare 

• precise tassonomie, in stretta 
correlazione con la logica de
gli. ordinamenti esistenti, 

v quelli che temono le fiabe. E 
noto, péresèmpio, che De A- ', 

. micis non riusciva a tratte
nersi dal rimproverare balie 
e domestiche quando le sco- ; 

Eriva mentre narravano fia- ' 
e ai bambini. L'autore di 

' Cuore aveva - in ménte un . 
modello di cittadino, si ado- . 
perava, con molta onestà e 
coerenza,: perchè potesse e s 
sere realizzato, temeva, co
me tanti, prima e dopo di lui, 
incontrollate interferenze, 
disturbi privi di igieniche ri
puliture. - • • 
. Ce un futuro per l'ar- ; 
cheològia della favola? 

. C'è un futuro per l'archeo-. 
logia dèi fantastico. Tutti -
siamo sempre più interessati 

- a conoscere non solo i conte-. 
nuti singoli e privati dei no-. 

- stri sogni, -ina quelli che si 
legano ad una dimensione 
complessiva dell'immagina
rio. 

Aurelio Minorine 

Autobiografia di un «uomo di ferro»: Paolo Robotti 

PAOLO ROBOTTI, Scelto 
. 4bHa vita, .'Napoleone, L. 

10.000. 
Questo recente volume au

tobiografico di Paolo Robotti 
— Scelto dalla vita, un titolo : 
assai meno felice, nella sua 
trasparente polemica,,del te
sto — sì è affacciata nelle li
brerie .accompagnato da un* 
attenzione e da un clamore' 
che non giova troppo, credia
mo, a una considerazione o-
biettivamente critica. Si è in
fatti insistito nel rievocare e-
nell'esaminare il periodo della 
vita di Robotti durante il qua
le egli fu imprigionato e tortu-, 
rato, in URSS, dalla polizia 
politica, ' nell'ambito della: 

grande repressione contro 
molti partiti comunisti che' 
ebbe luogo soprattutto nella 
seconda metà degli anni Tren
ta: una vicenda che era. già 
stata direttamente affrontata 
in un precedente lavorò auto
biografico {La prova, edito 
nel 196S), a l quale il volume: 
uscito adesso aggiunge ben 
poco. 

In realtà, la storia persona-' 
le di Robotti, ricostruita con 
mano felice dall'infanzia ai 
giorni nostri, mostra un'im
portanza e un interesse che 
sarebbe assurdo circoscrìvere 
ad un periodo delimitato: 
questa storia si fonda infatti 
pienamente con quella del 
Partito comunista, attraverso 
un rapporto di dedizione tipi
co di un certo «quadro» origi
nario, formatosi politicamen
te nei primi anni Venti sotto 
l'influenza determinante — 
ai fini dell'elaborazione di 
una weltanschauung indivi
duale e collettiva— dell'e
sempio sovietico. E del resto, 
solo sotto questo più ampio 
punto di vista si può compren
dere non solo II fermissimo 
comportamento di Robotti 
nel periodo della «prova» — la 
resistenza sotto la tortura e la 
pervicace volontà di respinge-. 
re le false accuse di «controri
voluzionario» che gli erano ri
volte: un comportamento che 
è riuscito ad evitare il coinvol
gimento stesso del vertice del 
PCI nelle purghe staliniane; 
— ma anche la fiducia, rima
sta indiscussa e professata in 
modo spesso acritico, nel mo
dello sovietico. 

Paolo Robotti è uno dei 

auadri» torinesi — come 
ontagnana, Oberti, Santhià 

— che hanno contraddistinto 
la nascita del PCI nella «Pie-
trogrado d'Italia»; vicino al 
movimento deir«Ordine 
Nuovo», ha conosciuto Gram- • 
sci e Togliatti già prima della 

Operaio torinese formato nell'asprezza della lotta al fascismo 
questo tipico «quadro» comunista resiste anche alla dura prova 
delle repressioni staliniane - Tutta una vita legata al partito 
scissione di Livorno, ha parte
cipato all'occupazione delle 
fabbriche per poterne scrivere 
la cronaca sul giornale socia
lista di Vercelli, La Risaia, ha 
dato un importante contribu
to allo sviluppo, nella Federa
zione giovanile socialista, del
la - tendenza rivoluzionaria 
che doveva far confluire sulle 
posizioni comuniste la stra
grande maggioranza di que
sta organizzazione. 

Un «incubazione» politica 
di indubbia importanza, come 
si vede, la quale è stata parti
colarmente segnata, in Ro

botti, da un aspetto che dove
va in vario modo caratterizza
re anche la sua esperienza 
successiva: l'impegno, cioè,' 
sul terréno meno conosciuto e 
più pericoloso della lotta anti-

: fascista; quello dell'azione ar-_ 
mata. Vengono così alla luce 
momenti ed episodi di grande 
interesse, ignorati fino ad ora, 
attraverso ì quali è restituito 
appieno il nesso tra la neces
saria asprezza della lotta e la 
formazione di ima carattere 
ferreo, intransigente, rigidis
simo. 
. Il lavoro prestato successi

vamente nell'emigrazione po
litica antifascista soprattutto 
in Francia serve efficacemen
te a precisare questa immagi-. 
ne «dura» dell'uomo e dell* 
ambiente: gli episodi e gli ac
cenni! riferiti sono eloquenti, 
nella loro brevità. E in rela
zione a questa durezza che si 
può comprendere la funzione 
assolta, per tutti i militanti 
comunisti dall'Unione Sovie
tica, la cui stessa esistenza 
sembrava, da sola, dimostrare 
la giustezza e il fine della lot
ta, la possibilità concreta del 
socialismo. 

IRVIN SHAW: *Una vita 
nel vuoto» — Il vuoto è Popa-' 
co riflesso delle azioni che 
muovono tante figure di que
sto romanzò, su cui il consu
mismo e il conformismo 
àIXestablishment incombono 
come un percorso obbligato. 
£ in questo vuoto, dove domi
na: la paura di guardarsi den
tro e interrogarsi sul senso 
della vita, che matura la crisi 
del protagonista di questo ro
manzo come presa di coscien
za «dopo dodici anni di questa 
vita, di vivere nel vuoto insie
me ai circa otto milioni di ani
me che, sospese nel vuoto, gi
ratario freneticamente su se 
stesse fingendo che il vuoto 
non esistesse». Di qui anche il 
coraggio di imboccare una 
nuiota strada verso rapporti u-
manì più veri per sé e gli altri 
(Bompiani, pp. 314, L. 
8.500). 

• 
PAOLO MACRY: -Intro

duzione alla storia della so
cietà moderna e contempora
nea» — Qual è il paradigma 
scientifico che orienta, a parte 
le varie ipotesi di lavoro speci
fiche, la ricerca storica odier
na sui fatti della società con
temporanea? E una consape
volezza che ha alle spalle il 
lavoro - storiografico della 
scuoia liberale e di quella 
marxista; i più recenti lavori 

di sintesi storica — qui em
blematicamente studiati at
traverso il noto testo di Pota-
nyi, *La grande trasforma
zione» — fanno infatti emer
gere una categoria di «socie
tà» diversa da quella del pen
siero liberale o marxista. E in 
particolare l'apertura della ri
cerca storica alle numerose 
discipline ' che studiano il 
mondo dell'uomo ad aver con
tribuito a prospettarci, nei 
modi' propri del racconto e 
dell'analisi storica, un'imma
gine più complessa e aperta al 
«diverso» della società e del 
suo divenire. Il libro, attraver
so il rapporto passa
to/presente, ci porta nel vivo 
dei molteplici aspetti che, dal 
microcosmo della famiglia al
le classi, ai conflitti, caratte
rizzano le odierne «società 
complesse» (Il - Mulino, pp. 
240. L. 8.000)./ 

* 
ARTHUR POWER:-Cbn-

versmiioni con Joyce» — 
L'incontro e l'amicizia del 
giovane pittore irlandese Ar
thur Power con l'autore -
dcir«f//i"j*r» hanno a sfondo 
la Parigi degli anni Venti. In 
queste -. «conversazioni», poi 
scritte sul filo della memoria, 
ritorna l'atmosfera della cul
tura e della vita parigine di 
quegli anni, i suoi caffè, gli 
iRtcIkttuali e artisti % soprat

tutto lui,'Joyce. Proprio in 
questo dialogo a contrasto tra 
un grande scrittore moderno e 
un artista mediocre, romanti
co, chiuso al nuovo è il fascino 
e la sincerità del libro (Editori 
Riuniti, pp. 113, L, 3.800). 

* 
GIUSEPPE SCALARI-

NI: «Z> avventure di Miglio» 
— Come scrive Mario De Mi
cheli nella Prefazione, questo 
libro del noto vignettista " 
óclVAvanti! è «uno dei testi 
più felici della letteratura ita
liana per l'infanzia*. Sono le 
storie di un bambino non più 
grande,'appunto, di un miglio 
che, per la sua piccolezza, rie
sce a entrare dappertutto, di
venendo così esperto del mon
do e degli uomini. Ciò che il 
fascismo, al tempo in cui il li
bro fu scritto e stampato col 
nome della figlia di Scalabri-
ni, vietava rigorosamente ai 
balilla. Quanto all'autore ve
ro, il fascismo gli aveva già 
decretato la «morte civile», 
prima aggredendolo più volte, 
poi col divieto di firmare 
«qualunque suo lavoro di 
qualsiasi genere». E uno dei 
rari casi in cui, dopo ì raccon
ti, è bene leggere ai bambini 
anche la Prefazione ( Bompia
ni, pp. 178, L, 3.000). 

a cura di 

Pfero Lavati* 

Scelto dalla vita si stacca 
dùnque dalla ormai abbon
dante memorialistica prodot
ta da figure maggiori o minori 

. del P C I — e lo sviluppo stesso 
' di questa memorialistica, non 
è fuori luogo notarlo, ha fatto 
seguitonòn a caso alla pubbli
cazione del primo libro auto
biografico di Robotti, La pro
va — per il suo valore docu
mentario, assai notevole in re
lazione a questo aspetto meno 

'noto'del partito, e anche per 
la sincerità e la mancanza di 
diplomazia dell'autore. 

Per quanto riguarda il pe
riodo sovietico — assai inte
ressante, in particolare nella 
parte relativa al lavoro tra i 
prigionieri italiani nel corso 
della seconda guerra mondia
l e — c i sembra che le valuta
zioni di Robotti sul modello di 
costruzione del. socialismo 
sperimentato in URSS deb
bano essere collegate ai limiti, 
oltre che ai pregi, di una espe
rienza politica così dura e tra
vagliata. E non può non colpi
re il lettore una — discutibi
lissima beninteso — fiducia 
ed esaltazione del regime esi
stente in Unione Sovietica, 
considerata la unica ed esclu
siva «casa madre» del sociali
smo; esaltazione che non im
pedisce critiche ed indiscipli
na. 

Per quanto riguarda la ter
ribile esperienza patita nelle 
mani della Gbepeu e soprat
tutto il problema; in generale, 
dello stalinismo, va detto che 
esso non può essere affrontato 
senza una discussione che non 
lo consideri solamente un er
rore. al quale si può rimediare 
con la «riabilitazione» di chi 
fu ingiustamente perseguitato 
— così come fu rimediato I* 
errore compiuto contro Ro
botti. E anche l'atmosfera di 
sospetto che a un certo punto 
si diffuse nel gruppo dirigente 
del PCI, non può di certo es
sere ricondotta semplicemen
te all'indole di qualche indivi
duo, sottacendone le ragioni e 
i condizionamenti ben presen
ti in quegli anni terribili -

II volume di Robotti apre, 
in questo senso, problemi che 
vanno molto al di là^ ci sem
bra, di quanto non ritenga T 
autore: mentre racchiude il 
suo pregio fondamentale nel 
ritratto di una vita in cui tma 
straordinaria forza morale — 
ugualmente presente nella fi-

Sura eccezionale della moglie 
ì Robotti, Elena Montagna-

na—si afferma, con coraggio 
e — va detto — coerenza, nei 
momenti più drammatici. 

Ranco Martinaai 

30 anni 
di ricerca 
sull'Italia 

unita 
NICOLA TRANFAGLIA (a 

cura di), «L'Italia unita nel
la storiografia del secondo 
dopoguerra», Feltrinelli, pp. 
318, L. 12.000. 
Sono qui parzialmente rac

colti gli atti del. convegno in
detto a Palermo due anni fa 
dalla Società siciliana di sto
ria patria e dalla Fondazione 
Feltrinelli sul tema che ha da
to titolo anche al. libro. Si 
tratta in sostanza della pub
blicazione delle relazioni svol
te nel corso dei lavori, frutto 
di indagini approfondite e 
particolareggiate sulle ricer
che storiografiche di questi 
trent'anni. Un'utile raccolta 
che documenta i punti di ap
prodo delle diverse discipline 
che si sono occupate dei pro
blemi dell'Italia unita. E tut
tavia la raccolta risente spesso 
delle ipoteche ideologiche ac
centuate e di certi tradizionali 
atteggiamenti. Il che se ha da
to vivacità al convegno, ne ha 
però determinato anche i li
miti. - • *. ; • 

Limiti che sono stati segna
ti ad esempio dalla riproposi
zione di argomenti e conclu
sioni già noti e dibattuti che 
hanno marciato ognuno sul 
proprio binario tagliando fuo
ri, come osserva giustamente 
Tranfaglia, tutti i temi, molto 
importanti, inerenti l'organiz
zazione degli studi, capace di 
influenzare lo sviluppo stesso 
della ricerca e dell'indagine. 

, a. s.. 

(.nudando 
con ironia 
gli uomini 
del potere 

GUIDO QUARANTA, «Due 
o tre cose che so di loro», 

". Mondadori, L. 6.000. 
Ormai da molti anni croni

sta politico tra i più nòti. Gui
do Quaranta non ha perduto 
nella sua quotidiana frequen
tazione degli uomini del «pa
lazzo» una capacità critica 
fatta di ironia e di arguzia, 
infallibile nel cogliere i tic di 
un personale politico che ama 
indossare, in buona maggio
ranza, la compassata masche-

: ra del potere. Di molti di que- . 
sti protagonisti, l'ultimo libro 
di Quaranta, già arrivato alla 
sua seconda edizione, offre — 
in una serie di concisi ed effi
caci bozzetti — un'immagine 
non solo divertente (in qual
che caso, purtroppo, è un'alle
gria amara) ma anche rivela
trice, sicuramente sconosciu
ta ai più. -•'• 

Sono Uomini, e donne, che 
Quaranta sottopone al micro
scopio della sua implacabile 
curiosità. Certe confessioni 
dei diretti interessati, o certe 
osservazioni raccolte da chi 
meglio li conosce, suonano co
me epitaffi. Un esempio per 
tutti, a proposito di Bisaglia. 
Ecco come lo dipinge un sa
cerdote che fu suo insegnante: 
«Ha una gran memoria e una 
gran furbizia, ma è ricco più 
di assegni che di idee». 

art. e. 

Capiva 
la fatica 

del lavoro 
t - " . " " • 

operaio 
RICCARDO CHIABERGE, 

«Un eretice m Cmatmèn 
stria», Etas Lieti; pat, 159, 
L , 7.eea. • -
«Un operaio è sovente co

stretto a fare per lunghi perio
di e talvolta per tutta la vita 
un lavoro infinitamente più 
banale di quanto le sue capa
cità gli consentirebbero». Chi 
diceva così era Wilmer Gra
ziano, già vice-presidente del
la Confindustria nei primi an
ni Settanta, scomparso nel 
1977. Un raro caso di impren
ditore moderno e laico, un ne» 
mico dello «scontro frontale», 
come lo definisce Riccardo 
Chiaberge, in una accurata 
ricostruzione. 

E una incursione nel fronte 
confindustriale di grande at
tualità, oggi, mentre tanto si 
parla di nuove relazioni indu
striali, al lìmite della coge-
stione. di produttività del la
voro. Graziano era uno di 
Suelli che non ridevano per le 

laborazionì sindacali sul 
•nuovo modo di lavorare». 
. Un personaggio di grande 
interesse, dunque, cosi come 
lo è questa raccolta di scritti, 
opinioni, commentì, testimo
nianze. 

•••'•".'• b . M. 
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CAe cosa 
vedremo 

nella 
tre giorni 
della TV 

Donatella Rettore 

Con II panettone, l'albero, la tombola • Il treeeette, an
che la TV è entrata a far parte dalla coreografia nata* 
tizia. Dipendesse da noi, vi consiglieremmo di spegnere 
l'infernale elettrodomestico almeno In queste giornate • ' 
di godervi In altro modo la vacanza. Ma, essendo In natta 
minoranza sulla questione, eccoci qui a fare una sorta di 
guida alla tre giorni televisiva. Che, ad esser sinceri fino 
In fondo, non presenta nulla di eccezionale: I soliti pro
grammi d'occasione più o meno di routine, qualche film 
In più (e negli orari cruciali per dissuadere la gente ad 
andare al cinema), molta musica • disegni animati. Ma 
andiamo con ordine. 

• Oggi, la Reto 1 ci ricorda che è viglila della festa 
piazzando nel primo pomeriggio la puntuale etrenna d'Ol
treoceano, mostrandoci uno show di cui era specialista 
Blng Crosby, il cantante attore statunitense scomparso 
nel 1977, circondato da vari ospiti d'onore, tra cui Bob 
Hope. Ancora sul musicale, ma si tratta di tutt'altra mu
sica, la serata, con un collegamento con II Canada, da 
dove Luciano Pavarottl presterà la sua voce per alcuni 
«Canti di Natale». 

• Sulla Rete 2, Invece, mentre proeegu* la deliziosa 
carrellata di e Totò » (oggi, tra l'altro, vedremo un pezzo 
raro, « Napoli milionaria») • « Cristo si è fermato ad 
Eboll» giunge alla seconda puntata (imperniata sull'incon
tro tra Carlo Levi e la sorella nel confino di Galliano), 
torna Invece la collaudata e applaudita commedia musi» 
cale di Gariner e Giovannlnl, «Aggiungi un posto a ta
vola» (rivedremo anche Bice Valori In una delle sue 
ultime interpretazioni). 

• Domani, da segnalare alcuni ritorni sulla Rete 2t 
vale a dire, • Il commissario Maigret» con Gino Cervi e 
ben altra specie di detective, « Starsky e Hutch », I due 
poliziotti americani. Sulla Rete 3 big della canzone no
strana con « Musica a colori », mentre sulla Rete 1 prima 
parte di « Zlegfeld e le sue follie », il film sul famosi spet
tacoli di rivista dell'impresario Florenz Ziegfeld. 

• Molti film Invece il 26 sulla Rete 1 e Rate 2. Due 
commedie brillanti, • Come sposare una figlia », di Vin
cente Mlnnelli, con Rex Harrlson, e « E' ricca, la sposo e 
l'ammazzo», di Elalne May, con Walter Matthau, e an
cora John Wayne • John Ford. In « I n nome di Dio». 

Blasetti raccon ta 
il mio amico 
Pietro Germi 
era fatto così 

Da domani sera sulla Rete due TV 

Blasetti presenta Germi: 
interviste, dichiarazioni, 
spezzoni dì film compongono 
la miniantologia in due pun
tate che va in onda domani 
sulla Retedue. 

Il gran decano del cinema 
italiano ricorda l'amico scon
troso, il collega eclettico, 
l'uomo moralista ma, a suon 
di immagini, com'è nel suo 
mestiere, tenta a sei anni 
dalla morie di Germi ài ri
mettere in discissione pro
prio queste etichette. 

In nome della legge 

(1949), Il cammino della spe
ranza (1950), Divorzio al
l'italiana (1961), Sedotta e 
abbandonata (1964) e Signo
re e signori (1965) sono i 
titoli di Germi selezionati 
per la prima puntata', la car
rellata apre dunque col re
gista giovanissimo in panni 
« civili » e in polemica col 
neorealismo e chiude ' col 
brillante debutto (e i primi 
segni di decadenza) delia 
commedia all'italiana. 

Blasetti questa scelta (e 
il salto cronologico che es

sa ha comportato) la moti
va con semplicità: c'è un 
Germi autore — ricorda — 
e un Germi che, soprattutto 
negli Anni Cinquanta, amò 
dirigere se stesso. 

L'indimenticabile Ferro
viere e le altre interpreta
zioni del regista-attore com
pongono '• un blocco unico 
(presentato nella seconda 
parte) che riporta Germi 
alle sue radici, agli esordi 
dello attore allievo del Cen
tro sperimentale di Cinema
tografia come a quelli del 
giovane diretto dallo stesso 
Blasetti nel 1941 nella Co
rona di Ferro. 

Allo spettatore il salto 
cronologico può suggerire 
però, crediamo, anche qual
che altra riflessione. In no
me della legge, il film del 
'49, mostra la Sicilia inda
gata per la prima volta dal
l'occhio del cineasta geno
vese; il tema dei rapporti 
fra la mafia e lo Stato, por
tato sullo schermo con un 
linguaggio « vopolare > che 
prendeva brillantemente in 
prestito gli. schemi « xoe-

stern » alla John Ford, fece 
scalpore,. ma destò anche, 
per i modi in cui veniva 
trattato, qualche perplessità. 

Domani sera, giusto di 
seguito, vedremo le sequen
ze delle commedie di ven
tanni dopo: tre film nei 
quali come è stato detto, 
« l'Italia ad opera dello stes
so regista si riunifica dal Ve
neto alla Sicilia sui temi do
minanti dell'onore e del di
sonore, visti soprattutto co
me questione di corna ». 
Fragilità ideologica, ecletti
smo, moralismo. Quale di 
queste tre etichette è adat
ta a definire l'evoluzione 
del regista? Vale la pena di 
seguire il programma per 
scoprire quali armi Blasetti 
abbia deciso di sfoderare in 
difesa dell'amico e discepolo. 

Tanto più • che Vesame 
stante il soggetto riuscirà 
comunque affascinante: chi, 
anche fra i più feroci detrat
tori di Germi, ha mai messo 
in dubbio la_ tecnica, la bra
vura artigianale e il ritmo 
dei suoi film? 

Iti» S. p . Un'inquadratura Germi 

STASERA IN TV (RETE TRE) IL CELEBRE FILM DI CONNELLY E KEYGHLEY «I VERDI PASCOLI» 

Dio? E' un ricco negro con il^sigara^n^boc^à. 
Questa sera alle 20,45. quale introduzione 

alla notte di Natale, la Rete 3 offre una 
novità assoluta per l'Italia: il film america
no / verdi pascoli, prodotto nel 1936 dalla 
Warner Bros. Due 1 registi: Marc Connel-
ly, (scomparso proprio l'altro ieri), cioè l'au
tore (bianco) del testo teatrale The green 
pastures ch'ebbe immenso successo a' Broad-
way nel 1930-*31 (557 repliche), e Wlliam 
Keighley, che, usciva dai polizieschi di Ja
mes Cagney. il cast, invece, ali-negro: Rex 
Ingrani ntà ruolo di Dio. Eddie 'Roche
ster ' Anderson in quello di Noè, e molti 
altri attori di colore allora già famosi, o 
che lo sarebbero diventati grazie anche a 
questo film. . . , ,.,,_ 

Si potrebbe iniziare, come fa Jean Mitry' 
nella sua Histoire du Cinema, con la cita
zione di un ateo: «Se il mio cane credesse 
in Dio — diceva Bertrand Russell — Dio 
avrebbe quattro zampe e un gran fiuto ». 
Come saranno dunque i protagonisti della 
storia sacra, immaginati da un ingenuo 
predicatore del profondo Sud e dai negretti 
della scuola domenicale? Ispirandosi a leg
gende negre raccolte da Roark Bradford, il 
commediografo Connelly ne aveva fatto una 
serie di quadretti spiritosi. Tra il prologo 
e l'epilogo imperniati sul predicatore che 
legge al bambini la dottrina biblica, si svol
ge una favola dove appare l'idea che co
storo hanno del cielo, della creazione del 
mondo, dei vari capitoli del Vecchio Testa
mento e dei personaggi che li popolano. 

. Ecco dunque il Signore, nel panni di un ' 
gentil parroco negro di campagna: redin
gote di vecchio taglio, barba e capelli briz
zolati. Quando va in ufficio fuma un gros
so sigaro, scartabellando tra i registri del
la scrivania. Beninteso sa compiere mira
coli. ma questa terra che ha appena creato 
gli dà un sacco di grattacapi. «Anche a es
ser Dio — confessa — non è mica un letto 
di rose». 

Alla sua destra l'arcangelo Gabriele è 
un fattorino, sempre tentato di soffiare 
nella sua tromba anche fuori orario. Sem
bra di leggere il Carlo Porta: Sulla dritta' 
Varcangior sant Michee, / sul fa de quif. 
che veni / el formai in Verzee, / el gh'ha 
ùessora a on-tavol:lì denànz / cdrimaa;-
carta, penna e dò balanz (Sulla dritta l'ar
cangelo san Michele, — al modo di quelli 
che vendono — il formaggio in Verziere. 
— ha sopra un tavolo 11 davanti — cala
maio, carta,' penna e due bilance). • 

Nel parco celeste, che è poi una gran frig
gitoria di pesce all'aria lìbera, il corteo de
gli angeli serventi indossa camicioni bian
chi da notte. Quando fanno 1 lavori nella 
casa rustica del Padreterno, si premurano 
di proteggere le ali: guai se si sporcano! 
Sono anche molto curiosi degli avvenimenti 
mondani, e dalle mura del paradiso sbir
ciano in giù, con interesse.. In circol dedree 
via come all'Arenna / dan resalt alla scen-
na I Cherubin, Serafin, Dominazion, I An-
gior, Arcangior, Tron (In circolo dietro via 
come all'Arena — danno risalto alla scena 

— Cherubini, Serafini, Dominazioni, — An
geli, Arcangeli, Troni). ' --.•->.•.•-. 

Ogni tanto anche Dio dà un'occhiata, e 
non si può dire che sia sempre contento 
di come le cose procedono su questa terra; 
anzi le sue preoccupazioni sono destinate 
a durare anche a film ultimato. Il Signore 
è buono, ma può essere severissimo come 
-il portiano Gesù Crist che. brusca in volt 
come, I el ninna el cuu su on cossinon 
badial ! de nivol prepontàa de eoo coj al 
(Gesù1 Cristo che, brusco In faccia che mai, 

. — dondola il culo su un cuscinone badia
l e — d i nuvole trapunte di teste con le 

•a l i ) . - ; • - - : • ; • ' • ; • ; v . . . • ' - . . . - ' . -V-V-- -1-NV ••• •<•«•• 

• • Infatti, che cosa vede In terra? Vede il 
peccato di Adamo ed Eva, vede Abele e 
Caino, il Faraone cattivo, il re di Babilonia 
che frequenta il dancing. E allora manda 11 
diluvio universale. Noè, da buon pastore, 
ammassa nell'arca tutti gli animali di un 
circo, ma pretende anche di farvi entrare 
un barilotto supplementare di' whisky... 
- 1 pareri sul film furono divergenti già al 

momento della sua apparizione. Peter Noble 
ne raccolse parecchi nel suo libro II negro 
nel film. On ammiraglio inglese, per esem
pio. lo riteneva sconvolgente e blasfemo. Un 

-reverendo tuonò: «Se si permette a questo 
film di circolare, la vendetta divina cadrà 
sulla nozione». Altri tempi, evidentemente. 
Ma l'opera ebbe anche una maggioranza di 
sostenitori calorosi e convinti. . 

Nella sua Storia del Cinema del 1939. ri

stampata ora in copia anastatica dalle edi
zioni Marsilio per 11 Comune di Venezia, 
Francesco Pasinetti la considerava «un'ope
ra cinematografica d'eccezione», con «ac
centi di straordinaria delicatezza». Analogo 
il giudizio attuale dello storico Mitry: im
magini d'una teologia primitiva piene di 
sapore e toccanti dì semplicità, una critica 
divertita e trasparente all'antropomorfismo.: 
infine i bellissimi spirituals. Questi ultimi 
erano apprezzati anche dal Sadoul. Insieme 
con le molte trovate e gli attori eccellenti. 
Ma egli attribuiva il successo dello spetta-: 
colo al suoi aspetti esotici. I verdi pascoli 
non era stato concepito da negri per negri, ; 
ma da i bianchi "del* Nord per divertire ' 11 ' 
pubblico 'a spese della loro semplicioneria. 
Così « fu altrettanto negro quanto un cas
settone novecento è Luigi XV».-. 

Sarà certamente vero. Ma ciò non toglie 
che il film vada riportato al periodo in cui 
usci, quando un cinema totalmente « negro » 
era ben lontano dall'essere possibile negli 
Stati Uniti. Oggi questo cinema c'è, anche 
se i risultati non sono troppo confortanti, 
per motivi che non è il caso di analizzare 
ora. L'anteprima italiana dei Verdi pascoli, 
quarantaquattr*anni dopo, confermerà sen
z'altro quanto il film voleva essere: «un'af
fascinante e coraggiosa rappresentazione 
della religiosità negra». Per quel tempi non 
era poco. E può darsi che non sia poco nep-

: pure adesso. . (r -. . - . . 
".-Ugo Casiraghi 

Ciscrive Silvio Berlusconi 

hoéomprato 
il Mundialìto tv » 

La questiona t Mundialìto» 
continua a suscltara dibatti
to. E noi statai nel giorni 
scorai el slamo molto impe
gnati In questa diraziona. 
Ora abbiamo ricevuto a pub
blichiamo vòientlarl questa 
lettera di uno dal principali 
protagonisti della < querelle >, 
Silvio Berlusconi che pole
mizza con l'intervista . che 
Giuseppe Vacca ha concesso 
all'Unità (giovedì 18 dicem
bre). Pubblicheremo nel pros
simi giorni la risposta di 
Vacca.. ' \ 

Caro Direttore, 
la ringrazio per l'attenzio

ne ma più ancora per la se
renità con cui il suo giornale 
ha seguito le iniziative di Ca
nale 5 e, da ultimo, la vicen
da del Mundialito. Vi includo 
anche l'intervista data sul-
l'« Unità » dal professor Giu
seppe Vacca, consigliere di 
amministrazione della RAI, 
ancorché egli porti a soste
gno del monopolio televisivo 
pubblico alcuni argomenti non 
del tutto esatti. Almeno a 
mio avviso. 

Mi consenta quindi di ri-
spoìiuòTc, perchè i ielloti de*-
Va Unità» possano farsi giu
dici di testa propria su una 
questione che li riguarda co
me cittadini, come appassio
nati di calcio, come spetta
tori (spero) di Canale 5. Il 
professor Vacca, studioso di 
comunicazioni di massa, ol
tre che consigliere della RAI, 
dice di non credere che la 
libertà di pensiero stia alla 
libertà di stampa come que
st'ultima sta alla libertà di 
antenna. E" un'opinione: ma 
non me la spiego, né me Ut 
spiega ' il professor Vacca: 
che differenza c'è fra i due 
mezzi, l'uno destinato alla let
tura e l'altro all'audiovisio-
ne? • • • : • ' • - • .•-•--.. -

Ma veniamo a punti più 
specifici. Una TV privata, di
ce Vacca, ha bisogno, per 
reggersi, di entrate pubblici
tarie e con ciò rovescia sui 
cittadini un costo, che non 
è il canone della RAI-TV. ma 
viene assolto inavitertitamen-
te • attraverso l'aumento di 
prezzo dei prodotti pubbliciz
zati. Non. è cosi. La pubbli
cità^ mentre consente di ••di
mezzare il costo del prodotto 
televisivo, obbliga in - pori 
tempo le aziende, per via di 
quello scomedo confronto di
retto che si chiama la con
correnza, a contenere i prez
zi dei prodotti. Si possono 
fabbricarli te più belle scarpe 
del mondo e offrirle al prez
zo più conveniente; ma se la 
pubblicità non lo dice, nes
suno lo sa. E poi guardiamo,. 
per stretta affinità di argo
mento, a quello che accade 
per i giornali Essi hanno 
un costo globale — carta, 
stampa, maestranze, giorna
listi, diffusione — che supera 
il prezzo pagato dal lettore; 
la differenza è coperta dalla 

pubblicità (ed anche dalle 
spontanee oblazioni dei let
tori, come esemplarmente fa 
«L'Unità»). 

E che cosa di diverso fan
no le TV private? Danno al
lo spettatore un buon prodot
to non facendogli pagare nul
la, grazie alle entrate pub
blicitarie. Se alla RAI-TV i 
conti non quadrano, non cre
do sia colpa solo del « tet
to » imposto alla pubblicità 
(e di • recente . elevato) ma 
anche degli organici, a mio 
avviso, eccessivi: 13 mila di
pendenti e 1300 giornalisti, 

Più grave è il fatto che il 
professor Vacca si preoccupi 
che il dinamismo delle an
tenne libere possa portare, 
prima o poi, a interventi pub
blici di tipo assistenziale. Si 
rassicuri. Faccio l'imprendi
tore da molti anni e non ho 
mai .chiesto né avuto soste
gni, sussidi, aiuti. Il giorno 
in cui dovessi concludere che 
con Canale'5 ci rimetto, non 
esiterei a sopprimerlo. 

Fra le opinioni • opinabili 
espresse da Vacca c'è anche 
quella che il Mundialito do
veva essere trasmesso dalla 
RAI. t chi glielo ha impedi
to? Forse io? Ricordo ancora 
una volta i fatti. L'Eurovisio
ne aveva preso contatto con 
il signor Angelo Vulgaris, al 
quale la Federazione uru
guaiana di calcio aveva ce
duto i diritti di trasmissione 
delle partite. Come è atte
stato da un'intervista dello 
stesso Vulgaris, diffusa dal
l'ANSA, l'offerta di Eurovi
sione non copriva nemmeno 
le spese sostenute dall'inter
mediario uruguaiano. A que
sto punto l'Eurovisione si ri
tira,' dicendo di non voler 
pagare una lira di più. Al
lora, e solo allora, vulgaris 
si rivolge ad altri, cioè ai 
privati. Ha già venduto una 
parte dei diritti ad un grup
po, la Celidon, quando inter
veniamo noi di Canale 5. Non 
è stato in alcun senso « un 
colpo di testa», come è stato 
scritto nell'intervista di Vac-
va. Al contrario, ho meditato 
a lungo, ho accertato che 
l'Eurovisione si era ritirata e 
che quindi la RAI non avreb
be potuto, trasmettere le par
titegli Mundialito era, insom
ma, disponibile;, e l'ho, com
prato. , Dov'è la mia colpa? 

Ma qui viene il bello. Vac
ca sostiene che soltanto ta 
RAI era legittimata a tra
smettere il Mundialito, non 
già perchè la cosa sia codifi
cata da qualche parte ma 
perchè, a sua avviso, solo la 
RAI ha diritto all'uso del sa
tellite. E vuole, caro Diretto
re, che io pii avventurassi in 
un'impresa ••- alquanto impe
gnativa senza . assicurarmi 
prima di avere i mezzi tecni
ci per portarla a tèrmine? 
L'ho fatto. Ho avuto confer
ma che il satellite, per le ore 
e i giorni delle partite, era 
libero. Ed ho riletto l'art. 7 

della Convenzione con Tele
spazio, dove si dice chiaro 
che i collegamenti possono 
essere ceduti a persone o en
ti che risultino muniti di 
concessione ovvero, in casi di 
urgenza e per limitati periodi 
di tempo, anche a privati 
mediante speciale autorizza
zione del Ministero delle Po
ste. E quest'ultima era, come 
dicono i giuristi, la mia « fat
tispecie ». C'era l'urgenza 
(una partita di calcio o è 
trasmessa subito, in diretta, 
o perde l'interesse; non è u-
na minestra che si può ri
scaldare); e c'era anche il 
tempo limitato di utilizza
zione del satellite. Militavano 
ancora a mio favore dei 
precedenti precisi: il satellite 
era già stato concesso ad al
tre emittenti private, ed an
che domenica scorsa un'emit
tente romana aveva ottenuto 
il satellite per trasmettere in 
Argentina l'Angelus del Papa. 
Ma c'è bisogno d'insistere 
sull'argomento? Negare a una 
televisione, che vive sulle 
immagini, la facoltà di tra
smettere è del tutto pari che 
negare a un giornale, che vi
va di parole, l'uso del telefo
no o del telex. 

Avrei molte altre precisa
zioni da fare, ma non posso 
abusare dello spazio che mi 
è stato concesso. Mi sia tut
tavia concesso di intratte
nermi sul costo di queste 
trasmissioni. Vacca dice che, 
senza il mio intervento, la 
RAI avrebbe avuto le partite 
ad un «costo''dieci volte in
feriore » è che invece, come 
si sono messe le cose, finirà 
per pagarle — se dovesse 
riaverle —- 90 milioni l'uno. 
Qui siamo, a dire poco, nella 
più completa disinformazio
ne. Il costo dei diritti è stato 
di 900 mila dollari per sette 
partite e per tredici paesi 
europei. Occorre, quindi, fare 
due divisioni: la prima per U 
numero delle partite; la se
conda per tredici paesi. Co
munque se Vacca segue con 
scrupolo i suoi doveri - di 
consigliere d'amministrazione 
della RAI non può non sape
re che l'Eurovisione, prima 
di ritirarsi, aveva già offerto 
750 mila dollari. E allora? 
Come si fa adesso a ; soste
nere che la- RAI avrebbe po
tuto pagare il Mundialito 
dièci volte di meno? 

E conclùdendo. La RAI, 
pur di difendere il privilegio 
ormai anacronistico del mo
nopolio, fa strame dèi diritto, 
dell'ordinamento amministra
tivo, del comune buonsenso, 
della verità. E" convinta di 
essere un' « autorità », un po
tere, e di poter imporre ta sua 
volontà a tutti. Io ho U torto 
di pensarla un po' diversa
mente e di confidare che an
che i suoi lettori, caro Diret
tore, la pensino come me. 
Con cordialità,. 

Silvio Berlusconi 

MERCOLEDÌ 
• TV 1 
1230 DSE - LUDWIG VAN BEETHOVEN di Conrad Fischer 
13 ARTE CITTA' di M. Corgnael e G. Salami 
U30 TELEGIORNALE 
14 DSE - UNA LINGUA PER TUTTI - IL RUSSO 
14,35 LA FAMIGLIA PARTRIDGE « E le vecchie canzoni»? 

con S. Jones, D. Cassidy. S. Dey 
11 IL CARO VECCHIO BING - Spettacolo musicale con 

Blng Crosby 
15,55 LE CINQUE STAGIONI di Gianni Amico. Con Tino 

Carraro, Tino Scotti, Elsa Merlin!, Carlo Romano (re
plica della 2. puntata) 

17 TG1FLASH 
17,06 3, 2. 1~ CONTATTO!, di Sebastiano Romeo 
18 DSE - GLI ANNIVERSARI di Serzio Minlussl 
1830 I PROBLEMI DEL SIGNOR ROSSI di Luisa Riveli! 
19 TG1-CRONACHE 
19,20 e LA LUNGA CACCIA» di J. Crisp (1): a Appunta

mento sulla spiaggia » ' 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 SERPI CO - • Bronx Exoress » con David Birney. Mi

chael Margotta, Elliot Street 
« 3 5 « GIOCHI SOTTO L'ALBERO 1980» 
22.15 IO E_ IL CIBO di Paolo Graldi 
2235 RECITAL LUCIANO PAVAROTTI • Canti di Natale 

dirige F. P. Deker 
23,45 RIFLESSIONI DI NATALE 
2335 MESSA DI NATALE . 

• TV2 
1230 

13 
1330 

14 
14,10 

1125 
1 6 3 

17 
17,06 
18 
1840 
1830 
19,05 

19/05 
20yW 

M.40 

TG2 PRO E CONTRO • Per una cultura a più voci, 
di Carlo Cavagli* 
TG2 ORE TREDICI ' ' 
DSE: MARINO • Documenti su una popolazione del
la Nuova Guinea, di A Jablonko (7. p.) 
IL POMERIGGIO (l. parte) Nel corso del programma: 
EDOARDO. VII PRINCIPE DI GALLES, di David 
Butler (13).' « Caro, vecchio compagno » 
DSE • La storia del volo (1) 
LA BANDA DEI CINQUE, regia di Peter Duffel. «I 
cinque e lo strano scimmione » 
TG2 - FLASH 
IL POMERIGGIO (2 parte) 
DSE - Il bambino e la psicanalisi, di Sabina Manes (6) 
TG2 - SPORTSERA 
PETER - Disegni animati 
BUONASERA CON. . . «Il Pipneta Totò» - Program
ma in 25 puntate di G. Governi 
TG2 • STUDIO APERTO 
CRISTO SI E' FERMATO A EBOLI, di Francesco 
Rosi (2. p) con Gian Maria Volonté. Irene Papas, 
Lea Massari, Paolo Bonacelli 
DAL TEATRO SISTINA DI ROMA: « AGGIUNGI UN 
POSTO A TAVOLA » di Giovannlnl e G A linei Con 
Jonny Bercili, Paolo Panelli, Bice Valori, Jenny Tam
buri (1. parte) 

D T V 3 
9M6 LE QUATTRO STAGIONI DEL FESTIVAL. «30 anni 

di canzoni da 3anremo » 
1735 LA « DISCO • A SANREMO. Regia di A. Moretti 
1835 LE CENTO CITTA' D'ITALIA 
19 TG3 
1939 AIUTO SUPERNONNA 
i*M CORPO 12: EDDA DI ORNELLA TIBERII 
f0,05 DSE • Musica sera, di Daniela Palladini e Arnaldo 

Ramadort (13). concerto 
I VERDI PASCOLI (1938). Film. 

• Radio 1 i 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 10; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 21,55 
circa; 23. 6: Risveglio musica
le; 6.25: Storia e storie di Na
tale; 7,15: GRI lavori; 7.25: 
Balocchi e consumi: 8.40: Ieri 
al Parlamento; 9: Radio an
ch'io '80; 11: Quattro quarti; 
12.03: Voi ed io '80; 13.25: Via 
Asiago tenda; 14.03: Garofa
ni rossi; 1430: Libro discote
ca; 15,03: Rally; 15.30: Erre-
piuno; 16.30: Il colpo di Glot
tide; 17.03: Patchwork; 18.30: 
Carlo Gozzi e la sua fami
glia, di Emma Danieli (9); 
19,30: Radlouno jazz *80: 20: 
ah primo allarme» di Edith 
Bruck; 20.40: Intervallo mu
sicale: 21.03: Premio 33: 21.30: 
Check-up per un vip; 22: Tor
nami a dir che m'ami; 22.30: 
L'Italia di Goethe: 23: Na
tale su sette note; 23.55: Mes
sa di Natale. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05; 
6,30; 730; 830; 9.30; 1130; 
1230: 1330: 1630: 1830; 1930: 
22.30. 6. 6.06, 635, 7.05. 7.55. 
8.45: I giorni; 9.05: «Amore 
quotidiano» (3); 932. 15: 
Radiodue: 3131: 10: Speciale 
GR2; 1132: Le mille canzoni: 
12.10-14: Trasmissioni regio
nali: 12.45: Controquiz a pre
mi condotto da Corrado; 
13.41: - Sound-track; 1530: 
GR2 media delie valute: 
1632: Disco club; 1732: «Il 
gruppo Min presenta « I pro
messi sposi »; 1832: • Le pa
role sulla sabbia ». di C. Sgor 
Ion: 1937: Il dialogo: 20.40-
Spazio X; 22-22.50: Notte
tempo. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
735; 9.45; 11.45; 13.45: 15.15; 
18.45; 20.45. 6: Quotidiana ra-
diotre; 635, 8,45. 10.45: Il con
certo del mattino; 738: Pri
ma pagina; 9.45: 11 tempo e 
le strade; 10: Noi. voi. loro 
donna: 12: Antologia di mu
sica operistica; 13: Pomerig
gio musicale: 15,18: GR3 cul
tura; 1530: Dal folk studio 
di Roma « Un certo discorso » 
17: L'arte in questione; 1730. 
19: Spazio tre; 21: «Orfeo 
all'inferno » di Offenback. 
dirige M Plasson: 2230: Be 
nedetto Marcello: 23: ti iazz; 
23.40: n racconto di mezza 
nott*. 
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11,00 
11,55 
1220 
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1330 
14,00 

15,50 
1630 
1635 
19,00 
1920 

19,45 
20,00 
20,40 

2135 

23,15 

ROMANTICISMO - e Le tarme e la rosa». Regia di 
Waris Hussein. Con Cathryn Harison. Stuart Wilson. 
Maria Aitken 
MESSA • '"•-* 
MESSAGGIO NATALIZIO DEL PAPA 
DISEGNI ANIMATI «Il dottor Bubo » . 
GIORNO PER GIORNO - In studio Bianca Maria 
Piccinino e Marcello Morace *•>;•• 
TELEGIORNALE 
CAMMINA NON CORRERE (1969). Regia di Charles 
Walters, con Cary Grant, Samantha Eggar. Jim Hut-
ton . . . . . 
RICCARDO COCCIANTE IN CONCERTO 
TG1 - FLASH 
3, 2, 1 . CONTATTO!, di Sebastiano Romeo 
TG 1 - CRONACHE 
LA LUNGA CACCIA, regia di Philip DudJey. con Jan 
Francis e Simon Tumer 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO I 
TELEGIORNALE 
FLASH • Presenta Mike Bongiorno. Regia di Piero 
TurchettL 
ZIEGFELD E LE SUE FOLLIE (1). Regia di Buzz 
Kulik. Interpreti: Paul Shenar, Samantha Eggar, Bar
bara Parkins. Valerle Penine 
TELEGIORNALE 

D T V 2 
104» ANTOLOGIA DI SUPEROULP - Fumetti In TV 
1030 DISEGNI ANIMATI 
10,50 LA BELLA ADDORMENTATA • Musica di Ciaikovski. 

direttore Ashley Lawrence 
1130 TRE PROVE PER UH LADRO • Regia di W. Huebner 
13,00 TG 2 • ORE TREDICI 
1330 IL POMERIGGIO Speciale Natale 
14,00 L'INNAMORATO DELLA SIGNORA MAIGRET - di 

Georges Simenon con Gino Cervi. Didi Perego. Oreste 
Lionello 

1630 TG 2 - FLASH 
1635 IL POMERIGGIO (2/a parte) 
16.40 LA BANDA DEI CINQUE - « Lo strano scimmione » (2) 
XI» e SIMPATICO MA OLI ROMPEREI IL MUSO • di 

Claude Sautet. con Yves Montand. Romy Schnelder e 
Umberto Orsini 

1830 BUONASERA CON „ « Il pianeta Totò » di G. Governi 
19,45 TG 2 - STUDIO APERTO 
29.40 STARSKY E HUTCH • « Una bambina tutta sola » 

Regia di E. Bellamy 
2135 IL MIO AMICO PIETRO GERMI • di Alessandro Bla

setti (1 parte) _ . „ . . 
2235 CELENTANO: « PAURA DI UN TRIONFO » - di Gianni 

Mina 
2330 TG2 - STANOTTE 

D TV 3 
16.35 POSSO RACCONTARVI UNA STORIA - Vittorio Po-

drecca e 11 teatro del piccoli • di M. Silvestri 
1730 TEATRO STABILE DELL'AQUILA • «La parola e 1 

fuochi » di Fabio Doplicher 
1*30 TEATRO .ACROBATI 
19,00 TG 3 
1930 TV 3 REGIONI 
20,00 AIUTO SUPERNONNA 
2039 DSE: MUSICA SERA • di Daniela. Palladini e Arnaldo 

Ramadori 
2MB MUSICA A COLORI • a cura di Enso Marchetti (1) 
2135 TO 3 - SETTIMANALE 
2239 MUSICA A COLORI (2. parte) . 

• Radio 1 i 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13. 14, 15, 17, 19. 21, 23. 6: 
Risveglio musicale; 635: Sto
ria e storie di Natale; 7-8.40: 
Musiche di Natale; 7.15: GRI 
Lavoro; 10.40: Messa celebra
ta dal Papa; 9-1230-13.15: « La 
stella - si è fermata »; 13,40: 
Intervallo musicale; 15: Ral
ly; 1530: Errepluno; 1630: 
L'eroica e fantastica operet
ta di Via del Fratello: 17.03: 
Patchwork: 1930: «S pilota» 
di F. Forsyth; 2030: Harmo-
ny; 21.03: Europa musicale 
"80: 2130: Disco contro.: 
22.35: Natale in sette note; 
23,10: La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 
630. 730, 830. 930, 1230. 1330. 
1630. 1730. 1830. 1930. 2230. 
6 - 6.06- 7,05 - 7.55 - 8,45: I 
giorni; 9,05: «Amore quotidia
no» (4); 932: Poesia e mu
sica per il giorno di Natale; 
10.12: Radiodue 3131; 10: Spe
ciale GR3; 1132: Le mille 
canzoni: 12.10-14: Trasmissio
ni regionali; 12.45: Contatto 
radio; 13.41: Sound track; 15: 
Media delle valute; 1535: « Il 
barobino della strega» di M. 
Parodi; 1632: Disco club; 
1732: Esempi di spettacolo ra
diofonico. «I promessi sposi» 
con «Gruppo Min» (al ter
mine le ore della musica); 
1332: Da New Orleans a 
Broadway; 1930: Bilingui
smo all'elementare; 20.10: 
Spazio X; 22: Nottetempo. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45: 
7,45, 9.45, 11.45. 13.45. 15,15. 
18.45. 20.45, 2130. 6: Quoti
diana radlotre; 635-830-10.45: 
I concerto del mattino; 738: 
Prima pagina; 9.45: Succede 
in Italia; 10: Noi. voi, loro 
donna: 12: Antologia di mu
siche operistiche; 13: Pome
riggio musicale; 15.18: GR3 
cultura: 1530: Dal folkstu-
dio di Roma «Un certo di' 
acorso»; 17: La ricerca edu
cativa; 1730: Spazlotre; 21: 
«Rigoletto» di O. Verdi, di
rige C. M. Giulini; 23,06: Il 
Jazz; 23.40: Il racconto di 
mezsanott*. . 

• TV 1 
1030 ROMEO E GIULIETTA. Musica di & Prokoflev. con 

Marcia Haydée, Richard Cragun. 
11,45 DISEGNI ANIMATI 
1230 YELLOW MAGIC ORCHESTRA, a cura di Raoul Franco 
13,00 AGENDA CASA - A cura di E. De Paoli. 
1330 TELEGIORNALE 
1430 UMBERTO TOZZI IN CONCERTO. 
14,40 L'ESPRESSO SOTTOMARINO - Dia. animato. 
«.IO 3, 2, 1_ CONTATTO! di S. Romeo. 
17.10 TG1 • FLASH 
17.15 «COME SPOSARE UNA FIGLIA» - Regia di Vincen

te MihnellL (1958). con Rex Haniaon, Kay Rendali, 
John Saxon. : . ;v ' - . - __ : r 

mSO TG1 • CRONACHE. : - " ^ 
1930 LA LUNGA CACCIA (3) - «Strani compagni di viag

gio» con Simon Tumer e Edward Brooks. 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE , ._ c .-
20,40 PINO PONG ?; ̂  •;>•'-'.] 
21,40 CICLO DEDICATO A JOHN WAYNE - «In nome di 

Dio» (1948) • Regia di John Ford con John Wayne, 
Pedro Armentaria.. v: •• -,j > \ •;.- . 

23,15 TELEOIORNALE - * ' ^ ' ^ " ^ - s .-'••<'•• ^ 

• TV2 
ANTOLOGIA DI SUPEROULP! Fumetti In TV 
LE MONELLERIE DI TOM SAVVYER. Film di Vera 
P. Slmkova. 
HAROLD LLOYO SHOW. (3. episodio) 
DISEGNI ANIMATI 
TG2 ORE TREDICI 
« IL POMERIGGIO ». Nei corso del programma: ore 
14 L'innamorato della signora Maigret (2J>) - Regìa 
di Mario Landi, con Gino Cervi, Silvano Tranquilli e 
Dldi Perego. 
« r RICCA, LA SPOSO E L'AMMAZZO» - Regia di 
E. May, con Walter Matthau e Eiaine May. 
LA BANDA DEI CINQUE • « I cinque e l'infida go
vernante» Regia di Peter DuffeL 
TG2-FLASH 
«IL POMERIGGIO» (IP) 
TG2-SPORT SERA 
BUONASERA C O N . IL PIANETA TOTO* di G. Doremi 
TG2 STUDIO APERTO 
PORTOBELLO, conduce Enzo Tortora. Regia di Beppe 
Recchia 

22.00 «AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA» di Gartnel a 
Giovannlnl (2). Con Johnny'TJorelli, Paolo Panelli e 
Bice Valori. 

233* Tdt-STANOTTE 

1135 
1230 
13,00 

mot 
IMS 

17.10 
17,15 

1030 

24,40 

• TV3 
m45 CRONACA DI UN CONCERTO: Francate* Once Ini. 
1735 UN TRENO NELLA FORESTA (1. p.)f con Hugh Bu-

rofer e Ronald Hlnee 
IMO LE CENTO CITTA' D'ITALIA: UDINE. 
19.60 TGJ 
1930 AIUTO SUPERNONNA. 
193» SANT'ARCANGELO: 19 ANNI DOPO - Regia di C. 

Di Carlo (L P). 
n,n DSC - MUSICA SERA, di Daniela Palladini • Arnaldo 

Ramadori. «Quinto giorno». 
2M> « Llnooronarlaw «H Pappati » - Di Qtorannl Fiancetoo 

Buslnello. Musica di Claudio Montererdi. Con Carolyn 
. , WaUinaon, Judith Nelson, Peter Ratine**. 

Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 7,15, 
8, 10, 12, 13, 14, 15, 17, 18, 19, 
21. 23. 635: Storia e storie di 
Natale; 7: Ma che musical; 
8,40: Intervallo musicale; 9: 
Da Napoli: Natale con 1 miei; 
11: Sexy west, mae west (17); 
12.04: Voi ed io -80; 13,15: Via 
Asiago Tenda; 13,45: G. Ger-
shwin; 1430: Miei carissimi-; 
15,03: Rally; 1530: Errepluno; 
1630: Fonosfera; 17,05: Patch-
wark; 1830: Cario Goaat o 
la sua famiglia di Emma Da
nieli; 1930: Rock italiano • 
straniero; 1935: «La casa» 
di Siro Angeli; 21,03: Con
certo diretto da M. von Ka-
rajan; 23: La bella verità; 
223S: Natale su sette nota. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 
630. 730, 830, 930. 1130. 1230. 
1330. 1730, 1830. 1930, 2230. 
6 - 6.06 - 635 - 7,05 - 735 - 8.48: 
I giorni; 835: Un argomento 
alla settimana; 9.05: «Amo
re quotidiano» (5); 933: Poa-
sia e musica per un giorno di 
festa; 932-15: Radiodue 3131; 
10: Speciale GR2; 1133: La 
mille caraoni; 12,10-14 Tra
smissioni regionali; 12.45: Hit 
Parade; 13,41: Sound track; 
15: Musica coi fiocchi; 1530: 
«Il cantante» di F. Wede-
kind; 17.43: « I promeaal apo
si », (al termine Le ore della 
musica); 1832: Una donna, 
un impero: Maria Teresa d* 
Austria; 19: Alta fedeltà; 
19.50: Spazio X; 23: Notte
tempo. 

• Radio 3 / 

GIORNALI RADIO: 6,46, 
735. 9,45, 11,45. 13,45, 15,15. 
M.45, 20,45. 23.55. 6. Quoti
diana radlotre; 7-930-10,45: Il 
concerto del mattino; 736: 
Prima pagina; 9,45: Succede 
in Italia: tempo e strade; IO: 
Noi, voi, loro donna;- 12: Mu
sica operistica; 13: Poroerlg-
gk> musicale; 15.lt: GR3 cul
tura; 1530: Da folkstudio di 
Roma: «Un certo discorso»; 
17: La letteratura e le Idee; 
1730: Spasiotre (nell'interval
lo 1935: I serrisi di Spasio
tre); 31: Nuove musiche; 
3130: Spazlotre opinione; 22: 
Storta della variazione; 33: Il 
Jazz; 23.40: Il racconto di 
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Come Martin Scorsese 
e il suo amico Bob 
hanno pensato e 
realizzato « Raging Bull » 

De Niro sfida La 
Tra breve sugli schermi il film sulla vita del grande boxeur - Un sodalizio che è anche un originale 
stile di lavoro - Serate intense di studio al video-tape - Come Fattore è ingrassato di trenta chili 

«Due misantropi che parla
no soltanto fra di loro rifili-
tando di comunicare col re
sto del mondo ». E' così che 
li definiscono a Hollywood. Si 
tratta com'è ovvio di un pa
radosso, che tuttavia rende 
alla perfezione l'idea dell'ami
cizia esclusiva, quasi frene
tica che lega da molti anni 
Martin Scorsese e Robert De 
Niro. 

Pressappoco coetanei (Scor
sese è nato nel '42. nel '43 De 
Niro), innamorati del proprio 
lavoro fino al fanatismo, pro
fessionali fino alla genialità. 
rigorosi fino alla paranoia, 
a unirli è stata soprattutto, 
in un paese come gli Stati 
Uniti dove ognuno sente e 
vive le - proprie radici forse 
più che altrove, la comune 
origine italo-americana. Scor
sese- e De Niro provengono 
da ambienti non certo omoge
nei: quasi proletario quello 
del primo; più intellet
tuale e borghese quello di De 
Niro, ii cui. padre è un pit
tore astrattista di un certo va
lore. Per arrivare al succes
so hanno dovuto sgobbare tut
ti e ' due, come del resto è 
d'obbligo per ogni celebrità e 
nel rispetto di quelle leggi che 
troviamo puntualmente nelle 
biografie che contano. •.>.-.• , 
.r -A Scprsese, che si era mes
so in testa di diventare pre
te cattolico ma che poi ha 
cambiato idea, sono occorsi 
12 anni per fare il salto dal
la newyorchese little Italy a 
Hollywood. Poi ha cominciato 
a dirigere (come Coppola) sot
to la supervisione di Roger 
Corman. il famoso produttore 
e scopritore di talenti.di Hol
lywood. De Niro ha debuttato 
appena -sedicenne nei teatri 
della Off .Brodway e per 15 
anni ba studiato con grandi 
maestri come Stella.Adler e 
Luther , James frequentando 
nello stèsso tempo l'American 
Workshop. E finalmente, nel 
'73, ecco compiersi il connu
bio artistico fra il regista e 
l'attore; il primo risultato è 
Mean Streets, un film quasi 
underground, girato alla buo
na, con pochissimo denaro e 
interpretato da un De Niro 
pressoché sconosciuto (film 
come Ciao America e Hi mom 
saranno distribuiti a successo 
consacrato). Dopo verranno 
Taxi Driver che lancia De Ni
ro sul mercato internazionale 
e gli fa ottenere la Nomina
tion per l'Oscar. New York, 
New York, un film atipico. 
fuori dalle righe dello Scorse-
se più noto e Raging Bull tratto 
dal romanzo autobiografico del 
pugile Jake La Motta. 

Uscito in America il 12 no
vembre (arriverà qui da noi 

. in gennaio) la critica più se
vera ha definito il film un ca
polavoro e prevede per Ra
ging Bull la solita messe 
di Oscar. E' un po' l'asso nel
la manica della casa distribu
trice. la United Artists. appe
na reduce dall'insuccesso di 
Stardust memories di Woody 
Alien e dal fiasco memorabile 
del film di Michael Cimino 
Baeven's Gate. I produttori. 
Robert Chartoff e Irwin Wìn-
kler. sono gli stessi di New 
York, New York e di Rocky; 
la sceneggiatura è di Paul 
Schrader. che già firmò quel
la di Tari Driver oltre che 
la regìa di Hard Core e di 
American Gigolò. \ -

Ma a passare sotto silenzio 
è stata la revisione della sce
neggiatura da parte di Scor
sese e De Niro. Si è trattato. 
per la verità, di una vera e 
propria riscrittura in modo 
che tutto si adattasse per
fettamente alla personalità 
del pugile italo-amer.cano. 
Ancora un esempio dunque 
del perfezionismo quasi ma
niacale che accomuna regi
sta e attore. Certo non poteva
no che essere amici, due a-
mici che parlano soltanto e 
dappertutto di cinema. La 
scena si ripete sempre iden
tica. Robert arriva a casa 

. Scorsese e si barrica nella 
camera da letto di Martin. 
E' li infatti che Scorsese ha 
una moviola: lui i film se li 
monta e domicilio. E adesso 
c'è anche il video tape. Pare 
che lavorino così oggi i mag
giori professionisti america
ni; riprendono le , scene più 
importanti prima sai video 
tape; è un modo più efficace 

per provare e riprovare, per 
studiare minuziosamente i 
particolari. Naturalmente il 
lavoro preliminare non è me
no impegnativo. 

Per realizzare Raging Bull 
sono occorsi due anni fra 
preparazione e riprese. E 
gran parte di • questo tempo 
è stato necessario a De Niro 
per entrare nel personaggio 
di Jake La Motta; il pugile 
italo-americano che nel -1948 
diventa campione dei medio
massimi dopo aver battuto 
Marcel Cerdan: il pugile che 
è stato ladro, rapinatore, as

sassino, che è cresciuto ne
gli slums del Bronx, impa
rando fin troppo - presto a 
combattere. Chi ha aiutato De 
Niro a vestire i panni di La 
Motta, a muoversi a parlare 
a tirare di boxe è stato l'ex 
pugile in persona. La Motta. 
che oggi ha 55 anni, ha con
dotto con sé l'attore per sei 
mesi negli ambienti del pu
gilato, newyorkese a lui cosi 
noti, • gli ha fatto conoscere 
i suoi vecchi manager, i suoi 
avversari, lo ha introdotto ih 
quel mondo, in quell'atmosfe
ra nella quale De Niro si è 

calato fino in fondo. ^ 
Ed è questo forse a fare 

di lui il più grande attore 
del mondo: la sua capacità 
di : annullarsi : per « diventa
re » di volta in volta il per
sonaggio che • deve interpre
tare. Ciò si deve, lo ripetia
mo, a quel folle perfezioni
smo che è dentro di lui e che 
lo e costringe» a imparare il 
latino prima di indossare i 
panni del prete cattolico in 
Trite Confession, il -= film 
diretto da Ulu Grosbard e 
terminato da poco: che lo 
spinge, prima di affrontare 

Il nuovo film sull'eroe venuto da Krypton 

Mtteriti ài «Supéimicî  
nonc'è senza 

Terence Stamp, cattivissimo, in una scena di « Superman I I » 

SUPERMAN n — Regista: Richard 
Lester. Interpreti: Christopher Reeve, 
Gene Hackmann, Margot Kidder, Te
rence Stamp, Ned Beatty, Susannah 
York. Statunitense. Fantascienza, I960. 
- « Non credo che valga la pena di de

dicare troppa cura ai titoli di testa. Se
condo me la prima immagine del film 
dovrebbe essere la cosa più interessante 
che il pubblico ha visto dal momento 
in cui si è seduto*. 

Valeva la pena di tener conto di 3imili 
parole, pronunciate da un uomo come ' 
Stanley Kubrick che tra le altre cose 

.ha reinventato, con 2001: odissea nello 
spazio, l'intero genere della fantascienza -
moderna. Superman II, invece, le con
traddice Clamorosamente: i titoli di te
sta durano dicci minuti buoni, costeran
no da ioli un buon paio di miliardi e 
riassumono tutto Vantefatto del film, 

< con dovizia di effetti speciali: la di- r 
struzione del pianeta Krypton, la con- •'• 
danna dei tre cattivi condannati a vaga
re in eterno sullo spazio, la spedizione 
del super-bimbo sulla terra. Tutta roba 
già vista nel primo episodio. Dopo di 
che, la prima vera inquadratura del 
film è un qualsiasi sesterno per le vie 
di New York, manco.-fossimo in un film 

: di Scortese. E' subito chiaro che Lester 
ha sbagliato i conti. 

E continua a sbagliarti, poveretto, per 
tutto ti film, Che narra rarrivo sulla 
terra dei ire cattivaeci suddetti, anche 

' essi dotati di super-poteri: narra il fi
danzamento di Superman-Clark Kent \ 
con la bella Lois, alla quale svela final
mente la propria vera identità; narra 
raccordo tra i cattivi e l'altro mega- -• 
delinquente t e i Luthor, con super-duci-. 
lo finale tra i ghiacci del polo. La no
vità è che Superman, dopo aver acoper
chiato palazzi e salvato città fu pericolo 

Fer tutta la durata del film, vince con 
astuzia. Non staremo a raccontarvi 

come. 
i u 

'< l 

ì 

' TI guaio di Superman n consiste nétta 
ripetitività. Le folli imprese del nostro 
super-eroe si succedono l'uno all'altra 
tutte uguali, tutte scontatissime neWesi-
to; Christopher Reeve, che lo interpre
ta, è sufficientemente ridicolo quando è 
vestito da uomo normale (tanto da ri
schiare di diventare un super-rimbam
bito), ma quando vola somiglia fin trop
po a un sclamotto multicolore lanciato 
negli spazi siderali. E il livello dei truc
chi, che in un film del genere è basi
lare, risulta piuttosto dispari: a volte i 
voli sono perfettamente simulati, a vol
te U trucco delle sovrapposizioni è tal
mente palese da fare tenerezza. '• 

Lester si ricorda di essere stato un 
sublime regista • umoristico (Help! • coi 

• Beatles, Non tutti ce l'hanno. Coma vin
si la guerra) solo in qualche spunto da ', 
comica finale. Per ti resto, tocca trovpoì 
spesso tumorismo involontario; in tuo- i 
no forma scila gli scenografi, soprattut- > 
to negli ambienti polari che sono indub- : 
blamente suggestivi. Ma la trama, come : 

dicevamo, è insulsa: al confronto, un \ 
flipper colorato come L'impero colpisce ì 
ancora * un trionfo della fantasia. ' ì 

Accanto al legnoso Reeve, Za betta ca
nadese Margot Kidder t sprecata nello. 
scipito •• ruolo della ftdamattna. Gene \ 
Hackman si vede troppo poco e Terence ; 
Stamp ha sempre la stessa faccia. Dalla -

• prima puntata, viene recuperata Susan- \ 
nah York nel ruolo del fantasma della » 

, madre. Marion Brando no, forse non se j 
lo potevano più permettere, nonostante \ 
i miliardi spesi per distruggere (in tea- i 
tro di posa) mezza New York. . ; 

Ultima cosa: la didascalia finale. « Co
rning soon: Superman 111», significa 

. «arriverà presto Superman III». Quindi 
•• siete avvisati: se sentite degli svolazzi, { 

i sempre lui. Non se ne i andato* 

Alberto Crespi 

la prova di Taxi Driver ad an
darsene in giro per mesi e 
mesi per New York in com
pagnia di un conducente di 
taxi allo scopo di imparare 
a muoversi e a parlare co
me lui. De Niro, il sassofoni
sta di New York, New York, 
aveva appreso così bene la 
diteggiatura da essere scam
biato. ; a detta dei musicisti. 
per un autentico suonatore 
di quello strumento. E se Ja
ke La Motta col passare de
gli anni ingrassa, come ac
cade quasi a tutti gli ex 
atleti, nessuno sgomento: nel
la seconda parte di Raging 
Bull troveremo un De Niro in-, 
grassato dj ben trenta chili. 
E' stato Scorsese a spedirlo 
tre mesi a Parigi e nel sud 
della Francia con una bella 
ragazza (Bob va. pazzo per 
le donne giovanissime e di 
colore) ad abbuffarsi di ma-

' nicaretti francesi. ; di parie 
pasta patate miele, a - bere 
acqua dopo ogni pasto. - De 
Niro è - ritornato negli Stati 
Uniti quasi : irriconoscibile 
ma pronto a <girare> il finale. 
-Nel volume American film 
now, Joe Monaco, uno dei più 
famoci critici d'oltre oceano 
scrive: « Per riassumere il 
cinema americano degli anni 
70 c'è un solo nome: Robert 

De Niro ». Sta di fatto però 
che quando lavora insieme a 
Scorsese De Niro è. se pos
sibile. ancora più convincen
te. più > bravo, : più grande. 
Scorsese sa come prender
lo, sa che Bob vuole che gli 
si dica- tutto quel che deve 
fare, che lo si conduca per 
mano, proprio come si fa con 
un bambino. Coppola raccon
ta che ai tempi del Padrino, 
De' Niro si presentò sul set,v 

per tre settimane di seguito. 
con due paia di scarpe, uno 
più chiaro l'altro più scuro. 

.Non sapeva quale mettere e 
doveva essere Francis a dir
glielo. tSe gli avessi rispo
sto. scegli tu. tanto al cine
ma le scarpe non si-vedono 
mai » dice Coppola « lui sa
rebbe stato molto infelice: 
così gli indicai il paio che 
avrebbe dovuto infilarsi ». -

' Quando deve concedere una 
intervista. De Niro si infor
ma prima su tutte le doman
de. poi dice e no, sono trop
po complicate» e finisce col 
rifiutarla. Come Scorsese. è 
timido, introverso, di poche 
parole. U tempo libero lo de
dica quasi per intero ai viag
gi. Vive fra New York e Los 
Angeles, ma soltanto in al
bergo. Il suo appartamento al
lo Chateau Marmot di Los 
Angeles (6000 dollari il me
se) è quasi de) tutto spoglio; 
non ci sono né libri né carte; 
una asetticità che è Io spec
chio di un carattere. 

n connubio fra De Niro e 
Scorsese. due personalità per 
tanti versi così simili, sembra 
destinato a durare. Conviene 
a tutti e due. dicono gli ami
ci. Ed è vantaggioso anche 
per la cinematografia ameri
cana. della quale Raging Bull 
è un prodotto stupefacente. La 
tecnica • di • ripresa * (Scorsese 
adopera una macchina specia
le), è rivoluzionaria e le scene, 
soprattutto quelle che si svol
gono sul ring, lasciano senza 
fiato. - . - - - ; - -

La storia di Jake La Mot
ta diviene emblematica della 
corruzione dei sogno ameri
cano, con quella ricerca os
sessiva della fama e della 
ricchezza che finisce per pro
durre solo violenza; una vio
lenza che sembra l'unica stra
da da imboccare per vivere o 
per sopravvivere. D film è in 
bianco e nero, una scelta, 

r questa, che. al di là della 
campagna polemica che Scor
sese sta . conducendo contro 
0 deterioramento delle pelli
cole a colori, accentua il rea
lismo di Raging Bull, film 
destinato a segnare, secondo 
i critici, il risultato più alto 
di un sodalizio che, sebbene 
al settimo anno, sa esprime
re momenti intensi e fecondi. 

Maria Teresa Ritrai 
• < - i > ; 

NELLE FOTO: In alfa. Da Ph-
TU em Jack La Malta affli a 
la WM scena éef fihn; salta, 
Il bexeor al tempi d'ere a rat-
tara americana In un'altra In-
fjueeYahira al « Regina nall a 
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Assemblea dei braccianti di Maccarese col sindaco 

« Signor ministro, dopo 
tante parole, è l'ora 
della trattativa vera » 

Corteo da Santi Apostoli al cinema Quirinale - « Non siamo di
sposti a svendere la vertenza» - Una battaglia di tutta la città 

«Cittadini, lavoratori la 
_. vertenza Maccarese è una 

vertenza che interessa tutta 
la città >. Un bracciante, uno 
dei 487 che lavorano nella' 
più grande azienda pubblica 
d'Italia, ripete queste parole 
decine e decine di volte, men
tre il corteo, uno dei più 
combattivi da quando è co
minciata la lotta, attraversa 
il centro. E' un giorno stra
no per una manifestazione. 
Le feste sono arrivate e la 
gente s'accalca nei negozi per 
gli ultimi acquisti. I cartelli, 
gli striscioni rossi del consi
glio di azienda, gli slogan 
urlati dai lavoratori lanciano 
alla gente — tutta presa dal
le e follie » prefestive — tm 
segnale di lotta. Sì, perchè 
la crisi c'è anche oggi, per
ché De Michelis non cambia 
idea, perchè migliaia di fami
glie rischiano . di essere 
« sfrattate J> dalla loro comu
nità. Perchè la mobilitazione 
dei lavoratori — dice un brac
ciante — non deve attenuarsi, 
nemmeno.in questi giorni. 

Il corteo parte da Santi 
Apostoli. Sono le 9.30. I! per
corso è quello solito delle 
grandi manifestazioni ope
raie, ma all'inverso. Si attra
versa piazza Venezia, si im
bocca via dei Fori Imperiali 
e poi su per via Cavour, fino 
a piazza Esedra. Un pezzo 
di via Nazionale e si arriva 
al cinema Quirinale. Nel cor
teo non ci sono soltanto quel
li di Maccarese: ci sono i 
braccianti di Torrimpietra, i 
lavoratori dell'Alitalia, i col
tivatori dei Castelli romani, 
i dipendenti del CNR, i sinda
calisti della CGIL — gli altri. 
la CISL e la- UIL, non hanno 
aderito alla giornata di lotta 
indetta dal consiglio d'azien
da —, i rappresentanti dei 
partiti di sinistra (del PCI 
« del ' PSI). C'è ^ una fetta 
consistente della città. .-

AI Quirinale l a ; manifesta
zione - diventa più corposa. 
Non più gli slogan che hanno 

accompagnato ' il corteo, ma 
proposte concrete, un vero e 
proprio « contropiano » che i 
lavoratori presentano al mi
nistro. Il primo a parlare è 
Alfio Redolfi, del consiglio di 
azienda. Dice che i braccian
ti di Maccarese non accette
ranno scelte compiute in al
to. sopra la loro testa. Vo
gliono dire ciò che pensano, 
vogliono contare. Ricorda le 
scadenze di questa lotta che 
dura quasi da quattro mesi: 
l'assicurazione di : De Miche
lis per la ricapitalizzazione, 
poi la liquidazione decisa dal-

TIRI. una serie di soluzioni, 
piccole e grandi, che sono 
cambiate di giorno in giorno. 
Infine il famoso «libro bian
co » col quale il ministro ha 
lasciato poche speranze. Nien
te più agricoltura — c'è scrit
to in quel piano — le Parte
cipazioni statali « escono >. 
Ora c'è l'impegno a presen
tare una Droposta comples
siva su Maccarese. Ancora 
non è arrivata. Arriverà, di
cono alle PP.SS. I lavoratori, 
intanto, presentano • la loro. 

'" I braccianti hanno le idee 
chiare. Vogliono risanare l'a
zienda, farla diventare mo
derna. Ma De Michelis — di
cono — non se ne deve la
vare le mani. Per Fausto Del 
Turco, segretario della fede
razione romana - del PSI, « è 
una proposta difficile da rea
lizzare ». Rimane un nodo: 
la gestione. E' importante — 
dice — che qui ci siano il 
sindaco Petroselli e l'asses
sore regionale Bagnato. L'a
zienda sta a ' Roma e noi 
dobbiamo pensare a risolvere 
i suoi problemi. E' un po' 
imbarazzato: cerca di media
re tra le parole dei lavora
tori e le idee di De Michelis. 
Alla fine fa una proposta: 
che il Comune, ' la Regione, 
la Provincia, il ministro e i 
segretari provinciali dei par
titi (i sindacati : no, . perchè 
-*- dice — è una - auestione 
politica) si riuniscano attorno 

Ecco come si può 
rilanciare 

la « grande fattoria » 
Ora c'è un « contro-piano ̂ . 

Ieri mattina i lavoratori del
la Maccarese lo hanno pre
sentato durante la manifesta
zione. Vediamolo. Il consiglio 
d'azienda pone innanzitutto, 
quattro punti fermi: 1) la 
Maccarese deve restare pub
blica, di proprietà delle PP. 
SS.; 2) va difesa l'occupazio
ne; 3) va mantenuta l'unità a-
ziendale; 4) bisogna impedi
re qualsiasi fenomeno di spe
culazione edilizia. 

Per Maccarese bisogna as
sicurare il pieno funziona
mento di tutte le strutture, ga
rantire l'assetto pluricoltura-

' ie, fare - nuovi investimenti, 
giungere ad una economicità 
di gestione. 
O Maccarese deve produrre 
tecnologie per trasferirle all' 

. interno del processo produtti
vo, svolgendo un ruolo « pon
te» tra sperimentazione e ap
plicazione su larga scala. Og
gi in azienda c'è un centro 
sementiero per sementi elet
te (grano creso e triticale). 
Bisogna però realizzare: un 

consorzio di sperimentazione e 
diffusione delle tecnologie de
rivanti dall'usa di radiazioni 
(Cnen - Maccarese - Regio
ne); un centro di fecondazio
ne artificiale; un centro di 
moltiplicazione « in vitro » 
delle specie vegetali da colle
gare al vivaio: un centro di
mostrativo dell'Ersal per Ié 
colture orticole e frutticole. ' 
Q Maccarese possiede strut
ture di servizio e di lavorazio
ne in parte da ristrutturare 
(frigor, cantina, vivaio). I la-. 
voratori propongono una ri
strutturazione non solo in rap
porto alla produzione azien
dale ma anche alle produzioni 
della zona. Le nuove struttu
re dovranno essere gestite in 
forme associate con la parte
cipazione delle cooperative. 
O Varare un piano di risana
mento per le case dei lavora
tori. Rispettare i vincoli natu
ralistici e paesaggistici dei 
450 ettari di litorale di pro
prietà della Forus (una socie
tà in mano alla SpA Macca-
rese). 

a un tavolo e prendano la 
« decisione definitiva ». Il di
scorso non è molto chiaro, 
ma sembra ammiccare alla 
Droposta di De Michelis per 
una . gestione Comune-Regio-
ne-cooperative. 

L'idea di una « riunione 
supplente » può anche anda
re bene. Ma a che condizio
ni? « Da qui — dice Petrosel
li — lancio un appello: se 
la ' discussione ' vuole essere 
seria, bisogna ritirare la li

quidazione. Noi non siamo di
sposti a discutere ad armi 
impari. Se questo non succe
derà — aggiunge — il mini
stro e TIRI si assumeranno 
tutta la responsabilità ». Il 
sindaco è qui, tra i braccian
ti di Maccarese non solo per 
portare il saluto e la solida
rietà della città. E' qui an
che per ribadire un impegno 
che la giunta si è assunto: 
quello di lavorare per difen
dere l'azienda, per garan
tirne l'unità, per assicurarne 
la gestione pubblica. «Mac
carese — dice — è una gran
de auestione nazionale e co
me tale implica scelte di fon
do, di grande peso. E Roma 
ha un interesse diretto, stra
tegico alle sorti dell'azienda. 
Perchè noi vogliamo lavora
re contro la prospettiva del
la megalopoli, contro uno svi
luppo disordinato che accen
tui le distorsioni. L'avvenire 
della città è collegato ad uno 
sviluppo equilibrato tra le at
tività direzionali, il terziario 
e l'agricoltura e l'industria. 
Solo così possiamo sperare 
di costruire una capitale mo
derna ». - r-.-*;̂  

E allora la salvaguardia 
del territorio agricolo è un 
problema di prospettive. Tan
to ' più ' oggi, che ' siamo in 
presenza di un interesse an
che dei giovani verso il la
voro sui campi.. Si guarda a 
queste attività in modo - nuo
vo — dice Petroselli — con 
una cultura urbana che può 
favorire un rapporto più sa
no tra la città è la campa
gna. Il Comune vede il « ca
so Maccarese» con questo 

' òcchio'ré partecipa ih prima 
persona alla lotta, tenendo 
fermi-alcuni punti: no a ogni 
diverso uso del terréno del
l'azienda, no allo smembra
mento.'la Maccarese deve ap
partenere • al ' settore pubbli
co. «Noi — conclude — non 
stiamo giocando, ci siamo im
pegnati e ci impegnamo. per 
trovare una soluzione. Per 
vincere una - volta per tutte 
però bisogna che la . batta
glia di Maccarese. diventi la 
battaglia di tutta la città ». 

T,a manifestazione la chiù
de il compagno Gianfagna, 
segretario - dèlia Federbrac-
cìanti. Dice che Maccarese 
è un.banco di prova per il 
governo e che il sindacato è 
disposto ad una nuova trat
tativa, ma ad. armi pari. sen
za minacce di liquidazione. 
«Sappia De Micheli3 — con
clude — che il sindacato, noi 
della CGIL, non siamo dispcH 
«ti invece a svendere questa 
vertenza ». > Finisce •? un'altra 
giornata di lotta. I lavorato
ri escono dal ' cinema. Un 
compagno del consiglio " d'a
zienda avverte che i pullman 
sono ai Fori Imperiali e che 
si sta facendo una sottoscri
zione per pagare il viaggio. 
« II. consiglio d'azienda, dopo 
quattro mesi di lotta, non ha 
più una lira». •-•..'•'.• 

Il consiglio comunale ha detto « sì » al progetto del metrò Termini - Rebibbia 

Porterà 6 0 0 mila passeggeri al giorno 
Se tutto andrà bene la linea potrà essere terminata entro la fine del 1985 - Solo mezz'ora per 
arrivare da una periferia all'altra - Otto chilometri di galleria, due e mezzo dei quali saran
no scavati dalla « talpa » - 600 miliardi la spesa prevista - Il problema della vecchia «B» 

I l progetto della stazione e Policlinico» della linea B del metrò 

La nuova linea sarà lunga in tutto quasi otto chilometri. 
I primi due chilometri e mezzo, tra Termini e la stazione 
Tiburtina, saranno realizzati con una galleria a foro .cieco 
(massima profondità venti metr i ) , I restanti cinque chilo
metri • mezzo, tra la stazione Tiburtina e Rebibbia,, saranno 
invece scavati a cielo aperto, cioè saranno delle semplici 
trincèe coperte in seguito con un solaio di cemento armato. 
L'unico tratto sul quale I convogli marceranno allo scoperto 
sarà l'attraversamento dell'Anlene a Ponte Mammolo. Qui sarà 
costruito un porite che affiancherà la Tiburtina. A piazza 
Bologna, inoltre, insieme alla stazione sarà costruito un ma
nufatto di bivio cioè il tratto iniziale della deviazione piazza 
Bologna-Val Melaina. ~ • •••<•• 
< Secondo i calcoli fatti da Inter metro e Comune, quando la 

linea sarà costruita per arrivare da Rebibbia al Laurentino 
ci vorrà circa mezz'ora. I passeggeri che la useranno saranno 
600 mila, i l doppio quindi di quelli che quotidianamente sal
gono sui convogli della « A » . , ' 
• Il tracciato. Una volta lasciata Termini, la sotterranea In
contrerà le stazioni d i ! Castro Pretorio, poi quella del Poli
clinico e di piazza Bologna. Da qui proseguirà per la stazione 
Tiburtina, Pietralata, Monti Tiburtini, Feronia, Santa Maria 
del Soccorso, Ponte Mammolo e Rebibbia. A Rebibbia, quando 
la linea comincerà a funzionare, verranno attestati i terminali 
Acotral delle consolari provenienti da nord-est. In questo modo 
potrà essere finalmente eliminato il capolinea dei pullman di 
Castro Pretorio, uno dei maggiori motivi di intasamento --,.•• 

Adesso l'occhio è puntato a 
giugno prossimo. Ce la farà 
la « talpa » a cominciare per 
quella data (o addirittura per 

i m o Hir>nnr» I*» nMmflunra 
previsioni più ottimistiche) lo 
scavo della nuova linea « B »? 
Tutto dipende dalla velocità 
con la quale' la Regione pri
ma e il ministero dei Trasporti 
poi vagheranno i progetti e-
secutivi preparati dalla con
cessionaria Intermetro e poi 
« ritoccati » dall'Acotral. Fino 
a pochi giorni fa, c'era un 
altro ostacolo da superare, il 
«si» del Consiglio comunale, 
ora c'è anche quello e quindi 
la pratica-metrò può comin
ciare a percorrere gli ultimi 
tratti del suo. iter. [ 
•" Ma quando ~ comincerà '• a 
funzionare il prolungamento 
Termini-Rebibbia?' da quan
do insomma i romani po
tranno andare da Laurentino 
a Ponte Mammolo : in meno 
di mezz'ora? Prendendo per 
buona la data del giugno 
prossimo come inizio dei la
vori.- e in base alle previsioni 
dell'Intermetto sulla lóro du
rata (5 anni e 4 mesi) il 
nuovo tratto della linea «B» 

dovrebbe ' essere aperto al 
pubblico alla fine del 1985. 
Se così sarà, per costruire 
questa nuova sotterranea • ci 
saranno voluti dieci anni. 
senz'altro troppi rispetto alle 
richieste che vengono dalla 
città, ma pochi se confrontati 
a quelli che ci sono voluti 
per far partire la «A», cioè 
venti. '• - T i , "''"•; "' : ''"'"• 

Comunque, bisogna tenere 
presente che adesso si dovrà 
affrontare un lavoro enorme: 
non • si tratterà soltanto di 
scavare una galleria sotto li
na parte delle città (la sta
zione Termini. Castro" Preto
rio) edificata fino all'ultimo 
centimetro, ma anche di pen
sare àll'attrezzaggiò. agli im
pianti elettronici, ai segnala
menti. alle motrici, alle ap
parecchiature • di controllo e 
di coordinamento dei convo
gli. -r • - > _,-.--> 

J La, storia di questa metro
politana è cominciata nell'e
state del 1976. La nuova giun
ta di sinistra insediatasi in 
Campidoglio praticamente ; si 
trovò davanti al nulla ̂  C'era. 
si. :inr progetto di Tnàssinta 
prèòafatO rJall'Tntérmétfq.. me 

quel " progetto riguardava : il 
tratto Termini-viadotto delie 
-Valli. - mentre . il • Consiglio 
comunale aveva già ìrnpegna-

. «O'«a g iunta a COtììuiìSSiG7iBFc 
un altro progetto per il trat
tò Termini-Rebibbia. La sceT-

r ta di arrivare prima in qué^ 
• sta parte della" città era detta-
ita da un motivo molto sem
plice. e cioè che proprio qui, 
l sulla direttrice della .Tiburtl-
• na era previsto un enorme 
sviluppo urbanistico: - il 'cen
tro direzionale di Pietralata. 
ma soprattutto i quartieri re
sidenziali sui terreni ?• della 
« 167 ». : Per "• la prima - volta, 
cioè, si erano volute • fare le 
cose sul serio*, costruire la 
città mentre già si pensava a 
costruire le infrastrutture. 

Ma la • progettazione : sin 
dall'inizio incontrò ostacoli 
serissimi. Il primo, per esem
pio. a Termini. Inizialmen— 
mente si era pensato di far 
passare la galleria sotto via 
Solferino e auindi sotto piaz- • 

-za Indipendenza, ma poi ci si 
accorse: che lungo questa 
strada il metrò sarebbe stato 
costretto a incredibili giri dai 
ruderi, 'interrati: 'Dunque pri-

ma variante: da Termini il 
metrò avrebbe • percorso il 
sottosuolo di via Vicenza, per 
giunta non con una galleria 
CGovrvìKa 5 Cieiu àpci lO, uìa à 
foro - cieco, profonda cioè. 
Io •• questo : modo si sarebbe 
evitato : di y- sconvolgere per 
anni la Vita del quartiere. 

Un altro problema per la 
tratta di Pietralata. L'Inter-
metro qui aveva previsto che 
la linea ' ferroviaria passasse 
a poca distanza dalla Tibur
tina, ma si è dovuta fare una 
correzione in.; modo che la 
stazione venisse collocata 200 
metri più a nord, più vicina 
cioè al progettato centro di
rezionale. •"..'•"". 

Nuova difficoltà più avanti, 
nella zona di Ponte Mammo
lo. Anche in questo caso si è 
dovuto fare • ricorso ad una 
variante .per far sì che la 
stazione del metrò venisse a 
coincidere con il grande nodo 
stradale Tiburtina-viale Pal
miro Togliatti. .-.-.-•.; 

Come si vede, la progetta
zione non è stata semplice, è 
andata avanti invece tra mille 
difficoltà. D'altra parte, non 
si poteva «pensare» vii ìnétro 

come una semplice striscia 
ferroviaria da sovrapporre al
la città, senza tenere conto 
cioè ' di quello che sarebbe 
stàio ii fuiuru sviluppo ur
banistico, dei programmi più. 
generali della giunta comuna
le. * Da qui l'esigenza di un 
continuo confronto: con . ' i 
tecnici dell'ufficio del piano 
regolatore, con quelli dell'A-
cotral, della Regione, del mi
nistero dei Trasporti. Ogni 
proposta dell'Intermetro è 
dovuta - passare al vaglio di 
tutti questi uffici, per evitare 
appunto" che in futuro ci si 
potesse . trovare- davanti. a 
imprevisti. ^ •••-/ *\•?•*?• ••• 
': Tutto questo, senza tenere 
conto del problema-finanzia
menti. È' stato calcolato che 
alla fine (ai còsti attuali) - il 
prolungamento della "linea 
« B » sarà costato 600 miliardi. 
Certo, sono soldi spesi bene. 
perchè la città ne guadagnerà 
in tempi, energia e salute. 
ma il problema del reperi
mento dei • fondi i resta. Lo 
Stato, è vero, si è impegnato 
a intervenire, ma soltanto 
per una parte di questa spe
sa,. "pnF o meno',là/metà. « 

secondo un meccanismo che 
non "sempre si rivela utile, 
una tronche per ogni « avan
zamento» dell'opera. •'• • 

E' un ••- problema. " questo, 
che vale anche per il vecchio 
tronco della linea « B ». quel
lo che da 25 anni assicura i 
collegamenti tra • Termini e 
Laurentino. Se questa - parte 
della, metropolitana non ver
rà • ammodernata in • tempo 
e « omogeneizzata » con quella 
in costruzione, è anche possi
bile che tra cinque anni po
tremo andare da Rebibbia a 
Laurentino - ma faremo co
stretti • a cambiare treno a 
Termini: L'Acotral sta prepa
rando • un suo progetto, ma 
per ora di fondi del governo 
non si parla. • .?--••._••••• 

Comùnque, adesso la parola 
è alla Regióne e al ministero 
dei Trasporti che tra pochi 
giorni, dopo il progetto ese
cutivo della nuova; « B ». ri
ceveranno anche i progetti di 
variante. Se tutto procederà 
come previsto, la « talpa » 
comincerà ' a ! muoversi con 
l'arrivo del caldo. ••- '/-_./ 

hs i Arrestati un mese fa ; 

Messi in libertà due 
tecnici della Selenio 

accusati di spionaggio 

Pietro Spataro 

~ Due dei tecnici della Sele-
nia, arrestati un mese fa per 
spionaggio industriale « sono 
stati - scarcerati. Francesco 
Cainmarota e Snzo Murzllli, 
dopo le prime indagini, sono 
risultati estranei alla colossa
le operazione di spionaggio 
nell'industria ' elettronica, I 
dieci arrestati, nove dipen
denti della Selenia e un ex 
Silota civile, furono accusati 

i aver tentato di vendere a 
ima potènza straniera il pro
getto supersegreto di un so
fisticato radar di avvistamen
to. Il giudice istruttore, dot
tor Maria Luisa Carnovale ha 
messo hi libertà i due dipen
denti della fabbrica elettroni
ca per insufficienza di indizi, 

A sventare il clamoroso ca
so di spionaggio fu il Sismi; 
il servizio di sicurezza militare, 
grazie alta collaborazione di 
un capitano della marina mi
litare. A quest'ultimo si era 
rivolto Fabio Schiavon, i'ex 

pilota/ chiedendo di metterlo 
in contatto con persone a cui 
potevano interessare i pro
getti '• del radar. La banda, 
dopo essere entrata in pos
sesso di disegni e progetti ri-
servatissimi. -cercava il con
tatto 'giusto per venderli al 
miglior offerente. Invece il 
capitano Balestrier avverti i 
servizi segreti anche se .con
tinuò a fingersi interessato 
all'affare con Io Schiavon. Co
si i carabinieri misero le 
mani sull'intera banda. ..•-:••••• 

La Selenia • produce appa-
recchature radar e sistemi 
missilistici soprattutto per 
l'esercito e per la Nato. In 
casa di alcuni degli arrestati 
un mese fa, al memento de
gli arresti furono sequestrati 
i»rte e documenti per il pro
getto del radar. La banda 
contava di poter ricavare dal
la vendita del materiale circa 
11 miliardi, un decimo del 
valore reale del progetto. 

Siamo in promozionale ! 
Oggi offriamo... 

Una società canadese è interessata all'acquisto dell'immobile di via Bissolati 

In vendHa i due «salotti» 
Fiamma e Fiammetta già avevano rischiato di essere liquidati qualche anno fa - Nel più grande, nel '60 verme 
proiettata la prima de «La dolce vita » di Federico FeUini che da allora lo considera il suo «portafortuna» 

Nel I960 vi debuttò « La 
dolce vita» e le file chilo
metriche che si formavano 
ogni giorno, davanti al suo 
ingresso, consacrarono defini
tivamente la sua fama di 
«salotto» della capitale. Il 
« Fiamma » tenne a battesimo 
quasi tutti i film di Federico 
Fellini. il quale ha finito per 
considerare questa sala come 
un si» portafortuna. Ora il 
«Fiamma» (e il «Fiammet
ta », situato nello stesso sta
bile) rischia di chiudere de
finitivamente. La società 
proprietaria dell'immobile, la 
Gestim. ha infatti ricevuto 
un'allettante offerta da parte 
di un gruppo canadese, inte
ressato all'acquisto, che già 
si sa. non intende mantenere 
l'esercizio cinematografico. 

fi « Fiamma » e il « Fiam
metta » sortì l'uno nel 1M!» 
l'altro qualche anno dopo. 
costituivano la «punta di 
diamante» del circuito ECI. 
Poi, con un colpo di mano. 

l'impresa pubblica si liberò 
per pochi soìdi di tutte le 
sale cinematografiche e i due 
locali, insieme a molti altri, 
furono presi in gestione dalla 
Gaumont. una multinazionale 
di distribuzione. Ma i due 
«salotti» di Roma non co
nobbero il declino. Anzi H 
« Fiamma » spesso non po
tendo soddisfare la domanda 
di spettacolo per il limitato 
numero di posti, proponeva 
lo stesso film al ridotto 
« Fiammetta ». 

E così, in questi due cine
ma. negli ultimi trenta anni 
sono passate le pellicole più 
importanti delia produzione 
internazionale. Tanto è vero 
che la Gaumont. - ih questa 
occasione, si è dichiarata 
disposta all'acquisto dell'im
mobile pur di salvare due dei 
locali che, come incasso, a 
Roma le fruttano di più. Ma 
ovviamente si tratta di prez
zo. E sembra che la Donald
son, la società canadese, che 

si è candidata all'acquisto di 
soldi ne abbia offerti parec
chi. 

Già qualche anno fa i di
pendenti del «Fiamma» e 
del « Fiammetta » rischiarono 

. di perdere il posto. Fu quan
do la Fiat proprietaria di un' 
autosalone contiguo ai due 
cinema, propose alla GE
STO! di rilevare le due sale. 
L'affare non si concluse gra
zie anche alle pressioni dei 
lavoratori e del sindacato 
dello spettacolo. Ora fl peri
colo si ripresenta con mag
giore concretezza. Le forze 
interessate allo sviluppo de] 
cinema e alla continuità della 
programmazione sono decìse 
però a fare muro. « Fiamma » 
e « Fiammetta » rappresenta
no una istituzione nella map
pa cinematografica romana e 
Tanno parte dei pochi cinema 
ancora in attivo: cederli si
gnifica dare un colpo gravis
simo alla crisi del settore, 
già molto acuta ». 

Ex statoli 
a Natale 

sema pensione 
e tredicesima 

\ • • > -

Natale amaro per i pensio
nati dello Stato. Stravolgendo 
un costume ormai consolida
to negli anni, stavolta gli uf
fici postali non hanno pagato 
la tredicesima e la pensione 
di dicembre prima del SS. 
Sembra — almeno cosi ha 
risposto il direttore dell'uffi
cio di San Lorenzo a «n 
nostro lettore — che dal mi
nistero del Tesoro non ala 
arrivata l'autorizzazione. 

Un po' meglio andrà — n a 
sono pochi — per chi de* 
vflebbe ritirare la pensione il 
26. Visto che Santo Stefano è 
festivo, gli uffici hanno ac
consentito di pagare il dova
lo agli anziani stamattina. • -

ULTIM'ORA 

Potente bombo 
contro l'officio 

del torismo inglese 
Mnm bomea * 

netto davanti airuffkle turt-
attee IhflMee a «la di Senta 
Eufemia. L'erdifne è oeptaea 
poco prima dotl'ena di nette 
ed ha provocate danni tra
viatimi ai locali deirente tu
ristico pritannice e all'atti
guo notorio « Mani di fata ». 
Sene tettati I vetri di metti» 
•imi palani anche a due, tre
cento metri di dtetann. L'at
tentate non è «tate, altiera 
Î VJpvTwrsTeloep* " 

• i l heatoè 
e in un prime 
era pancate che la 
feeee diretta contro il vici-
nhwime palane della Provin
cia. • • . • . - • • - - • - • 

Panettone Mòtta kg. 1 
Pandoro Bauli kg. A 
Gordon Róuge ce. ;-. 750 
Moet & Chandon cc:̂  750 
Whisky Francis ce. 750 
Chivas Regal ce. 750 —" C 
Brandy Stock 84 ce. 7 5 0 ^ 
Brandy Vecchia Romagna et! 
Spumante Gancia ce. 750 
Spumante President Reserve 
Fontana Candida ce. 1500 
Soave Bolla : ce. 1500 *: > 
Cotechini Bellentani al kg. 
Zamponi Bellentani a! kg. V 
Parmigiano Reggiano al kg. 

• " - _ - • • 

- " -

- ' • • ' i 

nera 

.-• 

• 

ce. 

- - :> 

'-." ' 

; 

750 
-... 

Riccadonna ce. 
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- " - >» 

- . . - • ' . - . 
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. '"'.-

• • ; • • ' • ' • 
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L. 
L. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
1 . 

750 L. 
L. 
1 . 
L. 
L. 
L. 

4.350 
4.350 

11.000 
11.500 

3.990 
12.590 

3.990 
3.990 
1.690 
2.270 
1.925 
1.700 
3.550 
3.175 
7490 

Vastissimo assortimento 
d i confezioni natalizie 
di l iquori,vini,champagne. 
Particolari condizioni 
riservate ad enti e 
grandi utilizzatori, 
anche non del settore. 

CONSEGNANO PACCHI DONO 
ANCHE SINGOLARMENTE 

chiamate 
06/799.49.96 

Jnvieremo subito l'agente di zona 

^commercializzazione alimentari liquori 
f internazionali 
:\^ VIA DELLE CAPANNELLE 95 e* RÓMA 

I 
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Ieri serri, al Palazzo dello Sport dell'Eur, davanti a ventimila persone 

Tutti insieme hanno cantato 
il loro concerto per il Sud 

Anche solo con le « canzonette » si può e si deve fare qualcosa - Parlando, 
prima che lo spettacolo cominci, con i più grossi autori della musica italiana 

Le gradinate piene, la gen
te accovacciata per terra, le 
file agli ingressi. Ci siamo, 
lo spettacolo comincia.. E' il 
concerto di Natale. (così simi
le e così diverso dagli, altri) 
quello che si porta dietro le 
immagini di morte del terre
moto e la grande voglia di 
ricominciare. 

E la speranza ieri l'hanno 
cantata in tanti, con le parole 
delle canzoni, con gli stru
menti. Dalla, De Gregori, Ven
duti. Vecchioni. Branduardi. 
De André. Paoli. :Pietrangeli 
e la Premiata Forneria Mar
coni. I più grossi nomi della 
musica italiana, tutti insieme. 
in una stessa serata, su un so
lo palco, a dare vita a una 
festa straordinaria per la 
gente del Sud. Hanno cantato 
per tre ore le più belle can
zoni, senza retorica senza la
crime, senza falsi pietismi. 
Ad ascoltarli erano in, venti
mila: e molti erano quegli 
stessi giovani che un «.mese 
fa sono partiti con le tende 
e sacco a pelo che sono scesi 
a dare una mano, a scavare 
tra le macerie, a organizzare 
i soccorsi. Di ritorno, di nuo
vo insieme, dopo la prova del 
terremoto, in sintonia con i 
« loro » cantanti, per dire 
che anche con la musica si 
può far molto. 

La « prova generala» è ini
ziata ieri mattina: il Pala
sport non sembrava neppure 
lui, tanto era vuoto e-freddo. 
Solo i tecnici, sapevano muo
versi spediti in quel mostruo
so intreccio di fili e di cavi. 

Dietro le quinte e nell'aria 
dell'attesa, si provano i volu
mi. si alzano i toni. Le cento 
luci dei -riflettori rischiarano 
le facce, anche quella di De 
Gregori. che arriva per pri
mo. Nella tasca del montgo
mery tiene stretta la « bretel
la * di cuoio per la chitarra. 
Non è eccitatole solo conten--
to: saluta tutti e sembra di
ventare più lungo nei jeans 
consumati e nelle scarpe di 
pezza. Delicata la sua faccia 
chiara, delicata la sua musi
ca, delicate le sue parole. -
Lui dice che «tra due giorni 
è Natale, vnon va bene non 
va male.», ma noi lo ricordia-/ 
mo quandp'-cant^ya di Buf-. 
falò BÌ11> «Biondo come Ge
sù » o. di' quello; che' * ha" la 
faccia. 4». uno che ha capitò 
e anche un 'principio di. tri-.' 
stezza , in fbndo > all'anima V. 

Non e. diverso; ' Francesco. 
come lo - chiamano t tutti» • è 
sempre lo smesso'. Anche quan
do s'arrabbia un po' -.se i 
tecnici dicono che è un di
sastro seguirlo (perché lui 
non canta, sospira), qu-jndo 
saltella, prima su . un piede 
poi sull'altro, quando gira 
intorno al palco con le dita 
sulla chitarra come un me
nestrello per un pubblico che 
non esiste. Incantato, come un 
ragazzo, ti guarda .con. mera
viglia se gli parli.-'-Lui no, 
non l'ha sentito il terremoto. 

Migliaia di persone nel Palasport al concerto per i l Sud 

a Roma quando c'è stata la 
scossa, non se ne è accorto. 
Dopo sì: la radio, la televi
sione. i giornali. 

Il concerto è un'altra cosa; 
deve servire, dice, ad « al
zare soldi», e ce ne vogliono 
tanti se si vuole costruire 

Meno immediato Venduti: 
ha per la testa, un nuovo LP 
(«no, no per carità non lo 
scrivete... sembra che - voglio 
farmi pubblicità ») — racco
manda — e si sente che qual
cosa gli rode l'anima. Con 
Dalla e De Gregori ha can
tato l'ultima volta nel '74-
Chissà cosa significa per lui 
rincontrarli. Pensa al terre
moto, a quanto si doveva fa

re, a quello che non si ' è 
fatto: « e dire che a Napoli 
c'è l'organizzazione . della 
Nato... ». Esclude a una a 
una le sue canzoni, non sono 
adatte, poi ci ripensa, o for
se sì. « Di certo non può fare 
Buona Domenica, è proprio 
impossibile tecnicamente ma 
la canterei, anche se qual
cuno dice che è " commer
ciale " ». Se la prende con 
gli organizzatori: nessuno lo 
ha avvertito che durante il 
concerto ci sarà una ripresa. 
Anche se sa che una volta 
venduto il filmato i soldi 
verranno inviati al sud, bo
fonchia che per parte sua non 
è venuto per fare spettacolo. 

Branduardi è tutto capelli 
e si mette subito al lavoro. 
Gentilissimo e di poche pa
role, è sceso a Fiumicino da 
Milano e sembra avere una] 
gran ' fretta, sembra U coni
glio di Alice. Poi il più at
teso, Dalla, così sicuro, con 
la testa nascosta da un gran • 
cappuccio. Lui non parla e 
non resta che immaginarlo, 
a braccetto con la « puttana 
ottimista e di sinistra», nel
le repubbliche di banane, do
ve gli americani attraversa
no la notte a piedi per truf
fare la malinconia. , 

Valeria Parboni 

Tutta musica 
- j .* s - » * . 

per 12 giorni 
; Con un concerto è iniziato ieri sera il ciclo di dodici giorni 

di musica e spettacoli al Teatro Tenda di Albano. Tutto il 
rjcavaio .dalla vendita dei biglietti andrà alle popolazioni del 
^ud colpite dal terremoto. L'iniziativa è stata organizzata 

"• dall'ArcL-•>-:".-" :..'•; >"."'•:" J •'''"'- *".-••:•'•'. •--••• • '• 
l La^giornata. di òggi è dedicata alla « discoteca »; dalle 15 

alle ;19 .suonerà un .gruppo rock, il «Black-out». ., '• , r 
• Questo è- invece U programma per i prossimi giorni- \ 
; Domani,-giorno di. Nàtale, alle 10, uno spettacolo per bam

bini-del. Miino: Teatro Movimento. Il 26, alle 16, • spettacolo 
dei «Gatti »• di -vicolo Miracoli. • *"'-'• • • • •••- -' ' ' " ; '* ' 

Sabato, alle 20.30 tombolata: i giocatori saranno intratte
nuti da Giorgio Bracanti • 

Domenica, alle 20,30, canterà Gino Paoli. 
Lo spettacolo di lunedi 29 sarà dedicato tutto ai gruppi locali 
Martedì 30. alle 17. manifestazione con il presidente della 

Camera dei deputati Nilde .lotti; alle 20,30 concerto del «Ban
co del Mutuo Soccorso». 

Il veglione di fine anno è affidato agli «Alunni del sole». 
Sabato 3, penultimo spettacelo con il jazzista Giorgio Gaslini. 
Domenica 4 concluderà il ciclo la « Nuova Compagnia di 

canto popolare ». _ 
L'iniziativa è stata organizzata con il patrocinio della 

Provincia. 
Gino Paoli (sopra) • Giorgio 
Gaslini 

i .-.„ - • - . - . -

Ultimissime ore di shop
ping natalizio: Oggi negozi 
aperti tutta la giornata sen
za interruzione, neanche 
per il pranzo. Sarà una vi
gilia frenetica!, H mercato 
ha ripreso quota proprio al
lo scadere del tempo utile. 
Motte buone . intenzioni 
(«quest'amia niènte rega
li») sono andate a farsi 
friggere nel clima, genenra-
le che qualcuno, forse con 
troppa fretta, aveva prono
sticato « sobrio ». Si acqui
stano — è vero — cose uti
li. che servalo. Ma l'inflazio
ne invece di giocare al ri
basso sembra aver favorito 
lo slogan « se lo compro.su
bito è meglio, domani co
sterà di più». Si è inventa
to così il « regalo colletti
vo ». Non a caso gli elettro
domestici (TV color in te
sta) tirano bene, nonostan
te richiedano gli sforzi con-
giunti e le piccole rinunce 
dell'intero nucleo familiare. 

Per ì ritardatari e per eh: 
invece, ha già. pronto l'in
tero cenone ecco una pic
cola guida per « affronta
re » serenamente questi 
giorni di festa, 

TRAFFICO — E* decisa
mente caotico. Oggi sarà si
curamente un'altra giorna
ta nera. La metropolitana, 
invece, è poco usata, eppu
re preferibile a tutti i mez
zi di superficie. Da evitare 
accuratamente spostaménti 
nord sud est-ovest: attraver
sare l'intera città è diffici
lissimo. Si • coirebbero per-
dcre inutilmente óre « pre
ziose » Domani, Natale, do
vrebbe andare "meglio salvo 
1 luoghi canonici: piazza 
Navona, San Pietro, il Cor
so. Le previsicni per Santo 
Stefano sono invece piutto
sto ottimistiche ^anche per 
chi vuol metere un attimo 
il naso fuori città. 

IL TEMPO — Dovrebbe 
mantenersi buono almeno 
fino a tutto domani. Poi 
non si sa, ma a parte qual
che grado in meno. 11 mal
tempo neo dovrebbe rovina-

Tanti buoni propositi 
ma poi è finita con 

la frenesia di sempre 
Le informazioni per passare una vigilia senza 
sorprese — Tempo, negozi, bus e benzinai 

Folla per gli acquisti In via Condotti 

re la festa. 
I NEGOZI — Di oggi ab

biamo detto: lungo non
stop. A Natale e a Santo 
Stefano invece aperti reste
ranno solo 1 bar e ristoran
ti, quelli, s'intènde, che non 
vorranno abbassare le sa
racinesche. Chi ha fci men
te un pranzo fuori è bene, . 
quindi, che si Informi pri
ma. Ricordarsi In tempo an-, 
che del latte per i più picci
ni. Sabato, Infine, tutto 

normale con In più, a pla-
i banchi dei mercatini 
cere, un eventuale prohm-
gamento fino alle IMO per 

GLI AUTOBUS — Atten
zione. Stasera qualcuno può 
rischiare di rimanere a me
tà strada. Tutti i meni 
pubblici effettueranno l'ulti
ma corsa alle 21. Pino alle 
24, orario di inizio del ser
vizio notturno, non circole
rà nessun messo dell'Ala*. 
Domani ulteriore riduzione: 

autobus e tram cammine
ranno dalle 8 alle 13. Poi 
niente fino alle 24. Il 26, in
vece. il servizio funzionerà 
tutta la giornata, come in 
ogni normale - turno festi
vo Attenzione ' anche alla 
metropolitana che. natural
mente, si adeguerà anche 
essa ai ritmi ridotti 

BENZINAI — Oggi saran
no tutti aperti. Domani e 
dopodomani invece solo un 
23 per cento dei distributo
ri saranno ki servizio. I « 24 
ore » automatici inoltre. 
fedeli al loro nome, non 
chiuderanno mai. _A 

POSTE — Nel giorni di 
Natale e di Santo Stefano 
sarà possibile inviare solo 
telegrammi e soltanto dalla 
sede centrale di piazza San 
Silvestro. 

BANCHE — Ponte lun
ghissimo per le banche. Og
gi. per chi ha assegni da 
farsi cambiare o vuole rifor
nirsi di e liquidi » . per , gli 
ultimi acquisti (o deve, ma
gari. pagare qualche cam
biale) deve spicciarsi per 
tempo. Gli sportelli, infatti, 
chiuderanno alle 1L30 e ria
priranno solo lunedi 29. 

MUSEI — E* un consiglio 
per Santo Stefano. A Nata
le resteranno tutti chiusi. 
Ma II 28 mattina potrebbe 
essere l'occasione buona per 
visitare qualche galleria a 
portata di roano. I musei 
statali saranno aperti dalle 
9 alle 12 (si possono sceglie
re quelli vicino alle grandi 
ville, unendo l'arte ad una 
paseeggiatina tra il verde. 
C'è ad'esempio, lo splendi-
do museo etrusco di Villa 
Giulia, a due passi dal giar
dini del lago, da riscoprire 
ogni volta). I musei comu
nali. invece, saranno acces
sibili un'ora In più daHe f 
alle 13. 

COMUNE — Chiuse » 
Natale e Santo Stefano tut
te le circoscrizioni, l'ana
grafe e l'Ufficio dello Sta
to civile saranno aperti dal* 
le 8.30 alle 13. -, . , . > 

I difficili problemi della ricostruzione dei paesi terremotati 

^Temevo che voleste dir 
mi che ora andate via». E' ' 
sabato pomeriggio verso le 
16 Quando il vice sindaco 
di Lioni pronunzia queste 
parole: sono dirette ai rap
presentanti della Federazio
ne regionale CGIL-CISL-UIL 
dèi Lazio ed a me e agli 
altri rappresentanti del Co
mune di Roma. E" stato il 
dùbbio di un attimo, ma an
che la'conferma di proble
mi nuovi che ora si pon
gono. '•••'• 

Il campo sportivo di Lio
ni, cuore pulsante della bat
taglia per sopravvivere in 
uno dei centri più duramen
te colpiti dal sisma, non ha 
più l'aspetto dei giorni ad
dietro, quando decine di 
roulottes, di tende, di barac
che di fortuna lo riempiva
no in ogni spazio, tra il fan
go, la pioggia, il freddo; 
quando gli abitanti soprav
vissuti lo affollavano per 
mangiare, per chiedere, per 
non arrendersi. 

Adesso le tende dei mili
tari non ci sono più e nem
meno i posti di blocco della 
polizìa che sarebbero stati 
utili, per regolare l'afflusso, 
i. primi giorni, ma che mi 
sono apparsi sovente super
flui e di impaccio dopo due 
settimane. E nemmeno c'è 
più il celebrato battaglione 
tedesco che ha fatto un 
buon lavoro ed il cui co
mandante ha sentito il bi
sogno, tornando in patria, 
di salutare e ringraziare gli 
operai del Comune di Roma 
per la loro • abilità e per 
l'aiuto portato anche ai soc
corritori tedeschi nell'opera 
di rimozione delle macerie. 
Adesso nel .campo sportivo 
di Lioni ci si entra anche 
in macchina: ci sono resta
te le roulottes in cui è si
stemato il Comune, la ten
da del coordinamento • sin
dacale . della Federazione 
Unitaria CGIL-CISL-UIL 
del Lazio, il ristorante della 
20. zona del PCI di Roma, 
qualche altra roulotte dei 
servizi delle Regioni Lazio 
e Toscana. • 

Dunque è segno'che una 
prima fase — la più imme
diata e drammatica — si 
va concludendo. 

Che ci aspetta ora? ..-••• 
Ed è proprio. di questo 

che, appunto, discu.tiQmo in 
una caracca ; di legno poco 
datante 'dal- campò "" (co-' 
strutta- dai lavoratori del 
Belice perchè la loro storia 
non si ripeta) con i rappre
sentanti della Federazione 
regionale unitaria e del Co
mune di Lioni. • L'idea di 
questa riunione, suggerita a 
Roma dai rappresentanti 
sindacali, è apparsa subito 
assai tirile e si era conve
nuto di realizzarla sul po
sto per una verifica più. am
pia con coloro che. hanno 
direttamente vissuto questa 
esperienza drammatica che 
segna, oramai, una parte 
detta nostra stessa esistenza. 
'. Adesso che. presso U cam
po base del Comune di Ro
ma, a Lioni, si sono trasfe
riti i mezzi e gli uomini che 
hanno lavorato nella zona 
(particolarmente a S. An
gelo dei Lombardi) e che 
l'attività svolta a Salerno e 
Nocera. Inferiore si è con
clusa. fare U punto, per ca
pire la seconda fase, era in
dispensabile. 

Ma ancor più era indi
spensabile lavorare per un 
coordinamento con la Re
gione Campania di tutte te 

Sótto una tenda 
a Lioni per 

discutere del «dopo» 
E' terminata la prima fase, quella dell'emergenza - Come coor
dinare il sistema delle autonomie e i rapporti con lo Stato 

"<l y»H!«""j n « 

Regioni che operano nel
l'Avellinese: ed è quanto 
con i membri della giunta 
regionale del Lazio e delle 
altre Regioni si è cercato 
di realizzare. Ora, ad Avel
lino, se non vi saranno fatti 
nuovi (sempre possibili) • vi 
è una sede unica per il coor
dinamento tra la regione 
colpita e quelle gemellate. 

Poco a poco, dunque, il si
stema delle autonomie cer
ca un proprio punto di in-

. tesa, per avere poi una 
più chiara capacità di rap
porto con l'autorità statale. 

Si riuscirà realmente in
onesto sforzo al quale ci sia
mo dedicati con convinzio
ne per giorni e giorni? Lo 
spero, anche se da altre zo
ne giungono notizie di se
gno opposto quasi che la 
sollecitazione ad andare via 
stia prendendo connotati 
più netti. 
, Jfa torniamo aU'incontro 

con i rappresentanti della 
Federazione unitaria. Senza 
che vi fosse un accordo pre
ventivo, nei fatti, lo sforzo 
generoso dei lavoratori coor
dinati • dalla Federazione 
unitaria regionale e di quel
li del Comune di Roma e 
di altri enti locali è risul
tato complementare e si è 
integrato, naturalmente, con 
quello dei vigili del fuoco e 
di altri soccorritori sia ver
so le drammatiche esigenze 
d'ordine materiale che ver
so quelle della ricucitura di 
un tessuto civile. 

Non mi sento in grado di 
dire se è in ragione di que
sto sforzo (analogo a quel
lo compiuto in altri nume
rosi centri e senza pregiu
diziali discriminanti politi
che ed ovunque un minimo 
di condizioni di base lo ab
bia consentito) che a Lioni 
su 6.400 abitanti, 5.000 siano 
sul posto per affrontare di

rettamente la difficile — e 
tuttora aperta — battaglia 
della rinascita. • -• 

Quello che mi sento in 
grado di dire è. però, che 
dove si è riusciti è perchè 
straordinari uomini, giova
ni, donne diretta espressio
ne dei Comuni colpiti — ed 
a volte investiti di respon
sabilità nel pieno della bu
fera — hanno creato la con
dizione prima perchè si po
tesse operare. 

Questa circostanza ha già 
dettato, lo sforzo che si sta 
compiendo in questi giorni: 
organizzare i campi perchè 
le tante roulottes, prefab
bricati leggeri possano costi
tuire un minimo di tessuto 
organizzato, dotato di ser
vizi indispensabili e di strut
ture sociali e civili. 

E" possibile farcela, anche 
se questo non significherà 
avere superato il crinale. 

E qui sìa consentito rìcor-

w-w? 
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dare ciò che a Lioni sanno 
tutti (anche se per vezzo o 
provincialismo o malafede 
grandi organi di informazio
ne non ne vogliono parla
re) e cioè il lavoro straor
dinario fatto dagli operai, 
tecnici e dirigenti del Co
mune e dell'ACEA. Sabato 
sera alla fine di una nuova 
faticosa giornata di lavoro 
in una improvvisata riunio
ne prima della cena abbia
mo fatto il bilancio: dopo 

. l'aiuto dato in tutti i modi 
per giorni e giorni ovunque 
richiesto e necessario, il la
voro per organizzare il pri
mo campo è quasi finito: 
acqua, luce, sistema fognan
te (che reggerà mi assicura 
un nostro tecnico) compresi 

I nuovi prefabbricati sono 
già sul posto sistemati. 

Ora — visto il buon esito 
del lavoro — il Comune di 
Lioni ci chiede di organiz
zare un più grande campo 
per 20.000 mq. e di comple
tarlo per il 25 gennaio. 

Ce la faremo mi chiedo e 
chiedo? 

La risposta è sì. Bene, 
cominceremo a lavorarci dai 
primi di gennaio. Intanto', 
per la fine del mese comple
tiamo il primo e diamo una 
TtìuTic ed liti secondo già 
per la fine del mese. Ma c'è 
Natale e Capodanno in mez
zo e ci sono lavoratori che 
stanno sul posto dal primo 

. giorno. Da Roma ci tran
quillizzano: et saranno due 
turni di 20 lavoratori: uno 
fino al 28 e l'altro dal 29 
al 4. 

L'acqua in alcuni centri 
serve anche a Natale e così 
il lavoro di sistemazione e 
di emergenza. - - -

Perciò il lavoro (sia pure 
ridotto) continuerà anche 
in questi giorni di festa e 
staremo anche noi U a tur
no, perchè sentiamo che è 
un modo per esprimere non 
solo la solidarietà, ma la vo
lontà della parte migliore 
del Paese. Poi lavoreremo al 
nuovo campo. Poi verranno 
i problemi più grossi. Il 
dopo. 

Adesso ho sotto gli occhi 
le richieste per il a dopo » 
di alcuni Comuni: di Lioni, 
di Nusco, di Andretta, di 
Cairano. 

Sono quelli che ci sono 
stati particolarmente affi-

, dati nelle riunioni con le al
tre Regióni che operano in 

• quella zona. --• . ( -----. 
In mattinata con l'asses

sore Bagnato della Regione 
Lazio avevamo fatto il pun
to anche su questi problemi. 

Ma di questo parleremo 
fra qualche giorno per ri
ferire, innanzitutto, agli or
gani del nostro Comune, sa
pendo che il « dopo » dipen
derà dell'avere pienamente 
risolto - il rapporto con gli 
enti locali interessati, con 
la Regione Campania, con 
U governo. 

Adesso anche l'ultima riu
nione con i lavoratori capi
tolini si conclude e si può 
mangiare. 

Non ci sono problemi. Sal
vo uno. Lo pone un lavora
tore: noi siamo qui, dice, 
perchè ci sentiamo utili e 
nessuno ci ha obbligato: la
voriamo certo molto, ma 

. perchè i giornali queste cose 
non le raccontano bene e 
non informano dello sforzo 
che stiamo facendo? 

Ho scritto questa nota an
che per questo. 

io Vetere Ug< 

Il drammatico racconto delle donne che vivono nelle baracche del Mandrione 

«Ho abortito cô ^ 
Chinine, tintura di iodio, iniezioni strane: gli strumenti delle «mammane» — Le tariffe da cinquanta a cen
tomila lire fino a tre anni fa — Del consultorio vicino, della legge 194 nessuno sapeva niente fino a poco fa 

€ Aborto incompleto >: il re
ferto della cartella clinica. 
emessa dopo un'operazione du
rata oltre due ore, chiudeva. 
temporaneamente, la tragedia 
di Giovanna, una delle mi
gliaia di donne salvate in 
extremis dalle mani. delle 
«mammane». La sua storia, 
la storia di un aborto clande
stino procurato con una « la
vanda» di acido muriatico e 
tintura dì iodio, è simile a 
molte altre: inudata dieci anni 
fa. quando lei era ancora una 
adolescente di quindici anni. 
cresciuta in una aona diffi
cile della città, al Mandrione. 
E' lei stessa che racconta, se
duta intorno al tavolo di una 
baracca, mentre altre quattro. 
cinque donne, tutte giovani. 
sposate « tredici, quattordici 
anni, ascoltano le parole già 

: sentite decine di volte; pron
te a tirar fuori, con estrema 
semplicità, anche le proprie 
esperienze, di aborti clande
stini. di « mammane » e «cuc
chiai d'oro ». 

Giovanna e Carlo, il suo ra> 
gazzo, poco più grande di lei. 
dieci anni fa: si accorgono di 
aspettare un bambino che non 
possono tenere. U padre se
verissimo non sopporterebbe 

-mai la «vergogna» della fi
glia. Un'amica dà loro l'in-
duino d una donna, «una 

' signora di CentoceUe che ini 
ha subito ispirato fiducia », 
racconta Giovanna. Ma que

sta, dopo una visita somma
ria, diagnostica una gravidan
za di tre mesi e non di quat
tro come è neOa realtà, per 
non perdere la cliente e le 
sue 50 mila lire. Le fa la « la
vanda». Giovanna è fiducio
sa: la cura non fa male, non 
brucia- Ma a casa, dopo al
cune ore. cominciano i dolo
ri. sèmpre più forti, all'ute
ro. Poi, d'un tratto tutto fini
sce. H giorno dopo Giovanna 
torna a Centocelle per il con
trollo e scopre che l'aborto 
non è riuscito. Altre lavanda 
ma questa volta non è indo
lore. A casa la ragazza sta 
sempre peggio; un'amica chia
ma la « mammana » spiega la 
situazione, poi corre a compe
rare il Buscopan. I dolori, do
po la supposta d'analgesico 
aumentano, ma poco dopo, in 
bagno. Giovanna espelle il fe
to. Ma la placenta è ancora 
nell'utero e quindi è necessa
rio cuti ere "all'ospedale. Vi 
giunge moribonda e i medici 
la operano immediatamente. 

Sembra impossibile, ma 
dopo cinque mesi (subito do
po il matrimonio) Giovanna 
resta nuovamente incinta: 
nasce un bambino di quattro 
chili che ora ha dieci anni. 
Quindi un secondo. Poi. tre 
anni fa. un'altra gravidanza, 
interrotta con un raschiamen
to clandestino fatto da una 
ostetrica per centomila lire. 

La dottoressa è la stessa 
che ha «liberato» Caterina, 

22 anni, sposata da nove con 
] due figli. Il marito fa lavori 

saltuari, tutti e quattro vivo
no in una sola stanza, - al 
Mandrione. 
• Di origine calabrese, a un
dici anni, dopo le scuole ele
mentari, Caterina già aiutava 
il padre in bottega, dalle 7 
di mattina alle 7 di sera. 
esclusa la domenica, «quan
do ero-costretta a restare a 
casa ». Con il fidanzato riu
scivano a vedersi all'alba. 
sgusciando di nascosto di ca
sa (una casa vera, nella zo
na). G durante uno di questi 
incontri segreti Caterina re
sta incinta — poi abortirà 
naturalmente. Decidono la fu
ga i due giovanissimi aman
ti. tredici anni lei. sedici lui. 
per sposarsi. Ma il padre ca
labrese non perdonerà mai 
più. «Tre anni fa. contìnua 
Caterina, sono rimasta anco
ra incinta, ma non potevo 
fare un altro figlio ». 

Mentre girano le tazzine di 
caffè e il pianto dei bambini, 
tanti e piccoli, riempie l'an
gusta cucina della baracca. 
la giovane donna parla del
l'aborto , clandestino, questa 
volta a Mante Sacro, fatto 
in gran segreto per non com
promettere la «mammana», 
per salvarne l'onore e man
tenere l'omertà. 

A pochi metri dalle barac
che del Mandrione è aperto 
un consultorio. Ma queste don
ne non ne sanno nulla, cosi 

come nulla sanno della legge 
194 e degli anticoncezionali. 
« Nessuno ci informa delle lèg
gi che potrebbero aiutarci a 
vivere meglio: soltanto da un 
mese conosciamo queste cose 
perché ce l'hanno spiegate le 
compagne della sezione del 
PCI». 

Chi parla è Rosa, 41 anni. 
sposata a 16, quattro figli. 
Un tentato aborto alle spalle. 
fatto con quarantacinque pa
stiglie di chinino prima, e con 
un'iniezione poi. Un'emorra
gia durata mesi e quindi il 
parto di una bambina di no
ve etti. « Stava in una sca
tola di scarpe», ricordano le 
amiche. Una bambina. Ga
briella, costretta a restare in 
ospedale per un anno e mez-
ao. ohe si rifiutava di man
giare. A ' dodici mesi pesa
va ancora nove etti. Ora è una 
giovane donna, forte, sana. 
Non si sa come, ma alla fine 
tutte le tragedie di queste vi
te si risolvono bene. 

Nonostante tutto, infatti, le 
donne che parlano sono se
rene: raccontano sorridendo 
delle loro esperienze ormai 
alle spalle. Tutte dicono che. 
in caso di necessità, andreb
bero in ospedale ad aborti
re, * usufruendo della « 194 ». 
E parlano di Carmela. 41 an
ni. dieci aborti e tre figli, co
me di un caso del passato. 

Rosanna Lampugnani 

I l capo personale 
delle « Condotte » 

aggredisce 
una delegata 

Ha provato In tutti i modi 
a bloccare l'organizzazione 
del sindacato, e sconfitto alla, 
fine ha perso la testa. L'altra 
mattina, alle « Condotte ». tì-
na società dell'Italstat, i] ca
po del personale. Luigi Pro-
Sperelli, ha incontrato, sul 
suo piano, una delegata sin
dacale, Emilia De Pascale. 
Subito l'ha aggredita verbal
mente. sommergendola di in
sulti, di calunnie, usando pa
role grosse. Poi, l'ha trasci
nata dentro la sua stanza, 
dove ha continuato a inveire 
contro la donna. 

Uno scoppio d'ira Insomma 
assolutamente ingiustificato. 
al quale la delegata sindacale 
non ha potuto neanche sot
trarci. Più volte ha tenuto di 
uscire dalla stanza, ma per 
tutta risposta si è vista trat
tenere, strattonare. Tanto che 
Emilia De Pascale è stata 
presa da una eolica, e ac
compagnata dai suoi colleghi 
di lavoro al Policlinico. Qui i 
sanitari le hanno assegnato 
sette giorni di riposo. Sull'e
pisodio, ieri la FLC ha diffu
so un comunicato. Si an-
nuncla ovviamente il ricorso 
alla magistratura. w 
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Graham Sutherland - Ro
ma; Galleria «Le Point», 
via dell'Anima 55; /ino al 
31 gennaio; ore 11-13 e 17-20. 

Una nuova galleria, una 
mostra assai bella di olii. 
gouaches e grafica di Gra
ham Sutherland il grande 
pittore inglese, organico e 
visionario, morto recente
mente. Un'antologia tra le 
date 1&46 e 1979. Prima del 
'46 ci sono gli straordinari 
acquarelli sui bombardamen
ti nazisti di Londra e sulle 
miniere eseguiti su commis
sione delle autorità inglesi: 
li abbiamo visti a Firenze 

Una scoperte dopo quelli 
di Henry Moore sulla gente 
rifugiata nella metropolita
na di Londra. E' la nascita 
da una spaventosa realtà 
quotidiana di una nuova ar
te visionaria liberatrice, do
po « Guernica » di Picasso 
ma qualche passo avanti. 
Sia Moore sia Sutherland 
fanno decollare un'immagi
nazione germinale, arbore
scente da una vita che è 
sotterranea o cancellata. Su
therland vede Londra bom
bardata come una pianeta . 
deserto e devastato in una 
serie di immagini metafisi
che dove sono proprio il vuo
to e l'assenza a far sentire 
la necessità dell'uomo. Nel
le miniere, quest'uomo viene 
alla vista bucando spessori 
enormi attraverso misterio
si budelli come un verme 
con la sua piccola lampada 
di minatore sul casco. -
•"' Da questi punti di vista il 
mondo si presenta davvero 
nuovo e con forme inedite: 
i colori sono quelli della na: 
thira e delle cose del mondò 
ma anche, e soprattutto, i 
colori psichici profondi del
l'esperienza unica che ne fa 
il pittore. Il verde e l'aran
cio ocra di Sutherland sono 
magici e il suo modo di scio
gliere l'ombra così potente, 
così • importante pittorica
mente. in tutti i colori come . 
mangiasse la luce del mòn: 
dò e quella della coscienza 
è davvero unico. Tutte' le 
opere qui esposte apparten-

CSnque 
Afro — Roma: Galleria 

e Stamperia 2RC. via de' 
Delfìni 16; dal 16 dicembre 
al 31 gennaio; ore 10/13 e 
17/19.30. • - ' \ 
• L'importante • stamperia 
romana dedica al grande 
pittóre informale Afro due 
mostre in due tempi (il se
condo inaugura il 20 gen
naio). Figurano • nella mo
stra disegni, acquarelli e 
gràfiche dal 1939 al 1975: 
dal primo periodo figurati
vo, sotto l'influenza cultu
rale di Cagli, al periodo cu
bista del primissimo dopo
guerra e al Dsrodo feì.r"> 
e fertile dell'informale di 
successo . internazionale e 
che è stato trattato recente
mente in una grossa mo
nografia da Cesare Brandi. 

Il Ritratto — Roma; Gal
leria « La Salita », via Ga
ribaldi 86; fino al 7 gen-

Di dove in quando 

Graham Sutherland allo Studio «Le Point» Luciano De Vita alla «Grafica del Greci» 

Al di là della 
natura conosciuta 

gono al meglio dell'immagi
nazione organica - dell'in
glese. E' una natura « dopo 
Guernica » e dopo ì bombar
damenti di Londra. Sembra 
che Sutherland garreggi con 
l'immaginazione per emula
re la fantasia organica di 
tante piante del deserto o 
della foresta tropicale finen
do per attribuire alla pianta 
e alle sue metamorfosi un 
significato umano. Arshyle 
Gorky e Vifredo Lam fanno 
qualcosa di simile fino a fa
re della giungla una meta
fora. • • •-;-> 

Sutherland fa questo ma 
va oltre: l'aculeo. 11 tubero, 
la fòglia, il fiore, il pistillo 
sono per l'occhio umano la 
rivelazione stupefatta - 'di 
una natura ancora tutta da 
conoscere. Vengono così fuo
ri • immagini:. sorprendente
mente ^ vergini come di un 
primordio verdeggiante dell* 
uomo e dèlia storia sua (per
ché queste foglie' e questi 
aculei sono anche foglie e 
aculei della storia). 

E* singolare dal puntò di . 

vista figurativo visionario 
che l'epifania di Sutherland 
sembri realizzarsi in terre 
africane e mediterranee. In 
alcune immagini appaiono 
forme tecnologiche ma per 
essere mangiate dalla natu
ra onnipotente: è una ri
presa poetica dei giardini-
mangia-aeroplani di Max 
Ernst. . -•• . . • . : . 
• • Dal punto di vista tecni
co bisogna aggiungere che 
Sutherland. certo nella gran
dissima tradizione inglese, 
è riuscito a fare dell'acqua
rellò un mezzo poderoso e 
visionario e si direbbe che 
egli abbia trasferito nella 
natura e nell'organico la po
tenza visionaria che Wil
liam Blake esercitava sul di
vino . e sulla « Commedia » 
di Dante. Ma, in un piccolo 
foglio dai magici colori. Su
therland ci fa riscoprire il 
terrestre e il naturale e con 
infinite germinazioni pro
prio in quella terra deserta 
di cui ha detto T. S. Eliot. 

, Dario Micacchi 

naio; ore 10/13 e 17/19,30. 
: La pittura, a regola d'arte 
e no, ha preso un corso al- • 
luvionàle. Chi avrebbe po
tuto prevedere pochi mesi ; 
fa una mostra dedicata al 
ritratto? Eppure, eccola fìt
ta di circa trenta homi del
la neoavanguardia e di nuo
vi. Vi troviamo Abate e Bar-
ni. Chia e Clemente. Ceroli 
e ; De Dominicis, Fioroni e 
Kounellis. Germana e Gal
liano Mariani - e Mattiacci. 
Mauri e Mondino, Notargia-
cómo e Paolini. Tacchi e 
Tatafiore. Un grosso rime
scolamento ma anche qual
che opera di bella immagi
nazione e di tecnica ipere-
satta.. 

L'acquarello — Roma Gal
leria « l ì Segno», via Capo 
Le Case: fino al 10 gennaio; 
ore 10/13 e 17/20: 

Seguendo - un Interesse 

spontaneo quanto diffuso 
tra gli artisti per l'acqua
rello, Angelica Savinip da 
due anni infila delle belle 
mostre una dopo l'altra e 
che hanno una qualità lì
rica nuova e neosoe"I-m'in-
tale. Óra è la volta di una 
collettiva che raccoglie un 
ventaglio d'artisti capaci di 
far cristalli della luce con 
l'acquarello: Domenico Bian
chi, Giancarlo Cacciotti. Bia
gio Caldarèlli, Cario Cego, 
Pablo Echaurren, Paolo Lu-
nanova Giulia Napoleone, 

- Tullio Pericoli. Achille Pe
rini, Tot! Scialoja e Ri
chard Tuttle. • - •. — . 

La cultura a gli oggetti: 
Per un'Interpretazione cri
tica dei Sassi di Matèra — 
Roma; Calcografia Nazio
nale, via della Stamperia 6; 
fino al 31 dicembre. 

Un fotografo. Augusto 

Occhio di pittore, 
potenza d'ombra 

' « ' • • • < • ' • - . • . • - • • ; . f - ? - - . • ' • • : ; • . " • ' • . : ; ' . - . ' / 

LUCIANO DE VITA - Roma; «Grafica.dei Greci», via 
dei Greci 33; fino al 31 dicembre; ore 1013 e 17-19,30. 

Il fantasma figurativo e l'Immagine visionaria hanno 
sempre avuto. In tutte le civiltà artistiche occidentali e 
orientali ma soprattutto nella nostra così radicata e 
strutturata nella storia, un grande potere di dilatazione, 

' di generalizzazione, di Ingigantlmento simbolico di una 
persona o di un accadimento nonché di rivelazione di 
quegli elementi psichici profondi che stanno dietro l più 
diversi comportamenti umani o disumani. 

L'arte moderna di qualità fantasmica e visionarla ha 
avviato, con Fiissll e Goya, una straordinaria penetra
zione dell'ombra,-delle voragini nascoste e murate, della 
violenza più quotidiana come più celata o mascherata. 

; Luciano De Vita, incisore, pittore, scultore, scenografo 
(da « Otello » di Verdi a « L'angelo di fuoco » di Pro-
koflev), è l'artista italiano più poetico e geniale che abbia 
portato avanti questa esplorazione contemporanea del
l'ombra avventurandosi oltre 1 sogni erotici e orridi di 
FUssll e oltre i caprichos, i disparates e le pitture nere 
di Goya. 

In questa piccola mostra romana ci sono « pezzi » degli 
anni settanta abbastanza significativi della potenza visio
narla di Luciano De Vita. Dalla tecnica e dall'alchimia. 
dell'incisione De Vita ha derivato una straordinaria, " 
terrifica qualità del nero che poi ha trasferito nel colore 
della pittura e anche del teatro (come non ricordare • 
quelle sue scene per « Otello » tutte striate in orizson
tale di segni neri, come fossero Incnlostrature* nei segni 
scavati delle lastre, e che trasferivano In un ritmo se-
gna'etlco tutte le ossessioni del persona^ei?). 

Questo colore nero sospende in un tempo notturno tutte 
le apparizioni, tutti gli accadimenti. Dall'ombra affio
rano violentemente In primo piano volti deformati dal- ! 
l'urlo. Opnure sembrano calare dal cielo guerrieri fatti ' 
soltanto di-bende e vuoti dentro • e titani terrestri si 
scontrano come rovinanti masse di pietre. Altrove ma- '. 
schere e burattini demoniaci saltano, ballano, schizzano " 

, via sempre come apoarizloni paurose e minacciose di 
un momento. Di presenza umana non si può parlare: an
zi. si nuò dire che .c'è uno scatenamento bestiale in assen-. 
za dell'uomo o a causa di un suo allontanamento, di una 
sua nrieionla di massa. * -• . ~ . 

L'immaHne del mostruoso e della oaura come la rea
lizza De Vita, tra phigno e dolore, ha rad'ci nel Gnva ' 
dei'e plt»"re nere alla Quinta del Sordo e in acquaforti -

r«me «Oue viene el Coco! » e «Oue puerren>! »: ma 
De Vita ha esasperato fino al delirio vis'onnrio la aua- '• 
l«*à di fantasmi che caratterbza tutte le sue flpiire e. 
d'rp}, anche la quanta inconscia del mostro che aonare. 
Orte intuizioni di Giva ' sulla v'oVnz^ p sulla melmo
sità sembrano svilunoate da Luciano De Vita come stan
dard. cor^e comoortamenti di ma^sa come minacciosa • 
potenza di rinroduzlone. di virus o di d'^nsion» televisiva. 

Dice il pimentatone In catalogo. On'dn G'uffré. rhe 
«in auesta dimensióne fantastica e reale inslem*» l'uomo 
assume spesso le forme grott«!ch«» della sua follia, ma 
talora si mostra più • riconoscibile » Il fatto è eh* in 
ou»l r»H momenti in cui fc riconopc'hlle. è soltanto figura 
c*e «i .sniiev» Der un .ntt'mn sul filo ~deir*»"iiv1one rem 
che se la porta via: un grido nel boato della voragine.: 

• / ' • » - . " • -'. da. "mi.',. 

, Viggiano. e un sociologo^AK 
do Musacchio, .. entrambi 
meridionali e studiosi del 
Sud, hanno condotto in pa
rallelo uno stùdio sui Sas-

- si come complesso di va
lori d'uso, come oggetti pro
dotti nei secoli dalle classi 

• subalterne per -espressione 
- e soddisfazione dei propri 

bisogni, e che l'esodo e l'al
lontanamento degli abitanti 
dai Sassi ha ridotto a geli
do museo. Ne è nato un li
brò prezioso, edito da Maz
zetta, che qui è stato pre
sentato da Franco Ferra-

j"otti, Arturo Carlo Quinta-
valle e ; Francesco Vìocito-
rio.- Le foto di Viaggiano, 
ora esposte, evidenziano la 
assenza umana e l'identifi
cazione della collettività 
con l'elemento naturale in 

: una situazione sociale-am-
bientale assai aspra. 

Franco Albini (1909-1977): 
Architettura per un Museo 
— Roma; Galleria Naziona

le. d'Arte Moderna; fino "àr 
18 'gennaio., . .- T.\. '.. {-+..> : 

Mostra di grande fascino 
che presenta una scelta dì 
38 disegni e il plastico, ori
ginale degli anni 1952-1956 
nei quali Franco Albini mi
se a punto il progetto per 
la sistemazione del Museo 
del Tesoro di Si Lorenzo, 
nella Cattedrale di Genova"; • 
progetto esemplare nella 
museeogràfia' italiana ed eu
ropea del dopoguerra e che 
si affianca ad altre note 
realizzazióni come 1 Musei 
di Castelvecchìo ' a Verona 
e di Palazzo' Abbatellis a 
Palermo di Carlo Scarpa e 
i Musei del Castello Sforzé
sco dei BBPR. Sono gli an
ni. per Albini, del piano re
golatore di Genova (1948-
1950). di quello di conserva
zione e . risanamento del 
centro storico (1958), della 
sistemazione del Museo di 
Palazzo Bianco (1951) e del 
Museo di Palazzo Rosso 
(1952-1961). 

Gioco di 
specchi 
alla Rai 

con Mozart 
e Semkow 

Al Foro Italico, Jerzy Semkow sostituendo l'indispo-
; sto Tennstedt, ha concesso all'orchestra della Rai di 

mantenere l'impegno col publlico senza mutare il pro
gramma previsto: • Sinfonia K. 551, « Juplter », di Mo-

: zart e la Sinfonia n. 1, « Il Titano», di Mahler. 
Con un .gesto che guida 11 fraseggio assecondandone ' 

la multiforme dinamica, Semkov.ha diretto la partitura 
; mozartiana, maturando nel corso, di una lettura dal 

tempi forse un poco distaccati dai consueti cànoni, il 
vero miracolo del Finale: cioè la festosità della fuga, 
la cui condotta lungo un vertiginoso gioco di mille 

• specchi; che adduce ad uno spiraglio aperto su un abba
gliante infinito, ha visto sprigionarsi dall'orchestra una 
gioconda effervescenza. 

..', ' Ben altro che i pochi minuti dell'intervallo sarebbero 
occorsi per attenuare 11 contrasto tra la felicità appena 

: Intravista e il gelo del lento avvio della Sinfonia mahle-
; rlana; un trauma di cui probabilmente ha Inconsapevol

mente sofferto la stessa orchestra, che, nella realizza
zione di questa celebre opera, a momenti di intensità. 

, come nel Solenne, e di autentico dramma, come nel 
Tempestoso finale, ha contrapposto, soprattutto negli al
lentamenti del discorso, pericolose cadute di tensione. 
con grave rischio per la struttura sinfonica, che proprio 
nel momenti di rarefazione, necessita di una partecipa-

, ' zione davvero vibrante. - . - . . - . 
• -r II pubblico, attratto dal programma e dalla presenza 

: garante di Semkov, ha tributato al direttore e all'orche
stra un caldo successo. - „• .. 

'•' ' - .' . " :' U. p . 

Sawailisch alla Conciliazione 

Le note di Mendelssohn 
\ sorridono alla speranza 
5 Secondo concerto di Wolf
gang" Sawailisch all'Audito
rio della Conciliazione. Con 

; l'Orchestra di Santa Ceci
l i a • era presente anche il 
coro, al gran completo per 

' l'impegnativa esecuzione dei 
due brani in programma: la 

; Mlssa in angustile in ' re 
; min. di Haydn ela2> Sinfo-
: nia di Mendelssohn. • -

La Sinfonia di Men-
, delssolm. posta dopo la 

. : messa haydniana poteva 
! avere quasi un valore pro-
', grammatico. Il lavoro di 
•Haydn, scritto «nell'angu-

^ stia » di una condizione do-' 
" minata dall'incombenza del

la guerra (siamo nel 1798 
; e Napoleone sta già.dando 
l'assalto alla vecchia Euro-

' pà, alla quale anche HavdhV 
= come -e. il sùò - -còmmitténfe 
' Estèrhàzy, appartiene") * tra% 
, smette a chi l'ascolta il bri

vido degli avvenimenti che 
si svolgono fuori della dora-

-. ta cornice della corte: un : 
: brivido che si coglie, in lon-
: tanahxa, nel suono del tim-
. pano e delle trombe che . 
' insinuano ritmi di guerra 

ri Loogesana. squarcia que
ste tenebre con un fascio di 

\ luce abbagliante. D disar- : 

mante candore- del suo te- . 
ma principale, più volte ri
petuto fino all'oleografica 
affermazione finale, getta 
nel chiaroscuro haydnlano 
un faro luminoso che . ne 
annulla ogni rilievo. H fa
cile ottimismo di cui questa 
sinfonia è pregna, e che fe
ce arricciare il ~ naso a 
Wagner e a Bernard Shaw, 
nasconde i suoi indubbi pre
gi. A svelarli ci ha pensa
to però Sawailisch, con una 
lettura convencentissima 

.-: Vi sono così visto che 
questa musica non è un 
unico fascio di luce, ma, co-'-
me se passasse attraverso 
un prisma, vive di molti 
colóri, da quelli ad acque
rello dello Scherzo'fsu 'cui " 
batte una luce tersa e rapi
da; cori gif impcisti^tmibrl-1 

ci del legni che già anti- . 
cìpano Brahms, a quelli vee- --. 
menti, wagneriani ~pìù che 
weberiani, che precedono il :. 
poderoso ingresso del coro 
(eccellente la prova che esso 
ha fornito) e dei solisti, an
ch'essi meritatamente . ap
plauditi, . ... , 

Claudio Crisafi 

| A teatro con la 
s: riduzione dell'Unità 

* ' H pomeriggio della vigilia a teatro: un buon modo per 
sfuggire alla corsa in massa al regalo « a tutti i costi ». 
Oggi. 24 dicembre, al teatro Argentina per i nostri let
toti che presenteranno questo .tagliando al botteghino 
una poltrona costerà 5.000 lire invece di 7.000. Lo spet
tacolo che va in scema è il tGiulietta e Romeo» alle
stito dallo Stabile di Bolzano. Riduzione anche al Flaiano 
(una poltrona 3.000 lire) sia oggi che il giorno di S. Ste
fano. In scena Maurizio Micheli con il suo «Né bello 
né.dannato», r. 

Anna 
Carlucci: 
poesie a 
suon di 
chitarra 

- Anna Caducei ha dato al 
femminismo un libro di poe
sie. che sventola ora come 
una bandiera sospinta all' 
attacco. L'attacco, fortuna
tamente, non investe soltan
to il maschio in quanto tale, 
ma tutto un atteggiamento 
della società che, diremmo, 
si comporti da maschio. So
no, quindi, versi aspri, un : 

' segnale di lotta e di denun
zia. un messaggio del mo- ' 
vimento femminista. Anna 
Carlucci pon si concede e 
non concedè mai una tre- . 
gua, né fa dei versi una con
solazione: sono gridi di al
larme, inviti a tenere gli 
occhi aperti. . 

Questa raccolta di versi 
è stata presentata nella se
de dei Symposla Serono 
(via Ravenna-n. 8) da Ade- • 
le Cambria che ha tenuto 
a togliere all'autrice <« la fac
cia del poeta», per ricon
durre ì versi nelPòrdiharietà 
e nella collettività. Una poe
sia — ha' detto — che segue 
U filone della k fisicità »: 
poesie « fìsiche », che hanno 1 
per oggetto, ad esempio, il 
corpo dell'uomo (« un cielo • 

• di carne ». « un ; foglio di-

carne», a un'enorme salsic-
. eia. sgranata »),.che occupa ' 
11 corpo, femminile. Ma a 
questo filone aggiungerem- ' 
mo quello della solitudine, 
per esemplo, che.ugualmen--

:tè Incombe nelle poesìe 
.. della Carlucci, e " persino 

quello della speranza (sta
vamo per dire del pessimi- '' 
smò). E sono questi, più na
scosti filoni a dare consi
stenza ai versi. •• • 

'•••"'Ci sono.gli occhi aperti e 
c'è- l'-indlce puntato (il ma
schio,' se "è un attore, «la
vora » in teatro, « recita » 
nella vita; se è un sindaca-. 
lista," restringe la -riunione 
per andare a scopare; se 
è un amico, è certo « un ca
ro amico-/ intelligente . e . 
stronzo / vigliacco e ardi-

' to... »), - ma - c'è anche lo 
sguardò :. rivolto alla -• vita 

. com'è, 'che è innanzitutto a-

. mòre: «La cosa più dolce, 
più triste, più bella / Ame
re / . . è il mio amore per 

. ; M Palr^lMarineìfl*na " da
to una partecipe e intensa 
lettura di- alcune "poesie, e 

. Claudio;.' Cicconcélli, .alla. 
chitarra; ha improvvisato • 
un qualche « accompagna
mento » tenendosi ora in 
un ambito di ' filastrocche 
stornellanti, ora In accordi / 
carichi di attese, ora in so
norità incerte, sospese. 

E* una poesia'che può efr 
sere tante cose, ma non fa -
l'occhiolino alla musica: le 
basta quello che ha da dire 
per sud conto e per conto . 
delle donne che portano a-
vanti un- discorso nuovo: 
• Cari compagni / la Vostra 
rivoluziona / deva ancora 
cominciare. / Vivete "libe-

• ri" / ma aiata, prigionieri / 
della vostra strana libertà / 
PERCHE* / n o n accettata la 
NOSTRA libertà^.» 

: e . V. •• 

QUESTE 
AUTO.. 

HU0VZAZ3C8M 
da L. 3.250.000 su strada 

MOSKVKH 
in versione *- ';.; 
Berlina e famil iare 
da L 4.030.000 su strada 

NIVA 
-A x 4 

da L. 9.500.000 su strada 

MITSUBISHI C O L T 
10 marce : 

da L. 7.850.000 

da L. 1^200.000 ; ; ; ' 

.. ì>udi 
TROVARLE A 

• ROMA ••:;? 
. Concessionaria • -

• Centrauto Portuense » 
. Via G. Volpato. 2 •-

-.: Tel. 556.06.12 - 556.61.76 
Via R. Bianchi, 7 : . 
TeL 556.t8.03 ' . 

• MARINO, 
•-•-* ' Monte Artemisio 

Via dei Laghi Km. 14J200 
: Tel. 938.88.80 ,: 

• POMEZIA , 
Laudelmer ' * . 
Via Roma. 50 : 

- ; Tel. - 912.18.07 - 912^5.98 

#NETTUNO 
Nardacci 
Via dell'Olmo, 5 
TeL 980.27.46 

Tesseramento 
Fgci: a Latina 
già superato 

i l 100% 
Con 210 iscrìtti e 61 reclu

tati la Federazione -provin
ciale della FGCI di Latina 
ha ieri superato il lOOCi in
vertendo con il tesseramento 
del 1981 le - tendenze degli 
ultimi anni. 

Risultati - positivi anche 
della FGCI di Prosinone al 
65^ con 402 iscritti (90 in 
più rispetto alla stessa data 
dello scorso anno) e 110 re
clutati e di Rieti al 53%. 

La sezione e Togliatti » di 
Latina ha raggiunto il 125^ 
con 200 iscritti, 34 reclutati e 
36 recuperati. 

rpiccola-^ 
\ cronaca J 

Culla 
Auguri vivissimi della re

dazione dell'Unità alla si
gnora Lucia e ai dottor San
dro Rossetti, uno dei me
dici dell'equipe sanitaria del
la Roma: la loro casa è sta
ta allietata dalla nascita del
la primogenita Francesca. 

Lutto 
C deceduto Franco Del 

Pin. Alla compagna Rosa Be
nedetti, della sezione Porta 
San Giovanni, giungano sen
tite condoglianze dai com
pagni tutti e dall'Unità. 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 9; Fiu
micino 7; • Pratica di Mare : 
9; Viterbo 6; Latina l ì ; " 
Prosinone 9. Tempo previ
sto: sereno o poco nuvoloso. 
~ FARMACIE • Queste (ar-. 
macie • effettuano U turno ' 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12: Colonna: piaz
za S Silvestro 31. Esqui 
lino: stazione termini via 
Cavour; EUR: viale Eu
ropa 76: Monteverde Vec
chio: via. Carini 44. -. 
Monti: via . Nazionale 223 
7; Quadrerò, Cinecittà. Don 
Nomentanò: piazza Mas
sa " Carra. viale delle 
Province. 66: Ostia ' Lido: 
via Pietro Rosa 42. Oetienee 
Circonvaliaz.ne Ostiense 26; 

Paridi: via Bertoloni 5: Pia-
tralàta: via riburtina. 437; 
Ponte Milwio: p.zza Ponte 
Milvio •-18: Portuense: via 
Portuense 425. Prenestìno 
Lebicano: via Acaua - Bolli
cante 70: Prati, trionfate, 
Primavalle: via Cola - dì 
Rienzo 213. piazza - Risorgi 
mento, piazza Capecelatfo 
Bosco: piazza S - Giovanni 
Bosco 3. via Tuscolana 800; 
Castro Pretorio. Ludovisi: 
via E Orlando 92. piazza 
Barberini 49. Toc di Quin
to: via F. Galliani:. Tra
stevere: piazza - Sonni no 
n. 47: Trevi: .piazza S Sil
vestro 31. Trieste: via Roc
ca Antica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: via App:a Nuo
va 53. - via Appia Nuova 
n. 213. via Ragusa IX : 

Svecchi 
Sottolinea la classe di ogni intenditore 

PAOLLCCI liquor. S O R A 
Telaf. 0771/HW1 

a. I migliori auguri 

A A 
ANTINCENDIO MOLÀJONI 

Roma - Via Ctìllatìna, 285 - Tel. 222.144 

OPELKADETT. 

Opel Kadett è gioia di vivere. Dieci versioni, tre 
motori ,1000 ce, 1200 ce, e 1300 ce con albero a 
camme in testa e testata in lega leggera a flusso 
incrociato; trazione anteriore. : 

Da Autoimport la vedi, la provi e puoi portartela a casa 
subito anche con facilitazioni di pagamento. 

Anche questo è gioia di vivere. 

l 

Roma : Vìa Salaria, 729 - Via Corsica, 13 - Via Veturia, ; 
49 - Via O. da Gubbio, 20? - V.le Aventino, 17 -
P.zza Cavour, 5 - Vìa Flaminia, 478^ 

F LA RAGIONE IN PW PER 
SCEGLIERE UNAOPEL 

http://556.t8.03
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Sabato 27 dicembre Élla 20,30 
Prima rappresentazione (fuori abbonamento) da 
« La fanciulla eej Watt • di Giacomo Puccini. 
Maestro concertatore a direttore Daniel Orart. 
Maastro del core Gianni Lanari. Radiata Mauro 
Bolognini. Scena di Mario Caroli. Interpreti prin
cipali: Olivia Stapp, Gianpiero Mettromel, Glusep-
pe Giacomlnl. 

Concerti 
ACCADEMIA BAROCCA (Via delle Terme Declana 

n. 15 - Tel. 572.16S) 
Oggi alla 22,15 - ' 
« Concerto per la notte di Natale a. Musiche di 
N. Porpora a G. B. Pergolesl. Direttore! Marcella 
Paca. 

BASILICA DI SANTA FRANCESCA ROMANA (Foro 
Romano) 
Domani alle 18 « Concerto dell'organiate J. E. 
Goettsche ». Mualche di Bach, Francie • Vlama. 
Biglietti all'Ingresso. • 

Prosa e rivista 
ANFITRIONE (Via Marciale n. 35 - Tal. 3398838) 

Oggi alle 21,15, domani e dopodomani «Ila 18 
L'ATA Teatro in collaboratone con TETl presen
ta: « Delirio > di Giuseppe Fava cori Carlo Ali
ghiero. Fernando Cajati, Làura Tansianl. Ragia di 
Marco Gagliardo. 

IL BAGAGLINO (Via Du* Macelli. 75 • Tele
foni 6791439 6798269) 

Domani alle 21,30 « Prima »j dopodomani elle 
21.30 
a My fair Minnla > di Castellate! a Fingitore. Con 
Oreste Lionello, Minnle Mlnoprlo, Leo Gullotta. 
Regia degli autori. . 

BELLI (P.za 5. Apollonia. 11 /a Tel 5894873) 
Oggi riposo; domani e dopodomani alla 17 
La Coop. Il Granteatro Pano presenta: « I l vi
sconte dimenato » di Cecilia Calvi. Regia di Lo
renzo Alessandri, con Pietro De Silva, Gaetano 
Mosca, Guido Fiori. 

BORGO S. SPIRITO (Via de! Penltemlerl n. 11 • 
Tel. 845.26.74) 
Domani, dopodomani « domenica alle 17 
La Compagnia D'Origlla-Palmi rappresentai « La 
nemica > di Dario Nlccedeml. Regia di A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Me'rulane. 244 rei ?352S5> 
Domani «Ila 18 e dopodomani alle 16,15 e al
le 19.30 
Pippo Franco e Laura Troschel In: • Balli al na-
ace », commedia In dua tempi di Pippo Franco. 
Prenotazioni e vendita presso il botteghino dal Tea
tro ore 10-13 - 16-19. 

- CENTRALE (Via Gelsa 6 •"• Tel 6797270) 
Oggi alle 17,15; domani alle 17,15 a 2 1 ; dopo
domani alle 17,15 
La Coop. Lo Spiraglio-Carlo Croccolo presenta Gi
sella Sofio in « L i zia. di Carlo », nuova edizione 
da Thomas Brandon. Con R. Marchi. 

DELLE ARTI (Vie Sicilia 59 Tei 4758598) 
Oggi riposo; domani • dopodomani alla 17 

• « Spirito allegro » di Noei Coward. Con: A. Tlerl, 
G. Loiodice. G. Mi Spina • la partecipazione di 
Paola Borboni. Regia di L. Salveti. 

DEI SATIRI (Via de i . Grottspinte. 19 • Tele
fono 6565352) 

Domani alle 17,30; dopodomani alla 17,30 e 21,15 
La Coop. C.T.I. presenta: • L'Importarne d) esse
re... Ernesto « d i . Oscar W'ide. Regia di Paolo 
Paoloni. Con: F. Dominici T. Sclarra. 5 Doris. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 Tal 862948) 
Oggi riposo; domani alle 18; dopodomani alle 
17.30 e 21,30 
• Vipere, e. marsine a, il musical italiano America 
Sryle scritto e diretto da Mario Moretti. Musiche 
originali -di Stefano Manuel. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 Tel. 462114) 
Oggi riposo; domani e dopodomani alle 17 

' La Compagnia -Teatro La Maschera presenta Paolo 
' Stoppe In: > I l mercante eft Venezia » di W. 

Shakespeare. Regia di Meme Perl ini, con A. 
Buonaluto. E. Slrrevo, T. Accolla.. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 189 • Tele» 
fono 465095) 

Oggi e domani riposo; dopodomani alle 1 7 , 3 0 . 
La Compagnia di Prosa dei Piccolo Eliseo presen
ta: • Oreste a di Vittorio Alfieri Con: Franco 
Acampora, Edmonda Aldini, Paola Baeei. Ragia di 
Giuseppe Patroni GrifH. ' 

. |T|-4?UIRINO (Via M. Mlnghettl. i • Tele» 
tono 679.4585) . ' • • • - = > ; : -"• •' 

Oggi riposo; domani e dopodomani elle 17 
Il Teatro, di Eduardo _pres«mei.«.La.scoraetta. tO 
limone a, • Dolore «otto chiave a, « Tra I peri 
e I dispari Eduardo legge le sue poesie a. Ragia 
di. Eduardo. ' " ' . • • ' 

STI-VALLE'"(Via dal Teatro!'Valle,' > ! / • • Tele
fono 65437941 

Oggi riposo; domani e dopodomani alla 17 .30 . 
Nando Gazzolo, Mila Vannueci, Ouihte Permei 
giani e Alessandro Sparli in: « I l alrteaaa Rlk*. 

v d lsra di G. Feydeau, M . Henneeuln. Regia di 
Giuseppe Benetucci. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesar*. 228 V 
Té». 353360) 

Oggi riposo; domani a l i * 18t dopodomani a l i * 18 
e 21 -
Romano • Mari» Colombeienl. al Clown* alalia 
Commedia dell'Arte » pres.t a La capete aatffaa, 

LA MADDALENA (Via della Stelletta i l . 18 • Tarn-
• tono 656.94.24) 

Oggi e domani riposo} dopodomani alfa 18,30 
« Ipotesi vocale a, novità assoluta di Yukl Maratnl 

NUOVO PARIOLI (Via G.. Borei. 20 tele
fono 803523) 

Oggi riposo; domani • • dopodomani alla 17 
Il Teatro Stasile . di Torino presenta Adriana 
Asti In: «Coma tu aaj m o t a di Luigi ' Pirandello. 
Con: Osvaldo Ruggieri, Maria Fabbri, Jeea Quaglio. 
Regia di S. Sontag. • i. - .' -" 

PORTA PORTESE (Via N. Bette*!. 7 . Tate-
tono 5810342) . . . . . . . . . . . • "• \ • ' • ' . - . , ' 

Martedì, giovedì e sabato alla ore 18-20,30 labo
ratorio-preparazione professionale ai Teatro. 

ROSSINI (PUzza S. Chiara, 14 Tel. 7372630 
6542770) 

Oggi riposo; domani e dopodomani alle 16,30 e 
19.30 • ; 
La Compagnia Stabile del Teetro di Roma • Chec
ca Durante > ini • I l marito di mia moglie a di 
G. Cenzato a Checco Durante. Regia di Leila Duc
ei, con A. Durante, E. Liberti, R. Merlino. 

SISTINA (Via Sistina n. 129 Tel 4 /3 .08 .41) 
Domani e dopodomani alle 17 e 21 
Oèrinel e Giovinomi presentano Gino Bramlerl 
in: « N l t f l e contanti a, due tempi di Tend i a 

. Valme. Musiche di Berto Pisano, con Liana Trou-
, che, Daniela Poggi e Orazio Orlando. Regia di 

Pietro Garlnei. 
TBATRO AURORA (Vie Flaminia'Vecchia 920 • 

Tel. 393269) 
Domani alla 18 a dopodomani alla 17,30 e 21,30 
« Piccole donne », un musicai di Paoia Pasconni. 

' Musiche di S. Mercucci. Regia di Tonino Pulci. 
Con V. D'Obici. C. Noci, G. Onorati. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dèi Barbari. 21 Tel 6544601-2-31 

' Oggi alle 17 (domani e dopodomani riposo) 
Il Teatro Stabile di Bolzano presenta « Romeo e 

- Giulietta a di VV. " Shakespeare. Regia di Marco 
Bernardi. 

TBATRO DI ROMA AL TBATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano dal Cecco n. 18 • Telefono 
679.85.69) . 
Oggi alla 17,30 (domani riposo); dopodomani al
la 17.30 
Il Teatro di Roma e l'Ente Teatrale Italiano pre
sentano: Informale (Compagnia Maurizio Micheli) 
In: « Né bello né dannato a di M. Micheli. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli n 72 Tel 317 715) 
Oggi e domani riposo; dopodomani alle 21,30 
L'AssocIaz, Culturale Beat '72 presenta « Alexan
dre Mendarln a, di Bettina Best. 

GIOVENTÙ DEL LAZIO • TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Mòntebello n. 76 Tel 475 4781 
Oggi alle 21,30; domani alla 17,30 e 21,30; do
podomani alle 21,30 
I Nuovi Gobbi in: a Rivoluzione alla romana », 
cabaret musicala In due tempi di Slstl-Magatil. 
Con: G. Siati, S. Schemmari. Musiche di Bscci, 
Gribanowskl, Santucci. 

LA COMUNITÀ (Vie G Zenazzo 1 Tel 58174131 
- Oggi e domani riposo; dopodomani alle 17 e 21 

La Piramide Verde presenta: • I l ritratto di Do
ri an Cray a di Oscar Wilde. 

SPAZIOZERO • (Via Galvani - • Testacelo • Telefoni 
573 089 6 5 4 . 2 1 4 1 ) 
Oggi e domani ripeso; dopodomani 
Spaziozero presenta * Scartamento ridotto a. Regia 
di Paolo Oa r n ' *n ' -

TORDÌNONA~'(Via degli Acquasparta n. 14 - Tele
fono 654.38.90) 
Oggi, domani e dopodomani alle 21,30 ' 
La Nuova Compagnia* .dell'Arco pres.: « L a ronde 
de l'amour a di Anna Brasi con Rossella Or. 
Maurizio Di Mattia. 

TENDA . (Piana Mancini • Tal. 393.969) 
Domani alle 18; dopodomani alle 17 e 21,15 
« I Giancattivi a presentano « Smalto per unghie a 
di A. Benvenuti. Musiche di D. Parlsini. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 • 
Tel 5893782) 

Sala A - Oggi riposo; domani alle 18 e dopodo
mani alle 21,30 II Mlmoteatromovlmento presen-

•V te « Naufràgio a di A. PIsu, F. De Carlo, N. De 
Feo. - ' . ' • ' • ' • • 
Sala B - Oggi riposo; domani alle 18 e dopodo-

. mani alle 21.30 II Gruppo Libero presenta « La 
bella e la .bestia a di Madame de Beaumont. Re
gia di B. M. Pirazzoli. 

PICCOLO DI ROMA (Via dalla Scale. 6 7 • Tra
stevere Tel 5895172) 

Oggi riposo; domani e dopodomani alle 18 e 
. 21.15 

. La Compagnia « Coop. Teatro de poche » presen
t e . - * I Horl del mele » di Baudelaire. Regia di 
Alche. Nana. Solo per studenti-e operai. Ingres
so L. 1000. . . . . 

Attività per ragazzi 
ALLA RINGHIERA ( V i * del Rieri. 81-86 • Te-
- letonl 6588711 - 6 5 4 t 0 4 3 ) - s . 

AH* 17 ... . , , - - ' . -
^""-«'Cèr* • * * vorrà a di Merle Letizia Volpiceli!.con 

-- Pupazzi-di Maria Stgnoretìi.- Regia di Giuseppina 
J Volpiceli^ Con .Gianni Conversano. Maurizio Tra

versanti e la partecipazione dei bambini. 
GRAUCO (Via Perugia 34. T. 7551785 - 7822311) 

Dopodomani alle 16,30-18,30 . « I l ministro a di 
Jerl KuHe. ; '. , . . . 

Cabaret 
•ATACLAN (Via Trionfa-* 180. a) 
. Albi .21,30 « Mujlcal show a con I Ted's clan trio 

band a Angle Bebol, Incontri culturali organizzati 
con 11 Cina). 

l i PUFF (Via G. Zanexs*) a. « - Tel- 581.0721 
880 0B.89) 
Ripose ' 

TBLLOW PLAG CLUB (Vie delia Purificazione 41 
-,. Tèi. 465.951) 

Tutti i mercoledì • i giovedì alle 22 Vito Dona
t e * * presenta e I frutta candita e in « Batti • 

hlAMONA (Via Agostino Bertanl. 6-1 Piazze San 
Colmato Tei - 5810462) 

. Musica latino-americana a giamaicana dalla 22 . 
PARADISE (Via Mario de Fiori. / re.eton© 

67848381 • . • ' - ' • 
Tutt* le sere alla 22,30 e alte 0,30 superspette-

. colo musicale. '« La et* belle stelle del paradiso a 

di Paco Borau. Apertura locale alla 20,30. Pre
notazioni 865.398 - 854 .459) . 

MANUlA (Vicolo del Cinque Sfa Tei 581 70.16) 
Dalle 22,30 « Roger e Robert In concerto a 

TUTTAROMA (Via dal Salumi 36 • Tel 589.46.67) 
> Alle 21,15 J 

Otello Belardl In « Se permettete, lo... a, cabaret 
scritto da Belardl e Frabetti. Musiche di Maurizio 
Merclill. Movimenti coreografi di E. McDowell. 
Costumi di Lia D'Inzillo. 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 • tele-

tono 483718 /483586) 
Riposo 

EL TRAUCO • ARCI (Viale dell'Olio n. 5 - Piazza 
S. Maria In Trastevere - Tel. 5895928) 
Alle 22 
Ely Olivera presenta: « Musica Brasiliana »; Raf
faella in « Canti del terzo mondo >i Dakar presenta 
« Canzoni sudamericane a 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3 - Tel. 5892374) 
Venerdì alle 21 
« Christina* hootenanny », happening dt Natale 
con numerosi ospiti. 

FOLK STUDIO RADIO TRE (Via G. Sacchi n 3 
Tel. 589.23.74) 
Alle 15,30 « U n certo discorso a presenta musi
ca, « L e poesia degli anni 70 a. 

MAGIA (Piazza Trilussa, 41 Tel. 581 03.07) 
Tutte le sere dalle 24: « Musica rock «. 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 Piazza Rlsor-
mento Tel. 6540348 /6545652) 

Domani allo 17 e 21 «Concerto di Natale con 
la Old Time Jan Band >; dopodomani alle 17: 
e Concerto con I The Cabildos di Cari Potter », 
musica afrocubana; alla 21 si balla al ritmo della 
musica afrocubana con « Abacue a. 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valla Trorrv . 
pia. 54 Montassero) 

Il lunedi, martedì e mercoledì dalle 2 1 : al ascol
ta musica dal vivo. Il giovedì, venerdì e sabato 
« Olscoteca rock a. Ingresso L. 2000 (Domeni
ca riposo). 

SARAVA'-BAR NAVONA (Piena Navone. 67 • 
Telefono 6561402) 

Dada 2 1 : • Musica Brasiliana dal Vivo e regi 
strafa • Specialità vere Batide 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino Bertanl. 22 -
Trastevere - Tel. 5898256) 

Tutte le sere alle 21 • Remo da' Roma * canta li 
folklore romano. 

... » * * 
LUNEUR (Luna Park permanente • Via della Tre 

Fontane. EUR. - Tel. 591.06.08) 
Il posto Ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Cineclub 
AUSONIA (Via Padova. 92 Tal 426160 /492334 

Oggi e domani: • Aragosta a colazione a ( '79) 
con E. Montesano - Satirico. - Dopodomani: « Ma
ni di velluto a con A. Celentano - Comico. 

AFRICA (Via Galla e Sidama. 20 Tei 8J80718) 
Oggi e domani: « Un sacco bello a di C. Verdone -
Satirico. - Dopodomani: « Amici miei a con P. Noi-
ret - Satirico - V M 14 

FILMSTUDIO (Via Orti D'Alibert I /C • Trastevere • 
Tel. 657.378) -Tessere 1500 (sei mesi). Bì-
glietti 1500. 
Studio 1 - Oggi chiuso. Domani e dopodomani 
alla 18.30-20,30-22,30 « N e l corso del tempo a 
di Wim Wenders. 
Studio 2 - Chiuso. 

L'OFFICINA M Via Ben eco. 3 W 862530) 
Oggi e domani riposo. Dopodomani alte 16.30-
20,30-22.30 « Rassegne Filmopcra a: « Le allegre 
comari di Windsor a di Otto Nicolai. Regia di 
F. Enriquez. 

SADOUL iVia Garibaldi 2 /a -Trastevere' Tele-
tono 5816379) 
Oggi el i* 18,30-20.45-23 « I e r i , oggi, domani > 
di Vittorio De Sica. Domani chiuso. Dopodomani 
elle 17-21 «Miracolo a Milano a di V . De Sica. 
Drammatico e elle 19-23 • Ladri di Biciclette » 
di V . De Sica'• Drammatico. 

MIGNON CVI« Viterbo, 11 Tal 869493) _ 
Oggi alfe 16)30-19,30, domani- alle T7.36-21.30 
e dopodomani alle 16,30-22.30 « Provaci ancora 
Sem a con W . Alien - Satirico. 

CINECLUB POLITECNICO (Vie Tlepolo 13/e - Te
lefono 360.75.59) 
Alle 17-23 « Immacolata e Concetta, l'altre ge
losia a, con M . Michelangeli • Orarnm. • V M 18 

POLITEAMA (Via Garibaldi. 96 ) 
Oggi dalle 21 .15; domani e dopodomani dalle 
21,30 « Film a sorprese, bello e musica, omaggio 
a John Lennon a. Spettacolo satirico: • All'ombra 
dell'albero a di Ermanno G. M. de BIsgi. Preno
tazioni presso Campo D. * Campo da' Fiori, la 

GRAUCO (Via Perugie 3 4 . T . 7551785 • 7822311) 
Dopodomani alle 20.30-22.30: « L'uomo sul tot-
t e a .di Bo WIderberg. 

IL MONTAGGIO DELL! ATTRAZIONI (Vie Cassi* 
n. 871 - Tel. 366.28.37) 
Alle 17.19-21 e Pianeta sol veggi a • - D'animazione 

Sperimentali 
TRANSTEATRO 8 0 / 8 1 AL CONVENTO OCCUPATO 

(Via del Colosseo. 61 Tel 679.58.58) 
Riposo 

Pùbollchieaao I ffls* la twograeaaai a*i fiorai 2 4 , 
25 « 2«z ooaodo il a>'*r— • * • • Beatificato lo 
spettacolo rosta lanreriet*. . 

Prime visioni 
ADRIANO ( F a Cavour. 22 • T*L 352153 L_ 3500 

Fisa* Corée* eoa O. Muri • Fantascieroa 

ALCVON8 (VI» L- Lesta*. 8» T*L 8380930) 
L «500 

AR tfcat Jan, I * apettecef fa l la r la di 8 . Fosse -
Musicale 
(16.30-22.30) ••, '«.«!» 

ALFIERI (Vie Reperti. 1 ) b 1200) 
OtO* I * b l a * * * con E. Montesano - Comico 

AMBASCIATORI SBXV-MOVIB (via Mòntebello. 
n. 101 -. Tal . 481 .570) L. 2500 

( 1 0 - 2 2 3 0 ) 
AMBASSADC (Via A. Agiati. 57 - TeL 540890) 

L. 2500 
Pia**) Gai i l * con O. Muti - Fantesdonxe 
(16-22.30) 

AMERICA ( V i * N . «et Grano*. 6 - TeL S81616S) 
L- 2500 

9ea»at*kB* I l con C Re*v« - Fatrtascieraa 
(15 .30 -22^0) 

ANIENB ( P o * SernpJon*. 16 - Tei. 890817) 
L 1700 

Z a n a i o , aaiese * a«a*v«*«f**> con E. Fanach • 
Comico - V M 14 

AMTARC9 (V.le Adriatico. 21 - Tal. 890947) 
L 1500 

Oda* le a le*a* con E- Montesano • Comico 
(16-22.30) 

AQUILA (Via L'Aquile. 74 • Tei. 7594951) 
^ ^ ^ l_ 1200 

Of9i . tfofiiatn! # dopodomani 
Ba ia t i ! * * «1 faaafgfi* par»—a 

ARCMIMEDt D' ISSAI ( V ^ AnJit iaae. 71 - Te
larono 875567) L, 2000 

ARISTOM ( V i * Ctcarona. 19 

I l i la l iUi I I con U. Tognan) 

ARISTOM N. S (G . 

Te*. 953230) 
L. 3500 

C 

Te*. 6793287) 
L- 3000 

• I 7 * * * l - D'anlmezione 
(15.30-22) 

ASTORI A ( V i * dt V . Belare». 6 • Tat. 3115105) 
>l_ 1500 

Oggi • domarli 

\TLAMTtC ( V i * Tuacaiena. 745 - Tel. 7610656) 
_ ^ ^ _ .__ , L - 1500 
aV**ealBar eea» R. Roorord • Dranamatico 

(15-22.30) 
lUSGfMA (Via Pooova, 92 • Tat. 426160 L. 1200 

Oojt O VOMOfli 
Af«afjoilo o> OOMODOIBO con E* Monfowno • SA 

DopoovtVMnl 
Massi « a a l a i * con A. Celentano - C 

VORIO BROTIR B*OVIE (Via Macerara. 18 -
Oggi 
Domani: riposo 
D**o*efnenii 

4LOUINA (P^a Beiouine. 52 • Tal. 947992) 
•aaMèneat* Pleia»^*al»» con J*rry Leerle • Comico 
(16 -22^0 ) 
RB6«iMI ( P J * BertMrM. 25 • Te». 4751707) 

' L 3500 
9t*r*«et *aa*a*rlas e * * W . Alien - Oraswrnatlco 
116-22.30) 

I tLSITO (FU* M, COr* . 44 • T*L 340887) 
L. 2000 

A i i l i — i I l^igagBjaH e * * U. Teajnaaal - Satlrtc* 
(16 ,1V22 ,30 ) 

. . V V 1 e 
BLUE MOON (Via del 4 Cantoni, 53 • Tela-

fono 481336) L. 4000 
Love 

BOLOGNA (Via Statuire. 7 • Tel. 426.778) 
• I l buco nero - Fantascienza 

(16,30-22,30) . 
CAPITOL (Via G. Sacconi. Tel. 393280 t~ 2000 

Brubeker con R. Redford • Drammatico -
(15,15-22,30) 

CASSIO (Via Cassia. 694) 
Odio la bionde con E. Montesano - C 

CAPRANICA (P.ze Capramca. 101 lei 6792465) 
L. 2500 

Il bambino e il grande cacciatore con VV. Hol-
den - Drammatico (16-22.3Q) 

CAPRANICHETTA (Pièna Montecitorio, 125 te
lefono 6796957) L. 2500 

Angl Vera con V. Papp • Drammatico 
(16-22.30) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 -
Telefono 350584) U 2500 

. I l bisbetico domato con A. Celentano - Comico 
(16-22,30) 

l 

' 

r \ TtATRU ^ 
TENDA A STRISCE 

Via C. Colombo, tal. 5422779 

GRAZIANI 

KU^MINAC 
VENERDÌ' ore 17,30 
SABATO ore 21 
DOMÉNICA ore 17,30 

Prevendite: 
Orbi» --'•':• 
Botteghino del Teatro 

•",' L. 4.000 
" _ • 

DEL VASCELLO (P.za R. Pilo, 39 • Tel. 588454) 
- _ L. 2000 

Oggi: riposo 
Domani e dopodomani 

- Arrivano I bersaglieri con U. Tognazzl * SA 
(16-22,30) 

' DIAMANTE (Vie Prenestlna. 23 • Tel. 295606) 
L. 1500 

Oggi, domani e dopodomani: 
Zucchero, miele e peperoncino, con E, Fenech • 
Comico - V M 14 

DIANA (Via Appia. 427 Tel. 780146) L 1500 
Countdown, dimensione «ero con K. Douglas -
Avventuroso 

DUE ALLORI (Via Caslllna. 506 - Tel 273207 
L. 1.000 

L'Impero colpisce ancora di G. Lucss * FA 
EDEN (p. Cola di Rienzo 74, t . 380188 ) L. 1800 

I l pap'occhlo di R. Arbore, con Benigni - SA 
EMBASSV (Via Stoppam. 7 Tel. t)7024o L. 3000 

Oggi, domani e dopodomani: 
I l bisbetico domato con A. Celentano • Comico 
(16.1S-22.30) 

EMPIRE (V.le R. Margherita. 2 9 • TeL 957719) 
l_ 3500 

Oggi, domani e dopodomani! 
. Pantani contro tatti eoa P. Villaggio - Comico 

(16-22,30) 
BTOILE (P.za In Lucina, 41 • Tal. 6797556) 

-: . - , - „ - . . -, c . . , L. 3500 . 
Oggi, dorrtanl « dopodomani: • - - •• . " 

- Shinlng con ì. Nicholson - Horror - V M 14 
(15,30-22.30) 

ETRURIA (Via Cassia, 1672 • TeL 6991079) 
. . . , . *- l 8 0 0 

Oggi e domani: 
Tnicks driver con F. Fonda ( V M 14) ~ A w 
Dopodomani: 
I fiumi del grande calmano con B. Bach - A 

EURCINE (Via Liszt. 32 Tal. 5910986 ) L. 250 
Oggi, domani e dopodomani: 
I I biabetico domato con A. Celentano - Comico 
(16-22,30) 

EUROPA (C. d'Italia, 107 Tel. 865736 ) L. 2500 
Oggi, domani a dopodomani: 
I l bambino e II grande cacciatare con VV. Hol-

' d e n - Drammatico . (16-22,30) 
F IAMMA (Via Bissol*ti. 47 - T*L 4751100) 

U 3000 
Oggi, domani e dopodomani: 
10 a Caterine con A. Sordi - Comico 
(15.45-22.30) 

FIAMMETTA (Via S. N. da Tolentino, 3 • Tele
fono 4750464) L. 2500 

Oggi, domani e dopodomani: 
Bentornato Pkcbiazello con Jerry Lewis • Comico 
(16-22.30) 

GARDEN L. 2500 
Oggi, domani e dopodomani: 
Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis - Comico 
(16-22,30) 

GIARDINO (P.zza Vulture Tel. 894946 ) L. 2000 
Oggi, domani e dopodomani: 

. Cruising con Al Pacino • Drammatico - V M 18 
(16-22) 

GIOIELLO . (Via Nomentan*. 4 3 - Tal. 8641496 ) 
L. 3000 

Oggi, domani a dopodomani: 
Bentovaio Picchiatello con Jerry Lewis - Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 TeL 755002) L. 2 0 0 0 
Oggi, domani a dopodomani: 
Biancaneve e I setta nani • D'Animazione 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 ) 

GREGORY (Via Grsgorio V I I . 180 - Tot. 6380600) 
L. 2500 . 

Oggi, domani e dopodomani: 
M i * aaogti* è aaa atre** con E. Giorgi - Senti
mentale 
( 1 6 . 1 0 - 2 2 . 3 0 ) : 

HOL1DAV (L.go B. , Marcello • Tot. 858326 ) 
. L. 3000 

- Oggi, domani e dopodomani: ' 
11 efaietso I I con U. Tognazzl • Comico 
(16-22.30) 

INOUNO 
Biancaneve a I sette nani • D'Animazione 
Oggi, domani e dopodomani: 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 ) 

KING (Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 ) L. 2500 
Oggi, domani e dopodomani: 
lo • Caterine con A. Sordi - Comico 
(15.45-22.30) 

LS GINESTRE (Casalpelocco • Tal. 6093638) 
. U 2500 

.. Oggi, domani e dopodomani: 
The Btaca; be l * ( I l hoce aero) • Fantascienza 
(16-22.30) . • . - . 

MAESTOSO (Via Apple Nuova. 176 • ToL 786086) 
L. 3500 

Oggi, domani e dopodomani: 
lo • C H I L i * con A. Sordì - Comico 
(15.45-22,30) 

MAJBSTIC SEXY CINE (Vìa SS. ApostoO. 20 -
TeL 6794908) L. 2500 

Oggi, domani e dopodomani: 
The B*aaa Brothers ( • I fratelli Btves a) c*ct J. 
Betushì • Musicale . 
(15-22.30) 

MERCURY (Via P. Castello, 4 4 • Tal. 6561767) 
L. 1500 

Oggi a domani: 
I ta * 4 * * M M paitkelare 
Dopodomani: 
eTTaT̂ OO TOVOlO<ÌOO> 
(16-22^30) 

METRO DRIVE I N (Via C Cotonose tati. 21 -
Tel. 6090243) L. 1500 

Oggi, domani e dopodomani: 
La IBS—alsra con A. Celentano • Comico -
( 2 0 - 2 2 . 3 0 ) 

METROPOLITAN (via * * • Corso, 7 . raa. 6789400 ) 
L. 3500 

Oggi, domani e dopodomani: 
M i facci* I * barca con J. Doni l i • Comico 
(16-22.30) 

MOOERNCTTA ( p j * Repubblica. 4 4 , bai. 46028S) 
L. 3500 

Oggi, domani e dopodomani: 
Paint* • Porta Raass* con T. MRIan - Giallo 
(16-22.30) 

aMOERtsO (p^a Rapo»He* 44 . tei. 460285 ) 
L. 3500 

Oggi, domani e dooooomanh 

(16-22.30) 
NEW VOUK (via delie Cava 3 4 , t«L 780271) 

L. 2500 
Oggi, atamani a dopodomani* 
Fleah G a t t a * con O. Muri • PerneaUonz* 
( 1 6 - 2 2 ^ 0 ) 

N.LR. (v i * B.V. Carmelo, tot. 5982296) L. 2000 «, etamanl e dopodomani: 
BWeSJe e eoe 

mentala 
( 1 6 , 1 1 - 2 2 , 3 0 ) 

con E. G i a n i . Sentl-

PALAZZO (Tel. 492.487 • 4 9 5 . 4 9 5 4 ) . 
(Centro raccolta pro-terremotati) 

PARIS (via Magna Grecia, 112, tei. 754368) 
L. 3000 

Oggi, domani e dopodomani: 
I l vialetto I I con U. Tognazzl • Comico . • 
(16-22,30) 

PASQUINO (vicolo del Piede, 19, tei. S803622) 
' . .: , . L. 1200 

Oggi: riposo 
- Domani e dopodomani: 

Being there (Oltre il giardino) con P. Saliera * 
Drammatico 
( 1 7 - 2 2 ) 

QUATTRO FONTANE (via 0 . Fontane, 23, tela-
tono 480119) L. 3000 

Oggi, domani e dopodomani: 
Superman II con C. Reeve - Fantascienza 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

QUIRINALE (vie Nazionale, tei. 462653) L. 3000 
Oggi, domani e dopodomani! 

' 1 seduttori della domenica 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M. Mlnghettl, 4, tal. 6790012) 
i. 2500 

Oggi, domani e dopodomani: 
Oltre II giardino con P. Sellerà • Drammatico 
(15,30-22,30) 

RADIO CITY (vie XX Settembre. 96, tei. 464103) 
L. 2000 

Oggi, domani e dopodomani! " 
L'viereo più pazzo del mondo con R. Hays • Sa
tirico 
(16 22.30) 

REALE loro Sonnino. 7, tal. 5810234) L. 2500 
Oggi, domani e dopodomani: 
I seduttori della domenica 

" (16 22.J0) • ., .i - • 
REX (corso Trieste. 113. tal. 864163) L. 1800 

Delitto a Porta Romana con T. Millan * Giallo 
Oggi, domani e dopodomani: . . 
(16-22,30) ••• " . 

RITZ (via Somalie. 109. tei 8374811) L. 2500 
- Oggi, domani e dopodomani: 
Superman I I con C Reeve • Fantascienze 
(15,30-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia. 23. tei. 460883) L. 3000 
Oggi, domani e dopodomani: -
Atlantic City USA con Burt Laneaster • Oramm. 
(16.30 22.30) 

ROUGE ET NOIR (via Salaria. 3 1 , tal. 864305) 
' - - • • * " • L. 3000 

Oggi, domani e dopodomani! 
I seduttori della domenica 
(16-22,30) 

ROYAL (Via E. Filiberto 175 • Tel. 7574549) 
%_ . 3000 

Oggi, domani • rfopoHnmfir*!; " 
Superman I I con C Reeve • Fantascienze 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

SAVOIA (via Bergamo. 2 1 . tei. 865023) L. 2500 
. Oggi, domani e dopodomani: 

I I pap'occmo di R. Arbore, con Benigni • Satirico 
( 1 6 2 2 , 3 0 ) 

SUPERCINEMA (via Viminale, t e u , 485498) 
, . . L. 3000 

Oggi, domani e dopodomani: 
I l bisbetico domato con A. Celentano • Comico 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p.ba Annibaliano. 8 . tal. 8380003) 
. L. 1800 

Oggi, domani e dopodomani: • • 
L^aereo più pazzo del mondo con R. Hays - Sa
tirico 
(1b-22.30) 'r •'*-•-• 

ULISSE (v Tiburtlna. 354. tei. 4337444) U 1000 
Oggi, domani e dopodomani: 
La locandiere con A. Celentano - Comico 

UNIVERSAL (via Bari,. 18. tei. 856030) u. 2500 
Oggi, domani e dopodomani: . 
Flash Gordon con O. Muti * Fantascienza 
(16 22.30) 

VERBANO (p.za Vernano 5, tei 851195) L. 2000 
Oggi, domani e dopodomani: • , < 
Odio le bionde con E. Montesano - Comico -

V ITTORIA (p.za S. M. Liberatrice, tea. S 7 U 5 7 ) 
L. 2500 : 

Oggi, domani e dopodomani: 
L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays • Sa
tirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

TIFFANY (vie A. De Pretta, t*L 462390 ) L. 2500 
Oggi, domani e dopodomani» 
Josephine la viziosa 

L, 1500 AIRONE 
Oggi, domani a dopodomani: 
The block bota - Fentastientiflt* --

ACILIA (tei 6030049 ) 
Oggi e domani: 
La spada nella roccia - D'Animazione 
Dopodomani: 

- ' L'aJtiaao caedatoro con O. Warbeck • Drammatico 
A D A M -

Oggi e domani: 
Riposo " 
Dopodomani: ' - , V,_ ,,^ . 
Arrivano I getti - Comico ' ' ~ ''"•' ' 

AFRICA D'ESSAI (v. Gelila a SMatn*. 18. tetefono 
- 8380718) . C 1000 

Oggi e domani: 
Un sacco bello con C Verdone - Satirico 
Dopodomani 
Amici miei con P. Noiret - Satirico ( V M 14) 

APOLLO (via Calroli. 9 8 tei. 7313300) U 8 0 0 
Oggi: 
Uno sbirro «alla faceta eVanael* con T. Musan
te - Avventuroso 
Domani: 
Un poliziotto aiomada • Drammatico 
Dopodomani 
I l piccolo grano* «omo con D. Hoffmen - Av
venturoso 

ARIEL (via di Monteveroe. 4 9 . te». 530521 ) 
w «000 

Oggi, domani a dopodomani: 
Non t i CBBoat* pt* arnese con M . Vitti - Comico 

AUGUSTUS (cso V Emanuele. 203 , te» 655455 ) 
l_ 1500 

Oggi, domani a dopodomani: 
Ali that Jas te saettacelo i*ml* i la 41 E, Fosse 
Musicale 

BOITO (via Leoncavallo, 12-14. rat. 8310198) ' 
u* 1200 

Oggi, domani a dopodomani: 
Arrivano I basaglieli con U. TognexsJ - Satirico 

BRISTOL (via Tuscolan*. 9 5 0 • tei. 7615424) 
L. 1500 

Oggi, domani a dopodomani: 
Zapfajzore 

BROADWAV (via dei Narcisi. 2 4 . tat. 2815740) 
Oggi e domani 
La mogli» ìm I I L I S U l'aasae** ha efrt» con E. Fe
nech . Sexy ( V M 18) . -
Dopodomani-
Candy Caody - D'Animazione 

CLODIO (v. Riboty. 24 tea 3595657) L. 1.000 
099i t ooniont • oopodon*atll: 
Ne*) t i teneec* *Mi amore con M . Vitt i - Comico 

DEI PICCOU (V i l i * Borghese) L. 500 
Riposo 

" ELDORADO ( r . l * cwrEs*rcrro, 38 , vai. 5010652 
Oggi: 
I l fistio «e l i * sceicco con T . Mi l le* • Satirico 
Domani: 
Fico d' Indi* con Pt Pcmetto - Comico 

' Dopodomani 
Tetti • a anele con P. Franco • Comico 

ESPERIA &M Sonnino. 37. t* i 582884 ) L. 1500 
Oggi, domani e dopodomani: 
Odio fé bionde con E, Montesano • Consto* 

ESPERO 
Oggi a domani 
La lata* i le i a con A. Celentano - Comica 
Dopodomani 
Fico d'India con R. Pozzetto - Comico 

FARNESE D'ESSAI (p iaro Campo da' Fiori. 5 6 ) 
wSÔ p wOlAOJn o oopooowonì 
t u a — i faaaaal di A . Parkar - Maadcas* 

HARLEM (Via dal Labar* 6 4 • Tat. 656.4JL9S) 
Oggi e domani. 
Riposo . 
Dopooonioni 
Star trek con W . Stajtnar - Fantascfentlfke) 

HOLLYWOOD (Via dai Pfgot* 108. tea. 290851) 
L IOUU 
Oggi e domani 
Saranno faaaaal di A. Parker - Musicale 
Dopodomani 
I l giamo del cobra con F. Naro • Giallo ' 

io ta .» (Via k. Lomowiia 4. tea 422896 ) L. 1000 
Oggi 

Domani • dopodomani: 
Leo* sinaa ilio» 

MADISON (Via G CMabrar*. 121 
Oggi, domani e dopodomani: 

T. 812.09 26 ) 

K. Dooglcs -

24 , L SS62344) U 1200 
Avv*tntufo$o 

MISSOURI (Via 
Oggi riposo 
Domani e dopodomani: 
C*ajfitOOVr* 
Avventuroso 

MOI IL IN ROWOE ( V O . M C*v**a* 2 8 t . 89622390) 
-. . . . ^ , ^ _ . L. 1200 
oggi, domani e dopodomani: 
Non ti aasmeo» pah amore cari 
nrco _ 

NOVOCINS crtOBAl (vie Care) fNarry dai Val 14, 
t« . 5816235) L. 700 ter. - iZooo rosttet 

Oggi: 
I l masBj» con A. 
Demani: 
I l anelerà 
Dopodomani: 

aaai •*. Vav***j* 

con K. Dooglaa -

M . Vitti 

NUOVO (Via Asclanghl 10, tal. 588.116) L. 1200 
Oggi, domani e dopodomani: 
Zucchero, miele e peperoncino con E. Fenech • 
Comico - V M 14 . „ „ „ . 

ODEON (Piazza d. Repubblica 4 • Teletono 464760) 
L. 1000 

Oggi e domani: 
Nudi belli e fichi 
Dopodomani: 
Super hardecore 

PALLAOIUM (piazza B Romeno 1 1 , t. 5110203) 
L. 800 

Oggi, domani e dopodomani: -
Zucchero, mieta e peperoncino con E. Fenech « 
Comico ( V M 14) 

PRIMA PORTA (piazza Saxe Rubra 12-13, tela» 
fono 6910136) L. 800. 

Oggi e domani: 
I guerrieri della formula uno 
Dopodomani: 
Trucks driver 

RIALTO (Via IV Novembre 156. t«l 6790763) 
I • uoo . • • / • • ' • • . . ' . 
Oggi e domani: 
lo e Annie con VV. Alien - Satirico . 
Dopodomani: 
Maledetti vi amerò con F. Bucci - Drammatico 
(VM14) 

RUBINO 0'ESSAI (Via S. Saba 24. tei. S70827) 
4. - Ì IJ0 
Oggi riposo 
Domani: - • " -
I I piccolo grande uomo, con D. Hoffmen - Av
venturoso 
Dopodomani: 
Provaci ancora Sam con W. Alien - Satirico 

SPLENDID (V Pier della Vigne 4. tei 620205) 
L 1000 
Oggi, domani e dopodomani: 
Countdown dimensione zero con K. Douglas • 
Avventuroso 

TR'ANON (Via Muzio Scevola 101 • T. 780.302) 
Oggi: • 
Les pornocrates 
Domani e dopodomani: 
Ssturn 3 con K. Douglas - Fantascienza 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.zza G Pepe, rei. 7313306) 

L. 1000. . 
Oggi: 
Les pornocrates e Rivista . di spogliarello 
Domani: 
Hetga e le calde compagne e Rivista di spoglia» 
rello 
Dopodomani: 
Pornostrlko a Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno 37. t. 471557) L. 1008 
Oggi: 
La porno matrigna e Rivista di spogliarello 

• Domani: -
Le pomo edolascentl e . Rivista di spogliarello 

' Dopodomani: 
. r v i n w . . i . n . 

Ostia 
SISTO (via dei Romagnoli rei 6610703) U 2500 

Oggi, domani e dopodomani: 
L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays • Satirico 
(15,30-22.30) 

CUCCIOLO loia dei Paiiotim 'eietono 9603186) 
L i00U • 

I l Pap'Occhlo di R. Arbore, con Benigni • Sa
tirico 

: Oggi e domani: 
gì» «r.o , . ò MBr,„» 44 tal 66962801 L 2000 

I l camp-i di cipolle con J. Savace - Dramma
tico - ( V M 14) ,• • • • (16-22.30) 

Dopodomani: 
Mia moglie è una strega con E. Giorgi • Sen
timentale 

Fiumicino 
TRAIANO (tei 6000775) 

D e l i t t o * porte Romana con T . Millan • Ohrllo 

Sale diocesane 
^Y A '» *•" •* 

Riposo 

insieme con T. C*r» 

con FL MB* 

r A V I t j A ; * V , - - . ( . . . -
-• .'Oggi* .# jdotnanh 'Rb>oeo>.^ 2. l.Jì. v .• 

Dopodomani: 
Spartacus con K, Douglas - Drammatico 

BELLE ARTI 
".-• Oggi e domani: Riposo •-' 

Dopodomani: 
Palmiro lupo crumiro • D'Animazione 

CINEFIORELLI (via Temi 94 , tei . 7578695) 
Oggi: riposo _. 
Domani: 

. Soperfastival dell* pentera rea*— D*Alrfm*rtora 
Dopodomani: 

.Per qualche doHarO I * s i * con C Eaa1w»a< -
Avventuroso 

CINE. SORGENTE 
Oggi: riposo 
Domani a dopodomani: 
Per «talché topolino In pt* 

DELLE PROVINCE 
Oggi: riposo 
Domani: 
Dottor Jekill e goatilo stanare con P. Villeggio» 
Comico 
Dopodomani: 
Superfesthral della pentere rea* , D'anlmaslon* 

DEL MARE (AcilJa) 
Oggi e domani; '"Riposo 
Dopodomani: 
Silvestro si 

ERITREA 
Oggi e domani: 
Dopodomani: 
Attenti • ejwsl • 
tis - Avventuroso 

EUCLIDE 
Oggi: riposo 
Domani: 
Incredibile «faggio 
land - Sentimentale 
Dopodomani: 
I figli del capto»* Grani eoa M . Chevalier 

GUADALUPE . , -
Oggi • domani: 
Etllot U drago iavisIMt* con M . Rooney - Comics» 
Dopodomani: 
Eaj** compleosmo T * * * l t o * • ÌYanimailiam -NOMENTANO ^ ^ ^aniiamnon* 

Oggi a domani: Riposo 
Dopodomani: 

- O g g i a domani: Riposo 
Dopodomani: ~ v " 
Geo marzia** con P. Franco • Cernie* 

REDENTORE * — » • 
Oggi e domani: riposo 
Dopodomani: 

u t T ' w ì ? * ^ ? * O 0 " * * » * Orwr»at l«» , . SALA VIGNOLI 
Oggi: riposo 
Domani j a dopodoinanh 

- , J * _ • ' " • • » ! • • * pantera ra t * . D'Ammalia** " 
TIBUR tvis legi i etruscn» su •*. s g a r r o » ! 

?Z? * • • • » » » * • <•*»*• Prime) e * * R. 
Drammatico 
Dopodomani: 
La mlatmaaa pantera ras* • R « m a * * * 

Oggi: riposo 
Domani e dopodomani: - - -
l ^ s t o m r * degli eaaXII con R. U ì a i a , ^ ^ ^ 

TRASPONT1NA 
Oggi e domani: riposo 
Dopodomani: 

ixJtSSS - * • Crt*** • »•**»* 
Oggi e domani: 
I gladiatori con V . Mature - Sm 
Dopodomani; 

con S. Marconi 

Aw** 

Venati __. 
TRASTEVERE 

Oggi: Riposo 
Domani: 
Pantera rosa 
Dopodomani: 
I l «atto venoto dallo 
Satirico 

TRIONFALE 
Oggi: Riposo 
Domani e dopodomani: 
U * nasasdofiao 
Comico 

oraiiimat^* 

- D'Anhnazfon* 

con fC 

co* O. 

Via c Colombo, franto Fieni 
Tel. 5198301 

Tutti I giorni 
2 SPETTACOLI 

Or* * s « <*» t i 
Vki ta Zoo con i t i a^whfl T W 

dath» 98 In Bej| 
Circo riscakUto 

r 
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Calcio-scandalo: euforìa nel «clan» dei calciatori dopo la sentenza assolutoria del tribunale romano 

revisione 
Il Pubblico Ministero Monsurrò si è appellato: delle partite truccate si tornerà 
a parlare in Corte d'Appello - La assoluzione nel processo penale non significa 
automatica revisione del processo sportivo - Molta attesa per le motivazioni 

ROMA — Ciro Monsurrò, gio
vane magistrato napoletano, 
pubblico ministero al proces
so del calcio-scandalo, non 
ha perso tempo: ieri matti
na si è presentato di buon' 
ora al palazzo di giustizia di 
piazzale Clodio e come pri
ma cosa si è appellato con
tro' la sentenza assolutoria, 
emessa lunedi notte dal tri
bunale. nei confronti degli 
imputati del processo sulle 
partite truccate. 

La decisione era attesa, che 
già lunedi notte subito dopo 
l'annuncio, del verdetto, ch^ 
aveva • completamente ribal
tato le sue pesanti richie
ste. il dottor Monsurrò, chia
ramente sorpreso dalle deci
sioni maturate nel giudica, 
aveva annunciato: «Mi ap
pellerò». Aveva però aggiun
to che prima di muovere, del 
passi, avrebbe «studiato le 
motivazioni delle sentenze». 
La notte, invece, • deve aver 
portato consiglio" al magistra
to' e ieri mattina, come ab
biamo detto, si è subito pre
sentato alla Corte d'appello 
per depositare la sua richie
ste. riservandosi di « motivar
la dettagliatamente ». Comun
que prima che il processo 
del calcio 'torni nuovamente 
in un'aula di tribunale per 
un nuovo dibattimento pas
serà del- tempo. Se ne ripar
lerà, forse, fra due anni, co
me ci ha fatto capire lo 
stesso Monsurrò. Per il pro
cesso del calcio,- dunque, la 
strada da percorrere è anco
ra molto lunga, almeno per 
quanto riguarda la parte pe
nale. Lunedi notte, dunque, 
si è concluso soltanto un 
primo atto della sua lunga 
storia. Intanto 1* interesse per 
la vicenda e l'interrogativo 
che tutti si pongono, il gior
no dopo l'assoluzione, è: 1 
calciatori squalificati potran
no tornare a calcare ,al più 
presto 1 campi di calciò ovve
ro la sentenza a loro favo
revole costringerà la giusti
zia sportiva a rivedere le 
lunghe e pesanti squalifiche 
inflitte a suo tempo? 

Porse la • prima esauriente 
risposta l'ha fornita proprio 
il presidente della quinta se
zione Mario Battagline lo 
stesso che ha giudicato tutti 
i calciatori senza - macchia, 
ieri mattina, a mente fredda 
e riposata dopo le lunghe ed 
estenuanti fatiche proces
suali. 

«Giustizia penale e giusti
zia sportiva sono due cose 
ben distinte — ha detto — 
e che non hanno alcun-pun-
to di incontro. Quello che 
penalmente • non può ' essere 
punibile, può 'esserlo benissi
mo dal lato sportivo». 

Per i «big» della pedata. 
dunque, liberati dal fardello 
di- un presunto reato, di truf
fa rimane sempre la dura 
condanna del tribunale spor
tivo, che li ha accusati di 
aver alterato • l'esito finale 
di alcune partite. Le assolu
zioni di lunedi notte non li 
hanno affatto riportati sui 
campi di calcio. Rimane sem
pre su dimoro l'ombra del
l'illecito sportivo. Alcuni, do
po la sentenza, già" si sono 
rivisti in maglietta e calzon
cini, a tirar calci al pallone. 
Giordano ha detto: # Giusti
zia è fatta. Ora mi preme 
solo di rigiocare ». E' un gra
ve errore di valutazione. Non, 
hanno-capito'di essere stati 
soltanto « puliti » da un rea
to, ingiudicabile per l'assen
za di una legge specifica. 

Consapevoli di ciò-sono in
vece gli avvocati difensori, 
che sì sono battuti a fondo 
nella faticosa maratóna pro
cessuale. Ieri mattina nei cor
ridoi del Palazzo -di Giusti
zia. pur non nascondendo 
l'euforia per la clamorosa 
vittoria, quando il discorso 
è scivolato sul piano sporti
vo. hanno smesso.di sorride
re e hanno fatto lo sguardo 
cupo. -

*Non ce ne staremo con le 
mani in mano — ha detto 
l'avvocato Corrado Oliviero. 
difensore di Manfredonia e 
Giordano —; senz'altro cer
cheremo di smuovere le ac
que, di trovare qualche ca
villo e qualche strada per 
riportare questi radazzi, ori-
ma della fine detta squalifi
ca,- sui terreni di gioco. Ma 
non so con quante possibili
tà. Anzi ad essere realista e 
non pessimista, intendiamoci 
bene, credo che queste siano 

«Resta aperta 
la strada 

a una parziale 
, amnistia». 

." NAPOLI — Per quinto riguar
da un'eventuale revVone de !» 
sentenza sport" va. !l professor -
Lamberti, aweee-to del (oro na
poletano. ha escluse nella ma
niera p'ù asso'uta che c'.ò av
venga « La legge ca'clst'ca oar-

, la chiaro. Un fatto può esse- " 
re oer.slmente irr'levante o ine
sistente però h^e comportamen
to non può vio'are le norme 
che dirigenti ed atleti hanno 
accettato Per cui. nel caso 
dì . una Hch'etta di , rev's'one 
della sentenza sportiva, la CAF 
noi» porrà che rigettarla ». ^ -

• L'unica possibilità che-re
sta ai calciatori per riprendere 
l'attività prlrro che scada il 
periodo della loro squalifica — 
ha precisato il magistrato sa
lernitano — e che la giusti
zia sportiva posse concedere 
un'amnistia, anche parziala, eh» 
possa contempenare le esigen-
ge delle due giustìzie senza con 
questo discreditar» queHa spor
tiva ». 

Il presidente BATTAGLIMI mentre legge la sentenza 

veramente scorsine. ' A Ve
nezia il presidente della Caf 
Vigorita, nel corso del semi
nario svoltosi la settimana 
scorsa sulla frode sportiva, 
a tal proposito è stato molto 
chiaro. Senza tanti sotterfu
gi ha detto che qualsiasi ri
sultato fosse scaturito dal 
processo penale, non avreb
be mutato di una virgola 
quello che è stato il verdetto 
sportivo. Di fronte ad una 
dichiarazione di tal portata, 
è impossibile crearsi delle il
lusioni. Torno a ripetere die 
per me non ci sono speran
ze. La giustizia ordinaria ha 
soltanto escluso il reato .di 
truffa e di concorso in truf-
fa.^commesso nei confronti 
degli allibratori, dei giocato
ri del Totocalcio, ma - non 
elimina i fatti storici, cioè 
gli assegni di Cacciatori,- Del
la Martira, Stefano Pelle
grini». 

Per Giovanni Arrlcò. di
fensore di Guido Magherini, 
il giocatore maggiormente 
colpito dalle richieste del pub

blico ministero (due anni e 
sei • mesi); che ieri ha pre
sentato ricorso ,in appello 
contro l'assoluzione per . in
sufficienza di prove nel rea
to di.truffa, è del.parere che 
la giustizia sportiva non deve 
rimanere insensibile alla sen
tenza di assoluzione. «Credo 
che il massimo organismo 
sportivo debba intervenire 
quanto prima con una sana
toria per evitare un contro-
senso». - -

- Più cauto l'avvocato Plick, 
difensore di Beppe - Savoldt. 
« Vorrei aspettare, prima di 
esprimere dei giudizi, le mo
tivazioni del tribunale ». -

Ma sul piano sportivo pen
sa di fare qualche azione, 
per riportare Savoldi sui cam
pi di calcio. Ci sono spe
ranze? «Beh." lasciamo per
dere. Il verdetto di lunedì 
notte, da un punto di vista 
sportivo, non ha assoluta
mente cambiato nulla. Que
sto i giocatori se lo devono 
mettere bene in testa». 

Questo vuol dire"'che gli 

avvocati hanno già alzato 
bandiera bianca di fronte al 
giudizi dei grandi « togati » 
della Pedercalcio? 

«Questo è da escluderlo 
nella maniera più assoluta. 
Ci sarà bagarre.^anche senza 
sapere con quante speranze 
di successo». 

«Se la Federcalcio non re
vocherà le sue sentenze —.ha 
sottolineato l'avvocato * Lon-
go. legale di Stefano Pelle
grini — faremo una lunga 
azione disturbatrice. Ricorre
remo al pretore del lavoro 
e se non basta arriveremo 
fino al Tar». 

E il più diretto interessato, 
l'inquisitore federale Corrado 
De Biase, cosa dice? 

Interrogato a Prato, 11 ma
gistrato è stato breve quanto 
chiaro: « Nessun commento, 
ovivamente, alla sentenze del 
tribunale, anche perché, come 
ben sapete, non è ancora da 
considerarsi definitiva. Inol
tre aspettate che mi sia pos
sibile conoscere le motivazioni 
della sententa; poi, semmai, 
ne parleremo ». 

Sollecitato a dire qualco
sa di più, De Biase ha con
tinuato a rinviare alle moti
vazioni. Insomma, non ha 
escluso del tutto la possibi
lità di iuna riapertura del 
processo sportivo.. Possibilità 
questa non esclusa anche da 
Luciano ~ Mosgi. general • ma
nager della Lazio. Commen
tando con ovvia soddisfazio
ne la sentenza.- Moggi ha det
to che la società è pnche es
sa in attesa > delle motivazio
ni: poi si vedrà se chiedere 
la riapertura del procedi
mento sportivo. «Ovviamene 
te — ha concludo — non la
sceremo nulla di intentato». 

Per • il calcio-scandalo e 1 
suoi processi si è conclusa 
soltanto una tappa interme
dia. La strada da percorrere 
per arrivare al traguardo fi
nale è ancora lunga Le pa
role e le intenzioni degli av
vocati difensori ne danno 
ampia dimostrazione. Sempre 
che delle alte sfere calcisti
che non arrivi un condono 
generale per tutti, come au
spicano la. mapgior parte de
gli interessati. Comunque una 
cosa è certa: di scommesse 
clandestine, di partite truc
cate e dei loro protagonisti 
si oarlerà ancora molto a 
lungo. 

Paolo Caprio 

Il parere del presidente dell'Aie, Sergio Campana 

« E ora ripenso con amarezza 
alla domenica delle manétte» 

, , - Nostro servizio • 
VICENZA — La sentenza è, 
clamorosa,' il suo impatto. 
emotivo sembra in queste 
ore riaprire di forza il capi
tolo del calcio-scommesse, si
glato dalle pesanti squalifi
che della CAF. Ma che cosa 
dice in realtà il verdetto as
solutorio del Tribunale di 
Roma? Sergio Campana, pre- -
sidente dell'Associazione cal
ciatori e avvocato, uomo di 
sport e di .legge, fornisce una 
nitida interpretazione." _ • 
' « Non sono rimasto sorpre
so-dalia sentenza —: affér- ' 
ma — perché era quasi im
possibile. che i giocatori, fos
sero ritenuti-colpevoli di-truf
fa, L'illecito sportivo' è ben 
divèrso dall'illecito penale». 
- La gente però si chiede se 
nell'ambito di una stessa vi
cenda' possano coesistere due 
sentenze che" vanno in dire
zione opposta. * In realtà si 
tratta di due sentenze sem
plicemente diverse. Non bi
sogna confondere il regola-; 
mento di disciplina sportivo' 
con le norme del.codice.pe-; 
naie». « Facciamo un esem
pio — spiega Campana — 
se i giocatori di due squadre 
si mettono d'accordo per al
terare il risultato di Una par
tita e questo accordo viene 
provato, per la giustizia spor
tiva sì tratta di un illecito da 
punire, perfino se la partita 

ha poi avuto un andamento 
regolare. Basta il tentativo. 
Ma il tentativo di corrompe
re non è un reato per il co
dice penale, tanto meno si 
può. aire che si tratti di una 

. truffa. Semplicemente le 
norme del codice penale non 
prevedono una ipotesi del 
genere ». • r 

Ma questo vuoJ%dire legaliz
zare'la frode sportiva ~ a As
solutamente no, perché in 
casi di questo tipo .interviene 
la. giustizia sportiva come d' 
altra parte è successo in que
sta _ vicenda, anche se, • noi, 
còme associazione, ci augu
riamo. che i giocatori possa
no dimostrare la loro inno
cenza anche davanti agli or
gani di disciplina della Fe
derazione ». - :. 

Entro quali limiti allora la 
sentènza del Tribunale di 
Roma è assolutoria? «< E" pie
namente assolutoria per fi 
reato • di truffa. I giudici 
hanno cioè valutato che tut
ti i giocatori imputati sono 
completamente estranei al 
tentativo di truffa, La sen
tenza si è fermata a questo 
punto, • com'era logico, non 
avendo competenza a decide
re anche suWillecito spor
tivo ». 

Questa assoluzione rischia 
quindi di non avere conse
guenze sulle squalifiche in
flitte dalla GAP. « F molto 
probabile, almeno per fi mo

mento». 
E' giusto mantenere questa 

autonomia nella giustizia 
sportiva e ordinaria? * Direi 
che è • indispensabile -— ri
sponde Campana —: per pu
nire * penalmente • Mlecito 
sportivo ci vorrebbe una leg
ge apposita, ma io sosten
go che è giusto che riman
ga una distinzione di com
petenze: • Soltanto bisogna 
fare in modo che la giusti
zia t sportiva ' possa' agire con 
maggiore efficacia». . 
• Alla luce, di questa senten
za i giocatori potranno chie
dere una -revocazione egli or
gani sportivi? scredo che 
occorrerà attendere che si 
svolga. Fappello chiesto, da 
Monsurrò. Quindi tempi, pur
troppo. lunghi Non mi sem
bra inóltre, aUo stato dei 
fatti, che la dirigenza fede
rale possa assumere fu via. 
autonoma dei provvedimen
ti per correggere le squali
fiche dei giocatori*. 

Un'ultima cosa Campana 
vuole sottolineare con for
za. « Questa sentenza — di
ce — fa piuttosto pensare 
con rabbia e amarezza a 
queWoperazione di polizia 
con le camionette all'interno 
degli stadi: ora davvero si 
può dire che quell'operazio
ne fu del tutto gratuita e 
ingiustificata ». 

Massimo Manduzio 

II. parere del magistrato: dichiarazione del dott. Ennio Fortuna 

«La sentenza penale non sposta 
dì per sé il giudizio sportivo» 

Sulle ripercussioni che per la giustizia sportiva può I 
avere la sentenza assolutoria del tribunale di Roma. 
ci ha~ rilasciato una dichiarazione fi dr. Ennio For
tuna. sostituto procuratore generale della Corte d'Ap
pello di Venezia, che aveva tratto le conclusioni del 
Convegno dedicato alla giustizia sportiva, organizza-

v to alla Fondazione Cini di Venezia, il H dicembre, 
dal CONI-Veneto e dalla camera penale veneziana. 
Eccola: , . . - . , - < . . 

« La eentenza del tribuna
le di Roma non «poeta di per 
eé il giudizio sportivo. 84 trat
ta, infatti, di due giustizie 
completamente autonome che 
agiscono ognuna nel proprio 
campo specifico. La .prime 
colpisce gli illeciti penali, 
la seconda gli,illeciti sporti
vi. Non è dunque detto che 
l'esclusione del reato di truf
fa, m qualunque modo mo
tivata, comporti necessaria-
monto anche l'esclusione del
l'illecito sportivo. Può cose
rò riconosciuto come Inesi
stente Il reato di truffe ma, 

con temporaneamente, 
avvenuta una violazione det-
l'obMIgo detta lealtà sportive. 
La giustizia sportiva esigo 
infatti motto di più». 
' « E* presto - ancora per e-
eprimere un giudizio defini
tivo sulla eentenza del tri
bunale di Roma. Occorrerà 
leggere attentamente la mo
tivazione che sarà deposita-
te verosimilmente nel giro 
di un palo di mesi. Non si 
conosco, Infatti, ancora, in 
base • quali elementi pro
batori'è maturata questa de
cisione assolutoria. Eoe! po

trebbero Influire sul gtudtzfo' 
sportivo solo so risulterà che 
il tribunale ha escluso la va
lidità della prova, in baso 
alla quale anche H giudica 
sportivo ha condannato». 

« In questo caso, la moti
vazione della eentenza po
trebbe fornire qualche valido 
motivo por roventatelo giu
dizio di revocazione. Occorre
rà però. In tal caso, dio H 
giudico sportivo riconosca di 
avere sbagliato valorizzando 
una prova giudicata Ini* 
o falsa dal tribunale». 

e Non ò necessario 
re che la eentenza penalo 
pasci In giudicata La revoca
zione potrebbe avvenire an
che subito, compre cheibi fac
cia rtterlmonle e provo c**o 
sarebbero stata eventualmen
te rovesciate rispetto aita giu
stizia oporttva». 

Il parere del difensore: un articolo per « l'Unità » del professor Guido Calvi 
l i • • » w » M « » » » » i ^ » » » - w e » » i » » * » ^ e » » a w i » » — — ^ — ^ — • i . —.---•— i n — • • • • - • •« ••^— •— r • • •• . , . • • . n w ^ • • • ' — — — ^ ^ ^ ^ — • • i • 

«Le autorità sportive 
sapranno trarne 

la giusta lezione ? » 
« La sentenza rappresenta anche una stretta dalla 
quale può passare una seria riforma dello sport » 

Sulla sentenza di assoluzione 
' del calciatori, sul suo signifi

cato. sulle sue possibili conse
guenze, siamo lieti di ospitare 
un contributo del compagno 
Guido Calvi, l'avvocato Calvi, 
come si ricorderà, è stato il 
difensore del « capitano » del
la Lazio, Pino Wilson, sia nel 
processo della giustìzia sporti
va che in quello del tribunale 
di Roma. 

« Uno a zero per l'accusa. 
su goal in fuorigioco, ma sia
mo solo ai primi minuti del
la partita, i conti si tirano 
al novantesimo». Era questa 
la battuta che mi permisi 
subito dopo l'arresto dei cal
ciatori e ora, a fine « par-
tita », potrei dire che la pro
cura di Roma, clamorosa
mente sconfitta, esce dal 
campo a testa bassa * tra 
molti fischi. •< . . . - • 

In realta si sono disputate 
due « partite », una giuridica, 
l'altra sportivo deontologica. 
Vediamo la prima. Il tribu
nale di Roma, presieduto dal 
dottor Battaglini, ha prosciol
to l'altra sera i calciatori dal
le accuse loro elevate perchè 
« fi fatto non sussiste ». La 
formula assolutoria può appo-
rire per i non esperti di di
ritto alquanto sconcertante. E 
invece essa è perfetta nella 
sua -forma e nella sua so
stanza. Il presidente Batta
glini, che è tra i magistrati 
più seri e preparati, nel leg
gere il dispositivo della sen
tenza ha voluto affermare che 
i fatti contestati, pur se sus
sistono, non integrano il rea
to di truffa per mancanza di 
taluni degli elementi costitu
tivi di questa fattispecie giu
ridica. Vedremo meglio poi 
nelle motivazioni quali di que
sti elementi sono carenti: po
tranno mancare gli artifici e 
i raggiri, il danno, il profitto, 
il dolo, uno, alcuni o tutti; 
In ógni caso' occorrerà atten
dere le motivazioni della sen

tenza per valutare con più 
attenzione il ragionamento lo
gico che ha portato il tribu
nale a escludere la sussisten
za del reato contestato. 

JVa subito detto, in conside
razione anche delle avventate 
dichiarazioni di alcuni calcia
tori e dei precipitosi commen
ti di alcuni giornali, che al
lo stato la sentenza dell'altra 
sera non ha una diretta in
fluenza sulle decisioni prese 
dalle autorità sportive. I due 
ordinamenti, come è noto, so
no autonomi ed operano in 
ambiti differenti. • • 

L'ordinamento penale repri
me i comportamenti che la 
legge qualifica come reati. 
L'ordinamento, sportivo esten
de la sua competenza anche 
a quei comportamenti che, 
PUT rtun essendo penuimeniè 
rilevanti rientrano nell'am
bito della deontologia sporti
va. Cosicché - un calciatore 
può — non commettere • rea
to, ma contemporaneamente 
commettere decito sportivo. 
L'equivoco è stato generato 
sia dalla procura di Roma, 
che ha ritenuto di vedere nel
l'illecito sportivo un nato di 
truffa, e sia da quei calcia
tori che hanno ritenuto l'as
soluzione dal reatro di truf
fa un presupposto per l'asso
luzione dall'illecito sportivo. 

Solamente nel caso in cui 
il magistrato ordinario avesse 
accertato che « l'imputato 
non ha commesso il fatto», 
la sua decisione avrebbe avu
to influenza anche sulla giu
stizia sportiva. Ma così non 
è, almeno per ora. Il tribuna
le di Roma non ha detto che 
il fatto non è stato commés
so, ma che il fatto-reato non 
sussiste e solamente la moti
vazione potrà precisare se al
cuni dei Jatti contestati so
no o'non sono*stati commes
si. 

Detto ciò. va poi sottolinea
ta la profonda amarezza che 

. • ROSSI 

resta per l'intera vicenda. A-
marezza innanzitutto per l'e
norme scalpore che attorno 
allo scandalo st è andato 
creando. A ciò forse ha con
tribuito la severità eccessiva 
con cui la procura romana 
ha operato. Le modalità degli 
arresti, la libertà provvisoria 
concessa a fatica, la cauzione 
richiesta, la pesantezza delle 
richieste di condanna, sono 
state senza dubbio momenti 
sproporzionati alla realtà del 
processo 

Ma credo che la maggiore 
amarezza sia derivata - dal 
constatare Tincapaciià delle 
autorità sportive nel gover
nare la vicenda e nel non 
saperne trarre la giusta le-

• CRUCIAMI 

zione. I calciatori non ' sono 
di per sé corrotti o corrutto
ri anche se le eccezioni vi 
sono sempre. E' il - mondo 
dello ' sport che deve fare 
l'autocritica. Se nel suo seno 
si verificano fenomeni così' 
gravi significa anche che le 
sue strutture, le sue norme, i 
suoi dirigenti non sono ade
guati. Occorre recuperargli 
senso più genuino dello sport 
e la sua funzione di stimolo 
essenziale alla foimazione fi
sica e morale dei giovani. E 
bene ha fatto il nostro parti
to a dare impulso'olio studio 
di nìiùÙG proposte per la ri
forma normativa degli istituti 
preposti al governo dell'atti
vità sportiva. ì • , . . 

GIORDANO 

La vittoria processuale t, 
sì, una grande soddisfazione 
per gli imputati, ma è anche 
una stretta dalla quale può 
passare una seria riforma, del 
mondo dello sport. I giudici 
hanno rinviato la palla alle 
autorità sportive e, se voletp, 
al governo. C'è quanto meno 
il dubbio che questi non sa
pranno giocarla bene.- Afa» 
per fortuna, in-campo-non 
sono soli, ci starno anche noi 
a vigilare, a proporre, a sti
molare. lottare per un bene, 
lo sport, che in ' teoria è di 
tutti, ma che pochi possono 
n - J f - . - — »- r . . T e * - — — — - ~ 

pTUZtCSitc e pm,ri,«>SÌf}ll .IHinHJ 
saputo governare. 

Guido Calvi 

Il presidente onorario dello FIGC dopo lo sentenza 

franchi: «Norme da aggiornare > 
Dalla nostra redazione ~ 

FIRENZE — Artemio Fran
chi, presidente onorario della 
FIGC. presidente dell'UEFA 
e vice-presidente della FIFA, 
in partenza per il «Mundia-
litOD, appresa la sentenza 
del Tribunale di "Roma in me
rito al calcio-scommesse non 
ha battuto ciglio. 

« Prima di esprimere un giu
dizio — ci ha dichiarato — 
sarà bene attendere la moti
vazione della sentenza. In
tanto ho appreso che fi PM, 
dottor Monsurrò. ha presen-
tto appello e, quindi, la vi
cenda non è ancora del tutto 

conctusa. Tuttavia la giusti
zia ordinaria persegue obi^t 
tivi diversi,da quella spoi'.i-
va. Quindi i due verdetti poJ-
sono rientrare nella norma. 
Non sono neppure meraviglia
to di quanto ha stabilito .il 
Tribunale di Roma, poiché al 
momento della denuncia - il-
dottor 'Gàmbógi,- presidente 
della Corte d'Appello di Fi
renze,. ini fece subito pre
sente che mentre per. l'illeci
to sportivo giocatori e din-
genti' potevano essere • con
dannati sia-dalla Disciplinare 
che dotta CAF, per la magi-

. strttHirà'òratnarià' a ' giudizio ' 

poteva essere completamente 
diverso. Infatti fi peso delle 
prove è diverso tra la giu
stizia sportiva e quella pe
nale ». 

Quindi Franchi ha conclu
so: aLa sentenza, di Roma 
pone anche. U problema di 
rivedere ed - aggiornare • le 
norme che regolano i rappor
ti tra le società, i dirigenti. 
i giocatori e la Federcalcio. 
fermo restando ' che è- ne-' 
cessarlo 'mantenete una flrfu-
risdizione speciale per Tàtl-
picità del' nostro ordina
mento*.- • . -

•r.v.'MVA,VA\ JS. 
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L'ultimo crìmine della giunta è l'assassinio di Jorge Davo 

Il < Mundialito> non deve cancellare 
le sofferenze del popolo uruguayano 
Una nota del Coordinamento degli enti di promozione e della federazione unita
ria Cgil-Cisl-UU-Il rischio di una strumentalizzazione dell'avvenimento sportivo 
H 30 novembre ; la giunta 

militare - che da quasi un 
decennio esercita la dittatu
ra in Uruguay ha conosciu
to la sua più cocente scon
fitta. Nel referendum indetto 
allo scopo di Istituzionaliz
zare il suo regime sangui
nario e antidemocratico non 
le sono bastati l mille me
todi di pressione che condii 
zionavano la libertà di voto 
del cittadini, non le è ba
stato Impedire a tutti gli av
versari politici l'esercizio di 
ogni forma di propaganda: 
il popolo uruguayano ha u-
gualmente votato — e In 
grande maggioranza — per 
il «no» alla giunta, ha vo
tato per la libertà 

Il giorno successivo a que
sto smacco il regime uru
guayano si è macchiato di 
un nuovo delitto: Nel campo 
di concentramento «Liber-
tàd » (un nome che suona 
tragico per una slmile Isti
tuzione) un prigioniero è sta
to condotto davanti a un mi
crofono e invitato dai secon
dini ad affermare attraver
so gli altoparlanti del cam
po la propria fedeltà alla 
giunta. Il prigioniero - era 
Jorge Davo, ex campione di 

nuoto, arrestato nel "72 per
ché sospettato di apparte
nere al movimento di guerri
glia del Tupamaros. Davo, • 
non solo si rifiutò di obbe
dire ai guardiani, ma colse 
l'occasione per gridare la pro
pria gioia per il risultato del 
referendum 

Fu l'ultima volta che Jor
ge Davo fu visto vivo. I suol 
compagni di prigionia lo vi
dero mentre veniva trasci
nato via dalle guardie e po
chi giorni dopo il suo cada
vere (col cranio sfondato) 
veniva riconsegnato al fami
liari. Un nuovo atto di be
stiale ferocia che si aggiun
ge a una lista tragicamente 
allo stesso tempo dell'Isola
mento In cui si trova oggi la 
gunta uruguayana. Un Iso-. 

mento tale che la spinge 
a considerare pericoloso per
fino chi da anni langue in 
campo di concentramento. 

L'assassinio di Jorge Davo 
viene ricordato in una nota 
emessa ieri dal coordinamen
to nazionale degli enti di 
promozione sportiva (ne fan
no parte l'UISP. l'AICS. il 
CSEN. Il CSI. il CUSI, 1"EN-
DAS e L'US ACLI) e dalla 
Federazione sindacale CGIL, 

A Santo Stefano match a Bologna 

Un Natale 
di «lavoro» 

Il dolore per la tragedia del terremoto, nelle parole 
di mamma Catena -II .parere del maestro Silvestri 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Santo Stefano 
di «lavoro» per Patrizio Oli-. 
va. La medaglia d'oro di Mo
sca sarà di scena dopodoma
ni sera sui ring di Bologna, 
per il quinto collaudo a tor
so nudo tra le 12 corde. Av
versario il marocchino Moha-
med EI Koddouni. un.esper
to mestierante del quadrato, 
da:tempo trapiantato in Spa
gna. Quindi per Patrizio si 
annuncia, un Natale diverso 
Soltanto lìh ricòrdo la spen
sieratezza e le scorpacciate 
degli anni scorsi. Oltre alla 
tristezza per la tragedia che 
non più di un mese fa si 
è abbattuta sulla sua città, il 
campione della Stadera si 
guarderà bene dal distrarsi, 
dal perdere la necessaria con
centrazione. .*••• 

Si allenerà anche oggi po
meriggio, vigilia di Natale. 
Domani mattina, poi « via » 
in macchina con papà Roc
co, mamma Catena e Maria, 
la sorella, alla volta di Bo
logna. Mario, il fratelto-
pigmallone, sarà ad attende
re la famiglia nel capoluogo 
emiliano. Mancherà - Angela, 
la fidanzata. Pare che i trop-

- pi impegni di Patrizio • ab
biano messo in crisi il • pur 
solido rapporto sentimenta
le. E* lo scotto che si paga 
alla notorietà. Chissà che la 
atmosfera natalizia — sep
pure quest'anno molto meno 
festaiola — non riesca a 
cancellare tra -1 due le in
comprensioni— - -

Natale diverso per - Patri* 
zio, quindi, ma anche per i 
suoi - familiari.̂  Ormai cosa 
Oliva è .totalmente coinvol
ta nell'attività di Patrizio. 
nelle sue vittoriose sortite 
sui ring di mezza Italia. Sen
tiamo la signora Catena, la 
mamma. -

« Per noi questo Natale non 
sarà come gli altri. Ma non 
solo per i nuovi impegni di 
Patrizio. Siamo ancora acos
si dalla tragedia, dai tutti 
che hanno colpito U nostro 
quartiere, non ce la sentia
mo di far festa. Gli amici, 
le persone care che abbia
mo perduto nel crollo sono 
ancora vivi nel nostro cuo
re, Patrìzio spesso • parla di 
loro-. Sarà una vigilia triste, 
ma non solo per noi. Qui, al
la Stadera, dopo la tragedia 
c'è il dramma di chi ha do
vuto lasciare la casa. Mez
zo quartiere è pericolante.- ». 

Non mancherà il capitone. 
noli mancheranno gli spa
ghetti con le vongole in ca
sa Oliva. Ma il rispetto del
la tradizione sarà più una 
forzatura che una sentita 
esplosione di gioia. 

e Si, ammette mamma Oli
va, a tavola rispetteremo la 
tradizione, ma mancherà lo 
spinto degli altri anni~ ». 

Patrizia in ottima forma e 
tirato a lucido, si acconten
terà di un robusto arrosto 
e di un po' di insalata. E* 
il menù che preferisce prima 
di un match. La legge del 
ring, ma non solo quella del 
ring, non contempla, del re
sto, peccati di gola. - -

Quinto incontro senza ca
nottiera a Bologna, nuovo 
collaudo prima di puntare 
verso più ambiziosi traguar
di. Quello di venerdì sera 
potrebbe esaere l'ultimo de
gli incontri di questo tipo. 
Nell'Sl per Patrizio gii esami 
saranno più difficili Lo an
nuncia Oeppino Silvestri, 
l'antico maestro della Fulgor. 
Sentitelo. 

e Non t vero che a Patri
zio non interessa il titolo ita
liano. Intorno alla questio
ne i sorto vn gro*sn equivo
co, si è detto che Pntrlrio 
punterà direttamente al tlto-

'.SA'-̂ .Vws 

• PATRIZIO OLIVA 

lo europeo. £* una inesattez
za. ' Del ' resto sarebbe una 
imprudenza portare Patrizio 
al titolo, - senza che abbia 
prima acquisito la necessa
ria esperienza. Oliva - vener
dì concluderà il primo ciclo. 
A gennaio ne intzierà un al
tro che dovrebbe portarlo en
tro restate al titolo italia
no. Poi, per Z'« europeo », se 
ne parlerà nell'82 ».. -

Patrizio ascolta In silen
zio. annuisce. Ma i program
mi a lunga scadenza non lo 
distraggono: pensa già al 
combattimento di Bologna. In 
bocca al lupo. 

Marino Marquardt 

Ferrarelle t OK * 
con la Pinti Inox 
ROMA — Quatti I risortati delta 
•grinta «tornata a ritomo a d «a r 
pionato mischila della sarte A / 1 
di aaskat: 

1EB - Banco di Roma 100-92 
(50 -46 ) ; Eilty - Antonini 73-OS 
(42 -40 ) ; Grimaldi - Sonia» 74-67 
(34 -33 ) ; ferrarelle - Piali Inox 
95-77 (49 -38 ) ; Recoaro - Scavo. 
linl 105-103 (41-42) (93-93) 
(dopo on T.S.); Harlinaham - $1-
nodyne 6 5 4 3 (2 -36 ) ; Torisanda • 
Tal Ginscni 92-73 (42 -34 ) . 

Onesta la classifica: Turila» da 
ponti 32. Bilty 28 . Savffcb, Smo
dine. Scaroliai. Grimaldi 22 , Pinti 
Inox, Ferrarelle 16, Banco di Ro
ma, IEB, Recoaro. HarflnoJiam 14, 
3 . Antonini 10, Tal Ginseitfl « . 

Gli arbitri di «A» 
Aacofl-lntan Larreazt; AvelIIno-

Javeatns: Meneeali; Cataioaro-M-
itotaati Cesario; Como-Cariati: Be
nedetti; Fiorentina-Napolii Prati; 
Peroaia-Roma: MIchclotti; Toriaa-
B f a n a i Beraoi pacai Udii 
«K*4tt PeTaMfCSta»* 

&* 

avvisi economici 
NATALE-CAPODANNO Trentine 
(Marinara 1400) Hotel'Apparta
menti GIRAMONDO - TaL 02-
800457. 
VENDESI villino 120 mo pi& 500 
roq. giardino località Tor San Le» 
renio (Torvajinica) telefonare 0 6 / 
353.605. 
HOTEL « Fontana • • 38039 V?oo 
di Fasia DOLOMITI , tei (0462) 
64140. piteins. sauna, prmtrt fa» 
miliari carnet Ubere dal 3 al 
31 gennaio a dal 14 marzo 1981 

I in poi. 

CISJJ, urli. Nel documento 
viene espresso un caloroso 
augurio di successo alla na
zionale azzurra di caldo. In 
procinto di partecipare al 
«Mundialito», e si ricorda 
che questa manifestazione è 
una grande «occasione per 
esprimere al popolo urugua
yano i sentimenti di frater
na e attiva solidarietà de
gli sportivi e dei lavoratori 
italiani per la drammatica 
realtà che sta vivendo». 

U documento degli enti di 
promozione e dei sindacati 
prosegue ricordando 1 tanti 
misfatti della giunta urugua
yana — In particolare l'as
sassinio di Jorge Davo — e 
il risultato del referendum 
indetto dal militari «Gli 
sportivi e i lavoratori italiani 
— prosegue la nota — sono 
con il popolo uruguayano e 
colgono l'occasione del "Mun
dialito" per sostenere la lot
ta per l'apertura di un reale 
processo di democratizzazio
ne, a cominciare dalla am
nistia, con la più ampia 
partecipazione popolare ». 

Ricordato che solo nella 
pace e nella giustizia lo sport 
può affermarsi ed esercitare 
il proprio ruolo, 11 comuni

cato cosi conclude: « Per que
ste ragioni il Coordinamento 
unitario tra gli enti di pro
mozione sportiva e la Fede
razione unitaria CGIL, CISL, 
UIL si rivolgono a coloro che 
partecipano al "Mundialito" 
e alla stampa, affinchè sap
piano farsi portatori di que
sti sentimenti e informare 
il nostro paese della realtà 
uruguayana, • il • cui supera
mento, a nostro avviso, ser
ve alla causa della democra
zia e della pace nel mondo ». 

- C'è poco . da aggiungere a 
quanto contenuto nel docu
mento. Porse solo dà ricor
dare a tutti gli azzurri che 
si recheranno nel paese latl-

•• no-amerlcano quanto sia tra
gica la realtà che sicura
mente gli organizzatori fa
ranno di tutto per nascon
dere. Ecco, l'importante è 
che quella festa del calcio 
che è 11 « Mundialito » non si 
trasformi In una sorta di le
gittimazione della dittatura 
uruguayana. occorre che gli 
azzurri sappiano sventare 
tutti 1 tentativi di strumen
talizzazione da parte del mi
litari golpisti, tentativi che 
— ne siamo certi — non 
mancheranno. 

Bearzot ha comunicato i nomi dei 18 partenti 

Ancelotti e Vierchwood 
le novità a 
Hanno preso il posto del rossoneri Franco • Baresi e Coliovati 

- • I T - " " ' •-- ' »}£ (Pi.-! .';,Y V i ' .1*- • • ' • • ^ > - . > " i . " . 
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MILANO — Come era sta
to preannunclato. Bearzot, 
grande capo di quella tribù 
chiamata «nazionale di cal
do », ha fatto sentire la sua 
voce. Stemperatesi le polemi
che sulla mancata convoca
zione del milanisti, sulle mo
difiche al campionato di « B » 
e sui disguidi tra il CT e 11 
portavoce della squadra, Gigi 
Peronaoe. ieri sono stati an
nunciati l nomi dei giocatori 
che andranno in Uruguay. 
innanzitutto due novità, ri
spetto a quelle già da tempo 

::,r- ti, • 
annunciate: esordiranno nel 
clan azzurro il difensore del 
Como, Pietro Vierchwood e il 
romanista Carlo Ancelotti, 
due giovani da tempo in 
«osservazione» e accreditati 
di una lusinghiera serie di 
partite positive, che sostituì' 
ranno così 1 rossoneri Franco 
Baresi e Fulvio Coliovati. 
Dopo questi. 1 nomi che tutti 
si aspettavano: - Alessandro 
Altobelll. Giuseppe Baresi. I-
van Bordon, Gianpiero Ma
rini, Gabriele Orlali dell'In-

l ter; Giancarlo Antognoni, 

* ' ' ' ftvi /<".•*-V 1.'%*-

Per lo sciopero dell'aeroporto 
squalifica di un anno a Boniek 

VARSAVIA — La Federcal-
do polacca ha concluso H 
processo al famoso « scanda
lo dell'aeroporto » (come no
to alcuni nazionali In parten
za per la trasferta di Malta, 
inscenarono un clamoroso 
sciopero a difesa del portie
re titolare, accusato dalle 
autorità sportive federali di 
grave mancanza disciplina
re). squalificando per un an
no dell'attività internaziona
le Boniek e Terlecukl, per 
otto mesi Mlynarczyk e Zmu-
da, per due mesi Smoralek. 

Il commissario tecnico Ku-
less, che d'altra parte aveva 
anticipato tutti con le sue 
dimissioni, è stato sollevato 
dall'incarico. Per la Bua so
stituzione si fanno i nomi 
di Kostka, Strejlav e Piech-
nlczec. 

SI è cosi conclusa una vi
cenda dalla quale la stam
pa, e anche il nuovo sinda
cato indipendente e autoge
stito « Solldamosc ». hanno 
preso lo spùnto per mettere 
sotto accusa il mondo del 
calcio accusato di divismo 

Olovannl Galli- della Fiorenti
na; Salvatore Bagni del Pe
rugia: Antonio Cabrinl, Clau
dio Gentile, Gaetano Sclrea, 
Marco Tardelli della Juven
tus; Bruno Conti e Roberto 
Pruzzo della Roma; France
sco oraziani del Torino e 
Giuseppe Zinettl del Bologna. 

Assieme ai giocatori si re
cheranno a Montevldeo, óltre 
ovviamente a Bearzot. il suo 
vice Cesare Mattini, Azelio 
Vicini, il medico - Leonardo 
Vecchietti e 1 massaggiatori 
Giancarlo Della Casa (Inter) 
e Luciano De Maria (Juven
tus). 

Inutile chiedersi se 1 due 
nuovi convocati entreranno 
in prima squadra, o sé sono 
stati « agganciati » alla comi
tiva per incominolare a re
spirare aria di nazionale: 
Bearzot non ' ha infatti rila
sciato comunicazioni né in1 

contrato la stampa alla vigi
lia del viaggio, v • ,v-, • '. 

Per tutti l'appuntamento è 
per domenica 28. subito dopo 
la conclusione delle gare del 
campionato, presso l'hotel 
Villa Pamphili di Roma. Un 
giorno di raccoglimento: 
quindi, lunedì, alle 22.40. par
tenza con un acreo dell'Alita-
Ha che raggiungerà là capita
le uruguayana dopo uno sca
lo tecnico a Dakar. 

7 .'•!«! CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 1981 

QUALCUNO PEN5A 
CHE UN GRANDE QUO-

TIDIANODI PARTITO NON 
51 OCCUPI DI èPOFytSPET-' 
TACOU,GlN£M A,SCIENZA 

5E&UÌ l ' U n i t à 
TUTTI'I GIORNI TI A C 
CORCERAI CHE" NON 

tVBRO/ , 

SS 

Tariffe d'abbonamento 
Annuo: 7 numeri 105.000 D 6 numeri 
90.000 D 8 numeri 78.000 
Semestrale* 7 numeri 68.600 D 6 numeri 
45.000 O 8 numeri 40.800 

.3-j T* - . • ! : • ' 
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ti assicura 
così 

.--:;r: f.i .r 

^GU infortuni e le 
- Urie sono pur

troppo eventi im-
prevedibili Puoi difenderti in due 

medi: tenendo le dita incrociate^ o 
sottoscrivendo unapo 
doAssitaliascegU polizze che pagano beneein 
fretta, ma soprattutto scegli il modo migliore 
peraffibntk^ ^ 

Infatti, quali che siano i tuoi problemi 
assicurativi, Assitalia è al tuo fianco per risol-

= • * • • 

vedi con coper
ture complete e 
su misura. AssJtalia 
lo può fare porche sa calarsi 
nella realtà di tutti i giorni e può cosi pro
porre polizze sempre nuove e aderenti alle 
tue necessità» 

; Rivolgiti con fiducia all'Agenzia AsataJia 
più vicina, troverai sempre chi ti accoderà eexi 
simpatìa per risolvere i tuoi problemi assicura
tivi grandi, medi o piccoli 5 

e---

Le AttfcurazìoniI dltafe-gnippo 

. * : J » 
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ì ì Z ( • ' Con la scelta di altri cinque ministri 
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Reagan, tra le polemiche, 
completa il suo governo 

Rappresentante alle Nazioni Unite sarà una donna, Jeane Kirkpatrick, distintasi per 
le critiche ai «diritti umani» — Proteste degli ecologi per il ministro dell'interno 

> ->A Dal nostro corrispondente , 
NEW YORK - L'amministrazione Reagan 
è pressoché completata. Quasi alla vigilia 
di Natale il presidente ha fatto altre cinque 

•nomine e ora tra i ministeri resta scoperto 
solo quello dell'Educazione, che peraltro Rea
gan aveva proposto e promesso dì abolire. 
Il posto quindi non è molto ambito. L'altra 
carica da assegnare, dt rango equivalente a 
quella di ministro, ma senza dicastero, è 
quella di rappresentante speciale per il com
mercio estero. In totale i ministeri, che qui 
si chiamano dipartimenti, sono f3 e ammi
nistrano un paese grande trentuno volte l'Ita
lia e con quattro volte la nostra popolazione.' 
' Gh ultimi incarichi non hanno dissipato le 
critiche suscitate dalle prime nomine, e in 
particolare dalla scelta di Haig quale segre
tario di stato (per via dei trascorsi nìToniani 
con il Watergate), anzi le hanno accresciute. 

Tutti si aspettavano che il presidente eletto , 
infilasse nel governo una donna, un nero e 

• un uomo del sud. • E così ha fatto. Ma le 
\ scelte di questi rappresentanti di categorie 

(o, meglio, di corporazioni) hanno dato luo
go a molte obiezioni. Anzi si può dire che 
da quando era cominciata la costruzione del ' 
governo la stampa non era stata mai cuti 
polemica con il presidente che entra in ca- , 
rica tra quattro settimane (esattamente il 
20 gennaio). 

Vediamo chi sono i cinque nominati. La 
' donna è Jeane Kirkpatrik, una • politologa . 
- della Georgetown University di Washington, 

democratica tanto di destra da essersi se
gnalata all'attenzione dei reaganiani per un 
saggio nel quale criticava la politica dei 

• diritti umani inaugurata da Carter. Avrà ' 
l'incarico di ambasciatore all'ONV, attual
mente tenuto dal nero Me Henry e prima di 
lui dal prestigioso leader nero Andrew Young, 

che fu costretto a dimettersi per la débolez' 
za di Carter nei confronti della lobby israe
liana. La scelta della Kirkpatrick va*intesa 
come un segno di svolta nella diplomazia 
americana e sarà accolta come una rivincita 
da tanti dittatori d'America latina che si 
erano sentiti in difficoltà con Carter, 

Il rappresentante dei neri, l'avvocato Sa
muel Pierce, nuovo ministro dell'edilizia, è 
giudicato invece dagli ambienti liberate che 
si esprimono attraverso il «New York Times» 
come una delle migliori scelte di Reagan; 
un uomo cioè dotato di tale prestigio e di 
tale esperienza da esser considerato ben più 
che il delegato governativo della minoranza 
ài colore Ma questo è il solo, tra i nuovi 
ministri, ad avere una buona stampa. 

Le reazioni più negative le ha suscitate la 
scelta di James Watt per gli intemi e di 
James Edwards per l'energia. Il ministero 

degli interni, da cui dipende la difesa e la 

conservazione dell'ambiente naturale toprat- ' ; 
tutto delle terre di proprietà pubblica, è stato 
messo nelle mani di un personaggio che ha ' 
trascorso anni nell'attività pubblica diretta 
a combattere contro le regole fissate da tale 

> ministèro a protezione del suolo. Con un po' • 
dt esagerazione è come se avessero nominato 
Sindona ministro del tesoro. La • scelta di ' 
Watt è un segnale di via libera lanciato 
alle forze che ambiscono allo sfruttamento 

, di* rapina dell'ambiente naturale, sull'onda 
di quelle tendenze che nei passati decenni ì 

. hanno portato alla distruzione di gran parte, 
' delle foreste e di tutti i bisonti. C'è da pre

vedere una forte reazione degli ecologi che 
sono, una forza molto combattiva. E che è 
riuscita a > porre freno alla d\lapidazione 
delle risorse naturali. Con uno còme Watt 
al governo si potrebbe lanciare l'allarme che 
un polemico ufficio del,turismo inglese lan
ciò per l'Italia: visitare l'America prima che 
gli americani là distruggano. » 

Il ministro dell'energia, Edwards. i irive-
< ce un dentista.che U massimo quotidiano 

d'America definisce « una nullità ». Pare che ' 
sia stato scelto perchè arginarlo della Ca
rolina del Sud e nel « manuale Cancelli > ame-

' r'teano ci vuole l un ministro di origine sudi
sta. Del suo orientamento politico testimonia 
questa dichiarazione fatta nel 1977 dopo un 
viaggio nel Sud • Africa: « L'influenza dei ' 
neri nella politica ' americana ha impedito 

\ al governo bianco del Sud Africa di,espri
merei tutta la sua simpatia e comprensione». 

- Infine John Block, U nuova- ministro del-
- l'agricoltura, • è proprietario di - una ' fio-
, rente- azienda agricola,' ex dirigente del di
partimento dell'agricoltura' dell'Illinois, un 

- esperto - delle missioni agricole americane 
presso la Comunità' europea e un .buon ma-

= ratoneta (da giovane, ora ha 45 anni). • 

Aniello Coppola 

Il processo alla «banda dei quattro» si avvia verso la conclusione 
i 

Nuovo battibecco 
tra Jiang Qing 
e gli accusatori 

Terminato l'interrogatorio della vedo
va di Mao con una nuova imputazione 

Secondo le stampa sovietica 
l'obiettivo di fondo è 

A Mosca si attribuisce notevole importanza all'esito che avrà il processo, ma 
si ritiene che sarà solo il primo, altri ne verranno organizzati sulla stessa base 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Il modo in cui la 
stampa sovietica segue il pro
cesso di Pechino, l'attenzione 
costante ai suoi sviluppi, per
fino lo stile dei commenti — 
cosi diverso dagli usuali ca
noni stereotipati — sembra 
indicare che Mosca attribui
sce un'importanza considere 
vole al suo esito. 

Ma, al di là di alcune co
stanti dell'analisi del proces
sor alle quali, tutti Icoromenti 
fanno riferimento, i numero-
*i*-giornalistr'sovietici 'che *i 
sono cimentati sull'argomento 
hanno finora goduto di una 
singolare, inconsueta libertà 
di citare ampiamente le valu
tazioni, perfino le indiscrezio
ni, apparse sugli organi di in
formazione occidentali. 

Tra le «costanti» vi è. in 
primo luogo, quella secondo 
cui il processo contro la < ban
da dei quattro », altro non sa
rebbe che « una delle tappe 
più importanti della lotta per 
il potere, che sembra diveni
re via via più velenosa alla 
vigilia del XU congresso* 
(Nikolai Sergheiev. €Moscmc 
News »). Un'altra costante, su 
cui insistono tutte le fonti, 
è l'attacco contro Mao Tse-
tung e l'irrisione contro il 
tentativo dell'attuale dirigen
za cinese di tenere fuori il 
« grande timoniere » — ma 
soltanto temporaneamente — 
dal rovescio di critiche e di 
attacchi che vengono mo*si 
contro la rivoluzione cultura
le di cui «lo stesso Mao fu, 

come ognuno ben sa, l'ispira
tore principale » (V. Ganshin, 
« Isvestia »). Lo stesso Gan
shin si chiede come sia pos
sibile prendere in esame le 
accuse contro Lin Biao, suc
cessore ufficiale di Mao: con
tro Jiang Qing. la moglie di 
Mao: contro Chen Boda. il 
segretario privato di Mao, 
ecc.. € senza menzionare il 
nome dell'uomo sotto le cui 
personali e dirette istruzioni 
questi uomini agirono*. 
' Invero —' è sempre il gior-, 
,nalista dèlie «_ Isvestia » che 
parla — l'ostacolo maggiore 
a questa operazione tattica è 
rappresentato dalla caparbia 
resistenza che la stessa Jiang 
Qing ha opposto ai suoi accu
satori, sia nel corso della 
istruttoria che nel processo 
vero e proprio, proclamando 
che i, giudici € stavano pic
chiando il cane mentre dimen
ticavano U'suo padrone». ' 
- TI primo à •preoccuparsi che 
il gioco venga svelato, secon
do la stampa sovietica, sa
rebbe proprio Deng Xiaoping, 
il vero organizzatore e moto
re primo di tutta l'operazione. 
TI suo scopo sarebbe in effetti 
quello di muovere un attacco 
decisivo alla stessa figura di 
Mao, ma soltanto in una se
conda fase, tenendo conto — 
è la valutazione del citato 
Sergheiev — che « una parie 
considerevole dei diciotto mi
lioni di quadri degli organi 
del partito, dello stato, del
l'esercito e détta gestione eco
nomica devono la loro carrie

ra a quegli stessi dieci anni 
di disordini*. ' > ~ _ 

Se, dunque, c'è da atten
dersi che « le ondate solleva-
te dal processo di Pechino 
agiteranno per lungo tempo la 
vita politica cinese* e se, 
come afferma il commenta
tore della <TASS> Mikhail 
Yakovlev. € altri processi sa
ranno organizzati dopo e sul
la base di quello attuale ». per 
ora la tendenza che viene no
tata a Moscate quella di,. 
«compromettere .coloro , ehe_ 
furono portati avanti dalia ri
voluzione culturale*, mentre 
si afferma che « sono in mol
ti a notare* che Deng e i 
suoi sostenitori si propongono 
di utilizzare il processo oer 
rafforzare ì loro attacchi 
« prima dì tutto personalmen
te contro Bua Guofeng. ma 
anche contro le posizioni del 
gruppo dei veterani moderati 
che hanno potuto sopravvive
re a quella tempesta, come Ye 
Yanjing, Li Xiannian ecc.*. 

La stampa; sovietica ha 
spesso sottolineato, in questi 
giorni, che Hua Guofeng «é 
ti solo degli attuali dirigenti 
cinesi a non essere stato ci
tato tra le vittime di Jang 
Qing e di Lin Biao », aggiun
gendo allusivamente che «le 
accuse, gli atti arbitrari e le 
massicce repressioni indicate 
al processo sembrano sugge
rire implicitamente la respon 
sottilità dt Hua Guofeng in 
un periodo (il riferimento è 
agli incidenti del 1976 sulla 
piazza Tien An Men, ndr) 

in cui egli occupava U posto 
dì nìinistro della " sicurezea 
pubblica ». Al riguardo i gka* 

. nali sovietici e la « TASS » si. 
sono sbizzarriti, come diceva
mo all'inizio, in un vero fe
stival della citazione 

Ma il massimo di sarcasmo, 
in questo caso ambivalente, 
è stato raggiunto qualche gior
no fa dalla « TASS » che. sot
to il tìtolo: è L'opinione di 
un ex alleato della Cina». 
riportava estesamente l'edito
riale dell'organo del PC al 
banese. eZeri t '"popullU » "a 
proposito del processo <fl Pe 
chino. L'anonimo estensore 
della nota dell'agenzia sovie
tica. prima di esporre il fio 
rilegio di giudizi albanesi, si 
limitava a ricordare che l'Al
bania è stata per diversi an 
ni l'unico paese « che ha go
duto della benevolenza e del 
la confidenza particolare dì 
Pechino ». Aggiungeva, con 
mal celata ironia, che « forse 
i dirigenti albanesi sono me 
glia informati di altri e il loro 
punto di vista può. sotto que
sto profilo, essere interessan
te ». Seguivano poi gli estrat
ti dell'editoriale di «Zeri i 
poputtit* in cui il processo 
viene definito «Una tragica 
farsa*; Mao Tsetung un 
« anarchico che si è bruciato 
nel caos sanguinoso da lui 
stesso creato»; gli eredi po
litici di Mao come gente che 
« analizza nel modo più dUet 
tantesco e inaenuo l'ewAuzio 
ne dell'umanità*. 

Giulietto Chiesa 

C Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Riapparizione alla sbarra, per l'ultima volta pri-
ma, del * dibattimento », di Jiang Qing. Temi trattati: le perse
cuzioni nei confronti di un ministro, di un « lavoratore mo
dello* (un povero pulitore di cessi pubblici che aveva avuto 
la disgrazia di essere immortalato in una foto con Liu Shaoqi 
mentre gli veniva consegnato un premio), di un intellettuale 
(l'ex direttore dell'Opera di Pechino). Battibecchi dell'impu
tata con i rappresentanti della pubblica accusa (due dorme) 
e chiusura della seduta con la richiesta dì considerare il com
portamento della vedova di Mao in aula come « un noooo cri
mine»: quello che nelle procedure anglosassoni verrebbe defi
nito di * sprezzo della corte*. ' l . . . - . - . 
1 ' fi meccanismo è quello ormai consueto: la pubblica accusa 
chiède all'imputata se ha mai affermato che il tale o il tal 
altro erano un «poco dt buono», un *membro incallito della 
banda di Pena Zhen». un «confroricoluztonario», eccetera, 

Jiang Qing risponde: « Non so ». 
- E allora entrano in funzione i registratori con brani della 

voce di Jiang Qing in cui vengono usate quelle espressioni 
(il che dimostra, se non altro, che tutto quel che dicevano i 
dirigenti cinesi, in qualunque occasione, veniva scrupolosa
mente registrato e archiviato) compaiono i testi d'accusa (in 
tutto il processo, per nessuno degli imputati, è mai comparso 
un teste a difesa); vengono chiamati krcausa personaggi il 
cui peso politico nella vita del partito era tale da poter addos
sare loro responsabilità che rischiassero di convolgere Mao. 

Le illazioni che erano circolate sul come sarebbero stati 
trattati temi come l'affare degù' incidenti di piazza Tien An-
men. rispetto al quale è impossibile non parlare anche di 
Hua Guofeng. e la tensione che aveva caratterizzato la prece
dente apparizione di Jiang Qing avevano creato forte curiosità. 
Si è invece chiuso, sulle accuse a Jiang Qing. in tono minore. 

Col dibattimento sul caso di quest'ultima'imputata — forse_ 
oggi stesso — il processo finisce. E ai passa alla fase del' 
l'attesa del verdetto, nonché a quella — distìnta dal verdetto. 
ma non meno rilevante — aWappficaziooe o meno e dei 
tempi di applicazione delle sentenze che verranno emesse. 

%m g» 

Appello del Papa contro la corsa alle armi 
E messaggio di Capodanno - Le cause delle tensioni e del malessere nel mondo 
CITTA' DEL VATICANO — 
Finché la vita dell'uomo e 
dei popoli sarà condizionata 
dalla corsa sfrenata all'avere 
e agli armamenti o sarà su
bordinata a blocchi e impe
rialismi militari e politici, e 
tutti i poteri saranno con
centrati nelle mani di una 
sola classe, non vi potrà es
sere nel mondo e nelle na

zioni una vera, libata e nep
pure la pace. Questo è in 
sintesi il messaggio, che Gio
vanni Paolo II ha rivolto ieri 
a tutti i capi di Stato, ai 
popoli e soprattutto ai giovar 
ni in occasione della quattor
dicesima giornata delia pace 
in programma per il L gen
naio 1981. 

H nuovo anno che sta per 

sorgere — ha detto il papa — 
potrà essere migliore o peg
giore di quelli che lo hanno 
preceduto a seconda di come 
gli uomini sapranno compor
tarsi. E qui il papa ha rilevar 
to che, nonostante i tanti a-
spetti negativi che caratteruv 
zano il particolare momento 
in cui viviamo, ci sono pure 
capi di Stato e di governo, 

nomini politici, movimenti 
che est sforzano di rendere 
accessibile a tutti la libertà ». 

Ma proprio perchè la lotta 
per costruire un nuovo ordi
ne internazionale ancorato ai 
valori fondamentali dell'uomo 
abbia plft successo è necessa
rio — secondo papa Wojtyla 
— vedere oggi chiaramente 
quali sono le cause di tante 

tensioni e di tanto malessere. 
Oltre ad individuare - nei 
blocchi militari e politici |a 
ragione che Unitala libertà 
delle piccole naakmi costrette 
ad allinearsi ad easl Giovan
ni Paolo II ritiene che un 
«reatringlmento ulteriore di 
libertà» al ha quando il bene 
comune viene confuso con gli 
interessi di un partito che si 
Identifica con Io Stato, e 
quando l'economia nazionale 
e mondiale è guidata, dal 
«dogma della crescita mate
riale indefinita ». . 

In tal caao si avrà un con
flitto tra il «conaomlamo 
sfrenato » e il principio della 

solidarietà Intemazionale che, 
Invece, dovrebbe presiedere 
ad una redistribazione delle 
rtcehen* per mettere in con-
distane zeatti popoli di non 
soffrire e morire per fame o 
per daratttslone. B diacono 
si è eonetesooon an rinnova
to appello alle ltasSonl Unite 
perchè ogni naalonè ala mes
sa in condì itone di poter se
guire n proprio « tttnerario », 

che 1» aoa sovranità 
limitata o ferita 

dall'intervento di altre 
n i 

al. s. 

^ *i " Nel Salvador insanguinato dalle stragi 

La Chiesa condanna 
la giunta guidata 

dal leader de Duarte 
< • " ' . ^ 

Dure parole di mons. Damas, successore del vescovo Ro-
mero assassinato dai fascisti — Trovati altri 31 uccisi 

SAN SALVADOR — José Napoleon Duarte. 
leader della destra de salvadoregna, è sta-

' to insediato ufficialmente ieri come presi
dente della nuova Giunta di governo della 

, piccola repubblica • centro-americana. Il co
lonnello ' Jaime Abdul • Gutierrez. che sta 
sempre più emergendo come il vero « uomo 
forte» del regime, è ora vice-presidente, 
comandante di tutte le forze armate ed uni
co membro militare del governo. 

Per la prima volta da decenni, a capo 
del governo salvadoregno, è dunque un ci
vile Duarte, in una sua dichiarazione, ha 
enfatizzato, questo fatto rivolgendosi anche • 
ai gruppi terroristici dell'estrema destra, 
principali • responsabili delle violenze ' poli- > 
tiche che hanno insanguinato nel 1980 il Sai- -
vador provocando 9 mila morti: « Non im
porta quale sarà il costo che dovremo pa
gare — ha esclamato Duarte — ma ab
biamo ordinato di • catturarvi e processarvi 
in modo da riportare nel paese l'ordine e la 

disciplina e costruire una strada che porti 
alla pace e alla democrazia ». 

Ma Duarte e la destra de si sono legati 
all'ala più « dura » dei militari capeggiata 
appunto dal vice-presidente colonnello Gu
tierrez ed hanno estromesso da ogni inca
rico il colonnello Adolfo Majano. esponente 
dell'ala militare « liberale » (o « modera
ta). del. quale da vari giorni si è persa ogni 
traccia. E, proprio mentre il neo presidente 
si insediava, i cadaveri di dieci giovani e 
ragazze, con segni evidenti di torture, ve-

• nivano ' rinvenuti in diversi punti della ca
pitale San ' Salvador: appartenevano, tutti, 
a movimenti d'opposizione e sono stati uc
cisi dai gruppi «illegali» dell'estrema de
stra collegati ai servizi segreti dell'esercito. 
Cinque guerriglieri cadevano, inoltre, du
rante un'azione alle installazioni dell'avia
zione militare, nei pressi dell'aeroporto 
mentre altri 16 restavano uccisi in uno scon
tro con l'esercito in un villaggio a 70 km. 
dalla capitale. 

CITTA' DEL VATICANO -
La nuova giunta della Repub
blica del Salvador presiedu
ta dal de Jósé-Napoleon Duar
te €rappresenta soltanto un 
cambiamento di facciata per
ché gli atti restano i meaesi-
- M . . . I . M i t n e l n r1»»rrt rtìlirliTlrt ò 

stato espresso, di fronte ai re
centi drammatici avvenimen
ti che continuano a sconvolge
re la vita sociale e politica 
di El Salvador, da mons. Ri
vera Damas. succeduto, in ve
ste di amministratore aposto
lico e quindi facente capo alla 
Santa Sede, nella direzione 
della diocesi di San Salvador 
a mons. Oscar Romero, as
sassinato il 24 marzo scorso 
dai terroristi dell'estrema de
stra. 

Mons. Rivera Damas, nono
stante che T8 novembre scor
so sia stato assassinato suo 
nipote. Porfirio Damas, co
me avvertimento per lui. ha 
protestato ieri energicamente 
contro « la polizia che ha ese
guito venerdì scorso una nuo
va perquisizione nella sede dei 
gesuiti e contro l'arresto ve
rificatosi due giorni fa di 
cinque persone m diversi 
quartieri della città ». 
- •' Proprio in-seguito alle pres
sioni di questo vescovo; fl-Pmj 

pa,' domenica scorsa, è-inter
venuto per denunciare « l'uc
cisione di diverse persone, fra 
le quali ecclesiastici e reli
giosi, con atti di violenza ter
roristica che sembra si giovi
no di una facile impunità ». 

Anche gli episcopati cana
dese e nordamericano sono ie
ri intervenuti per sollecitare 
i governi dei rispettivi paesi 
ad-'abbandonare ogni « ambi
guità colpevole* e ad inter
venire sulla giunta del Salva
dor. Il presidente della Con
ferenza episcopale canadese, 
mons. Mac Neil, in una let
tere indirizzata ai presidenti 
TroudeaU e Reagan, condan
na severamente € l'ambiguità 
dette prese di posizione dei 
governi del Canada e degli 
Stati Uniti di fronte atta re
pressione sistematica - prati
cata dalle autorità di El Sal
vador*. I vescovi statuniten
s i—ha riferito la radio Vati
cana — hanno chiesto al Di
partimento di Stato di tenere 
informate le autorità ecclesia
stiche del paese sulle mdagi-
ni riguardanti l'uccisione di 

-quattro missionarie statuni
tensi nella Repubblica di El 
Salvador. A tale proposito, il 
presidente della Conferenza 
episcopale americana, monsi
gnor Thomas Kelly, ha avu
to an incontro con il segreta
rio di Stato Muskie sollecitan
dolo a intervenire sulla giun
ta. In Francia sette organiz
zazioni cristiane hanno lancia
to «un appello per i popoli 
del Salvador e del Guate
mala». -

Alceste Santini 

Iniziativa unitaria alla Camera 

Sollecito al governo 
a riconoscere l'OLP 

ROMA — Una mozione per il riconoscimento dell'OLP è stata • 
presentata alla commissione esteri della Camera dagli on.li 
Spataro. Bottarelli e Rubbi (PCI). Riccardo Lombardi (PSI), 
Ajello (PR). Bonalumi e Salvi (DC). Il documento si richia
ma agli impegni assunti per una iniziativa europea nei « ver
tici* dei nove di Venezia e Lussemburgo, sottolinea «i peri
coli di una ulteriore acutizzazione delle tensioni esistenti nel
l'area mediorientale del Golfo » e riafferma' che' il problema 
palestinese è « uno dei nodi principali da risolvere, garantendo 
al popolo palestinese il diritto all'autodeterminazione e alla crea
zione di uno Stato sovrano entro confini riconosciuti, nella sal
vaguardia della sicurezza e integrità territoriale degli altri 
Slati della regione, compreso Israele». 

Poste queste premesse, il documento impegna il governo -
ad agire, d'intesa con gli altri governi CES. per « giungere 
al più presto possibile ad una ripresa dei negoziati per una 
pace globale e giusta nétta regione, sulla baàe della partecipa
zione paritaria di tutte le parti interessate ah conflitto, com
presa VOLP »; nonché « ad intraprendere gli opportuni contatti 
politici e culturali con VOLP, invitarne in Italia i massimi diri
genti e procedere al riconoscimento dell'OLP come legìttimo 
rappresentante del popolò palestinese». 

i ~ t 

i . «> - » ** » — r-

laburisti australiani 
in visita in Italia 

- ^ » « 
ROMA — Si trova da alcuni giorni in Italia un gruppo di 
deputati laburisti dello Siato del Victoria (Australia), venuti 
per visitare. le zone colpite dal terremoto e vedere come 
sviluppare l'opera di assistenza soprattutto verso quel «m^nl 
di cui sono originari molti nostri emigrati. 

Il senatore Giovanni Sgrò e gli onorevoli Qinlfer e Culpin 
sono stati ad Avellino e Salerno, accompagnati dall'onorevole 
Vetrano, presidente della Pilef. campana. In provincia di 
Avellino-hanno visitato Balve.no e Lioni (sono circa 1500 gli 
emigrati in Australia da questo comune). A Salerno hanno 
avuto colloqui oltre che con le organizzazioni sindacali, con 
il comitato politico'Unitario e con il prefetto della provincia. 

La delegazione laburista, in questi giorni si è incontrata 
con i dirigenti della Filef (Federazione italiana lavoratori 
emigrati e famiglie) al cui congresso (a Reggio Emilia dal 
28 al 30 dicembre) parteciperà il senatore Sgrò. Nella sede 
del .Comitato Centrale del PCI ha avuto un lungo' colloquio 
con il compagno Giuliano Pajetta, responsabile della sezione 
emigrazione. 

Teheran: gli ostaggi 
non sono in prigione 

TEHERAN — Mentre continua la polemica a distanza fra 
USA e Iran sugli ostaggi — dopo le dichiarazioni di 
Muskie che ha definito « irragionevoli » le ultime richieste 
iraniane di « garanzia finanziaria» — si manifestano in 
Iran nuovi sintomi di tensione intema: ieri il procuratore 
cai» islamico, ayatollah Ardabili. è scampato ad un atten
tato. Una bomba è esplosa infatti nei pressi dell'università 
mentre egli attraversava la strada. L'attentato è stato riven
dicato dall'organizzazione di estrema destra (anch'essa isla
mica) mForghan».. 

Sugli ostaggi, radio Teheran ha ieri polemizzato con 11 
dipartimento di Stata affermando che i 52 americani sono 
min'condizioni molto favorevoli» e che nessuno di loro è 
in carcere. I/incaricato d'affari svizzero ha incontrato 1 tre 
americani (incluso l'ex-incaricato d'affari Laingen) che sono 
trattenuti nel ministero degli esteri ed ha confermato che 
per Natale tutti gli ostaggi assisteranno ad un rito religioso 
celebrato da un prete cattolico e da an pastore protestante. 

NATALE. 
È tempo di scartarlo 
dagli involucri dorati " : • - - i -
delie apparenze, 
coglierne i messaggi di vita, 
tentare di realizzare la speranza 
nell'uomo nuovo, nell'uomo che fa 
e che esprìme nel proprio lavoro 
l'amore per la vita 

> • • 

MARMA SYSTEM. Sistema totale 
di verniciatura per il legno. 

Dharrna significa Vita. 
«Vita» per il legno, perchè lo esalta 

vrvifteuidone la bellezza; 
«Vita» per 

rappfteatore 
perchè ne rispetta 

la salute. 
• = * 
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Fallisce il neo-liberismo del governo Thatcher 

Pel* l'81 in Gran Bretagna 
tre milioni di disoccupati 

- , - * 

Divisi i conservatori - Le incognite di una crisi politica che può sfociare in una 
coalizione moderata con i liberali e i dissidenti di destra del partito laburista 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I disoccupati in 
Gran Bretagna saranno tre 
milioni nel 1961. Cosi afferma 
un rapporto ufficiale che vie
ne a smentire i rinnovati ten
tativi di rassicurazione del go
verno. Le prospettive per il 
prossimo biennio sono in effet
ti più nere di quanto ci si pos
sa immaginare. Intervistato, 
il segretario generale della 
Confederazione dei sindacati 
britannici, TUC. Len Murray, 
ha detto: « II rapporto tradu
ce in cifra g clima ài incer
tezza e dì confusione che ha 
contrassegnato fin qui l'ope
raio dell'amministrazione con
servatrice. La manovra inte
sa ad indebolire il potere con
trattuale dei sindacati attra
verso la recessione economica 
ha un suo limite preciso quan
do si ripercuote, come è acca
duto. sulle strutture produtti
ve del Paese condannando a 
inattività, chiusura, e cessa
zione d'esercizio larghi setto
ri dell'industria britannica. La 
previsione erra solo per difet
to perché la cifra dei disoc
cupati raggiungerà probabil
mente il vertice dei quattro 
milioni l'anno prossimo*. 

Malgrado ogni mossa diver
siva. i silenzi evasivi, o lo 
sforzo di accreditare un even
tuale sbocco positivo al termi
ne dell'ancor lunga «crisi», 
il governo conservatore conti
nua ad essere sotto attacco 

Il Giappone 
produce più auto 

degli USA 
TOKIO — Stimolato dalla 
vivace domanda estera di au
tovetture a basso consumo 
di carburante, il - Giappone 
ha per la prima volta supe
rato gii Stati Uniti come pri
mo produttore mondiale di 
automobili. L'a Associazione 
delle industrie automobilisti
che giapponesi» ha affer
mato che la produzione tota
le di quest'anno dovrebbe rag-
giungercgli il mlllqni-di;uni- I versario—dell'intransigenza tà, mentre quella statunlten 
se — danneggiata dal calo 
della domanda di automobi
li di grossa cilindrata — non 
dovrebbe superare gli 8 mi
lioni di unità. L'industria au
tomobilistica giapponese, e-
sporta il 54% deUa propria 
produzione. -

anche da parte degli esponen
ti confindustriali. Le promes
se di miglioramento non si so-

- no affatto realizzate neppure 
sul versante delle finanze pub
bliche o su quello dell'inflazio
ne. I conservatori sono profon
damente divisi: la maggioran
za non è affatto convinta che 
la strategia della Thatcher 
possa produrre 1 risultati spe
rati. In appoggio alla linea in
flessibile caldeggiata dal pri
mo ministro sono stati appe
na reclutati il sostegno e l'au
torità di un altro « esperto », 
il professor Alan Walters, fi
nora impiegato presso l'uni
versità americana Hopkins e 
11 Fondo Monetario Internazio
nale. Walters verrà a dar 
manforte agli argomenti di 
chi sastiene che la « medicina 
forte » è la migliore per i guai 
vecchi e nuovi che affliggono 
il Paese. 

La nomina di Walters a ca
po dei consiglieri economici 
della Thatcher ha sollevato 
critiche e polemiche. Fra gli 
stessi conservatori c'è da tem
po chi teme un collasso di fi
ducia che. insieme alla That
cher, potrebbe travolgere le 
stesse prospettive elettorali 
del partito. Da molto si par
la quindi della possibilità di 
un rimpasto o addirittura di 
un rialHneamento politico di 
più vaste proporzioni. 

Su questi temi si è soffer
mato anche Tony Benn. 
l'esponente della sinistra la
burista, il quale ha messo in 
guardia contro le conseguenze 
di una crisi politica che può 
sfociare in un tentativo di ri
composizione moderata. Benn 
ha previsto la formazione di 
un governo d'emergenza na
zionale sulla base di una coa
lizione fra conservatori, libe
rali e dissidenti laburisti di 
destra. L'aumento della disoc
cupazione fino al limite dei tre 
o quattro milioni può porre le 
condizioni per il ricorso a mi
sure eccezionali e alla forma
zione di un governo di salute 
nazionale. I conservatori po
trebbero allora cercare di ri
chiamare qualcuno come 
Heath (da sempre fiero av-

della Thatcher) con la colla
borazione dei liberali e di al
cune frange socialdemocrati
che che potrebbero approfit
tarne per abbandonare il Par
tito laburista. 

Antonio Bronda 

Passa il bilancio CEE 
I nove divisi nel voto 

I limiti dì spesa in parte superati 
grazie ad emendamenti comunisti 

Dal nostro corrispondente ' 
BRUXELLES — II Consiglio dei ministri della Comunità 
ha perso una battaglia nella lunga guerra che lo oppone 
al Parlamento europeo. Nella riuntone di lunedi, protrat- • 
tasi per nove ore fin nella nottata, il Consiglio non è stato 
in grado di respingere, come era dichiarata intenzione 
della Francia e della Germania federale, U bilancio sup-
plettivo 1980 e il bilancio preventivo 1981 votati dal Par
lamento europeo il 18 dicembro a Lussemburgo. 

La posizione assunta dai ministri italiano, inglese e 
irlandese ha impedito che si formasse la maggioranza qua
lificata necessaria a respingere o a modificare i due bi
lanci. Ieri mattina la presidente del Parlamento Simone 
Veli, informata che i\ Consiglio « non ha modificato alcuno 
degli emendamenti apportati dalla assemblea * ha potuto 
proclamare la definitiva adozione dei due documenti fi
nanziari. „ ' " 

II successo riportato dal parlamento è più dì princi
pio che di sostanza. In effetti la maggioranzn moderato 
e conservatrice della assemblea aveva 'respinto pressoché 
tutti gli emendamenti al progetto di bilancio preventivo 
elaborato dal Consiglio aumentando gli stanziamenti di 
appena 30 miliardi di lire su un totale di 25 mila mi
liardi, ed aveva approvato un bilancio del quale *ntf.".via 
anche molti parlamentari della maggioranza si erano detti 
profondamente delusi. 

In modo un po' più consistente l'assemblea aveva cer
cato di crearsi dei margini di manovra utilizzando il bi
lancio suppletivo 1980 aumentato di circa 430 miluirdi di 
lire, tra ì quali figurano — grazie soprattutto agli emen
damenti presentati e sostenuti dal grupoo comunista — 
gli aiuti urgenti per 48 miliardi di lire atte zone terremo
tate dell'Italia. I miliardi reperiti dovrebbero dare un po' 
di ossigeno alla politica sociale, alla politica regionale e 
al settore energetico, completamente trascurati nel pro
getto del Consiglio. Si trattava nel complesso di un au
mento dell'1,35% del bilancio comunitario, ma alcuni paesi 
hanno voluto farne una questione dì sostanza e di prin
cipio. - - -» . 

I francesi in particolare hanno accusato U parlamento 
di voler attentare alla politica di austerità, di aver distorto 
la procedura di bilancio e di aver commesso un abuso di 
potere. Il rappresentante francese ha minacciato di ricor
rere alla Corte di giustìzia e nel frattempo dì sospendere 
il pagamento delle proprie quote. Il sottosegretario Fra-
canzani, che ha condotto le trattative per l'Italia, pur ri
tenendo che gli emendamenti apportati dal Parlamento '«: 
che il Consiglio non ha : potuto lrespìngere rappresentino 
«unsaltodi qualità» per n^biUincio^hattuttav^fimmes$oz 
che lo scontro ha portato olla luée alcune, esigenze: la ne--
cessila-di modificare le procedure di bilancio, la revisione 
del « tetto » delle risorse proprie e comunitarie', l'opportu
nità di .considerare U bilancio un test della concezione 
della Comunità. 

Arturo Barioli 

Articoli della Pravda e di Trud 

Attacchi di Mosca 
alle «ingerenze» 

straniere in Polonia 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA - In URSS gli avve
nimenti polacchi continuano a 
essere seguiti attraverso la 
pubblicazione, senza com
menti, di scritti e discorsi 
dei dirigenti di Varsavia. 

La « Frauda » di ieri adot
tava questo metodo, tipico dei 
momenti di stallo, riportan
do il.discorso di Stanislaw 
Kania alla seduta d'apertura 
della commissione incaricata 
di preparare il congresso 
straordinario del partito po
lacco e, in altra pàgina, un 
esteso riassunto di un artico
lo di tTrybuna Luduy. D ti
tolo che il più autorevole tra 
i giornali sovietici ha scelto 
è identico a quello apparso 
sull'organo del POUP. «Chi 
si ingerisce negli affari del
la Polonia?*. 11 pezzo è. a 
sua volta, una raccolta di ci
tazioni dei giornali occiden
tali, tesa a mettere in evi
denza i tentativi dall'esterno 
di sfruttare le difficoltà del
la situazione polacca per 
orientarne gli sviluppi in di
rezione di un suo aggrava
mento. 

Di particolare interesse il 
fatto che la « Prarda » ri
porti anche i brani dell'arti 
colo di wTrybuna Ludu* do
ve vengono nonir.ati esplici
tamente due leaders del dis
senso di Varsavia: Adam 
MìchnOc. definito « uno dei di

rigenti dei gruppi antisocia
listi*; Jacek Kuron, definito 
invece come e un altro dei 
rappresentanti dell'opposizio
ne*; entrambi, se pure con 
diversi appellativi accusati 
di aver rilasciato a argani di 
stampa occidentali, dichiara
zioni «riceZafrici di progetti 
antisocialisti ». 

Il quotidiano dei sindacati 
sovietici «Trud». muove un 
violento attacco, per la pen
na del suo corrispondente dà 
Washington, al presidente del
la potente quanto .inquinata 
organizzazione sindacale a-
mericana AFL-CIO. Lane Kirk-
land, autore di un appello 
ai sindacati del suo paese af
finchè versino danaro al fon
do di solidarietà con gli ope
rai polacchi. «Trud> rileva 
— l'osservazione è, in questo 
caso, del tutto pertinente — 
trattarsi dì <una flagrante 
ingerenza negli affari inter
ni di uno Stato sovrano * e 
sottolinea che il carattere 
< provocatorio * di una tale 
iniziativa è così evidente che 
ne è derivata una polemica 
tra Io stesso Kirkland e il Di
partimento di Stato america
no. a seguito nella quale il 
dirigente sindacale della AFL-
CIO ha accusato il governo 
USA di a sire « sotto la coper
tura di una diplomazia trop
po discreta*. 

gì. e. 
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Tutti i dirigenti sovietici 
al funerale di Kossighin 

MOSCA — Salutato da una grande folla che gremiva la 
Piazza Rossa e le strade di accesso, Aleksef Kossighin è 
stato tumulato Ieri mattina, poco dopo menogiorno, nel 
muro del Cremlino, alla deetra del mausoleo di Lenin pro
prio vicino a Fyodor Kulakov, anche lui membro del Poiit-
buro, deceduto Tanno scorsa Ingorghi paurosi sul Sadorole 
Kalzo. 11 grande anello di scorrimento, e sulle strada di 
accesso al centro, tutte chiuse al traffico per lo svolgimento 
della manifestazione, aperta con un discorso funebre di 
Nikolai Tikhonor. proprio colui che ha sostituito Kossighin 
alla presidenza del consiglio ' dei ministri il 23 ottobre. 

n discorso ha ripetuto, quasi alla lettera, gli ampi rico
noscimenti politici già contenuti nel necrologio firmato 
dai supremi organismi del partito e dello Stato 1 cui 
membri erano tutti presenti, Breznev compreso, alla ceri
monia. Leonid Borisov. segretario del comitato di partito 
della regione di Mosca, ha poi preso brevemente la parola 
prima che lo stesso Tikhonov deponesse l'urna cineraria, 
ricevuta dalle mani dei membri del Politburo che l'avevano 
portata a spalle fino al luogo della tumulazione, nella nic
chia ai piedi dell'imponente muro che circonda il Cremlino-

Lo situazione permane calma in Polonia nonostante alca ne agitazioni 

Sarà proiettato a Wroclaw « Operai '80 » 
VARSAVIA - Alla vigilia 
delle festività natalizie la si
tuazione in Polonia continua 
a mantenersi calma. Agita
zioni locali e azioni di prò 
testa non hanno dimensioni 
e caratteri tali da mettere in 
discussione l'atmosfera sostan
zialmente distesa. Ieri matti
na a Chelm Lubelski — lo
calità a circa cento chilome

tri da] confine sovietico — 
i lavoratori di cinquanta a-
ziende hanno messo in atto 
uno sciopero di un'ora e quel
li di altre sessanta hanno di
chiarato Io stato di agitazio
ne simbolico in segno di pro
testa per la scarsità delle ra
zioni di carne per le feste, 
fissate dalle autorità di go
verno. La manifestazione di 

protesta si è svolta nella cal
ma più assoluta. A Danzica 
la centrale di « Solidarnosc * 
ha dichiarato che lo sciopero 
si è svolto senza opposizione 
da parte delle autorità locali 

Un segnale di distensione 
viene da Wroclaw, dove fl lo
cale comitato del. POUP ha 
deciso di offrire come' regalo 
di Natale agli operai delie 

imprese della regione una se
rie di rappresentazioni del 
film coperai '80*. li docu
mentario — sugli avvenimenti 
dell'agosto scorso a Danzica. 
la cui diffusione è per ora 
proibita in Polonia — sarà 
proiettato in una - depe sale 
dell'edificio dell'Associazione 
per l'amicizia - polacco-sovie 
Uca. 

RICOSTRUIRE 
(Dalla prima pagina) 

vlmenti politici avanzati. 
Non c'è nulla di più falso 
e di più fastidioso di un 
certo folclore partenopeo. 
Proviamo a immaginare co
sa succede se Napoli si di
sgrega, ma anche soltanto 
se scende un gradino, se di
venta meno vivibile. Quanti 
di quei valori creativi e pro
duttivi rimarranno? Ma al
lora il colpo non sarà solo 
per Napoli, se è vero che 
quei valori sono esattamente 
quelli su cui è.possibile far 
leva per spingere avanti tut
to il Mezzogiorno. Che fac
ciamo? Li sostituiamo coi 
valori del ceto speculativo 
arricchito dal terremoto, op
pure con i valori della fe
deltà servile ài capi-clien
tela? I migliori se ne an
dranno o resteranno muti e 
avviliti. Ma sarà un colpo 
anche per il Nord e per l'in
tera figura etico-politica del-
la nazione. E' pensabile una 
Italia, o anche solo un Nord 
moderno se si consuma una 
simile lacerazione? 
. Noi stiamo cercando di 
porre problemi di questa 

natura. Sono problemi di 
contenuti, non di formule 
politiche. E forse dobbiamo 
ripetere con maggiore chia
rezza che la nostra recente 
iniziativa che propone di 
avviare una svolta politica 
togliendo alla DC la guida 
del governo e costruendo 
Una alternativa democratica 
di cui il PCI sia il punto di 
forza e di garanzia, parte 
da qui: da problemi di que
sta natura, da un ragiona
mento di questo tipo sulla 
gravità della orisi e sul pe
ricoli per la sopravvivenza 
stessa della democrazia. 
Davvero non è una mossa 
propagandistica, né una fu
ga dalle responsabilità na
zionali. Chiusura settaria? 
Non c'è in noi nessun rifiu
to del confronto e del dia
logo con le forze politiche 
democratiche e con le for
ze sociali più attive. C'è -— 
questo si — la definizione 
di un terreno più avanzato 
come condizione per un dia
logo che sia realisticamente 
costruttivo e purché sia pos
sibile la raccolta delle for
ze politiche e delle energie 
morali e intellettuali capaci 
di dar vita a una alternati

va vera, a un ricambio di 
classi dirigenti. 

Leggendo l'ultima inter
vista/di Cruci sul Corriere 
della Sera si capisce bene 
dove sta tt suo sbaglio. Egli 
sembra ancora prigioniero 
di una visione riduttiva e 
tendenzialmente - moderata 
de| problema Italiano. In 
questo senso è coerente. Se 
la crisi non richiede rifor
me che incidano sui blocchi 
sociali ma solo interventi 
sui meccanismi di gestione 
dell'economia, se tutto som
mato il compito del partiti 
è, come dice Bocca, quello di 
«galleggiare» sulla sponta
neità, se il problema istitu
zionale sta nei rafforzamen
to dell'esecutivo e quello po
litico nel consentire che un 
personale di governo più de
ciso e moderno si alterni 
con gli uomini logori e in
certi della DC: allora, ef
fettivamente, non esiste una 
questione morale come pro
blema e nodo politico. Ma 
se i problemi sono altri (da 
quello dell'energia che pre
suppone un cambiamento de! 
modi di vivere e di consu
mare a quello del Mezzogior
no che impone nuove strut

ture sociali e politiche, non
ché spostamenti di grandi 
risorse dai consumi indivi
duali agli investimenti se
condo un plano che modi
fichi lo sviluppo generale 
del paese) allora occorre 
una mobilitazione sodale, un 
impegno collettivo, una di
sponibilità di massa a com
piere duri ' sforzi e anche 
sacrifici. Allora la questio
ne morale appare per quel
la che è: il nodo politico 
da sciogliere se si vuole go
vernare questo paese. Già, 
perché per mobilitare la 
gente non basta un mini
stro più efficiente: occor
re qualcuno e qualcosa che 
dia garanzie, occorre quin
di una nuova guida politi
ca e morale. 
' E' qualunquista questo di

scorso? SI se lo si riduce 
alla richiesta di un gover
no degli onesti. Ma la que
stione morale non riguarda 
solo le persone né una as
surda messa al bando di un 
partito come la DC che ha 
radici profonde nella socie
tà, nel popolo, in tante par
ti sane del paese e degli 
apparati di Stato. Ma essa 
comporta — questo si — la 

liquidazione del suo sistema 
di potere, della sua prete
sa di occupare lo Stato e di 
confondersi con esso. 

Forse non è vero che que. 
sta è diventata la questio
ne politica centrale? Siamo 
pratici. Andiamo a Milano o 
a Torino a chiedere di spo
stare verso il Mezzogiorno 
le risorse che sono neces
sarie per la sua rinascita. Ci 
sentiremo dire, da tutti, bor
ghesi e proletari: si, ma 
non quali garanzie? E che 
cosa si intende, se non la 
garanzia che la guida della 
ricostruzione non sia più 
nelle mani di questo siste
ma di potere? 

Ecco che, partiti dal ter
remoto torniamo al terre
moto. Dire che l'augurio ve
ro che ci sentiamo di fare a 
quella gente è che si libe
ri del vecchio sistema di 
potere che ha reso così dif
ficile e asfittica la vita me
ridionale, cosi priva di fu
turo, di slancio e di speran
ze, può sembrare troppo pro-
ftagandistico. Ma in fondo è 
a verità. In fondo, la so

stanza del problema è pro
prio questa. 

Le Br minacciano: uccideremo D'Urso 
(Dalla prima pagina) 

Su queste e su altre iniziati
ve dei giudici che indagano 
sul rapimento di D'Urso, tut
tavia, viene mantenuto un 
riserbo strettissimo. 

Prendendo spunto dalla 
drammatica vicenda del rapi
mento di Giovanni D'Urso. il 
compagno Ugo Pecchioli in 

una intervista che comparirà 
sul prossimo numero di Ri
nascita afferma che « né il 
problema delle carceri di si
curezza. né alcun altro pro
blema deve essere affrontalo 
sotto la spinta del ricatto, in 
questo momento nessuna 
pretesa dei terroristi può es
sere presa in esame. Sarebbe 
un errore gravissimo — sot

tolinea Pecchioli —. Guai se 
si facesse capire loro che e-
siste anche una minima pre-
disposizone ad ascoltarli. Sa
rebbe come offrire un terre
no insperato, un nuovo sboc
co ai sopravvissuti di un ter
rorismo in crisi, consentendo 
loro, fra l'altro, di assumere 
pretestuosamente e strumen
talmente obiettivi che posso

no forse avere una loro fon
datezza». 

Intanto un gruppo di intel
lettuali. in maggioranza radi
cali. ba firmato un appello 
per chiedere che « si proceda 
alla chiusura del carcere del
l'Asinara nella serena consa
pevolezza non di cedere ad 
un ricatto ma di attuare 
quanto riconosciuto giusto». 

Va infine registrata una 
sconcertante sortita di Pan-
nella, che con agghiacciante 
spregiudicatezza si rivolge di
rettamente ai brigatisti chia
mandoli € compagni assassi
ni » e chiedendo loro di libe
rare D'Urso affinchè si veri
fichi «un'occasione di vitt/»-
ria e di crescita per tutti, da 
una parte e dall'altra». 

Campania : intervengono i Comitati di base 
(Dalla prima pagina) 

persino entrare in quell'aula 
è stata una faticosa conqui
sta. All'inizio, infatti, il pre
sidente del Consiglio si era 
preparato a riceverli in una 
piccola stanza attigua a quel
la del Consiglio. Pochi metri 
quadrati per un cinquantina 
di persone. « Non siamo ma
iali — gli aveva gridato una 
povera donna —. Se ci volete 
prendere in giro ce ne tor
niamo a casa». E' stato co
si che. alla fine, si è deciso 
di far entrare i terremotati 
nell'aula consiliare. E qui 
«quelli del terremoto» hanno 
recitato il toro pesantissimo 
atto d'accusa contro i gover
nanti regionali. «Ve lo dicia-
mofchiara; r*haveva esordito; 
àtaiy. dei.- rappresentanti - del 
comitato di base, di Laviane:-
.siamo venuti fin.qui perché 
di voi non ci fidiamo. Siamo 
venuti fin qui perché stavol
ta decideremo assieme quel
lo di cui abbiamo bisogno». 

Dal terremoto è passato un 
mese ma la gente dei comu
ni colpiti è stata costretta 
ancora a chiedere cose tra le 
più elementari: prefabbrica
ti, perizie alle case lesiona

te, provvedimenti per la ri
presa del lavoro in zone che 
non sono cosi povere come 
qualcuno ha voluto descrive
re e che possono e devono 
rinascere. E poi le denunce. 
Secche, implacabili, puntuali 
sono cadute come pietre su 
amministratori inetti ed in
capaci: «Dove eravate la se
ra del terremoto — - ha ur-. 
lato loro un giovane di Sar
no. Siamo dovuti venire noi 
da voi. Abbiate vergogna. 
Della gente rimasta in mezzo 
alla strada ve ne siete fot
tuti Dovete andar via». Al
le accuse, gli amministratori 
democristiani hanno tentato 
di reagire imbattendosi, però, 
in clamorose e terrìbili smen-
tìter.«ì», sonò stato. a";Lavia-
no.nei-giorni: de] terremoto :-r 
Si fr per- esempio/difeso-0 
presidente della Giunta — io 
ci sono stato». La reazione 
dei terremotati di Laviano 
presenti nell'aula è stata im
mediata e tale da non am
mettere repliche: «Lei è un 
bugiardo. Lei a Laviano non 
c'è mai stato. Né nei giorni 
del terremoto, né mai». 

Ci sono stati momenti di 
grande tensione. La rabbia ac

cumulata in giorni di dispera
zione e in notti passate al 
freddo delle tende è esplosa 
in un sol colpo fino ad anni
chilire e zittire amministrato
ri che forse nemmeno aveva
no idea di quanto dolore e 
di quanta sfiducia avevano 
seminato tra questa gente. 

Poi dopo le richieste e la 
denuncia, le proposte. Un gio
vane terremotato ha chiesto 
al Consiglio l'approvazione di 
un ordine del giorno prepara
to dai comitati stessi con fl 
quale si sollecita un interven
to immediato della giunta per 
i prefabbricati (200 miliardi). 
per l'agricoltura (30 miliardi). 
per un.piano di sviluppo in
dustriale e, ppi. la costituzk>. 
ne di£ uri*' coVMÌussÌor*rcae. 
In contatto con" I comitati di 
base/controlliToperato della 
Giunta. 

II gruppo consiliare comuni
sta ha subito fatto proprio 
l'ordine del giorno per con
sentire che fosse messo in 
discussione ed approvato. Ed 
è stato a questo punto che si 
è dovuta ingaggiare una bat
taglia che è durata due ore 
per decidere se era lecito o 
meno approvare quell'ordine 

del giorno, se era giusto o 
meno modificare l'ordine dei 
lavori. La Giunta, infatti, si 
opponeva. Durante la bagar
re scatenatasi in aula, il PCI 
è dovuto intervenire' a più ri
prese. «Questa — ha detto 
Bassolino — può essere la 
migliore e più produttiva se
duta da quando la Regione è 
nata. Per la prima volta si 
riceve lo stimolo diretto dei 
rappresentanti delle popola
zioni della Campania. La na
scita dei comitati popolari, la 
loro autonomia ed unità, il lo
ro collegamento con il movi
mento sindacale, sono una 
realtà ed una speranza an
che per la rinascita, per la 
loro capacità di stimolo, con-. 
trollo e governo, La vera so^ 
udariètà' è questa:. approvare 
subito i provvedimenti che i 
terremotati chiedono. Altri
menti è solo una vaga for
mula politica. 

Il presidente della giunta 
ed un consigliere de hanno 
reagito lanciando accuse di 
destabilizzazione. «Non so se 
vi riferite al PCI o ai comi
tati dei terremotati — ha ri
sposto Bassolino — in ogni 
caso queste sono parole gra

vi, che non vi sono consen
tite. Destabilizza chi non fa 
il proprio dovere. Nessuno più 
del presidente di una Giunta 
è responsabile della sua inef
ficienza ». 

La battaglia è durata anco
ra a lungo, in un clima tesis
simo. All'approvazione ci si 
è arrivati dopo altre due are. 
La Giunta, alla fine, anche se 
tra mille contrasti e lacera
zioni. è stata costretta ad im
pegnarsi su questo ordine del 
giorno. Si tratta di un risul
tato importante perché viene 
ufficialmente riconosciuto quel 
ruolo e quella capacità di ini
ziativa che i comitati di base 
si sono costruiti in settimane 
e settimane di paziente e dif
ficile lavoro1 tra'gente rDfca-rs 

sta serizâ  più gjula. Ma„peru 
ottenére ciò sono occorse quat
tro ore ed una mobilitazione 
di massa. E questo, da solo, 
la dice lunga su quanto dure 
e difficili saranno le prossi
me battaglie, quando in ballo 
ci saranno l'opera di ricostru
zione ed interessi di miliardi. 
Difficili e dure, ma che si 
possono vincere, come la in
terminabile giornata di ieri 
ha dimostrato. 

Incontri del PCI: ovunque si chiedono prefabbricati 
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mine rigido, scaduto il quale 
un'altra autorità possa surro
gare tt comune inadempiente. 
Secondo problema: dove tro
vare i materiali Dice Pec
chioli: rivolgendoti alle in
dustrie locali, a quelle nazio
nali e, poiché bisogna far 
presto e ce ne vogliono tante, 
anche a paesi esteri magari 
con esperienza nel settore: 
ad esempio la Jugoslavia. 

Perchè tanta insistenza sui 
prefabbricati? Per dare un 
riparo pia confortevole alla 
gente, per dare un segno 
tangibue che si vuole proce
dere verso la fase detta ri
costruzione, per rimettere bit 
moto un minimo di tessuto 
economico, civile e sociale. 

Altra questione (che più 
tardi sarà sollevata anche a 
Lioni): la situazione igienica 
che suscita pia di una preoc
cupazione. Sono stati pro
messi prefabbricati prodotti 
da aziende dette Partecipa
zioni statali: bisoana farli a-
rware con urgenza.-
' Successivamente la delegar 
siane del PCI ha incontrato 
E presidente del tribunale dt 
Avellino. 3 procuratore capo, 
dottor Ferrante, e alcuni loro 
collaboratort,. J compagni 
hanno ' posto 3 problema di 
accertare ogni responsabilità. 
dì dare risnoste rivide atte 
domande • di ' giustizia. che 
vendono dalle ' vovoiazìoni 
colpite e dal paese intero. 
Dunque. " accertare ì ca*i di 
dolo; di truffa: accertare le 
resvonsnhUHà a mante del 
terremoto: U mancato risa
namento del tessuto urbano 
(come nel centro storico di 
Aveìlmo) e la speculazione. 

Uno dei magistrati ha ri
cordato i casi di abuso edu% 
zio di S. Anoeìo dei Lombar
di dove tuttora è aperta una 
inchiesta. 
.Ancora: bisogna garantire 

una viguanza e predisporre 
misure per impedire che una 
grande tragedia nazionale si 
tramuti in MI gigantesco af
fare per gli epecsiatorl E* 
un probiema innanzitutto di 
volontà politica, ma anche di 
ripresa détta giustizia. Atta 
qualei(Vétte delegazwné so
no state illustrate situazioni 
gravi, alcune precedenti al 

terremoto stesso) vanno assi
curati strutture, mezzi e uomi
ni adeguati. 

La delegazione del PCI nei 
suoi incontri ha sottolineato 
l'importanza del gemellaggio 
con altre Regioni ed Enti lo
cali, la necessità di garantire 
nelle zone terremotate la 
presenza di quadri civili a 
militari sperimentati e pre
parati. 

Alcuni giornalisti hanno 
chiesto al compagno Pecchio
li un giudizio sulla recente 
proposta de per governi uni
tari netta regione e sulle cri
tiche che settori democristia
ni vanno rivolgendo al com
missario ZamberlettL . 

Siamo stati sempre per 
l'unità — ha risposto Pec
chioli — ma bisogna sapere 
che, se si vuole fare assieme 
ricostruzione e rinascita, bi
sognerà pestare qualche pie
de, ledere qualche interesse: 
unità, dunque, ma nel rigore, 
nella limpidezza. In quanto a 
Zamberletti non è che non 
possa commettere errori: ma 
è pm che lecito il sospetto 
che settori de lo attacchino 
soltanto perché non gradi
scono intromissioni. 

Nel pomeriggio. la vìsita a 
Lioni e S. Angelo. Vn paese 
— a primo — dove la gente 
è rimasta m gran parte, si 
sta tenacemente riorganiz
zando, vuole ricostruire e ri
nascere. Un paese — il se
condo — dove la gran parte 
della popolazione è andata 
via\ dove la lotta contro la 
rassegnazione sarà pm dura 
e difficile. Lioni presenta an
cora intatte le sue atroci fe
rite, appena lenite da qualche 
abitazione dove è tornata la 
luce elettrica, da alberelli dt 
Natale sistemati in ogni luo
go dove si vuote testimoniare 
che li c'è vita, c'è speranza. 

ti sindaco - — compagno 
RosamBia che la delegazione 
incontra durante H giro tra 
le macerie —, il vice sindaco 
compagno Ghino, l'ingegnere { 
• Bini che sta qui a capo di 
300 rigUi del fuoco, altre au
torità civili e mÙitari illu
strano i problemi, gli sforzi 
per la ripresa: entro gennaio 
dovrebbero essere pronte le 
quattro aree per i prefabbri
cati: 'c'è qualche timore per 
la situazione inìenica: qualche 
negozio e gualche bottega or- ' 

tigiana hanno riaperto; si sta 
cercando di risolvere la que
stione del ricovero per U 
bestiame; comunque c'è una 
comune volontà di andare a-
vanti. € Dobbiamo passar* 
ancora un mese-due — dice U 
compagno Gioino — ma dob

biamo farcela». 
Prima di andare a 5. Ange

lo, una visita al campo dei 
vigili del fuoco: come sempre 
dedizione, nessun timore da
vanti atta fatica e ai sacrifìci, 
tt rammarico per la carenza 
di uomini a di meni per i 

quali ci si baite da anni ot
tenendo, m cambio, soltanto 
promesse. L'ultima sosta a 
Lioni, come a S. Angelo, è 
tra i compagni in un via vai 
di volontari, di gente che 
chiede, ha da comunicare 

Calcio scommesse: c'è chi spera 
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Quindi è pia 
«lutare in fondo — • 
«figliarsi — per M 

chi speculatori. Una 
ne note si somppomt ed ai-
in Mfmmmte e U fioco è fm-

un emmt o m sto sfasa «Va*-
tensióne; rileviamo che k oc-
caduto. 

Ora da pm parti ai è co
minciato a chiedersi come 
possono conciliarsi due sen
tente opposte: quella della 
«wuttSM penale le ornale af
fanna -che non i saccesso 

(Dalla prima pagina) 

neC'epscentro del sisma, la 
gente sarei issata ha abban
donato le case e si è river
sata nei campi. A Piacenze 
i pennini del sismografo «Al-
beroni» sono saltati ed i vi
gili del fuoco sono dovuti in
tervenire per controllare la si
curezza dì numerosi impianti. 
In diversi paesi della Val Lo
retta, della Val Nure e deUa 
Val d'Arda la scossa è stata 
avvertita con grande intensi
tà: « Si è sentito come un rom
bo sotterraneo, come un'esplo
sione di mina » hanno detto gli 
abitanti dei piccoli paesi del-
l'Appennino. I comuni che. se
condo le notizie della prefet
tura. hanno subito danni più 
gravi sono quelli di Beitela. 
Vemasca. San Michele di Mar-
fasso. Lugagnano. Carpaneto 
e Castell'Arquato. dove é ri
masto lesionato anche il pa
lazzo comunale del '400. 

In Liguria fl terremoto è 
stato avvertito In particolare 
a Savona. Genova e in tutta la 
riviera di Levante. A Savona 

niente e qnetta dotta gbutttie 
ssortsoM che finitene twinr «*> 
codmte ceee dm possi. A 
sto ponto, d sembra, la 
è secondarie: m 
di gnmUsin che non si rifan
no ette mesto rotola. Por ìm 

fa 

tre un pagno net ventre è 
grave reato; per la giustìzia 
penale i due pugni non fanno 
differenza. Per la giustìzia 
sportive un calciatore che. for
tuitamente. ammassi il por
tiere • avversario dandogli un 
calcio in testa è innocente co

me mn neonato; per te giù-
stiate penale è un omicida. 
Omicidio colposo, me omici
dio. 

Ve storia delie pmrtìte 
ente, quindi, può estere giu
dicala dm àme diversi punti 
di vistm e quindi con duo di' 
verte sentente, ognamt dette 
quoti nel. suo ambito giusta 
anche se totalmente contra
stanti. Però il clamore susc*. 
tato da onesta vicenda potreb
be indurre i gestori di questa 
grande industria che è il cal
cio a rivederne le norme, rap
portandole mi mondo che la 
circonda. 

Scosse di terremoto nel Nord 
m località Santa Rita gli abi
tanti di un caseggiato del cen
tro storico sono rimasti a lun
go in strada per timore di 
possibili crolli. Anche se ài 
maniera più lieve, la scossa 
è stata registrata anche nella 
Toscana settentrionale, in par
ticolare in Lunigiana. a Massa 
e Carrara, in Lucchesia e nel
la zona attorno a Pisa. 

Si tratta di una zona, quel
la dell'Appennino parmense. 
notoriamente sismica — ha di

chiarato il professor Roberto 
Cassinis. ordinario di fisica 
terrestre all'Università di Mi
lano — dove in genere avvengo
no scosse di non grande rilie
vo. Scosse del tipo di quella 
registrata ieri (magnitudo 4,5) 
sono più rare e si può calco
lare che abbiano una periodi
cità di circa due anni; ci sa
ranno. come sempre succe
de, delle altre piccole scosse 
di assestamento, ma di inten
sità più lieve. 

Pertini 
in vacanza 

a Nizza 
ROMA — Il presidente della 
Repubblica Pertini trascorre
rà le (tornate di fine anno 
a Nlxsa, come gli scorsi an
ni. V partito da Roma ieri 
pomeriggio In automobile, in 
serata si .è fermato a San 

I! rientro aei Presidente in 
Italia è previsto per 1 primi 
(torni di gennaio. 

setas * •« * *• o* r—h*, 
fMassi • «tsessa - «tsosss 
ewssss-easiisi -«MISS» 
eaaian. «esizM. «tsiaae 
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li presidente Rais ho illustrato i punti qualificanti su cui lavorerà la nuova giunta 

Un programma autonomistico 
per lo sviluppo della Sardegna 

Delineate le linee della riforma della Regione - Come affrontare la grave crisi dell'industria chi
mica e mineraria - Il problema agro pastorale - Tra le prime scadenze l'approvazione del bilancio 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Franco Rais 
ha presentato insieme alla 
nuova giunta PCI-PSI-PSDI-
PSdA, (che si avvale dei voti 
del PR, per decisione autono
ma, e dell'astensione del 
PRI), il programma di «ga
ranzia autonomistica » ed ha 
delineato i punti della « gran
de riforma » per lo sviluppo 
della Sardegna. 

L'eredità autonomistica 
passa dunque alle sinistre. 
Per ammissione dello stesso 
presidente PCI, PSI. PSdA e 
PSDI hanno formato un go
verno che si inserisce nel 
solco unitario delineato da 
tutti i partiti all'inizio della 
crisi. Il programma della nuo
va giunta di sinistra e laica 
parte dalla riforma politico-
ìstituziona'e. dalla redifinì-
zione dei rapporti Regione-
Stato, per toccare tutti i pro
blemi legati allo sviluppo del
la nostra isola: industria chi
mica e mineraria, agro-pasto
rizia, bilancio, programmazio
ne, turismo, forestazione. 

Il presidente Rais ha illu
strato ì punti qualificanti del 
programma, soffermandosi 
in particolare sul quadro po
litico regionale. La nuova 
giunta non persegue lacera
zioni tra le forze politiche 
della maggioranza e della op
posizione, ma anzi, rivolge 
un invito alla DC perché, col 
suo atteggiamento, consen
ta il superamento di questo 
difficile momento di crisi del
la vita politica e amministra
tiva della regione. E passia
mo ad esaminare ora, in sin
tesi, i punti più importanti 
del programma di «garanzia 
autonomistica ». 
BILANCIO — Uno degli 
obiettivi più immediati del 
nuovo esecutivo riguarda la 
approvazione del bilancio per 
il 1981. Non c'è tempo da per
dere: l'entità dei residui pas
sivi ammonta oggi a ben 1.700 
miliardi di lire. La giunta di 
sinistra e laica intende, con 
quest'atto, evitare ulteriori 
ritardi nella erogazione del
la spesa pubblica. • 

SANITÀ' ' — Appena l'altro 
giorno il governo ha conces
so una proroga di sei mesi 
(scadenza giugno '81) per la 
individuazione della organiz
zazione deHe Unità Sanitarie 
Locali. Il nuovo assessore al
la Sanità, compagno Emanue
le Sanna, ha dichiarato pe
rò subito che quello della ' 
costituzione della ULS sarà 
uno dei principali atti della 
giunta laica e di sinistra. La 
riforma sanitaria è rimasta 
per troppo tempo inapplica
ta nell'isola determinando 
scompensi e disagi di enor
me gravità. Nelle prossime 
settimane, inoltre, sarà pre
sentato alle forze politiche il 
piano sanitario regionale, 
contenente le linee principa
li dell'azione di governo nel 
campo della sanità. 

GIOVANI — La giunta si ap
presta a presentare un piano 
straordinario per i giovani, 
coordinato con le possibilità 
di occupazione nei settori 
produttivi (industria e terzia
rio) e collegato ai corsi di 
formazione professionale. Per 
evitare la « decadenza » dei 
giovani assunti con la legge 
per il pre-avviamento al la
voro. la giunta premerà sul 
governo onde ottenerne una 
proroga. \ 
PROGRAMMAZIONE — Lo 
elemento che salda la politi
ca della emergnza alla più 
generale strategia della rina
scita è la ripresa della pro
grammazione. Bisogna rilan
ciare in Sardegna il processo 
di sviluppo economico e civi
le, bloccato da una crisi pro
fonda che ha origini ester
ne (crisi petrolifera e ribal
tamento delle ragioni di 
scambio), ma nasce anche 
dalle responsabilità della vec
chia classe dirigente regio
nale. La più pesante respon
sabilità sta nell'aver reso 
piatto, ridotto ad una mera 
attività di routine, specie ne
gli ultimi anni, quel metodo 
della programmazione di cui 
pure la Sardegna vanta la 
primogenitura a livello na
zionale. 

All'interno di un più am
pio disegno della questione 
sarda, va posto il problema 
della funzionalità burocrati-
co-amministrativa della strut
tura dell'apparato, pubblico 
regionale. E* prevista la co
stituzione di un e Ufficio del 
Piano », nonché la piena fun
zionalità del comitato di pro
grammazione. Se l'Ufficio del 
Piano è momento essenzia
le. legato alla elaborazione 
degli atti programmatori, è 
anche indispensabile un di
verso rapporto fra giunta e 
comitato per la programma-
ziaone. Importante è inoltre 
l'azione collegiale della giun
ta. che eviti discrepanze nel
l'attività dei singoli assesso
rati. 

OCCUPAZIONE — Entro i 
primi mesi del nuovo anno 
la giunta varerà il program
ma triennale 1960-82, secondo 
le direttive già approvate dal • 
consiglio regionale. Gli obiet
tivi riguardano la ripresa del
lo sviluppo economico e il 
rilancio della occupazione. 
L'emergenza va affrontata 
nel breve periodo, soprattut 
to per evitare il collasso di 
decine di piccole e medie 
imprese. In questo contesto 
la giunta chiederà al governo 
di istituire in Sardegna una 
agenzia del lavoro, con finan
ziamento statale. 

INDUSTRIA — Allo sviluppo 
economico devono concorre

re, in misura equilibrata, la 
agricoltura e l'industria, ed 
ancora l'edilizia, 1 trasporti, 
i servizi di uso collettivo, la 
riforma del credito. 

Gli obiettivi primari, oggi, 
sono costituiti dalla salva
guardia dei posti di lavoro e 
la riduzione dell'area assisti
ta dalla cassa integrazione. 
Si deve sciogliere il nodo dei 
settore chimico-tessile (SIR-
Rumianca, Ottana, SNIA Vi
scosa) impedendo ogni ricor
so allo smantellamento de
gli impianti industriali sardi. 
PARTECIPAZIONI STATA

GLI — La giunta punta a far 
confluire nelle Partecipazio
ni Statali le imprese regio
nali operanti nel settore 
piombo zincifero. Ciò si ren
de indispensabile per poter 
avviare il polo metallurgico 
del piombo e dello zinco. Sa-
sà sollecitato l'iter per acce
lerare la riattivazione delle 
miniere di carbone, e verran
no verificate le opportunità 
di espansione del comparto 
dell'alluminio. 

AGRO-PASTORIZIA — La 
giunta si propone il compi
to dì rivalutare il ruolo cen
trale che l'agricoltura e la 
pastorizia sono chiamate a 
svolgere per lo sviluppo eco
nomico-sociale dell'isola. E' 
urgente rimuovere i princi
pali ostacoli che hanno im
pedito il decollo della rifor
ma agro-pastorale, e quindi 
l'utilizzo di rilevanti mezzi 
finanziari resi disponibili del
la legge di rinascita n. 268. 
CASSA DEL MEZZOGIOR

NO — Una maggiore fun
zionalità politico-amministra
tiva della Regione è neces
saria anche in vista dell'im
minente scioglimento della 
Cassa del Mezzogiorno e del 
trasferimento alle Regioni 
delle competenze in materia 
di incentivazione finanziaria 
e di promozione dello svi
luppo. Anche tale evento con
corre, insieme all'ultimo tre
mendo avvenimento che ha 
colpito le regioni del Mezzo
giorno, il terremoto, ad una 
riflessione particolare. Innan
zitutto la Sardegna offre alle 
popolazioni terremotate tut
to il senso della propria so
lidarietà, e si impegna a por
tare a terminare tutte le 
azioni già intraprese per ri
portare al normale funziona
mento civile le zone colpite 
dal sisma. 

QUESTIONE ISTITUZIONA
LE — La nuova fase costi
tuente deve concretarsi da 
un lato in una rifondazione 
dall'interno della Regione, 
con il trasferimento agli En
ti locali di tutte le funzioni 
amministrative delegabili; 
dall'altro lato della costru
zione di un nuovo rapporto 
con lo Stato, sviluppando tut
te le potenzialità dello sta
tuto speciale e, in prospetti
va modificandolo. 

Il problema della revisio
ne statutaria comporta ap
profondimenti, essendo lega
to al problema dell'identità 
del popolo sardo. 

Paolo Branca 

Questi 
gli assessori 

La nuova Giunta regionale, 
presieduta dal socialista Fran
co Rais, è composta da cin
que assessori comunisti, tre 
socialisti, due socialdemocra
tici e due sardisti. Questi gli 
assessori e gli incarichi. 
ANDREA RAGGIO (PCI): 

programmazione. bilancio 
assetto del territorio; 

GESUINO MULEDDA (PCI): 
enti locali, finanze e urba
nistica: 

LELLO SECHI (PCI): lavo
ro, formazione professiona
le, cooperazione e sicurez
za sociale; 

EMANUELE SANNA (PCI): 
Igiene e sanità; 

PAOLO BERLINGUER (PCI): 
trasporti; 

DOMENICO PINI (PSI): a-
gricoltura e riforma agro
pastorale; 

EMIDIO CASULA (PSI): la
vori pubblici; 

FRANCESCO 0 G G I A N O 
(PSD: industria; • 

PIETRO PIGLIARU (PSDI): 
affari generali, personale e 
riforma della Regione; 

GIORGIO CARTA (PSDI): 
turismo, artigianato e com

mercio; 
MARIO MELIS (PSdA): di

fesa dell'ambiente; 
Carlo SANNA (PSdA): pub

blica istruzione, beni cultu
rali, informazione, spetta
colo e sport. 
La Giunta di sinistra e lai

ca è caratterizzata, rispetto 
alle precedenti, da diversi e-
lementi di novità: dieci as
sessori sono di prima nomi
na; l'età media si è notevol
mente abbassata, poiché il 
presidente e nove assessori 
sono in una fascia anagrafi
ca che va dai 38 anni ai 45; 
quasi tutti gli assessori sono 
consiglieri regionali da una 
o due legislature, compresa 
quella in corso (gli anziani so
no il compagno Andrea Rag
gio, con cinque legislature, 
e il socialdemocratico Pietro 
Pigliaru con tre). 

La stampa sarda mette so
prattutto in rilievo che si trat
ta di una Giunta quasi in
teramente di facce nuove, ma 
alcuni assessori hanno una 
vasta esperienza consiliare, 
anche in posti di elevata re
sponsabilità. 

A L'Aquila rimandato il voto sulla mozione PCI 

La Regione non ha fatto nulla per il Sud 
e alle critiche risponde con i rinvìi 

Nel suo intervento il presidente non ha risposto alle accuse per l'inerzia nel
l'organizzazione dei soccorsi ai terremotati - Alla fine la scelta della « fuga » 

Nostro servizio 
L'AQUILA — «Un altro sfa
scio per la Regione», è il 
commento che circolava nei 
corridoi di Palazzo dell'Emi
ciclo dopo l'ennesimo atto di 
forza della giunta che con
danna all'impotenza una re
gione intera. Chiamata da una 
mozione del - PCI a rispon
dere della sua inerzia nella 
organizzazione degli interven
ti per le zone terremotate, 
l'unica via che il presidente 
Anna Nenna ha saputo indi
care è stata quella più conve
niente della fuga e del rin
vio di ogni decisione. 

Le critche del PCI hanno 
più di una ragione e partono 
dall'esigenza di dare uno 
sbocco ai mille rivoli in cui 
si manifesta la solidarietà 
della regione verso le popo
lazioni terremotate 

Quelle critiche trovano con
ferma in altrettante identiche 
e «insospettabili» che ven
gono da comuni come Tera

mo (dove la DC è forza ege
mone) e Pescara. Alla valan
ga di appunti la signora Nen-

: na sa rispondere in parte con 
gli elogi sperticati di se stes
sa e in parte vantando sen
sibilità e prontezze che nes
suno vede. "> 

Co] dibattito" sulla mozione 
comunista si è dovuto pren
dere atto che le critiche ven
gono dai fatti e che il rime
dio sta nel porre mano ad 
un programma e ad una azio
ne più incisiva. Tutte le in
dicazioni del consiglio anda
vano in questa direzione e lo 
stesso vice presidente della 
giunta, il socialista Pace, an
che se con comprensibile dif
ficoltà ad un certo punto di
chiarava di ritenere «in buo
na sostanza validi» i rilievi 
mossi dal PCI' e le sue pro
poste operative; la conclusio
ne logica sarebbe stata il vo
to sulla mozione e la predi
sposizione di una linea di in
terventi più organica e pre
cisa. 

Viceversa si è scelto un'al
tra perdita di tempo: il pre
sidente Anna Nenna ha solle
citato ed ottenuto con un vo
to di maggioranza (se ne è 
dissociato il de Fabiani) il 
rinvio d una settimana di 
tutta la seduta del consiglio. 

Tanto più miserevole a que
sto punto e a giusto un me
se da quel tragico 23 novem
bre, appare lo spettacolo che 
il governo abruzzese sta of
frendo di se stesso; mara
sma e confusione sono sin 
dalla nascita la sua immagi
ne perfetta ma con l'opera
zione di ieri si è visto tutto 
quanto l'abisso che separa go
vernanti e governati. \ 

Durissimo il commento a 
caldo del compagno Cicerone, 
capogruppo comunista alla 
Regione. «E' una giunta che 
non governa. Non è in grado 
di garantire efficienza, ma 
nemmeno di assicurare una 
posizione univoca della mag
gioranza sulle questioni più 
importanti come senza dub

bio è quella della solidarietà 
alle popolazioni colpite dal 
terremoto ». 

Al commento di Cicerone 
fa eco una nota emessa in 
serata dal gruppo consiliare 
die « stigmatizza l'atteggia
mento dell'esecutivo — vi si 
legge — che ancora una vol
ta mostra tutta la sua inca
pacità» e rileva «la preca
ria coesione della maggioran
za di centro-sinistra che in 
questa occasione ha messo 
in evidenza profonde lacera
zioni inteme che la condan
nano all'immobilismo ». A 
doppia censura del comporta
mento del governo regionale 
giunge anche l'annuncio del
l'ufficio di presidenza del con
siglio che fa proprio e rin
nova l'invito rivolto dal pre
sidente della Camera dei de
putati Nilde Jotti affinchè per 
il Natale ci sia «un dono 
per ogni bimbo » anche a San 
Mango sul Calore. 

Sandro Marinacci 

Iniziative a Foggia sul problema casa 

Impegno della 
per il censimento 
degli alloggi sfitti 

FOGGIA — il Consiglio pro
vinciale si è pronunciato alla 
unanimità, astenuto solo il 
MSL sulla requisizione ordi

nata dal sindaco di Poggia 
dei vecchi locali della ex ma
ternità. La provincia pertanto 
respinge questo atto di re
quisizione in quanto esso 
stesso non affronta seriamen
te i problemi degli sfrattati e 
dei senzatetto. 

II consiglio provinciale ha 
ribadito che non ha compe
tenze e poteri che possono 
essere ricondotti all'ente 
provincia in questo delicato 
settore, ciononostante si im
pegna a svolgere tutte le a-
deguate iniziative nei con
fronti della Regione e, per 
quanto di loro competenza, 
dalle stesse autorità comuna
li particolarmente nella città 
capoluogo dove il problema è 
più sentito. Su questa mate
ria il consiglio provinciale è 
impegnato ad affrontare ade
guatamente le questioni ed 
auspica un'azione coordinata 
di tutti i pubblici poteri e ri
fiuta la logica di addossare 
responsabilità che non com
petono a singole istituzioni. 
Di qui la necessità che non 
può essere accolta la propo
sta di requisizione avanzata 
dalla giunta di centro sinistra 
al comune di Foggia m quan
to la provincia non dispone 
di locali idonei per ospitare 
gli sfrattati anche perchè nel
la sede della ex maternità vi 
sono ospitati naturalmente 11 
centro di igiene mentale, la 
mostra mercato permanente 

dell'artigianato, i corsi di 
formazióne professionale 

II consiglio provinciale si è 
dichiarato disponibile a svi
luppare le iniziative necessa
rie per indurre le autorità 
comunali competenti a pre
disporre un censimento, che 
d'altronde avrebbe già dovuto 
farsi di immobili per civili 
abitazioni, di alloggi per Io 
IACP e di quanti altri locali 
possono servire nell'immedia
to a delegare i problemi dei 
cittadini che hanno urgente 
bisogno di una casa. 

Il consiglio provinciale ri
tiene che il prefetto di Fog
gia debba subito convocare 
d'urgenza una riunione per 
esaminare la delicata que
stione e sospendere gli ef
fetti della ordinanza di re-
quislzone. Com'è noto 1 ordi
nanza di requisizione tendeva 
a dare una risposta alla oc
cupazione dell'ONPl da parte 
degli airattati e dei senzatet
to che vi abitano da oltre un 
mese. Lo stesso comitato 
degli sfrattati e dei senzatet
to ha detto molto chiaramen
te che non intende accettare 
i locali della ex maternità in 
quanto gli stessi non risolvo
no il problema. Su questa 
questione, dov'è in atto un* 
ampia solidarietà attorno 
alla lotta degli occupanti del 
l'ONPI, vi è stata anche una 
presa di posizione da parte 
del sindacato degli artigiani 
che rifiuta la requisizione 
della ex maternità quale atto 
demagogico della giunta Ora
ziani. 

Altri sfratti preanmmeiati per gennaio 

Natale senza casa 
per oltre 160 

famìglie dì Taranto 
Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Il Natale per 
parecchie decine di famiglie 
tarantine non sarà certamen
te un giorno di festa. Pen
siamo soprattutto alle centi
naia di persone per le quali 
il problema della casa ha as
sunto contomi drammatici, . 

I dati sono la testimonian
za più diretta della situazio
ne. Solo nel corso del IMO 
sono state sfrattate ben 160 
famiglie che, in mancanza di 
altn alloggi, hanno dovuto 
trovare sistemazione in coa
bitazione presso parenti. 
spesso dividendo i nuclei fa
miliari, o addirittura rifu
giandosi — è il caso di dirlo 
— in locali di fortuna. La 
situazione è stata poi note
volmente appesantita dal ter
remoto del 23 novembre > 
scorso. Circa un centinaio di 
famiglie, infatti,' hanno dovu
to abbandonare i propri al
loggi (in particolare nella 
parte vecchia delia città) a 
causa di gravi pericoli esi
stenti per la loro incolumità. 

Queste famiglie hanno tro
vato solo una precaria siste
mazione negli alberghi, con 
gravi difficoltà per il vitto, il 
trasporto, il lavoro la scuola, 
Non solo, ma c'è anche il 
rischio che man mano che 
proseguono i sopralluoghi dei 
tecnici comunali, altre fami
glie siano costrette a lasciar* 
1 propri alloggi pericolanti. V 

Né allo stato attuala si può 

L'istituto di Erma a l centro di un'indagine messa poi a tacere 

Altro che «Oasi», è un vero lager 
e non si fa un'inchiesta seria 

Interrogazione del PCI — Soprusi e violazioni denunciate da alcuni insegnanti — Una struttu
ra faraonica pagata coi soldi dello Stato — Istituzionalizzazione degli handicappati e non recupero 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Quanto può 
fare la cooperazione, in Ca
labria, per ricostruire il tes
suto economico, sociale e cul
turale della regione? Può es
sere una delle medicine per 
la « malattia calabrese » e 
costituire uno dei poli di ag
gregazione su quel ironte, dal 
quale si combatte il potere 
clientelare della Democrazia 
Cristiana e la cancrena ma
fiosa? Le domande sono sta
te al centro del convegno 
promosso dal comitato regio
nale del Partito comunista 
sul cooperativismo in Cala
bria, in vista della conferen
za nazionale del 15, 16 e 17 
gennaio a Roma. All'affollata 
assemblea, presieduta dal se
gretario regionale del Partito 
comunista. Fabio Mussi, e 
presente anche il compagno 
Alvaro Bonistalh della presi
denza nazionale della Lega 
delle cooperative Al compa
gno Guido Cappelloni del co
mitato centrale del PCI e re
sponsabile della sezione ceti 
mèdi, il compito di conclude
re il convegno. 

« La crescita della cnoper?-
zione in Calabria — dice* nel
la relazione introduttiva Pino 
Borierò della segreteria re
gionale — costituisce una no
vità di rilievo, un fenomeno 
del tutto nuovo; le tre cen
trali nazionali hanno centi
naia e centinaia di coopera
tive. migliaia e migliaia di 

Conferenza PCI a Catanzaro 

Le coop uno strumento 
contro le clientele 

soci; la Lega, a soli 4 anni 
dalla sua riorganizzazione, ha 
324 iniziative sparse In tutta 
la regione 
Tuttavia in questo settore le 
troppe luci non nascondono 
le ombre e gli angoli bui. 
Da una parte, vi sono le re
sponsabilità della Democra
zia Cristiana e della giunta 
regionale che hanno fatto di 
tutto per svilire queste espe
rienze, con la mancata prò; 
grammazione, dall'altra vi é" 
la mafia che fa sue le per
versità della crisi calabrese. 

Rispunta anche nella coope
razione il problema delle due 
Italie, di due modelli che. 
oggettivamente, a volte per 
necessità di aderenza ai mec
canismi economici propri del
le aree dì sviluppo o di ar
retratezza, ricalcano lo spar
tiacque fra nord e sud. E* 
il tema dell'intervento che 
Bonistalli svolge nel conve
gno. 

L'intervento di Cappelloni, 
dopo un'intera mattinata di 
dibattito, in cui si sono al
ternati i rappresentanti del 

movimento cooperativo, delle 
forze polit.che e sindacali, 
molli, moltissimi giovani, ri
prende le fila ed è uno dei 
punti cardini di questo con
vegno. La cooperazione non 
è solo un fatto economico. 
« Qui, specialmente in Cala
bria. dice Cappelloni, si di
storcerebbe il senso che noi 
comunisti diamo al movimen
to cooperativo se si guardas
se solo da questa ottica; es
so, la sua costruzione, invece 
è uno dei momenti importan
ti, per aggregare nuove for
ze. aspettative di rinascita e 
di affrancamento dal sisteme 
di potere clientelare e mafio
so. 

Infine le due sottolineature 
importanti. La prima: « Un 
rapporto XÌUOVC tra sindacato 
e cooperativismo». La secon
da: «Il movimento coopera
tivo e la sua crescita sono 
elementi non secondari lungo 
la via di una alternativa de
mocratica in Calabria e nel 
paese ». 

Nuccio Marnilo 

dire che il futuro sarà più 
roseo. Tutfaltro. Per il mese 
di gennaio sono preannuncia-
ti decine di sfratti esecutivi, 
mentre continuano a giungere 
ogni giorno dalle zone terre
motate cittadini che chiedono 
ospitalità 

H consiglio comcnale, in 
una delle sue ultime sedute, 
denunciando all'opinione 
pubblica questo insostenibile 
stato di cose, ha di conse
guenza avanzato precise pro
poste e cioè: 

1) invito al Prefetto, cui 
spetta la competenza in ma
teria, di assumere tutte le i-
nìziative urgenti — nell'ambi
to delle leggi in vigore — per 
una piena utilizzazione del 
patrimonio abitativo sfitto, a 
cominciare dalle grosse ag
gregazioni e proprierà. Si 
tratterebbe chiaramente di 
misure transitorie in attesa 
del completamento dei prò-
grammi costruttivi pubblici e 
privati Non potendo inoltre il 
comune assumere diretta
mente tale iniziativa, sia per 
gli obblighi di legge che per 
l'esperienza del passato, si 
chiede al Prefetto di dare u-
na pronta risposta in merito; 

2) richiesta1 agli organi 
competenti, nel pieno rispetto 
della loro autonoma funzione, . 
di sospendere provvisoria 
mente l'esecuzione degli sfrat
ti tenendo conto della situa
zione di emergenza che si 
sta verificando. 

Paolo Melchiorre L 

Il disservizio sullo Sfretto di Messina 

«Spariscono» i traghetti FS 
Incassi d'oro per i privati 

Diminuiscono le navi pubbliche durante le feste e la stagione agruma
ria - Tempi lentissimi di riparazione • Il dislocamento del personale 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — At
tualmente, ad ogni maggio
re richiesta di traghetta-

• mento sullo Stretto di Mes
sina, diminuisce l'offerta 
delle navi FS: a Pasqua, a 
Ferragosto, nella stagione 
agrumaria, ormai in corso, 
quasi di incanto le navi tra
ghetto delle Ferrovie dello 
Stato si riducono al di sot
to delle normali necessità. 
ET una sorta di miracolo 
di San Gennaro (moltipli
care per tre) per gli auto
traghetti privati che lavo
rano senza sosta, ininter
rottamente, 24 ore su 24; è 
una dichiarazione di vera e 
propria impotenza da parte 
deU"ammimstrazJone ferro
viaria che, a giudicare dai 
fatti, programma la sua 
inefficienza ed il progressi-

'vo scadimento dei suoi ser
vizi per lo meno nello Stret
to di Messina. 

Ciò consente alla Caron-
te-Tourist Ferryboats di au
mentare i propri incassi per 
diversi miliardi di lire al
l'anno ed accentua, sino a 
renderlo forzato, il trasporto 
gommato in alternativa al
la assoluta inadeguatezza 
di quello su strada ferrata 
ed alle seguenti strozzatu
re > dell'autotraghettamento 
pubblico sullo Stretto di 
Messina. 

Esistono gravi ed ingiu
stificati ritardi nel dotare i 
porti di Villa San Giovanni 
e Messina di nuove leggere 
unita bidirezionali per assi
curare più frequenti e celeri 
collegamenti tra le due spon
de ma non possono essere, 
nello stesso tempo, ignorati 
i problemi più specifici del
la gestione, specie per quan
to riguarda i tempi di ri
parazione delle navi tra
ghetto FS, il dislocamento 
del personale a bordo e pres
so l'ufficio nautico. 

Purtroppo non «ono que

stioni nuove- e, spesso, la 
stessa direzione aziendale è 
stata interessata per elimi
nare questi « inconvenien
ti » che addirittura impaz
ziscono in prossimità dei pe
rìodi di più intenso traffi
co sullo Stretto di Messina-

Proteste - dei • sindacati 
aziendali e compartimentali, 
denunce specifiche sulla 
stampa non sono valse, fi
nora, non soltanto a muta
re i « meccanismi » dell'in
ghippo ma neppure a far 
trasferire i responsabili di 
quegli uffici che. preposti al 
buon funzionamento, reca
no per incuria o incapaci
tà danni notevolissimi al 
prestigio e, più ancora, agli 
incassi della amministra
zione ferroviaria. 

Per la riparazione delle 
navi esiste ancora una cer
ta conflittualità di compe
tenze fra il personale del
le officine e quello di bor
do. 

Che dire, poi, dei ritardi. 
ormai proverbiali, con cui 
arrivano i pezzi di ricambio 
che, non di rado, si lascia
no arrugginire nei piazzali 
di sosta perché nessuno 
provvede a svincolarli? Co
si. una nave, può restare 
in bacino per mesi e mesi 
per un irresponsabile gioco 
a scarica barile 

Un altro lenomeno, che 
sta assumendo aspetti scon
certanti. è quello della di
slocazione del personale e-
secutivo che viene lasciato 
all'arbitrio di certi coman
danti e direttori di macchi
ne per i quali i criteri di 
scelta non stanno tanto nel
le capacità professionali dei 
singoli agenti quanto, inve
ce. nella iscrizione al sinda
cato autonomo. 

Eppure, il parere delle or
ganizzazioni sindacali uni
tarie in proposito è abba
stanza chiaro. Il disloca
mento del personale sulle 
navi deve tenere conto del

l'anzianità di servizio e del
la necessità dell'avvicenda
mento per consentire a tut
to il personale esecutivo di 

- prendere conoscenza diretta 
delle apparecchiature esi
stenti in tutte le navi, dal
le più sofisticate a quelle 
dei motori più vecchi. 
* Disagio, malcontento e 
critiche serpeggiano tra lo 
stesso personale della FILT 
(Messina): se ne è fatto in
terprete il compagno Giu
seppe Paulillo che richiama 
anche i vertici sindacali ad 
una puntuale verifica degli 
impegni e di quanto viene 
sempre denunciato sui lun
ghi ed ingiustificati periodi 
di sosta dei carri con pezzi 
di ricambio, sulla necessità 
di una scorta di pezzi sotto
posti a maggiore usura, sul
la rìgida osservanza di cri
teri di rotazione del perso
nale esecutivo sulle navi 
traghetto, su una diversa 
dislocazione degli inidonei 
in servizi nei quali non sia 
indispensabile la sana e ro
busta costituzione fisica. 

Ma le responsabilità pri
marie sui frequenti disser
vizi sullo Stretto di Messi
na sono, in primo luogo. 
della stessa direzione delle ' 
FS ed in particolare del ca
po ufficio esercizio naviga
zione che certo non brilla 
per prontezza di interventi 
e capacità di individuazione 
delle responsabilità di quan
ti, pur pagati dall'ammini
strazione ferroviaria, sono 
dei veri e propri amici del 
giaguaro, nel caso specifico 
dei privati, che rafforzano 
le strutture societarie e po
tenziano continuamente la 
loro flotta aumentando il 
tonnellaggio e la celebrità 
delle navi per una maggio
re capacità di assorbimento 
dell'attraversamento degli 
automezzi pesanti e leggeri 
nello Stretto di Messina. 

Enzo Lacaria 

Dal nostro corrispondente 
ENNA — E* «L'oasi Maria 
Santissima » SrL e società lai
cale di Troina, che occupò la 
cronaca di qualche anno fa 
per una storia di la^er e di 
bambini handicappati, che, 
pare clandestinamente, ven: 
vano spediti in Argentina uf
ficialmente pe»* cure sofisti
cate e in realtà per essere 
operati al cervello da un chi
rurgo del luogo. Dopo denun
ce e polemiche, la vicenda 
fu coperta dal silenzio asso 
luto. A dirigere da sem;#e 
questo faraonico istituto è un 
prete. Luigi Ferlauto. Tempo 
fa 14 insegnanti elementari 
di scuola parificata specia
le lunzionante nell'istituto e 
uno psicologo (un sacerdote) 
hanno avuto il coraggio di 
denunciare soprusi e viola
zioni di precise leggi dello 
stato, intraprendendo una dif
ficile lotta a fianco del sin
dacato scuola CGIL. 

A « L'oasi », a norma del 
D.M.P.I. dell'8-11-74 esistono 
quattro classi di scuola ele
mentare statale speciale, 25 di 
elementari speciali parifica
te, oltre alle sperimentali. 
Nei fatti, però, gli handicap
pati vengono riuniti in « clas
si speciali » quale che sia la 
entità del loro handicap, in 
aperta violazione della legge 
517, mentre gli insegnanti di 
ruolo delle quattro classi spe
ciali sono adibiti a tutt'altre 
mansioni. 

« L'oasi » dovrebbe presiede
re alla formazione umana e 
sociale degli handicappati at
traverso gli « istituti » medico-
psicc-pedagogici. In realtà, ol
tre alle attrezzature tecnico-
scientifiche di avanguardia 
mai utilizzate, « L'Oasi » con
ta un villaggio, il « Cristo Re
dentore». Una cittadella con 
un lussuoso albergo di prima 
categoria e 250 stanze sempre 
chiuse e inutilizzate, due pi
scine, due studi televisivi a 
colori, un'emittente televisiva 
privata in grado di irradiare 
in tutta la provincia e fare 
da ripetitore ad altre tv pri
vate. 

Il Ferlauto, vantando rap
porti stretti con l'Università 
Cattolica e l'Istituto Toniolo 
di Milano, elargendo centi
naia di milioni, sovvenziona 
tre cattedre della Cattolica. 
Lo sperpero di denaro pub
blico è forsennato. Calcolando 
una presenza di 250 bambini 
(ma pare siano di più) per 
330 giorni l'anno, 35 mila lire 
di retta giornaliera, si rag
giunge la cifra di 2 miliardi 
e 885 milioni circa. A tali 
guadag* i vanno aggiunti con
tributi del ministero della 
Pubblica Istruzione (conven
zione di parifica, svolgimento 
corsi biennali ex legge 970), 
del ministero della Sanità, in
troiti per fitto locali adibiti 
a scuola. -

L'aria che si respire nel-
1*« Oasi » è di pesante intimi
dazione. Luigi Ferlauto gode 
di protezione altolocate tan
to da fare dell'istituto un ve
ro e proprio stato nello sta
to, dove le leggi non valgono 
e il personale che vi lavora 
sconto orari incredibili, re
tribuzioni di fame 

L'assurda nonne del DMPI 
dell'8 novembre 1974 consen
te al Ferlauto di segnalare 
gli insegnanti in netto con
trasto con la norma del de
creto delegato sulla speri
mentazione che prevede la 
utilizzazione del personale di 
ruolo. C'è di più. La conven
zione di parifica delle 25 da«-
si deiril/6/'74 è costantemen
te violata senza considerare 
che il regolamento interno 
non esiste e la transazione 
su tutta la materia, ottenuta 
dopo il procedimento inten
tato dagli insegnanti davanti 
al pretore di Troina nel lu
glio scorso, continua ad es
sere violata. 

Cosi il «re dell'Oasi» sca
glie e licenzia gli insegnanti 
non graditi, li trasferisce da 
un corso all'altro, nomina a 
suo piacimento i supplenti. 
Un vero e proprio diritto di 
vita e di morte. 

L'ispettore Candidi viene 
inviato a Troina per un'ispe
zione. Ma invece di accerta
re fatti e responsabilità dei 
Ferlauto. come denunciati 
dai docenti, minaccia prov
vedimenti contro gli inse
gnanti. rei di aver turbato 
l'ordine e la convivenza nel
l'istituto. Ciò lascia intrave
dere quale conclusione avrà 
l'inchiesta e la volontà di 
tendere un manto di omertà 
da parte del ministero detta 
Pubblica Istruzione. 

Intanto, il compagno on. 
Boggio, assieme ad altri par
lamentari comunisti, ha pre
sentato una interrogazione 
al ministro della Pubblica 
Istruzione per chiedere la 
revoca della convenzione di 
parìfica delle 25 classi spe
rimentali. dell'istituto non 
giustificata, peraltro, neppure 
sulla base del numero dei 
bambini frequentati, la col 
media è di circa 3 per clas
se; l'apertura di una inchie
sta, questa volta seria e ri
gorosa su e L'Oasi» di dea 
Luigi Ferlauto che « a no
me degli handicappati, bene
ficiando di ingenti finanzia
menti pubblici, ha realizzate 
strutture faraoniche, non ri
volte al recupero ma alla Isti
tuzionalizzazione degli aloe» 
ni ». E per conoscere quali 
provvedimenti saranno adot
tati nei confronti di funzio
nari ministeriali c^~ ^nnne 
condotto una ine*1' - in* 
prontata a criter into 

meno parziali e so;?/, itivi. 
Una vicenda sconcertante 

ma terribilmente vera di VA 
ghetto tutto d'oro con i se> 
di dello stato. 

Rosario Pigna* 
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Votato anche l'ordinamento interno delle Usi 

*. All'Ars dopo una seduta fiume 
approvato il bilancio 

frammentario e clientelare 
«La battaglia del PCI deve continuare per impedire che quello che 
non è passato con i documenti contabili, passi con leggi clientelar! » 

. PALERMO — All'alba di Ieri si è conclusa, con l'approvazione a maggioranza (DC-PSDI-PRI) 
dei bilanci, la battaglia parlamentare sul documenti contabili della Regione. Al termine della 

.seduta fiume, durata diciotto ore, l'assemblea ha pure approvato, con l'astensione del gruppo 
comunista, la legge che definisce l'ordinamento interno delle Unità Sanitarie Locali. L'ulti
mo colpaccio — una specie di regalo di Natale di quattro miliardi destinato agli industriali 
pastai — la maggioranza l'aveva tentato con un emendamento al bilancio che il PCI è riu

scito a bloccare e vanificare. 

Incontro di fine anno con Russo 

«I rapporti Stato-Regioni 
un nodo ancora irrisolto» 
PALERMO — Rituale incon
tro di fine anno, ieri mattina, 
al Palazzo dei Normanni, tra 
il presidente dell'ARS. com
pagno Michelangelo Russo, e 

' i giornalisti della stampa par
lamentare. 

N'el rispondere al saluto ri
voltogli dal presidente del sin
dacato Stampa parlamentare, 
Piero Fagone, Russo si è ri
chiamato alla decisione di non 
chiudere la sessione (l'Assem
blea riapre il 7 gennaio), rin-

. viando, così, semplicemente. 
- seppur di poco, gli impegni le
gislativi. che si articoleran
no. prevedibilmente nel perio
do di fine legislatura, sui te-

" mi della legge agrumicola, di 
quella per l'artigianato, sulla 

. questione della sanatoria del
l'abusivismo. sulle leggi sani
tarie. sul provvedimento per i 
parchi" e sulle leggi di riforma 
dell'assistenza, a cominciare 
d-'.i provvedimenti per gli han
dicappati. 

Il periodo di fine legislatu
ra avrebbe potuto probabil
mente assumere un più largo 
respiro — ha proseguito il 
presidente dell'Assemblea — 
se si fosse verificata una con
creta volontà delle forze poli
tiche ad attuare, o almeno a 
definire per grandi linee, la 
riforma della Regione ed il 
piano di sviluppo. 

Dopo aver ricordato ia gra
vità della mancata soluzione 
dei rapporti Stato-Regione. 
specie in materia di norme 
finanziarie di attuazione dello 
Statuto, e l'importante occa
sione che si offre per la Sici
lia nella battaglia meridiona-

- Ustica, dopo il terremoto. Rus
so ha concluso annunciando 
che il Presidente dell'Assem
blea farà di tutto — pur in 
un quadro di difficoltà — per 
scongiurare il pericolo di un 
logoramento e di una disper
sione della attività del Parla
mento di Sala d'Ercole. 

Al Comitato di controllo 

Presentato dal PCI 
a Foggia il ricorso per 
l'esclusione dalle USL 

All'interno di DC e PSI tensioni sulle 
responsabilità del grave atto politico 

FOGGIA — L'esclusione: dei 
comunisti dal comitato di ge
stione dell'unta sanitaria lo
cale di Foggia ha suscitato 
In tutti gli ambienti dissensi 
e polemiche specie all'inter
no della DC e del PSI che 
si palleggiano le responsabi
lità per questo grave e inau
dito atto politico. Contro que
sta decisione è stato presen
tato •- ricorsa al comitato : di 
controllo sugli atti degli enti 
locali. - •, ~ 
. Quali sono le argomenta
zioni che sostanziano il ri
corso? In primo iuogo. viene 
fatto osservare. l'assemblea 
dell'Unità sanitaria locale di 
Foggia ha provveduto alla 
.elezione di un comitato di 
gestione composto di 12 mem
bri. anziché di 9 come pre
visto dalla legge regionale e 
con un sistema di votazione 
che. di fatto, vanifica l'es
senza della legge di riforma 
sanitaria che, basata sul con
cetto della partecipazione de
mocratica dei cittadini alla 
gestione dei servizi, richiede 
— soprattutto nella difficile 
fase di costituzione e di av

viò dell'Unità sanitaria loca
le — il più ampio e • pieno 
coinvolgimento delle forze po
litiche rappresentate nel con
siglio comunale per poi as
sicurare anche il coinvolgi
mento dei cittadni nella ge
stione dei servizi • d i . base. 

Si fa irioltre rilevare che, 
mancando la legge di appro
vazione del primo piano sa
nitario regionale con Ja qua
le vanno individuati e disci
plinati i presidi e i servizi 
multizonali. • l'assemblea non 
poteva e non può integrare 
il comitato di gestione por
tando il numero dei suoi com
ponenti da 9 a 12 sulla base 
della: sempb'ce presunzione 
che Foggia, essendo città ca
poluogo, debba avere comun
que assegnato un presidio o 
servizio sanitario multizonale 
come si desume dalla delibe
razione del consiglo regiona
le, senza con questo incorre
re in un grave vizio di for
ma e di sostanza che può 
portare fino all'abuso di po
tere. I comunisti, infine, chie
dono la revoca della delibera. 

La commedia di Satta 
Flores in giro 

per la Sardegna 
OLBIA — «Dai— proviamo!», 
1! quarto spettacolo del circui
to sardo, ha esordito ieri al 
teatro Astra di Olbia. Come 
è successo per le altre reci
te, sono stati prenotati cir
ca novecento biglietti, men
tre i posti a sedere non su
peravano gli ottocento. La 
domanda di teatro è sempre 
crescente, ad Olbia come in 
tutte le piazze isolane com
prese nel circuito della CTS 
«appena 'dieci, dal momento 
che nelle altre gli spazi sono 
del tutto inesistenti). 

L'amministrazione comuna
le di sinistra e laica di Olbia 
non lascia — come purtroppo 
succede a Cagliari — le com-
pag;iie ìn balia di se stesse, 
alla ricerca disperata di un 
«buco» per riuscire a man
dare in porto lo spettacolo. 
L'assessore alla cultura, com
pagno Franco Cionls, va pre
disponendo un piano non so
lo por migliorare ed allarga
re gli spazi del tempo libero. 
ma per intraprendere diverse 
iniziative anche negli istitu
ti scolastici con le compagnie 
sarde e quelle che vengono 
dal continente. 

L'interscambio è necessario, 
anche per superare la « men

talità del ghetto», in modo 
da aprire l'Isola alla cultura 
nazionale 

«Dai_ proviamo!», diretta 
da Ugo Gregoretti e scritta 
da Stefano Satta Flores, che 
ne è anche l'interprete assie
me a Paola Quattrini, è una 
commedia solo apparente
mente leggera, incentrata su 
due aspiranti attori che per
corrono insieme le tappe di 
una esperienza comune ai 
giovani d'oggi: il '63, l'attesa 
della rivoluzione, il rinnova
mento mancato della società, 
la crisi della sinistra, lo 
smarrimento e il disagio esi
stenziali. 

Onesto il calendario delle 
recite: Ozieri (oggi). Alghe
ro (domani). Porto Torres 
(venerdll 26), Sassari (saba
to 27 e domenica 28), Maco-
mer (lunedi 29). Nuoro (mar
tedì 30), Carbonia (mercole
dì). S. Antioco (giovedì 1 gen
naio). A Cagliari la compa
gnia di Stefano SattaFlores 
e Paola Quattrini chiuderà 
la tournée isolana venerdì 2 
e sabato 3 gennaio. Non si sa 
in quale teatro. 81 dice che 
ai primi di gennaio il Mas
simo sarà di nuovo reso e agi
bile». Speriamo sia la volta 
buona. 

E' stato questo uno degli ul
timi episodi di una battaglia 
che — l'ha ricordato in sede 
di dichiarazione di voto la 
compagna Adriana Laudani, 
vice presidente del deputati 
comunisti — prima in Com
missione, poi in aula, ha con
sentito al PCI di bloccare la 
manovra del governo, volta 
ad allargare all'infinito il 
cordone della spesa cliente
lare. 

Già in commissione, infat
ti, il governo D'Acquisto ave
va dovuto accantonare e ri
tirare la legge finanziaria 
per 910 miliardi, ed erano 
stati respinti tutti gli emen
damenti connessi a tale prov
vedimento. per oltre 575 mi
liardi. 

In realtà — ha dichiarato 
il compagno Giorgio Ches-
sari — con la legge calde
rone il governo mirava ad 
espandere la spesa molto di 
là dai limiti annuali e po-

ìn; .1» r i c o n t i 
I l C l l l i d l l - l l .?-7l.V« V» K»ti li «* "-Bfi'" 
e di impegnare, praticamen
te. tutte le disponibilità fi
nanziarie della Regione, in 
modo del tutto disancorato 
da un quadro di riferimento 
programmatico. 

Le dichiarazioni trionfalisti
che fatte ieri dal presidente 
D'Acquisto al termine della 
seduta-fiume, hanno cercato 
invano di nascondere questa 
realtà che le cifre mostrano 
con evidenza. Questi risultati 
sono stati, matenuti e con
solidati. infatti, a Sala d'Er
cole. 

Il • bilancio ha registrato. 
alla fine, complessive varia
zioni per il triennio di 120 
miliardi in aumento della en
trata, al cospetto di uh au
mento della spesa di venti
quattro miliardi. E, tenendo 
conto delle riduzioni operate 
per dieci miliardi per i fi
nanziamenti desttnat alle 
opere di culto e per quattro, 
relative all'industria molito
ria. tale cifra cala ulterior
mente a poco più di dieci mi
liardi. . 
~": Prima ' ancóra/ nel 'corso 
della discussione generale, i 
fatti avevano dato ragione 
alla battaglia condotta dal 
gruppo comunista sui rapoor-
ti Regione-banche. Il PCI 
chiede che venga profonda
mente riconsiderata la remu
nerazione dei miliardi - di 
«giacenze di cassa», da par
te degli istituti bancari teso
rieri. il Banco di Sicilia e la 
Cassa di Risparmio. D'Acqui
sto si è impegnato, cosi co
me il PCI aveva chiesta a 
riferirne al più - presto - alla 
Commissione finanze, --s:-•?. 
' Tuttavia — ha affermato 
Chessari — il bilancio appro
vato dalla maggioranza, nei 
confronti del quale il gruppo 
comunista ha riconfermato la 
sua netta opposizione, rima
ne segnato profondamente 
da scelte di carattere fram
mentarlo, dispersivo, cliente
lare, chiaramente improdutti
ve. legate ad una struttura 
della Regione che non si è 
voluta e non si vuole, rinno
vare. «La battaglia che ab
biamo condotto in questi 
giorni — ha concluso Chea-
sari — deve continuare nel
le prossime settimane per im
pedire che ciò che il governo 
non è riuscito a far passare 
col bilancio, passi invece con 
altre leggi di carattere clien
telare. Ci batteremo perché 

- le risorse finanziarie di cui 
disoone la Regione vengano 
utilizzate attraverso il pia
no regionale di sviluppo ih 
modo razionale, coordinato e 
non dispersivo, lungo tre di
rettrici di fondo: il poten
ziamento delle strutture pro
duttive. - il riassetto del ter
ritorio. il potenziamento dei 
servizi sociali. 

Il dibattito sulla legge che 
fissa l'ordinamento interno 
delle Unità Sanitarie Locali 
ha avuto, pure, il suo colpo 
di scena. Un emendamento 
comunista che stabilisce 1' 
ineleggibilità a deputati re
gionali dei presidenti degli 
csoedili e dei comitati del-
l'iNPS. è stato approvato a 
stragrande maggioranza a 
scrutinio segreto, nonostante 
che la DC — ha parlato il 
segretario regionale Nicolet-
ti — si fosse dichiarata con
traria. perché evidentemente 
preoccupata di mantenere a-
perti tutti i margini per le 
proprie « lottizzazioni ». 

L'astensione del PCI sul
la legge — ha spiegato Giù-
seooe Lucenti — mira a sot
tolineare ulteriórmente la cri
tica alla volontà contrari-
f ormatrice del governo in ma
teria di sanità. L'assessore 
Avr»la ha infatti dichiarato 
esplicitamente di voi»'- far 
slittare all'ottobre delibi V 
attuazione della riforma. E 
solo da pochi giorni il gover
no ha presentato al'*ARS 
gli altri due disegni di leg
ge sul p^rson-1'0 e sulla con
tabilità delle USL. 

Smentendo il de Parisi, pre
sidente della commissione, e 

. lo stesso assessore Avola, che 
si erano dichiarati ottimisti. 
l'assessore agli enti locali. 
il de Jocolano. ha detto, in
vece. chiaro e tondo, che 
«volgere regolarmente le e-
lezioni d'i nuovi organismi 
sa** difficile » 

Di fronte a tali e tante re
sistenze — h* detto Chessari 
— la costruzione della rifor
ma resta ancora una volta 
affidata alla battaglia unita
ria delle forze della sinistra. 
delle organizzazioni sindaca
li e delle componenti demo
cratiche delta società. 

La mesta cerimonia dei familiari dove due anni fa si inabissò il DC-9 

Sulla scogliera la stele ricorda 
le 108 vittime di Punta Raisi 

Il monumento realizzato dallo scultore Baragli per volontà dei parenti - A che 
punto è il lavoro della commissione di inchiesta - Le cause della sciagura 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sono tornati 
ieri mattina a sostare muti 
di fronte al tratto di mare 
che inghiottì nella notte di 
due anni fa i loro congiunti. 
I familiari delle 108 vittime 
del secondo disastro aereo di 
Punta Raisi, da ' quel giorno 
di lutto e di inferno continua
no a reclamare tutta la veri
tà sulla tragedia. Ieri hanno 
ricordato le vittime nella 
chiesa madre di Cinici duran
te la messa solenne officiata 
dall'arcivescovo mons. Cassi-
sa. Poi, al termine di un rito 
mesto, un lungo corteo di 
macchine ha raggiunto la sco
gliera che domina le acque 
dove si inabissò il DC 9 « Iso
la di Stromboli». Qui è sta
ta scoperta la stele di marmo 
grigio, alta 4 metri e 10, com
missionata dal « Comitato dei 
familiari» allo scultore Gia
como Baragli. Riproduce un 
motivo aerodinamico che ri
corda il velivolo e reca inci
si per sempre i nomi dei 108 
caduti. •"- '.'••• 

Il compagno Giovane Gian-
nilivigni, fratello del caro Lil
lo — che per tanti anni fu 
dirigente siimaio e conosciu
to del Partito e del sinda
cato — ha informato, infine 
i presenti sull'andamento del 
processo penale. : « La nostra 
battaglia — ha detto — è 
tutt*altro che conclusa. An
dremo avanti, fino all'accer
tamento completo della ve
rità ». • ;" ;_•; 

QUELLA NOTTE — Il DC 9 
« Isola di Stromboli » Alitali a, 
volo Roma-Palermo, nella not
te fra il 23 e il 24 dicembre-
dei 1978, con 129 persone a 
bordo, si inabissa a due mi
glia al largo di Punta Raisi: 
21 i superstiti. •• 
• Ad appesantire ulteriormen
te il bilancio della sciagura, 
il mancato funzionamento del 
servizio dei soccorsi a mare. 
Doveva essere garantito da 
due gommoni Boston-Wholer: 
uno non riuscì mai a prende
re il mare (il suo motore era 
da tempo in avaria), l'altro 

finì in panne poco dopo la 
partenza. .Cosi, i soccorsi uf
ficiali - raggiunsero l'epicen
tro delia. sciagura ire quarti 
d'ora dopo. Ormai però, la 
lotta contro ''• il tempo si era 
conclusa: incuranti del mal
tempo. i pescatori di Terra-
sini avevano preso invece il 
largo con le lóro imbarcazio
ni pochi minuti dopo la scom
parsa del DC 9 riuscendo così 
a strappare ai flutti i passeg
geri superstiti. 

LE MENZOGNE DEL MINI
STRO - L'indomani, i riflet
tori della grande stampa e 
dei mezzi di informazione di 
massa tornano ad accendersi 
illuminando la storia triste 
dell'aeroporto maledetto. Giun
ge a Palermo Vittorino Co
lombo, allora ministro dei Tra
sporti, che ad una folla di 
giornalisti che lo incalzano 
per le condizioni di' abbando
no e di arretratezza tecnolo
gica dell'aeroscalo, replica 
con faccia.di bronzo: «Punta 
Raisi? Tutto ok. - è un aero
porto di prima categoria ». 

Mentì sapendo di mentire: 
il 5 maggio del 1972, Paler
mo aveva subito la sua prima 
sciagura aerea, le sue prime 
115 vittime. E già da allora 
le infelici condizioni oro
grafiche della zona prescelta 
per ragioni clientelari e le 
carenze delle attrezzature di 
terra a Punta Raisi non era
no più un mistero per nes
suno. ..•'••:• ' 

E' l'Unità a raccoglier ' le 
prime clamorose testimonian
ze dei piloti che proprio quel 
giorno avevano fatto scalo nel 
capoluogo dell'isola. « Il se
gnalatore elettronico T VA-
SIS — ricorderanno in mol
ti — emetteva segnalazioni 
sbagliate e . fuorvianti ». E' 
un impianto a-forma di enor
me T con una teoria di faret
ti indirizzata in modo da far 
conoscere al pilota in atter
raggio. la sua quota: vedi 
una T con la gamba rivolta 
verso la pista? Sei troppo in 
alto. La gamba è rivolta ver
so il mare? Voli troppo bas
so. Scorgi solo una riga oriz

zontale? La tua posizione è 
ok. ! Può atterrare. Nel buio 
di quella notte brillò soltanto 
una croce, le luci sembrava
no impazzite. . . / ; , , ; 

Neanche l'ombra invece, di 
un ILS, l'apparecchio , che 
consente l'atterraggio « stru
mentale ». emanando segnala
zioni elettroniche che guida
no il velivolo, né di un SSR. 
il radar secondario capace di 

i codificare automaticamente i 
segnali radio che pure era
no stati reclamati, dopo. la 
strage di Montagna Longa. 

GIUSTIZIA E VERITÀ* — I 
familiari si costituiscono par
te civile e danno inizio ad 
una battaglia di giustizia e 
di verità. La versione uffi
ciale è quella dell'* errore u-
mano»: ma non convince nes
suno. "" " 

n comandante Sergio Cer-
rina e il suo secondo Nicola 
Bonifacio stavano atterrando 
infatti su una pista contras
segnata da gravissime insuf
ficienze. Così, il giudice istrut-

Il braccio speciale deve essere abolito ma non sotto il ricatto dei terroristi 

Rinviata la decisione per Badu e Carros 
In gennaio il ministro di 
D'Urso - Anche la Giunta 

Grazia e giustizia a Nuoro non appena ci saranno 
provinciale ha chiesto di rimandare l'incontro - La 

spiragli nel rapimento 
rivolta d'ottobre scorso 

Dal nostro corrispondente ••'•'. 
t NUORO — Sarà il ministro di Grazia 
- e Giustizia Sarti à venire a Nuoro 

a gennaio, o al più presto non ap-
. pena ci saranno spiragli nella vicen-
. da del rapimento del giudice D'Urso: 
'• il compagno Mario CherL presidente 

della provincia di Nuoro e la delega
zioni di amministratori e parlamen-

\ tari sardi che, mercoledì/ scorso, si 
• sono recati a Roma per discutere la 
• questione del supercarcere di Badu 

'e Carros, hanno chiesto loro stessi 
il rinvio. :--. - •-. x, 

« Una scelta che abbiamo concor
dato unitariamente, pur essendoci re
cati al ministero proprio considerali- " 
do la particolare delicatezza del mo
mento dovuta alla nuova impresa ter
rorìstica » ha detto il compagno 
Cheri. - -

Il ministro si è mostrato disponi
bile: la sua venuta gli consentirà 
una «presa di visione diretta» del
la drammatica situazione che si è 
determinata all'interno del braccio 

speciale del carcere giudiziario di 
Nuoro, dopo la rivolta del 17 otto
bre scorso, durata un giorno intero, 
durante la quale vennero uccisi due 
detenuti comuni, uno condannato 
per omicidio e l'altro ad appena 
cinque anni di detenzione, - che si 
trovavano insieme ai più noti espo
nenti del terrorismo italiano. , 

La conclusione della tragica e san
guinosa rivolta, lo smistamento a 
altre carceri italiane dei parteci
panti all'impresa, non ha certo ri
solto i problemi che i parlamentari, 
gH amministratori, i giuristi, le for
ze politiche e sociali sarde hanno 
denunciato fin dall'istituzione del 
braccio speciale antiterrorismo di 
Badu 'e Carros a Nuoro. 

Lo stesso procuratore capo della 
repubblica di Nuoro, Marcello, nel 
convegno regionale indetto dalla 
amministrazione provinciale di Nuo
ro il -15 novembre scorso, aveva de
nunciato il fatto grave che la scelta 
del supercarcere venne fatta a to

tale insaputa anche delle autorità 
giudiziarie di Nuoro. La conclusione 
del convegno fu unanime: a Nuoro 
si chiede la soppressione del brac
cio speciale. - ' ; "-

Non certo per strette ragioni di 
' campanilismo provinciale. Si è con
cordato infatti sulla necessità della 
esistenza di carceri di massima si
curezza e sulla necessità di un trat
taménto differenziato per detenuti 
condannati per motivi diversi. Ciò 
che si è contestato è il permanere 
nel centro delle Barbagie di un au
tentico « braciere acceso ». Di fat
to il braccio speciale di Badu 'e Car
ros ha dimostrato purtroppo di as
solvere proprio a questa funzione: 
gli episodi di terrorismo, come ad 
esempio gli attentati, si sono mol
tiplicati in maniera vertiginosa in 
provincia di Nuoro proprio in coin
cidenza con la creazione del super
carcere. 

TI pericolo denunciato dagli am
ministratori e dai parlamentari è 

quello di una pericolosa fusione tra 
la criminalità politica e la crimi
nalità comune che, in Sardegna ma 
specialmente in provincia di Nuo^ 
ro, tocca punte allarmanti e da sem
pre ha caratteristiche del tutto par
ticolari. 

Nel *72 la commissione parlamen
tare di inchiesta' sui fenomeni di 
criminalità ki Sardegna chiese un' 
opera straordinaria di riforma della 

' pubblica - amministrazione e della 
giustizia accompagnata da una pro
fonda riforma delle condizioni di 
vita civile e sociale. La stessa ri
chiesta, a sette anni di distanza. 
venne fatta l'anno passato, in un 
convegno indetto dalla provincia di 
Nuoro sullo stesso argomento. 

Come tutta risposta lo Stato ha 
regalato alle popolazioni del nuore-
se una ulteriore assurda riduzione 
degli organici giudiziari, nonostante 
le richieste in senso contrarlo e un. 
supercarcere tutt'altro che sicuro. 

Carmina Conte 

i 

tore Pietro Sirena, dopo aver 
stralciato la loro posizione 
con una sentenza di non luo
go a procedere — essendo i 
due piloti deceduti — decide 
di approfondire l'indagine 
dando ragione al consulente 
di parte civile, disponendo un 
supplemento di perizia su 
due punti chiave denunciati 
dai familiari: la mancanza 
di adeguate radioassistenze. 
la pericolosità, tutto attorno 
alla pista, dt-decine di costru
zioni abusive Rivela infatti 
si un comporamento critica
bile dei due piloti (il voice 
recorder, il registratore dei 
segnali e delle voci in cabi
na pilotaggio fornì la prova 
che i due piloti canticchiava
no: «come è bello volar»). 
ma scopre anche tante altre 
cose. Dice per esempio a un 
tratto Cerrina rivolto a Bo
nifacio: « te lo dicevo io che 
quelle non erano le luci della 
pista ». In altre parole: il T 
VASIS era avariato, l'equi
paggio dell'* Isola ' di Strom
boli » venne indotto in errore. 

L'INCHIESTA — Il giudice 
Sirena invia comunicazioni 
giudiziarie per disastro col
poso a Francesco Pappalardo 
maresciallo dell'aviazione che 
quella notte prestava servi
zio alla torre di controllo. E* 
scritto nella perizia di parte 
curata per il comitato dei fa
miliari dal comandante Ma
rio Satta: « Dimostrò un com
portamento . operativo . inade
guato alla situazione ». Con 
un radar fuori uso. nell'impos
sibilità di fornire ai piloti in
dicazioni luminose. Pappalar
do si accontenta del fatto che 
la traiettoria dell'aereo si è 
intersecata con i l . prolunga
mento della pista tracciata 
nel radar. Ed emette un la
conico: e Ben allineato ». -

Tanto Pappalardo, quanto 
Pietro Borghetti. l'altro nuo
vo incriminato capo dell'uffi
cio addestramento dell'Alita-
lia, si aggiungono ad una li
sta di altri cinque imputati: il 
direttore dell'aeroporto Ugo 
Soro,- i suoi predecessori Pie
tro Bonfiglio e Giovanni Ca-
rignano e due alti funzionari 
dell'aviazione civile. Davide 
Collini e Paolo Moci. \ 

La consulenza di parte ipo
tizza pure responsabilità del
la - compagnia di bandiera. 
Per atterrare a Punta Raisi 
infatti i piloti hanno a dispo
sizione due procedure. La più 
sicura lì obbliga a passare 
due volte sulla pista in ver
ticale. a cinquemila piedi di 
quota per poi decidere una 
precisa traiettoria in ragione 
dell'orografia e delle turbo
lenze della zona. Cosi — m 
caso di difficoltà — l'aereo -
può riprendere quota verso 
nord. L'altra è invece una 
vera e propria scorciatoia: 1* 
aereo infatti giunge diretta
mente dal mare. 

Perché due anni fa Cern-
na e Bonifacio scelsero la 
seconda? Per risparmiare 
dieci minuti di volo.- Proba
bilmente consigliati in tal 
senso dalla compagnia di 
bandiera. 

Le peripezie dei cagliaritani per « Il divorzio » di Alfieri 

Quando andare a teatro e un'impresa epica 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — C'è un prologo 
piuttosto iungo e complicato 
alla commedia di Vittorio Al-
vieri «Il divorzio», rappre
sentata dalla compagnia del
l'Atto. ET un prologo dovuto 
più che altro aila precarietà 
di strutture della città di Ca
gliari. 

SI comincia proprio dalla 
destinazione dello spettacolo. 
In un primo tempo la rasse
gna teatrale organizzata con 
tanto sforzo dalla Cooperati
va Teatro Sardegna era stata 
studiata per il Massimo, il 
vecchio tempio cagliaritano 
dello spettacolo, prima aggre
dito dalle ruspe degli specu
latori e poi chiuso per riat
tamento dei locali, a quanto 
pare non idonei. 

Proprio quest'ultimo motivo 
ha impedito la rappresenta
zione al Massimo della se
conda opera in cartellone, il 
Woyzeck di Buchner. rappre
sentata dalla stessa CTS, do
po che la prima commedia, 
« Gli amori inquieti » di Gol
doni. era stata felicemente 
allestita nel vecchio teatro 
con grande successo di pub
blico. Per il Woyzeck al è do
vuto ripiegare all'Auditorium 
del Conservatorio, teatro ca

piente, della cui scelta gli or
ganizzatori non si lamenta
vano, anzi— 

Ma ecco la sorpresa. À Ca
gliari. città tradizionalmente 
depressa per quanto riguarda 
lo spettacolo In particolare e 
la cultura in genere, di que
sto periodo c'è la stagione li
rica e c'è la rassegna jazz. 
A questo punto l'Istituzione 
dei concerti, che anche essa 
aveva prescelto il Massimo 
per la stagione lirica, deve 
spostarsi all'Auditorium del 
Conservatorio. -

Risultato: per due giorni gli 
organizzatori della rassegna 
teatrale hanno vagato per la 
città alla ricerca di una sala 
adatta a rappresentare «H 
divorziò» di Vittorio Alfieri, 
per la regìa di Gabriele Levia. 

La cronaca della prima 
giornata piovosa e tormenta
ta è una specie di spettacolo 
nello spettacolo. Gli antefatti 
promettevano bene. Entriamo 
ora nell'intreccio vero e pro
pria In mattinata alcuni 
aspiranti spettatori, abbona
ti. preoccupati del cono de
gli avvenimenti, si incontra
no nei pressi dell'Auditorium. 

C'è qualcosa di strano. Al 
Conservatorio ci sono salo 
studenti che entrano ed etoo-
no. Botteghini ehlusL 

Comunque la scena, un'ora 
dopo, si sposta al cinema Al-
fieri. Come, vedete, si tratta 
di una commedia, non tradi
zionale, le leggi dell'unità di 
spazio é di. tempo sono lette
ralmente sconvolte. Tanto è 
vero che il nuovo « teatro » 
è chiuso ermeticamente. Si 
incontra qualcuno, dell'orga
nizzazione visibilmente preoc
cupato. che dice: « Niente bi
glietti per ora-Ritornate sta
sera. Prima dobbiamo siste 
mare gli abbonati». E chi 
non e abbonato? Forse non 
entra. • • 

La scena si sposta alla se
ra, poco prima dello spetta
colo. Viene rispettata l'unità 
di luogo, ma il tempo passa 
inesorabile. Sono già le ven
tuno. ora di inìzio dello spet
tacolo: ai botteghini, dove la 
gente si accalca, stanno an
cora sistemando gli abbona
ti. Gli altri attendono spe
ranzosi ed ogni tanto doman
dano se possono azzardarsi a 
fare 11 bigatto. 

Intanto Marco Parodi, re
gista e direttore artistico 
della Cooperativa Teatro Sar
degna, fa un piccolo comizio 
davanti al pubblico. Intorno 
molta proteste. «E* una ver
gogna che questa città non 
abbia un teatro decente, an

zi non ne ha affatto»; «Dob
biamo prendercela contro cer
ti amministratori, intendo di
re mercanti democristiani ». 

Incalza un professionista, 
che sembra avere memoria 
storica; «Del resto di che 
vogliamo lamentarci se al 
consiglio comunale ritrovia
mo ora un ex sindaco fl qua
le si era vantato una volta, 
in piena assemblea, di non 
avere mai messo piede in un 
teatro, quasi a voler esorciz
zare il diavolo? ». 

Qualcuno parla di trasfe
rire baracca e burattini al 
Teatro Massimo e di mettere 
l'Amministrazione comunale 
davanti al fatto compiuto. 
Non se ne fa nulla. Intanto 
gli abbonati vengono siste
mati. Si passa ai biglietti. 
Pronti a scattare: chi tardi 
arriva, male alloggia, ma be
ne o male alloggiano tutti. . 

Potrebbe cominciare lo 
spettacolo. Diciamo potrebbe. 
ma è una parola. Si sa che 
il Teatro Alfieri ha il palco
scenico piuttosto limitato. Si
stemare la scenografia e cal
care la scena per gli attori è 
veramente una impresa ar
dua. Ce la metteranno tutta. 
Gabriele Lavia avvisa 11 pub
blico delle enormi difficoltà. 
Non Importa. Cominciamo: 
sono già oltre le ventldue. 

Lo spettacolo inizia ed il pub
blico, dopo tante vicissitudi
ni, è soddisfatto. Sulla scena 
si muovono attori che sanno 
usare la voce, i gesti, il cor
po, e c'è di che divertirai. 
Alfieri quasi non esiste più e 
viene interpretato in modo 
atipico da una compagnia 
che, attraverso il testo dello 
spettacolo, trasforma il testo 
scritto. Il pubblico si diverte 
soprattutto per la interpreta
zione della bravissima Bian
ca ToccafondL L'ironia in 
certi casi è un po' spuntata. 
la battuta troppo facile, ma 
in scena c'è più Brecht che 
Alfieri. H contenuto della 
commedia ha valore, e la so
cietà settecentesca ne risulta 
derisa, ma la forma-comme
dia attraverso recitazione, 
gesti, intrecciarsi di scene, 
viene sconvolta. Ed è que
st'ultima cosa, la forma, che 
prevale sui contenuti. 

I guai non sono finiti. Fra 
il primo e il secondo atto 
salta l'Impianto elettrico. Non 
importa, si continua. Il pub
blico finale alla compagnia 
e agli organizzatori. Quan
do Cagliari potrà ospitare 
una stagione di prosa entro 
spazi decanti? 

Attilio Gatto 

L'AEROPORTO «ANCORA 
MALEDETTO » — Tiriamo le 

I somme: imperizia dei piloti, 
; ma anche segnalazioni sba

gliate che provengono da ter
ra: approssimazione e irre
sponsabilità dimostrata dagli 
uomini che lavorano alle po
stazioni fisse, ma anche 
strutture - ferrovecchio che 
pregiudicano invece che age
volare gli attcrraggi. Un cro
giolo di responsabilità indivi
duali quindi, ma pure col
lettive. 

E Punta Raisi. ancora a-
desso. non è cambiato di mol
to. Il perito di parte ha com
pilato un inventario degli in
terventi di cui l'aeroporto pa
lermitano ha beneficiato dopo 
la sciagura: un ILS ma sol
tanto sulla pista 25: la «isti
tuzione di un'antenna dell'ap
parecchiatura NDU-PRS. ab
bandonata e ossidata per 
mancanza di manutenzione; 
l'installazione del VOR-DMB 
che offre alcune indicazioni 
di quota considerate però 
scarsamente attendibili dai 
piloti che denunciano la por
tata limitata dell'intero im
pianto. Infine, l'installazione 
del radar di controllo ha 9 
sapore della beffa: la sua ca
pacità di ricezione non si 
spinge oltre le dodici miglia. 
dichiara forfait quando c'è 
maltempo. Unico provvedi
mento « radicale »: la sosti
tuzione del T-VASIS che quel
la notte spianò la strada ver
so la morte. 

Un'indagine rapida, dun
que: l'inchiesta approderà in 
un'aula di giustizia verso la 
metà del prossimo anno. Non 
è poco: il processo per la 
strage di Montagna Longa è 
insabbiato nella sede, giudi
ziaria dì Catania ormai da 
otto anni. 

Saverio Lodato 
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Raggiunto l'accordo ad Ascoli Piceno 

Eletta la USL n. 24 
(malgrado la DC) 

Il gruppo scudocrociato si era aggrappato a cavilli re
golamentari e burocratici per rimandare la decisione 

ASCOLI PICENO — Nonostante I tentativi di rimandare la elezione, falliti gli ambigui 
compromessi proposti dalla DC ascolana ai tre partil i di area laica, PSI, PSDI e PRI, l'as
semblea dei comuni della USL n. 24 di Ascoli Piceno, riconvocata - l'altra sera, ha eletto i 
propri organi dirigenti. Riconvocata questa volta al completo compresi i comuni di Vena-
rotta e di Casteldilama, che nel precedente incontro in seguito ai disguiti burocratici e a ca
vi l l i regolamentari cui si era aggrappato i l gruppo de, erano stati esclusi, motivando così 

l'aggiornamento dell'assem-

Si attende la sentenza del Tar 

La guerra degli appalti 
nuovo ostacolo per 

la facoltà di ingegneria 
Per i lavor i f e r m i si p e r d o n o o g n i g i o r n o c inque m i 
l i on i - I n te r rogaz ione de l PCI al la g i un ta reg iona le 

ANCONA — La questione 
della costruzione della sede 
della Facoltà di ingegneria 
sta diventando sempre più 
complessa. 

L'appalto di sette miliar
di e mezzo assegnato dalla 
commissione appositamen
te costituita dopo un lungo 
lavoro di analisi e di studio 
delle varie offerte è stato 
contestato dalla ditta Mo
lici di Pesaro che è ricor
sa al Tar. 

La sentenza dovrebbe es
sere emessa da un giorno 
all'altro, addirittura sem
brava che i giorni scorsi 
fosse imminente. Il fatto 
certo è che a Monte d'Ago 
ancora non si costruisce 
nulla ed ogni giorno che 
passa c'è una perdita di 
cinque milioni a causa del
l'inflazione e dell'aumento 
dei prezzi. - * < -

L'assessorato all'urbani
stica ed all'ambiente della 
Regione non ha ancora 
espresso il parere di compe
tenza previsto dalla legge 
1497 sul progetto esecutivo 
relativo alla costruzione del 
primo lotto della facoltà. 

Di fronte a questo inspie
gabile ritardo il Consiglio 
di amministrazione nella 
sua ultima seduta ha invia
to un telegramma di sol
lecito al presidente Emidio 
Massi. 

I consiglieri regionali co
munisti Marinella Topi, 
Malgari Amadei, Silvio 
Mantovani hanno rivolta 
un'interpellanza al presi

dente della giunta per sa
pere « i motivi per 1 quali 
la Regione ritarda il com
pimento delle pratiche di 
sua competenza, tenendo 
presente la situazione pre
caria in cui si svolge il la
voro didattico alla Facoltà 
di ingegneria » e « se siano 
fondate o meno le voci che 
attribuiscono questo ritar
do della Regione ad espri
mere parere alla esistenza 
di un ricorso pendente 
presso il Tar». 

Le recenti manifestazioni 
studentesche e la stessa oc
cupazione della sede prov
visoria della facoltà di in
gegneria hanno trovato 
esca anche dalla situazione 
di estrema precarietà in cui 
si svolgono le lezioni e le 
esercitazioni nel capanno
ne di via della Montagnola. 

E' necessario il massimo 
di chiarezza e nel più bre
ve tempo possibile al fine 
di fugare anche interpre
tazioni che alcuni ambienti 
stanno avanzando e che 
perdurando la situazione si 
troverebbero confermate. 

In un'assemblea studen
tesca, nelle settimane scor
se, il prof. Crescenti ha fat
to intendere che sui ritar
di per la costruzione della 
sede di Monte d'Ago ci sono 
responsabilità e pressioni 
di alcuni ambienti politici. 

Anche per questo il grup
po consiliare comunista 
alla Regione si è mosso pre
sentando l'interpellanza. 

b.b. 

blea. Presidente dell'assem
blea è stato eletto Aldo Lo-
reti, segretario provinciale 
del PSDI IÌ vicepresidente 
un esponente socialista e un 
de, Antonio Orlini ex sinda
co di Ascoli nei mesi scorsi 
pronosticato presidente di 
questa USL. 

Oggi si riunirà, come ha 
deciso il consigliere anziano 
compagno Cinciripmi, il co
mitato di gestione per la ele
zione del presidente del co
mitato stesso, che secondo 
gli accordi intercorsi tra le 
forze che hanno dato vita 
all'amministrazione di sini
stra di questa importante 
struttura sanitaria dovrebbe 
essere il compagno Emidio 
Cesari, attuale presidente 
dell'ospedale Mazzoni; presi
dente da quando subentrò 
all'avv. Viccei, de, arrestato 
e condannato a 5 anni di re
clusione in seguito agli scan
dali urbanistici dell'anno 
passato. . • t* 

Una presidenza e una am
ministrazione, quella dell'o
spedale, che In pochi mesi 
ha raggiunto importantissi
mi traguardi quali l'apertura 
(ormai i cittadini ascolani 
non ci credevano quasi più) 
del nuovo ospedale di Monti
celli e 'il funzionamento dal 
prossimo gennaio anche in 
Ascoli di un servizio che per
metta alle donne di inter
rompere la gravidanza. 

Nei giorni scorsi, come so
pra accennato, la DC rima
sta isolata dopo la provoca
toria alleanza con la destra 
ex missina aveva cercato con 
una lettera ai partiti laici 
di rimandare l'elezione del 
comitato di gestione del
l'USL. assicurando che que
sta volta avrebbe sconfessa
to l'accordo con i due ex mis
sini e nel giro di breve tem
po si sarebbe giunti alle di
missioni della giunta e^del 
sindaco di Ascoli Piceno.̂  Un-
tentativo risultato inutile vi
sta la scarsa credibilità che 
la DC ha dopo le assurde 
decisioni dei mesi scorsi. 

Sa davvero la DC ha deci
so di riprendere il dialogo 
con le forze democratiche ri
nunciando sul serio ai giochi 
di potere che l'hanno con
traddistinta negli ultimi me
si. ha ora il tempo necessa
rio per farlo. Le richieste 
dell'opposizione più volte ri
badite sono chiare e note a 
tutta la città. 

Il PSDI a Fossombrone 

In giunta con lo 
scudocrociato: è caos 

prima di iniziare 
Rotta l'unità a sinistra nella Comunità mon
tana non si riesce ad eleggere l'esecutivo 

FOSSOMBRONE — La «so
luzione» DC-PSDI alla gui
da della Comunità montana 
del Metauro mostra tutti i 
suoi limiti prima ancora di 
essere realizzata, intanto 
manca un accordo formale, 
nessun documento sottoscrit
to dal due partiti annuncia 
l'intesa programmatica e po
litica. 

C'è chi dice che gli intoppi 
seno rappresentati da una 
divergente valutazione sul 

programma; c'è chi afferma 
invece che il braccio di ferro 
interessa gli incarichi asses-
sorili: un fatto di poltrone, 
insomma. E intanto il tem
po passa, l'anno sta per con
cludersi e a sei mesi e mez
zo dalle elezioni amministra
tive la Comunità montana dì 
Fossombrone non ha ancora 
rinnovato il suo esecutivo. 

Per questo PCI e PSI chie
dono la convocazione del Con
siglio comunitario entro la 
fine dell'anno: l'unico modo. 
oltretufcto, per capirci qual
che cosa sulle intenzioni ve
re di democristiani e social
democratici. 

I partiti della sinistra, co
si come avvenne nel 1975, ri
propongono una gestione uni
taria della Comunità monta
na. La DC è attestata sulle 
solite posizioni di chiusura. 
il PSDI ha invece sorpren
dentemente modificato il suo 
atteggiamento politico, ed è 
questo che in definitiva fino 
ad oggi non ha consentito 
la costituzione di una giun
ta senza pregìudiz'ali come 
avvenne nella passata legi
slatura. , 

PCI. PSI e PSDI avevano 
governato assieme, e con buo
ni risultati, negli ultimi cin
que anni; un socialdemocra
tico, Adolfo Romiti, aveva 
presieduto la giunta demo
cratica di sinistra, il Partito 
socialdemocratico anche du
rante la competizione eletto
rale non aveva. perduto oc
casione per valorizzare il la
voro svolto insieme a comu
nisti e socialisti.. • 

Poi, inopinatamente e sen
za spiegazioni convincenti, il 
PSDI ha manifestato negli 
ultimi mesi una « opzione pre
ferenziale» per una giunta 
assieme alla DC. 

La composizione del grup
pi nel Consiglio comunitario 
è la seguente: 11 sessi al 
PCI. 7 al PSI. 5 al PSDI e 
15 alla DC. Come si vede 
esiste, nonostante l'incremen
to elettorale che lo scudo cro
ciato ha conseguito in que
sta zona (da notare però che 
le sinistre amministrano la 
maggior parte degli abitanti: 

19 mila contro 13 mila), un 
ampio margine per la rie
dizione della collaborazione 
passata. 

Ma più che dal punto di 
vista aritmetico una rinno
vata soluzione PCI-PSI-PSDI 
sarebbe apparsa logica da 
quello politico e perché ave
va consentito di esprimere 
una esperienza altamente po
sitiva dal punto di vista del 
lavoro e dei rapporti tra i par
titi e perché consentirebbe 
di dare continuità a quell'im
pegno e perché non sorge
rebbe basandosi su pregiu
diziali e lacerazioni di sorta 

I socialdemocratici mettono 
l'accento sul fatto che un 
eventuale (usiamo questo ag
gettivo appunto perché i gio
chi non sono ancora fatti) 
accordo con la DC non por
terebbe allo stravolgimento 
delle scelte programmatiche 
assunte dalla vecchia mag
gioranza. 

Ma sarà proprio cosi? Riu
scirà il PSDI a contenere le 
pretese democristiane? E di 
che tipo sono gli ostacoli che 
hanno impedito finora un ac
cordo se non legati al pro
gramma e alla suddivisione 
degli incarichi di «*innta? E 
non avvertono gli "amici so
cialdemocratici la differenza 
sul piano dei rapporti fra 
quel che succede in questi 
giorni con la DC e quel che 
essi avevano realizzato assie
me a PCI e al PSI? Perché 
dunque tornare indietro? 

Questi interrogativi li ha 
avanzati con nettezza il com
pagno Lamberto Martelletti. 
segretario della Federazione 
comunista, nel corso di una 
assemblea pubblica promossa 
dal Comitato zona del PCI a 
Fossombrone.' Martellotti ha 
invitato il PSDI a riflettere" 
sul valore dell'esoerienza rea
lizzata assieme ai comunisti 
e ai socialisti: «una soluzio
ne diversa sarebbe inadegua
ta e paralizzante» ha ag
giunto riDroDonendo un go
verno unitario per la Comu
nità montana del Metauro. 
un governo fondato sulla 
a pari dienità di tutte le for
ze politiche, senza soluzioni 
ambigue o pasticciate». 
• Nel dibattito, introduttivo 
gon una relazione dal com
pagno Benito Severi, sono 
anche intervenuti il presiden
te uscente della Comunità 
montana Adolfo Romiti 
(PSDI). Adriano Conti (DC). 
Giuseppe Belbusti (PSI). 
Adriano Mei per la CGIL, i 
compagni Giorgio Sanchioni, 
Adamo Biagioli. Renzo Sa-
velh. 

g. m. 

Modificati dal comitato interparlamentare alcuni articoli della nuova legge 

Fino all'86 la Casmez resta ad Ascoli 
I 25 Comuni della provincia potranno beneficiare dei « progetti speciali interregionali » - Per ren
dere il provvedimento operativo si attende l'approvazione dei rami del Parlamento - Gravi carenze 

Una nota del PCI a Macerata 

Dimissioni del sindaco 
chieste dai comunisti 

Sposet t i è anche d e p u t a t o - Inadeguatezza de l la 
G i u n t a - Proposta d i confronto a i la ic i e al PSI 

MACERATA — Acque agitate 
al Comune di Macerata, do
po le già vivaci polemiche 
insorte sui ritardi e le inef
ficienze manifestate dalla lo
cale amministrazione nell'ope
ra di soccorso alle zone ter
remotate. 

Il PCI ha chiesto le dimis
sioni del sindaco Sposetti (che 
è anche deputato) ed ha de
nunciato la stasi della Giunta 
comunale, che mostra tutta la 
sua inadeguatezza nel gover

nare. In una nota diffusa nel
la città, il PCI rileva che il 
sindaco di Macerata se ne 
deve andare, in quanto « con 
il cumulo della carica di par
lamentare e di primo cittadi
no..., egli esprime un modo 
\ecchio di governare, e la in
negabile incompatibilità della 
sua posizione, malgrado le di
fese d'ufficio della Giunta, 
viene pagata dalla nostra co
munità ». 

«In questi mesi si sono al

ternati propositi di lottizza
zione e rinvii clamorosi — 
prosegue la nota del PCI — 
come quelli sui programmi po
liennali di attuazione, con una 
gestione che non è andata ol
tre l'ordinaria amministrazio
ne. Non è più sostenibile da 
parte del PSI e del PRI l'at
tuale subalternità. 

€ Contro la politica ammini
strativa della DC occorre ri
trovare l'unità programmatica 
tra forze democratiche e dì 
sinistra >. In base a queste 
considerazioni il PCI « pro
pone ai partiti laici e socia
listi un confronto ed un ac
cordo. che permetta di supe
rare l'attuale modo di ammi
nistrare e consenta al Comu
ne di Macerata di affrontare 
in maniera nuova e rifonna-
trice i problemi che da sem
pre la DC lascia irrisolti». 

E# morto il compagno Samuele Panichi 
CAGLI (Pesaro) — Si è spen
to novantaduenne a Cagli il 
compagno Samuele Panichi. 
Comunista fin dai primi anni 
delia fondazione del Partito 
ha identificato la sua lunga 
esistenza con la lotta per 
l'emancipazione, la libertà, la 
democrazia 

Al sorgere del secolo fu 
esponente attivo del movi
mento anarchico e si impose 
come combattivo dirigente 
sindacale. Emigrato negli 
Stati Uniti, dove divenne cit
tadino americano, fu, all'ini-
rio degli anni 20. tra 1 prò 
motori dello sciopero che 
doveva costare la vita agli a-
narchici Sacc3 e Vanzetti. 
Samuele Panichi sfuggì alla 
caccia della polizia americana 
salendo sull'ultimo vapore 

che salpava per l'Europa. 
Durante il lascismo la sua 

opposizione alla dittatura fu 
ferma e costante. La lotta 
partigiana Io indusse a pren
dere la via dei monti nella 
sua zona, intomo a Cantiano 
e Cagli. Costituì una banda, 
della quale assunse il co
mando e che :n seguito fece 
confluire nella Brigata Gari
baldi Pesaro. In questa for
mazione il suo gruppo diven
tò il 5. Battaglione. Negli ul
timi giorni di guerra parti
giana suo figlio Lietbenik lu 
fucilato dai nazifascisti. 

Per aver collaborato con 
l'esercito americano contro i 
tedeschi, i! governo USA gli 
riconobbe una pensione di 
guerra da ufficiale. Ma il 
compagno Panichi la rifiutò 

per molto tempo per non as
soggettarsi all'assurda ri
chiesta americana di una di
chiarazione che attestasse la 
sua non appartenenza al Par
tito comunista italiano. Pani-
chi non sottoscrisse mai 
questa ridicola « abiura », ma 
più tardi in pensione gli ven
ne egualmente versata. L'epi
sodio è emblematico della fi
gura di questo inflessibile e 
limpido militante del PCI, 
del movimento del lavoratori 
e di tutta la democrazia. 

Una vita lunga ed un e-
sempio di rara coerenza rivo
luzionaria: questo è soprat
tutto il patrimonio che il 
compagno Samuele Panichi 
lascia al Partilo e a quanti 
lottano per l'affermazione 
degli ideali del socialismo. 

ASCOLI PICENO — I ven
ticinque comuni della Pro
vincia di Ascoli Piceno che 
hanno usufruito finora de
gli interventi straordinari 
delia Cassa per il Mezzo
giorno. contrariamente a 
quanto si era temuto fino 
a pochi giorni fa, forse 
non saranno esclusi dai be
nefici Casmez. ^ 

Verrà modificata infatti 
la legge sulla ristruttura
zione - della * Cassa per il 
Mezzogiorno nelle voci che 
in un primo momento ta
gliavano fuori i comuni 
dell'Ascolano. Il Comitato 
interparlamentare di que
sto Istituto, d'accordo con 
la Presidenza del Consi
glio. ha modificato alcuni 
articoli della nuova.legge 
sulla Cassa per il Mezzo
giorno che daranno modo 
ai 25 comuni della pro
vincia, di Ascoli di benefi
ciare fino al dicembre del 
1986 dei «progetti specia
li» a dimensione interre
gionale, quali i progetti 
« forestazione », « irriga
zione ». « zone interne », 
« viabilità >. « agricoltura » 
ecc. 

Inoltre i 25 comuni non 
perderanno neppure i be
nefici derivanti da «tutte 
le altre disposizioni previ
ste per il territorio del 
Mezzogiorno ». 

Dopo il 31 dicembre 1986, 
queste zone. « fatti salvi i 
provvedimenti per inizia
tive e progetti in corso» 
rientreranno nel campo di 
influenza della legge nu
mero 902 sugli «Interven
ti straordinari per il Cen
tro Nord ». t 

Niente di tutto questo 
per la verità ancora è ope
rativo. La nuova legge sul
la Casmez dovrà ora r es
sere discussa ed approva
ta dai due rami del Par
lamento. In questa sede 

sono possibili ulteriori nor
me e, si spera, un perfe
zionamento del provvedi
mento adottato. Come, 
non è escluso che si torni 
alla vecchia idea di esclu
dere dai benefici della 
Cassa la zona di Ascoli 

Proprio per questo va 
estesa la mobilitazione dei 
comuni interessati soprat
tutto dei comuni maggio
ri, Ascoli in primo luo
go, la cui amministrazio
ne. anche sul problema 
della permanenza del co
mune capoluogo e degli 
altri della zona nella Ca
smez. ha brillato per il suo 
immobilismo totale. 

Ma deve decisamente 
recuperare un ruolo pro
pulsore in questa batta
glia la Regione Marche. 

Eppure nella preceden
te legislatura non erano 
mancate proposte ed indi
cazioni. per esempio, dal 
gruppo comunista (l'uni
co per la verità a prende
re di petto questa pro
blematica) circa l'azione 
da svolgere. A questo pun
to non è davvero sufficien
te la riunione (di cui si 
ha notizia) che l'assesso
re Recchi (PSI) ha presie
duto che ha avuto come 
oggetto di discussione « la 
sollecita missione di pare
ri riguardanti ì progetti 
presentati dalle Comunità 
Montane del Tronto e dei 
Sibillini alla Cassa per il 
Mezzogiorno. 

Che senso ha fare que
ste riunioni se poi non si 
fa niente per evitare che 
le Marche vengano esclu
se dai benefici della Cas
sa per il Mezzogiorno nel
la nuova legge che dovrà 
rivedere II ruolo e le fun
zioni di questo Istituto nei 
prossimi anni? 

f. d. f. 

Riapre dopo i restauri il Teatro di Fermo 

Dietro le auinte della 
ce «l'Ombra del i» 

Oltre alla 
tradizionale 

Ad Ancona varato il progetto commerciale 

Un piano per fare ordine 
nel settore del commercio 

I T~ l 

Approvato in consiglio comunale - La città divisa in tre grandi 
zone: il centro storico; San Lazzaro-piazza d'Armi e Montedago 

stagione musicale 
riprende la 

programmazione 
cinematografica 

organizzata 
dal Comune 

« Kagemusha », 
« Voltati Eugenio » 

e «Bentornato 
Picchiatello » 
tra le novità 

di rilievo 

Dopo la pausa di 8 mesi per lavori di restauro, il teatro dell'Aquila di Fermo ha riaperto I battenti, ospitando dal 
19 al 23 dicembre la tradizionale stagione lirica; da oggi riprende anche la stagione cinematografica, gestita dal Comu
ne. L'assenza della programmazione pubblica, in questi mesi, si è fatta pesantemente sentire tra i cittadini, abituati da 
tre anni, ormai, ad un appuntamento settimanale che si era rivelato sempre molto stimolante sia da un punto di vista 
spettacolare, che artistico e sociale. La qualità degli spettacoli e il loro accompagnamento con schede critiche costituiranno 
anche per la stagione che inizia una caratteristica qualificante per la gestione comunale. L'inaugurazione delle program
mazioni avverrà col film 
«Voltati Eugenio> di Lui
gi ~ Comencini, presentato 
con grosso successo all'ul
timo festival di. Venezia e 
salutato dalla crìtica mon
diale come uno dei più im
portanti film della stagio
ne. Durante il periodo del
le feste di fine anno, i cit
tadini di Fermo e del ter
ritorio potranno vedere 1* 
ultimo film di Jerry Lewis 
«Bentornato Picchiatello 
(27-28 dicembre), quindi. 
a Capodanno, «Ali Thet 
jazz», di Bob Foase. che 
ha vinto, a pari merito con 
Kagemusha, la Palma d' 
Oro al festival di Cannes 

Seguirà, dal 2 al 4 gen
naio, l'ultima opera di 
Carlo Lizzani, «Fontama-
ra >, tratto dal romanzo di 
Silone: dal 9 all 'll gennaio 
sarà - programmato il ca
polavoro • di A. Kuvosqwa 
« Kagemusha >. che sarà 
seguito dal film vincitore 
a Venezia • 1980. « Atlantic 
City», del francese Louis 
Malie. 

Questa prima parte del
la programmazione, come 
appare chiaro, conferma 
la volontà dell'amministra
zione comunale di fare del 
Teatro dell'Aquila anche 
un polo di attrazione e di 
stimolo per la cultura ci
nematografica. - s > --

Nella città, comunque, si 
è svolto un dibattito sulla 
opportunità di riaprire al 
cinema il teatro dell'Aqui
la ; da un lato sono emerse 
preoccupazioni su possìbi
li danneggiamenti alla sa
la, dopo il restauro; ma 
queste paure sono. state 
ampiamente superate con 
rassicurazione, da parte co
munale, di un rigoroso 
controllo in platea -e nei 
palchi; l'esperienza prece
dente, comunque, rassicu
ra in merito al comporta
mento del pubblico, che si 
è sostanzialmente dimo
strato ' rispettoso delle ca
raneristiche specifiche del
la sala settecentesca. D' 
altra parte; non è manca
to il tentativo di\ prende
re ' a prelèsto II restauro 
per chiudere al cinema, 
ritenuto arte « popola
re ». un teatro * dell' 
Aquila, ritenuto più confa
cente ad ospitare soltanto 
forme d'arte più «nobili», 
come incredibilmente anco
ra sostenuto da qualche 
parte per quanto concerne 
il teatro e la musica. 

In ogni modo, le forze 
politiche che amministra
no la città, e anche qual
cuna attualmente all'op
posizione. hanno ricono
sciuto pari dignità artistica 
e culturale al cinema, con» 
fermandone la presenza, a 
pieno titolo, tra le attività 
prioritarie del teatro del
l'Aquila; con ciò è stata 
offerta una risposta posi
tiva anche a quei cittadi
ni che già lo scorso apri
le. compilando un questio
nario comunale, avevano 
sollecitato una scelta in 
tal senso, riconoscendo al 
comune dì • svolgere nel 
campo del cinema... un 
ruolo stimolante e insosti
tuibile. 

ANCONA — « Porta » ad Ca
riente per l'intera Italia cen
trale da sempre, famosa nei 
secoli per l'ampiezza ed im
portanza degli scambi e le 
fiere che in essa vi si svol
gevano. la città d'Ancona, a 
quasi 18 secoli di distanza 
dal fatidico ampliamento 
dello scalo marittimo ad ca
perà dell'imperatore Traiano. 
vive e prospera ancora per 
larga parte sulle attività 
commerciali (anche se or
mai solo in poca parte col
legate al traffico marittimo). 
Ed è " perciò naturale che, 
attorno a tali questioni, vi 
sia nella città particolare in
teresse e dibattito, tanto al
l'interno della categoria che 
fra le forze politiche e nelle 
istituzioni. 

Il nuovo Piano Regolatore 
del Commercio, che il Consi
glio Comunale ha varato 1* 
altra sera o sostituzione del 
precedente già scaduto, con 
l'adesione dei gruppi di 
maggioranza e l'astensione 
di tutte le opposizioni, rap
presenta in questo senso un 
vero e proprio momento di 
sintesi. 

Costruito con pazienza da 
un gruppo di lavoro diretto 
dall'ingegner Veronesi, il 
Piano parte da una analisi 
dettagliata degli insedia
menti commerciali ed arti
gianali di vendita attualmen
te esistenti, formulando pre
visioni ed indicazioni di la
voro pernii futuro che muo
vono comunque e sempre da
gli indirizzi di sviluppo e 
riassetto urbanistico cittadi
no contenuti nel Piano Rego
latore Generale del 73; con 
un occhio agli altri strumen
ti attuativi del PRG ancora 
non approvati (anzitutto il 
Piano del Traffico) e sce
gliendo la tattica di una'suc
cessiva • pianificazione detta
gliata per i .comparti por
tanti del. Piano stesso. 

Frutto di un lunghissimo 
e positivo confronto con le 
associazioni dei commercian
ti e degli artigiani, con la 
Camera di Commercio, le 
Circoscrizioni, i gruppi po
litici presenti nella Com
missione consiliare addetta. 
il Piano — come ha detto V 
assessore Strali introducendo 

il dibattito in Consiglio — 
aveva due principi essenziali 
di riferimento: « da una par
te, offrire la certezza ai cit
tadini in merito alle richie
ste per nuove autorizzazioni. 
Bisogna infatti ricreare an
che in questo settore una 
maggiore trasparenza, che ri
duca al minimo le scelte di
screzionali della Commissio
ne per le licenze e della am
ministrazione. -
- Dall'altra, offrire uno stru
mento che, tenendo conto dei-
esistente, introduca elementi 
di modernità e di razionaliz-
zione e di livello superiore, 
tali da consentirci di offri
re alla città servizi migliori 
a prezzi più convenienti». 

Quanto ai contenuti con
creti (dei quali abbiamo pe
raltro scritto estesamente in 
passato* il nuovo Piano pre
vede la strutturazione del 
commercio cittadino in due 
grossi « poli ». corrispondenti 
ai punti naturali di raccol
ta dei vari quartieri cittadi
ni: il centro storico, tradi
zionale zona mercantile del
la città, dove più forte è 
al momento la concentrazio
ne d'esercizi i più vari e per 
il quale si prevede la sem
plice stabilizzazione; Piano 
San Lazzaro-piazza d'Armi. 
dove confluiscono tutti i 
quartieri di più recente for
mazione e dove già c'è un 
forte ma poco razionale nu
cleo di punti di vendita. 

Per il centro città, il Pia
no punta alla qualificazione 
degli esercizi, individuando in 
particolare per piazza del 
Plebiscito (più nota come 
piazza del Papa) una vocazio
ne addirittura ad esercizi per 
<c generi di lusso ». 

Per il secondo polo, inve
ce, si ?uole giocare sull'asso
ciazionismo al fine di costi
tuire un grosso Centro Com
merciale unificato al detta
glio, in luogo di tanti, de
specializzati. negozietti at
tuali. - - -

Il nuovo Piano contempla 
inoltre l'istituzione di un 
Centro commerciale di quar
tiere anche a Montedago. ov
vero nella zona di espansio
ne urbanistica del PRG. do
ve già si sono insediate due
mila persone. 

Dalla mezzadria 
all'affitto 

sulle terre del 
Comune di Treia 

MACERATA — Scompare la , 
figura del mezzadro dai ter
reni dell'ex ECA del comune 
di Treia. Nell'ultimo Consi
glio comunale, infatti, con 
il voto favorevole dei rap
presentanti del PCI, PSI e 
della DC (si è astenuto un de
mocristiano e il rappresen- • 
tante del PSDI), si è deciso 
di superare il contratto di 
mezzadria a favore 'di quel
lo di affitto per i coltivatori 
che lavorano le terre sud
dette. 

La decisione è stata pre
ceduta da una discussione 
accentrata sul fatto se fosse 
più remunerativo dare i ter
reni in affitto, oppure ven
derli. Alla fine la maggior 
parte del civico consesso ha 
convenuto che comunque si 
trattava di stabilire un nuo
vo e più moderno rapporto 
giuridico nelle campagne. Se 
poi qualche coltivatore in se
guito. piuttosto che prende
re in affitto il terreno, deci
desse di comprarlo, non ci 
sarebbero problemi di sorta. 

D'altra parte non si può 
dire che l'attuazione del nuo- '* 
vo tipo di contratto non sia 
conveniente (anche per l'en
te locale) rispetto al vecchio, i 
Ciò che resta è che fi « patto 
arcaico» in quanto tale, ha 
subito un nuovo colpo e ciò 
senza dubbio va valutato po
sitivamente. Non bisogna 
dimenticare che la Regione 
Marche è quella in cui la 
presenza delle aziende mez
zadrili è ancora massiccia 
(10-11 mila), e sarebbe quan
to meno politicamente gra
ve se proprio gli enti locati. 
quando se ne presenta loro 
l'opportunità, come in questo 
caso, non si adoperassero per 
fare acquisire ai contadini 
dei diritti per i quali si bat
tono da anni. 
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Ita intervento del compagno Morri nel dibattito tra PCI e PSI 

Se dietro l'autonomia si 
easconde incoerenza 

Presentato in consiglio il documento 

Aperto alle critiche 
e a nuovi contributi 
il progetto Perugia 

• Il Consiglio comunale 
. di Perugia dopo un ampio 

approfondimento dei temi 
contenuti nel documento 
presentato dalla giunta, lo 
assume come base per la 
definizione del programma 
di governo della città e co
me contributo alla elabo
razione del bilancio plurien
nale di previsione per il 
triennio '81 '83. E* questo 
il significato dell'ordine del 
giorno approvato dalla mas
sima assemblea cittadina a 
conclusione del dibattito 
sulle linee programmatiche 
di intervento proposte dal
la giunta comunale. 
• L a discussione ha occu
pato quasi interamente tre 
sedute del Consiglio ed ha 
visto la partecipazione di 
ben 24 consiglieri. 

La giunta si è presen
tata al Consiglio con un 
«documento programmati
co» articolato per settori e 
per questioni, aperto alle 
critiche ed al contributo 
di tutte le forze politiche, 
per raccogliere poi, nella 
fase della discussione, le 
proposte emerse. E così è 
stato. Il gruppo comunista, 
socialista, socialdemocrati
co e del PDUP. hanno pre-. 
sentato documenti aggiun
tivi nei quali si approfon
divano e si proponevano . 
nuove linee di intervento 
su aspetti particolari ma 

. decisivi per la vita della 
comunità cittadina. Ciò ri
sulta ancora più rilevante 
di fronte alle nuove com

petenze che attribuiscono 
ai comuni deleghe e nuove 
capacità di intervento e 
che pongono agli stessi en
ti locali molteplici proble
mi. Ed infatti per le que
stioni dell'agricoltura (con 
migliaia di ettari di terra 
degli enti pubblici che il 
Comune gestirà) è stato 
proposto dal gruppo del 
J>PT (jj costituire una tfrsn-
de azienda cooperativa per 
utilizzare le terre stesse ed 
anche quelle dell'ex ospe
dale di Collestrada. per to
glierle dalla perdurante sot
toproduzione. . 

Ed inoltre per la urba
nistica e l'assetto del traf
fico è stato aggiornato il 
piano di sviluppo della via
bilità che comporta scale 
mobili ed ascensori in mo
do da liberare il centro 
storico dall'attuale intasa
mento. . , 

Così pure per la sanità 
verranno realizzati inter
venti al fine di verificare 
la qualità dei servizi nel 
momento in cui si sta at
tuando la riforma sanitaria 
attraverso gli strumenti o-
perativi dei comuni quali 
sono le USL. Successiva
mente è stato votato l'or
dine del giorno conclusivo 
che ha visto il pronuncia
mento positivo dei gruppi 
politici della maggioranza 
e la significativa adesione, 
con voto positivo del PSDI 
mentre il gruppo della DC 
ha preferito astenersi ed il 
Movimento sociale a vota

to contro. ":.•"."• - . . 
Il consigliere socialdemo

cratico Vincenti, dopo ave
re esercitato una critica 
costruttiva in Consiglio co
munale lia comunque di
chiarato che « le opposi- -
zioni non possono compor
tarsi sempre nello stesso 
modo, e valutare pregiudi
zialmente tutti gli atti del
la giunta, ma devono ave
re invece senso di respon
sabilità dichiarandosi di
sponibili al confronto pro
grammatico su una questio
ne così decisiva come la 
definizione dell'attività am
ministrativa e politica del 
Comune per i prossimi cin
que anni ». -

Di tenore opposto ed an
zi contrastante, la posizio
ne assunta dall'altro grup
po di minoranza, quello 
della Democrazia cristiana. •" 
1 consiglieri dello scudo-
crociato hanno preferito 
osteggiare pienamente la 
proposta 

A questa posizione « li- • 
quidatoria » di alcuni espo
nenti della DC. si sono 
contrapposti però una par
te dei consiglieri dello scu-
docrociato, tra cui Velatta 
e Duranti che hanno prefe
rito invece tenere un at-. 
teggiamento critico ma co
munque disponibili. 

Infine il compagno Raf
faele Rossi, vice-sindaco di 
Perugia, ha tratto le con
clusioni. Nel rilevare la 
ricchezza del dibattito e lo 
apporto positivo del PSDI, 
non ha mancato però di 
mettere in : evidenza l'at
teggiamento di chiusura e 
anzi; di arretramento della 
DC ricordando come già 
nel '77 il gruppo scudocro-

. ciato votò il cosiddetto do-,. 
cumento della verifica pro
grammatica muovendosi su 
una linea di aperta colla
borazione. 

Alberto Sf ramaccioni 

E' necessaria la massima trasparenza/dice il presidente della giunta regionale, perché 
gli umbri non perdano la certezza di un quadro politico che essi stessi hanno determinato 

PERUGIA — « I cittadini dell'Umbria non debbono perdere la certezza di un quadro politico che essi stessi hanno determi
nato, e pretendono massima chiarezza e senso di responsabilità nel comportamenti e nei rapporti fra le forze politiche tutte». 
Così si esprime il compagno Germano Marri, presidente della Giunta regionale dell'Umbria, in un articolo che apparirà su 

« La Nazione » incentrato sull'analisi dei concetti di « maggioranza » e di « autonomia », ricorsi frequentemente in questi giorni 
nel' dibattito fra PCI e PSI, soprattutto dopo la votazione in Consiglio regionale che ha visto divisi i due partiti, su un emen
damento alla legge relativa alla composizione delle assemblee della « USL ». Marri definisce la questione della reciproca auto
nomia tra le forze che • ; • ' " ' : "''- • 
compongono una maggio
ranza d,i governo (quella 
autonomia che « viene ri
proposta ad ogni pie so
spinto, . a giustificazione 
dei più diversi comporta
menti ») un « falso pro
blema ». ' 

« una alleanza di gover
no — scrive il compagno 
Marri — si lorma per urne 
iiuiunzituito cenema ai 
decisioni in ordine agli in
teressi delia couettivita, e 
l'autonomia di coloro che 
hanno CULO vica, per auto
noma scena, a taie allean
za, non può che esaurirsi 
in tali linaiità: un patto di 
maggioranza non tollera 
dunque riserve mentali, né 
può reggere a lungo se si 
pretende di conservarne 
i apparenza e di stravol
gerne la sostanza, là dove 
se ne presenti l'occasio
ne». 

Ciò non esclude — se
condo Marri — ne la « dia
lettica », né la polemica al
l'interno stesso delia mag
gioranza, che è la sede 
«nella quale l'accordo vive 
e si rinnova anche nella 
composizione l delle diver
genze: una composizione 
— sottolinea il presidente 
della Regione — che «va 
ricercata e ' che richiede 
confronto, pazienza, spesso 
tempi lunghi, e che non 
può dunque essere accan
tonata per la fretta del ri
sultato immediato, senza 
preoccupazioni per le con
seguenze che poi inevita
bilmente si manifestano». 

Se la polemica conduce 
invece a posizioni diverse 
e a decisioni opposte (ad 
esempio t in Consiglio re
gionale) ', «si 'deve avere la 
consapevolezza — . " nota 
Marri — che si assume già 
una posizione autonoma • 
nel seno della maggioranza 
esistente, ma una posizio
ne non coerente col patto 
che vi sta alla base. 

E questo — aggiunge •— 
non è governare, non è ga
rantire la governabilità, 
ma in un certo senso, è 
disorientare ^ l'opinione 
pubblica.e comunque si
gnifica aprire una fase di 
incertezza e anche di dif
fidenza che rende più dif
ficile lo svolgimento di 
auel ruolo di direzione po
litica complessiva della vi
ta- regionale». 

Il presidente precisa che 
quanto afferma si riferisce 
alle -• forze politiche in 
quanto legate ad un patto 
di maggioranza nelle isti
tuzioni e non ai partiti po
litici.. nella società civile, 
per "i quali «il conflitto e 
lo scontro» rappresentano 
«elementi pienamente le
gittimi nella dialettica po
litica democratica». 

Ma, quando si trat t i di 
maggioranza di governo 
bisogna aver chiaro che 
essa non è «una somma, 
ma una sintesi di forze, 
che vive autonomamente 
dalle forze stesse che la 
compóngono». ' 

E altrettanta chiarezza è 
necessaria percne — se
condo il presidente delia 
Oiunta regionale — gli 
umori non perdano la 
«ccrcezza in un quadro 
politico che . essi stessi 
hanno determinato»: «taie 
quadro politico e l'accordo 
per il governo delia regio
n e — ricorda Marri — 
hanno già determinato po
sitivi risultati ». 

Le dichiarazioni ' pro
grammitene della Giunta, 
accolte con interesse, 
stanno già sviluppando u-
na prima fase di confronto 
e di ulteriori proposte. 

L'approvazione del bi
lancio pluriennale da parte 
della Giunta, l'impegno ec
cezionale per le zone ter
remotate. una serie di atti 
riguardanti l'urbanistica, 
la sanità, l'agricoltura e 
l'industria. l'istruzione 
professionale, i beni cultu
rali. dimostrano l'impegno 
è la vitalità del governo 
regionale, 
» Frenare tutto ciò — 
ammonisce il presidente 
—- solo per perseguire in
teressi ristretti e partico
lari, sarebbe grave. 
, Il paese intero di fronte 
lilla crisi morale e politica 
del vecchi gruppi dirigenti. 
Attende iniziative incisive 
Ci rinnovamento e tra
sformazione sociale. 
£ Questa — conclude Mar-
ri — è la vera speranza 
Ilei cittadini umbri e del 
popolo italiano». 
% . - • - . -

Chi parte chi resta chi arriva solo per pochi giorni alle feste di fine anno 

un Natale casalingo 
tra la tombola e il panettone 

Soltanto ih pochi lasceranno la città dicono gli agenti di viaggio — Ad Assisi sono allestite le tra
dizionali natività con le tecniche più diverse — A Foligno una mostra regionale sul bambino 

PERUGIA — Vn Natale dun
que, anche questo, da passa
re in casa, fra le mura, come 
raccomandano le vecchie tra
dizioni. - ' '• ,• - .- . ' '<3* 

« Naturalmente giocando a 
tombola —.•; dice, il direttore 
dell'azienda di turismo Agoz-
zino — te-vecchie'cartelle non 
ci sono più, 1 fagiòli costano 
cari; ma la tombola resta». 
Agozzino • qualche anno - fa 
pubblicò su «Nuova econo-

. mia » un articolo dedicato 
proprio alla «tombola di Na
tale», nel quale, è w una 
ricerca fatta, accostava • ai 
numeri i significati che veni 
vano attribuiti dalla gente 
che «allegramente» parteci
pava al giocò: :•' 

Naturalmente alcuni com
menti cambiavano anche a 
scuola a seconda del borghi 
di Perugia e delle città del
l'Umbria. Vediamo alcune di 
queste « decodifiche»: 1: «H 
pipin de! passeri»; 8: «il 
petto delie donne»; 11: «le 
candeline »; 12: « i soldati » 
(per 11 loro passo ritmato: 
1-2-1-2); 13: «11 pozzo» (ci 
si deve infatti fèrnvVre, il nu
mero non è favorevole); 15: 
«la madonna»;. 17: «la iel
la»; 19: « le sbornie »:'24: 
«vigilia»; 25: «il Santo Nà
tale »; 26: « gli innocentini *; 
2» . -' ~ o , — T»~•*•» •«'•»'« •-• Àà. i . « o a i t x agais&itvr » , l u i 
« portava i polli a Roma »; 51: 
« il reggimento » (a ricordo 
del 51. Fanteria,- a' lungo di 
stanza a Perugia) e cosi via 
fino al 90 ohe fa « paura ». 

Non c'è soltanto la tombola 
comunque, fra i giochi prefe
riti dei perugini, ma ih ogni 
caso il Natale significa tran
quillità, pace, festa fra po
chi. Non ci saranno neanche 
molti turisti e. Perugia e in 
Umbria; vengono annunciati 
soltanto.dei gruppi di suda
mericani che si fermeranno 
qualche giorno a. Perugia e 
poi si recheranno ad Assisi. 

Un Natale, dà « giocare » in 
casa, dunque. "--*••. 

Subito dopo invece ci si or
ganizzerà per partire per r 
ultimo dell'anno. Non è che 
qui si registri un grande mo
vimento: a Perugia- infatti 
non più di mille persone so
no Interessate dalle vacanze 
di fine anno. Chi sono e 
quali luoghi preferiscono? 
«Si tratta di vacanze brevi-
(sette-otto giorni) ma a lun
go raggio (afferma il diretto 
re della sede perugina della 
CIT Aribertò Cauli) Africa ed 
Oriente sono I paesi che rac
colgono più favori». 

F chiaro che si tratta di 
clienti che possono spender
ei come minimo,un milione 
e non rappresentano che 11 

4-5 per cento del movimento 
che si registra per fine anno. 
Molti, più del 50-60 per cen
to, si indirizzano invece ver
so i luoghi della neve; «qui 
il costo è naturalmente mino
re — afferma Domenico To
sti,'direttore della Consul 
Travel — poiché ci sono delle 
soluzioni, come per esempio 
i residences che abbassano 
notevolmente i costi che in 
albergo sarebbe il doppio. 

« Si tratta di appartamenti,' 
spiega, con uso della cucina 
e con capacità per quattro-
cinque pósti letto ». Nelle Do
lomiti si sceglie Madonna di 
Campiglio o Folgaria, in Val 
d'Aosta Cervinia. Molti poi 
scelgono, sempre nelle zone 
di neve, ì club della Valtour 
e e della Mediterranée. Un 
particolare ' fascino riveste 
anche la vacanza di fine d'an
no delle città europee: Pari
gi, x Vienna, Praga, Budapest, 
sono le capitali di questo 
movimento. Questo tipo di 
vacanza incide per il 20 per 
cento. - - :-•••• -
• Ci sono poi le crociere (ma 

qui il numero del clienti è 
veramente ristretto) che ab
bordano i mari attorno al 
Messico, a Cuba, alla Spa
gna. Anche se il movimento 
complessivo è in aumento del 
10 per cento — dice. il diret
tore della CIT — è chiaro 
che da questo vengono inte
ressati soltanto un certo nu
mero di pèrsone, *• neanche 
minimamente sfiorati dalla 
crisi economica e.dall'aumen
to del costo della vita. 

E' fiorente invece il « mer
cato » delle settimane bian
che: già molti si stanno in
fatti prenotando per queste 
« seconde » ferie che vanno 
dal 34 gennaio a marzo-
aprile. • •, ••'" --

Nulla di : speciale dunque 
per queste feste: per molti 
si tratterà di ulteriori do
meniche da stare in casa, 
fra una televisione e l'altra, 
una visita agli amici e una 
ai parenti. E forse è anche 
meglio cosi. Si uscirà di casa 
per qualche veglione (chi ne 
ha voglia naturalmente) e per 
visitare i « presepi », che o-

ramai « crescono » quasi sol
tanto ad Assisi. -

Da oggi sino a gennaio, ne
gli angoli più caratteristici 
della città di San Francesco, 
artigiani, cittadini ed arti
sti allestiscono all'aperte» 1 
loro presepi. Vengono usate 

; tecniche più diverse: terra
cotte, cartapesta, marmo, fer
ro, legno. L'anno scorso furo
no più di cento i presepi alle
stiti nelle vie e nelle piazze 
di Assisi, che rappresentano 
poi forse delle laiche prose

cuzioni dei presepi delle nu
merose : chiese di • Assisi. A 
Foligno invece l'amministra
zione comunale ha pensato 
ad altre iniziative più vicine 
alla realtà di tutti i giorni. 

E* stata Infatti promossa, 
all'interno della mostra re
gionale dedicata a « TI bam
bino e le sue realtà » una 
raccolta di disegni che, du
rante i giorni di festa, ver
ranno esposti ed attaccati 
direttamente sui muri del 
centro storico a Foliano. 

Fausto Belia 

Ma la sera andremo a sentire... 
PERUGIA — Sarà in gran parte la musica 
classica à fornire la colonna sonora di queste 
feste natalizie, e di fine d'anno. Per martedì 
30 dicembre alla Sala Brugnoli di Palazzo 
Cesarohi di Perugia la giunta regionale del
l'Umbria, il consiglio regionale, l'azienda di 
turismo, hanno organizzato un concerto del
l'orchestra da camera di Perugia diretta da 
Alessandro Siciliani. 

in, programma- sono musiche di Haydn e 
Mozart. Questa notte a Monteripido ci sarà 
il tradizionale concerto della notte di Natale 
con i cantori di Perugia. Sàbato prossimo, 
invece; alla Cattedrale di San Lorenzo, il 
gruppo «Il focolare» di San Fiorenzo pre
senta il recital «Andiamo fino a Bèthlem». 

Il Natale conoscerà in Umbria anche forme 

di espressione musicale proprie della terra 
latina-americana. «n Vlllancico» (un canto 
natalizio latino-americano) viene infatti pro
posto in numerosi centri della nostra regione. 

: Divertente, scherzoso, pieno di ritmo, «il 
; Vlllancico » assume forme di espressione che 
. sonò proprie della terra americana e finisce 
per appartenere interamente al folklore e 
alla poesia popolare di quel continente. 

Ieri è stato rappresentato alla cattedrale di 
San Lorenzo, oggi sarà a Foligno, e poi ad 
Assisi. Terni e Orvieto. Si tratta di un gruppo 
composto da 16 componenti e che è diretto 
da Marta Contreras. Naturalmente poi, ci 
saranno le altre musiche, quelle, che si ascol
tano ogni giorno e che saranno il piatto forte 
dei veglioni nelle numerose discoteche 

Una conseguenza dei provvedimenti CEE 

Con Fanno nuovo ? 
la Terni ridurrà 

ancora la produzione 

Renato Alunno ha perso la vita ad un passaggio a livello incustodito 

morte 
Lo scontro è avvenuto nei pressi di Città di Castello - L'episodio si aggiunge ad un lungo elenco 
di tragedie - Altri due giovani sono periti in un incidente stradale sempre ieri nella stessa zona 

PERUGIA — E* la ferrovia della morti è ter! ha mietuto un'altra vittima. Sono le 10,30, Renato Alunno, alla guida di un 
.camion,"urt» valentemente contro il trèno della centrale umbra in prossimità di Cerbara (Città di Castello). Come può 
siKcoo r̂o? CM, conto in tutta la regione,'.la dinamica dogli incidenti la conoscono bene. Potrebbero citarla a memoria, 
senza il bisognodi-vederla p di prendereinformazioni dalla polizia stradale. Di tragedie analoghe ne succedono in media, 
oramai, una ogni due mesi. Dipende.tutto dal passaggio a livello. La MUA, che gestisce la centrale umbra, infatti lascia 
i passaggi a livello incustoditii; o meglio, l'arrivo del treno r 

suono di uà campanello. 
è segnalato solo tramite l'accensione di un semaforo rossole il 

TERNI — La produzione della «Terni> 
! subirà a causa dei provvedimenti CEE 

una ulteriore riduzione nei primi tre me
si dell'81. La capacità produttiva dello 
stabilimento dovrebbe diminuire di un 
ulteriore 10 per cento. 

Aggiungendo questa quota di riduzio
ne a quella già in atto in questi ultimi 
tre mesi del 1980 si arriva complessiva
mente a una riduzione delle capacità 
produttive dello stabilimento di Viale 
Brin pari al 30 per cento circa. La « Ter
ni» quindi non potrà sfruttare più del 
70 ~per cento delle proprie capacità. La 
richiesta — che non è stata ancora resa 
ufficiale — non ha mancato di susci
tare preoccupazione e condanna nelle se
di sindacali. 

Alla FLM provinciale si fa notare an
cora una volta come il provvedimento 

j voiuto dalla CEE risulti punitivo per lo 
stabilimento ternano. Di una ulteriore 
riduzione della produzione alla « Terni » 
nel corso dei primi sei mesi dell'81 se 
ne era già parlato da tempo. Solo ora 
però si è appreso da ambienti solita
mente bene informati che i nuovi prov
vedimenti D'Avignon entreranno in vi
gore fin dalle prime settimane del nuo
vo anno. 

Complessivamente, in questo ultimo 
scorcio di anno, sono in tutto 4 mila su 
6.500 dipendenti quelli interessati. Inu
tile sperare inoltre che la nuova ridu
zione della produzione possa non com
portare negative conseguenze anche da 
questo punto di vista. 

Anche se dati e cifre non possono es
sere ipotizzate fin da ora, è però molto 
probabile che pure nel corso dei primi 
tre mesi dell'81 si debba far ricorso al 
provvedimento di cassa integrazione 

Un Natale quindi tutt'altro che foriero 
di buone notizie, almeno per quel che 
riguarda la situazione economica della 
provincia, quello che si appresta ad 
arrivare. Negative conseguenze dal pun
to di vista occupazionale e produttivo 
si debbono registrare, come abbiamo più 
volte riferito, anche nel settore delle 
piccole e medie aziende che hanno for
temente risentito della crisi del « colos
so Terni». 

Per i primi giorni del mese di gen
naio sono attese da parte del sindacato 
convocazioni colla direzione. Non è da 
escludere che fin da questa mattina. 
nel corso del rituale scambio di augùri 
tra consiglio di fabbrica e direzione 
aziendale, possono venire alcune anti
cipazioni in proposito. « In merito al 
nuovo amministratore delegato — ha 
sottolineato Ribiscini della FLM — at
tenderemo. come sindacato, le azioni 
concrete che produrrà prima di espri
mere un giudizio». 

Che problemi urgenti da affrontare 
per Aldo Pozzo ce ne siano e Unii, è 
cesa fuori di dubbio. Sarà proprio dal 
modo con cui affronterà queste questio
ni che potrà scaturire un primo serio 
giudizio sulle sue capacità. Va rilevato 
comunque, che finalmente — dopo mesi 
di ritardo — la direzione della «Ter
ni» si presenta con il suo assetto al 
completo. «Ci auguriamo che il nuovo 
amministratore delegato tenga conto del
le esigenze e delie proposte espresse dai 
lavoratori », affermano al sindacato « e 
che sia possibile avviare " nel prossimi 
mesi una politica contrassegnata da un 
serio confronto delle parti all'interno 
della fabbrica». 

Piccolo imprenditore di S. 
Giustino, 51 anni, Alunno, a 
bordo di un suo camion, sta 
procedendo sutia. strada co
munale m Uuaifcàt della Ti
berina 3 Bis. Ne» si accorge 
probabilmente dèlie segnala
zioni e attraversa Ja ferro
via. Non c'è nessuna sbarra. 
come sarebbe doveroso; a fer
marlo e la sua corsa termina 
contro fl treno. • 

Qualche anno fa allo stesso 
modo morirono tre .persone-e 
a Cerbara:c'è nella memo
ria della gente, ben scolpito. 
un lungo elenco di tragedie: 

Un - lungo elenco che 
chiede di denunciare a alta 
voce la colpevole gestione del
la centrale uesbra. Oramai 
di questo c'è - piena consape
volezza fra ìà gente: Del re
sto in passato si fece sentire 
anche la protesta popolare: 
è relativamente recente'l'oc
cupazione dei binàri fatta dai 
cittadini di Umbertine. 

Ma le disgrazie ".— dice un 
antico proverbio — non ven
gono mai da sole e l'altra 
notte, sempre vicino a Cer
bara. ce n'è stata un'altra: 
proprio a 399 metri dal pas
saggio a Avello -della morte, 
un incidente stradale con due 
morti. 

Paolo Marrani. e Roberto 
Mariottinì. a bordò di una 
«127». statino per entrare 
sulla Tiberini 3 bis! Si scon
trano afl'aKettà deMo stop 
frontalmente con un camion 
condotto da tucìano Berretti 
di Forlì. 

I due gióvani di S. Sepol
cro. uno 17, l'altro il anni. 
muoiono praticamente sul col
po. H pretore di Città di Ca
stello. Verrina, per questo se
condo incidente ha già emes
so mandate 4( cattura nei con
fronti deH'auUstà dal camion. 

E'stato raggiunto l'accordo 
all'azienda grafica Tiberina 

CITTA* DI CASTELLO — Ri
solta positivamente la verten
za alla « Tiberina lavorazione 

cartolibraria a, la azienda 
grafica tilernàte con 63 di
pendenti che. da lungo tem
po è in lotta per scongiurare 
i 14 licenziamenti. 

Lunedi séra è stato infatti 
firmato a Perugia, presso la 
Associazione industriali, l'ac
cordo ira la ditta e la FULPC 

C'è da dire che le parti 
che erano già. giovedì scor
so accordate su un'ipotesi di 
lavoro che prevedeva il ricor
so alia cassa integrazione spe

ciale, in un incontro promos
so dal sindaco di Città di Ca
stello compagno Giuseppe 
PannaccL 

Ma riguardo a tempi e mo
dalità, nonostante il già po
sitivo risultato, maestranze e 
proprietà si erano in quel 
mentre riservate di prendere 
in esame ipotesi concrete. 

Poi finalmente ieri la noti
zia dell'accordo. « Il giusto 
ruolo svolto dalla categorìa — 
afferma il compagno incen-
zo Bucci della CGIL — ha 
fatto si che i problemi del
la Tiberina venissero risolti. 

E' dunque un risultato di 
grande rilevanza soprattutto 
in una situazione di crisi gè. 
nerale come quota ». Ciò è 
potuto avvenire anche — dico
no i sindacati — per la positi
va mediazione voluta dall am
ministrazione comunale. 

Inoltre, altro punto impor-
i. tante, che « le parti tome 
j ranno ad incontrarsi nei pri-
; mi mesi di giugno per una 
i verifica complessiva della si-
, tuazione. Incontri potranno 

avvenire anche su richiesta 
delie parti». 
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Terni: 
c'è anche 

un presepe 
speciale 

alla mostra 
del centro 
Le Grazie 

TERNI — C'è voluto un m-
se di lavoro degli anziani del 
centro . geriatrico «Le Gra
zie» e del gruppo di giovani 
artigiani del « Laboratorio » 
per organizzare e realizzare 
la mostra che.in questi gior
ni fa bello spicco di sé all'in
terno del centro stesso. 

L'angolo che più di tutti 
richiama l'attenzione dei visi
tatori è certamente quello del 
presepe. Un presepe diverso, 
più vicino senz'altro ai giorni 
e ai problemi d'oggi che non 
a quelli di duemila anni fa, 
Un presepe « vissuto », realiz
zato con il contributo di tut
ti, che non ha mancato di 
ricevere elogi e critiche. Quel 
che è certo è che il « Natale 
80 » per gli anziani de! centro 
sarà senza dubbio un natale 
diverso, da ricordare. 

Una festa che, una volta 
tanto, li ha fatti tornare ad 
essere attivi, al centro del-
1 attenzione e dell'interesse. 

« La mostra è un po' il ri
sultato di 18 anni di lavoro» 
ha sottolineato il dottor Val-
dina, responsabile del centro., 
«ma è anche, come noi ci 
auguriamo sia, il punto di -
partenza - per una nuova - e 
importante • - ' •=• esperienza ». : Con loro un piccolo gruppo 
di giovani artigiani che in
tendono fare di questa attivi
tà — la produzione di manu
fatti artigianali — la fonte di 
sostentamento, a Non si in
tendono creare false aspetta
tive o illusioni».•:sostiene il 
dottor Valdina, «si vuole la
vorare per. migliorare la con
dizióne" degli anziani ». 

L'eliminazione degli «ospi
zi» per vecchi allora si sta 
trasformando da cumulo di 
parole e da vuote afferma
zioni di principio in pratica 
quotidiana con - semplicità, 
senza enormi mezzi finanzia- ' 
ri. Al di là del progètto del ' 
centro geriatrico una spinta 
decisiva è stata data senza 
dubbio dall'installazione dei 
giovani artigiani - in . una 
struttura di proprietà dell' 
amministrazione comunale. 
- « Per noi questa è una atti-

- vita produttiva vera» sostie
ne Gianni « lavoriamo il le
gno, la creta». «Fra gli an
ziani del centro — dice anco
ra Leonardo — ci sono ex 
artigiani con un notevole ba
gaglio di esperienze di lavo
ro. In molti casi abbiamo 
messo insieme le nostre forze 
per fare qualcosa " comune
mente ». Gli anziani hanno 
comunque reagito positiva
mente.— a-détta degli stessi 
sanitari del centro — alla 
nuova situazione in ' cui si 
sono trovati. 

Il lavoro, l'attività è stato 
il punto di raccordo fra gli 
«esclusi» e dei giovani che 
nulla avevano a che fare con 
loro. « Da luogo di emargina
zione la casa di riposo deve 
diventare un luogo aperto ». 
si sente ripetere spesso nel 
corridoi del centro, le- pre- ' 
messe certo esistono. Nei 
prossimi mesi gli artigiani 
realizzeranno nelle strutture 
a "- loro •• disposizione - un» 
«mostra mercato permanen
te» che servirà loro come 
punto di vendita ma' che 
permetterà certo anche agli 
anziani di trovare punti di 
contatto — fino a ieri impen
sabili — con la società e con 
il mondo estemo. 

« Non vogliamo diventare 
come il vecchio frigorifero 
che abbiamo messo nel pre» 
sepe» dice uno di loro «una, 
cosa che quando non serve 
più si butta via». 

Una richiesta legittima che 
trova certo purtroppo ri
scontro nella realtà come at
testano le decine di diaposi
tive che riguardano la condì» 
z'one degli anziani e c*ie ' 
vengono continuamenta . 
proiettate sullo schermo so
pra il presepe. 

Quella del Natale « diver
so » sembra' comunque desti
nata a diventare una tradì* . 
zione ormai a Temi e nella 
provincia. Ad Amelia si sia 
ad esempio realizzando in 
questi giorni un grande «al. 
bero di Natale cittadino » sul 
cui rami invece dei doni. 
penderanno biglietti e disegni 
realizzati dagli stessi cittadini 
che avranno lo scopo di ri* 
cordare gli avvenimenti prin
cipali che in questi giorni 
sono all'attenzione del paese. 

A Terni, come già era stato 
organizzato l'anno passato 
« il Natale in Piazza » con 
l'allestimento di una mostra 
di prodotti artigianali, qne-
st anno l'ARCI e il « gruppo 
Tacito» hanno organizzato il 
« finv» anno insieme ». Con 11 
contributo della provincia • 
del comune nell'ingresso del 
cinema Modernissimo sono 
stati organizzati stands per la 
vendita di prodotti locali • 
nel cinema, imo al 4 eennato, 
verranno proiettati filma par 
bambini, effettuati spettacoa 

Angelo Ammcfttl 
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Ore decisive per la trattativa 

nella vertènza-
Il sospirato accordo tarda a concretizzarsi — Una assemblea 
del personale fino a tarda sera — Ci saranno scioperi? 

Gli oràri dei bus 
durante tutte le 

festività natalizie 
Tempo di Natale anche , 

per l'Ataf. Da oggi sino 
al 2 gennaio gli orari fe
riali saranno leggermente 
modificati, ferme restan
do le prime e le ultime 
corse. Ciò avviene tenen-

. do conto della minore af
fluenza dovuta alle vacan-

.. ze scolastiche e di molte 
fabbriche e uffici. 

In occasione del Santo 
Natale, come di consueto, 
le ultime partenze dal cen
tro verso la periferia sa-

; ranno effettuate alle ore . 
13 circa, dopo di che il 

. servizio cesserà. 
Nei giorni 26, 28-12-1980 

e 1-1-1981 sarà adottato un 
servizio festivo ridotto 
(ferme restando le prime 
e le ultime partenze). 

Nel giorno 27-12-80 (sa
bato) sarà adottato lo stes
so servizio festivo ridotto, 
tranne che per le linee 7 

. rosso. : 12, 16. 21, 38/42, • 
r 39/41. 40/43. 44. 45. 47, \ 
- 48/49" 50 e 62 ove sarà in / \ 
• vigore - l'orario del Sa-
^ bato. 
; Nello stesso giorno di 
• Sabato 27-12 verranno inol

tre effettuate le seguenti 
partenze supplementari: • ' 

Linea 1 - Da Boccaccio 
ore 7,15-7. 25-7, 58 limita
te a Stazione - Da Lapo 
ore 7,42-8,08/Cappuccini ore 
8.12. 

Linea 3 - Da Piazza Caul-
fredotto ore 7,15. 

Linea 4 - Da S. Martini 
ore 7.30-8.10-8.30 -' Da Piaz
za S. Marco ore 7.50. '-

Linea 6 - Da Via Rondi
nella ore 7.42-7.50 per Le
gnaia e Filarete. 
• Lìnea U - Da Via Ripa 
ore 7.27-7.41-7,53-8,41 per 
Careggi e Tolentino. 

Lìnea 22 - Da Piazza del
l'Olio ore 4.15-4.50-5.30-6.10 
- Da Novoli ore 4.30-5.10-
5.50. a ' i' ••• 
Linea 23 - Da Sorgane " 

ore 7,19-7.39 - Zona Ind. -
Sciabbie ore 6.44-7.56-8,20. 

Linea 26 - Da Camellina 
ore 7.00-7.30. 
••• Linea 27 - Da Vingone 
ore 7.15-7.45. -*"-•" 

Linea 28 - Da Via Di 
Vittorio ore 7.23-7.40-8.11 
da Stazione ore 7,38. 

Linea 37 - Da Tavernuz-
ze ore 7-00-7,31. 

Ancora ombre di. incertezza 
sulla lunga •";. vertenza : del-
l'ATAF. Fra i tranvieri e 
l'azienda dei trasporti - l'ac
cordo stènta a definirsi con
cretamente. -•• <"• ' ' " ' 

Mentre lunedì in nottata 
sembrava che fosse stata rag
giunta una soddisfacente in
tesa di ' massima - sui princi
pali punti normativi (assun
zioni, programmazione dei 
turni, * ex cassa soccorso e 
pianta organica) e su una 
parte di rilievo delle richie
ste economiche, ieri sera l'an-

vdamento della trattativa ha 
».' cominciato a ; segnare > toni 

'-{negativi per i lavoratori. 
.-?"• Si era parlato di un accor-

1 do di massima, di una intesa 
: che avrebbe dovuto essere de-

;. finita ancora nei dettagli e 
poi sottoscritta nero su bian
co. Nel mezzo della trattati
va invece pare siano spun
tate inattese difficoltà die 

• hanno » impegnato le contro
parti nuovamente fino a tardi. 

Al momento in cui scrivia
mo non siamo in grado di 
precisare gli ostacoli e i nuor 

, vi scogli die impediscono alla 
vertenza di trovare una schia
rita definitiva. -~ "•'- '4^ - , . - . 

Il punto della situazione per 
questa vicenda che ormài va 
avanti da più di due mesi è 

l? statò"fatto ieri sera dopo cena 
';'{. dall'assemblea del personale 

dell'ATAF nella sala = mensa 
delle Cure. « Cosa ^ succederà 

:.'adesso? U preannunciato ac-. 
': cordo aveva - scongiurato gli 

scioperi e le agitazioni nel. 
servizio degli autobus'pro
prio nel mezzo delle festività. 
I cittadini e gli utenti dol-

. l'ATAF avevano per primi 
emesso un sospiro di sollievo. 

in piazza 
all'Isolotto 
nélfségiiò 

Fino all'ultimo 
f grandi corse 

per gli acauisti ^ 
Ultimissimi giorni per gli acquisti di Natale: Alla incre

dibile calca di domenica con le macchine parcheggiate fin 
sopra i marciapiedi ha fatto seguito il flusso sostenuto di 

: lunedi e martedì, vjggi non dovrebbe essere da meno. I ne-
> gozi del centro sono 1 grandi beneficiari di questo tradi
zionale appuntamento con il consumismo di massa. Tempi. 
di crisi, di incertezza per il lavoro; di inflazione e di aumenti 
di prezzi che falcidiano gli stipendi. .-;.-
"'- Tuttavia la tredicesima e anche - parte dello ' stipendiò 
vengono sacrificati ugualmente. Magari si comprano oggetti 

. da regalo meno costosi, piccoli e di buon gusto, insomma 
' più" accessibili. Oppure si spprofitta del Natale per fare le 
grandi spese di famiglia dal cappotto alle scarpe; e anche 

-, per questo tipo di acquisti si punta al capo di qualità e a 
buon prezzo. - - , .. . ; 

Tempo di acquisti e. naturalmente traffico eccezionale. 
'Ricordiamo agli automobilisti che è possibile evitare il cen
tro. Sono a disposizione due parcheggi (Fortezza da. Basso 
e piazza Vittorio Veneto) dove si pagano trecento lire per 
una sosta di mezza giornata e dai quali è possibile rag
giungere piazza Duomo hr pochissimi minuti con i bus del
l'ATAF. • • -: ; . ' . . - . . ;,.. ..,.,.;. , 

solidarietà 
Tradizionale véglia ;-" di i 

- Natale all'Isolotto, stase-
. ra con inizio alle ore 22. 
L'iniziativa della Comu
nità - dell'Isolata e della 
Unione Regionale Tosca-1 
na delle Pubbliche Assi
stenze avrà però quèst'an-' 

- no un sapóre particolare. • 
La solidarietà e l'attenzio
ne della Comunità sarà 
incentrata su tre , motivi 
essenziali: le popolazioni 

, del sud colpite dal ter-
• remoto e dall'insufficien
za di molte ' istituzioni 
dello Stato, " che cercano 
il proprio riscatto dalla 
discriminazione economi
ca e sociale,, dalla-pratica 
assistenziale, dal cliente
lismo e dalla mafia; i la
voratori . minacciati • nel 
diritto alla sicurezza del 
posto di lavoro, che vo-, 
gliono una società fonda
ta sulla' giustizia sociale 
e non « Dio profitto » e : 
sulla corruzione; i popoli 

i oppressi che lottano .-••••>• 
La veglia in piazza del-' 

i l'Isolotto.: prevede testi-
monìanze ;deì moviménto : 

di; base[Jdel Meridione;.' 
-òsirvolóiitarìate democra
tico che ha operato nel-

: le zone sinistrate e inòl-
' tré espónenti dei Fronti 
I di .Liberazione delle Fi
lippine e del Sari Sal
vador. ; - yv.v- •• .-

« Viene da " lontano — 
ha spiegato >don. Enzo 
Mazzi — la tradizione.pcH 
polare del Natale e sareb
be un errore consegnarla* 
nelle mani delle classi do
minanti. Pensiamo, anzi, 
che occorre resistere, pre
servare ed - approfondire 
.la memoria storica di un 
legame stretto tra il Na
tale ' e le aspirazioni di 
riscatto, ; • ; • = ' -

I risultati di una ricerca dell'associazione 

Il sistemai 

L'indagine coordinata dal professor Mariti - Potenzialità, 
vincoli urbanistici,1 carenze delle infrastrutture - Superare 
Mimiti del settore per guardare allo sviluppo complessivo 

.'-. • ' •;> - — • ';• " * 7'- " ' -
v 11 territorio dèlta provin 
eia di Firenze è divenuto una 

":. risorsa rara e preziosa della 
. quale occorre fare uso molto 
^oculato anche se la giusta 

cautela non esclude, anzi im
pone, interventi precisi, te'm-

• * pestivi,- organici e funzionali 
allo sviluppo del sistema in-

- dustriale che rimane il setto
re trainante- dell'economia. 

' Da questa premessa di fondo 
muove la ricerca' (« Materiali. 
conoscitivi dell'industria e i 

• suoi ^servizi •' ihjrastrutturali' 
nell'area provinciale fiorenti
na ») che, per incarico del
l'Associazione 'industriali • è 

". stata coordinata dal pròfes- y 
: sor Mariti e ; òhe ieri è stata ' 

presentata dall'autore, dal 
presidente degli =* industriali 
Paqietti e '• dal responsabile 
dell'Ufficio studi Ceccuzzi. '*v 

La ricerca conferma^l'im
pressione generale di un si
stema indiistfiale vitale ma 

- che 'sarebbe, -.imbrigliato e 
A compresso nei movimenti; un, 
^ imbrigliamento- che. già *« 
' passato, né avrebbe condizio* 
• nato'lo sviluppo e che oggi, 

richièderebbe • di porre lìmiti 
' ancor piw pesanti a causa dei 

vincoli urbanistici e della in-
suffidienza 'dèi' sistema ìn-

yfrqètrutiuralé. <. ••.•'_•"; , ' ^^9k: 
'•.Controprova di questo as

sunto sarebbe ..proprio la ri-
••• cerca 'secondo cui il 70 per 

cento • delle aziènde interpel
late non avi ebbero la possi
bilità • di espàndersi < e tra 

^queste, il 43-per cento (414. 
"stabiliménti) " non avrebbero' 

la possibilità di farlo pur a-
vendó la necessità di aumen

tare la produzione e di rior
ganizzarla. mentre 329 jmpre-: 
se, propense a trasferire i 
propri stabilimenti non per 
propria determinazione ma 
perché costrette da vincoli 
territoriali e dalla J carenza 
dei servizi. • E > non si tratta 
solo di aumentare la quantità 
delle produzioni ma anche di 
mantenerne la concorrenziali
tà del mercato. E poi le in
frastrutture. T- Nello studio -. si 
trova eclatante che l'aeropòr
to pisano di San Giusto ab
bia una importanza seconda
ria per le aziende del com
prensorio che ; ' preferiscono 
gli scali di Fiumicino e di 
Milano, da cui si fa discen
dere la necessità non solo di 
potenziare • le . strutture di 
questa aerostazione, ma an
che di rendere disponibile lo 
scalo di t$rzo livello, a Pere-

itola. Bene invece il porto di 
Livorno che la maggior parte 
delle imprese trovano soddi-' 
sfacente. \L'analisi sulle in
frastrutture prosegue con lo 
scarso apprezzamento per la\ 
rete viaria. la% ric-tnosciùta 
carenza di acqua per usi in
dustriali e la necessità di 
grandi impianti di depurazio
ne '._:-- ^---••v :•-."..•;•.. . - • 

ì> Una anàlisi che può anche' 
apparire giusta ma che ha. un 
suo limite' proprio'. nella• 

• mancanza di ptoposte e che 
' non può esaurirsi in una sor-
ita .di -conto da presentare al. 
\ potere pubblico a prescindere 
1 dà due fatti precisi: le com-, 
pàtibilìtà - con ' 'lo '• sviluppo 
complessivo di cui l'industria 
è parte essenziale, ma iwn 

esclusiva, commisurando a 
questo anche la valutazione 
dei . vincoli urbanistici; le 
responsabilità . che gli.. im
prenditori hanno • avuto ed 
hanno e, quindi, il ruolo che 
devono assumere nella utiliz
zazione del • territorio e nel
l'uso delle risorse ' . ' 
• E- poi un'altra considera
zione. Non ci si muòve su un 
terreno vergine. Ci sono da 
parte del ' potere pubblico a 
ìiuello comunale, ' provinciale, 
regionale, piani, iniziative, 
proposte ed è con questo 
impianto complesso ed arti
colato che il confronto deve 
avvenire pei- creare le condi

zioni favorevoli ad uno svi
luppo industriale che • sia 
coincidente e compatibile con 
lo sviluppai complessivo de\la 
società e che per questo deve 
fare; i conti con i problemi 
aperti sui nuovi livelli, pro
duttivi, tecnologici, scientifici 
che, : certamente, segneranno 
gli ..anni ottanta.. Introducen
do -l'incanirò,.- il • presidente 
Paoletti ha colto l'ocóasione 
per. affermare che gli indu
striali hanno una loro cultura 
industriale ed. ha citato per 
questo alcune .iniziative:' il 
programma ' per imprenditori 
di piccole e medie imprese: 

'la. firma dèlia convenzione 
con un istituto bancario • to
scano per • forme di ricapita
lizzazióne per la minore im-. 
presa e l'inchiesta sul futuro 
a breve tèrmine del fabbi
sogno di mano d'opera 'quali
ficata; "• -;- •' ' •-'•-. '•;-.'-

;.v.-: ;"•;:•:'-",;•''•r.:c.:-

Respinta una legge che prevede l'assegnazione di nuovo personale 

:'\-A • ;>•• 

il provvedimento era stato propósto dalla Regione Toscana per consehtirèr 11^decollo anche delle Unità sani
tarie : locali che presentano maggiori - carenza • difficoltà - La legge sarà ripresentata una seconda : volta 

Fino ' all'ultimo ' il governo 
intende mettere i bastoni tra 
le ruote al decollo della ri
forma sanitaria. Le USL iU-
nità sanitarie locali) che 
hanno preso il via nel set
tembre scorso .mancano in 
molti casi del personale ne
cessario per il funzionamen
to minimo. -La Regione 
Toscana per ovviare a que
sto inconveniente, in at
tesa di una disciplina defini
tiva. ha approvato una legge 
che prevede in via transitoria 
l'assgnazione di personale a 
questi nuovi organismi. 

Alla proposta del consiglio 
regionale toscano il governo 
ha risposto negativamente. 
Niente personale, si dice a 
Roma, pur essendo i ministri 
i primi ad essere consapevoli 
delle carenze e delle difficol
tà di molte unità sanitarie. Il 
carattere contraddittorio del
la risposta governativa si 
commenta da solo. Da una 
parte, un anno fa, viene ap
provata l'istituzione delie 
USL vengono stabiliti tempi 
e date; l'esecutivo inoltre sa 
perfettamente quali sono le. 
mancanze e sa di essere in 
ritardo nell'approvazione di 
alcune leggi particolari. 

Bene! Una regione cerca di 
colmare questi" vuoti per dare 
ai cittadini, subito, immedia
tamente un servizio che è 
stato tanto sbandierato e il 
governo arriva e blocca tutto. 
Allora perchè, viene sponta
neo chiedesi, si è proceduto 
un anno fa a varare le Unità 
Sanitarie? Dov'è la coerenza? 

Un'altra considerazione poi 
conviene farla sul contenuto 
del telegramma del governo 
là dove si -dice che la legge 

della Regióne =• « appare ' su
scettibile decidere •su..!».-*--

E' davvero sconcertante 
che un giudizio su una legge 
sia dato dietro l'ombra del 
«sembra» e del .«pareil 

Quella legge è coerente con 
il - quadro - generale ' oppure [ 
no; non ci sono vie di" mezzo. 
— « La proposta della Regione 
— dice Edda Fagni, consi
gliere del gruppo comunista 
— non è concepita come una 
legge sanatoria; si tratta in
vece di un provvedimento 
ponte, - provvisorio tra l'esi
stente dell'oiganizzazione sa
nitaria e quindi alcune eiden-
ti carenze e quello che dovrà 
essere il servizio futuro della 
difesa della salute ». 

Cosa ' succèderà - adesso? 
Quale iter seguirà la propo
sta di legge? 

Il problema è stato affron
tato ieri mattina dai consi
gliere della quarta commissio
ne dell'assemblea di Via Pan-
ciatichi. E* stato deciso che 
la proposta di legge sarà ri-
presentata con lo stesso; i-
dentico testo al consiglio re
gionale del 29 dicembre pros
simo. Si può: dare: già per 
scontato che sarà riapprovata 
e cosi il governo questa volta 
sarà costretto a rinviarla alla 
corte costituzionale. , 

I. im. 

Accordo Comune-sindacatiimprenditori 

RIGRAZIAMENTO 
La figlia Velia, nel ringra

ziare tutti gli amici, i com
pagni. l'ANPI, l'ANPPIA e la 
FIAP che le sono stati vici
ni nei dolore per la scom
parsa del padre, il compa
gno Vasco Badii, sottoscrive 
50 mila lire per la stampa 
comunista, . , • I 

A Limite sull'Arno 
;un̂  corsottlnfdrmàziótié 
: per salvare i cantieri ; 

• ' Uno dei mestieri più tipici e, da sempre, quello di costruire 
imbarcazioni. Sono secoli che dai cantieri navali limitesì 
escono, barche di grande qualità,.in grado di soddisfare l'esi
genze àia' più -sofisticati cliènti italiani' e stranieri. E' un 
fatto tradizionale, in cui gli aspetti economici si mescolano 
a quelli culturali: nella storia di Limite sull'Arno le aziende 
cantieristiche, l'Arno ed i canottieri sono t n u i protagonisti 
di maggiore spicco.,-.-r/^r-v- r••-, ,- .^ j^— *- -T . tJ ,= -. » 

. Trovare lavoratori qualificati per il settore cantieristico 
non è facile: il «mestiere» richiède conoscenze tecniche ed 
esperienza pratica, che pochi giovani possiedono. D'altra 
parte, per le imprese che costruiscono imbarcazioni,' almeno 
per adesso, non sembra esserci crisi, Ù »•.--..•.- ••? .-% ., .-. 

Ed ecco; la soluzione proposta dall'amministrazione comu
nale di Capraia e Limite: uh corso di torinazione professio
nale sulla cantieristica.navale. L'idea è stata subito accolta 
favorevolmente e condivisa dai limitesi. Si è giunti ad un 
accordo per l'istituzione del corso, siglato dall'amministra
zione comunale, dairamministrazione provinciale di Firenze, 
dai cantieri navali di Limite e dalle organizzazioni sindacali. 
Ciascuno dei contraenti si è assunto i suoi impegni: alla 
Provincia spetta il finanziamento dell'iniziative, per ' una 
spesa di 35 milioni; il comune cura l'organizzazione, fornisce 
il materiale didattico, il personale insegnaote.la sede ed un 
incentivo di 50 mila lire mensili agli allievi partecipanti; i 
cantieri mettono a disposizione le loro strutture, gli operai 
specializzati e i tecnici, per lo svolgimento della parte pra
tica del corso. Le aziende non hanno l'obbligo di assumere i 
giovani partecipanti, ma si sono impegnate a scegliere tra 
di essi i lavoratori di cui abbiano bisogno,- , : v.r 
', i l còrso si suddivide in dite parti distinte. Una. denomi
nata, « tipo B », è aperta a venti allievi e si svolge in '600 ore 
durante il periodo gennafo-dicembre 1981: 13 ore settimanali, 
di cui 8 per l'attività teorica e teorico-pratica e le altre cin
que di carattere.pratico da svolgere all'interno dei cantieri 
navali. La struttura didattica complessiva è cosi suddivisa: 
25 ore di cultura generale, 150 di disegno navale, 225 di tecno
logia navale (tracciatura, impiantistica, tecnica di costruzio
ne con il legno, verniciatura e conoscenza dei materiali), 
200 di parte pratica. Le 50 mila lire mensili sono previste ~ 
solo per chi partecipa al « còrso B ».-..,;;-.-"•«.. - -,~v-• -.̂ ..' - • 

L'altra-parte, -il-«-tipo C», è riservata a venti 'giovani" 
che già lavorino nei cantieri navali e che intendano qua
lificarsi ulteriormente: per loro, sei ore settimanali di cui 
una parte durante l'orario di lavoro; complessivamente 300 
ore in tutto il 1981. 150 ore dedicate al disegno navale e 

Le iscrizioni sono aperte. Si chiuderanno il 15 gennaio 
prossimo. . •. : -•.- •-. : -.•.."-.•> v . . - . . - " . - . 

:•'•' ,«-;•,'>- : • - • • - •:••-; ••^'•- .': ••. f. fa. 

Succiso al SÙPERCpM/t 
Per il pranzo di Natale lo chef consiglia 

CHAMPAGNE... E FAGIOLI 

F I O R E N T I N I : 
. Le ultime belle risate le avete fatte v 
con il film « VANGELO SECONDO S. FREDIANO » 
P R E P A R A T E V I : 
QUESTA VOLTA SI SCHIANTA!!! 

i^i 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20r; via 
Ginori 5Cr; via aella Scala 
49r; piazza Dalmazia 24r: via 
GJ\ Orsini 27r; via di Brez
zi 282-a-b; via Stamina 41r; 
interno stazione S. M. No
vella; piazza isolotto 5r; viale 
Calatafimi 2-a; Borgognissan-
ti 40r; via G.P. Orsini 107r; 
piazza delle Cure 2r; viale 
Guidoni 89r; via Calzaiuoli 
7r; via Senese 2CSr. 
ASSUNZIONI IN 
PROVINCIA 

L'amministrazione provin
ciale, per fronteggiare le esi
genze del corrente anno sco
lastico avrà necessità di as
sumere personale a titolo pre
cario e temporaneo in qua
lità di «assistente di catte
dra» negli istituti secondari. 
Gli interessati dovranno far 
pervenire domanda di assun
zione entro il 31 dicembre 
prossimo all'amministrazione 
provinciale di Pirense, in via 
Cavour 1, con l'indicazione 

del tipo di cattedra per la 
quale si chiede l'assunzione. 
Per ulteriori informazioni ri
volgersi all'ufficio personale 
al numero telefonico 2760 in
terni 211 e 187. 

OFFICINE APERTE -c-
DOMANI 

Officine riparazioni: Mame
li, via Cairoti 8, teL 50.508 
(sempre aperto); MlnuccI e 
C, via Cassia 78, Tavamuae, 
teL 20.22.722 (8.30-20,30); Pal
toni Franco, viale Redi 2-f, 
tei. 357.296 (7-14.38. 15-1»). 

FIAT: FIAT Service Nord 
sull'autostrada del sole (8,30-
12^0, M30-19.30). 

Lancia: Concess. Nesi, via 
Boccherinl • 39, tei. 3HL807 . -
381.782. , . • ; • • ' . • : . - . . • i. 

Gemmai: Minacci e C, via 
Cassia 78, Tavarnuzze. tele
fono 20.22.722 (8.3040,30); Ga
rage Mameli, via Cairoti 4a-
4b. tei. 50.509. . - -

Distributori AC» 

viale Aleardi; viale Amendo
la; via del Romito (Prato). 
ERRATA CORRIGE 

Nell'articolo pubblicato ieri 
sulle pagine toscane dellTJni-
tà « Professioni e mestieri 
non si insegnano più dentro 
la fabbrica*, il salto di un 
rigo ha stravolto il conte
nuto di una '• affermazione; 
laddove si legge che « la for
mazione professionale e* * 
sempre stata con i Pirelli, 
gli Agnelli, gli Olivetti; una 
grande acuoia ' che, assieme 
alla preparazione professiona
le inculcava anche un gran-

de spirito aziendale», il di
scorso cosi proseguiva: .«Si 
tratta oggi di affermare un 
modello diverso..», solo cosi 
la frase ha lo svolgimento 
logico secondo il concetto che 
si voleva affermare, prose
guendo infatti «ma per una 
gestione comune degli obiet
tivi di programmazione che 
riusciremo a porre ». 

Un altro diavoletto ha vo
luto però mettere 1* coda 
nel pezzo facendo diventare 
« modo » quel che invece era 
un «nodo politico». Ce ne 
scusiamo con I lettori. -. • 

ifi-2 

Campi Biseruie 
Via Verdi - Tel. I f t M I CLASS GLOBE 

2S-2*-l7-Jt Die, ore 21,31 

BALLO USCIO, in compagnia di ADRIANO 
-•••- Suona i! complesso « I TITANUS » ; 

Prossima apertura nuovi locali ampliati con oltre 9 1 posti 
Ogni Lunedì-Mercoledì-Gioveai SCUOLA- BALLO LISCIO 

ECCEZIONALE 

CONTEMPORANEA EXCELSIOR e MANZONI 
\ANiO* UGO T0GNA//I MICHEL SERRAULT 

IL VIZIETTO II 
MICHEL GAIABRU ED0UAR0 MOLINARO 

viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UNITA' VACANZE 

rov« 

Al cinema EDISON un vero trionfo! 

il nuovo film di W O O O Y A L L E N 

» <-• -.'. : « U i i • t > - »-J " t \ 

tftìflffficpfe MbAl lONi E AMMINISTRAUONfc VIA LUIGI ALAMANNI, 4 M i . ICLEfONO OCUA «DAZIONE E DELLA AMMINISTRAZIONE 243.342 UfflCIO OISfRlftUZIONt: AGCN1IA «ALIA», VIA fAENZA, TELEFONO 287392 
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Mercoledì 24 dicembri 1980 

Mercoledì 24 dicembre 
TELE ELEFANTE 46-51-3» 

Or*. 17.00 Un cavallo per tur. 
ti: 17.35: Movie: 1B.Q0: Palla
volo - Setto reta» 19i45i Cartoons; { 
19.55: Stasera con noi; 20.00: 
Oroscopo; 20.30: Il tempo doma
ni; 20.35; Il muslcuore; 20.55: 
Film. Fari nella nebbia; ' 22.20: 
Tutto bridge; 22.55: I l tempo do
mani; 23.00 Calcio lnwle»«. : . 

- CANALE 4B < 
11.30: Mondo spettacolo; 12.30: 
Top Cat > Cartoons; 13.00: A , 
tavola in Toscana • Una ricet
ta al giorno; 13.10: l-Zenborg • 
Cartoons; 13,40; Film. La veri- ' 
dicatr.ca dei Sioux; 15.00: Film. 
Il sasso In bocca; 16.30: Musica 
• sporti 17.30: Splash • Qua
si un pomeriggio pir 1 ragaz
zi - Fante Super Maga, Maz'n-
gtr, Vlckle 11 viklngo, Boys and 
Girls; 19.20: A tavola in To
scana: 19.30: Cronache Toscane; 
20.00; Spazio redazione)*; 20,10: 
Tuttotlfo - A cura dei Viola 
Club; 20.30: Squadra segreta -
Telefilm; 21.00: Film. L'uomo 
che venne dal nord; 22.45: Gior
no per giorno: 23.15: Special mu
sicale; 23.45: Cronache Toscane; 
00.15: Film. Erode il grande. 

R.T.V. 38 
13.30: Henna e Barbera • Car
toons; 14.00: Agente Speciale -
Telefilm; 15.00: Anteprima cine
ma; 16.00: Disco Kim: 17.00: 
Gackeen - Cartoons; 17.30: Hen
na e Barbera • Cartoons; 18.30: 
Fantasilandia • Telefilm; 19.30: 
Henna e Barbara - Cartoons; 
20.00: Gackeen • Cartoons; 
20.30: Film. Fiesta d'amore e di 
morte; 22.20: Agente Speciale -
Telefilm; 24.00: Film. Cosi dol
ce cosi perverse; RTV 38 Non-
Stop - Programmi vari par tutta 
la notte. 

TELE 37 
Ore 10.30: Film. Operazione 

sottoveste; 12.00: Jason e Tole
do - Cartoons: 12.30: Get Smart 
Telefilm; 13.00; Laverne e Shir-
lev - Telefilm: 13.30: L'Ape Ma
ga • Cartoor_<; 14.00: Love Boat -
Telefilm; 15.00: Jason t Toledo; 
15 30: Film. Il corallo nell'ec-
qi ; 17.00: Basket; Ì8 .00 : Char
lotte • Cartoons; 18.30: Jason • 
Toledo; 19.00: T37 giornale; 
19.30: Fiaba a cartoni animati; 
20.00: L'Ape Maga - Cartoons; 
20.30: Laveme e Shlrley • Te!e-
tiirr.j 21.00: V-sss • Ts!sfì!rr:i 
22.00: Film. La vita * neravl-
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I programmi delle Tv locali 
Film, Terra lontana > con Ja-. 
mas Stewart;.32,43: Uè « tetta di 
Natale - Premiazione atti di bori
te} Lancer • Telefilm. 

VIDEO FIRENZE 
ORE 13.00: Film; 14.30: GII 

.antenati • Cartoons; 15.00: Il 
tergente Preston - Telefilm: 
17.20: Nakle Nekla - Telefilm; 
18.00: Film. Il «atto cor) gli sti
vali; 19.30 • 22.15: Cronaca' 
oggi; 19.45: Gli antenati - Car
toons; 20.15: Il sergente Pre-
ston; 20.45: Film, Prima comu
nione: 22.20: The good lìfe; 
22,30: Film. Carambola. 

RETE A 
ORE 13.00: Pinocchio; 13.30: 

Il teatro; 14.05: Avanti con la , 
C • Caldo; 14.40: Sottocanestroi 
15.25: Film. Un condannato a 
morte è fuggito; 17.00: Pinoc
chio; 17.25: Henna a Barberai 
18.20: Film. Il mondo di Char. ( 
lot; 20.50: L'ispettor* Bluey: 
21.20: Dall'Olimpia spettacolo di 
Aretha Franklin; 22.20: Dottor : 

and dawn; 22.45: Il Natala con 
Don Chiavaceli 23.30: Il circo: 
I mondiali; 00.30; Malu donna. 
Sceneggiato. 

TELE TOSCANA UNO 
ORE 10.00: Cartoons; 12.30: 

Pop Corn • Musicale; 13.30: Car
toni animati; 14.00: Lancer • 
Telefilm; 15.00: Cartoni anima
ti; 15.30: Film • Il favoloso dot
tor Doolittla; 18.00: Lancer • 
Telefilm: 19.00: Pop corn - Mu
sicale; 20.00: Cartoons; 20.30: 
Film • Il miracolo di Natale; 
22.15: Sempre tre sempre in
fallibili • Telefilm; 23.15: Fi lm-
Prendila è mia. 

TOSCANA TV 
ORE 16.30: Il circo di Le

ningrado; 17.00: I l film dì Totò; 
18.30: Calcio brasiliano: 19.30: 
Marcus Welby - Telefilm; 21.00: 

Theatre; 
Invincibili 

22.00: 
fratelli 

gllosa con James Stewart; 24.00 
Dal Duomo di Firenze: Massa in 
diretta. 

TELE LIBERA FIRENZE 54 
ORE 13.30 20.00 21.15: No

tiziario; 10.30: The big valley -
Telefilm; 11.30: Candy-Candy • 
Cartoons 12.00: La famiglia A-
dams - Telefilm 12.30: Peline 
Story - Cartoons; 13.00: Mara
meo - Cartoons; 13.30: Candy-
Candy • Cartoons; 14.00: The 
big valley • Telefilm; 15.00: La 
famiglia Aden» - Telefilm; 15.30: 
Film. Un posto al sole; 17.30: 
Marameo - Cartoons; 18.00: 
Ciao Ciao • Cartoons; 19.00: La 
famiglia Adams - Telefilm: 19.30: 
Peline Story • Cartoons; 20.05: 
Candy Candy • Cartoons; 20.40: 
The big valley - Telefilm; 21.30: 
Orphan train. La romantica, 
struggente storia di una fanciul
la dell'ottocento ' tra i pionieri 
del West. Uno sceneggiato in tre 
puntate a colori prodotto dalla 
Emi; 22.30: Charlie's Angela, -
Telefilm; 23.30: Film; Quando 
c'era lui, caro fei. - - • 

TELE REGIONE TOSCANA 
ORE 08.15: Film; 10.00; Con 

Radio Fiesole; 10.30: Prime pa
gine; 10.40: Film. Ci son dentro 
fino al collo; 12.30: I l piatto ri
de • Gastronomico; 13.15: Lucy. 
e gli altri - Telefilm; 13.45: Ai 
confini della realtà;.. 14.15: ElK 
necomaneve - Special;.. . .14.45:. 
Film: 16.20: Bus stop • Ragaz
zi: 17.00: Ditto ciao • Giochi e-
cartoons delia serie La famiglia -
Bradford; 19,35: Spaziò Musica; 
20.00: Toscana Motori; 20.45: 

Dlek Powell 
Film • Gli 
Maciste. 

"RTL ' 
ORE 17.00: Calcio brasiliano-

' Palmeiras-Guarani; 17.50: Spet
tacolo con II circo di Leningra
do; 18.10: Telefilm - Giorno per 
giorno; 18.40: Fiaba animata • 
Aladino e la sua lampada me
ravigliosa; 20.15: Cartone - Hen
na e Barbera; 20.40: Spettacolo 
musicale • Punk e e capo; 21.45: 
Film - Gli invincibili fratelli Ma
ciste; 23.15: Telefilm; 24.00: Te
lefilm - Giorno per giorno. 

Giovedì 25 dicembre 
TELI ELEFANTE 

ORE 17.00: Tutto bridge; 
17.35: Chi sa se io sai - Quiz; 
19.00: Film. La domenica della 
buona gente; 20.00: Oroscopo; 
20.30: Il tempo domani; 20.35: 
Film. Black orror; 22.20: Film. 
Fari nella nebbia. 

. CANALI 4 » 
ORE 09.55: Buon Natale; 

10.00: Film. Pussy la balena buo
na; 11.30: Top Cat - Cartoons; 
12.00: Una pagina del Vangelo; 
12.30: Top Cat • Cartoons; 
13.00: Ì-Zenborg; 13.30: Film. 
L'uomo che venne dal Nord; 
15.00: Squadra Segreta - Tele
film; 15.30: Film. Erode il gran
de; 17.00: Giorno per giorno; 
17.30: Film. La grande avven
tura del piccolo principe Va!-
Ilant; 19.00: Boys and Girli; 
19.30: i-Zenborg • Cartoons; 
20.00: Chi sono, cosa fanno; 
20.30: Taxi - Telefilm; 21.00: 
Film. Don Camillo; 23.00: Gior
no per giorno; 23.30: Film. Ri
goletto. 

R.T.V. SS 
•- ORE 07.00: La «veglia del ra

gazzi con -Stin Gray. Hanna e 
Berbera, Gackeen; 08.30: Film. 
.Fiuta). d'amore e di morte: 10.15: 
Agènte.;I Spedile, - Telati «aVll 1.00: 
Fantasilandia - Tétet imìf 11.00: 
Stin Cray - Telefilm; -12.40; An
teprime cinema; 13.00: Gackeen -
Cartoons; 13.30: Henna ' e Bar
bera - Cartoons; 14.00: Agente 

tooni; 
19.30: 
toons; 
toons; 
za del 
speciale 
Ultimo 
38: 
per 

13.00: 
13.35: 
14.00: 
15.00: 

Speciale . T e l e f i l m ; 15,00» An
teprime cinema;. 16.00: Disco 
Kim; 17.00: Gackeen • Carfooni; 
17.30: Hanna a Barbera - Cer-

18.30: Pcarl Harbour; 
Hanna e Barbera • , Car-
20.00: Gackeen - Car-
20.40: Film. , l a bcirex-
diavolo; 22 .20: . Agente 
. Telefilm; 24.00: Film. 
treno della notte; RTV 

Non-stop • programmi vari 
tutta la notte. 

TELE 37 
ORE 10.30: Fiaba a cartoni 

animati; 12.00: Jason e Toledo • 
• Cartoons;, 12.30: Get Smart • 
Telefilm: 13.00: Lavarne e Shlr
ley . T e l e f i l m ; '13.30: Charlot
te • Cartoons; 14.00: Vegas • 
Telefilm; 15.00: Jason e Tole
do - Cartoons; 15.30: Film. La 
vita è meravigliosa; 17.00: Love 
Boat - Telefilm; 18.00: Concer
to di Natale; 18.30: Jason e To
ledo • Cartoons; 19.00: Ape Ma
ga - Cartoons; 19.30: Fiaba a 
cartoni animati; 20.00: Charlot. < 
te • Cartoons; 20.30: Laverne e 
Shlrley - Telefilm: 21.00: L'in
credibile Hulk - Telefilm; 22.00: 
Film. I girasoli con Sophie Lo-
ren; 23.30: Film. Magic Chrlst-
mas. 

TELE LIBERA FIRENZE 
ORE 13.30 - 20.00 - 21.15: 

Notiziario; 07.30: Peline Story • 
Cartoons; 08.00: Ciao Ciao - Car
toons; 09.00: Star Treck • Te
lefilm; 10.00: Candy Candy -
Cartoons; 10.30: La famiglia 
Adams - Telefilm; 11.00: Film. 
Torna a casa Salty; 13.30 • 
2 0 . 0 0 - 21.15: Notiziario; 12.30: 

Cartoons: 
Cartoons; 

Cartoons; 
The big valley - Telefilm; 
La famiglia Adams - Telefilm; 
15.30: Film. Heldl torna a casa; 

Marameo - Cartoons; 
Ciao Ciao - Cartoonsi 

Walt Disney - Cartoons; 
La famiglia Adams - Te-
19.30: Peline Story - Car-
20.05: Candy Candy -

Cartoons; 20.30: Charlie's An
gela - Telefilm; 21.30: Film. Il 
più grande spettacolo del mon
do; 23.15: La famiglia Adams; 
23.45: Film. ' Un posto al sole. 

TELE REGIONE TOSCANA 
ORE 08.15: Film; 10.00: Con 

Radio Fiesole: 10.30: Prime pa
gine; 10.40: Film. Terra lonta
na; 12.30: Telefilm; 13.15: Lucy 
e gli altri - Telefilm; 13 45: Lan
cer - Telefilm; 14.45: Film: 
16.20: Cartoni animati; 18.00: 
Disco ciao - Giochi e cartoons 
della serie Walt Disney - La" fa
miglia Bradford; 19.30: Spazio 
musica; 20.00: Giovedì sport • . 
Notizie: 20.45: Film. Il mano
scritto scompaio; 22.45: 
vineibill - Telefilm; 23.15: 
Incontro mondiate; 23.45: 
ca e spettacolo. 

VIDEO FIRENZE 
ORE 13.00: Film. Il 

Buster Kcaton; 14.30: Gli ante
nati • Cartoons; 15.00: I l ser
gente Praston; 17.20: Nak'a Na-
kla; ' 18.00: Aladino e la sua 
lampada meravigliosa; 19.30 • 
22.15: Cronaca oggi; 19.45: Gli 
antenati - Cartoons; 20.15: Il ser
gente Preston - Telefilm; 20.45: 
Film. Noi non siamo angeli; 
22.30: The good lite; 23.20: 
Film. Carambola Motto, tutti in 
buca. . ' ' . . ' • - • • 

RETE. A 
ORE 13.00: Pinocchio; 13.30: 

Trasmissioni di Auguri; 14.00: 
L'ispettore Bluey; 14.25: Film. . 
Il vangelo secondo Matteo; 16.20: 
Per i ragazzi - Pinocchio, Don 
Chuck castoro; 18.00: I l circo; 
19.00: Music Flash; 19.30:. Hen
na e .Barberai ,2Q_.45i Da l l 'O l io ' 
pia ipetràcotò di 'Oau^iè Cardi-" 
naie; 21.45: Film. Le campana 
di Santa. Maria; 23.00: Arlec
chino - Incontri Teatrali: 23.15: 
Guerra a | pace; 00.05: Film. 
Quando volano le cicogne. 

Peline Story 
Marameo 
Candy Candy 

17.35: 
18.00: 
18.50: 
19.00: 
lefilm; 
toons; 

Gli in-
Boxe-
Musi-

grande 

TEL I TOSCANA UNO 
ORE 10.00: Cartoons; 12.30: 

Pop Corn - Musicale; 13.30: Car
toni animati] 14.00: Spettacolo 

musicala - Natale con Charles 
Azmvour; 15.00: Film. La scar
petta di vetro; 16.30: Film. Nel 
silenzio della notte; 18.00: Il 
circo - Una favola che viva; 
19.00: Pop corn; 20.00: Carto
ni animati; 20.30: Film. Anche 
gli angeli mangiano fagioli • Con 
Giuliano Gemma • Bud Spencer) 
22.15: Arsenio Lupln - Telefilm; 
23.15: Film. Mia moglie è di 
leva. 

TOSCANA TV 
ORE 16.30: Film. Gli Invin

cibili fratelli Maciste: 18.00: 
Concerto muslea'e; 18.35: Can
did camera) 19.00: Maretta Wel
by; 20.30: Spazio Notizie; 21,00: 
Play Tlmei 21,30: Concerto di 
Ron; 22,00: Calcio: Olanda-Ceco* 
Slovacchia. . _• . 

R.T.L. ' v. 
ORE 17,00: Spettacolo musica

la « Punk e e capo >: 18,05: Te
lefilm « Giorno per giorno 1; 
18.40 Film: « GII Invincibili fra
telli Maciste*; 20,15: Cartoons 

• - Henna e Barbera; 20,40: Tele
film; 21,30: Rotocalco musicate 
« Crack e Roll »; 22,00: Cartone 

. • Hanna e Barbera: 22,30: Cal
cio: rivediamole insieme « Olanda-
Cecoslovacchia »; 23,50: Telefilm 
« Giorno per giorno ». 

Venerdì 26 dicembre 
CANALE 48 

ORE 10,00: Film, Don Camillo; 
12.00» Top Cet - Cartoons; 12,30: 
Boys and Girls - Telefilm; 13.00: 
I-Zcnborg; 13,30: Film. La grande 
avventura del piccolo principe 
VaHfBnt; 15,00: Taxi - Telefilm; 
15,30: Film. Il principe azzurro; 
17.00: Superctasslfica show; 
17.30: Film. Leo il re della giun
gla; 19,00: Boy» end Girls • Te
lefilm; 19.20: i-Zenborg: 19,45: 
Il muslcuore; 20,10: Frase quiz 
con Aldo Rami; 21.00: Film. Il 
ritorno di Don Camillo; 23.00: 
QB V I I - Telefilm; 23.45: Noti
ziario; 24,00: Film. Gordon II 
pirata. 

R.T.V. 38 
ORE 7,00: La sveglia del ra

gazzi, con Stin Gray. Hanna e 
Barbera, Gackeen: 8,30: Film. La 
bellezza del diavolo: 10.00; Agen
te speciale - Telefilm: 11.00: 
Pearl Harbour; 12.00: Stin Gray -
Telefilm: 12.40: Anteprima cine
ma: 13.00: Gackeen - Cartoons; 
13.30: Hanna e Barbera - Car
toons: 14.00: Agente speciale • 
Telefilm: 15.00: Anteorime cine
ma: 15.30: Disco K'm: 17.00: 
Gackeen • Cartoni; 17.30: Hanna 
e -Barbera • Cartoons; 18.30: 
Pearl Harbour - Telefilm: 19.30: • 
Hinna e Barbera ' - . Cartoons: • 
20: Gackeen • Cartoons; 20.40: 
Film: Ballata rrreraba: 22.20: 
Aoente Soeciate - Telefilm: 24.00: 
Film • Donna e belle; RTV 38 '; 
Non stoo-programml vari per rut- : 

ta la notte. • . ,.•-. 
TELE 37 

ORE 10.30: Love Boat - Te
lefilm; 11,30: Andiamo e! cine
ma: 12.00: Jason e Toledo • Car- -
toons: 12.30: Get Smart - Tele
film: 13,00: Laveme e Shlrley -

•Telefilm: 13.30-. L'Ape Maoa • • 
Cartoon*;' 14,00; L'incredibile 
Hn'k - Te'efitm: 15 00: Juiio Igle-
t*BS In concerto; 13.30: Film - I 
girasoli; 17.00: Angle - Telefilm; 
17.30: Commedia - all'italiana; 
18 00: Charlotte • Cartoons; 
18.30 Jason e Toledo • Cartoons: 
19.00: Get Smart - Telefilm; 
20.60; "L*Ap4 M a g a - Cartoon»;' 
19.30*!-'FTabe^ è cartoni •'animati;-
20,30: Lavarne e Shlrley - Tele
film: 21 00: Love Boat - Tele
film; - 22.00: : Film ' Prigioniero , 
del passato; 23.30: Film - ; La 
mano spietata della legge. 

TELI ELEFANTE «••;-, 
ORE1 17.00» Traliers;* 17.35 

Film • Eugenia Grandet; 19.15: 
Goleador; 19,45: Cartoons; 19,55: 
Stasera con noi; 20,00: Orosco
po; 20,30: Il tempo domani) 
20,35: Il Muslcuore; 21,05: Il 
mondo degli animali: 21,45; Te
lesprint; 23,15: Il tempo doma
ni; 23,30: Film - I due volti 
della paura. ••'••- ' •*" •• "•. r ^ ̂  • 

TOSCANA TV ' h 
ORE 16,30: Rivediamoli Insie

me: Olanda-Cecoslovacchia; 18,00: 
Dick Powell Teatre; 18,40: Space. 
Angels; 19,30: Marcus Welby; 
21,00: Vizi privati e pubbliche 
virtù; 22,00: Castagner; .22,30: I 
film di Berginan. • • - • • ' ' . " . 

TELELIBERAFIRENZE ' ' 
10,30: La famiglia Adams • Te
lefilm; 11,00: Film - L'orsetto ! 
Panda e Ali Babà; 12,30: Peline 

: Story - Cartoons; 13,00: Marameo 
- Cartoons; 13,30: Candy Candy -
Cartoons: 14,00: Orphan Train; 
15,00: La famigli Adams; 15,35: 
Film • li più grande spettacolo 
del mondò; 17,30: Marameo • ' 
Cartoons; 18,00: Ciao ciao • Car
toon»; 19,00: La famiglia Adam» 
19,30: Peline Story - Cartoons; 
20,05: Candy Candy • Cartoons; 

• 20,30: The big valley • Telefilm; 
: 21,30: Film - I ponti di Tokorl; 

23,15: La famiglia Adams; 0,15: 
Film • Il corsaro nero. 

' TELEREGIÓNE TOSCANA* 
13,15: Lucy e, gli altri - Tele
film; 13,45: Gli invincibili - Te
lefilm; ' 14,13: Boxe: • incontra 

.mondiale; 14.45: Ippica - Corse 
al trotto collegamento In diretta 
dall'Ippodromo Le Mulina; 17.15: 

' Disco ciao • giochi e cartoons del
la serie Gundam e Lo famiglia 
Bradford; 19,30: Informazioni del 
partiti; 20.00: Ennecomenève; 
20.45; La signora giudice - Te-

; lefilm - Il signor Blaise; 22.45: 
Ai • confini della realtà; 23,15: 
Cacete al 13 - con R. Bettega; 
23.45: Effetto notte. 

VIDEO FIRENZE 
ORE 13.00: Film - Cinque mat

ti al servizio di leva; 14,30: Gli 
antenati - Cartoons; 15.00: Il 
sergente Preston: 17.20: Nnkla 
Nakla; 18.00: Film: Oppiti va in 
città; 19.30 22.15: Cronaca og-

; gì; 19.45: Gli antenati ' - Car
toons: 20.15: Il sergente Preston; 
: 20.45: Film. II venditore di pal

loncini; 22.30: The good lite; 
i 23.00: Film. Chiamate Scori and 

Yard 0075. 
RETE A : 

ORE 13.00: Pinocchio; 13,30: 
Il cinema; 13.55: L'ispettore 

\ Bluey - Telefilm: 14,15: Film. 
Johnny Guitar; 16.05: Sky Boy; 
16.30: Nel paese di c'era uno 
volta; 17.00: Don Chuck Castoro; 
17,30: Henna e Barbèra: 18.20: 
Film. Esterina: 20,50: Guerra e 
pace; 21,45: Film. Mezzogiorno 
di fuoco; 23.15: Romance - Sce
neggiato: 24.00: Film. Il qiovedl. 

TELE TOSCANA UNO 
13.30: Cartoni animati; 14.00: 
Spettacolo musicale: un Natale 
con Dean Martin; 15.00: Film. 
Gli sparvieri dello Stretto; 16,30: 
Film. La principesca del Nilo, con 
Debra Paget; 18.00: fi circo, una 
favola che vive: 19.00: Pop corn; 
20.00: Cartoni animati: 20.30: 
Film: Il principio del dominio; 
22.15: Lou Grant - Teiefìlm; 
23.15: Film. I canadesi. 

•'•'• R.T.L. " ' • '"' 
ORE 17,00: Hanna e Barbera-, 

17.30: Space Angel; 18.05: Te
lefilm. Giorno per giorno: 18.40: 
Calcio. Rivediamole insieme -
« Olanda-Cecoslovacchia »: 20.00: ' 
Candid Camera, di Eugenio Me- . 
sc'flri; 20.40: Telefilm; 21.30: 
ABC Castagnérf Immagini •'•paro
le - In liberta lui campionati di 
serie A e B con Ilario Castagner; 
22.05: Telefilm.' Giórno per gior
no; 22.30: Hanna e Barbera; 
22.50: Rotocalco musicate. • Crack 
e Roll; 23,15: Film. Expfosion. 

\\ 

• : 5 
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MASSA 
ASTOR: non perv. Cinema in Toscana 

LUCCA 
ASTRA: Il vlzletto U 
MIGNON: Sexy movie», ti 

film '- " _ 
MODERNO: Flash Gordon. 

SIENA 
METROPOLITAN: non perv. 
FIAMMA: non pecv. ^ 

PONTEDERA 
ITALIA: non perv. 
MASSIMO: non perv.- '-. 

MOMTPHATINI 
KURSÀL: Flash Gordon 

EXCELSIOR: U vlzletto II 
ADRIANO: Io e Caterina -

AULLA 
NUOVO: non perv. 
ITALIA: non perv. ,. 

POLITEAMA (Poggibonsl): 
Flash Gonion . 

VERDI ( Tafrafeasa ) : non 
perv;. ..-•-••...--« • • - -•; - >• 

COMUNALE ' (Vlllafranca) ? 
non perv. - .:•-_'"-

MODERNO (Gragnola): non 
perv. . 

PISTOIA 
POP. FERROVIERI: Flash 

Gordon '<• _ 
LUX: Qua la mano ' 
OLIMPIA: Il vixìetto H 
GLOBO: Brubeker 
EDEN: Ben tornato Picchia

tello 
VIARFGOIO 

CENTRALE: La collina dei 
conigli 

EDEN: Il vlzletto II 
EOLO: Fantozzi contro tutti 
POLITEAMA: Biancaneve e 

i 7 nani 

SUPERCINEMA: Blue erotte 
• cliraaw 
ODEON: Il bisbetico domato 

PISA 
NUOVO: Vivere alla grande 
ARISTON: Il vialetto II 
MIGNON: Pornografia proi

bita 
ASTRA: U bisbètico domato 
ODEON: Biancaneve e i 7 

nani 
ITALIA: Flash Gordon 

LIVORNO 
MODERNO: Fantozzi contro 

tutti 

LAZZERI: Superexhitation 
love 

QUATTRO MORI: Stàlker 
GRANDE: n vialetto n 
METROPOLITAN: La licea

le al mare con l'amica di 
. papa ; '••'--• 
GRAN GUARDIA: Io e Ca

terina- • ; --•• 
ODEON: Flash Gordon - -
AURORA: Zucchero, miele 

e peperoncino -

CAMAIÒRE 
COMUNALE (Pietraaanta): 

non perv. -
MODERNO: La locandiere 

laHHvbalIn 
T R A S L O C H I 

NAZIONALI ED INTERNAZIONALI 
INTERNATIONAL REMOVALS AND SHIPPING 

; .E' LIETA DI AUGURARE À TUTTA'""> 
LA SUA SPETTABILE CLIENTELA 

BUONÉ\FÉSTE 
. , E CON L'OCCASIONE AVVERTE CHE 
DAL > GENNAIO 1981 APRE LA FILIALE DI 

SIENA - Via Cecco Anqiolieri, 3 
Telefono 0577/42.355 

FIRENZE 

PRATO; 
SIENA V. 
MILANO 

• • • $ 

ROMA 

LONDRA,: 

NEW YORK 

BÒSTON 

Solo da noi troverete questi prezzi 

ELETTROFORNITURE 
PISANE 

Via Provinciale Càrcaaana M/«0 v '. 
Tal. «71.104 OHEZZANO (Plaa) 

Ad 1 Km. dal Cantra di Plaa • Ampio Parcheggio 

QUALCOSA DI PIÙ' DI UN NEGOZIO 

VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO 
A prezzi d'ingrosso a rate senza cambiali tramite la 
Banca Popolare di Pisa e Pontedera 

TV COLOR delle migliori marche 
INDESIT - PHILIPS - TELEFUNKEN 

a partire da 

L. 390.000 
SONO DISPONIBILI 

CUCINE A LEGNA 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO 

Al MIGLIORI PREZZI DELLA TOSCANA 
Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio. 
Prima di fare acquisti visitateci senza nessun impegno, 
ingresso Ubero •. 

TROVERETE PREZZI BLOCCATI 

CENTRO 
MEDICINA 
ESTETICA 

Dr. G. PALMINTERI 

; 57100 LIVORNO 
. Plana Affla». 37 , 

Tel. (0586) 34631 

A Livorno «SLV 
vi consigliamo... 

GIOIELLERIA 
OROLOGERIA 

MATACEN A 
CONCESSIONARIA ' 

Largo Duomo 4 • Livorno 
Telefono 30414 

LORENZ • TIQUA 
QUADRI IN ARGfcNlC 
DI LIVORNO ANI ICA 

ESCLUSIVO 

COSIRUZIONE SU MISURA Di MAItRAoSI 
A MOLLE RIGIDO-ANATOMICI PERSONA-
LIZZATI E BILANCIATI Al PESO DEI CONIU
GI PER LETTI MATRIMONIALI 

L I V O R N O 
Via Fag.uoli 14 

Tel. 38.134 

FABBRICA DHLA 
SALUTE n 

SJLT0.JIUL"" 
CONCESSIONARIA 

rASQVAU.MCCVUOCH 

Cecina) -
feiefono 
« 4 2 2 4 0 

^ 

2» «aiutami u 
• t t - J O » . INUMO 

d&futm 

BWCMXH 

EMPORIO DELL'AUTO 
CONCESSIONARIA SPECIALISTA 
CECINA - TEL 641.241/684:565 

>v »* t^ : ' . ' . " •» -i 

ricambi 
orif inali. 

RICAMBI - ACCESSORI - AUTORADIO 

DEPOSITARIO BATTERIE 

a** PROGETTI 
SS E COSTRUZIONI 
S ELETTRONICHE 

O Conti olii StatlTMtlct 
IfteHtttrlett • a» 

O SERVIZIO 
5 TECNICO ED 
0 6 INSTALLAZIONE 
«•C Sraatont RaeMe 

Pilori ee*a) 
•anejwlipvvif w l M 

Sarti ManmoL S143 
Tal. S4.fM 
S7100 LIVOfJMO 
(rea Kit continua) 

fi. MOBILE LETTO BILANCIATO: 
• MÒBILE PER ^EMERGENZA? M A DI SICURA COMODITÀ 
• SCOMPARE SENZA SFORZO i 
• SEMPRE PRONTO PER UN CONFORTEVOLE RIPOSO 

MOBILIFICIO GIGANTE PINI 

ALBERGO RISTORANTE 

GIARDINO 
nell'augurar» 

buone feste Invita a 

prenotarsi per il cenone 

di fine d'anno 

tT\VJ> 

ROSIGNANO S. 

Via Aurélia, 5 # t 

Telef. (0586) 760.152 

; Viale della Vittoria 
.Tel. (0586) 620345 
CECINA MARE OD 

DELIKATESSEN 

RISTORANTE 

PIZZERIA 

' . CENONE DI FINE ANNO 

SPECIALITÀ* gastronomiche di ogni tipo di cucina: 
marinara, italiana, francesce, casalinga, internazionale 

GIRARROSTO HOSTERIA ENOTECA 
San VieoMBo • teL 0663/71.584 

Ai fuochi noi di famiglia, 
alle minestre il prìncipe Amleto." 

t Per le feste sempre aperto 

Capodanno pranzo non stop: 
si apre a mezzogiorno si chiude il giorno dopo. 

UNA SERA A CENA? 

RISTORANTE 

il Coccio 
Aperto solo la sera/ 
fino a tarda notte -
Cucina internazionale 

Prenotazioni par 
il e pazzo a canon* 
* di San Silvani • 

Via C • Montanara). » 
(vicino alle Sapienza) 
PISA • Chiusura lunedi 

Ristorante y 
«LA CONCHIGLIA» 

Augurando un fallea Natala atta apati cNrrtala. 
L* aspettiamo par II favotoao cattano di San Silvaatro 

PRENOTAZIONI: Tal. 79U» 
Via Pwtnl, f i • C A l T I O L l O N C I t L O 

- • • . * i» -

Ristorante 

Mtetluvinta 
• U O N t K S T B Invita • • praaietnal ter • 

Pranzò Natalizio e II cenone di fine d'anno . 
CUCINA ALLA CASALINGA E TUTTO ALLA a*AC£ 

MLM> CON OftCHtfTIU . 
Via dei Lavoratori 5-e • Roafenano Marittimo • Tel OSaé-m.K» 

-*r 
. V • " „ s 

.. -s 
ti fi viaat ntao 

' iMfyaa " ••-• 
:. «STORAMTE '. 

«clic Arti., 
otjeittj»* m* ceeeMcatahart a «WNi 

"' ' "• aaattea 
srtMCfcm»,!!! w6*f**a. «itiMiMi «»-«•« ie«^ j 

Chiuso per Natale, è lieto dt accogliervi tutti fll aJLri 
giorni In più vi ricorda il favoloso 

Capane di San SMvaatre 
Prenotazioni: Telefono 0588 -640312 

*mm 
DISCOTECA 

Vi attende per reccezionale 

VEGUONÉ 01 ^ T 
' SAN SIIVESTRO ^ 

ĥ̂ Bkaam U aMaa^^aakMEaBk aadataabBbaaHaaaaaai^K 

con n grande cornpivsao 

Lido la Torre 

Tutti l aabatl di 

.Domenica 21 
Ora 21,30 ,. , 

« Cerca Golden 
Boy» 

ospite d'onora 

Alex Damiani 
a llacie, I fattivi diacotaca 

OAiaciNG 
MSCOTICA la Zattera 

MARINA D I CASTACNETO • DONORATICO 
. SABATO SERA. FESTIVI TOMERtGCIO • SERA 

D A N Z I I N DISCOTECA 

VEGLIONE DI NATALE, 25 DICEMBRE 
GRANDE VEGLIONE DI PINE ANNO 
VEGLIONE DI BEFANA, 4 GENNAIO 

Pranotaztoni: telefono OStS 

risfatraTUta?. 
-IVOrso 

vas^ve>Tfso 
IIQDO 

OISCOTECA T I F F A N Y 
Scali A. Saffi • LIVORNO 

PRENOTAZIONI PER IL 

VEGLIONE DI SAN SILVESTRO 

Con cena: al 
L. auto* tutto 

ita. 
IL. VIAGGIATORE 

Notte di Fini Amo 
Con 

Marco Predptìn 
d|" Radio Montaaoffe-.-

INGRESSO L. «.OC» 
Prawavatlonl a l . 05041JM 

C O T I L L O N ! 

La Direzione augura 

Buone Feste 

» - » -
I l ristorante dafll emid par d i amaci 

NUOVA GESTIONE 
Ampio parcheMio • - < v ̂ ^^ a».talWo 
Salo banchetti « Orando Cenane di 
P ^ n ? t a 2 2 l « £ • " • « * • x ^ >. .v Fine Anne 

tutta renne'•"•-'• ; :-- <*-.-•-
TTRRENTA (PI).. Via Plaorno. StVa - Tel. (090) 

1 RISTORANTE ALBERGO •'-

LA CAMPAGNOLA 
VIA ROMANA LUCCHESE. 35 • FUCECCHIO 

dNÒrS"ttUC?AVoDAr^ ^ ]m 

Pranalwionl tal. 0571/20730 2MS4-7 

• \ > • • ! . ' • • • 

I » i 

% > » 
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I metodi dell'Ite «Carrara» di Lucca I ' ri^ltoti fl 5"Tr > S f l J'una '"Jng^c EPT 
I turisti scoprono 
Siena anche nel 

periodo invernale 
I maggiori incrementi dell'80 si sono re
gistrati a gennaio, a > marzo e ad aprile : 

Per lo studente ribelle 
si usa il «regio » decréto 

Raccontare un sogno è costato un anno di sospensione 
dalla scuola-Anche della droga è meglio non parlare 

• t i r . / , ; * - ; . 
LUCCA — Quando la scuo~ 
la vassa dal piano dell'edu
cazione e della valutazione • 
a Quello della punizione e 
dell'allontanamento dalle le
zioni per un intero anno non 
fa che denunciare una sua 
incapacità, ammettere una 
tua sconfitta. E' la prima 
considerazione, quella di 
tondo, che viene alla men
te di fronte al caso detto 
studente Gianluca Romani 
che frequentava la 'III E 
dell'istituto tecnico commer
ciale « Francesco Carrara » 
di Lucca. . 

Ma ricordiamo brevemen
te i fatti che hanno portato 
ài provvediménto disciult-
nare sul quale ora si dovrà 
esprimere il-Provveditore, at 
aitale il Romajii ha presen
tato ricorso. I primi di no
vembre l'insegnante di ita
liano, don Fontana, assegna 
nome compito in ctasse il 
tema: « Giovani che studia
no e giovani che lavorano, 
oanuno con le proprie fina
lità, ma amici e senza distin-
rioni nel divertimento e in '• 
ogni campo della vita socia-
lev. 

! Offesa aiia' 
V. : religione ; 

Gianluca Romani rac . 
conta un sogno (« episodi e 
riferimenti a fatti realmen--, 
le accaduti sono imminente * 
casuali ») dove si parla di : 
una prostituta francese, di j 
un prete travestito e di un ì 
rapporto sessuale. Libertà di j 
pensiero e di espressione, so- • 
itiene lo - studente: - offesa •• 
alla tettola e ad alcuni prò- • 
fessoli, sostiene la Giunta 
esecutiva. E così si ricorre . 
al Regio decreto e si nllon \ 
lana lo studente da scuola : 
ver Finterò anno scolastico 
(e per, il secondo conse'ìu- '. 
Hvoi. 
- Certo è abbastanza singola
re che'di fronte allo sviai- . 
mento di un tema si rispon- .' 
Sa con l'espulsione per « of- \ 

fesa alla religione e.alle isti
tuzioni, in quanto l'elaborato 
* nel suo complesso inade- •' 
guato rispetto ai normali. 
contenuti scolastici», avpli-
cando un regio Decreto del. 
t!)25. Se - provocazione • ce 
stata, il consiglio di classe • 
e la Giunta esecutiva 'del- • 
VITC l'hanno raccolta e ri- ; 
lanciata con un provvedi-. 
mento : sproporzionato e la •. 
cui gravità è accentuata da : 
tatti e circostanze prece- • 
denti. 

Gianluca Romani, è, evi- \ 
dentemente. uno studente' 
scomodo. Già lo scorso anno : 
e infatti stato allontanato '. 
dalle ' lezioni con un prov- \ 
vedimento che projocò una •. 
netta presa di posizione da 
parte delle rappresentanze 
sindacali degli insegnanti ' 
che ne criticarono la durez
za sproporzionata ai fatti 
contestati. L'Istituto «Car
rara » è • tradizionalmente 
una scuola chiusa, con una 
situazione interna « autori- >. 
taria e anacronìstica — co
me denuncia il coordina- » 
mento degli studenti — che ^ 
produce non solo fenomtniv' 
che vanno dal qualunquismo ''• 
alla passhìità nei confronti 
della, didattica, al pauroso 
aumento della diffusione . 
della droga, ma anche, per
ché no?, agli atti esaspe
rati dei • singoli ». =-. . . . 

L'immagine di scuola pu- . 
lita, che sforna buoni ra
gionieri, è •• quella che sta 
più a cuore a chi dirige 
l'istituto, anche se spesso 
questo significa puntare sul- '-
la «facciata» e comporta 
una versione ipocrita e tran
quillizzante della realtà: co
me auando lo scorso anno 
scoppiò in tutta la sua dram-
mnticità ' il '_ problema detta \ 
droga e la " parola d'ordine • 
fu nuella di non parlarne. 
aAll'TTC — denuncia il coor r 

dinamento degli studenti — 
ci si pre^"ev.va esclusiva
mente di fo mare la "figu
ro professionale", e psicolo
gica del futuro - bancario, 

trascurando, anzi deprimen
done, la personalità facendo 
sì che lo studente si ponga 
(in mancanza di strumenti 
logici e critici dì compren
sione) in maniera acritica e 
si adatti così ai cosiddetti 
normali . contenuti :' scola
stici ». 

Un caso 
; scomodo 
1 Tutti questi problemi tor

nano oggi di attualità con il 
« coso » Romani, anche se 
resta assai discutibile, il mo
do in cui questo clima viene 
denunciato, e il terreno sul 
quale si scende per avan
zare le critiche ad una scuo
la dove molte cose non fun
zionano e dove si vive male. 
La scelta di un programma 
di lotta impostalo su una 
critica, della didattica, dei 
contenuti culturali, dei me
todi di insegnamento, dei 
limiti aVa democrazia • in-

; terna e alla libertà di espres-
> sinne e di dissenso poteva 
offrire •• a questa battaalia 
consensi più ampi e portare 
a sianificative conquiste. Il 
rischio è. invece, che ci si 
fermi al clamore del»caso 
individuale, e tutto, in defi
nitiva. resti come prima. 

In difesa del Romani ha 
preso anche . posizione il 
Centro giovanile d'iniziativa 
cultural* che ha chiesto al 
Provveditore di ritirare il -. 
pesnntp. provvedimento di
sciplinare. • •_-^ ••=:'•: 

La cosa più l importante, • 
ora che è stato bene o ™nle 
lanciato un sasso, è c^v 'e 
acaue dello stagno dell'isti
tuto « Carrara » non tornino 
calme troppo rapidamente, 
prima che i problemi pos
sano emergere in tutta la 
loro portata e che si spen
gano con gli echi di questo 
scomodo «caso». 

r. s. 

tempo ili Natale 
tvmpa 

ili rvyuli 
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tompi* di 
ave/uisii 

SIENA — Per il turismo Slena è in perfetta sintonia con 
l'andamento nazionale. Nei primi mesi, del 1980 si è infatti 
assistito ad un incremento del « flusso » pari ali 8.1 per cento 
rispetto al 1979. E' uno del dati messi in evidenza in uno: 
studio statistico compiuto da Lorenza Bianciardi per conto 
dell'Ente provinciale per il turismo di Siena. 

I turisti italiani hanno segnato un aumento dell'8,10 per 
cento e quello che è più rilevante è che il maggior incre- : 
mento si è registrato^in mesi.non facilmente prevedibili:. 
dei 23,44 per cento in gennaio; del 20,58 in marzo; dei 22.60 
in aprile: si è trattato quindi di un serio colpo al vecchio 
slogan della stagionalità del • flusso turistico sul Senese. 

Le presenze degli stranieri sono passate dalle 134.322 del 
1979 alle 171.717 del 1980: un incremento del 27,84 per cento. 
Per gli stranieri i mesi di punta sono stati gennaio col 
46,24 per cento in più; marzo col 76.82; maggio col 52,94. 

In Siena città il numero delle presenze- è passato dalle 
229.665 del 1979 alle 278.909 di quest'anno, con un incremento 

-del 21,44%. I. mesi di massima crescita delle presenze ita
liane sono stati gennaio, marzo, giugno, luglio, settembre, 
per gli stranieri gennaio, febbraio, marzo (con quasi il rad
doppio delle presenze > e maggio. 
--L'incremento rispetto allo scorso anno appare più conte
nuto a Chianciano, località termale, dove si è passati da 
1.002.292 nel 1979 a 1.074.612 quest'anno: l'aumento è del 
7,22 per cento. •• ̂  - • \ •. • 
- « Sono questi, naturalmente — scrive .Lorena Bianciardi 

per l'Ente del turismo —, i numeri registrati dagli esercizi 
alberghieri che non tengono conto di due realtà ad oggi fuori 
del controllo statistico non • menò che di - altri controlli: 
quella dei campeggi e quella degli affittacamere». 

Per i campeggi, infatti, fornisce dati certi solo quello di 
Siena (a gestione pubblicr' che, somimti coi parziali di altre 
strutture complementari, fanno registrare rispetto al 1979 
un incremento di oltre il 13 per cento. . . 

Da CONCHIGLIA 
ART 

UN REGALO 
DIVERSO 

UN RISPARMIO 
SICURO 

cammei coralli 
cunosita marit i* 

avorio, madreperla 
«uovenlrs 
•«elusivo 

In oggetti originali 

LUCJ, LAMPADARI 

E MEGLIO DA 

via l ivornese est 
tei. 0587/616463 

PERIGNANO DI LARI (PISA) 

Alle PROFUMERIE 

Aimo MI: 
trovo tutto • - -; 

spendo meno 

Via Grande. 95 • Tel. 33396 
Via Grande. 162 - Tel 37375 
Via Rica soli. 41 - Tel. 39020 

LIVORNO 

MSI S O M K B t K I t O 
_ UN'ECCEZIONALE •:. D I S C O T E C A 
•'- S. Minia io Basso (Pisa; Tei. 0 5 7 ì '43255 

VEGLIONE DI NATALE CON 

L'ORCHESTRA JUNIOR MAGLI 

Un ritorno alle vecchie e sane tradizioni 

IL « RUMME » PER IL VERO PONCE ! 
. DISTILL. GIULIANI-VITTORI DI BIONDI 

Via Poccianti n. 40 - LIVORNO - Tel. 21.138 

Opere do realizzare In 50 comuni 

Depurazione delle 
acque : la Regione 
stanzia 72 miliardi 5 

IN BREVE 

: La'giunta regionale ha 
approvato la ' delibera di .* 

• rilascio degli attestati di : 
; conformità con il piano 
! regionale di risanamento 
; ai' sensi della legge '650-
' per la tutela delle acque " 
) dall'inquinamento per o-
: pere.da realizzare in 52 

comuni toscani. Con tale 
attestato. Comuni, consor-

•' zi. intercomunali e comu- _ 
nità montane potranno 
accedere ai mutui stanzia
ti dalla legge per la To
scana che as5omano com
plessivamente 72 miliardi 
e 18 milioni, da destinarsi 
alla costruzione e l'ammo
dernamento degli impian
ti necessari all'espleta
mento dei servizi pubbli
ci di fognatura e di de
purazione delle acque inv 

. piegate nei processi pro
duttivi e per usi civili. 

Ecco di seguito l'elenco 
dei mutui autorizzati: Car
rara 800-milioni; Massa 
803 milioni. Camaiore 800 •• 
milioni: Forte dei Marmi ? 
800 milioni; Massarosa 600 • 

" milioni; Pietrasanta 800 
milioni; Seravezza 420 mi
lioni; Viareggio 800 milio- ' 
ni; Capannori 800 milio
ni; Lucca 800 milioni; Por- \ 
cari 800 milioni; Monsum-
mano Terme 800 milioni; 
Montecatini - Terme 800 ' 
milioni: Pieve a Nievole " 
560 milioni: Pistoia 800 
milioni ; Montemurlo 800 
milioni: Popeio a Caiano 
459 milioni: Prato 800 mi
lioni: Campi Bisenzio 800 
milioni : Barberino Val D' . 
E!?a 581 milioni: Calenza-
no 438 milioni: Firenze 

800 milioni; Lastra a Si-
/ gna 630 milioni;: Sesto Fio-

:' rentino 800 milioni: Slgha 
800 milioni; Tavarnelle vai 
di Pesa 800 milioni. Con-

• sorzio ..Risorse t Idriche' 
Schema 23 800 milioni; 
Cascina 800 milioni; Pisa 
800 : milioni; Cecina 800 
milioni;.Rosignano marit
timo 800 milioni; Castel
franco di Sotto 800 milio
ni: Montópoli Valdarno 
800 milioni; S. Miniato 800 
milioni; S. Croce sull'ar
no 800 milioni; Castelfio-
rentino 200 milioni; Cer
reto Guiidi 597 milioni; 

" Certaldo 350 milioni; Em
poli 800 milioni: Montelu-

. pò fiorentino 490 milioni ; 
Montespertoli 561 milioni; 
Vinci 800 milioni: Colle 
Val d'Elsa 200 milioni; 
Poggibonsi 224 milioni; S. 

~ Gimignano 308 milioni; 
Consorzio di depurazione 
del bacino del fiume Elsa 
2500 milioni; Montevar
chi 800 milioni Pian di 
Scò 800 milioni: Reggello 
800 milioni; S. Giov. Val 

' d'Arno 800 milioni; Figli
ne 534 milioni: Terranova 
Bracciolini 638 milioni; 
Arezzo 800 milioni; Consor-

- zio Schema 41 ; Capolona. 
Civitella in vai di Chiana, 
Subbino 800 milioni; 
Piombino 427 milioni: S. 
Vincemo 448 milioni; Fol
lonica 800 milioni; Scar
lino 763 milioni: Grosseto 
800 rrrlioni: Isola del Gi
glio 259 milioni: Macula
no in Toscana 200 milio
ni: Monte Argentario 800 
milioni: Monteriggioni 200 
milioni. 

SABATO A PIOMBINO 
DIBATTITO DEL PCI 
CON NAPOLITANO 
PIOMBINO .— Sabato prossi
mo alle 16 nella sede del co
mitato comunale del PCI di 
Piombino, in via Torino 19. 
si terrà un pubblico dibattito 
su «La situazione politica del 
paese • La proposta del PCI • 
Cosa ne pensa la classe ope
raia ». Parteciperà il compa
gno Giorgio Napolitano,' della 
direzione nazionale del PCI 

L'ERTAG HA DECISO 
DI INTERVENIRE 
NELL'ELETTRONICA 

':- II consiglio di amministra
zione dell'ERTAG ha recente
mente deciso un intervento 
nel settore dell'elettronica al
lacciando per questo obiet
tivo un rapporto di collabora
zione con lo C.S.E.A. (Con
sorzio per lo sviluppo deU* 
elettronica e automazione) 
costituito dalla Fimpiemonte. 

L'iniziativa parte da una 
delibera della giunta regiona
le. che ha • espresso • parere 
favorevole alla creazione di 
un consorzio fra le piccole e 
mèdie imprese toscane aper
to alle strutture di ricerca 
pubblica e volto a realizza
re una graduale evoluzione 
di produzioni ad alto conte
nuto tecnologico nel quadro 
del programma regionale di 
sviluppo. -._ ' ._" 

TORNA A CASA 
IL RAGAZZO 
SCOMPARSO 
A GROSSETO 
GROSSETO — «Cara mam
ma non ti preoccupare, per
ché so cavarmela bsnissimo 
da solo». Con questa brsve 
e stringata frase pronunzia
ta al telefono da Livorno — 
dove è stato bloccato lunedi 
pomerisrir:o da una guardia 
giurata mentre stava salendo 
su un autobus davanti alla 
stazione ferroviaria — Ales
sandro Papini, il ragazxo di » 

12 armi scomparso da casa 
venerdì pomerìggio come rea
zione • ad un - rimbrotto - dei 
genitori perché aveva fuma
to una sigaretta, ha comuni
cato di stare bene e di fare 
ritorno a casa nella stessa 
serata. 

RAPINA IN BANCA 
A MANGANO: 
BOTTINO SCARSO'̂  ' 
MANCIANO — Cinque milio
ni in contanti è il bottino 
di una rapina-a mano arma
ta compiuta ieri mattina po
co dopo l'apertura degli spor
telli ai danni della filiale del
la Cassa di Risparmio di Fi
renze a Mandano. Due gio
vani a volto scoperto, pistola 
in pugno con marcato accen
to romano .si sono introdotti 
all'interno della banca obbli
gando gli impiegati e i clien
ti a stendersi a terra e sìare 
buoni a perché era una rapi
na v. Dopo aver trafugato dal
la cassa, le somme in denaro 
in contanti frutto delle ope
razioni eseguite nella matti
nata si sono allontanati com
piendo un centinaio di "mè
tri a piedi e successivamen
te salendo su una « 600 » con 
alla guida' sicuramente un 
complice che come d'incanto 
si è volatizzata. 

400 MILIONI 
PER FUNIVIE 
IN TOSCANA ? « r 
. La regione Toscana contri
buirà con altri "- 400 mi'.orii 
alla costruzione della l'unico-; 
lare fra Certaldo basso e Cer- ' 
taWo alto e ai lavori di am-
medernamento delle funivie 
CutlglianoDoganaccia e Do-
ganaccia-Croce Arcana sulle 
montagne pistoiesi. 

L'assessore regionale per i 
trasporti Dino - Raugi, illu
strando la delibera, ha sotto
lineato l'importanza sociale e 
turistica di tali opere, la pri
ma dal Comune di Certaldo 
e la seconda dalla Comunità 
montana Alto. Appennino Pi
stoiese. 

IPPODROMO 
F. CAPRILLI 

LIVORNO 

labronica 
corse 
cavalli spa 

C4W0 BAldESCHI 
CASALINGHI ARTICOLI RECALO POSATERIE - PORCELLANE 
CRISTALLERIE ESTERE e NAZ. - Prodotti: LAOOSTINA KRUPP 

57100 LIVORNO • Via del Giglio 34-36 Tel. (05S6) 25050 
(»ng. Piazza Cavallotti, 7-8) 

DAL 1 8 6 6 

G. (AMI ir 
LIVORNO 
TEL. 80.22.66 PIANTE E FIORI 

m^mS -•'-' Sórgo dei Cappuccini 27 

; Commorriitlv LIVORNO 

^Piiraii s.r.l. ' rTeV 21182 

PER UN OCCHIALE DI QUALITÀ' 

FANUCCHI OTTICA 
v • ^ : . v v : LIVORNO - Via GRANDE 177 

Gioielleria - Orologeria - Argenteria 
CANCELLI MANRICO 

LIVORNO Via di Salviane. 57 
PREMIAZIONE SPORTIVE . - ^ . ' .'.'.•.";.'•. 

TISSOT OMEGA l i SEIKO 

'AGI . - AGIPGestioneZARGANI GUIDO 
VIALE IPPOLITO NIEVO - LIVORNO - TEL. 408.383 

CAMBIO OLIO E FILTRI tutte le auto - Lubrificanti AGIP AUTO -
DIESEL - MARINA -INDUSTRIALI;- Qualità - Esperienza 

=i-„:• A C * ASSOCIARSI CONVIENE .'-.-.^ 

VENERDÌ' 26, ORE 21,30 

per vivere il verde nello sport -: v ' 

O R O L O G E R I A 
G I O I E L L E R I A 

VIA GRANDE, 53 « VIA PAIESTRO. 32 -LIVORNO 

vaĵ e^ar, cz&t>ò 

concessFonarfo" S E I K O T t i S S S ; 

PHILIP WATCH - CARIIER > 
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Hi-RRack. 
VALORIZZATE I VOSTRI RISPARMI 

ACQUISTANDO Al NOSTRI PREZZI 

SUPERSCONTATI 
ditta 

FUMANTI 
ì AULLA (MS) 
Inizio Strada Statale del Cerreto 

Eapaldi 
« ^ F ^ E N T R O T E C N I C I TECNICO 

P N E U M A T I C I STAGNOLI ' '. 

ALFATTI ILIANA 
CONCCSSIOMARIA TV COLOR CGE 

ELETTRODOMESTICI - MATERIALE ELETTRICO 
LIVORNO VIA DELL'ORIGINE, 1» - TEL. 31.213 

FOTO OTTICA MODERNA i v y ' M W M U u t K N A 57100 LIVORNO 

A L A N D R I ™D? 
offre prove gratuite delle lenti a contatto 

3 t - S & t T l spessore di 0,035 m / m 

".&. GIOCAnOil 

DA SEMPRE 
PREZZI SPECIALI 

7» /A -« l 

M 

•z*i T«L 3 7 j t 1 9 
Vm 4M 
T«L 33.047 
LIVOftMO 

PER RINNOVO LOCALI 

VENDITA TOTALE 
CONFEZIONI UOMO DONNA RAGAZZO 

N LIVORNO -Via Grande 86 PISA Corso Italia 79 »• ' 

1 

OJ 

OD 

tó 

Strumento v 
t della costruzicMie 
della elaborazione 

: della realizzazione 
della linea politica 
del 

• - • • . . . - . - . : i • , . " " - « 

partito comunista7 

; di PERSICH BARBIERI 

Femme chic 
Via Rìcasoti 47 - Tel. 37007 57100 LIVORNO 

y ' > ^ Wi 

PIZZERIA - RISTORANTE - TAVOLA CALDA 

da Lilli 
i . .*: ^ SÌ e::- v cMwaym n. SABATO 

PIAZZA GRANDE, • - TEL. Z U t l LIVORNO 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 
VTA DIAZ, 7 - TEL. Z1.IM - UVÒRNO 

OTTICA-POTO-aNE 

Giachi C OTT,c« 
yJlULM \*,m DIPLOMATI 

VIA GRANDI, I M - T1L. H.7W . S71M LIVORNO 
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La Concessionaria P E U G E O T Fratelli di Benedetto e Vivaldo 
• \ * 

t > 

porge a tutta la Clientela V 
' * • • .* « ' • • . - . , . • * f • . • • ; , -- t - • • % • • ' * t # . i . ' • • , » ' ; . ' . t • - ' * • • ! ' j , ' • 1 / ' 

- VI A OLI VETI (Zona stadio) - Tel. OS85 - 42741 

APRI L'OCCHIO, CITTADINO... 
MOBILI 

Viale DEMOCRAZIA, 19 • Tel; 49185 •MASSA 

LA QUALITÀ' AL PREZZO PIÙ' BASSO 

FIORISTA 

BETTI PAOLO 
Garden Flower 

Via Venezia, 1 - Tel. 59797 
MARINA DI CARRARA (MS) 

della provincia 
dì Massa 

TUTTO PER LA CASA 
MOBILI - LAMPADARI 
ELETTRODOMESTICI 

CASALINGHI - COMBUSTIBILI 

TUnO A PREZZI DI FABBRICA 
27.000 articoli a disposizione delia 

più-esigente clientela 

TUTTO PER LA CASA 

GIORGI Vìa S. Leonardo, 158 
MARINA DI MASSA 

Tel. 0585/21203 

/Ihilil/i 

,Ul/i 
PIANTE 

GAJU3EN SHOP 

Per scegliere in una ricca varietà di alberi e 
piante fiorite. 
Per rinnovare la tradizione dì Natale. 
Per vedere la nascita di un Bonsai od 
ammirare un'orchidea coltivata in acqua. 
Ma soprattutto, tante idee regalo, premi a 
doni per voi. 

[MASSi^ViTMau^UMtta&O/Al 
JTal. 0585-41318l 

mentre porgono 
i loro più sinceri auguri alle cittadinanze 

per un felice Natale 
' " _ • . . ' " , " ' • ' ' ' ' •' ' - ' •' i ' -•"• -i; • ' • • - ' • • - • ' • • --

; ed un prospero 1981 
ricordano che i loro ; esercizi, 
dotati di castissimi assortimenti 
validi per ogni esigenza, 
sono a disposizione della clientela. 
Arrivederci. 

V :'i''.i;'r'J:-'i • i ' •!>S^ 
•j.l.Ml I I I f i j i 

' •> -J. • « :-"• •' j ,:- r-, 

ECCEZIONALE OFFERTA ALLA 

ITALPARATI 
in Via Marina Vecchia, 2 • Tal. 0515/41721 

(Complesso nuova Stando) --'•-'-, 

Moquette Boucle alt. m. 2 L 3.500 il mq. 
Moquette cannellata alt. m. 4 L 4.500 II mq. 
Carta da parati L 4.000 II rollo 
Carta lavabile L 4.500 II rollo 
Carta vinilica L 9.800 il rollo 
Guida alt. 70 cm. L 3.750 il m. lin. 

Sulle moquette pronte in negozio 20% di sconto 
tutto fino ad esaurimento merce 

Cògliamo l'occasione per. porgere i migliori au
guri di BUÒNE FESTE alla spettabile clientela. 

SocAUT0TIRRENA.r, 
Cònc. RENAULT per Massa e Carrara 

tielmJET 

}&Àil*S*?T v C ; r 

i!h\:^à£ SEDE: MASSA ; ; 
Via Aurella ovest 95 

• r lei. 0585/45688-488378 

Renoolt Faego 
tFnagoGIX 

1995 oc - oitia laSknVfi 

-eperimgrocf prova 
latioweretequl 

. ^ r . . * , . , . — . 

I 

EMILIO BR0TINI & C. 
••..•••.;]'•: :- • 9.T.L 

VIA AUREUA OVEST - MASSA 
TEL. 0585-44895-6 

VÒIKSWXGEW i 

VIALE E. CHIESA, 37 

TELEFONO 42037 - MASSA 

SOLO 
SPECIALITÀ 

MOBILIFICIO LAZZINI 
di FRANCO e SILVIO LAZZINI 

Via Passo Volpe, 31 (Zona Industriale) AVENZA CARRARA - Tel. 0585 - 56.085 
E9 un complesso dove le tecnologìe moderne sono in espansione correndo dietro U futuro con aggiornamenti immediati. 
Una mostra che oggjL è in grado di offrire aUa sua Clientela ampi -è stand i arredati per ogni esigenza: 

DAL MODERNO ALL'ANTICO 
DAL RUSTICO AL «VECCHIA AMERICA» 

Il mobilificio -LAZZINI» ha organizzato per l'occasione la «FIERA DEL MOBILE» 
Un COLOSSALE RISPARMIO fino al 25 Gennaio 1981 

VISITATELO !!! 
. * • — • %.. 7~. • * - - . ^ <- _ i . S.~-

LIVORNO via Grande 
LIVORNO (Euroshop) via Grande 
PIOMBINO via Petrarca 
PISA corso Italia 
PISA (Euroshop) corso Italia 

EIROMOOA-
z. * -. 

CONFEZIONI UOMO - DONNA- RAGAZZO 

OFFRE MERAVIGLIOSE 
STRENNE MITNEÀNNÒ 

A PREZZI CERTAMENTE 

: CONVENIENTI LA MIGLIORE 

QUALITÀ' IN FAVOLOSI ASSORTIMENTI 

'»*.«: 

LUCCA 
CARRARA 
AREZZO 
AREZZO (Euroahop)via G. 

via S. Croce 
vìa Roma 

IUUa EUROMODA VITTADELLO VIA ROMA - CARRARA 
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Le fantasie 
del flauto 
e i ritmi 
dei rags 

americani 
nel fine anno 

al Nicolini 

Confronto 
a distanza 

tra il 
Woody; 

felliniano 
ed il Fellini 

autentico 

Al Teatro Nlccolinl è prevista per 1 prossimi giorni 
ana ricca serie di Interessanti appuntamenti musicali. 
Stasera, alle ore 21, concerto di Natale con la parteci
pazione del flautista Roberto Fabbriconi e del pianista 
Carlo Alberto Neri, il concerto è intitolato Birds. Fab-
brlcianl ci offrirà un saggio della sua bravura di musi
cista: da un lato una registrazione delle voci degli uccelli, 
dall'altra U suo flauto. 

Dal 26 al 28 dicembre, alle ore 20,45 (per domenica 
è previsto un doppio spettacolo. 16,30 e 20,45) sarà di 
turno Rag-Tàg, uno spettacolo dedicato al pianoforte, 
alla danza e al canto nell'America di Scott Joplln. Rag-
Tag è stato ideato dal pianista Antonio Ballista, che ha 
condotto un vero e proprio studio sull'opera di Scott 
Joplin, il musicista di colore che ha consacrato la sua 
fama al famosi rags. Lo spettacolo si segnala anche per 
la presenza della danzatrice Marga Nativo e della can
tante Alide Maria Salvetta. La coreografia e la regia sono 
state curate da Jgal Perry. 

Bambini 
e grandi 

alla 
scoperta 

dei segreti 
di burattini 
e marionette 

Di solito con ritardi siderali nella programmazione 
la città di Firenze gode quest'anno, come regalò nata
lizio della distribuzione, di una sorta di contempora
neità con le città cinematograficamente « avanzate »; 
è di scena Stardust memories opera recentissima di 
Woody Alien, Charlotte Rampling. e Marie Cristine 
Barrault affiancano il protagonista. Appena uscita ma 
già esecrata sulle pagine di molti giornali, ha già tro

vato comunque anche accesi sostenitori, come è d'uso 
nelle opere che oltre ad essere di un genio sono anche 
toccate dalle regole del commercio 

Per chi volesse ripiegare su più casalinghi geni da 
venerdì a martedì 30 lo « Spazio uno » presenta a Tut
to Fellini», con Amarcord, I vitelloni, Pallini Satyricon, 
Le tentazioni del dott. Antonio. Il bidone. Otto e meazo. 
Giulietta degli spiriti e Le notti di Cabiria. Tra le of
ferte prelibate da non lasciarsi sfuggire, all'Atelier Al
fieri, la rivelazione di Pai Gabor, Angt Vera, storia di 
una carriera nell'Ungheria del dopoguerra. , . 

Una mostra 
in Palazzo 
Vecchio, 
ritornano 
i cinaue 

dell'astrat
tismo classico 

Tanto j$zz a Siena 
Parallèlamente al sèsto 

seminarlo organizzato dal
l'Associazione «Siena Jazz* 
(27-30 dicembre) in colla
borazione con il Comune 
e l'Arci, si terranno nelle 
contrade alcune Jam-ses
sion, cioè incontri di Musi-:, 
cisti con molto spazio per 

rimprovvisazione; conclu
derà il 30, -al Teatro dei 
Rinnuot\ati„ un concerto 
del docènti del seminario, 
tutti nomi molto noti: 
Franca D'Andrea, Bruno 
Tommaso, Claudio Fasoli, 
Bruno Biriaco.. . 

Le strisce di Vannini a Follonica 
« Dieci anni di satira po

litica». Questo il titolo 
della (mostra di disegni-
del noto cartoonist di « Ri
nascita» e «Paese Sera» 
Vannini. La mostra, alle
stita nel locali dèlia bi
blioteca comunale di Fol
lonica, interno ex Uva. per 
iniziativa della stéssa e 
della sezione soci • Coop 
« La proletaria », aperta* 
si il 15 dicembre scorso si 

chiuderà il.'-. 30 dicembre. 
Nella mostra sono esprea 

si con chiarezza questi 
dieci anni di storia poli
tica del paese e dalla mo
stra si possono seguire al
cuni • filoni principali: i 
rapporti capitale-lavoro, la 
libertà di informazione, le 
varie vicende politiche o 
legate alla politica come 
le elezioni, i referendum, 
gli scandali. > 

Buon teatro di Natale 
Mentre si attende' per il 

30 al Rondò 11 debutto na
zionale del Gioielli indi
screti di Diderot per la re
gìa di Roberto Guicciar
dini, 11 Natale non sarà a-
varo di spettacoli. A Pr*-
to. fino al 31 Le tre sorèl
le di A. Cecov, con la re-
gin di Giorgio de Lullo, 
Alla Pergola a Sei perso

naggi in .cerca d'autore » 
di .Luigi Pirandello, per la 
regia di Giancarlo Cobel-
11,. con Carla Gravina e 
Turrl Ferro. 

Dal 30 al Nlccolinl. Min-
nie • la candida, di Massi
mo Bohtempélli, nella rea» 

. llzzaziohe di Carlo Batti-
stoni e< con Giulia Lazza* 
rlnl nel ruolo protagonista. 

Torna Giselle al Comunale 

Marionette e burattini per questo Natale, per. gran
di e piccini, a teatro, nelle teche delle mostre, sulla 
carta di illustri disegnatori, nel Capolugo e in Regione. 
Si è appena conclusa a Grosseto nel teatro, degli. In
dustri la mostra del burattino tradizionale, circa 150 
pezzi originali, fondali di scena, ciance, e naturalmen
te pezzi originali raffiguranti tutti i protagonisti, clas
sici e occasionali, del teatro d'animazione, ti matèria- : 
le, raccolto in anni di paziente lavoro da Cesare Ma-
letti, figlio di burattinai, è in questi giorni in mostra 
« Firenze, al circolo ricreativo culturale la Saletta, alle 
Cure. - . 

A Pisa, fino al 25 gennaio «Burattini, marionette e 
pupi», viaggio fantastico tra materiali'suggestivi} dal-

.le maschere deùa Commedia dell'Arte al teatro galante 
e cortigiana del 700, dalle grandi famiglie di màrio- -
nettisti alle aree. geografiche in cui la tradizióne ha 
ancora radici vitali. Particolare attenzione al materiali 
del '900, alle compagnie ancora in-attività ^e-alle'ma- • 
rianette storiche, dai * piccoli» M-Vittorio Podrecca-alle , 
marionette futuriste. _ . . . : . . •— 

Ritorna in gran pompa V « Astrattismo ' classico » In 
una mostra -a Firenze. Ieri si è inaugurata nella Sala 
d'Arme di Palazzo Vecchio una esposizióne ricognltiva su 
quei cinque pittori (Berti, Brunetti, M~nnlnl, Nàtivi, Nutì) 
che nell'orma! lontano 1950 sottoscrissero ,11 polemico e 
battagliero «Manifesto dell'Astrattismo classico» che 
concluse la vicenda iniziata tre anni prima sotto l'inse
gna di «Arte d'oggi» e che costituì una dèlie esperienze 
più vivaci del secondo dopoguerra a Firenza. Fra molte 
polemiche, incomprensioni e qualche [astratto furore. 
quella pattùglia di artisti propose, in una città còme 
Firenze, legata ai valori ed ai miti della tradizione, un 
rapporto singolare con la ripresa di interessi intorno 
all'astrattismo europeo o meglio con quella particolare 
variante di esso che passò sotto il nome di concretismo. . 

Spenta da tempo ogni forma di contrapposizione di 
valore (figurativi-astratti), la mostra'storicizza ormai un 
capitolo della nostra cultura regionale. Le cure dell'aspo- ,.. 
stóone si devono oltre che al bravò Sergio' Salvi, anche V 
a' Stefano Mecatti. In'catalogo scrtvono compiutamente : 
oltre a loro, Enrico Crispolti. Anna Fanicali e -Piero l 

PacinL La mostra resterà aperta fino al 15 febbraio. 

Proseguono a ritmo in
calzante gli spettacoli del
la stagione lirica inverna- • 
le 198041 del Teatro Co
munale di Firenze, inau
guratasi sabato scorso con 
Les contee d*Hoffmann di 
Jacques Offenbach netta 
nuova versione curata da 
Fritz Oeser. Lo net t'acolo, '. 
diretto dal maestro Anto* 
nio de Almeida emessa Ih 
scena dal regista Luca . 
Ronconi, dallo scenografo 

Jean-Paul Chambas e dal 
costumista Karl Lagftr-

, feld, sarà replicato saba
to sera, alle' ore 20 (Ab
bonamento. B): resta im
mutatoli cast vocale. Mer-
coìedi 3t, alle ore 17. pri
ma dei balletto Giselle di 
Adam netta-versione coreo
gràfica sUràtst da EzgttsM 
Polyakov. Oli attesi prota
gonisti sono Carta Frecci 
e Rudolf NUreyev. 

In mostra il signor Bonaventura 
« Qui comincia la sten' 

tura del signor Bonaven
tura ». Al Palagio di Parte 
Guelfa, per la delizia dei 
grandi nostalgici e del 
piccoli ignari detta gran 
mano di Sergio Tofano, è 
aperta la bella mostra de
dicata ai disegni che per 
decenni hanno riempitole 
pagine del tCoriere dèi, 

piccoli* è là tavole del 
teatro, ti personàggio di 
Bonaventura rivive nel se
gno singolarissimo del suo 
inventore e Interprete tea
trale.. Intanto Bonaventu
ra precettore a corte con 
musiche di Roman Vtad 
sarà al teatro il Punto, fi
no ai Ì5 gennaio., 

Casablanca: cartoons, teatro e jazz 
" L'ultima settimana del 
1980 al Centro Casablan
ca (via V. Emanuele 309),. 
Inizia con due giórni di 
proiezioni di cartoni ani
mati: un piccolo «Walt 
Disney Festival» il 25 e il 
36. «Mlmus» è il titolo 
della ' performance ?di Re- ; 
mano)Rocchi e Antonello ^ 
Neri (27), mentre 1130 è in » 
scena. uno . spettacolo di. 

Francesco Carfagna. H 38 
il gruppo Neon presenta il 
suo disco uscito In questi 
giorni su etichetta «Ur-
gent Label ». Ancora rock 
dell'ultima leva il S-l con 
il Coniusionai Quartet In
fine 11 Jazz, napoletanlzza-
to del oàknpfesào di Tullio 
De Pisoopo, Venerdì 2 gen
naio,.. . . , . 

L'assessore Paolo Donati illustra i progetti cinematografici di Pisa 
' . - * . ' ! - . • " " • 

. -'-'". . V '-

^ essai a 
Questo l'obiettivo degli organizzatóri che intendono allargare la positiva esperienza della sala, di proiezione - Si 
punta ad un coinvolgimento diretto del pubblico - E* mancato il rapporto con l'Università - Incontri con gli autori 

PISA — II cinema e Nuovo» 
con la sua gestione democra
tica, con la programmazione 
di eccellenti film e col gran
de successo di pubblico che 
sta ottenendo, diventa un'isti
tuzione. Ormai ha superato 
la cosiddetta fase sperimenta
le e ha consolidato la sua 
«fama»: si appresta cosi a 
diventare un vero e proprio 
«centro culturale», come 
tiene a precisare l'assessore 
alla cultura del comune di 
Pisa. Paolo Donati, con il 
guale intavoliamo una discus
sione sul bilancio e le pro
spettive di questa prima ini
ziativa. 

Al cinema e Nuove» film 
al ejtslita e gente in ajuan-
ttts, si porrebbe dire. A 
cesa si deve qaesta sec
casse? ' - ' -

«Se II primo mese di pro
grammazione poteva essere 
una scommessa, ora l'anda
mento si va confermando con 
una presensa di pubblico ec
cezionale in tutte le fasce o-

rarie. Credo che questo si 
debba innanzitutto ai criteri 
particolarmente azzeccati del
la programmazione. I circoli. 
da parte loro, hanno fatto un 
esame delle esigenze cinema
tografiche rispondente , alle 
aspettative ormai non più 
soltanto dell'utente giovanile 
e studentesco. Certamente in 
un - momento di crisi . e di 
stagnazione dell'industria ci
nematografica. il riproporre 
vecchi film, rassegne, mate
riali inediti (cerne Greta 
Garbo in lingua originale) 
stimolano gli interessi del 
pubblico verso un prodotto 
abbastanza « garantito ». Lo 
stesso vale per certi fOm di 
prima, visione — ottimi e di 
qualità —fornati da illustri 
nomi della regia e interpreta
ti da attori di forte richia
mo ». 

Vede che sei sttlmlsts, ma 
so che non ti ritieni 
ancora soddisfatto. E" ve
ro che peniate alla crea
zione di «e Istituto di cat
tura? 

«Non è niente di eccezio

nale. Si tratta semplicemente, 
mi pare, di fare un discorso 
più ampio e m grande respi
ro che serva ad estendere 
l'esperienza cinematografica 
al di là dello schermo. In
somma, io ritengo che non d 
possa accomunare di fare 
dei buoni film e di avere 
tanto pubblico che li va a 
vedere. Occorre che 0 cinema 
« Nuovo > diventi un centro 
di culture, epa ante nel set
tore cinematografico. Il tenta
tivo fatto con Orimi, fi regi
sta di «Uomini e no», è sta
to positivo a questo fine. U-
n'mirJativa analoga la faremo 
sul cinema di Pasolini visto 
che il ciclo a lui dedicato ha 
avuto un enonne successo. A 
gennaio faremo un incontro 
per riflettere sulla figura <fi 
questo personaggio a partire 
dal «cineasta» e dal «poe
ta». 

le sale 
re le 

d sari 
refienale sai-

vatata-
• 

Da quatta sede varramw 
forse dèlie Indicatesi. In
tanto mi sembra che tt ree 

• predette tiri in béHe II pre-
.:. blema della aaefloiio di 

qaeste sale. E' stote bri-
tutte us) i centBate campa» 

. sto, dal rappresantini) dei 
vari cifrati dnomatoara-
fid presentì h» cttrè. Per
ché «oasi 4 aacera/riat
talo? E quali sene I rap-

• porti ceat aju aniMantl cul
turali e con runhrsrslrà? . 

« n comitato non si è an
cora riunito ufficialmente ma 
posso assicurare che i suoi 
membri hanno già m mano 
tutto fl discorso deBa pro
grammazione. Certo non è 
qui che si esauriscono le sue 
funzioni. Esiste il rischio — 
che è meglio non trascurai* 
per poi ritrovarcelo mala
mente riproposto da altri — 
di un - appiattimento ' sulla 
«cassetta» amache suOa vi
vacità deDe iniziative. Per 
questo sono convinto che 0 
«Nuovo» deve diventate 
qualcosa di più di una sala 

dove un pubblico passivo'va 
a vedere dei buoni film. Per 
evitare questo possibile im
poverimento della nostra, e-

una serie di manifestatigli in 
cui fl pubblico diventi sog
getto e protagonista* Quando 
iniziammo dicemmo:. intanto 
proviamo con programmi — 
còme dire? — « confeziona
ti ». se le cose funzionano 
dty PMF gradualmente spazio 
all'inventiva e alla creatività. 
Per quanto devo dire,che fl 
rapporto con l'università non 
c'è affatto. Alla nostra ri
chiesta di coUaboraxìoQe : la 
cattedra di - storia del cinema 
non ha dato alcuna risposta. 
Mi auguro che questo non 
sia il segno di un loro disin
teresse, anche perche- il no
stro discorso sarebbe' zoppi
cante senza il cxmtrifaato dì 
questo istituto ». 

Mal 
va», et e 

tate* 
Mitre un 

che Recami* 
aorlrsl e sta

it i 

«Certo, facendo però atten
zione a non perdersi in eser-
cizi intellettuali sul pubbUco. 
Non ci Interessano questio
nari e inchieste Doxa. Vo
gliamo un rapporto vivo e o-
rigìnate con 1* feste. Abbia
mo bisognò di interlocutori 
validi che siano espressione 
del tessuto sociale, come è fl 
mondo, deùa .scuola; ad e-
sempio. ó« cui ci aspettiamo 
suggelhtieuU e proposte. Bi-
sqgna .svfluppare il contribu
to che può venire dall'ester
no. da tutti gli ambienti, an
che-se la;qualità della ini
ziativa ta questa fase dipende 
in gran parte dalla «capacità e 
daflà sensibilità degù erga-
ulna tori. Intanto, non sareb
be naie che anche dalle co
lonne - df questo giornale 

fl via un dibattito 
"proussni ». 

7 Aldo Sassoni 

RISTORANTE v
:-< ' 

Locali!» 
Collina 
Castello 
di Segatali 
Castagnaio 
Carducci . 

.r«ì. i" 
036S/767S6 

SI avverte la Clientela che sono 
jperte | . prenozioni per I 
pranxl dell» leste nateiitle • 
per, Il cenone di Fin* Anno. 

COlìCORDI 
CHI ESINA UZZANESE IIPT) 

• TClL (0572, 48JTII 
OIREZIONfei ' TRINCIAVELLI 

aereazione,. central ini 
elettronici, fantasma
g o r i e ' d i luci, fascino, 
novi tà, . divert imento.. . 
è quanto ti .offre il 

CONCÒRDE 
scopri- -ete n m e l o -
nuovo per DIVERTIRVI-

VALORIZZATE I VOSTRI RISPARMI 
ACQUISTANDO Al NOSTRI PREZZI 

-*': " 

ina 1 :v- 4 
r imana; 

Pav. smalto al cor indone 15x30 V 

Pav. monocot tura 

Pav. smalto a l quarzo 

Pav. smal to al quarzo 

Pav. monocot tura 

Pav. decorato 

Pav. t in ta un i ta 

Pav. t in ta un i ta 

Riv. t in ta un i ta 

Riv. t in ta un i ta 

Riv. decorato 

Riv. t in ta un i ta 

20x30 r 

25x25 l a 

20x25 T 

30x30 re . 

20x20 r 

20x20 T 

20x20 3" 

15x15 3a 

10x20 3a 

13x26 1" 

25x25 V 

Riv. decorato a mano al pezzo V 

Riv. t in ta un i ta 20x25 ì 

Riv. decorato a mano a l pezzo 1" 

Riv. t in ta uni ta 20x20 C. 

Riv. decoro(T fuoco a l pezzo 

Riv. t inta un i ta 20x20 3;< 

AAoquettes con fondo g o m m a 

Moquet tes con fondo g o m m a 
agug l i a ta 

Moquet tes agug l i a ta 

Scaldabagno con garanz ia - 80 l i t r i 

Sani tar i serie b ianca 4 pezzi 

Scaldabagno a gas 

9.900 
10.999 
7.950 
7.900 

10.970 
7.500 
5.655 
3.395 
3.395 
3,395 
7.900 
9.950 
4.000 
9.950 
6.000 
8.550 
1.500 

3.395 
3.705 

2.500 
1.660 

53.990 
75.500 
99.500 

...e tanti altri articoli tutti a prezzi 
ANT1NFLAZIONE ,M 

Via Giuntini n. 
NAVAGCHIÒ 

9 ̂ Dietro la 
-PISA(050) 

Chiesa 
775119 

LA DITTA T e l I I H I -materiali da costruzione 
PIAZZA E. BARTELLONI, 41 (SAN MARCO) LIVORNO - TELEFONO 4 0 9 9 4 6 

Nell'augurare BUONE FESTE 
alla sua GENTILE CLIENTELA 
invita a visitare la sua sala mostra 

dove troverà: 

PIASTRELLE IN CERAMICA 
COTTO RUSTICO 
MONOCOTTO 
DELLE MIGLIORI 
APPARECCHI 
IGIENICO SANITARI 

RUBINETTERIE 
CABINE DOCCIA 
IN CRISTALLO ; 
ARREDAMÉNTO DA BAGNO 
IN LEGNO E CRISTALLO 
MOBILETTO DA ARREDO j 

. \ i ,! i : 
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CINEMA 
f-; 

A R I S T O N ••"'••• 
Piì>»r.a otmvtnnt Tel 2ft7 83a 
MI liccio la barca, di Sergio Corbuccl, techhl-
color, con Usura Antonelli, Johnny Ooralll. 
(16, 18.15. 20.30 22,45) 
(Venerdì 26 die. 15, 17. 18.45, 20.45, 22.45) 
A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
V i a del Bard i 27 T R I 2R4 322 
Condominio erotico, con Gisela Kraus*, Daniela , 
Sander, Peter Steiner, Merle France. Techni
color. ( V M 18) 
(Inizio ore 15,30) 
C A P I T O L 
Via dei Castellani • Tel 212 320 
Il superHlm più spettacolare ed avvincente 
dell'anno- Superman I I (L'avventura continua), 
a Colori e con la magie de suono stereofo
nico. con Christopher Reeve. Gene Hackma», ' 
Susannah York, Terence Stamp, Valerle Per-
rine. 
(15.30. 18. 20.15 22.45) 
CORSO 
8 U P E R S E X V M O V I E S N. * 
Borgo desili Alhlzi Tel 282 «B7 
Paris erotica oggi, In technicolor, con Daniel 
Dernault, Marller Miller. (VM 18) 
(15, 16.25. 19.35. 21.10, 22.45) 
E D I S O N ' 
Pi*77a delln Repubblica 5 Tel 23 110 
Un film di Woody Alien; Stardust Memorles, 
con Woody Alien, Charlotte Rampling, Jessica 
Horper. 
(15.30. 17.10. 19, 20.50, 22.45) 
(Per venerdì 26 dlcambre ap. 1 5 ) . 
EXCELSlOR 
Via Cerretani. 4 Tel 217 798 
I l vizietto I I , di Edouro Molinaro In techni
color, con Ugo fognari!. Michel Serrault • • 
Michel Gs'abru 
(15.35, 17.25, 19.05, 20.50, 22,45) 
(Venerdì 26 dicembre ap. 13) 
(15.15. 17.15. 18.55. 20.45. 22,45) 
F U L G O R S U P E R S E X Y M O V I E S 
V I * M F ln ie t ie r ra T e l 270117 
Le porno cameriere, technicolor, con Kerin 
Lorsen, Christine Sieriatha. ( V M 18) 
(15. 16.35, 18.10, 19.45. 21.10, 22,45) 
(Giovedì 25 die. Natale; 15,30, 17, 18,20, 
19,50,. 21,10, 22.45) 
G A M B R I N U S 
Via BriinHleschl • Tel. 215.113 , 
(Ap. 15,30) 
Flash Gordon, diretto da Mike Hedges, techni
color, con Sam J. Jone?, Ornella Muti. Melody 
Anderson, Max von Sydow. 
(15.45. 18.10. 20.20. 22.45) 
(Venerdì 26 dicembre: 15.30. 17.55, 20,20, 
22,45, con apertura ore 15) • 
M E T R O P O L I T A N 
PHz78 R e c a r l a - Te l 663611 
(Ap. 15,30) 
Walt Disney presenta: Biancaneve e I 7 nani, 
In technicolor Ai film è abbinato: La valle del 
castori, documentarlo tn technicolor. 
(16, 18.15. 20.30. 22,45) 
(Venerdì 26 dicembre: 15,05. 17,15, 19, 
21.05. 22,45) , ., 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel . 215954 . 
(Ap. 15,30) 
Pap'occhlo, di Renzo Arbore, technicolor, con 
Roberto Benigni, Isabella RossellinI, le So
relle Bandiera e Renzo Arbore. 
(16, 18.15. 20.30, 22.45) 
(Venerdì 26 dicembre: 15, 17.05. 18.55, •• 
20,40, 22,45) 
O D E O N . . v - , ••,;: 
V i a de l Rassett i T e l 214068 — ' < 
'.o e Caterina, di Alberto Sordi, technicolor, 
con Alberto Sordi. Edwige Fenech, Catherine 
Spaak, Valeria Valeri, Rossano Brezzi. 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r . Te l 575 891 
I l bambino a II grande cacciatore, diretto da 
Peter Collison, technicolor, con Ricky Schroder, 
William Holden. -
(15,30, 17.30, 19,10. 20.50. 22.45) v 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori Te l 272 474 
Il Natale -più allegra.«-festoso..col. Mot olft . ,-
divertente dell'anno»f Champagne; è . tè f lo iK-* "•' 
Colori, cori Ghigo .Minino. Tina,Vinci. Howard ' 
Ross, Leonora Fani. • - . ". 
(15 .30 , 17,15. 19. 20,45. 22.49) *"• ••• -' . >'.* 
V E R D I ;> _'-,••'.• 
Via Ghlhelllna " : - . - • 
I l superdivertimento dell'arno: I l Wsbetita» do
mato, a colori, con Adriano Celenteno, Ornella 
Muti. 
(15.30, 17.15. 19, 20.45. 22,45) ' 

A D R I A N O ''•' ' :
r.•' ':{•"£ '"':'- --s=Vli.V 

Via Romapnosl - T e l 483607-
Fico d'India, diretto da Steno in technicolor. 
con Renato Pozzetto. Glorie Guida • Aldo -
Maccióna 
(15,30, 17.2S, 19.05. 20.50, 22.45) - \---, 
A L D E 8 A R A N .. 
V i a F Baracca- 151 T e ! IWOfr? • -
La dottoressa. ci i ta col colonnello, di Michel» . 
Massimo Tarantini, technicolor, con Nadia Cas
sini. Lino-Banfi. - - - . - . - ; -
(15.30. 17.20. 19. 20.50. 22,45) 
(Ven. 26 dicembre ap. 15) 
APOLLO 
Via Nazionale Tel 210 049 
(Nuovo, grandioso,- sfolgorante, confortevole, 
elegante)'; - ' - ' - " • 
L'ewenimento più mostruosamente divertente "--' 
della slsg'one: Fantozzi contro tutti, a Colorì, • 
con Paolo Villaggio e Milena Vukotic. 
(15.30, 17.15, 19. 20,45, 22,45) 
C A V O U R •*•. : • ; • ; • ' • "-,'-.:•••'•.\-
V l a C a v o u r t T e l . 587.700, 
(Ap. 15.30) . 
2 sotto il divano, d i . Ronald Noaman, techn!- . 
color, 'con Walter Matthsu, Glenda Jackson. 
(15.45. 18. 20.15. 22.40) 
(Venerdì 26 dicembre: 15. 17. 18,55. 20.40) 
C O L U M B I A 
V i a F a p - . z a • T e l . 212.178 
(Ap. 15.30) ' ' " 
Hard core rigorosamente vietato minori 18. 
technicolor: Supersexymovies, con Ole Soiief .e . -
Bìo Warburg. . - - ; • ' - . ; 
EDEN '• • • -v •-•--••-• r.-V»4V 
Via della Pondpria T e l ' 225 «43 

• Un film avventuroso e divertente: Chissà' per» 
i che capitano rotte a me™, in technicolor, con 

Bud Spencer. Per tutti! (Oggi e domani) 
(Ult. Spetta 22,30) - . 
F I A M M A 
V i a P^r inntM T e l W 4 0 1 
Straordinano! Fantozzi contro tutti, in techni
color, con Paolo Villaggio. Milena Vukotic 
Per tutti! 
(15 .30 , 17.30, 19,05, 20.4C, 22,45) • -, . 
F I O R E L L A 
Via OAiNUnzto Tel 960240 
(Ap. 15 30) 
Per la gioia di rutti ecco le meravigliose av
venture d;: Candy Candy, a colori, con Car.dy. 

Anthony, Tereriee, Archia, Stean e Klin, 
(15,30. 17,10. 19, 20,45. 22.40) 
F L O R A S A L A 
Piaz/a Dalmazia Tel 470 mi 
La locandiere, In technicolor, con Adriano'. 

- Celentano, Claudia Mori, Paolo Villaggio. Per > 
' tutti! • -

(Oggi: 16. 18.15. 20.30, 22,45) ' , • ' 
(Natale e S. Stefano: 15, 17, 18,50, 20,40, 
22.45) . - . . . ; 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia Tel 470.101 
La dottoressa ci sta icol colonnello, technicolor, 
con Nadia Cassini, Lino Banfi, Alvaro Vitali. 
Per tutti! 
(Oogi: 15.30, 17,20, 19, 20,50. 22.45) 
(Natale e 5. Stefano: 15,15, 17,15, 19, 
20.45, 22,45) i 

- G O L D O N I < ' '••• 
-• V i a dei S e r r a g l i T e l 222,437 

Mia moglie è una strega, di Castellano e Pipolo. 
Technicolor, con Renato Pozzetto, Eleonora 
Giorgi, Lia Tanzl, Helmut Berger. 
(15,35, 17,25, 19, 20,50, 22.45) 
(Venerdì 26 dicembre; 15,20, 17,10. 19. 
20.50, 22,45) 
I D E A L E 

' V i a P lnr t 'n r i io l * T e l 50 706 
The Black Hole ( I l buco nero), technicolor, 
con Maximilian Senati, Antony Perklns, par 
tutti! 
(Venerdì 26 dicembre; I l poliziotto superplb, 
technicolor, con Terence Hi l l ) . 
I T A L I A 
Via Nazionale Tel 211069 
(Ap. ore 10 antìm.) 
Mia moglie è una strega, In technicolor, eon 
Renato Pozzetto, Eleonora Giorgi, Lia Tonti e 
Helmut Berger. 
(Domani, Natale ap, ore 15,30) 

. ' M A N Z O N I 
Via Martiri Tel 366 808 
I l vliietto I I , di Edourd Moilnaro. m teennh 
color, con Ugo Tognazzì. Michel Serrault. 
Michel Gaiabru 
(15.35. 17.25. 19,05, 20.50, 22,45) . 
(Venerdì 26 dicembre: 15.15, 17,15, 18,55, 
20.45, 22,45 con ap. ore 15) 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori Te l 210170 
(Locale di . classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni: 
L'avvenimento più mostruosamente divertente 
della stagione; Fantozzi contro tutti, a Colori, 
con Paolo Villaggio e Milena Vukotic. 
(15.30, 17,15. 19, 20,45, 22.45) 
IL P O R T I C O 
Via Capo del Mondo Tel 675 930 
(Ap 15.30) - • ' 

' Divertentissimo: La 'locandiere, con Adriano 
Celentano. Claudia Mori, Paolo Villaggio. 
Technicolor per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,30) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini T e l 362 067 
Adriano Celenteno, Enrico Montesano In: Qua 
la mano, di P.F. Campanile, con Renzo Mon-
tagnanl, Lilli Carati. Mario Carotenuto. Philip
pe Le Roy. Comico a Colori, per tuttil 
(16 . 17,40. 19.20. 2 1 . 22.40) 

: (Domani e S. Stefano: 15,40, 17.20, 19,10. 
2 1 . 22.40) 
V I T T O R I A 
V ia P a e a n l n l T e l 480 370 
Mia moglie e una strega, di Castellano e Pipolo 
technicolor, con Renato Pozzetto, , Eleonora. 
Giorgi, Lia Tanzi, Helmut Berger. 
(15,30. 17.20, 19. 20.45. 22,40) 
(Venerdì 26,dicembre: .15. . 17. 19. 20.45. . . 
22,40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - T e l 222 386 
(Ap 15.30) 

• Rassegna e I western leggendari» 
• La lancia che uccide, con Richard Widmtrk, -
Spencer Tracy, scopecolori. . 
A L F I E R I A T E L I E R 
Via dpini l lvo Te' -282.137 . ; , , , 
Una ,« donna di marnici:»' nell'Ungheria' arali-.' •" ' 

;? i tena^'A*9l ; Vera; dr>5l•"daSo'r, con" Veronilca *-' 
;_: ~ 'PàtHÌr.v premiato a Cannes, S. Sebastiano e <• 

Chicago. . - , - - . -
Ingresso. L. 2.500 (AGIS 1.S0Q) " * .'. . 
(Spett. or«: 17. 19. 2 1 . 23) , " '" .-1 
(Domani e S. Stefano: 15, 17. 19, 2 1 , 23) 
U N I V E R S A L E D ' E S S A I 
V i a P t w n a . 17 T e l 226196 
(Ap. 15,30) " ' : ' : V 

Cie!o « Natale In allegria » 
Oggi: Fate la rivoluzione senza di noi, con ' 
Gene Wilder. 
Domani 25: Mexrojjlorno e mezzo di fuoco. 
Colori. 
26 (S. Stefano): Ultima follia, con Mei 
Brooks, colori. L. 1.000. 
(Ult. Speri.: 22.30) - -

"- S P A Z I O U N O 
- V i a de l 8n le . 10 T U ?1R«34 

«Tutto Fellin! ». Ore 18.30-20,30: La strada. 
: , : Ore 22,30: I vitelloni. 

- porroni: Riposo. (26 S. Stefano) e Tutto 
" Fèiìini ». ' Ore 18,30-22.30: Amarcòrd. Ore 

20.40: I vitelloni (Replica). 
A N D R O M E D A A T E L I E R 
V i a A r e t i n a 
Prosegue il successo dell'Alfieri e Vivere alta 
grande ».- L'ultimo «rande colpo delle "Pan- . 

.ter*. friflte'F, diretto da Martin Brest, con Ro- • 
l bert Bums, Art Camey, Lee Strasberg. 

Ingresso L. 1500. 
(16,30, 18.30. 20,30, 22.30) 

ALBA (Ritratti) 
•• Via F -Verwani • Tel «S2 29* * 

Domani 25. ap. 16: J. Bond in: Agente 007 
vivi e lascia morire, con R. Moore. 
Venerdì 26 ap. 15: Un genio due compari • 
un pollo, con Terence HilL Film per tutti! 
(Ult. Spett.: 22,30) 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel 2n4!H{B 
(Ore 21 ) : '. Oaella superporno di mia figlia. 
Colori. (VM 1 8 ) . (Domani: ore 15 .45) : . 

' ttnseanante} balla... con tutta la classe, con R. 
-Montagnenì e N. Cassini. (5. Stefano ore 

" 15 .45) : Saturn tre. con K. Douglas. 
(Ult. Spett.: 22,45) 

LA NAVE 
Via VUlamafma. I l i V 
Oggi e domani: Riposo. 
C I R C O L O L 'UNIONE ~ 
Ponte a Ema «Bus 2 1 - 3 2 ) 

' (Domani 25 S. Natala: ore 16 si ripete II 1 . . 
tempo); |l mio nome è nessuno, con T. 
Hi|l e H. Fonda. (26 S. Stefano, ore 16 i l " 
ripete il 1 . tempo). Per 1 ragazzi: carrellata 
filtns di W. Disney: Carosello Disney n. 2, 
con tutti I celebri personaggi di Walt Disney.. 

. Film per tuttil v 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 T e l 225 037 
Domani 25; Buon compleanno Topolino, di W . 
Disney, con Peperino, Pippo, Pluto, ecc.. 
Technicolor. (Ult. Spett. 22 .40 ) . Venerdì 26; 
ap. 15 Quello strano cane di papi, di W. 

, Disney, con D. Jones e 5. Plcshett*, In techni
color. Film per tuttil 
A S T R O 
piaraa a Simone 
Chiuso 
Le programmazioni riprenderanno i martedì 6 
gennaio, ' " • ' . ' t, f . 
E S P E R I A • 3 

Via D Compagni Cure ' 
(Domani 5. Natele): 5 matti alla riwosse, 

con « Las Charlotos » Colori. , spett. ore 15, 
16,30, 18. (S, Stefano) : Goldrake l'Invincibile 
(Cartoni animati) spett. orai 15. 16.30 18. 
Film per tutti! ' -.'•'' 
F A R O 
V ia P Paolet t t . 36 T e l 469177 - ' '" 
(Oggi e domani Natele). Ap. ore 15. Il succes» 
so dall'anno; Black Station, a Coleri, con 
Kelly Reno, M. Rooney. Per tuttil 
(Ult. Spett.» 22,40) 
F L O R I D A 
Via Pisana. I0D r Tel. 700130 • 
(Oggi e domani). Ap. 15; La locandiere, Irre-
sFstiblIe technicolor, con Adriano Celentano, 
Claudia Mori e Paolo Villaggio. (Ult. Spett.: 
22 .45 ) . Domani (S. Stefano): The Black Hole 
( I l buco nero), di Walt Disney. Per tutti! 
(Ult. Spett.; 22,45) 
R O M I T O 

. Via del Romito 
(Demoni 5. Natale). Ap. 16: I l ladrone, 
a Colori, con E. Montesano, E. Fsnech. (Ult. 
Spett.: 22 .40 ) . Domani (S. Stefano): ap. 15: 
Marito in prova. Colori, con G. Segai, G. Jack
son. Per tutti! (Ult. Spett j 2 2 , 4 0 ) . 
NUOVO (Galluzzo) 

- Via S Francesco d'Assisi • Tel 20 450 
(Ap. 20.30) • • 
Jesus Christ Superstar, di N. Jewlson, cori Ted 

:Neely. • • >.y.- • - ; 
(Ult. Spett.: 22,30) 
S M S S Q U I R I C O 
Via Pisana. 578 Tel. 701035 
Oqgi riposo 
Domani 25 e 5. Stefano ap, 15: I l malato 
Immaginarlo, con Alberto Sordi e Laura Anto
nella Per tuttil -
CASTELLO 
v ia R Giuliani. 874 Tel 461480 
(Oggi e domani): I vichinghi, di R. Fltiseher. : 

con Kirk Douglas e Tony Musante. Per tutti! : 
' (26 S. Stefano daHe ore 15 .30 ) . Interpretato -
e diretto da Maurizio Nichettl: Ratataplan. 
Colori. Per tutti! L. 1000. 
(Ult. Spett.: 22,30) 
S A N D R E A 
V i ^ Andre» * Wov«»7W>nr> • Va} ^ O O J I J 
(Oggi riposo). Domani 25, inizio ore 15 con-

. tinuato: Un papero da un milione di dollari, 
di Walt Disney, a Colori. (26 S. Stefano) . 
ore 15: Buon compleanno Topolino, di W. 
Disney. Ingresso L. 1500 /1200 . 

COMUNI PERIFERICI 
C A S A O E L P O P O L O G R A S S I N A 
P iazza del la Renuhhl lna ' T e l «40062 
(Oggi - a domani). Divertentissimo! Qua la 

. mano, a Colori, con Adriano Celentano a En
rico; Montesano. (26 S. Stefano): Jesus Chris* 
Superstar, regia di N. Jewlson. a Colori, Flint 
per tuttil Ap. ore 21,30 feriale, ore 17 festivo. . : 

\C.D.C: C O L O N N A T A V - - . 
'Piazza* 'RtfpTsafdf (Sésw f io rent ino ) . 

Tal-•»42-2''i3 «bus 28» .••''.-' 
(Ore 20.30.22.30)» Uomini e no ( I t . ' 7 9 ) , 
di V . - Orsini, - con F. • lucci , M . Guerritore. 
(Domani, ore 15,30. 18, 2 0 . 1 5 . - 2 2 , 3 0 ) : 
Mani di velluto ( I t . ' 7 9 ) , con A. Celentano. 
C Mori. (26 5. Stefano, ore 15,30, 18, 

, 20.15, 22 .30 ) : I l malato immaginario ( I t . ' 7 9 ) , 
con A. Sordi," L. Antonelll. " • 
C . R C A N T E L L A 
V^a P«il»ólann '53 ™ T e l 640.207 ' • 
(Ore 21 ,30 ) : Bianco, rosso e—, di A. Lat-
tuada, con A. Celentano e S. Loren. (Domani: 
ore 16 ,30 /21 ,30) : I l signora deefl «Delfi. Un :.T.'-" 
cartone animato di J.R.R. Tolkien's. (26 S. . 
Stefano: ore 16 ,30 /21 ,30) : Ma che sèi torta 
mattar, di Howard Zieff, con B. Streisand e - ; 

R. O'Neal. Per tutti! 
M A N 2 0 N I iScandlCCl) . . . . * : , 
P'T77.^ Piav«» 2 . - - . - • - . • ' • • 
(Oqgt: ap. 20 .15 ) . Per un cinema migliore. In ~ 
coilab'orazione con il C T . C : The Rose, di r/nrfc -
Ryddell (USA 1979) ult. spett. 22.30. (Do
mani 25 e 26 5. Stefano, ora 15 ,15 ) : L'ima èia : 
colpisca ancora, di I . Kerspner. Colori. Spett. 
ore 15.30, 17,50, 20.05. 22.30. Il mattino 
di Natale ore 10,30: Spettacolo gratuito per 
Bambini: Lupin 3. (Cartoni). 
M I C H E L A N G E L O 
*«an C a c a n o Val di Pesai 
(Ap. 2 1 ) . Divertente a colóri por tuttil U 
settiasaoa bianca, con Anna Maria Rizzoli. Gian- : ' 
franco d'Angelo, Enzo Cannavale. Domani: Ri
poso. (26 5. Stefano) ap. 15.30: Agente 007 
l'uomo stalla pistola d'oro, a Colori, con Roger 
Moora e Btitt EMand. Film per tutti! i • > - ; '. 

TEATRI • 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso I t a l i a . 16 T e l 216283 -
SABATO 27 DICEMBRE: ore 20 «Lea contea 
d'Hoffmann », di J. Offenbach. Direttóre: -
Antonio De Almeida. Regia di Luca Ronconi. 
Scene di Jean Paul Chambas. Costumi di Karl 
Lagerfeld. Orchestra e Coro dei Maggio Musi-
scale Fiorentino. 
(Tersa rappresentazione, abbonamento e t " ) -

VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
MILANO - VJ* FuMe Teui. 75 
T*l. (02) M 23^57-64 3S.I40 

UMTA'VACANZE 
ftOMA - Vis dst TaorM n. IO 
TeL (OS) 49.50,141/49.31 JS1 

T E A T R O OELLA PERGOLA • / 
Via della Percola 
Orchestra regionale toscana: Direttore Massimo 

, Da Bernart, Musiche di Mozart e Clalkovskl. 
SABATO 3 Gennaio ore 16; Prezzi 3000 * 

' , 2 0 0 0 - 1000, riduzioni legge biglietteria Tea
tro della Pergola • Tel. 210097. . 
T E A T R O C O L O N N A -
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci Tel 68.10.850 
Bus: 3 8 23 31 32 33 
Strepitoso successo, Ghigo Masino e Tina 
Vinci presentano: - a Le pera poppine della 
plppa », con Nella Barbieri. Ltna Rovini. 
Prenotazioni ai 68-10 550 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ore 21,30; 
domenica e festivi ore 16.30 e 21 ,30) . 
(Strepitoso successoli!) 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via II Prato v Tel 218820 . 
Sabato alia ore 21.30. Domenica a festivi ' 
alle ora 17 e 21.30- La Compagnia diretta 
da Wanda Pejquini presentai « Se la meallè 

, l'è molesta,.*} divorzi» a si fa tòsti ». 3 atti 
comicissimi di Mar.o Marotta, i -.. 
STREPITOSO SUCCESSOl 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O • V 
Via O P Orsini. 73 • Tel 6812191 

' Oueda sera e nel giorni 25 - e [ 26, • alle 
ore 21,30 le Coop. Pupi e Fresedde presenta 
In «prima » nazionale: • Affabulatlona », di 

. P P. Pasolini. Regia di Angelo Savalli, scene 
• e costumi di Tobia Ercolino, musiche di Nicola 

- Piovani e Alfonso Nicotera, con Antonio Piova-
. nelli. Prenotazioni al 6812191: ore 17 /20 . 

SPAZIO C U L T U R A L E 
IL PROGRESSO 
Via Vittorio Emanuele 135 
Tel 4M «70 Bus t 8 20 
Giovedì 25 (Natale) venerdì 26 (S. Stetano) . 
ore -16.30, sabato 27 ore 21,15, domenica 
28. ore 16,30 (Ultima recite). Cooperativa 
Teatrale « Il Fiorino » GIOVANNI NANNINI 
In; « La trovata di sor'Orario, 3 atti brillan
tissimi di G. Svetoni. Prenotarsi al 490670. 
(Prenotarsi per tempo per lo spettacolo di 
fine anno: « Casa nova... vita nova » ) , 
T E A T R O M E T A S T A S I O 
Via Calroll . 61 • t e i 0574/33.047 

. Prato 
Questa sera ore 2 1 , domani (5.' Natale) e 
(S. Stefano) ore 16,30. Il Gruppo Teatro 
Libero RV. diretto da Giorgio De Lullo, pre
senta: « Tre > sorelle », di A. Cechov. Regìa 
di Giorgio De Lullo, scene e costumi di P.L. 

T E A T R O N I C C Ò L I N I M •'"'• Ti . <T : ; I ' 
(già Teatro del Cocomero) -A 
Via Rtcasoli Tel . 213.282 - ; - " 
Ore 2 1 : CONCERTO DI NATALE, Birds, con 
Roberto Fabbricianl, ' flauto e ' Carlo" Alberto 
Neri, pianoforte. 25 Natale: Chiuso. 26 S. 
Stefano: ore 20,45: « Rag Tab ». Il Pianoforte, 
la danza, Il canto nell'America di Scott Joplin, 
con Antonio Ballista, Marga Nativo e Àlide 
M. Salvetta. (FUori abbonaménto). 
C A S A B L A N C A v ? ; ; " ' : 
S.M.S. Rl f redi -• • />'**• r-' '-.•-.••* • H 
Via Vittorio Emanuele, 303 ' :. 
Questa sera ore 21.30 Rock: Kandeggina oans, 
in concerto. Giovedì 25 e Venerdì 26 Walt 
Disney Festiva! e Discoteca New Wave. 
(Aperto ore 1 9 / 1 , 0 0 ) . - -•'- ••-'-••: .'••>:".' 

i DANCINa ; ; J 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M Mercati 24 b Bus 1 - 8 - 3 0 
Domani 25 (S. Natale) ore 15.30 (S. Ste
fano) ore 21,30: DISCOTECA CONSUMAZIO
NE GRATUITA, BALLO LISCIO con I Monelli. 
CASA OEL POPOLO GRASSINA 

- (Sala Rnort) - Piazza Umberto 1 Bus 31 
tei. 640083 • - - - ' 
Tutti I sabati ore 21,30: BALLO LISCIO, 
con le migliori ORCHESTRE! 
SALONE R I N A S C I T A 
Via Matteott i Sesto Fiorentino bus 28 

r Domani 25 - CS. Natale) e 26 (S. Stefano):' 
;.-; ] BALLO LISCIO (Prenotazione tavoli por Fino 
V" ' Anno). 

GLASS G L O B E '*'-' ' ' . V^ •-
(Via Verdi) Te l . 890.661 r ^ . , 
Campi BJsenzio ^ { . ^ . ^ u . t, V - - ^ 

' Qiiesta sera: ore 21.30 VEGtfA DÌ HhXAlS,' 
con Adriano! Giovedì 25 . Venerdì 26 (Natale 
e S. Stefano) ore 21.30: BALLO LISCIO con : 
Adriano, suona il complesso: « 1 Titano* ». 
(PROSSIMA INAUGURAZIONE NUOVI AM
PLIAMENTI L O C A L I C O N OLTRE 200 PO
STI ! ) . Tutti I lunedi ore 17,30 (bambini), 
tutti i mercoledì e giovedì ore 21,30 (aduli): 
SCUOLA DI BALLO LISCIO, con l'istruttore 
ballerino FOSSI GIOVANNI, della FBMf. 

- D A N C I N G I L G A T T O P A R D O - -
(Music Hal l Dancing Discoteca) ^ 

r Castelfiorehtlno .-•-•>• 
Domani 25 (5. Natale), 26 (5. Stefano): 

. o r e 16 e ora 21,30. in pedana richiestissima 
T-. l'orchestra; La Nuova Generazione, gli ùltimi 

- '. successi in Discoteca presentati da M - A M . 
Al piano bar: un tris di successo: Gulliver 

. . Stefano A Mr. Florelli! (Prenotazione Tavoli 
per U VEGLIONISSIMO DI FINE ANNO!) . 
C.R.C. A N T E L L A 

. V ia Pullclano 53/r - Te l . 640207 - Bus 32 
AMPIO PARCHEGGIO 
Domani 25 (S. Natale), ore 15,30: DISCO
TECA. (S. Stefano) ora 15,30: DISCOTECA, 
ore 21,30: BALLO LISCIO. 

^PRATO :-
.-•'• POLITEAMA: Mia moglie • una strega 
: ; . . fiAoiBALDI: Ho fatto spiasti 

EDEN; I l «fzfetto 11 - - - - . r~ . 
CENTRALE* Fantozzi contro rutti - : . 

.'.CORSO: Fantozzi contro tutt i-
'-",' O^EONs Caldi amori in vetrina 

ARISTON: Gli aristogattl 
PARADISO: Ben tornato picchiatello 

FMOOI- I 
CIR. CINEMA UNICO*: Maledetti vi amerò 
LA PERLA: lo e Caterina . 
CRISTALLO: Flash Gordon 
EXCELSIOR: Flash Gordon -

Rubriche • cura della SPI (SocIsrtB por 
la pubblicità in I tal ia) F I R E N Z E V ia 
Martellìi n. « • Te la to t i : 2B7.U1 . 211.440 

viaggi • 
.. ialCtlaltri 

ORaTA* VACANZE 
•ndHLB» 

Successo al C A P I T O L 
L AVVENTURA CONTINUA 

a tmjTsa. âajaw —*»_ 

\ a t ^ ^ ^ ^ t f S ^ a « s s s s s s r ^ B a s s s ì ^ ' ^ 

^ t r ^ J r T l •• J 3|>^L>^4pi=N • . 

^ i S 0"?™*J~- . Rel.o«dBvVVan*erw AV^C<«truscTOtaW Q , 

«Partecipate al concorso su.TV Sorrisi e Canzoni » 

Grande successo olF^lf D E ^ O N 
PASQUA CON CHI VUOI. NATALE CON CATERINA 

VE LO CONSEGUA ALBERTO vostro 

UH FILM DI 

ALBERTO SORDI 
PRODOTTO!» 

FULVIO LUCISANO 

ALBERTO / EDWI6E 
SORDI / FENECH-

50/CATERINA 
H,' Q b e»» 

SS* • JH 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA* VACAN2E 
MILANO . VJ» FoM» TmK 75 
TM. (03)'*C235S7-4O8.140 

UMTA' VACANZE 
KJMA . V« del TaurtnT n. 1» 
TtL (06) 4yjai41/49JlJ2Sl -

T e a t r o V E R D I 1 Cinema ARISTON 
CELENTANO - MUTI 

SUPERSPETTACOLO 
LA SUPERCOPPIA, NEL 
COMICO DELLE FESTE 

</ / ONERJZ—m 

'ADRIANO CEENTANO r • ORNELLA MUTI 

1 Bisbetica 
Domato 

^CASTrlUNO» proto 
sfsssn* m wm | vmow CHXM ami 

ava CassaT* 
. sstrt»ti»tiaa»ri 

m*+*™aSERIZ 

\\zz~ %h& 

IL FILM CHE TRASFORMA LA TUA VOGLIA DI RIDERE i PICCOLO GRANDE INTERPRETE DE «IL CAMPIONE» DI ZEFFIRELLI 
IN UN MARE DI RISATE I IN ITALIA IN PRIMA MONDIALE PER DESIDERIO DI RICKY SCHRODER 

' I\}R!/ ». 

Cinema F R I N C I PIE 

L AURA 
ANiONtLi 

JOHNNY 
DORELLi 

^ • CORBUCCi 

tm ^ A C T vi '.£ \ 

l!i •• >'S^-;-:-.{-

file:////zz~


PAG. 14 l'Unità FIRENZE Mercoledì 24 dicembre 1980 

urazione 
7 2 miliardi della Regione 
Una delibera della Giunta - L'elenco dei mutui autoriz
zati - Il risanamento - Strutture cóntro l'inquinamento 

La giunta regionale ha 
approvato la delibera di 
rilascio degli attestati di 

•conformità con il piano 
regionale di risanamento 
ai sensi della legge 650 
per la tutela delle acque 
dall'inquinamento per o-
pere da realizzare in" 52 
comuni toscani. Con tale 
attestato Comuni, consor
zi, intercomunali e comu
nità montane potranno 
accedere ai mutui stanzia
ti dalla legge per la To- -

.scana che assomano com
plessivamente 72 miliardi -
e 18 milioni. 

Ecco di seguito l'elenco 
dei mutui autorizzati: Car
rara 800 milioni: Massa 
800 milioni, Camaiore 800 
milioni; Forte dei Marmi 
800 milioni; Massarosa 800 
milioni; Pletrasanta 800 
milioni; Seravezza 420 mi
lioni; Viareggio 800 milio
ni; Capannorl 800 milio
ni; Lucca 800 milioni; Por
cari 800 milioni; Monsum-

mano Terme 800 milioni; 
Montecatini Terme 800 
milioni; Pieve a Nievole 
560 milioni ; Pistoia 800 
milioni; " Montemurlo 800 
milioni; Poggio a Calano 
459 milioni: Prato 800 mi
lioni; Campi Bisenzlo 800 
milioni; "Barberino Val Ò\ 
Elsa 581 milioni; Calenza-
no 438 milioni; Firenze 
800 milioni; Lastra a Si-
gna 630 milioni; Sesto Fio
rentino 800 milioni; Signa 
800 milioni; Tavarnelle vài 
di Pesa 800 milioni. Con
sorzio ' Risorse Idriche 
Schema 23 800 milioni; 
Cascina 800 milioni; Pisa 
800 milioni: Cecina 800 
milioni; Rosignano marit
timo 800 milioni; Castel
franco di Sotto 800 milio
ni; ... Montopoli Valdarno 
800 milioni; S. Miniato 800 
milioni; S. Croce sull'ar
no 800 milioni; Castelfio-
rentino 200 milioni; Cer
reto Guiidi 597 milioni; 
Certaldo 350 milioni; Em

poli 800 milioni; Mantelli- ,'• 
pò fiorentino 490 milioni; ' 
Montespertoli.561 milioni; - ' 
Vinci 800 milioni; Colle . 
Val ' d'Elsa 200 milioni; : 
Poggibonsi 224 milioni; S. : • 
Gimignano 308 milioni; 
Consorzio di. depurazione . 
del bacino del fiume Elsa . • 
2.500 milioni; Montévar- , 
chi 800 milioni Pian di 
Scò 800 milioni; Reggello 
800 milioni; S. Giov. Val : 
d'Arno 800 milioni; Figli- , 
ne 534 milioni ; Terranova >• 
Bracciolini 638 , milioni; ; 

Arezzo 800 milioni; Consor*. -.-. 
zio Schema "41; Capoloha, " 
Civitella in vai di Chiana, 
Subbiano 800 milioni; . 
Piombino 427 milióni; S. 
Vincenzo 448 milioni; Fol
lonica 800 milioni; Scar- "' 
lino 763 milioni; Grosseto 
800 milioni; Isola del Gi
glio 259 milioni; Maglia- I 
no in Toscana 200 milio
ni; Mónte Argentario 800 • 
milioni; Monteriggionl 200 
milioni. .•;.-• •"•-•-. 

X programmi delle rru_ i-I __ii 
i v l u c a l i 

Mercoledì 24 dicembre 
TELE ELEFANTE 46-51-59 

Ore: 17.00 Un cavallo per tut
ti: 17.35: Movie; 18.00: Palla
volo - Sotto rete; 19.45: Cartoons; 
19.55: Stasera con noi; 20.00: 
Oroscopo; 20.30: Il tempo doma
ni;. 20.35: Il musicuora; 20.55: 
Film. Fari nella nebbia; • 22.20: 
Tutto bridge; 22.55: Il tempo do
mani; 23.00 Calcio inglese. -

CANALE 48 
11.30: Mondo spettacolo; 12,30: 
Top Cat - - . Cartoons; 13.00: A 
tavola in Toscana - Una ricet
ta al giorno; 13.10: l-Zenborg -
Cartoons; 13.40: Film. La' ven
dicatrice dei Sioux; 15.00: Film. 
Il sasso in bocca; 16.30: Musica.' 

• a . sport; 17.30: Splash - Qua
si ; uh pomeriggio ptr'v i ragaz- • 

. zi - Fanta Super Mega. -Mazin- ' 
ger, Vickie il vikingo. Boys ' and 
Girls; 19.20: A tavola in • To- ' 
scana; 19.30: Cronache -Toscane; -
20.00: Spazio redazionale; 20.10: 
Tuttotifo - A- cura dei Viola 
Club; 20.30: Squadra segreta -
Telefilm; 21.00: . . Film. L'uomo 
che venne dal nord; 22.45: Gior
no per giorno; 23.15: Special mu
sicale; 23.45: Cronache Toscane;. 

i 00.15: Film.-Erode il grande." > : 
''.' •••-•" ... R.T.V. 38 - •_•'•,-• -••. 
• 1 3 . 3 0 : Hànna e Barbera - ' C a r - , 
" toòns; 14.00: Agente Speciale - ; 

Telefilm; 15.00: Anteprima cine
ma; 16.00: Disco Kim; 17.00: 

- Gackeen - Cartoons; 17.30: Han-
na e Barbera - Cartoons; 18.30: -
Fantasilandia - Telefilm: 19.30: 
Hanna' " e Barbera • - Cartoons; 
20.00: Gackeen - Cartoons; 
20.30: Film. Fiesta d'amore e d: 
morta; 22.20: Agente Speciale -
Telefilm; 24.00: Film. Così dol
ce cosi perversa; RTV 38 Non-
Stop • Programmi vari-' per' tutta 
la ' notte. * , 

'•'•.••• TELE 37 
"Ore 10.30: Film. Operazione 

sottoveste: ~ 12.00: Jason e Tole
do - Cartoons; 12.30: Gei Smart 
Telefilm; 13.00: Lavarne e Shir-
ley - Telefilm; 13.30: L'Ape Ma
ga - Cartoons; 14.00: Love Boat • -
Telefilm; 15.00: Jason e Toledo; 
15.30: Film. Il cortello nell'ac
qua; 17.00: Basket;. 18.00: Char
lotte -Cartoons; 18.30: Jason e 
Toledo; ' 19.00: T37 giornale; . 
19,30: Fiaba o cartoni animati; 
20 .00: L:Ape Maga - Cartoons; 
20.30: Laverne e Shirlèy - Tele- ' 
film; 21.00: Vegas - Telefilm; 
22.00: Film. La vita è meravi- -
gliosa con James Stewart; 24 .00: 
Dal Duomo di Firenze; Messa iti 
diretta. '•".'• 

TELE LIBERA FIRENZE 54 -' 
ORE 13.30 20.00 21.15: No

tiziario; 10.30: The big valley -
Telefilm; 11.30: Candy-Candy -
Cartoons 12.00: La famiglia A-
dams - Telefilm 12.30: Peline 
Story - Cartoons; 13.00: Mara
meo - Cartoons: 13.30: Candy-
Candy - Cartoons; 14.00: The 
big valley - TeJefiim; 15.00: La 
famiglia Adams - Teiefilm; 15.30: 
Film. Un posto al sole; 17.30: • 
Marameo - Cartoons; ' 18.00: 
Ciao Ciao • Cartoons; 19.00: La 
famiglia Adams - Telefilm; 19.30: 

Cartoons; 20.05: 
Cartoons; 20 .40: 
Telefilm: 21.30: 
La romantica, 

struggente storia di una 'fanciul
la . dell'ottocento tra i - pionieri 
del West. Uno sceneggato in tre 
puntata, a co'ori prodotto dalla 
Emi; 2 2 3 0 : CharJie's Angels -
Telefilm; 23.30: Film. Quando 
c'era lui. caro lei. . . 
. TELE REGIONE TOSCANA • 

ORE 08.15: Film; 10.00: Con 
Radio Fiesole; 10.30: Prime pa
gine; 10 40: Film. Ci son dentro 
fino al collo; 12.30: I l piatto ri
de - C astronomico; 13.15: Lucy 
e gli aitri - Telefilm: 13.45: Ai 
confini della rea'tà; 14.15: En-
neeoms.ieYe - Special; 14 45: 
Fiim; 16 20: Bus stop - Ragaz
zi; 17.00: Disco ciao - Giochi « 
cartoons della serie La fam'glia 
Bradford; 19.35: Spazio Mus'ca; 
20 00: Toscana Motori: 20.45: 
Fi'm. Terra lontana - con Ja
mes Stewart; 22.45: Le stelle dì 
Nrta'e - Premiazione atti di bon
tà; Lancer - Telefilm. 

VIDEO FIRENZE 
ORE 13.00: Fiim: 14.30: Gli 

a-itenati - Certoons; 15.00: Il 
sergente Preston - Tele» tm; 
17.20: Nskia Nakia - Telefilm; 
13.00: Film- Il gatto con gli sti-
vVi ; 19 30 - 22.15: Cronaca 
oggi; 19 45: Gli antenati - Car
toons; 20.15: Il sergente Pre-
ston: 20 45: Fiim. Prima comu
nione: 22.20: The good lifc; 
22.30: Film. Carambola. 

RETE A 
ORE 13.00: Pinocchio; 13 30-. 

I l teatro; 14 OS: Avanti con la 
C - Ca!cro; 14.40: Sottoca.iestro; 
15.25: Film. Un condannato a 
morta « fuggito: 17.00: Pinoc
chio; 17,25: Hanna e Barbera; 
18.20: Film. Il mondo dì Char-
lot; 20.50: L'Ispettore B'uey; 
21.20: Dall'Olimpia spettacolo di 
Arttha Franklin: 22.20: Doctor 
and dr.vn; 22.45: Il Natala con 
Don Chiavacci: 23.30* I I circo: 
I mondiali; 00.30: Malu donna-
Sceneoo'eto. 

TELE TOSCANA UNO 
ORE 10.00: Cartoons; 12.30: 

Pop Com - Museale; 13.30: Car
toni animati; 14.00: Lancer -
Telefilm; 15.00: Cartoni anima
ti; 15.30: Film - Il favoloso dot
tor Doolittle; 18.00: Linear -
Telefilm; 19.00: Pop com - M i f 

Peline Story 
Candy Candy -
The big valiey -
Orphan train. 

sleale; . 20.00: Cartoons; 20.30: 
Film - I l 'miracolo d i ' Natale; 
22.15: Sempre tra sempre In- -
fallibili • Telefilm; 23.15: Fi lm-

- Prendila è mia. 
RTL 

ORE 17.00: Calcio brasiliano-
Palmeiras-Guarani; 17.50: Spet
tacolo con if circo di Leningra
do; 18.10: Telefilm - Giorno per 
giorno; 18.40: Fiaba animata -
Aladino e la sua lampada me
ravigliosa; 20.15: Cartone - Nan
na e Barbera; 20.40: Spettacolo 
musicale - Punk e a capo; 21.45: 
Film - Gli invincibili fratelli Ma
ciste; 23.15: Telefilm; 24.00: Te
lefilm - - Giorno -per .giorno.' - . 

Giovedì 25 dicembre 
'" I . T E L E ELEFANTE " 

: ORE 17.00:. Tutto bridge; ' 
17.35: -Chi sa se lo sai - Quiz; 
19.00: Film. Là domenica • della ; 
buona gerite; 20.00: Oroscopo; 
20.30: Il tempo domani; 20.35: 
Film." Black orror; 22.20: 'Film. 
Fari nella nebbia.- , •. ; 

.CANALE. 48 , . 
•. ORE 09.55_: « Buon Nàtale; : 
10.00: Film.. Pussy la- balena\ buo- ; 
na; 11.30: 'Top Cat - ; Cartoons; 

' 1 2 . 0 0 : Una'pagina del' Vangelo; ' 
- 12.30:: Top- Cat. - . Cartoons;'.. 

13100:; «rienborg; 13.30: Fiim. 
' L'uomo che venne • dal Nord; 

15.00: . Squadra. Segreta - .Te le 
film; 15.30: Film. Eroda il gran- . 
de; 17.00: Giorno per giorno; '*• 
17.30: Film. La grand» avveri- ?. 
tura .del ' piccolo prìncipe Vai- *j 
liant;' 19.00: Boys and Girls; 
19.30: j i-Zenborg \ - Cartoons; ' 
20.Q0: Chi sono, - cosa fanno; 

. '20.30: T a x i . - Telefilm; 21.00: 
' Film..'Don Camillo;. 23.00: Gior

no per giorno; 23.30: Film. .Ri
goletto. ' »-; _, -

TELE 37 
' ORE 10.30: Fiaba a cartoni 
animati; 12.00: Jason e Toledo -
Cartoons; -12 .30: Get. Smart -
Telefilm; 13.00: L'averne e Shir-
Iey - Telefilm;- 13.30: Charlot
te - Cartoons; -14 .00: Vegas - • , 
Telefilm; ' 15.00: Jason e Tote-' 
do '-Cartoons; 15.30: Film. La 
vita è meravigliosa; 17.00: Love 
Boat - Telefilm; 18.00: Concer
to di Natale; 18.30: Jason « To-

. ledo - Cartoons; 19.00: Ape Ma-
: ga -Cartoons; 19.30: , Fiaba a 

cartoni animati; 20 .00: - Charlot
te - Cartoons; 20 .30: . Lavarne e 
Shirley - Telefilm; 21 .00: L'in
credibile Hulk - Telefilm; 22.00: 
Film.- I- girasoli- con Sophia Lo-
ren; 2 3 , 3 0 : f i l m . . Magic Chriat-
mas. . 

< TELE LIBERA FIRENZE — • 
ORE 13.30 - 20.00 - 21.15: 

Notiziario; 07-30: Peline Story -
Cartoons; 08.00: Ciao Ciao - Car
toons; 09.00: Star Treek - Te
lefilm; 10.00: Candy Candy -
Cartoons; 10.30: -• La ' famiglia 
Adams - Telefilm; 11.00: Film. 
Toma a casa : Salty; 13.30 ' -
20.00 - 21.15: Notiziario; 12.30: 
Peline Story - Cartoons; 13.00: 
Marameo. - Cartoons; 13.35: 
Candy Candy -Cartoons; 14100:; 
The big valley • Telefilm: 15.00: 
La famiglia Adams - Telefilm; ' 
15.30: Film. Heldi torna a casa; 
17.35: Marameo - Cartoons;, 
18.00: -Ciao Ciao "--Cartoons; 
18.50: Walt Disney - Cartoons; 
19.00: Là "famiglia Adami - Te
lefilm; 19.30: Peline Story -.Car
toons; 20.05": Candy Candy • . 
Cartoons; 20 .30: Cbarfie's - Art- : 
gels - Telefilm; 21.30: Film. I l 

. più grande spettacolo del mon- -
do; 23.15: La famiglia Adams; 
23.45: Film. Un posto al sole. 

V IDEO 'FÌRENZE 
ORE 13.00: Film. I l grande 

Buster Keaton; 14.30: Gli ante
nati - Cartoons; 15.00: I l ser
gente Preston; 17.20: Nakia Na
kia; 18.00: Aladitio e la . sua 
lampada meravigliosa: 19.30 -
22.15: Cronaca oggi; 19.45: Gli 
antenati • Cartoons; 20.15: I l ser
gente Preston • Telefilm; 20.45: 
Film. Noi non siamo angeli; 
22 30: The good lite-, 23.20: 
Firn. Carambola filotto tutti in 
buca. 

TELE TOSCANA UtfO 
ORE 10.00: Cartoons; 12.30: 

Pop Com • Musicate-, 13.30: Car
toni animati; 14.00: Spettacolo 

musicale - Natale con Charles 
Aznavour: 15.00: Film. La scar
petta di vetro; 16.30: Film. Ne! 
silenzio delia notte; 18.00: I l 
circo • Una favola che vìve; 
19.00: Pop com; 20.00: Carto
ni animati; 20.30: Film. Anche 
gii angeli mangiano fagioli - Con 
Giuliano Gemma - Bud Spencer; 
22.15: Arsenio Lupin • Telefilm; 
23.15: Rlm. Mia moglie è di 
leva. 

TOSCANA T V 
- ORE 16.30: Film. Gli Invm-
ebili fratelli Maciste; 18 00: 
Concerto musica'*: 18.35: C*n-
did camera; 19.00: Marcus Wei-
by: 20 30: Spazio Notizie; 21.00: 
Play Time; 21,30: Concerto di 
Ron: 22.00: Calcio: Olande-Ceco
slovacchia. 

R.T.L. 
ORE 17,00: Spettacolo musica

le e Punk e • capo >; 18.05: Te
lefilm « Giorno per giorno »; 
18,40 Film: • Gli invincibili fra
telli Maciste »; 20.15: Cartoons 
• Hanna e Barbera; 20,40: Tele
film; 21,30: Rotocalco musicate 
« Crack e Roti • ; 22.00: Cartone 
• Hanna e Barbera; 22,30: Cal
cio: rivediamole insieme « Olanda)-
Cecoslovacchia • ; 23.50: TeiaHIn 
• Giorno per gtant* ». - •. - -

Venerdì 26 dicembre 
•'-.' CANALE 4 8 

ORE 10.00: Film. Don Camillo; 
12,00: Top Cat - Cartoons; 12.30: 
Boys and Girls - Telefilm: 13,00: 
i-Zenborg; 13.30: Film. La grande 

' avventura del " piccolo ' principe : 
Valilant; 15.00: Taxi - Telefilm; 
15,30: Film. Il . principe azzurrò; -> 
17.00: Superclassiffca - - show: !"•; 
17,30: Film. Leo il re .della gUm- - : 

già; 19.00: Boys and Girls. ' -Te- ' 
lefilm; 19.20: i-Zenborg: 19.45: -.' 
Il musicuore; 20,10: Fresa quiz : 

con Aldo Rami; 21.00: Filmi II 
ritorno di Don Camillo; 23,00: " 

. OB .V I I - Telefilm; 23.45: Noti
ziario; 24,00: Film. ; Gordon-. il .' 
pirata. ' ' — .-"._; 

•- •R.T.V. 3 8 "••••• '-;;"!••• 
;O.RÈ - 7,00: , La sveglia del n~ * 

gozzi, con Stin Gray. Hanna e ii 
Barbera. Gackeen; 8.30;, Film. La \\ 

. bellezza del diavolo; ,10.00: Agen- \ 
te speciale - '"Telefilm; 11.00: : 

Pearl.Harbour; 12.00: Stin Gray - \ 
Telefilm;-' 12.40: Anteprima cine- * 
ma: 13,00: 'Gackeen' - Cartoons; -
13.30: Hanna; e" Barbera"-" Car- "-
roons; 14 00: Agente-speciale « •;_ 
Telefilm; 15.00: Anteprime! cine; ,'" 
ma; -15.30: Disco * Kim; 17.0Qir,-. 
Gackeen - Cartons; 17,30t Hann»:»' 
e "Barbera - ' Cartoons; "18^30/^ 
Pearì Harbour'- Telefilm: 19,'30: •-:•': 
Hànna' e Barbera - C a r t o o n s ; ' . 
20 : Gackeen - Csrtsons; 20.40: '-
Film: Ballata mecraba; '22 .20: 
Agente Soeciale • Telefilm: 24.00: \ 
Film - Donna è bello: RTV 38 
Non stop-programmi vari per. hit-" 
ta la notte. ' • • ^ • .* . . 
, T E L E 37 ; ";;- ' .; .- '• .•-

: ORE 10.30: Love Boat - T e i -
lefilm; 11.30:. Andiamo al cine
ma: '12.00: Ja$one Toledo <'.Car-. 
toons; 12.30:'Ge't Smart - t e l e - . 
film; 13,00: Laverne e Shtrléy - '•••'. 
Telefilm; -13 .30: L'Ape • Mag» : i ^ 
Cartoons; 14.00: L'incredibile ' 
Hu'k - Te'efMm: 15 0Ó: Julio Igté- •• 
%-B% in concerto; 15,30: Fi lm-- I .-
girasoli; 17,00: Angle - Telefilm; , ; 

17.30: Commèdia . all'italiana; * 
18.00: Charlotte -; '.Cartoon*; V: 

1 8 ^ 0 Jason e Toledo -.Cartoons: -
. 19 .00: " Get Smart - - t ' -Telefi lm; V 
20 .00: '. L'Ape - Maga - Cartoons: 
19.30: Fiaba a cartoni ' animati;. : 
20,30: Laverne. e Shirley"- Tele- , 
film; 21 .00: Love B o à f -- -Tele- ' 
film:. 22.00:"> Film - ' Prigionièro 
del passato: " 23 .30 : F i l m - La 
mano spietata, della légge. . 

TOSCANA TV . 
- O R E 16.30: Rivediamoli Insie

me: Olanda-Cecoslovacchia: 18.00: 
Dick Powell Teatre; 18.40: Space 
Angele' 19,30: Marcus Welby; 
21 .00: Vizi privati e pubbliche 
virtù; 22 .00: Castagner; 2 2 . 3 0 : - ! 
film di. Beroman. • . 

TELELIBERAFIRENZE -"'"•' 
10,30: La famiglia Adams - Te
lefilm; 1T.00: ~Fìlm - - L'orsetto 
Panda e Ali Babà; T 2.30: Peline 
Story '- Cartoons; 13.00: Marameo 
- Cartoons; 13.30: Candy Candy-
Cartoons: 14.00: Orphan Traim 
15.00: La famìglie Adams;;l5.35: 
Film - I l più grande spettacolo 
del mondo: 17.30: Marameo, -
Cartoons; 18,00: Ciao ciao - Car
toons; 19.00: La famiglia Adams 
19.30: Peline Story - Cartoons; 
20.05: Candy Candy -Cartoons; 
20.30: Thè big valley - Telefilm; J 
21.30: Film - I ponti dì Tokori; 
23.1 S: La femiglia Adams; 0,'15: 
R lm- - I l corsaro nero. -- . ' ; 

TELEREGIONE TOSCANA 
13,15: Lucy e gli éltri - Tele
film; 13.45: Gli Invincibili - -Te
lefilm; 14.15: Boxe: .incontrò 
mondiale; 14.45:- Ippica - Corse : 
al trotto coi legamento in -diretta 
dall'ippodromo Le Mulina; 17.15: 
Disco ciao - giochi e cartoons dei
tà serie Gondam e La famiglia 
Bradford; 19.30: Informazioni dei 
partiti; 20 .00: - Ennecomeneve; 
20.45: Le signor» giudice - Te
lefilm - I I signor Blaise; 22.45: 
Ai confini della realta; 23.15: 
Caccia al 13 - con R. Battage; 
23.45: Effetto notte. 

VIDEO FIRENZE 
ORE 13.00: Film • Cinque mat

ti ai servizio dì leva; 14,30: GII 
antenati • Cartoons; 15.00: I l 
sergente Preston; 17.20: Nakia 
Nakia; 18.00: Film: Oppiti va in 
citta; 19.30 22.15: Cronaca og
gi: 19.45: Gli antenati - Car
toons; 20.15: II sergente Preston; 
20.45: Film. I l venditore di pal
loncini; 22 .30: The food lite; 
23,00: Film. Chiamate Scotland 
Yard 0075. 

RETE A 
ORE 13.00: Pinocchio; 13.30; 

I l cinema; 13,55: L'ispettore 
Bluey - Telefilm; 14;15: Film. 
lohnny Guitan 16.05: Sky Boy: 
16,30: Nei peese di c'era una 
volta; 17.00: Don Chuck Castoro; 
17.30: Hanna e Berbera; 18.20: 
Film. Esterina; 20.50: Guerra e 
pace; 21.45: Film. Mezzogiorno 
di fuoco; 23.15: Romance - Sce
neggiato: 24.00: Film. Il giovedì. 

TELE TOSCANA UNO 
13,30: Cartoni animati: 14.00: 
Spettacolo musicale: un Natale 
con Dean Martin; 15.00: Film. 
Gli sparvieri dello stretto; 16,30: 
Film. La principessa del Nilo, con 
Debra Page*; 18.00: I l circo, una 
favola.che viva; 19.00: Pop com; 
20,00:" Cartoni animati; 20,30: 
Film: I l principio del dominio; 
22,15: Lou Grant - Telefilm; 
23,19: Film. I oanadesl. 

Partono i pacchi-dono 
per i bambini del Sud 

Grande fervore alla Fortezza da Ì3asso dove si stanno 
preparando i 7.000 pacchi dono della Regione Toscana per 
i bambini terremotati. Il materiale sarà inviato in questi 
giorni nelle zone colpite dal sisma, quasi una bella Befana 
per tanti bambini pieni di dolore. 

La Regione ha cosi voluto accogliere l'appello lanciato 
dal presidente della Camera Nilde Jottl per mandare un 
pacco dono ad ogni bambino del terremoto. 

I pacchi, oltre a dolci, libri e giocattoli, contengono anche 
lettere e disegni di amicizia e di affetto scritti nelle scuole 
materne, elementari e medie della Toscana. Settemila mes
saggi di pace e di fraternità. 
NELLA FOTO: il lavoro alla Fortezza da Basso per con
fezionare i pacchi 

PG93 DANCING CINE DISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) • Tel. 0571/508.608 

BUONE FESTE IL 25 E 26 DICEMBRE CON LA 
NEW DISCO MUSIC E UGHT AND SOUND 

:"-v. di FABIO e PAOLO }•. 
' La sera continua il successo degli ODUSIA 

Fabio e Paolo dalla Discoteca 
con la New Disco Music e Light and Sound 

• Prenotazione tavoli veglionissimo fine anno 
Sabato 27 eccezionale spettacolo con Sammy Birbot 

Granmarket abbigliamento Pagliai 

acquisterete... in fabbrica 
VIA LEONARDO DA VINCI, 129 

TELEFONO 509137 - SOVIGLIANA - EMPOLI 

T R A S L O C H I 
NAZIONALI ED INTERNAZIONALI 
INTERNATIONAL REMOVALS AND SHIPPING 

E' LIETA DI AUGURARE A TUTTA 
LA SUA SPETTABILE CLIENTELA 

BUOJVE FESTE 
. E CON L'OCCASIONE AVVERTE CHE 

DAL 1° GENNAIO 1981 APRE LA FILIALE DI 

SIENA - Via Cecco Anqiolieri, 3 
Telefono 0577/42.355 

FIRENZE 
PRATO 
SIENA 
MILANO 

ROMA :: 
LONDRA';' 
NEW YORK 
BOSTON :! 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
MILANO - V.le Fulvio Testi, 75 
Tel. ( 0 2 ) •64.23.557-64.38.140 

UNITA'VACANZE 
ROMA - Via dei Taurini n. 19 
Tel. ( 06 ) 49.50.141/49.51.251 

V 

PRODUZIONE 
ARREDAMENTI 
Esposizione mq. 5000 

INDUSTRIA PER 
L'ARREDAMENTO 

50059 S Ansano Vinci 
' • (Firenze) .':. 

Tel. (0571) 584159 

£$r 
• fw4 

V 
:'-'dQ-

c« a 
B* 

ianrivista v j . ^ 
militante-.-.-.-:.-.".-: 
di battaglia "' 
politica . . : . 
e ideale V 
aperta al : : 

dibattito sui'..-: 
problemi 

interni e • 
internazionali 

j V LTTOB1ANCHI 

/ AUTOMERCATO e//t a>//»///c e 
• « « > ' » U t " 

PHma ili acquistare 
ti con viene visitarci 

J V - l . * . " —* • v- > * •**> 

Ti aspe t t iamo ad 
EMPOLI-SOVIGLIANA-Tel . 

e garanzia 
è serietà 
è risparmio 

508.162 

CONCESSIONARIA 

Urto organizzazione impegnata 

in tutti i settori dell'autoveicolo 

AREZZO (0575) 31828 

CORTONACAMUCIA (0575) 62242 
/ * - • • 

V-" 

n v i F I A T 

nrwra-Vto Baerò da Montali^ 
--\ 

j 

LUSSUOSA, POTENTE, 5 POSTI, 5 PORTE, COMPLETA: UNA SOLA AUTO. 
• LATALBOT1510. 

O ^ • • . 6 ^ 3 0 . 0 0 0 . .Per dettile fa Tat>ot 1570, basta ricordare laso-
• • brmtà nei consumi./» linea piacevole e aerodinamica, la spaziosità 

v" inerna derivante oate concezione "a 2 vokimr. a sedàe posteriore 
C.C. 1294 -1442 r ( 6 a f f a 0 d e * l'ampio portabagagli. 

Completamente equipaggiata, lussuosamente rifinita, la TaSxx 1510 
è offerta n 4 moow» 
* rW • trasporta i rcaau 
CONCESSIONARIA 

DINO BIRINDELLI 
A." 

VIA M A M N I • 1 
(MOÌ) 73VT EMPOLI 

-a- * j j » a * * i 

NATALE 80 - Concassiomria DINO BIRINDELLI - EMPOU 

VANTAGGIOSA SORPRESA compresa nel preneo (invariato) su ac
quisti di TALBOT 1S10 - Dicembre '80 

BUONE 
FESTE 
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Tutti alla manifestazione indetta dal PCI: affrontare l'emergenza, avviare la ricostruzione 

Venerdì Chiaromonte al Metropolitan 
Un Natale di lotta per le decine di migliaia di senzatetto 

Oggi e domani centinaia di comunisti, dirigenti, amministratori e parlamentari faranno assemblee in tutta la città e la provincia - Un grande sforzo 
per lanciare una battaglia di massa per la rinascita di Napoli e della Campania - Gravissimo episodio: compagni della FGCI aggrediti dagli autonomi 

Dichiarazione del compagno Geremicca in consiglio comunale 

« Non è stata una bella se
duta. non è tollerabile che di 
questi tempi, òi parli per ore 
sema toccare neanche di 
sfuggita i problemi reali, quel
li che maggiormente ci assilla
no... ». Giuseppe Galasso ha 
commentato così la riunione 
del consiglio comunale dell' 
altra sera. Ce l'a\eva in mo
do particolare con Milanesi 
ed Almirante. gli unici due 
che sono intervenuti nel dibat
tito e che sono andati avanti, 
senza mai prendere fiato, fi
no a mezzanotte, ora in cui 
si è deciso di aggiornare la 
seduta a sabato mattina. 

€ Galasso ha ragione » ha 
sottolineato il compagno Ali
di ea Geremicca. « .Vo/i uuyììu 
fare della retorica — ha ag
giunto — ma è inconcepibile 
che mentre c'è gente che sof
fre e che attende da noi un' 
indicazione, un contributo alla 
soluzione dei sttoi drammatici 
problemi, qui si parla astrat
tamente di formule politi
che... ». 

Naturalmente è stato Mila
nesi a scagliare la prima pie
tra. Preoccupato per le recen
ti dichiarazioni di Delgado 
(commissario cittadino della 
DC) e dello stesso Piccoli, 
si è affrettato a dire cosa in
tende lui per «collaborazio
ne ». « E' meglio chiarirsi su
bito — ha detto —. Per noi 
anche palazzo S. Giacomo de-
\ e essere "evacuato"». Un 
modo come un altro per chie
dere le dimissioni della giun-" 
ta democratica, « Se prima 
non farete questo gesto — ha 
poi aggiunto "nel corso di un 
vivace scambio di battute col 
compagno Geremicca — è inu
tile che Valenzi continui a 
lanciare appelli, alla mobilita
zione di tutte le forze...». 

In un sol colpo, dunque, è 
stata confermata tutta l'ambi
guità dell'attuale atteggia
mento della DC. Gava e Pic
coli parlano dì «nuove con-
\ ergenze da sperimentare ». il 
commissario cittadino si spin-

«Napoli sta soffrendo 
Misuriamoci sui fatti» 

La seduta è stata aggiornata a sabato - Mila
nesi ha chiesto le dimissioni dell'amministra
zione democratica - Ancora ambiguità nella DC 

gè ancora più avanti ed espli
citamente sostiene la neces
sità di formare a Palazzo S. 
Giacomo una giunta che com
prenda tutti i partiti democra
tici. Tutto questo, pero, e 
come sospeso nell'aria e non 
riesce a calarsi nella sede più 
opportuna, nel Consiglio co
munale. appunto. Anzi è pro
prio qui che le «aperture» 
vengono subito smentite. Do

po il terremoto molto è cam
biato, anche nel modo di pen
sare della gente; ma in al
cuni settori della DC tutto è 
rimasto come . prima, peggio 
di prima. E quel che è certo. 
Milanesi non sembra poi così 
isolato. Dopo di lui si sono 
iscritti a parlare molti altri 
consiglieri de e quasi tutti già 
promettono di ricalcare le or
me del loro ex sindaco. Del 

Precisazione della direzione del Teatro Nuovo 

Per noi doveva essere una 
riunione pro-terremotati 

La direzione del Teatro Nuovo ha concesso domenica, 
per la sola mattinata, la sala perché credeva che si dovesse 
svolgere una riunione organizzativa per coordinare gli aiuti 
ai terremotati. Se poi la riunione si è trasformata in una 
assemblea di Autonomia questo non è imputabile alla dire
zione del teatro. 

Questo il senso di una lettera inviata ai giornali dalla 
direzione del Teatro Nuovo nella quale si spiegano i motivi 
per i quali è stata concessa la sala del teatro agli <( auto
nomi » che vi hanno tenuto un'assemblea nella quale avreb
bero deciso di .svolgere manifestazioni violente nel mese di 
gennaio a Napoli. 

« La stessa direzione ha poi appreso dai giornali — con
clude il documento — che la sala era stata usata da orga
nizzazioni vicine all'Autonomia e per scopi che non avevano 
nulla a che vedere con quelli proclamati di organizzare aiuti 
alle popolazioni interessate». 

Quindi ogni speculazione fatta dai missini in consiglio 
comunale l'altra sera — aggiungiamo noi —- è del tutto 
gratuita. 

resto le stesse dimissioni del 
capogruppo. Daniele, testimo
niano di questa doppiezza. K 

Ha rinunciato all'incarico 
proprio perché convinto della 
impossibilità di guidare i suoi 
uomini sulla strada tracciata 
dallo stesso Piccoli. Il risul
tato è che si perde tempo pre
zioso. « Non è delle formule 
politiche che oggi dobbiamo 
parlare — ha detto Geremic
ca —. L'Amministrazione co
munale ci ha informato sullo 
stato della città, ci ha citato 
cifre e fatti e contempora
neamente ha anche presenta
to un rendiconto di tutto 
quanto in questi giorni si è 

TìicSSO • iìì p iéui \KT jTOXiieiJ-
giare questa ennesima emer
genza. Bene — ha continuato 
— è da qui che bisogna par
tire. Tutti dobbiamo espri
merci su questi provvedimen
ti. tutti dobbiamo dare un 
contributo per vedere come 
articolarli e adeguarli sem
pre più all'evolversi della si
tuazione. E' su questo, sui 
fatti concreti che poi si mi
surerà la reale disponibilità 
delle forze politiche ». Ed è 
appunto a questo che aveva 
fatto riferimento nella sua re
lazione il compagno Valenzi. 

Che dire poi di Almirante? 
Voleva accusare i comunisti 
di strumentalizzazioni - politi
che sulla pelle dei terremo
tati e per questo ha sban
dierato un volantino raccolto 
a Lioni in cui si annunciava 
una manifestazione della si
nistra. «Ecco cosa andate a 
portare ai terremotati... » — 
ha detto, quasi si trattasse 
di chissà quale ignobile di
segno. Non si era però ac
corto — e glielo hn fatto no
tare Geremicca — che la ma
nifestazione si sarebbe tenu
ta non a Lioni, ma a Miano. 
Una brutta gaffe, che ha 
stroncato sul nascere tutta la 
verde oratoria del capo mis
sino. 

Cresce nelle sezioni del 
partito la mobilitazione dei 
compagni in vista della 
grande manifestazione di 
venerdì prossimo al cinema 
Metropolitan cor\ Inizio alle 
9,30, alla quale parteciperà il 
compagno Gerardo Chiaro-
monte della direzione nazio
nale del PCI. 

« Affrontare l'emergenza e 
avviare la rinascita di Na
poli e della Campania ». 
Questo è il tema sul quale 
si confronteranno i comu
nisti della Campania ìn que
sta diffìcile fase del dopo-
terremoto. Decine e decine 
di assemblee si stanno svol
gendo nelle sezioni cittadine 
del partito in preparazione 
dell'appuntamento di dopo
domani. 

Ieri i giovani comunisti 
hanno organizzato volanti
naggi e assemblee volanti da
vanti alle scuole napoletane 
che hannd ripreso l'attività 
didattica. Anche oggi — vi
gilia di Natale — il lavoro di 
propaganda della manifesta
zione di venerdì non co
nosce soste. 

In alcune sezioni sono pre
viste attivi degli iscritti ed ' 
assemblee popolari. E* un 
segno indiscutibilmente rile
vante dell'impegno dei co
munisti di voler assicurare 
con iniziative concrete, la 
propria presenza a fianco 
delle popolazioni colpite dal
la tragedia del 23 novembre 
scorso. 

Le proposte del PCI per 
affrontare l'emergenza ed av
viare immediatamente la ri
presa sono contenute in un 
volantino diffuso nei quar
tieri della città. I comunisti 
chiedono innanzitutto un 
maggior numero dì tecnici 
per accelerare il lavoro del
le perizie e quelli di conso
lidamento e recupero degli 
alloggi lesionati. La requisi
zione degli alloggi sfìtti in 
città e sul litorale domiziano. 
Infine punti provvisori di 
vendita per l'immediata ri
presa delle attività commer
ciali. Un gravissimo episodio 
di violenza si è verificato ieri 
pomeriggio in via Roma. 
Mentre i compagni della 
FGCI stavano effettuando 
un volantinaggio per propa
gandare la manifestazione di 
venerdì un gruppo di auto
nomi mascherati li hanno ag
grediti, strappandogli i volan
tini e colpendoli con calci e 
pugni. 

Alcuni compagni sono ri
masti feriti per fortuna in 
maniera leggera. 

ACERRA - E' stata tenuta segregata per tre giorni 

In due seviziano una ragazza di 14 anni 
Il grave episodio è avvenuto il 15 novembre scorso ma si è saputo solo ieri quando i violentatori 
sono stati arrestati - La drammatica storia di R.R. - Lo scorso aprile il padre si era suicidato 

Grave storia di violenza ad 
Acerra. un grosso comune al
la periferia dì Napoli. Una 
ragazzina di appena quattor
dici anni, RJl . domiciliata in 
via Montano 26. è stata ripe
tutamente violentata da due 
individui che l'hanno tenuta 
sequestrata per tre giorni in 
un casolare di campagna do
po averla convinta ad accet
tare un passaggio sulla loro 
auto. Dopo la violenza, l'han
no abbandonata in stato di 
chock in una stradina alla 
periferia della città. 

L'episodio è avvenuto il 15 
novembre scorso ma si è sa
puto solo ieri mattina, quan
do gli autori della violenza 
sono stati individuati dagli 
uomini del commissariato di 
Acerra — sulla base della 
descrizione fornita dalla ra

gazza — ed arrestati nelle 
rispettive abitazioni. Sono 
Domenico Terracciano, 25 
anni, via Volturno 50, padre 
di un bambino ed in attesa 
di un altro, con precedenti 
penali per rapina ed estor
sione e Domenico Ricciardi, 
17 anni, corso Italia: un ten
tato omicidio sulle spalle. 

Dopo e-^ere stati interroga
ti dal dottor Desiderio, il 
magistrato che conduce le 
indagini, sono stati trasienti 
nelle carceri di Poggioreale. 
Dovranno rispondere di se
questro di persona, violenza 
carnale, atti di libidine e mi
nacce. La dinamica del fatto 
è stata ricostruita grazie al 
racconto della ragazza. La 
sera del 15 novembre R.R. si 
sta avviando verso casa. Deve 
raggiungere l'alloggio di for

tuna nel quale si è dovuta 
trasferire assieme alia madre 
e ai due fratellini, dopo che 
il terremoto aveva reso ina
gibile la sua abitazione di via 
Montano. La strada è buia e 
la giovane cammina a passo 
svelto. All'improvviso il Ter
racciano e il Ricciardi a bor
do di un'auto le si pongono' 
davanti. Gli chiedono se vuo
le accettare uh passaggio fino 
a casa. La ragazza in un 
primo momento rifiuta, ma 
dopo le reiterate insistenze 
dei due —forse minacciata 
— accetta. 

Le intenzioni dei due risul
tano immediatamente chiare. 
Difatti invece di dirigersi 
verso il luogo indicatogli dal
la ragazza proseguono per 
tutt 'altra direzione. Passata 
una mezz'ora l'auto si ferma 

nei pressi di una campagna. 
I due la trascinano a forza 
in un posto molto isolato e a 
turno la violentano. A nulla 
valgono le < resistenze della 
ragazza, che grida disperata
mente. Non ancora soddisfat
ti della loro brutalità il Ter
racciano e il Ricciardi la 
fanno risalire in macchina e 
percorsi - alcuni chilometri 
raggiungono un piccolo ap
partamento nel centro citta
dino. Per tre giorni consecu
tivi continuano'a violentarla 
commettendo atti di libidine 
indescrivibili e lottando con 
la ragazza y " " ~~ -

La sera del 18 novembre la 
caricano di nuovo sulla mac
china e l'abbandonano per 
strada. La ragazza barcollan
te e in uno stato di profonda 
prostrazione si avvia lungo la 

strada dove per caso incon
tra una pattuglia della poli
zia. Agli agenti racconta con
vulsamente la sua incredibile 
vicenda. La triste storia di 
R.R. è solo l'epilogo di una 
vita trascinata tra miserie e 
privazioni. Il padre, Antonio, 
un modesto agricoltore, si e-
ra suicidato il 21 aprile scor
so ingerendo una fòrte dose 
di anticrittogamici perché il 
raccolto della campagna era 
stato piuttosto magro. La 
madre, Iolanda Brucci, di 42 
anni, è completamente cieca. 
Dopo alcuni mesi dalla morte 
del marito aveva dato alla 
luce il secondo figlio. Il pri
mo, Piero, un ragazzino di 15 
anni, si arrangia a fare il 
facchino. 

a. r. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 24 dicem
bre i960. Onomastico: Adele 
(domani: Natale). 

CONCORSI 
La prefettura comunica 

che il ministero dell'Interno 
ha fatto presente che con 
provvedimento pubblicato 
sulla Gazzetta ufficiale nu
mero 342 il termine per la 
presentazione delle doman
de di partecipazione al con
corso pubblico per l'ammis
sione al terzo corso di pre
parazione per il reclutamen
to degli impiegati civili, set
tima qualifica funzionale 
della carriera direttiva pres
so la scuola superiore del

la pubblica amministrazione 
viene prorogato al 31 di
cembre 1980. 

LAUREE 
Si è laureato ki sociologia 

con il massimo dei voti il 
compagno Natale Chieppa. Al 
compagno gli auguri dell'cc U-
mtà ». 

» » • 
Il compagno Enzo Mauriel-

lo si è briiiaatemente lau
reato in sociologia. Giungano 
al neolaureato e al padre 
compagno Federico le felici
tazioni della Federazione e 
della redazione dell'*Unità». 

TURNO DEL 25-12-1910 
Zani Chiiìs-Rmera: VK> Chiais, 

153; corso Vittorio Emanuele, 
122, via Mergellina, 196. * • » » -
Hpo: piazza Salvatore Di Gia
como, 122. Porto: vie Oepretis, 
135. Mercato-Pendino: corso Um
berto. 162. 5. Ferdinando: piezza 
Augusteo, 260. S. Giuseppe: piaz
za Cariti. 8. Momttatvwri+z S. 
Giuseppe dei Rufii. 2; via Tar
sia. 6. Avvocata: via Appulo, 15. 
S. Lorenzo: teatro S. Ferdinando, 
corso Lucci, 5; via 5. Antonio 
Abate. 6 1 ; vicolo Cesanova, 26 . 
Stella: 5. Severo a Capodimon-
te, 3 1 . S. Carlo Arena: vìa Ver
gini. 30; calata Capodichino, 123. 
Colli Aminei: colli Amine!, 74. 
Vomere-Arenella; via E.A. Mario, 
8; via Orsi, 99: via Scarlatti, 99; 
corso Europa, 39; via B. Cava Di
no. 78; via Guantai od Orsolo-
na. 13. Faorierotta: via Cinzia 
psreo 5. Paolo. 44; via Campe
ggia. 123. Pianura: via Campani-

/ 

le, IO. Bagnoli: Campi Flegrei. 
Ponticelli: via Ottaviano. Poe-
Sioreate: via Brecce a S. Erasmo, 
69-, via Stadera. 187. S. Giovan
ni a Tedoccìo: corso S. Giovanni, 
102. Barra: corso Sirena. 79 . 
Miano: via R. Margherita, 68 . 
Secondifltiano: via Monterose. 105-
107. Socrovo: via P. Grimaldi, 76. 
via Napoli, 46. 

TURNO DEL 2 6 / 1 2 

Zona Oliate Largo Ascensione, 
30. Riviera: Via Sciupa, 25; Ri
siera di Chiaia. 8. Posillipo: Via 
Petrarca, 105. Porto/Mercato/ 

Pendino: Vìa Depreris, 45 , Vìa S. 
Donato 80; P. Carmine 3. $. Fer-
dinando/S. Gioaeppe/Montecalva-
rìv. Largo Carolina, 14; Via Me
dina, 62; Via Sperameli», 173; 
Via Roma, 365; Corso Vittorio 
Emanuele, 245. Awocata/S. Lo

renzo: Vìe Tribunali, 130. Vica
ria Fimiani: Calata Pente Casanova. 
30; S. Antonio Abate, 102; Via 
Firenze, 29. Stella: S. Teresa al 
Museo. 106. S. Cario Arena: S. 
Maria -si Monti, 186. Colli Ami-
nen Vìa Scaglione, 9; Vra Poggio 
di Capodimonte, 28. Vomero Are-
nella: Piazza Vanvitelli. 17; Via 
Tino da Camaino. 20; Via Cilea, 
120; Via P. Castellino, 165; Vta 
G. Gigante. 184. Faorì«rotta: Via 
Lala. 15; Via Terracini. 5 1 . Ba
gnoli: Via L. Siila. 66. Ponticelli: 
Viale Margherita. Pogatoreale: Via 
Stadera, 139. S. Giov. a TeAj Cor
so S. Giovanni 909. Barra: Cor
so Sirena, 286. Miawo/Secondt-
gliano: Via Diacono 66-67; Corso 
Italia. 84; Calata • Capodichino. 
Soccavo: Via Marc'Aurelio, 27. 
Chiaiano/Marìanella/Piscìnola: Cor
so Chiarano, 28 (Chiaiano). Pia
nura: Via S. Donato, 18. 
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Domani decine di incontri con amministratori e dirigenti PCI 

I comunisti 
incontrano 
i senzatetto 

in tutta la città 
Per domani mattina, Natale, è prevista una serie d'in

contri tra amministratori e dirigenti del PCI con i com
pagni nelle diverse sezioni del partito e tra gli sfrattati. 

Il rìorripiì£rin Gerardo Ghiaromont.«\ della segreteria 
nazionale del partito insieme ai compagni Tubelfi e An-
zivino saranno presenti all'assemblea delle sezioni Luz-
zatti «Grimau», Stadera e Porto. Per la zona Flegrea 
presso la sezione di Bagnoli l'assemblea sarà seguita 
dai compagni Mangiapia e Nespoli. A Pianura con Acerra, 
a Soccavo e al rione Traiano con Macci. 

I compagni Sodano, Cotroneo e Fìttipaldi terranno 
l'incontro con le sezioni dì Cavalleggeri e Fuorigrotta. 
Zona Vomero. Alla sezione Vomero l'assemblea è pre
vista con i compagni Nitti e De Mata. A Cappella Can-
giani interverrà Cali. Mentre il compagno De Cesare 
s'incontrerà con i compagni delle sezioni Arenella e Case 
Puntellate.. 

Zona Centro. I compagni Gentile. De Mata, Dell'Aqui
la. Amati e Seno avranno l'assemblea con i comunisti 
delle due sedi della sezione Centro. Scippa e Vasquez 
s'incontreranno con le sezioni Avvocata. 4 Giornate e 
Materdei. Alla S. Giuseppe Porto interverranno Camma-
rota e Ferraiuolo. 

All'assemblea della sezione di Montecalvario saranno 
presenti i compagni Geremicca, Siola e Minopoli. Il com
pagno Visca si incontrerà con i comunisti della sezione 

, Pendino. 
Alla sezione Curiel e S. Lorenzo l'incontro sarà tenuto 

dai compagni Salvatore Borrelli, Pinto e D'Alò. 
Zona Stella-S. Carlo Arena. Il compagno Abenante 

concluderà l'assemblea alla sezione Stella Di Vittorio. 
Alla sezione S. Carlo Arena interverranno i compagni 
Aniello Borrelli e Wanda Spoto. 
" Zona industriale. I compagni Mola. Olivetta e Cer-

bone si incontreranno con i compagni delle sezioni Mer
cato, S. Erasmo. Vicaria «Quadro». 

Sona S. Giovanni. Alla S. Giovanni «Di Vittorio» 
l'assemblea sarà tenuta dal compagni Daniele. Di Ma
rino e D'Antonio. A Barra « Ballirano » interverranno 
Mauriello, Langella e Borriello. Alla sezione « Gramsci » . 
di Ponticelli interverranno Cenamo e Manna. Zona Se-
condigliano. I compagni Francese e Lupo concluderanno 
l'incontro presso la sezione Secondigliano «Centro». Il 
compagno Formica interverrà alla Secondigliano « 167 ». 
Alle sezioni S. Pietro a Patierno e Capodichino saranno 
presenti i compagni Lucarelli e D'Angelo. 

Zona Nord. A Piscinola assemblea con Impegno. A 

„ * 

Famìglia di senzatetto « alloggiata » in un'aula scolastica 

Miano con- Sandomenico e Di Munzio. Basso Nolano. 
Alla sezione di Pomigliano d'Arco con Limone. Ad Acerra 
l'incontro è con De Laurentis. A Marigliano con Stellato. 

Alto Nolano. A Nola col compagno "Correrà. Zona Afra-" 
golese. Alla Casoria Centro con Velardi. Ad Afragola con 
Morra. Zona Frattese. A Frattamaggiore con* Valenza. 
A Frattaminore con Liguori. A Mugnano con Di Statio. 
A Villaricca con Palumbo. Zona Puteolana. Alla « Centro » -
di Pozzuoli con Daniele e Russo. Zona costiera. Alla 
« Togliatti » di Ercolano con Sulipano. Alla « Sereni » di 
Portici con La Gatta e Santaniello. A Torre del Greco 
«Gramsci» con Orpello. Zona Torre Boschese. A Torre 
Annunziata con Vignola e Matrone- Le sezioni della zona 
Castellammare alla «Lenin» con Fermariello e Bruno. 
Alla aTogliasti» di Gragnano con Di Maio. A Casola 
con De Martino e Vozza. 

A bordo lo hanno preparato i bambini, insieme al presepe 

E sulla nave dei terremotati 
un albero, segno di speranza 

La Tirrenia ha organizzato anche un cenone - C'è una bimba che non ha più rimesso piede 
a terra: ha paura - C'è il medico e l'assistente sociale, ma « si corre il rischio di isolarsi » 

Stefania è una bella bam
bina di cinque anni e mezzo. 
Dal 26 del mese scorso, da 
quando cioè la sua famiglia è 
stata trasferita su una delle 
tre motonavi della e Tirre
nia >, messe a disposizione 
per i ' terremotati non vuole 
più mettere piede a terra. Ha 
paura: mentre fuggivano per 
le scale, ha sentito le pareti 
del palazzo scricchiolare. Ora 
sulla nave si sente al sicuro. 
e Quando cerco di portarla 
fuori — dice la madre. Giulia 
Mazzarini. che ha altri due 
bambini — sì rifiuta: piange. 
urla, non vuole proprio sa
perne!. Con il marito Mario, 
abitavano al rione Luzzatti. 
Ora la loro casa è pericolan
te. 

A bordo delle tre navi, la 
«Città di Napoli». la «Città 
di Nuoro » e la « Calabria ». 
il Natale ha assunto un'a
tmosfera strana. La gran par
te dei bambini, come se fos
se una sorta di gigantesco. 
nuovo gioco, gira instancabile 
fra le scale, i ponti. le sale. 
Ogni motonave si è trasfor
mata in una sorta dì anoma
lo. piccolo rione. In alcune 
sale, gli stessi bambini, aiu
tati dai giovani animatori 
della «285» del comune di 
Napoli, hanno organizzato gli 
addobbi natalizi. L'albero 
stracolmo di palline colorate 
e dì festoni non manca in 
nessuna delle tre navi. 

Quello a bordo della « Città 
di Nuoro» è forse U più 
«naif»: tra i pastorelli e la 
capanna, troneggia una picco
la copia in polistirolo della 
«Città dì Nuoro». In un an
golo hanno organizzato perfi
no un teatrino per le mario
nette. «Abbiamo anche pen
sato di organizzare una festa 
— dice Annamaria Parente. 
una delle animatrici —, sarà 

anche l'occasione per avere 
un contatto non solo con i 
bambini, ma anche con i ge
nitori ». 

E loro, i genitori, cosa ne 
pensano? 

«Noi non possiamo certo 
lamentarci — dice Maria 
Cozzolino, tre bambini e una 
casa in affitto al corso San 
Giovanni a Teduccio. che ora 
è completamente inagibile — 
se penso a quella gente che 
sta ancora in mezzo -alla 
strada, senza nessuna possi
bilità. devo dire che sto be
ne. Spero solo che non duri 
molto, che aggiustino al più 
presto casa mia ». 

Saranno in molti a rimane
re qui la notte di Natale. Chi 

ha parenti che possono ospi
tarli trascorrerà la notte del
la vigilia con loro. La gran 
parte della gente, però, ha i 
parenti proprio a bordo della 
nave. Loro, passeranno qui 
sia Natale che Capodanno. 
Generoso, uno studente di 
venti anni, sta addirittura 
cercando di organizzare, a 
bordo della «Città di Napo
li * di cui è ospite insieme 
alla sua famiglia, il veglione 
di fine d'anno. 

A bordo non manca niente: 
pasti serviti regolarmente, 
medico, assistenti sociali, a-
nimatori. Si era pensato per
fino di metterci il medico 
specialista in ginecologia. 
«Noi non siamo state d'ac-

ULTIM'ORA - Dieci persone arrestate a Napoli 

Truffano sei miliardi 
con falsi rimborsi IVA 

Chiedevano falsi rimborsi dall'IVA • con questo sistema 
in pochi mesi sono riusciti a truffare allo Stato oltre sei 
miliardi, ma l'operazione è stata scoperta e sono finiti in 
carcere 14 persone, 10 a Napoli, 2 a Roma e 2 a Milano. 

L'operazione, il cui centro è Napoli, è scattata nei giorni 
scorsi ma è stata resa nota solo ieri a tarda sera. Antonio 
ed Elena Acunzo, Eraldo Caracciolo (avvocato civilista). 
Biancamaria e Vincenzo Gargiulo, Giuseppe Giorgio, An
tonio Licenziato, Carmela Montanaro, Francesco Rossetto, 
Raffaele De Rosa (noto commercialista) assieme a quattro 
complici residenti a Roma e a Milano avevano fondato delle 
società fantasma oppure rilevato società In liquidazione. Fal
sificando bollette e bilanci e presentando dHle false ga
ranzie di fideiussione avanzavano a norma dell'articolo 38 
bis della regge sul valore aggiunto la richiesta di rimborso 
con procedura accelerata. In questo modo sono riusciti a 
farsi pagare dallo Stato oltre sei miliardi che non avevano 
mai versato. 

La Guardia di finanza che ha indagato sulla truffa su 
ordine della magistratura romana ha scooerto attraverso 
dei controlli incrociati su fornitori e dienti (naturalmente 
fittizi o che non avevano mai avuto a che fare con le so
cietà gestite dalla banda) e ha presentato un rapporto alla 
magistratura. Sono stati spiccati cosi 14 ordini di cattura e 
i responsabili sono finiti in carcere. 

cordo — spiega Adele Rinal
di, animatrice a bordo della 
"Città di Nuoro" —, la gente 
ormai esce sempre più di ra
do dalla nave. Si corre il ri
schio che le navi diventino 
delle isole nella città. In ogni 
motonave si rischia che la 
gente si isoli completamente. 
con la complicità della paura 
del terremoto, dal resto della 
vita in città». 

Per Carlo Pica, disoccupalo 
con tre figli, ospite a bordo 
della «Città di Napoli >. la 
vita, invece, si svolge fuori 
dalla na\e . all'esterno. Ogni 
mattina, infatti, esce a cerca
re qualche piccolo lavoretto 
da facchino all'interno del 
porto. Prima del terremoto 
faceva il « sub» . Pescava 
vongole e « f asolare » che pai 
vendeva ai grossisti. Un Na
tale del genere ha però inter
rotto la forte domanda di 
frutti di mare solita di questi 
periodi, e lui si è trovalo 
senza il suo già precario la
voro. 

Le \ongole per il cenone. 
però, ci saranno lo stessa. 
Per la precisione saranno 
linguine con le vongole. A 
prepararle, un cuoco d'ecce
zione: il maitre della Tirre> 
nia. Roberto Solvine dell'as
sociazione internazionale M 
maitre « Nastro Verde d'Eu
ropa ». 

« Abbiamo pensato a uà 
menù tipicamente partenopaa 
— ci spiega — perché i no
stri ospiti hanno un tipo di 
cucina tradizionale alla quale 
non sono mai mancati fa 
questa occasione ». Eccolo: 
stufato di scarole «Vecchia 
Napoli_». linguine alle vong> , 
le, capitone natalizio, insalala 
di « rinforzo ». doìc' vari a 
spumante. 

Franco Di Mar* 
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I Comitati popolari hanno strappato alla giunta regionale impegni precisi 

Giornata di lotta, primo risultato 
Dopo una tesa seduta dei consiglio approvato To.d.g. proposto dalla delegazione dei terremo
tati - Entro il 31 dicembre un piano per i prefabbricati - Commissione consiliare predispor
rà gli indirizzi per la ricostruzione - La DC costretta a tener conto dèlia volontà della gente 

C'è voluta un'intera gior
nata per approvare un ordi
ne del giorno; se questi sono 
ì tempi della Regione Cam
pania, allora quanti secoli 
ci vorranno per ricostruire 
case, ospedali, tutto quello 
che serve per far rinascere 
1 paesi terremotati? -. 
' E' questa l'amara riflessio

ne che s'impone dopo l'inde
coroso spettacolo dato dalla 
giunta i regionale e dal suo 
presidente, il de Emilio De 
Feo. nella seduta di ieri del 
consiglio. - • • 

All'assemblea consiliare, 
riunitasi nell'aula di S. Ma
ria La Nova (il Maschio An
gioino è inagibile), hanno 
partecipato delegazioni (co
me scriviamo ampiamente 
anche in un'altra pagina del 
giornale) dei comitati popo
lari di base del centri ter
remotati del Salernitano. La 
manifestazione era stata in
detta dalla Federazione Cgil, 
Cisl. UH perché, un mese do
po il sisma, le popolazioni 

che ancora vivono nell'emer
genza potessero avere un con* 
fronto diretto col consiglio 
e la giunta regionale. 

«Siamo dovuti venire noi 
da voi, perché voi ve ne siete 
Bassolino —, Per la prima. 
fregati di noi » ha gridato un 
giovane di Sarno a De Feo. 
Ma 11 popolo di terremotati 
non ha solo urlato la sua 
rabbia, la sua sofferenza, la 
sua sfiducia-verso la giunta. 
Ha anche avanzato proposte 
ad un governo regionale che 
non è mal apparso cosi lon
tano ed estraneo come in 
questi giorni. 

Al termine degli interventi 
dei rappresentanti dei comi
tati popolari è stato lutto 
infatti un ordine del giorno 
col quale si invitava la giun
ta a predisporre entro \ì 31 
dicembre un piano per i ore-
fabbricati in grado di dare 
ricovero a tutti i senzatetto; 
si chiedevano poi interventi 
a favore dell'agricoltura; un 
programma finanziario che 
consenta l'utilizzo di tutti i 

Editori Riuniti 

Leonld Breznev 
LA VIA LENINISTA 

•-- "6* volume 
Negli interventi di questi ultimi anni il segretario del PCUS 

traccia un quadro generale dei problemi interni 
e della politica internazionale dello Stato sovietico. 

« Varia >. L. 12.000 

Editori Riuniti 

i fondi «congelati» per l'anno 
in corso mentre per 11 1981 

I stanziamenti di duecento mi
liardi per 1 prefabbricati e 
trenta per l'agricoltura. Inol
tre si sollecitava la giunta 
a Intervenire presso 11 go
verno per ottenere insedia
menti - produttivi - nelle zone 
terremotate e un servizio re
gionale per 11 lavoro. Infine 
si chiedeva la costituzione di 
una commissione speciale col 
compito di coordinare la fa
se della ricostruzione, consul
tando gli enti locali. I sin
daci delle zone terremotate, 
le forze sociali e l comitati 
unitari collegati alla federa
zione sindacale. 

Un ordine del giorno, dun
que. pieno di richieste estre
mamente concrete: non solo 
per fronteggiare le enormi 
esigenze di questi giorni, ma 
anche per cominciare a pen
sare seriamente alla ricostru
zione. Una giunta che avesse 
voluto dimostrare concreta
mente di stare dalla parte 
delle popolazioni terremotate, 
avrebbe subito fatto sue quel
le richieste. Invece non è 
stato così. La giunta, e innan
zitutto gli uomini della DC. 
hanno tentato in tutti i modi 
di evitare la discussione. La 
prima opposizione s venuts 

I proprio da De Feo: « / lavo
ri del : consiglio prevedono 

I che io legga prima la • mia 
relazione. Poi devo andare a 
Roma, dove ho un incontro 
col presidente del consiglio ». 
Insomma, secondo il presi
dente della giunta, tutta quel
la gente se ne poteva anche 
tornare nelle tendopoli e nel
le roulottes: non si poteva 
perder tempo a discutere il 
loro ordine del giorno. \ . : 

E' iniziata così una delle 
sedute più tese e drammati
che del consiglio regionale. I 
terremotati salernitani hanno 
potuto vedere coi loro occhi 
quanto sia burocratica, lenta 
e farraginosa la macchina 
regionale. Solo riformandola 
radicalmente potrà dare i 
suoi frutti. :•* s 

Morra a nome del gruppo 

comunista, ha chiesto l'im
mediata discussione dell'or
dine del giorno del terremo-
tati. «Questa può essere la 
migliore e più produttiva se
duta del consiglio da quando 
la Regione è nata — ha ag
giunto immediatamente dopo 
volta il consiglio riceve lo 
stimolo e la partecipazione 
dei rappresentanti delle po
polazioni campane. Approvia
mo dunque subito l'ordine 
del giorno; è il modo per 
dimostrare che la Regione sa 
avvicinarsi alla gente». 

Ma De Feo non ha saputo 
trovare miglior argomento di 
una rozza quanto inconsisten
te accusa: «Ci impedite di 
incontrarci coi governo; co
si si destabilizzano le isti
tuzioni». Parole-gravi alle 
quali ha replicato seccamen
te Bassolino: «Destalizza le 
istituzioni chi non fa il pro
prio dovere. Nessuno vuole 
rendere inefficiente la giunta 
regionale al di là del suo stes
so presidente». • \ • 

Differenti le posizioni tra 
i socialisti. Ritorto, capogrup
po dei PSI, si è detto favo
revole alla discussione su
bito. Porcelli, vicepresidente 
della giunta, era per ascoi; 

D e F e o . •--••-.•.' ,•-•••.. ••••;• 
Per oltre un'ora e mezza 

sì è protratta un'estenuante 
«querelle» per decidere ap
punto se discutere subito 
l'ordine del giorno o meno. 
Finalmente, su richiesta dei 
comunisti, si è passato al vo
ti: la DC è stata sconfitta. 1* 
intera sinistra ha votato uni
ta e il consiglio si è pronun
ciato per esaminare subito le 
proposte dei terremotati. Ma 
non è finita qui. Su richiesta 
del socialdemocratico Correa* 
le la seduta è stata interrotta. 
Motivo: • riunire i capigrup
pi affinchè l'ordine del gior
no venisse sottoscritto da tut
ti. Doveva essere un'interru
zione di dieci minuti; è du
rata due ore. Ancora una vol
ta la DC. nella riunione ri
stretta, ha tentato di rime

scolare le carte, o per lo me
no di prender • tempo. Alla 
fine ha dovuto cedere. L'ordi
ne del giorno, nella, sua ste
sura deflntlva, è stato por
tato in aula e approvato, 
con l'unico voto contrario del 
MSI. Immediatamente dopo 
De Feo ha potuto iniziare a 
leggere la sua relazione. Il 
consiglio è cosi terminato a 
tarda sera. •• : • r • ;.• 

I comitati popolari del ter
remotati hanno dunque strap
pato un primo risultato. E 
hanno ottenuto ancheim si
gnificativo riconoscimento 
del loro ruolo. La giunta 

dovrà ora tener fede agli im
pegni assunti ieri. E dovrà 
fare 1 conti, anche nel fu
turo, con la volontà delle po
polazioni colpite dal sisma. 
La nascita dei comitati rap
presenta una speranza per la. 
ricostruzione; hanno dimo-' 
strato capacità di stimolo, 
di controllo,, di governo. Ma 
rielle prossime settimane bi
sognerà. lottare ancora, con 
maggior forza, perchè le co
se scritte nell'ordine del gior
no non rimangano lettera 
morta. • .. , 

Luigi Vicinanza 

Il palazzo cadde per il terremoto 

In libertà i tre arrestati 
per il cròllo a Baronissi 
Si tratta di uh imprenditore, del progettista e del 
direttore dei lavori - Morirono ventiquattro persone 

SALERNO —Sono, tornati in libertà Giovanni D'Agostino, 
imprenditore edile, Giovanni. Sarli progettista, Antonio Ariano, 
direttore dei lavori, arrestati alla fine del mese di novembre 
perché considerati responsabili del crollo di un palazzo del-
l'IACP di Baronissi. avvenuto la sera del 23 novembre per le 
violente scosse di terremoto. Nel crollo del. palazzo — costruito, 
secondo l'accusa, in modo ' irregolare e fraudolento — mori
rono 24 persone. • - - -, .,,.- •-".,: 

I tre sono stati rimessi in libertà in seguito all'emissione 
di un decreto di libertà provvisorio firmato dal giudice istrut
tore Lino Ceccarelli. Giudicare' questo ^ennesimo incredibile . 
provvediménto siglato dal dirigente dell'ufficio istruzione del 
tribunale,-dì"Salerno, vorrebbe dire incorrere nella «disavven
tura» capitata già a molti e cioè quella di vedersi piovere 
addosso qualche querela. Giova ricordare solo che il dottor 
Ceccartlli è stato, tra l'altro, l'autore di un decreto che con
sentiva allo speculatore Pingaro -di terminare alcuni palazzi 
abusivi posti sotto sequèstro dalla procura a Paestura e che 
inoltre ha anche, rimésso immediatamente in libertà il sindaco 
di Fistiano, il db Sessa, dopo che.questi.gli si era presentato 
al termine di oltre un mese di latitanza. 

SCHERMI E RIBALTE 
fEÀTRI 

CILEA 

. Oggi riposo 

Domani ort 21.30: « Miseria • 
, nobiltà », con Dolores Palumbo 
e Salvatore Anatre!li. 
Venerdì ore 17,30-21,30 <tev 

- so programma 

CLAMOROSO 
SUCCESSO 
A| CINEMA 

FIORENTINI 
E ACACIA 

IL FILM DI NATALE 

/UBERTO SORDI 

DIANA 
Oggi riposo 
Domani ore 18-21,30 Pietro De 
Vico e Luigi De Filippo in: « Un 
albergo dasli occhi azzurri ». 
Venerdì ore 17.30-21.15 stes-

• ' so programma 
SAN FERDINANDO (P ia ta Tea

tro S. Ferdinando - T . 444.500) 
Oggi riposo 
Domani e venerdì Aido • Cario 
Giuffre .. presentano: « Quando 
l'amore tra mortai peccato ». 
adattamento dei Giuffrè da Trin
cherà. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua. 
l e i Chiaia 4 » - Tel. 405.000) 
Riposo 

POLITEAMA -
Oggi riposo 
Domani ore 21,30 Isabella Bia
sini e Tullio Solenghi presente-

• ' no: « Non ibernar Bernard* ». 
Venerdì ore 17,30-21,30 stes
so programma 

NA B A U L E THEATRE (Salita Tri
nità desti Spainoli. 19) 
Oggi ' ripòso 

SANNAZ2ARO (Via Chiaia -
Tel, 411.723) .. 
Oggi riposo 

• Domani ore 21 Luisa Conte e 
Nino Taranto presentano: « Aree* 
i o 29~. in ira minuti ». 

• Venerdì ore 17-21 stesso pro
gramma. 

T i A T f O OEt-LA T « M M n t * > tm» 
Caldieri, 63 - Tel. 754 34 07) 
Oggi riposo 
Domani e venerdì ora 18-21: 
« Quando sarà buio ». 

CINEMA TEATRO NUOVO (Via 
MonlMailvftriOr 1 • • 
Tel. 2C7.S11) 
Oggi riposo 
Domani e venerdì: 
pania », testi di C Apu2zo e S. 
Pisciceli!. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
.. (di fronte Palasport - Telefono 

7663333) 
Oggi e domani riposo 
Venerdì ore 18-21: « I l banco», 
in concerto. 

CORSO 
Domani e venerdì ore 16-21 
Mario Meroia in: e O trono do 

Tot. 

LA PERLA 
Domani e venerdì or* 17-21 
Pino Mauro in: « I l fnorilaioa ». 

CIRCO AMERICANO 
Oggi or* 17 spettacolo pro-
terremotati. 
Domini • venerdì ore 16,15-21. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
M A X I M U M {Va» aV Briaww. i t 

Tel 6 6 * U d ì 
Chiuso per lutto 

MICRO (Via dei Chiostro 
320.670) 
Oggi riposo 
Domarti e venerdì: I l campione, 
con J. Voìght - S 

R I I Z D-ESSAi (Tei 218.510) 
•<. Domani e venerdì: Menogiorne 
.-;.- • mezzo di fuoco, con G. Wilder 

- SA 
SPOT (Via Mario Ruta, • 5 - Ve

ntare) 
- Oggi e domani: Animai house, 

con J. Belushi • SA (VM 14) 
Venerdì: La strana coppia, con 
J. Lemmon - SA ...... 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Palliali© Claudio -

Tel. 377.057) 
Mia moglie è una strega, con E. 
Giorgi - - S 

« («C IA iTei 970-871) ••;-'-•• 
10 e Caterina, con A. Sordi - C 

AtXvONt (Via cenwnece 3 
Tei «06 375) 

- Shlnint. con J. Nicholson • H 
( V M 14) 

AMBASCIATORI (Via CTMJPI. » 
Tel 683.138) 
Superman 11, con C Retve -

' F A -, 
«k TOH ( T M 377.352) 

L'aereo più pazzo del mende, 
con R. Hays - SA -, 

ARLECCHINO 
Biancaneve e I 7 nani - DA ~ -

AUGII»? EO (Piatta Osca «'Ao
sta T M 4 1 5 3 6 1 ) 
Superman I I , con C Reeye • FA 

CORMf icorso aeandMMM fe> 
•e<ono 339.911) 
Oggi riposo -
Domani e venerdì: Vedi Teatri . 

DELLE P A L M I tvicete Vetrone 
Tei 41B1S4) 
Fantesi centro tutti, con P. Vil
laggio - C •'•:.-• ••• 

CMPiNfc (Via P eteree» Tea» 
i « * f 681.BOB) 
11 «islette I I , con U. Tognazxi, 
M . Serrault - C 

CXCEi» U N • Vi» .Mitene rew> 
tono 268 479) 
Blitz nell'ariane, con J. Robards 
- DR 
Domani e venerdì: La toc f i l i e ra , 
con A. Celentano • C 

FIAMMA .Vi» *. T i O 46 ' 
Tel 4 1 * 9 8 8 ) 
I l bambine e il grande caccia
tore, con W . Hotden - DR 

FiL«Ni> i tn i i v i * »ii—gi—i e 
r»< s i? 4»T» 
Stardust mamciias, con W. Al
ien - DR 

PiOKCNtiN? (Va> • Brace* • 
Tal 916 488) 
l e e Caserme, con A. Sordì - C 

METROPOLITAN (Vie Chiaia 
Tei 418.880) 
Flash Gordon, con O. Muti - FA 

P L A Z A « V I * Kerneaet. 4 ' * • • 
tono 370.519) 
I l Pep'ecchio, di R. Arbore, con 

" Benigni - SA 
*0* • fet 443.149) 

•••; - I l Pap'occhlo, di R. Arbore, con 
Benigni - S A 

S A i M i A . i U i i À (Via 6, Uteta. 69 
T*i «19.6721 

;' I l bisbetico domato, con A. Ce
lentano <• C 

TITANUS (Coreo Novara. 37 -
TaL 268.122) 
Le autostoppista in calore 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vie Augusta 
; no 619.923) 

I l Pep'ecchio, di R. Arbore, con 
• Benigni - SA 
»C H ~ 0 lei 313 009) 

; ; Mia moglie è una strega, con I . 
Giorgi - 5 - , : 

ALLfc GINESTRE (Piana tee Vi
tale Ter 616 861) ~ 
L'aereo più pane del mende, 
con R. Hays - SA -

AMfcOfcO «Via asetreen 69 
Tel 680.266) 
E le mi fleco la bambina 

AMERICA i v i » rrto Angelini. 9 
Tei 248 982 ) 
Noe ti cenaste eie amerà mie, 
con M. Vitti - C 

ARCOBALENO ( V I * C Careni. « 
Tel 377 983) 
La lucandiaiB, con A. Celentano -

. e - ; . . , . - . . . . -
AKGO (Via A. Peone « Tele. 

tono 324*7641 -
Le avventala eretiche di Candy. 

AZALEA - Vi* Cerna** M l e i * 
rene 619 ZBO) 
Le iappaiai a 

AST!t* - le» ~*9* 470» 

I * citte, con E. Fenech - Sexy 
( V M 18) 

«VION 1 v»a»e degli Aatreeenti 
T91 »41 92.664) ._ - • -
I l buco aere (The Meck noie) • 
FA 

•1 - < N I i v i * Bernini M ) r*> 
Biancaneve e i 7 nani - DA 

C A » A N U V A tCenc 
Tel 200.4411 
Oggi: Le pome 
Domani e venerdì: Delirio car* 

EDEN (Via O. Saateneo Tele
fona 322.774) • • - - . ; 
Le poma cameriere - . 

EUKOPA (tfla Nicol* ROCCO. 49 
- Tel 293 423) 
. Oggi riposò 

Domani a venerdì: Poliziotte su-
" pernia, con T.- Hill: - À '--

G L U K I A > A » (¥<» Arenatele. 250 
Tel j e i . 3 0 9 ) > 
SEnpiieiOfe - ^ - . . . ; -

GLORIA « B » • 
Oggi r i p e s o " -
Domani a venerdì: La dottoressa 
•otto il lenzuolo, con K- Schu-
bert V C ( V M 18) v 

LUX 1 V i * . «t«et*r» K - fewt. 
414.822) -v.'•-.•-. '••••—••'.-: - ' 
Delitto a Porta renana, con T. 
MIHan - O- ----•-.•< 

LA ' I L A . %»éi *. '60.17.12) -..' 
Oggi ripose. -
Domani e venardh Vedi teatri. 

MAE&TOSO (Via . Menècniai «4 
Tei 7S23442) 

•':_ Gggi-. Le 4 porne auriche. 
- D o m a n i : piedone d'Eykto, con 

. B. Spencer » C ••. 
• Venerdì: H -coleo maestre di 

Brwe Lee ' 

MIGNON ' (Via • Armando Dia* 
Tel 324.693) 

. Le avventure erotiche di Candy. 
V I l i U K . A ( V I I Pisciceli!, e - - ••> 
: teton. 3779371 . •*. ' 
. Non ti.céneecó più, con M . Vit-> 
; H •- c,__; . , ^ _ 

ALTRE VISIONI 
iTALNAPOtl ' (Tei. 912951) "• 

Invito a c*nà con delitto, con A. 
- Guinness - SA *-"- •>- - •• --

M O u t H H . j i i M i , (Vie .. Cisterna 
.Te i - 310 0S2) . 

Non pervenuto 
PifeHKUf;. :tWia - Prevmaei* ' Otta

viano . fin '73.67.802) ^/- .~ ; ^ ._, 
• Oggi: Rérny - DA 
- Domani e venerdì: Odio le bion

de, con E. Montesano - C 
PO>u.lirHÌ I V I » «osiiiio 68 
. Tei 78 9« 741) 

PoentdowH, dimensione 
. con K. Douglas - A 

OU*=, •«HMKSLI 'U I V I » Cevail«_ 
. Nel mirino del giaguaro, con I . 

Wisénun ~ G 
Venerdì:. I l contrabbandiere di 

: S. Lucia, C9(j M. Meroia - A 

La presentazione del libro di Bassolino 

Meridionalismo in crisi? 
«Tentiamo analisi 

e proposte aggiornate» 
Al dibattito hanno partecipato, oltre all'autore, Giulio Di Do
nato, Enrico Pugliese e Bruno Trentin - Le alleanze politiche, la 
società e l'economia - Il tema della dipendenza del Sud 

Prima del terremoto la 
crisi del meridionalismo già 
c'era; profonda e grave. 
Dopo il terremoto la crisi 
è solo diventata evidente, 
macroscopica. 

Il saggio di Antonio Bas
solino (Mezzogiorno alla 
prova; Napoli e' il Sud alla 

• prova degli anni 80) è un 
tentativo, serio e coraggio
so, di reagire a questa 
crisi, di stimolare un con
fronto a sinistra che possa 
rilanciare una grande bat
taglia merìonalistica. A rias
sumerlo in una frase, può 
essere questo il senso della 
discussione tra Giulio Di 
Donato, Enrico . Pugliese, 
Bruno Trentin e Antonio 
Bassolino, svoltosi lunedi 
sera a Napoli. • 

.L'occasione della presen
tazione del libro è stata 
sfruttata appieno: ne è ve
nuta fuori una discussione 
di grande attualità, concen-

l trota, a secónda delle com
petenze o degli interessi dei 

: singoli protagonisti, sui di-
; versi • punti • di vista dai 
quali la questione può es
sere affrontata. 

Di Donato si è scelto 
quello delle alleanze poli
tiche della sinistra, per tor
nare su un punto caro alle 
tesi socialiste. « Se la sini
stra si arrocca — dice — 
fa più forte la DC peggiore, 
quella che vuole usare il 
terremoto come grande oc
casione di rilancio del suo 
sistema di potere. Se con
trapponiamo il movimento 
di massa alle istituzioni 
daremo un colpo grave alle 
istituzioni e appanneremo 
la capacità della sinistra 
di essere una forza di go
verno. Ecco qua! è U nodo 
del contendere all'interno 
della sinistra, U nodo che 
dobbiamo sciogliere anche 
nel Meridione ». 

Pugliese è su tutt'altra li
nea politica. Ma preferisce 
discutere dei contenuti del 
libro, e Mi interessa il me
todo usato da Bassolino — 
dice — prendere atto che 
la letteratura del movimen
to operaio sulla questione 

meridionale non può più 
bastarci, che la nostra ana
lisi deve guardare alle tra
sformazioni avvenute nel ' 
Mezzogiorno. Prendo due e-
sempi: la città e la campa
gna. Nella città c'è un sog- '; 
getto sociale nuovo, il prò- ' 
letariato metropolitano. Co
noscerlo, conoscere la sua • 
disponibilità ad una allean
za con la classe operaia, è -: 
indispensabile per affronta- . 
re. il tema di un nuovo ' 
blocco sociale urbano tra
sformatore. 

Nelle campagne: non c'è 
più il contadino povero dèi : 
nostri studi, ma una figura 
nuova e diversa, un miscu
glio di reddito agricolo, di 
rimesse, di sussidio assi
stenziale*. Dice Trentin: 
* Bassolino ha colto i nodi 
della crisi progettuale del-

: la sinistra nel Mezzogior
no: la dipendenza dell'eco- . 
nomia e della società dal .' 
Nord, il carattere esaspe- • 
rato e distorto assunto dal- <: 

: l'intervento pubblico. La DC /• 
aderisce all'estremo a que- ^ 

• sto modello; per la sinistra, -"• 
però, è perdente l'illusione -
dì sostituirsi alla guida del
la macchina, lasciando la 

- macchina tale e quale. Ser- •: 
ve dunque una forte unifi
cazione politica del momen
to istituzionale e di quello 
della lotta, quasi un met
tere in presa diretta demo
crazia di base e democra
zia istituzionale. Bassolino 
avverte in modo perfino 
angosciato questo rischio: 
lo stampo del rapporto De
stato, può modellare tutti 
nel Mezzogiorno, perfino i 
comunisti, provocando gua
sti ideali e politici gravis- -
simi. D'accordo; ma atten
zione: è proprio il suo rap
porto con lo stato V. carat
tere originale della DC, 
quello che fonda la sua in
disponibilità reale ed at
tuale al cambiamento. Mol
to più del suo scheletro so- . 
cìale*. .••, .-

E' toccato < a Bassolino 
concludere il giro degli in
terventi. € Reagire alla cri- . 
si del meridionalismo vuol 

dire sforzo di analisi e di 
proposta. E' questo U ten- • 
tativo che io ho fatto in 
questo libro. E' un primo 
e parziale tentativo. Si trat
ta—a mio parere — di 
vincere un' interpretazione 
della realtà meridionale co 
me mera arretratezza e, d' 
altro canto, di respingere le 
interpretazioni ottimistiche 
tipo Censis. La chiave d' 
interpretazione deve essere 
quella della • dipendenza. 
Nel Mezzogiorno, in questi 
anni, ci sono stati tanti fat
ti nuovi, ma essi — questo 
è il punto — hanno aggra
vata la dipendenza del Me
ridione. non l'hanno ridotta. 
Una dipendenza, inoltre, or
ganizzata politicamente da 
uno Stato che dunque non 
è solo sfascio. .. 

L'altro punto è la propo 
sta: io avverto il pericolo 
che il dopo-terremoto pos
sa essere peggio di prima, 
possa significare il. rilan
cio del sistema di, potere 
della DC. hi questi momen
ti it contenuti.sono . anche 
più discriminante e si fa 
più pressante l'esigenza del
la chiarezza " 
Voglio dire che noi dobbia
mo sapere non solo come e 
per chi ricostruire, ma an
che contro chi. Bisogna la
vorare molto — a min. pa
rere — sulla classe operaia. 
sui nuovi nuclei di classe 
operaia che si sono forma
ti nel Mezzogiorno, e sull' 
unità a sinistra. Il tema 
dell'alternativa è dunque 
posto da tempo, ma un'al
ternativa che parli anche 
oltre la sinistra, che liberi 
forze del mondo cattolico. 

Io però non credo che ci 
sia sviluppo per il Mezzo
giorno senza una profonda 
crisi della DC; e la sinistra 
deve mettere tra i suoi obiet
tivi quello della rottura del 
sistema di potere ». 

La discussione è aperta. 
Il libro .— come ha detto 
del resto io stesso autore 
— è stato scritto proprio 
per questo. •••-.•. 

ir 't - — 

Strumento 
(iella elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

cu. 
1 > I 

L L O (Piana 6) 
«44 800) 

B «ma 

E. Fenech - C ( V M 14) 

TEATRO TENDA 
PARTENOPE 
fronte Palasport 
Tèi; 76,03.333 

Venerdì 26 dkembre 
ore 18 e ore 21 

in concerto 

Prazzo Unko: L 3.500 

ALCI ONE 
GRANDE SUCCESSO 

L'onda 
di terrore 
che ha 

«'America 
E'QUI 

»— \LW •< : " i : 

wniii asttrin lama 
sWfraswHLinowu 
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Augusteo - Ambasciatóri 
I* magnificenza del suono stBroofonico è straordina
ria menta evidenziata dagli effetti a 4 pista magnetiche 

NON F' SPIO PEP AOU'TI 
**Sfr>CK t AVVENTURA CONTINUA 

- i ; ; VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 
ATTENZIONE • Orario spettacoli 

.Solamente oggi: -w - 1S.10 
. -Giorni » e » : H - 1M0 • 

» * 

GIORNI ZM6: t i - 16,10 • 2020 
SPETT. OGGI: 16 - 18,10 

P>ER TUTTI 

22,30 

più bella, ricca 
e sportiva. 
PARAURTI CON SPOtLER ANTERIORE E POSTERIORE 
PASSARUOTE IN VETtlORESfNA/GmGUA MOTORE 
CERCHI IN LEGA/FASCE LATERALI PARACOLPI 
DEFLETTORI ANTITURÒO / FARI SUPPLEMENTARI 

@teO©d è una esclusiva dela 

3EANCARS 
Vìa 

HNPOLS-Ym 
CASOPBA Ii»re>m«'r»'-

Km. 17,400 T a l 890.6&27 
114 " 7541033 

41 A / C r ^ . . » , - 740.76.40 

CAatPAWA 

l : ^ 

P / " ' 
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